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Commodore 386:

PC 60-40

PCblt286SP,16MHz|

Apple LaserWrlfer II

Tre stmpanti e 24 aghi da un milione:

Polytel Keyport 300
Epson lQ-500,Nee P2200,Staf LC24-10
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P2200. 124 UGHI CHE BINNO LADIFFERENZA.!^\ «a*'Mai prima d'ora una stampante a24 agtii iiasaputo combinare una qualità di stampa tanto impec-
cabile con un prezzo tanto competitivo:

^'^

990 .000
*

Ma non è tutto; la sua flessibilità è tale da permettere gli utiliza più sofisticati con una rivoluzionaria gestione del moduli.

Solo presso ) concessionari autorizzati NEC-DIGITRONICA.

Alimentazione di fogli singoli senza dover rimuovere il modulo continuo. • Strappo senza la perdila di alcun modulo. • Testina di stampa a 24 aghi con
cinque font residenti in letter quality + 12 opzionali su canritìge. • Densità da 10/12/ 15/17/20 cpi, • RisoiuzionB di stampa di ben 360x360 punti per
pollice. • Pieno utilizzo Oi tutte le possibilità di stampa con tutti i principali pacchetti software.

P£R/PHfJ?Al.S

VERONA • Corso Milano. 84 Tei, 045/577988 Telefax 045/566863
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SIGMA DESIGNS

DTP Display Systems

1^ MICRO DISPLAY SYSTEMS INC

System Genius Montiors

i!|iDATACOP^'

Scanners

Selezione ed aggiornamento co-

stante dei prodotti: indizi di profes-

sionalità cfie contraddistinguono

l’intera gamma di periferiche pro-

poste da TELCOM-DATATÉC, di-

stributori dei migliori prodotti inter-

nazionali. Sono queste le prove

inconfutabili per un acquisto sicuro.

(MaaiD
Telcom s.r.1. • 2014S Milano • Via M. CH/itali, 7S

Tel. 02/4047648 • Tele* 335654 TEICOM 1

Telata* 437964 • Hot Una 4062574

(iÉMag
DATATECs.M. «Via Boldetll. 27/29 • 00162 Poma
Tel. 06/8321596 - 8321361 • Telex 620238 Rome
Tetela* 6322341

DATATEC SUO s.r.l. « Via D. Fontana. 135/c

00131 Napotl TeL 081/7703026-7703027 • TeWa* 469S70

DATATEC SICILIA s.r.1. • Via Oegll Orli. 32

96100 Messina • Telelono 090/2931972

Telefax 2962222 • Hot Line 06/8321219
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Se ti abboni o rinnovi l'abbonamento
a MCmicrocomputer, puoi ricevere due minifloppy,

oppure due microfloppy Dysan doppia faccia doppia

densità, con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest'occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando per

sottoscrivere l'abbonamento pubblicato nell’ultima

pagina della rivista. 1 dischetti ti saranno spediti in una
robusta confezione a prova di danneggiamenti postali.

/ prudoiii Dfsan.

IN REGALO
DUE MINIFLOPPY DA 5.25"

OPPURE
DUE MICROFLOPPY DA 3.5"

DOPPIA FACCIA DOPPIA DENSITÀ

Dysan
ino Jislrihuili in llalia daila lialamatìc. Via Arardal U. 20127 Milana.



COMPUTERSPHIUPS...
EL'AnmmaLAmo s trasforma!

Oggi, Philips offre le soluzioni più idonee per

la gestione delle informazioni in azienda,

mettendo a disposizione una vasta gamma di

prodotti ad alto contenuto tecnologico:

MICRO E PERSONALCOMPUTERS
WORD PROCESSORS
MINI COMPUTERSB FACSIMILE
TELEX RETI LOCALI-ESTESE



CONCESSIONARI

COMPUTERS E

COMUNICAZIONI



IN GERMANIA
LAVORIAMO DURO

PERCHE’ SIAMO I PRIMI!

• Mercato dei P.C. in Germania; Commodore n. 1 con il 17,9% di quota

•• Mercato dei P.C. nel mondo: Commodore n. 2 con 15,6% di quota

Fonte: Intelligent Electronics Dataquest.



NEL MONDO
LAVORIAMO PIU’ DURO

PERCHE SIAMO SOLO I SECONDI"
Lo strepitoso successo di vendita dei l'C

Commodore in Germania e nel mondo è la

prova che la qualità viene sempre premiata.
In Italia, Commodore vuole conquistarsi una
posizione di grande prestigio nel mercaiu dei
personal grazie anche alla competenza e
professionalità dei dealers come te. Adesso,
vogliamo puntare con te verso traguardi

ancora più ambiziosi.

I PC Commodore hanno tutti i numeri per
essere anche in Italia campioni di vendita;

sono tecnologicamente all'avanguardia;

offrono prestazioni sempre ai vertici della loro
categoria, a un prezzo che non teme
confronti: e con una gamma che nessun altro

può offrirti.

Inoltre, tutti i PC Commodore sono “made in

Cermany", a conferma della loro proverbiale

affidabilità.

Contiamo su di te per diventare al più presto
un punto di riferimento nel mercato italiano.

Per ogni chiarimento, la Divisione Sistemi

della Commodore è a tua completa
disposizione.

Commodore
PRONTI A VINCERE.
(:O^LMODORE ITAI.IANA S.p.A.

\'iti F.Ili Gracchi, -iR

20092 CIMSELLO BALS,l\l() (MI)
Tel, 02 618321



SOFTCOM: NOVITÀ, QUALITÀ, PREZZO!

FAC- SIMILE MURATAMI
FINALMENTE UN FAX ALLA

PORTATA DI TUHE LE AZIENDE.

G3/G2- 9600 BAUD- FORMATI

A4-B4- OROLOGIO DIGITALE-

SEGNALAZIONE DI ERRORE-

RICEZIONE MANUALE E

AUTOMATICA -STAMPA LIBRO

GIORNALE -COPIA IN LOCALE

L 1.580.000 + IVA

DISTRIBUTORE PERSONAL PC Master

COPY CARD PER DUPLICARE QUALSIASI PROGRAMMA SUL TUO XT IBM

MOUSE Z-NIX OPTD-MECCANICO È COMPATIBILE CON TUTTI 1 PRINCIPALI PACCHETTI SOFTWARE. INSTALLABILE SU
XT/AT E COMPATIBILI. NON TEME CONCORRENTI NEL RAPPORTO PREZZO/PRESTAZIONi

PROGRAMMATORI DI EPROM PER programmare da i a io eprom fino a 512 K

KIT DRIVE 3” ^>2 720 K/1.44 MEGA FACILE DA installare SU XT E at per aumentare le capacità di

archiviazione e avere la piena compatibilità con I NUOVI STANDARD,

SCHEDA EGA E SUPER EGA configurabili come: cga (640x200) - Hercules (720x348) - ega (640x 350) -

(640x480) e (800x600) SOLO SUPER EGA.

MONITOR MULTISYNC MONOCROMATICO LA MASSIMA RISOLUZIONE AL minimo prezzo 720x480 punti .

compatibile con schede VGA, PGA. EGA, CGA, HERCULES -

L.490.000-(-IVA

MONITOR MULTISYNC COLORE 8oox60o punti - compatibile con schede vga, pga, ega, cga, Hercules.
ASOLE L 890,000 + IVA

AT 286/386 TOWER • XT 10 MHZ/AT 12 MHZ
UNA VASTA GAMMA DI PERSONAL COMPUTER PER TUHE LE

NECESSITÀ A PARTIRE DA L. 780.000 -f (VA

INTERNI E ESTERNI PER XT/AT - M24 E COMPATIBILI

AUTDANSWER E AUTODIAL, HAYES COMPATIBILE 300

1200 -2400 BAUD ANCHE IN VERSIONE VIDEOTEL A PARTIRE DA
L. 195.000 -f IVA

SOFTCOM S.R.L. P.ZA DEL MONASTERO 17-10146 TORINO -TEL. 011/710594 - 711996 - FAX 011/729435



SOFTCOM: NOVITÀ, QUALITÀ, PREZZO!

HANDY SCANNER EGA DPI

UN “GRANDE" SCANNER AD UN
PICCOLO PREZZO PER DIGITALIZZARE

QUALSIASI IMMAGINE, TESTO 0
DISEGNO INSTALLABILE SU XT/AT E

COMPATIBILI CON SCHEDE GRAFICHE
COLORE, HERCULES E EGA.

COMPATIBILE CON TUnii PIÙ

IMPORTANTI PACCHEni GRAFICI

VIENE FORNITO CON IL PROGRAMMA
DR.HALO IN OMAGGIO.

L. 450.000 + IVA

DISTRIBUTORE PERSONAL PC Master

E CENTINAIA DI SCHEDE E ACCESSORI PRONTA CONSEGNA TRA CUI:

SCHEDA EMS 2 MEGA XT/AT

SCHEDA2.5MEGAAT
SCHEDA COLORE
SCHEDA HERCULES
SCHEDA SERIALE

SCHEDA PARALLELA

SCHEDA ESPANSIONE 640 K

SCHEDA OROLOGIO PER XT

SCHEDA GAME I/O

SCHEDA SERIALE /PARALLELA

SCHEDA I/O PLUS II

SCHEDA CONTROLLER FLOPPY

CONTROLLER HARD DISK XT/AT

HARD DISK 20-40 MEGA
COPROCESSORI MATEMATICI

TASTIERE CHERRY 102 TASTI

STAMPANTI PANASONIC

STAMPANTI STAR

DISCHI BULK 5"
'/,/3"'/2/HD

DISTRIBUTORE DISCHI PRECISION

SI CERCANO DISTRIBUTORI DI ZONA

HARD CARD TANDON 20 MEGA

VELOCE, AFFIDABILE, DI FACILE INSTALLAZIONE E.

SOPRAHUnO, AL PREZZO DI UN NORMALE HAflO-DISK

XT/AT TRASPORTABILI LCD
SCHERMO LCD RETROILLUMINATO
COLLEGABILE A MONITOR ESTERNO

8 SLOT -100% COMPATIBILE

DIMENSIONI MOLTO CONTENUTE

SOFTCOM S.R.L. RZA DEL MONASTER0 17 - 10146 TORINO - TEL. 011/710594 - 711996 - FAX 011/729435



TUTTO PD IL
Con il Catalogo Mìsco voi

a vostra disposizione con professionalità e simpatia.

Le Garanzie Misco.

La migliore dimostrazione di ciò che

abbiamo affermato sono le nostre Ga-

ranzie, 1 ) 30 giorni di prova senza rischi :

potete esaminare il prodotto per un me-

se intero e restituirlo, per qualsiasi ragio-

ne. ottenendo il rimborso totale.

2) La garanzia di un anno sulla Qualità :

se riscontrate nel prodotto un difetto

qualsiasi di produzione, vi sarà

immediatamente sostituito.

Se state leggendo questo annun-

cio significa che possiamo fare qualco-

sa per voi. Anzi molto. Probabilmente

finora non avete mai pensato di utilizza-

re un catalogo per acquistare ciò che
serve al vostro computer. Forse perché

non ci conoscevate.

Tutta la scelta possibile.

Nel Catalogo Misco potete trovare

tutto (proprio tutto) ciò che serve al vostro

computer: sla materiali

di consumo

come floppy disk, nastri per stampanti e

moduli continui, ecc... sia prodotti specia-

listici e innovativi per ottimizzare il vostro

lavoro, come mobili dedicati, tester, siste-

mi antistatici, apparecchiature di sicurez-

za. schermi antiriflesso, ecc.

Insomma, nelle quasi 100 pagine
del Catalogo Misco potete trovare più di

1 .000 prodotti per risparmiare tempo e
denaro.

La migliore qualità

al miglior prezzo.

Forse state pensando che qualità e
risparmio non si conciliano. Invece te-

nete presente questo; Misco è una
grande organizzazione internazionale

e ciò le consente di trattare le marche
più affidabili, i prodotti più innovativi da
posizione privilegiata spuntando condi-

zioni vantaggiose.

Ecco perché è in grado di offrire ai

propri clienti il meglio tanto in fatto di qua-

lità che di risparmio.

Qualunque prodotto ordiniate a Misco -

un nastro stampante o l 'arredamento di

un intero ufficio - tutto è sempre coperto

dalle Garanzie Misco... senza eccezio-

ni. Che cosa sì può chiedere di più al

proprio fornitore di fiducia?

Servizio esclusivo.

Infine il servizio. Voi. giustamente,
pretendete due cose: velocità nella

consegna e assistenza. Con il Catalogo

Misco, dall'ordine alla consegna passa-

no soltanto 24 ore. Proprio cosi! Voi te-

lefonate e il giorno dopo avete ciò che vi

occorre. E per qualsiasi problema o
consiglio c'è sempre una linea libera

per una qualificata consulenza, che il

gruppo Misco sarà lieto di tornirvi gra-

tuitamente.

Tutto questo lo potete verificare in

dettaglio, comodamente, alla vostra

scrivania, sfogliando il Catalogo Misco.

Richiedetelo oggi stesso, è assoluta-

mente gratis.



CONIPI^ SUBITO.
irdmate oggi, noi consegnamo domani.

Accessori Terminali

- Archiviazione

floppy

- Schermi antlriflesso

- Bracci orientabili

- Sistemi di pulizia

Materiali Cortsumo

- Nastri stampanti
- Archiviazione

tabulati

- Moduli continui

- Etichette

Supporti Magnetici

- Floppy disK
- Nastri magnetici
- Data cartridge

Mobili Workstation

- Supporti modulari
- PC station

- Tavoli per terminali

- Supporti stampanti

Datacommunicatlon

- Commutaton
- Adattatori e
convertitori

- Cavi prolunga
- Buffer di stampa

IL SERVIZIO MISCO
• CONSEGNA tN 24 ORE

• MARCHE LEADER

• 30 GIORNI DI PROVA

• CONSULENZA GRATUITA

• PREZZI COMPETITIVI

UN CATALOGO DI

96 PAGINE CON
OLTRE 1.000

PRODOTTI
Se lavorate con il computer
richiedete subito il Catalogo

Mieeoi
Rispedite questo tagliando a:

Misco italy

Computer Supplies SpA,
Il Girasole 2-01

,

20084 Lacchlarella Milano.

Oppure telefonate a Misco Direct;

02-900151

r: X—

I

Sì, desidero ricevere al più presto il Catalogo Misco, del tutto

gratis e senza impegno. [Scrivere chiaramente, possibilmente m stampatello)

Azienda

Settore

Via N

CAP Località

Prov Teiefono

Marca e modello del computer

Inviare all’attenzione di:

Nome

Cognome

Posizione aH'interno dell 'azienda.

L
Inviare questo tagliando a: >-^-1—Lz-LLI

Misco ltalyComputerSuppllesSpA.il Girasole 2-01, 20084 Lacchlarella Milano.J
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L’affidabilità

(particolare)

Scegliere un buon PC, sicuro e alTidabile, diventa sempre più

difficile. Sarà perché Tofferta ha assunto proporzioni gigante-

sche, sarà perché sempre più spesso ad un prezzo conveniente
corrisponde una qualità scadente.

Ecco perché alla CBM abbiamo deciso di superare questa logica

che penalizza chi affida la propria atti-

vità ad un PC, con una promessa sem-
plice; Affidabilità nel Hardware, Affi-

dabilità nel Software.

Andiamo nel particolare.

HARDWARE

• I PC CBM sono progettati se-

condo criteri di avanguardia tecno-

logica supportati dalla ricerca auto-

noma di esperti professionisti.

• I PC CBM vengonocostruiti con
componenti e semiconduttori di al-

ta qualità, prodotti autonomamen-
te nella quasi totalità dei casi.

• 1 PC CBM sono immessi sul mer-
cato solo dopo aver superato i controlli

di qualità sui componenti e sull'insie-

me. caratteristici del processo produt-

tivo industriale.

> 1 PC CBM sono compatibili con gli standard di mercato.

• I PC CBM sono equipaggiati di firmware originale garan-

tito dalla sua origine.

Ricercare simili prodotti non è fa-

cile: richiede molto tempo e grandi

capacità. Noi lo abbiamo fatto e og-

gi è possibile avere dei PC affidabi-

li ed economici.
Affidabili perché abbiamo come part-

ner un colosso mondiale dell’elettro-

nica, economici perchè facciamo parte

di un gruppo italiano da anni presente

sul mercato dei prodotti per ufficio.

Ecco perché raffidabilità dei nostri

PC è veramente particolare.

CBiiì
Sooelè del GRUPPO FINEUR.

——
CBM SpA DIVISIONE INFORMATICA

lAa l^olo O Dono, 3/A - 00K3 Roma . Td 50393.1 (RA

Telex 611174 CBM SPA I - Fax 50393205



PROFESSIONALE ed
ECONOMICO

SUPER OFFERTA DEL MESE PRONTA CONSEGNA
NELLA CONFIGURAZIONE DESIDERATA DI:

naimente offerto per questo mese aQ un pieno imi

— XT Turbo 4.77/8 MHz, Main Board (8

slots di espansione) con micropro-

cessore V-20, 256K RAM (espandibi-

le 640K on board), alimentatore

150W.
— Tastiera professionale 101 tasti.

— Controller per floppy disk drive.

— No. 2 (due) drives 360K.
— Scheda grafica colore con porta pa-

rallela.

— Monitor composito ambra tipo Phi-

lips.

— Cavetto per monitor.

— Stampante grafica 135 CPS
IBM compatibile.

— Cavo stampante.

TUTTO A

l999.000'+IVA18%

GARANZIA 1 ANNO

• COMPUTERS
• PERIFERICHE
• ACCESSORI

NEI NOSTRI CASH AND CARRY DELL'IN-

FORMATICA DI:

m C.D. MILANO
Via Cenisio. 12 -20154 MILANO

SÌS Tel..02/33100204-Fax02/33100B35

rn C.D. BOLOGNA
Viale Lenin, 1 2 c/d - 401 39 BOLOGNA

SaSiìi8B Tel. 051/494103 -Fax 051/540293

C.D. FIRENZE
Viale Matteotti. 9 - 50121 FIRENZE

Tel. 055/660524 - Fax 055/587765



E QUANDO

SI

GUASTA?
NIENTE PAURA!!
TUni I CENTRI a COMPUTER DISCOUNT SONO

DOTATI DI PROPRIO LABORATORIO E PERSONALE

SPECIALIZZATO PER UNA PRONTA ASSISTENZA

m
cSMPUrinKcSijiiT





PICCOLO GRANDE FAX

RICHIEDETECI IL CATALOGO

via T. Romagnoia, 61/63

56012 Fornacette (Pisa)

tei. 0587-422.022 (centralino)

tei. 0567-422.033 (hottine)

fax. 0587-422.034

tlx 501875 CDC SPA



Cultura e sicurezza

In arresa che. o nell'ambito della sua riforma o indipendentemente da questa, il

Ministero delle Poste e Telecomunicazioni si decida ad abolire l'obbrobriosa

tassa sul macinato (ma sarebbe più corretto dire l'obbrobriosa tassa sul fischio)

denominata «Imposta di Concessione Governativa per sede di utente

telegrafico-’ (200.000 lire all'anno se oltre a parlare si vuole anche fischiare) che

dovrebbe (il condizionale è ormai largamente d'obbligo) essere corrisposta da

quanti collegano al telefono i più disparati presidi telematici: in attesa che la

promessa ed ancora inattuata liberalizzazione del modem consenta a tutti di

accedere con semplicità ed a costi contenuti al mondo telematico senza essere

taglieggiati dalTobbligo di noleggiare il modem SIP. né di dover ricorrere a non

sempre convenienti artifici quali quello di utilizzare modem ainterni«: in attesa

che alla liberalizzazione si accompagni una chiara e snella regolamentazione

sulla omologazione atta a prevenire la commercializzazione di modem
potenzialmente pericolosi vuoi per le persone, vuoi per la rete telefonica, a

causa della mancata osservanza delle più elementari norme in materia sicurezza

ed isolamento; in attesa che la SIP si degni di comunicare agli utenti Itapac

quando pensa di dare corso alla annunciata e poi sospesa installazione della

nuova release del software di gestione della rete, che dovrebbe consentire.

come succede all'estero e come da anni chiediamo, l'accesso ai servizi

telematici connessi ad Itapac anche ai cosiddetti «Utenti Non Identificati-i (vale a
dire che qualsiasi abbonato al telefono può chiamare via Itapac un urente Itapac

disposto ad accollarsi il costo della chiamata); in attesa soprattutto che le tariffe

di Itapac vengano drasticamente abbattute, almeno nelle ore «offpeak time-- ed
equiparate a quelle statunitensi: in attesa di tutto ciò, vorrei richiamare

l'attenzione di quanti già utilizzano servizi telematici e di quanti si apprestano a

farlo, su un problema di «sicurezza» o meglio, di scarsa sicurezza, che sta ormai
assumendo dimensioni preoccupanti: la pericolosissima frequenza di paralleli

«fisici» sulle linee telefoniche.

Il problema è noto a tutti coloro che usano il telefono, mentre si sta parlando o
SI attende di parlare, o ancora prima di formare il numero, accade non

infrequentemente di ascoltare un'altra conversazione: «scusi, stavamo già

parlando»: «anche noi», «allora attacchi»; «no attacchi lei»; «lei è un
maleducato», etc.

Via modem, un parallelo si traduce nel fatto che un «chiamante» riceve dall'host

non solo i messaggi a lui diretti, ma anche quelli destinati al secondo utente. E
viceversa. L 'hosi, a sua volta, risponde ai comandi inviati da uno o entrambi gli

utenti. Può cosi capitare che trovandosi, involontariamente, in parallelo ad un
collegamento già in corso, /'urente inwi il proprio nominativo seguito da una

password che. in condizioni normali, non verrebbe rinviata a ritroso, ma. poiché
il collegamento è m corso, torna viceversa indietro ad entrambi gli utenti: e il

danno é fatto! Se poi l'utente é inesperto e non si rende conto della cosa, allora

deve affidarsi alla buona educazione del prossimo!
L 'esperienza accumulata in questi due anni e mezzo, mi porla a concludere che.

dopo il malcostume di lasciare m giro password e/o di comunicarle ad amici
« fidati», quello dei paralleli a livello di rete telefonica costituisce la principale

fonte di pericolo in tema di riservatezza ed abuso dei servizi telematici.

Sfortunatamente, a parte il premere perché la rete «terminale» e le fatiscenti

centrali elettromeccaniche degli anni '40 e 'SO che tuttora costituiscono

l'ossatura delta rete telefonica italiana vengano sostituite al più presto Ima
anche la moderna centrale elettronica di Pietralata cui sono collegati i telefoni

della Technimedia presenta tassi di parallelo paurosi!), le uniche misure che
possiamo prendere sona quelle di crittografare il traffico o quanto meno le

password e. in attesa che la cnttografazione sia effettivamente alla portata di

tutti, di porre molta attenzione quando ci si collega su linea commutata ad un
«host» o ad una rete: se si ncevono brani di comunicazione chiaramente non

propn, SI corra immediatamente ai ripan.

Il che SI traduce in 1 effettuare immediatamente un regolare e completo
«logoff» per chiudere il collegameno in corso; 2 - richiamare il servizio

attendendo un po' di tempo prima di dare la password per verificare se anche
questa volta é presente un ospite indesiderato; 3 - completare il login ed

attendere ancora un po': 4 - cambiare la password.
Anche queste semplici norme di comportamento fanno parte di quella cultura

telematica che, nel nostro Paese, nessuno, a livello istituzionale, si é mai
preoccupato di diffondere.

Paolo Nati
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MODEMMIAMO???
La nostra gamma di Modem
comprende:

Modem Multistandard CCITT V21

,

V22, V23, Hayes compatibile, per

qualsiasi tipo di trasmissione da

300 a 1200 Bps. sia in versione a

scheda (interno) che in versione

esterna (Modem con Box).

Modem Card Multistandard CCtTr

V21 ,
V22, Hayes compatibile, per

trasmissioni 300-300, 1200-1200

Modem Card Multistandard CCITT

V21 ,
V22 Bis, Hayes compatibile,

per trasmissioni ad alta velocità

fino a 2400 Bps.

Tutti i Modems hanno le seguenti

caratteristiche: AutoDial, Autoan-

swer, Full/hatf Duplex, cavi per la

connessione alla linea telefonica

e software per comunicazioni in-

olusi.

Via T. Romagnola, 61/63

56012 Fornacette (Pisa)

tei. 0587-422.022 (centralino)

tei. 0587-422.033 (hotUne)

fax. 0587-422.034

tìx 501875 CDC SPA

RICHIEDETECI IL CATALOGO



Posta

Lo sfogo del lettore:

via al dibattito

Spettabile Redazione di MC, sono un laure-

ando in Fisica di 23 anni, e vi scrivo innanzi-

tutto per farvi i complimenti per la rivista, che

è l'unico periodico i(a//ano del settore che

acquisto regolarmente e che non mi ha mai

deluso: apprezzo soprattutto il vostro atteg-

giamento verso I lettori che tende al difficile

equilibrio di non trascurare nessuno e non

pnvil^iare nessuno Continuate cosi

In secondo luogo, vorrei esprimere il mio
parere su un problema che in questo mo-
mento riguarda me e, ritengo, molti altn:

l'acquisto di un personal computer Ci tengo

a precisare che so di inserirmi m un discorso

già fatto, e forse su questo argomento è

stato detto tutto. Vorrei però spostare la mira

SUI problemi di una categoria di persone che

a volle se ne sta un po' nell'ombra, e cioè su

coloro il CUI scopo precipuo non é tanto

quello di utilizzare software già scritto quanto

quello di crearne di nuovo, per sé e per terzi

In questo momento io possiedo due mac-
chine un Commodore 64 ed un Olivetti M20
III peggior acquisto della mia viial. che mi

hanno accompagnato con alterne fortune in

questi ultimi anni Certamente, se potessi

riferirmi solo all'esperienza da me fatta su

queste due macchine, avrei poco da dire. Per

mia fortuna pero, durante la mia permanenza
aH'universilà ho avuto modo di utilizzare sva-

nati tipi di elaboratori per dare un'idea di

massima, IBM PCedAT, 0/iveft< M19. M24,
M240, M280. M290. M380. Digital PDP-11 e

VAX 11/780 Macchine come Macintosh,

Amiga, Atan ed r personal HP non le conosco
molto, ma le ho viste lavorare spesso. Qual-

cuna dirà che sono un privilegiato- ho potuto

trxcare con mano macchine di tutte te misu-

re. e per giunta gratis. Invece non mi sento
particolarmente felice Anzi Ed ora vi spie-

gherò perche.

Una delle prospettive che mi si aprono

non inviate ftancoboiiif

Per ovvi motivi di tempo e spazio sulla

rivista, non possiamo rispondere a tutu le

lettere che rtcevlamo nS, salvo in casi del

tutto eccezionali, romlrs risposte pnvau.
per tale motivo, preghiamo 1 Lettoli di non
accludere francobolli o busu affrancate.

Leggiamo tutta la corrispondenza e alle

leture di inuresae piu generale diamo ri-

sposta sulla rivista. Teniamo, comunque,
nella massima considerazione suggeiimen

tl a critiche, per cui invitiamo in ogni caso I

Lettori a ecrlvercl segnalandoci le loro opi-

davanti per il futuro é quella di lavorare come
programmatore. Ho già ncevuto tre proposte

in campi distinti che però mi porterebbero

tutte ad elaborare software Cosi, vista la

limitatezza degli attuali mezzi di calcolo a mia
disposizione fa casa, intendol. vorrei acqui-

stare una macchina dalle caratteristiche se-

ne. A dire il vero é già un anno che mi guardo

in giro, e dopo un sacco di confusione, sto

iniziando finalmente a dissipare le nebbie

Sono giunto ad a/cune conclusioni che desi-

dero esporvi, e sulle quali non chiedo di

meglio che discutere amiche-volmente Riba-

disco che SI tratta di considerazioni dovute

solo alla mia personale e limitata esperienza

Prima osservazione’ siamo soffocai' sem-
pre di più da quella che io chiamo la s;ndro-

me dell'AT Senza voler togliere nulla né
all'AT né alle sue successive elaborazioni,

non posso credere che la macchina del futu-

ro SI ottenga raddoppiando periodicamente il

numero di bit del microprocessore e la fre-

quenza di clock. Abbiamo microprocessori a

32 bit che viaggiano a 20 MHz dei mostri

No. mi dispiace. Non finche lavoriamo sotto

MS-DOS È proprio questo che non va Ipre-

parate pure i fucili .1 Cosa a ha dato questo

sistema operativo che é oggi, di fatto, lo

standard di mercato per i persona/.^ Da un

lato, pacchetti bellissimi nel campo dei data-

base. dei fogli elettronici, del word-proces-

sing ed anche Ima non semprel dei lin-

guaggi
Dall'altro a ha resi schiavi Nel senso che

ancor oggi scrivere qualcosa che gira sotto

Unix significa condannare il prodotto alla più

misera non ponabihta D'altronde come si

può pretendere il contrario quando Unix co-

sta poco meno di una piccola utiliiariaf Chi.

insomma. potrebbe pretendere che l'acqui-

rente medio dica "Oh. si, aggiunga pure

anche Unix al personal •*, visto che il denaro

non cresce ai bordi delle strade/ lo. personal-

mente, ho pessimi rapporti con MS-DOS. e.

sia chiaro, non vedo Unix come la panacea
universale Ma sappiamo tutti che, quasi

certamente. IBM o chi per lei ha nel cassetto

il mega sistema operativo (magari real-timel

che potrebbe diventare lo standard Ma non

lo tirerà fuori finche non si sarà esaurita

l'ondata del 386. che - e prevedibile —
durerà due o tre anni Ma. insisto, nel frat-

tempo che facciamo./

Seconda osservazione: nessuno lo vuole

dire forte, ma la strada é già tracciala II top

del personal computinq. al momento, e il

386. Abbiamo due ipotesi per il passo suc-

cessivo 64 bit a 40 MHz. oppure una svolta

decisiva Magari il RISC O il Transputer

Lasciamo da parte il Transputer per un atti-

mo. Resta il microprocessore «formato fami-

glia» oppure il RISC. Voi o credete ad un 64

bit con 20 Mega di memoria virtuale./ lo

personalmente no II fatto ò che il RISC,

come tutti sanno, c'é già E si chiama Acom
Non é una previsione difficile' nei prossimi

anni, il RISC si diffonderà, perché e un'idea

vincente, e su questo credo a siano pochi

dubbi Come e inev/ta£pi/e. /'astro MS-DOS a
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Davanti alla velocità ATARI,
anche i più veloci si fermano.

Se senti molto forte il richiamo

deli'informatica, oggi c'è un Per-

sonal Computer che ti farà entra-

re in questo mondo con molta

naturalezza.

A grande velocità. È ATARI 1040
STf, la dimostrazione che l'evolu-

zione delle specie ha raggiunto

vette inimmaginabili.

Il microprocessore Motorola
68000 ti fa entrare nel mondo
dei 16/32 bit con una potenza

tale da sbalordirti.

Questo eccezionale sistema dotato

di 1 Mbyte di memoria dinamica
RAM, il drive integrato per di-

schetti da 3 Va" e le interfacce

standard per tutte le periferiche.

Come muoversi nel futuro del-

l'informatica con la memoria e la

velocità di un esemplare da com-
petizione.

Ed ancora un generatore di 5 12

colori, il mouse e l'interfaccia MI-

DI per incredibdi applicazioni mu-
sicali, dal miagolio al ruggito.

'Iblto ad un prezzo davvero ec-

cezionale; L. 899D00, IVA esclusa.

Adesso capirai perchè anche i

più veloci sembrano fermi: ATARI
STf 1040 sta invadendo la loro

riserva di caccia.

A pariire da:

^1899 .000*

[VA esclusa, con risena di \ariazioni di spe-

dnche tecniche e di prezzo senza preav\1so. A ATARICOMPUTER



POSTA

UltimobYte
Sul floppy di questo mese

DAL NOSTRO INVIATO IN TERRA
D’ALBIONE
Corso interattivo di Inglese + Pro-

gramma per costruire vocabolari +
Dizionario di circa 1500 termini

UN ALFABETO DALLO STILE
MOLTO PERSONALE
Routine di generazione caratteri scrit-

ta in Basic e pronta per l'uso

SETTEMBRE, ANDIAMO: È
TEMPO DI CALCIARE
"Gira" su PC il campionato di calcio

più bello del mondo

LE PAZZE PAROLE PIOVUTE
DA GIOVE
Come diventare virtuosi della ta-

stiera e nel contempo divertirsi

LE FAMOSE RUBRICHE
PuntoBat
Le Utilities del Mese

rfiuonnio'uvo

PROGRAMMI PROFESSIONALI
Tavolozza • Agenda •

Text Formatter

UTILITIES
Timeset • Grphmem • Clock

DIMENSIONE SUONO
Parla • Stangata • Jukebox

LE ORE LIETE
Vismem • Sherlock

• Othello

Yatzee • Bioritmi

aj]]
14

Dedicato alPhomo

ludens del quaternario

postindustriale

360k di divertimento per utenti di si-

stemi Olivetti, IBM e compatibili

•

GRAFICA SPETTACOLARE

AZIONE E STRATEGIA

SOLO 12.500 LIRE

Questo punto sarà in declino E te software-

house cosa faranno^ All'inizio impazziranno

per cavare qualcosa di decente dal RISC. Poi.

lentamente, tutto andrà a regime, ed avremo
un nuova standard di mercato Stesso discor-

so ipotetico vale per i Transputer Quale è il

punto fondamentale? È che RISC o Transpu-

ter finiscono sempre per fare lo stesso gio-

co. farci cambiare mentalità Non si può
chiedere a chi per IO anni ha lavorato in

logica sequenziale di trasformarsi in un bravo

programmatore parallelo, o a chi è abituato al

super set di istruzione deU’80386 di capire

subito la logica del RISC A questo punto, la

domanda non converrebbe fidarsi subito del

RISC e ntrovarsi poi di un pezzo più avanti

quando il dBIII+ dovremo, nostro malgrado,

buttarlo Via perché obsoleto ^ A questo punto

VI devo raccontare la mia stona con Acom
Archimedes. che é illuminante Ho saputo di

questo mostro prima dalla pubblicità, poi

dalle nwste, poi ancora direttamente da Ri-

cordi, importatore italiano di cui devo segna-

lare la disponibilità nei confronti del potenzia-

le cliente Su PCW del gennaio 1988. Simon
Jones scriveva. « . TArchimedes 440 é velo-

ce IN MANIERA SCONVOLGENTE .i E. a
luna di leggere di MIPS e benchmark, ho
venficato questo personalmente proprio da

Ricordi a Milano Chi ha visto sa bene che le

possibilità di Archimedes sono fuori portata

per qualsivoglia personal attuale II 380 di

Olivetti, non me ne voglia nessuno, a parte

l'hard disk più capiente é una tartaruga, al

confronto. E costa il triplo La stampa é
esplosa, in tutto il mondo: ha recensito Ar-

chimedea entusiasticamente., e poi si é
Zittita Non ha pubblicato la prova di un
pacchetto Iditemi se sbaglio, ho visto solo

ZARCH sulle vs. paginel, né due pagine con
le modalità di indirizzamento. Niente Come
fa il pubblico a reagire ad una macchina di cw
non SI parlai lo non parlo perche sono inna-

morato. ne perche Acom mi paga sottoban-

co IO espongo dei fatti lo voglio vedere una
macchina non dedicata che costi meno di 7

milioni di listino m grado di eseguire una
mappa 256‘640 del set di Mandeibrot m 256
colon in meno di 8 secondi, lo credo nella

pluralità dell'informazione ed mvito esplicita-

mente coloro che stanno per acquistare un
computer ad andare a vedere questo mostro
di potenza. Non si tratta solo del set di

Mandeibrot. ovviamente E ovvio che un
buon programmatore, una volta abituatosi

all'idea del RISC, con 32 bit e 4 Mega di

RAM fa quello che vuole a quasi ZARCH ne
e un esempio lampante Ma la domanda,
ahmoi. é sempre quella fidarsi del RISC o
no? Se guardiamo la macchina (ed Archime-
des é una macchina meravigliosa, cosi come
Macintosh — che però non era MS-DOS
compatibile, ed é rimasto un po' m disparte!,

si Se guardiamo al mercato e alla stampa
che stravede solo per il Grande fratello (qua-

lunque chioda che sia MS-DOS compatibile!,

no Avrete capito che io tengo per coloro che
sono disposti a cercare nuove strade, a loro

rischio e pencolo, ma certi della potenza di

CIÒ che hanno davanti

lo al 440 CI penso, anche troppo. Ma,
perdonatemi, ho paura Mi consola il fatto

che se gioco sul RISC mi metro probabilmen-

te in una posizione che mi verrà comoda, alla

lunga Se gioco sul Grande Fratello, tra due o
tre anni sarà indietro esattamente come ora

lo sono con il mio M20 II mio é un appello a<

programmatori, a tutti > livelli, apriamo gl<

occhi Non siamo gente che vive attaccata al

data-base o allo spreadsheet, siamo gente

che crea software Se evoluzioni devono

esserci, dipende anche da noi

Scusandomi della lunghezza del mio sfogo,

che pero ritengo tocchi un tasto doloroso,

attendo la pubblicazione a vostra discre-

zione - di questa lettera, e mvito chiunque

abbia qualcosa da dire a rispondermi tanche

personalmente! all'indirizzo riportato in segui-

to Saluti a tuffi ed auguri per la rivista

Marco Olivano - Rovereto iTNì

Cosa ci ha dato l'MS-DOS. si chiede il

nostro lettore Quello che poteva, rispondo

IO, forse piu di quello che poteva Forche

l'MS-DOS, diciamocelo pure tanto lo sappia-

mo benissimo (e lo abbiamo scritto piu volte

su queste pagine) di per sé vale ben poco, il

suo significato sta solo nel fatto che é ormai

praticamente diffuso e che ha reso possibile

per davvero la standardizzazione e la portaiih-

tà del software il che. certo, non è poco, ma
non può e non deve far dire <‘Che bel sistema

operativo» Tanto per non fare paragoni, sia-

mo distanti anni luce dalla sofisticazione,

dall'evoluzione, dalla potenza e dalla praticità

di un sistema operativo come quello del

Macintosh, certo non orientato al program-

matore. ma che a guardarlo per soli tre

secondi rivela immediatamente quanto impe-

gno ci Sia dietro la sua realizzazione E cosi,

per aumentare m qualche modo l’efficienza

dei sistemi MS-DOS é scattata da tempo la

corsa ai bit e ai megaHertz di clock Ma
tani’é' chi vuole usare un sistema operativo

che sia davvero universale e che consenta
davvero di parlare di standaidizzazione e in-

tercambiabilità. e che Sia diffuso su tante

migliaia di macchine da poter esser quantif:

cete a milioni, può solo rivolgersi ail'MS-

DOS, ora come ora E la piu grande diffusio-

ne di un sistema operativo serve affinché le

grosse software house abbiano voglia di in-

vestire le quantità enormi di risorse che sono
necessarie per sviluppare programmi com-
plessi come un 1-2-3, un Word, un dBase o

un Quattro, volendo lasciar stare i vari lin-

guaggi e turbolinguaggi

Seconda osservazione del lettore, seconda
osservazione mia Tre otto sei, o R'sc, o
Transputer Saltando a piedi pan il sessantot-

tomila che il nostro lettore dimentica, ma lui

stesso CI dice di non aver mai usato sistemi

basali su questa CPU (Apple, Amiga, Atari).

né I personal HP. e sui sistemi operativi HP
vorrei spendere una parola, accidenti un po’

di anni fa usci un cosmo chiamato HP B5,

che aveva un sistema operativo che a secoli

informatici di distanza e ancora m grado di far

leccare i baffi, provare per credere il Risc e
vincente e si diffonderà, dice il nostro lettore

Affinché il Risc si diffonda, aggiungo io. e
necessario che m suo aiuto mten/enga, e
pesantemente, una potenza commerciale
che in qualche modo sia talmente grande da
farlo uscire dalla mischia E questo vale per

qualunque altro processore, se la potenza

commerciale sara intorno al Transputer si

diffonderà il Transputer. se sara intorno al

Risc SI diffonderà il Risc, se sarà intorno ad
un altro barattolo qualunque si diffonderà

quel barattolo E per ora la potenza commer-
ciale è intorno agli 80 e qualche cosa, ora
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S.C.COMPUTERS s.a.s.

via E.Fermi 4. 40024 CastS.Pieftro T, (BO)

tei. Q51 • 943500 (2 lin.ric.aut.)

Confrontate attentamente queste configurazioni e questi prezzi

con altre inserzioni in questa rivista:

PC AT: L. 2. 150.000

80286. clock a 6 e a 10 MHz Zero Walt. 512 Kbytes

di RAM. 1 Drive da 1.2 Mbytes. 1 Hard Disk da 20

Mbytes. Controller per 2 Drives e 2 Hard Disks.

Porta Parallela Centronics. Porta Seriale Doppia RS
232 C, Scheda Video Hercules Hi-Res, Tastiera

avanzata 101/2 Tasti. Cabinet con Chiave,

Alimentatore. Monitor 12” TTL Hi-Res. Tutti i Cavi

e i Manuali, 1 Anno di Gar. TOTALE

PC XT: L. 1.390.000

8088. clock a 5 e a 8 MHz. 512 Kbytes di RAM, 1

Drive da 360 Kbytes, I Hard Disk da 20 Mbytes,

Controller per 2 Drives e 2 Hard Disks, Porta

Parallela Centronics, Porta Seriale Doppia Rs 232 C.

Scheda Video Hercules Hi-Res. Tastiera Avanzata

101/2 Tasti. Cabinet, Alimentatore. Monitor 12”

TTL Hi-Res. Tutti i Cavi e i Manuali. 1 anno di

Garanzia Totale

Amiga 2000; L. 2.000.000

68000. 1 Mbytes di RAM. I Drive da 800 Kbytes

3”l/2. Monitor a colori. Workbench e Amiga-Basic.

Tutti i Cavi e i Manuali. 1 Anno di Garanzia

COMMODORE ITALIA
TOSHIBA

Cominuu rOl'fena Promozionale:

Un Drive Esierno in OMAGGIO u ehi

acquista un portatile qualsiasi della favolosa

linea TOSHIBA.

\ .\RIi-.

R.A.M 256 K pronta cons. Telefonare

8087/2 L. 295.000
80287/10 L. .“'78.000

Drive TEAC da y\H 720 Kb per IBM.
Olivetti e conip.. interno L. 271.000
Drive TEAC da 3"l/2 1.4 Mb per IBM.
Olivetti e ci>nip.. interno L. 3I9.000
Hard Disk 20 .Mb formattati, con doppi

controller e cavi L. 53.3.000

Hard Disk 33 Mb Western Digital su scheda

con controller L. 849,000

50 Dischetti Fl'JITSl' 3" 1/2. marcati, doppia

faccia c densità L. 1 15.000

COMMODORE
Esp. a 3 Mb per A2000 L. 560.000
Drive Ini. 800 KXA2000 L. 250.000
.Mon. Colori Alla Persisi, L. .“'99.000

Amiga 500 Telefonare

OFFERTE DEL ME.S1-

EPSON I.Q 500 24 aghi. 80 eoi. 150

cps. 8 Kh buffer, foglio singolo e mod.
continuo, ini. parallela L. 699.000

.Mon. Colori Hantare.v per CGA, 14" alta

risoluzione L. .399.000

.Mouse emuiaz, Microsoft, con tappetino,

porta mouse c lo splendido

DrHalo III. originale L. 150.000

Hard Disk 33 Mb .su scheda per IBM
PS/2 mod. 30 e Amsirad L, 920.000

Hard Disk 20 Mb L. 375.000

ATARl
1040 I Mb RAM. drive da 800 Kb. mouse.

5.0.

e manuali L. 899.000
.MEGA2 2MbRAM. drive da 800 Kb. mouse.
5.0. e manuali

Hard Disk 20 Mb
Tuff/ / prezzi sono da intendersi IVA I8?f

esclusa, ma comprendono ira.sporro a mezzo
posta c un anno di garanzia TOTALE f.co ns.

sede. Possiamo spedire in tutta Italia a mezzo
corriere entro 36 ore dai ricevimento di un

acconto del tramite vaglia lelegraTico.

POSTA

siamo a 80386, chissà dove qrnveremo Per

carità, senza avere assolutamente nulla con-

tro la Intel e i suoi ottimi millepiedi

Certo che a guardarla di per sé, una mac-

china come l'Archimedes merita di sicuro

ben più di quello che ha. a livello di diffusio-

ne. di apprezzamento, di programmi, di appli-

cazioni e più in generale di cultura e di

movimento di opinione. Ma l'Archimedes e

solo l'Archimedes E fa quello che può. spe-

ae fino a che é solo Ma quale costruttore di

hardware realizzerà una macchina compieta-

mente compatibile con lui, come potrà mai

crearsi un fenomeno come quello della stra-

grande varetà di «chiodi MS-DOS" (uso la

definizione del nostro lettore), macchine in

teoria tutte un po' diverse ma che quando le

accendi e le usi sono praticamente tutte

uguali’ E proprio nell'essere operativamente

tutte uguali risiede, si intende, il loro pregio

perché questa è la standardizzazione, questo

consente che un software possa girare su

migliaia e stramigliaia d< macchine, questo

consente che abbia senso investire pesante-

mente nello sviluppo di programmi perché si

pub prevedere di venderne un grosso nume-
ro di pezzi, in modo alla fine da aver realizza-

to un investimento remunerativo Siamo
d'accordo, vero, sul fatto che se due pro-

grammi costano lo stesso in termini di svilup-

po ma uno é diffuso dieci volte più dell'altro

può teoricamente costare aTutilizzatore un

decimo, per la semplice ragione che i costi si

ripartiscono su un numero di pezzi moltiplica-

to per dieci? Il tutto, ovviamente, pirateria a

parte ma chissà, per una volta lasciamola

stare ed evitiamo di parlarne

A proposito, dimenticavo; effettivamente

Zarch per Archimedes é bellissimo, almeno
nel senso che da un'idea di che cosa si può
realizzare con una macchina simile Non ho
avuto occasione di vedere Mandeibrol in 8

secondi, ma non faccio fatica ad immaginare.

E già. un giro con l'astronave di Zarch su

quello strano mondo a quadrettoni ondulati e
colorali contaminati da virus arrossanti con
un'altra macchina ce lo possiamo semplice-

mente sognare Purtroppo, pero, che un gior-

no CI siano migliaia di giochi cosi possiamo
solo sperarlo

Sfogo del lettore lungo, risposta troppo

lunga, volevo limitarmi a poche righe per

attizzare il fuoco e stimolare la partecipazione

al dibattito auspicata dal lettore II quale

chiede a tutti di rispondergli anche privata-

mente, ma con un colpo di mano evito di

pubblicare il suo indinzzo e un discorso

significativo, MCmicrocomputer vuole restar-

ci dentro Prometto comunque al signor Oli-

votto di spedirgli una copia di tutte le lettere

che arriveranno in redazione m risposta alta

sua. le quali serviranno, contemporaneamen-
te. per alimentare e supportare uno scambio
di idee attraverso la rivista

Amiga e i virus

Spett MC. VI scrivo per esporvi il mio pro-

blema. Evitando il solito rituale superfluo dei

complimenti, passo al «nocDO/o»
Posseggo un stupendo Amiga SOO. con
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La nuova

generazione dì dischetti BASF
una “RISERVA DI SICUREZZA’

I dischetti BASF da oggi

garantiscono totale affidabilità

di memorizzazione anche in

condizioni operative sfavorevoli.

Vengono infatti testati per

affidabilità al 100% anche
in condizioni critiche di

funzionamento.

Questa nuova generazione di

dischetti è il risultato di una
avanzata attività di ricerca, di

un costante sviluppo di materie

prime e di tecniche di produ-

zione, per ottenere una costante

qualità.

I risultati ottenuti possono dif-

fìcilmente sorprendere, perché
proprio la BASF, leader mon-
diale nelle scienze chimiche e
fisiche, lanciò, prima fra tutte, la

produzione su scala industriale

di supporti magnetici.

Ancora oggi, con la nuova
generazione di dischetti. BASF
si pone ai vertici delta qualità

sul mercato mondiale.

20147 milano

viale legioni romene 5

telefono 02-40303.1

telex 315206 DAT BAS
telefax 4O457B0

tonno tei. 011/747112-7453.56

Padova lei. 049/772800-772434

roma tei. 06/5921136-5911010

napoli lei. 061/659566-3-4

boiogna tei. 051/862766-662608

computer shop:

legnano 0331/595263

saronno 02/9625921 BASF



POSTAINSTABILITÀ DI RETE EBLACK-OUT
NON SONO UN PROBLEMA

Gruppi di continuità DiGiTEK “ia protezione” dei vostro

computer e deiie vostre apparecchiature eiettroniche.

I blackout e Id microinterruzioni dell'ener-

gia eleRrica. oitre a danneggiare le Vs. ap-

parecchiature, provocano variazioni o
cancellazioni dei dati inseriti nel Vs. compu-
ter; a volte il danno rappresenta II lavoro del-

l’intera giornata.

Per eliminare questi costosissimi inconve-

nienti la DIGITEK propone gruppi di continui-

tà della serie no-stop che alimentando
direttamente le apparecchiature dalle batte-

rie: proteggono n computer dalle fluttuazio-

ni ed instabilità dell’energia elettrica.

In caso di black-out, Il gruppo, oltre a ga-

rantire il salvataggio del dati, permette il pro-

seguimento del lavoro, dandovi una
autonomia fino a 2 ore.

I gruppi di continuità della serie non-slop

GCS 450 pot. max. 450W
GCS 601 pot, max. 600W
GCS 851 pot. max. 650W
GCS 1251 pot, max. 1250W
GCS 2001/S pot, max. 2400W

VIA VALLI, ta - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE)

Tel. 0522/951523 r.a. • Telex 530156 • fax 0522/951526 G3

nirziTCìy

Desidero ricevere materiale Illustrativo riguardante i Gruppi di continuità.

Cognome e Nome Ditta

Via Cap Città |m.C.

lama di espansione e orologio, e vivo in uno

stato di angoscia continua Sono sfortunato

di natura, lo ammetto, ma a tutto c'e un

limite Quando ha compralo il mio computer

(la maga confetnone con scagno sofivvarel

non conoscevo ancora, se non per sentito

dire, le famose bombe logiche meglio cono-

sciute come virus. Ora. sorvolando ab che

ha detto Paolo Nati riguardo all'incredibile

livello di ignorarne e incompetenza da pane

di molti mass media, vorre parlarvi del mio

caso.

Timoroso come ogni novellino, mi limitai a

caricare gh 8 dischi contenuti nello scagno

software, esercitandomi con quelli Pur non

avendo mai caricato mente di estraneo ai

programmi sopra citati, dopo poco tempo
comparve la solita stupida frase della SCA
Persi diversi dischi, molto tempo e molta

voglia di dedicarmi al computer. Avendo im-

parato a difendermi dal virus della SCA con
il comando Instali, pensavo di essere a po-

sto e cosi mi feci prestare un po' di dischi

da un mio amico. Avrete già capito, mi ero

beccato anche il Byte Bandii Altra radura e

perdita di tempo. Mi procurai un anti virus,

un ceno Guardian, e per un po' di tempo fui

tranquillo Ma. come vi ho detto, posseggo
anche un'espansione di memoria con orolo-

gio. Dopo circa un mese dall'acquisto, il mio
amata computer diede strani segnali, sinto-

mi conosciuti: guru permanente, reset conti-

nuo, stranissimi colon Non sapevo che fa-

re: I miei dischi erano a posto, brancolavo

nel buio finché lessi un vostro anicolo ri-

guardo alla possibilità di avere un virus prò-

pno nell'espansione ia feci smontare e poi

rimettere dopo due giorni Ci crederete? il

mio Amiga stava benone' Tutto OK. direte

VOI? Noi Ho comprato Ferrari Formula One
rigorosamente originale e dopo breve tempo
accadde l'irreperabite. Decine di dischi fuori

uso. Amiga out, reset bloccato continuo Ma
la cosa più incredibile é che il Guardian non
segnalava nulla di particolarmente strano,

anzi, proprio nulla. Finalmente un mio amico
mi disse di aver scoperto, ma non distrutto,

un nuovo virus, invisibile al Guardian e da lui

battezzato Hidden-Virus 4. lo mi chiedo co-

me é possibile che intelligenti e validi pro-

grammatori perdano il loro tempo a creare

simili stupidate. Cosa si credono, furbi,

forse?

Gianni Rovi - Milano

Questa stona del clock virus non mi ha

mai convinto Se lei è un utente di MC-Link.

nell’area Amiga troverà diversi interventi al

riguardo, nei quali io mi batto a spada tratta

contro queste malsane credenze Si badi

bene, io non sono CERTO che il clock virus

non putì esistere, ma semplicemente non ci

credo fino a quando qualcuno non sia in

grado di dimostrarmi il contrano In altre

parole le mie perplessità riguardano essen-

zialmente la possibilità che possa esistere

un Amiga non rotto, spento, infetto, che si

rifiuti di partire. A meno che non fosse stata

prevista dalla Commodore una simile bestia-

lità nel qual caso la colpa è solo loro Ma
procediamo con ordine La stona é questa

secondo alcuni esisterebbe un virus che si

installa nella ram tamponata dell’orologio e
da li. resistendo anche allo spegnimento
prolungato della macchina, compia i suoi
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PER REGISTRARE
E RILEGGERE
MILIONI DI DATI
SENZA PERDERNE UNO
SEGUI LA QUALITÀ’

maxell.

ASIA COMPUTERS S.r.l. - VIoS. Euplio, 13 - 95124 Cotonio - Tel. (095) 32.69.44 . BELGA S.r.l. - Vio Monlepulciono, 1 -20124 Miloro • Tel.

(02) 67.02.592-67.03.116 • C.S.M. S.o.*. - di Coretla L. e BiogioHi U. - Via Fra' Domenico Buonviclnl, 46/48 • 50132 Firenze • Tel. 1055) 57.65.89,-

57.36.76 • DATATEC S.r.l. - Vio Boldetti, 27/29 - 00162 Roma - Tel. (06) 83J21.576 • DATA SERVICE S.r.l. - Vio Loderchi, 2 - 48018 Foenzo
(RA) - Tel. (0546) 66.03.00 • PROGRAMMA NORD EDP SERVICE - Via Cololafimi, 4 - 43100 Parma - Tel (0521

)
90.960 • SADAG SISTEMI

S.r.l. - Via Villa Bisigrano, 4 - Trover5o56 • 80147 Nopoli - Tel. (081) 75.23.483-75.23.556 • TECNOTRE INFORMATICA S.r.l. - Via Bernar-

dino Galliari, 31 - 10125 Torino - Tel. (011) 68.23.28-68.31.35 • T.P.A. S.r.l. • Vio Terrogllo, 269 • 31022 Pregor>riol (TV) - Tel. (0422) 38.11.89

Precisione: struttura

magnetica sempre
Uniforme-

Durata: superficie

magnetica ad alta

resistenza e superprotetta

da una speciale custodia in

cloruro di vinile.

TÉLCOM sH - 20UB Milono

Vio M. evitali, 75
Tel. 02/40476484049046 (rie. aui.)

Tele* 335654 TELCOM I

Telefax 02/437964

Dischi sempre più piccoli

per una capacitò sempre
più grande con
caratteristiche che ne
garantiscono la qualità.

Affidabilità: prove severe

di controllo con lo garanzia

di 10 -r 20 milioni

di passaggi per pista.

Capacità: alta densità dei

settori.
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COMPUTER
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guai tipici di queste «bombe logiche» al

secolo vifus informatici A parte il fatto che
non capisco perché alla Commodore abbia-

no dovuto riservare una zona di ram protetta

superiore per capacita ai 10-12 byte neces-
sari per mantenere ora e data corrente, an-

che Ipotizzando un bel k di memoria tampo-
nata disponibile il ragionamento fa ancora
abbondante acqua da tutte le parti Immagi-
niamo infatti di infilare li un bel virus, che
altro non e, lo ricordiamo, un programma
come tutti gli altri il quale invece di fare

cose utili come dovrebbe, si diverte a dare
fastidio al prossimo. Riposando in una zona
di ram tamponata, il nostro virus, dunque,
resisterà anche allo spegnimento della mac-
china Ora accendiamo il nostro computer
come la a partire la routine depositata nella

ram dell'orologio? Chi dà questo benedetto
ordine al processore’ É infatti una cosa nuo-

va. prima non dovuta, facente parte essa
stessa del virus Starno arrivati al dunque
posso SI inserire il virus nell'orologio, ma poi

ho bisogno di un corrotto esterno che me lo

fa partire Se chiaramente non siamo noi da

tastiera, il comando partirà da un disco inse-

rito. chiaramente infetto. Ehi, ma abbiamo
scoperto l'acqua caldai Effettuando il booi

con un disco normale (e aggiungo, conti-

nuando ad usare dischi non infetti) il nostro

programmino virus, pur presente, non si ma-
nifesterà mai ai nostri occhi Parlo anche dei

dischi non da «boot-are» dal momento che
ormai it trucco dei blocchi 0 e 1 (rigenerab'li

col comando Instali) é diventato vecchio i

nuovi virus si appendono in coda ai pro-

grammi o ai comandi presenti su qualsiasi

dischetto e l’infezione della macchina si ha

semplicemente eseguendo uno di questi

Tornando al clock virus é chiaro che se per

farlo partire ho bisogno di un disco infetto,

tanto vale rinunciare all’idea della ram tam-

ponata e infettare la macchina attraverso i

soliti canali Ma ecco che spunta fuori un’al-

tra ipotesi, questa volta molto verosimile,

secondo la quale la ram tamponala é utiliz-

zata solo per mantenere in vita il contatore

di infezioni (un numero Che viene incremen-

tato ogni volta che l’infezione si propaga su

un altro disco) Quando questo numero rag-

giunge un dato valore il virus si manifesta

Onginanameme esso veniva remciso suf di-

sco dal quale s’era propagato il virus, ma poi

con tutti gli anii virus in circolazione l'incre-

mento del contatore diventava sempre piu

difficile Utilizzando invece la ram tampona-
ta. non bisogna passare per Exec e nessuno
può impedirci di scriverci dentro

Noti inoltre che tutto questo combacia per-

fettamente con quello da lei dichiarato, sem-
preché i suoi «strani segnali» si manifestas-

sero dopo l'introduzione del dischetto nel

drive Infatti togliendo la rem e facendo cosi

scaricare la batteria lampone lei non ha fatto

altro cne azzerare i! contatore delle infezioni

ottenendo un certo periodo di tregua Stia

comunque sempre piu attento Sia ai dischi

degli amici che a quelli originali, anche se,

come è successo può succedere anche l'm-

verosimile una nota rivista Amiga italiana

col suo primo numero regalava (probabil-

mente involontariamente) un bel disco infet-

to Col secondo numero, stranamente, un
magnifico Antivirus

adp
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g PHILIPS

PHILIPS PERSONAL
COMPUTERNMS 9100
MS-DOS COMPATIBILE
Con lui puoi. Puoi utilizzare tutto l’hardware e il software

presenti sul mercato.

E considera le sue caratteristiche professionali:

• processore 8088-2

(4,77/8 MHz) per la totale

compatibilità e la massima
velocità;

• 512 KB memoria RAM
espandibile a 768 KB;

• floppy disk drive da 3,5

pollici 720 KB di capacità;

• hard disk da 20 MB;

> possibilità di installazione

dei floppy disk drive da 5,25

pollici 360 KB di capacità:

• grafica monocromatica
hercules e colore CGA sulla

stessa scheda video.

Ampie possibilità di crescita

e di espansione grazie ai 5

slot disponibili.

POTEREPERSONALE

PIÙ FRECCE AL TUOARCO
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ApricotQi: architettura

MicroChannel su 386

Si affianca alla linea di PC AT compatibili

Apneot XEN-i la nuova setie di Personal

Workstation Apneot Qi Basala sul bus Mi-

croChannel e completamente compatibile

con PS/2 IBM, la sene Qi e composta da sei

modelli tutti basali su processori a 32 bit,

dnire0386 SX a 16 MH^, fino al 386 25 MHi
Tutti I modelli che compongono la linea pos-

siedono le capacita grafiche ad alla risoluzio-

ne VGA con configurazioni che variano dalla

Oi 310 con un solo disk drive alla Oi 6601
dotata di hard disk da 120 Mbyte

La disponibilità dei prodotti e assicurata

proprio in questo mese (ottobre) e conte-

stualmente al lancio della sene Qi. la Apncol
rilascia il Qi Environmeni. una soluzione soft-

ware sviluppata con la collaborazione della

Microsoft Corp che fornisce un ambiente
operativo avanzalo capace di sfruttare tuli

vantaggi offerti da INS (Imegraied Networ-
king System), un insieme di strumenti per

networking, comunicazione e sofisticate pro-

cedure di Sicurezza

Il Qi Environment contiene anche il Micro-

soli Windows Presentation Manager che for-

nisce un'avanzata interfaccia utente grafica,

una sene di programmi ^plicativi ed alcune
laciliiazioni per l'operatività muliiiask m am-
bicnle MS-DOS e OS/2

I due strumenti che compongono l'am-

biente operativo della serie Qi comprendono
numerose caraiteiisticne sia dal punto di

vista hardware Che software

II Supporlo EiherNET a costi contenuti

senza esclusione dell'uso di reti Token Ring,

OmniNET e di qualsiasi rete basata su Net-

bios con la possibilità di operare con la rete

VX-Nel Apncol lin entrambe le versioni MS-
NET e OS/2 LAN Managei). Novell NetWare,

3Com 3-t-Open, e reti Unix vip TCP/IP Pac-

chetti addizionali comprendono supporto
muliiserver e mter-network, accesso a work-
station remote ed MTA x 400 iMessage
Transfer Agenti

Due porte seriali per il collegamento di

modem o terminali o per la comunicazione

con nosl computer, unite ad una completa

sene di emulazioni di terminali, procedure di

trasferimento file e programmi di gestione

telefonica, permettono l'accesso locale e re-

moto anche p>er hosi computer non Apncol e

la coordinazione delle risorse di comunicazio-

ne in rete unita alla regolazione degli accessi

degli utenti

Un sofisticato sistema di sicurezza forni-

sce alti livelli di protezione per sistemi stand-

alone e in rete permettendo di configurare il

controllo accessi per ciascun utente o gruppi

di utenza grazie alle prestazioni offerte dalla

Qi Card, uno strumento portatile a raggi

infrarossi che permette appunto di accedere
al sistema solo a specifici utenti Tra le

caratteristiche del sistema un efficace con-

tiotlo sicurezza e la possibilità di procedere

ad operazioni di codifica criptica dei dati

Agfa Gevaert

acquisisce Compugraphic

E stato reso noto che l’Agfa Gevaert, che
già possedeva T84% della Compugraphic
IWilmingion, Massachusetts) ha acquisito la

totale proprietà della società americana, la

piu importante del mondo nel settore della

fotocomposizione L'Agfa Gevaert Ine
,
New

Jersey, filiale del gruppo europeo Agfa Geva-
ert, di totale proprietà della Bayer AG, nel

concludere l’accordo ha aperto le prospettive

ad una sene di indiscussi benefici per en-

trambe le società specialmente nel mercato
delle art' grafiche, settore nel quale le socie-

tà sono attivamente impegnate
Agfa Gevaert produce e distribuisce pelli-

cole, carte e materiali sensibili fotografici,

apparecchiature e materiali per le arti grafi-

che e reprografiche. per la radiologia medica,

per la computer grafica, la microlilmatura e la

copia da ufficio, é inoltre specializzata nella

produzione di pellicole cinematografiche pro-

fessionali e nastri magnetici audio e video

PRTC Italia:

Mapinfo & ModelMate

La PRTC e una società che svolge opera di

consulenza professionale m svanaii settori

tra I quali la pianificazione del territorio, la

ricerca energetica ed il calcolo automatico
Nel quadro di espletamento di queste atti

vita la società distribuisce anche alcuni inte-

ressanti prodotti software come i programmi
Mapinfo e ModelMate

Il primo e adatto alla creazione di mappe
topografiche collegale a database e viene

commercializzato ad un prezzo di 1 950 000
lire (Iva compresa), il secondo, ad un prezzo

di 1 300 000 lire (Iva mclusal. offre tutte le

prestazioni di un CAD tridimensionale (Miti

colarmente versato per il solid modelmg
Mapinfo e un sistema di disegno di mappe

adatto ai PC IBM e compatibili che combina
la grafica utilizzabile per condurre analisi te-

matiche con la potenza d> un database rela-

zionale Olire a visualizzare te mappe e possi-

bile ricercare determinate località, punti, stra

de. aree di particolare interesse individuando-

le con un indirizzo precedeniemenie defini-

to, assegnare etichette con il nome del cam-
po ad ogni elemento della mappa, ingrandire

o rimpicciolire le aree secondo le proprie

necessita

Il database di Maplnfo accetta Me da dBa-

se Ili oppure file di testo in formalo ASCII

ModelMate 3D e un software d> modella-

zione solida capace di creare con faclita

solidi tridimensionali prospettici ottenuti per

estrusione e/o rotazione di figure piane Nu
merose funzioni permettono di eseguite in-

terventi SUI solidi già creati come la copia, lo

spostamento di determinate parti, l'inversio-

ne delle immagini, la rappresentazione de-

solidi mediante gli spigoli, la rimozione delle

facce e delle linee nascoste, il iircndenng>-

con l’indicazione del punto dove e ubicata la

fonte luminosa

Tra le funzioni offerte esiste la possibilità

di poter usare 6 viste isometriche predefirtiie

oppure qualsiasi punto di vista prospettico,

procedere alla rappresentazione del solido
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sioni sempre più ridotte, Fujitsu

mantiene oggi questo primato nel

fornire unità disco più compatte,

ma di sempre maggiori prestazioni

ed a costi decrescenti. Ed anche

in Italia risponde a tutte le esi-

genze di personal computer,

micro computer, work station, fino

ai sistemi più complessi, con

una gamma di soluzioni che com-

prende dal Flexible Disk Drive fino

a 2 MB, alle unità Winchester

nei formati 3" 1/2, 5" 1/4 e 8”,

con range di capacità da 30 MB
a 1GB.

Pochi oggi, in Italia e nel

mondo, possono offrire una dimo-

strazione di standard tecnologici,

di completezza di gamma, di pre-

stazioni e di affidabilità di cosi

alto livello.

Fujitsu è oggi uno dei primi

costruttori globali nell’ambito delle

tecnologie avanzate. La sua produ-

zione investe tutti i settori dell’in-

formatica: dai più piccoli sistemi

e componenti, fino alle più grandi

strutture di elaborazione dati,

Fujitsu, inoltre, è una deile poche

aziende al mondo che progetta e

produce tutte le unità periferiche

che integra ai propri sistemi.

È da questa leadership tec-

nologica che Fujitsu ha sviluppato

e imposto standard di altissimo

livello, anche nel campo delle

soluzioni di memoria, con unità

disco ottiche e magnetiche.

Tra i primi al mondo a pro-

porre elevate capacità in dimen-

Solo chi progetta

dai più piccoii

ai più grandi

sistemi informatici

può offrirvi

ia più grande
sceita di soiuzioni

di memoria.

FUJITSU

NUMER0 1 1N GIAPPONE NELLA PRODUZIONE DI COMPUTER.
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OCULUS-300
FRAME GRABBER INTELLIGENTE

- Compatibilità bus IBM-AT.
- Processore grafico a bordo, processore di

Look'up lable per operazioni algebriche

sutrirTìmagirìe in tempo reale.

- Formato video programmabile via soft-

ware, da Video Lento a 1000 frame/sec.

- Risoluzione fino a 1024x512 pixel.

Acquisizione RGB in tempo reale, 16.7 mi-

lioni di colori visualizzabili contemporanea-
mente.
Collegamento simultaneo di 4 telecame-

re per visione tridimensionale.

- Possibilità di immagazzinare fino a 1 6 im-

magini su memoria a bordo scheda per ge-

nerare animazioni.
- Archiviazione delle immagini nei formati

più diffusi compatibili con programmi desk-

top-publishing.
- Disponibilità di software standard per di-

verse applicazioni (medicina - meccanica
- editoria - ricerca) e di programmi dedi-

cati per la soluzione di problemi specifici.

PERIFERICHE TELECOMUNICAZIONI

con il sistema wireframe (ftl di ferro), poter

impiegare numerose caraitenstiche rifente al

sistema di misura con individuazione auto-

matica di everttuali errori e loro correzione sia

nell'uso d< coordinate assolute che relative,

neil'uso delle misure di angoli e distanze in

tre dimensioni sia impiegando il sistema me-
trico decimale che il sistema inglese.

Il ModelMate é realizzato utilizzando un

subset delle routine Maio e permette l’utilizzo

di numerosi dispositivi di input ed output per

un totale di oltre 100 diversi tipi di stampanti

e plotter. Un modulo denominato MConvert
provvede alla conversione dei file DXF in

formato IGES e viceversa per permettere la

compatibilità con altri programmi CAD come
AutoCAD. CADKey. Drafix 1 Plus. Generic

CADD e DesignCAD. A completamento del

programma sono disponibili librerie di ele-

menti per l'impiego in settori specifici come
architettura, disegno lecnico/meccamco. di-

segno di strutture e la realizzazione di font di

caratteri tridimensionali.

Letraset distribuita

da PC Software e Thema

É stato siglato un accordo di marketing per

la distribuzione dei nuovi pacchetti software

Ready Set Go 4.5, Stand Out, Letrastudio e

Letrafont, tra la Graphic Design Software

Division della Letraset Italia e le società PC

Software di Piacenza e Thema di Cuneo.

La scelta maturata dalia Letraset nasce

daH'inluizione che l'abbinamento dei propri

software con i prodotti hardware offerti dalle

due società affermate da anni nel mercato

Apple, possa costituire, anche per il cliente

più esigente, una soluzione ed un servizio

altamente professionale

Audiologic Audio Board

Prodotta dalla Audiologic di Padova e distn-

buita dalla Imercomp di Verona, la scheda

The Audio Board era presente allo stand

Intercomp
Tale scheda permette di poter effettuare la

registrazione e la riproduzione di suoni con

elevata qualità sia su PC IBM XT che AT e
relativi sistemi compatibili

La scheda offre caraiiensliche sonore di

buona qualità come ad esempio una banda

passante di 5 KHz ed una dinamica di 70 dB
Un ingresso per microfono e linea provvede

all'input dei segnali sonori che possono esse-

re registrati sui normali supporti magnetici

consentendo, con un hard disk da 20 Mbyte,

fino ad oltre un'ora di registrazione continua

La scheda, interamente progettata e co-

struita in Italia, offre numerose possibilità tra

le quali quella di attivarsi automaticamente in

presenza di suoni evitando in tal modo di

memorizzare eventuali pause di silenzio

Un'uscita per altoparlante o linea, capace di

offnre fino a 2 watt di potenza permette il

controllo immediato delle funzioni I suoni

memorizzati possono essere trasmessi via

modem o tramite rete locale ed essere im-

piegati in applicazioni riguardanti la messag-

gistica, il riconoscimento vocale, Tautomazio-

ne d'ufficio ed mdusttiale, la realizzazione di

presentazioni audiovisive, applicazioni nei

settori della didattica, delle attivila musicali e

di ausilio ai portatori di handicap

La configurazione nella quale la scheda è

proposta comprende anche un software di

gestione che permette di attivare le vane
funzioni con comandi richiamabili da pro-

grammi scritti nei linguaggi piu diffusi

È possibile disporre anche di alcuni soft

ware applicativi, Ira i quali il package The
Audio Toolkit che si distingue per essere un

versatile programma di composizione sonora

che permette dì eseguire operazioni di "ta-

Cnarge!
W DA SOLO TUTTO OUELIO CHE ASSIEME fANHQ DIECI TRA LE PIÙ HOTI UTIUT*

Residente in memoria aolo con 20K, permette II caricamento di tutti i

programmi giganti, Il Menu consente l’esecuzione diretta di tulle le

utilità (Sistema, disco fisso e floppy), creazione Illimitata di qualsiasi

tipo di Menu. Comunicazioni autodial, Emulazione di terminali.

Take Chargeirv non richiede esperienza tecnica o qualsiasi ap-

prendimento.

File Manager (Copy Detete Renarne View Prinl, ecc.). Agenda, Calendano, Schedano Teietonico con Aulo-
dialer e Generatore di elichelte, Editore di testo in memoria virtuale. Tabella ASCII, Allarme. Reset, Orolo-
gio, sollslicali Calcolatori (con stampa e funzioni di Statistica. Finanza. Saenza, Inlormatica), Utilità per
siampami, Acceleratore di Tastiera. Spegnimento automatico dello schermo, Editori (Linea di Comandi DOS
Esadecimale, Repertoni), Ctipboard per catturare ed iniercamblare dati tra applicazioni diverse, Cul/Pasie
Undelete, Son. Bloc Notes, Localizzatore di Fiies, Recoveiy, Bloccaggio di sicurezza della tastiera. Ottima
''''’siore. Hard Disk Manager (Repedorii, liles, Tree, ecc ), Comunicazioni (ASCII, Xmodem. Kermit). Emula

le Terminali (VTS2. VT100, ANSI), ed altre utilità. Take Chargetru ^ in versione originale americana

Per IBM PC, XT, AT. PS/2, Olivetti, Compaq e computers compatibili con 80S8. S066. 80186. 60286, 80386.

TakeCharge!i»L. 185.000ic K> lino al sinzraai Per maggiori Informazioni rivolgersi a:

21100 Varese - Tel. (0332) 287576
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gliO", “Copiai', isposlamento» di porzioni del

suono, variazioni di ampiezza ed altre opera-

Altn programmi applicativi sono The De-
mo Speaker e The Office Corder II primo
permette di creare commenti sonori da sin-

cronizzare cori le immagini di presentazione,

il secondo e invece un valido aiuto per chi ha

necessità di memorizzare appunti a viva voce
in un block notes sonoro, magari per poter

dettare un testo, registrarlo ed ascoltarlo

successivamente mentre si usa un program-
ma di elaborazione testi

Heron Flyweel

La Horon Italia, nota per produrre gruppi

statici di continuità di elevata qualità, ha
annunciato la distribuzione proprio da questo
mese della nuova Imea denominata Flyweel
caratterizzata dalla tecnologia FWM iPulse

Widih Modulalion) con frequenza a 100 KHz
I modelli della nuova sene, grazie ad alcu-

ne soluzioni adottate (come uno stadio digita-

le dedicato alla generazione della sinusoide
m PWM collegato al smcromsmo di ingresso
tramile Circuiti PLL Phase Locked Loop
ed uno stadio pilota realizzato con transistor

ad effetto di campo Power MOSI, permello-
no una drastica riduzione dei costi, rendimen-
ti prossime alfumia 196%), silenziosita assolu-
ta. elevata affidabiiita, diminuzione degli m-

Il concorso

Olivetti - Einstein

Agli inizi dell'anno scolastico appena con-

clusa tutii I presidi delle scuole medie

italiane hanno ricevuto un invito dal comita-

to Olivetii-Einstem a voler deliberare, se lo

credevano opportuno, la partecipazione

della scuola da loro diretta ad un concorso

nazionale, indetto dagli Enti Pairocmanii,

ed aperto agli alunni delle seconde classi II

concorso, voluto dalla società italiana e dal

comitato Einstein, libera associazione sen-

za fine di lucro che raccoglie intorno a sé
scienziati, uomini di cultura, manager, do-

centi di ogni scuola, e personalità del mon-
do della ricerca, avente come scopo istitu-

zionale quello della diffusione del pensiero

scientifico tra gli studenti, aveva come ar-

gomento l'analisi dei sistemi ecologici, m
armonia con gli studi previsti nell'ambito

dello svolgimento delle manifestazioni in-

dette per l'anno deH'ambiente, istituito dal-

la CEÉ
Il concorso aveva come fine lo studio di

ecosistemi particolarmente semplificati (a-

daiti, comunque, ad alunni della scuola

mediai In particolare l'argomento su cui si

articolava la prova si basava su una ricerca

realizzata dal prof Massinx! Egidi. dell'Llm-

versifà di Torino, e consistente, lout court,

nella trascrizione in modello fisico di un
modello biologico naturale

In particolare veniva studiato un ecosi-

stema «Bosco”, alla latitudine mediterra-

nea, popolalo da alcune specie animali, con
< rispettivi livelli trofici, predati e predatori

La semplificazione del sistema e notevol-

mente spinta tanto che le specie m consi-

derazione sono, per i predati, rappresentati

da conigli, lepri e topi, per i predatori da
volpi ed aquile, l’energia primaria e rappre

sentala dall'erba, presente, comunque, in

quantità non illimitata

L'analisi della cosi strutturala catena ah

meniare partendo da un punto di vista

qualitativo biologico, è trasposta m modello
fisico Sia con l'ausifio delle curve di crescita

ad S sia a mezzo delle equazioni differen-

ziali a differenze finite di Volterra, malema-
iico dell'Università di Pisa dell'inizio del

secolo
I processi di semplificazione necessari

per ottenere un numero di variabili discreto

hanno seguito m primo luogo l'ipotesi di un

bosco, come dicevamo, limitato le quindi di

un sistema chiuso), in secondo luogo la

scelta di una latitudine mediterranea (quin-

di con andamento climatico e stagionale

regolare e senza grosse variazioni), infine

una scelta faunistica limitata (cosa che con-

sente un grado di esistibihia relativamente

ampio)

L'implemeniazione e stata eseguita uti-

lizzando un foglio Lotus, il concorso Si

svolge in piu fasi, all'inizio ogni scuola

partecipante (generalmente 10 per provin-

cia) riceve un plico contenente una sene di

depliant e manuali mformaiivi. per i docenti

e gli studenti, descrittivi dei principali mec-
canismi di crescita e regolazione del b'OSi-

stema Successivamente la scuola viene

visitata da un formatore che espone agh

allievi partecipanti (3 gruppi di 3 alunni

appartenenti a classi diverse) le modahia
specifiche del concorso, attraverso l'uso di

alcune videocassette e di un computer
Olivetti fornito di un modello di simulazione

analogo a quello che viene poi utilizzato nel

concorso vero e proprio

A selezioni provinciali seguano quelle

regionali e quella interregionali, concluse

da quelle nazionali che si svolgono a Vene-
zia a cura degli organizzatori

Il concorso che ha avuto inizio m maggio.
SI potrarra Imo alla fine dell'anno I premi in

palio sono rappresentati da macchine Oli-

vetti di diverso tipo e potenza (secondo la

difficolta della fase del concorso cui si

partecipa) Al momento della redazione d'

questo articolo Iseiiembrei erano già siate

svolle le finali provinciali e sono m lase di

sviluppo quelle regionali

T«TT|
I
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M3 INFORMATICA presenta

PC/XT 8 MHz, 256Kbram, 2 drive, multi I/O, scheda grafica colore, paral-

lela, tastiera L. 940.000 -t- IVA
PC/AT 12 MHz, IMbram, 1 drive 1 .2Mb, 1 Hard disk 20Mb, scheda grafi-

ca colore, parallela, seriale, tastiera 102 tasti L. 2.290.000 + iVA
80386 TOWER 20Mhz, 2Mbram, 1 drive 1 -2Mb, 1 Hard disk 20Mb, sche-

da grafica colore, parallela, seriale, tastiera 102 tastiL. 4.790.000 -f IVA
TELEFAX MURATA Mi sistema G2/G3. formato A4, 2400/4800/9600 baud
aulomatico/manuale L. 1.500.000 -f IVA

Importazione diretta - garanzia ed assistenza tecnica

M3 INFORMATICA Via Porli, 82 10149 Torino Tel. 011/7397035
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La nuova
Citizen 180E

esprime realmente

il proprio valore

CITIZEN
STAMPANTI PER COMPUTER

Da anni la Citizen è nota per le sue carat-

teristiche; qualità ecompetitività.

Ora la nuova 180E rappresenta un'ul-

teriore alternativa ad un costo arKOra
inferiore.

Offre anche il "Quad print” (quattro
volte il carattere in altezza e larghezza)

ideale per intestazioni, etichette e car-

telli.

Con l'alimentazione dall'alto la 180E può
inoltre produrre questi diversi caratteri di

stampa su vari tipi di carta, comprese
etichette e moduli a più parti.

La nuova Citizen 180E è libertà d'espres-

sione ad un prezzo estremamente con-

tenuto.

Per avere una dimostrazione, contattate;

Telavtnt'l:

Milano (02)4455741
Roma (06) 6917058
Telcom;
Milano (02)4047648
Datatec;

Roma (06) 8321213
Napoli (081)7703026-7
Messina (090)2931972

Con un'ampia gamma di caratteri di

stampa, superiore a quella normalmente
utilizzata, è facile comprendere perchè
questa sia una delle più versatili stam-
panti nella sua categoria.

Anche il prezzo al Pubblico di

Lit. 690.000 (IVA esclusa) è imbattibile.

La 180E è stata progettata soprattutto
per le esigenze delle piccole società e per

uso domestico, garantendo il totale con-

trollo delle sue prestazioni e per ottenere
il meglio dalla propria stampante.

Inoltre la qualità della stampa è nitida,

compatta e consistente grazie ad una tec-

nologia di stampa estremamente avan-
zata.

È anche più rapida; 175, 150 e 30 caratteri

al secondo, rispettivamente in elite, pica,

NLQ.

Ma questo non è tutto.

La 180E oltre ad offrire il maggior nu-
mero di caratteri di stampa irKiude la

stampa in negativo, la riduzione, l'espan-

sione, la sottolineatura, la carKellatura

con tratteggio e la spaziatura propor-

zionale.
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gombn e soprattutto una vita media superio-

re di almeno 5 volte quella di altri sistemi

UPS di tipo convenzionale

Oltre ai circuiti già descritti, la sene Flywe-

el oltre anche uno stabilizzatore elettronico

ed un circuito volano realizzato con compo-
nenti reattivi in risonanza che consentono di

eliminare eventuali errori di fase in modo da
consentire una velocità di inserzione dell'in-

verter molto elevala Questa caratteristica

consente ai gruppi statici di continuità Flywe-

el di poter essere classificati come UPS No
Break pur facendo lavorare la sezione inver-

lei solo in caso di interruzione della linea

d'ingresso

Micro Spot:

tre prodotti per Spectrum

Un programmatore di EPROM, un lettore

di EPROM, ed un'interfaccia RS232 sono i

tre nuovi accessori che la Micro Spot di Aciha

iRM) propone per il usempreverde» Sinclair

Spectrum
Il programmatore permette di leggere una

EPROM, controllare sullo schermo il pro-

gramma contenuto nella memoria ed even-
tualmente modificarlo e salvarlo su nastro o

microdrive per riversarlo m una nuova
EPROM II lettore permette di caricare e
lanciare il programma contenuto nella memo-
ria programmabile EPROM, nella memoria
RAM dello Spectrum sia all'accensione, sia

premendo un pulsante

Tramite l'uso combinato dei due prodotti è
possibile duplicare qualsiasi programma con-

tenuto nelle memorie 2764 è/o 27128 anche
di computer e interfacce diversi Le due
schede permettono anche di avere immedia-
tamente disponibili all'accensione il program-

ma preferito (es. Masterfile) senza dover
attendere il caricamento da nastro o micro-

L'interfaccia RS232 provvede a convertire i

segnali TTL disponibili sulla porta dello Spec-
trum. trasformandoli m modo da permettere
di cotlegare lo Spectrum 48K ad un qualsiasi

modem operante in ASCII standard Insieme
ail'interfaccia viene formio un programma di

comunicazione in grado di permettere il col-

legamento con qualsiasi banca dati con vi-

sualizzazione a 32 (TV) 0 64 colonne Imoni-

torl

CDC Baby Board A T

Grazie all'ampio utilizzo di tecnologia VLSI
ad elevata integrazione che consente di otte-

nere prestazioni superiori m ridotte dimensio-

ni. la scheda Baby Board AT proposta dalla

CDC rappresenta un concentrato di soluzioni

tecnologiche unico nel suo genere
Nelle dimensioni di una mother board XT e

contenuta tutta la potenza del microproces-

sore 80236 unita alla possibilità di poter

disporre di fino a 4 Mbvta di memoria RAM
«on board" da utilizzare nelle più svariate

applicazioni

La Baby Board AT dispone della funzione

Turbo per selezionare la velocità di clock da 6

a 12 MHz senza stati di attesa per l'accesso

alle RAM, permette di installare il BIOS sia

su Eprom 27256 che 27128; offre 7 canali

programmabili di DMA e 16 livelli di interrupt

La memoria RAM, configurabile con chip

di vari tipi (con tempi di accesso compresi tra

85 e 100 ns), può essere utilizzata in due
diversi modi il primo (tradizionale) permette
fa creazione di dischi virtuali, spool di stam-
pa, ecc, il secondo modo estende ulterior-

mente le doti di versatilità del sistema in

quanto risponde alle specifiche EMS Lotus
Intel Microsoft ed offre fino a 4 Mbyte di

memoria direttamente gestibile grazie al

software incluso.

La scheda dispone di orologio in tempo

reale, memoria CMOS per conservare la con-

figurazione del Sistema e 8 slot di espansio-

ne dei quali 6 a 16/8 bn e 2 a 8 bit

Nonostante le migliorie implementate so-

no state mantenute e rispettate tutte le

caratteristiche di compatibilita con lo stan-

dard originale

Il prezzo della scheda priva di memoria
RAM SI aggira intorno alle 940.(XK) lire

Exposer: VI edizione

La manifestazione espositiva fiorentina

che ha assunto importanza nazionale per

l'ampiezza del suo contesto si avvicina alla

sua sesta edizione che si svolgerà a Firenze

dal 25 al 28 novembre nel complesso esposi-

tivo della Fortezza da Sasso
Exposer '88 vedrà rappresentati tutti i set-

tori merceologici significativi per la crescita

organizzativa e telematica dell'azienda e dello

studio professionale- hardware, software ed
accessori per l’informatica, sistemi di teleco-

municazione. sistemi di sicurezza, registratoli

di cassa e punti di vendita automatizzati,

macchine per ufficio, arredamenti per gli

ambienti di lavoro, editoria e servizi

Exposer è un salone che garantisce un'af-

I COMPLEMENTI
linea di accessori interni ed esterni per IBM PC,
DISPONIBILI TUTTI I TIPI DI MODEM E SCHEDE PER PC AT. XT. PS/2

MODEM CARD E MODEM DA TAVOLO
Specifiche 300/1200/2400 BPS. BEL 103/212A,
COTTI V2I. V22, V22BIS Aulo answer e Auloaial,

set completo di comandi Ha/ea. Stesse caratlen-

DATACOM SCOPE
RS232 TESTER, PER RISOLVERE OGNI
PROBLEMA DI COLLEGAMENTO
Specifiche. Dimensioni e peso rioolte, totalmente

geatllo da menu, comprensivo di schermo di aiuto

Sistema di baflerie con memorie di Pack - up,

display grefico. Monitoring, slmulalion, Pit/block

error lesi, auto conliguratlon, line status display,

terminal emulahon. dump ouL
OFFERTA LANCIO L 1.499.000 IVA

PROGRAMMATORE UNIVERSALE
Specltiche: Fer IBM PC. XT, AT e compatibili

Può programmare. EPROM da 24 a 32 pin tipo

le 2716, 27512, 27010. 27011, 27210, 201024,
PAL, EPLD. FPL: MMI. NS. TI, AMD. Signetics

da20a29 pin EEPROM: 261 6-23E4
BPROM MMI. NS. TI, AMD. Signetics da 16 a

MEMORY & IC TESTER L. 899.000 -i- IVA

BAR CODE DECODER
Specilicha Per IBM PC. XT. AT e compatibili

Tipi di cedici letti. UPC-A, UPC-E. EAN/JAN-8,
EAN/JAN, Interlid 25, standard 39 e codabar
Risoluzione: 0,19 mm
Selezionando la disposizione dei DIP - SWITCH
guasto Bar code al puo usare, sia in emulazione
di usuerà che In RS232 L 499.000 + IVA

ESPANSIONI DI MEMORIA DA 2/3/4M, ESPANSIO-
NI DI MEMORIA PER PS/2, RS232 PER PS/2, SCHE-
DE VIDEO. MULTI USER E MULTI SERIAL CARO.
SCHEDE MADRI. SCHEDE DI I/O, MODEM, SCHEDE
FAX. EMULATORI DI EPROM, PROGRAMMATORI
VARI, CANCELLATORI 01 EPROM. PRINTER BUF-
FER, DATA SWrrCH, CAVI STAMPANTE, CONVER-
TITORI. COPROCESSORI MATEMATICI, GRUPPI DI

CONTINUITÀ'. MONITOR 19' (CAD/CAM).

SCONTI PER I SIG.RI RIVENDITORI

PER RICEVERE IL CATALOGO OMAGGIO
SCRIVERE A:

B. & V. INTERFACE snc
Via (Servese, 162/c - 47100 FORLÌ' - Tel. 0543/721220 - Fax 0543/721548
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STAMPANTI AMSTRAD
COMPLETE E VELOCI

(E L’AEIA RISOLUZIONE NON COSTA NENIE).
VIVA LA libertà

DI stampa!

Verifica la qualità, versatilità, ac-

cessibilità delle stampanti Amstrad.

T TNA GAMMA
ECCEZIONALE.

Prova la nuova LQ 5000di a matrice di 24

aghi con carrello largo; fino a 228 cps in

draft; 96 cps in Qualità Lettera Alta Risolu-

zione, con completa capacità grafica "bit

image"; doppia interfaccia parallela Centro-

nics e seriale RS232C; compatibile Epson e

IBM PC; più di 100 diverse combinazioni di

stili; trascinamento carta a trattore e frizio-

ne. Al prezzo incredibile di 1.099 000*.

Ed ecco le altre stampanti di qualità per tut-

ti i PC a prezzi veramente eccezionali;

DMP 3160 160 cps 80 colonne, oltre 1000

combinazioni di stili con stampa grafica e

NLQ L. 449.000*;

DMP 3250di analoga alla DMP
3160, con in più la doppia intA-

faccia parallela e seriale,

L. 499.000*;

DMP 4000 200 cps su 132 colonne, oltre

100 combinazioni di scili con scampa grafica

e NLQ L. 649.000*;

LQ 3500 24 aghi con stampa LQ, 160 cps su

80 colonne, L. 749.000*;

LQ 3500di analoga alla LQ 3500 con in più

la doppia interfaccia seriale e parallela.

L. 799.000*.

T TN ECCEZIONALE

RAPPORTO PREZZO/PRESTAZIONI.

Amstrad, leader in europa, è veramente dal-

la parte del consumatore perchè produce ap-

parecchiature elettroniche in grandi volumi

per garantire prezzi estremamente competi-

tivi e la massima affidabilità.

PRONTO A MSTRAD.

Telefonaci: 02/26410511, avrai ogni infor-

mazione; oppure scrivici: Casella Postale

10794 - 20124 Milano.

T 1 TROVI QUI.

Presso i numerosissimi punti vendita Am-
strad. Cerca quello più vicino su "Amstrad

Magazine" in edicola. Oltre 150 Centri di

Assistenza Tecnica.

• Caratteristiche e prezzi sono soggetti a variazioni

senza preavviso. Prezzi IVA esclusa come da listi-

no al pubblico del 1/9/88.

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
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tluen^a composia tn maniera preminente da
visitatoti professionali, ottenuta mediante
una ben strutturata azione marketing, di am-
pia efficacia e di profonda penetiazione

Primo ad aver ctnesio fa certificazione del

numero e della guatila dei visitatori. Exposer
ha visto un incremento, per la passala edizio-

ne, del 51% dei visitatori professionali, m
Sintonia con la crescita nel numero e nelle

categorie di specializzazione degli espositori

Exposer offre la possibilità di dimostrare

quali benefici siano connessi ad un rinnova-

mento delle strutture già esistenti di aziende

e di studi professionali, o come questo sia

capace di aumentare if grado di efficienza e
di competitività degli utilizzatori finali

In tal modo, a questi ultimi, e possibile

verificare se questi benefici possono appor-

tare oltre a dei rinnovamenti anche delle

innovazioni che migliorino i cicli produttivi ed
operativi

Teleimmagini 24 Ore

Dalla collaborazione tra 'di Sole 24 Oren e
Telesia e nato Teleimmagmi 24 Ore, un servi-

zio di informazioni economico-fmanziarie dif-

fuse con una rappresentazione grafica a colo-

ri su moniioi che inizierà ad essere distribui-

to dal mese di dicembre
u servizio dispone di un elaboratore centra-

le che organizza e ritrasmette le informazioni

provenienti dalla redazione de <ill Sole 24
Ore» ad una sene di sistemi periferici, colle-

gabili in un numero in teoria infinito, capac di

ricevere i dati e iraiiarfi per consentire la

visudiizzdz'onc grafica in tempo reale su un
monitor a colon

L'informazione proposta da Teleimmagmi
24 Ore viene predisposta m forma sintetica

dalla redazione giornalistica e grazie alla sua
immissione nel sistema di elaborazione, si

traduce in una immagine pittorica in movi-
mento

Tutto questo avviene in modo automatico

0 con un continuo aggiortìamento, permet-

tendo d> avere a disposizione una nuova
modalità di comunicazione che si affianca alla

editoria tradizionale od alla televisione

Per le caraneristiche del sistema, l'infor-

mazione economica e quella maggiormente
privilegiata essendo per sua natura pu adatta

ad essere trattata con tale tipo di procedi-

mento Il servizio trova la sua naturale collo-

cazione in ambienti bancari dove, giornal-

mente. un vasto pubblico polenzialmenie
interessato ad informazioni di natura econo-
mica può fruire di un servizio innovativo che
valorizza l’immagine ed il prestigio della ban-

ca L'organizzazione prevede 4 distinte sezio-

ni borse nel mondo, nella quale e possibile

seguire l'andamento delle borse principali e
gli indici piu importanti della Borsa di Milano

(MIB. Fondi Comuni, Mediobanca. Titoli gui-

da. quotazioni di chiusura dei principali titoli

azionari), cambi e preziosi, dove è possibile

seguire l'andamento delle monete, eurodivi-

se. deH’oro. deH'argemo ed i '<cross-raies>

(yen-dollaro; marco-dollaro); investimenti,

che propone la rassegna delle pnrtcìpali for-

me di investimento confrontate con il tasso

di inflazione. Azienda Italia, la sezione che si

occupa di offrire le variabili più significative

dell'economia italiana (prezzi al consumo, al-

l'ingrosso, prodotti petroliferi, produzione in-

dustriale. imporl/exporti proponendo un
supenndice che esprime sinteticamente lo

stato di salute dell'economia italiana

Il servizio sarà offerto m una soluzione

iichiavi in mano» che non necessiterà della

presenza di personale specificamente com-
petente per essere attivato.

C.H. Ostfeld:

nuovo software per Mac

Si arricchisce l'offerta di software per Mac-
intosh grazie alla C H Ostfeld di Milano,

specializzala nel proporre software adatto a

risolvere le esigenze degli utilizzatori di siste-

mi Digital VAX e terminali VT1 00 specalmen
te nel settore del collegamento m rete con
personal computer

La Ostfeld offre nel proprio catalogo di

prodotti alcune interessanti applicazioni n

guardanti il campo delle telecomunicazioni e
dell'automazione d'ufficio: MacNOW. Veisa-

Term-PRO e Mac240
Il primo e un pacchetto software che per-

mette di collegare direttamente il Macintosh

a sistemi Digital VAX operanti m ALL-IN-1

offrendo contemporaneamente un insieme
di tool software per utilizzare il sistema di

automazione d'uflicio ottenendo le seguenti

prestazioni posta elettronica, elaborazione

testi, file Cabinet Management, File Transfer,

emulazione di terminali. User Script, Disinbu-

tion List

Tutte le funzioni di ALL-IN-1 sono attive

ma con in piu tutte le caratteristiche del

Macintosh quali l'uso dei menu a tendina,

delle icone, delle finestre di dialogo e la

42 MCmicrocomputer n. 78 - ottobre 1988



uasar
£

8

IL NUOVO
CONCETTO DI FEDELTÀ

Richiedeteci gratuitamente il

catalogo 19S8 scrivendo o

telefonando a: QUASAR Srl

Via Diagonale, 319 - 13050

PRATRIVERO (Vercelli)

Tel, 015/778804-778377
Fax 015/778822

Telex 211401 MILFIL

Cerchiamo Rivendilon Qualificati

per LOMBARDIA. TOSCANA,
EMILIA ROMAGNA, VENETO e

LAZIO,

Concessionari di zona.

TORINO E PROVINCIA:

Sicoa Informatica

Corso Re UmPerto, 12

10121 TORINO
Tel, 011/535209-530987

COMO E PROVINCIA:

Soluzioni Informatiche

Via Roma, 63

22069 ROVELLASCA (Como)
Tel, 02/96344269

GENOVA E PROVINCIA;

Art Work Engineering

Via Magnasco, 15

16058 GENOVA VOLTRI

Tel, 010/6379511

FIRENZE E PROVINCIA:
Chimenti & Pratesi

Via GhiDerti, 103

50065 PONTASSIEVE (FI)

Tel, 055/8302485

Rivenditori e Rappresentanti;

Computer Devices

Vìa Buoviaggio, 187

19100 LA SPEZIA

Tel. 0187/514739

Info data
Via Vecchia Frigole C. Bernini

37100 LECCE Tel, 0832/53363

Ideal Computer
Via A. Costa 27 28100 NOVARA
Tel, 0321/20227
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Toshiba T1200 FB
Come previsto nel corso della prova del

T1200 apparsa sul numero 72 di MC, la

Toshiba presenta un nuovo portatile

autoalimentato direttamente derivato dal

T1200, ma dotato di due meccaniche per

microftoppv >n luogo di un hard disk e un
micfottoppv L'altra novità di rilievo é rap-

presentata dal display retroilluminato (stile

T1600 in prova su questo stesso numero)
che porta cosi la visibilità del visore a livelli

massimi Lo stesso display era già disponi-

bile con sovrappre2zo sul modello dotato di

hard disk, il T1200 HB Tutte le rimanenti

caratteristiche restano invariate, mentre il

prezzo di commercializzazione (disponibilità

immediata! e di solo 3,200 000 lire. Tra le

caratteristiche più importanti della sene

TI 200 ncordiamo il processore 8086 doc-
katoa 9.54 MHz, 1024 k ram tamponata, di

CUI 640 per I programmi MS-DOS standard

e I rimanenti 364 utilizzabili come Hard

Ram oppure come espansione LIM-EMS
Grazie alla ram tamponata (espandibile a 2

mega) si è al sicuro sia da cadute di

tensione sia da scarica completa delle bat-

terie Inoltre, spegnendo manualmente la

macchina m qualsiasi momento, a nuova
accensione ci ritroveremo esattamente nel-

lo stesso punto m cui avevamo interrotto

Attualmente i portatili Toshiba della sene
T1200 e il nuovissimo T16O0 sono gli umci

sul mercato a disporre di questa particola-

totale Funzionalità del mouse unita alla possi-

bilità di esportare file di testo o dati utilizzabili

con il software del Macintosh oppure utilizza-

bili. senza perdita delle caratteristiche grafi-

che e di formato, dal programma WPS Plus

del VAX
E possibile il trasferimento di dati o file di

testo m tutti e due i sensi sia grazie alle

utility offerte da MacNOW, che a quella

opzionale presente sul VAX denominata
DSAB, inoltre, è possibile scrivere sul Mac
degli script che eseguano comandi sul VAX
Il collegamento tra i due sistemi avviene via

RS232 oppure via modem ed il programma
supporta reti EtherNet grazie all'adozione di

un gateway da AppleTalk a Ethernet/
DECNet

Gli altri due software per Macintosh offerti

dalla Ostfeld riguardano l’emulazione di ter-

minali Il VersaTerm-PRO é un emulatore
grafico a colon m grado di emulare i terminali

Data General D200, DEC VTlop, Tektronix

4105 e 4014 Supporta i protocolli X-Modem,
Vanilla X-Modem e Kermit sia m formato

testo che in formato MacBinary In emulazio-

ne VTIOO è possibile disporre di 132 colonne

di testo, della completa gestione del cursore,

degli attributi video e del tastierino numerico
In emulazione Tektronix 4105 sono sup-

portate tutte le funzioni grafiche comprese
quelle riguardanti zoom interattivo e panning;

infine, in emulazione D200 sono supportati

tutti i 15 tasti funzionali e le relative funzioni

comprese quelle ottenibili con le combinazio-

ni previste con i tasti Shift e CTRL.
Il software Mac240 é in grado di emulare i

terminali DEC VTIOO e VT240 fornendo le

funzioni ReGIS m modalità grafica e le funzio-

ni ANSI in modalità testo

A causa delle diverse risoluzioni grafiche

adottate dal terminale VT240 (800 per 240
pixel) e dal Macintosh (512 per 342 pixel), le

immagini sono automaticamente convertite

in scala ed il colore viene simulato con scale

di grigi É possibile eseguire J trasferimento

di dati con velocità fino a 19200 baud con <

protocolli X-Modem, Kermit e MacBmary

iCiL^on 3rl
Sistemi Eleltroniei Di^ittili

Distributore e centro assistenza STAR e SEIKOSHA
Personal Cnmputersdi tutte le marche, compatìbili IBM XT-AT-386

da 1 a 2.n MHz. reti hardware e \irtuali. monitor Princeton.

STAR LC 10
144 cps, 4k di buffer, compatibile EPSON,
IBM, Proprinter II, Commodore 64/126,

Amiga, Atarl, Apple, 4 FONTS NLQ residenti.

L. 450.000 11
NOVITÀ’

LC 10-24 AGHI
L. 790.000

LC 10 COLORE
Come la LC 10 ma con possiblIKà di

stampa a 7 colori.

L. 520.000

Prezzi scontati iva esclusa
NX15 isecol, 120cps79S.OOO NR15 13« col,240 cps 1.240.000

NPIO SOcol, ISOep» S16.000 NB 24-10 S0col,216 24 AgN 1.144.000

N01S 136 col, ISO cps 976.000 NB24-I5 136 col,216 cps. 24AgN 1.472.000

NRIO SOcol, 240CO4 eeS.OOO ^BI5 13ecol.300cpc,24Aghi 2.640ZU0

CERCASI A^NTI DI ZONA PER
IL CENTRO SUD E ISOLE

Computer Shop • Via Lucio Elio Sciano, 15 - 00174

Assistenza Tecnica • Via dei Quinzì, 7 • 00175

ROMA - Tei 06/745925 - 745139 - 760S69 - FAX 760569

LE MIGLIORI UTILITÀ AMERICANE PER COMPUTERS
(SM PC; la Af, PS2. OLIVETTI. COMPAQ, AMSISW) E TUTTI I

COMPATISIU’

SOLO PROGRAMMI ORIGINALI CON GARANZIA
UFFICIALE DEL PRODUTTORE
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Qualità, affidabilità, durata e tecnologie avan-

zate applicate alla ricerca del materiali e alla pro-

duzione. Queste sono ottime ragioni per scegliere

di lavorare con i floppy disk Memorex,
Oggi però c’è un motivo in più.

Dal 1 settembre al 31 dicembre 1988, in-

fatti, chi acquisterà una confezione da cinque

scatole di dischetti, da 8”, da 5.25" o da 3.5’’,

riceverà in omaggio, al momento dell’acquisto,

una videocassetta VHS High Standard Memorex
E.120 della durata di 2 ore.

Regalati un regalo! Scegli Memorex.

Memorex Telex Italia S.p.A. Via Caldera 21/d - 20153 MILANO - Telefono: (02) 45285-1 - Telex: 312106 MRX Ml-I - Fax: 02/4525462

m»



Edia Borland: nuovi linguaggi

ed un debugger simbolico

Grosse novità in casa Borland, con un
annuncio quasi a sorpresa la software house
di Philippe Kahn ha annunciato un nutrito

pacchetto di nuovi prodotti e diverse nuove
release dei linguaggi di programmazione pre-

sentale ufficialmente in Italia nello stand Edia

Borland proprio m occasione dello SMAU
Voci di corridoio già avevano preannunciato

queste novità ma la realtà, m questo caso, ha
decisamente superato la fantasia Basti dire

che SI sono aggiunti alla famiglia di linguaggi

Borland il nuovo Turbo Assembler ed un
interessantissimo source debugger interatti-

vo denominato Turbo Debugger, mentre i

"Vecchi» linguaggi scattano di release 2 0
per il Turbo C ed il Turbo Prolog, 5.0 per il

Turbo Pascal Come caratteristiche generali

comuni a tutti i linguaggi c’e da notare che
ora tutti I compilatori Turbo incorporano fun-

zioni per il debug ad alto livello (trace e
breakpoini). dispongono dell'interfaccia grafi-

ca BGl {Borland Graphics Interfacel e sono in

grado di funzionare assieme al Turbo Debug-
ger E stata anche migliorata la compatibilità

fra l'uno e l'altro a livello di moduli oggetto,

COSI che ora risulta mollo facile e convenien-

te scrivere applicazioni multilmguaggio (ad

esempio un programma Prolog pud usare

routine scritte in C e supportare numerosi
database)

Passando rapidamente ai dettagli, un’im-

portante caraneristica del Turbo Prolog 2.0 è

quella di generare un codice veloce e com-
patto adatto allo sviluppo di database ed alla

generazione di interfacce personalizzate La

nuova versione del compilatore contiene 60
predicati grafici L'interfaccia completamente
riconfigurabde include tasti chiave ed un edi-

tor mediante il quale e possibile il coniroHo

degli errori su livelli multipli L'utente può
indirizzare le applicaziom su finestre create

autonomamente direttamente sul video La

nuova release comprende alcune routine per

la conversione di file compilati con la prece-

dente versione 1 1 in modo da renderli com-
pletamente compatibili con il Turbo Prolog

Toolbox
Il nuovo Turbo Pascal offre m piu rispetto

alla versione precedente la gestione degli

overlay, la possibilità di sfruttare memoria
EMS. l'emulazione 8087 II nuovo Turbo C e

circa il 25% piu veloce rispetto alla versione

1 5 e presenta svariati miglioramenti a livello

di editor oltre ad una piu completa libreria di

funzioni II Turbo Assembler, completamente
compatibile col MASM 5 1. dispone della

consueta interfaccia Borland {ambiente di

sviluppo integrato e compilazione in memo-
ria). offre diverse estensioni rispetto al

MASM e supporta il processore 80366
Ma la novità piu attesa e senza dubbio il

Turbo Debugger, il quale viene a colmare un
vuoto da lungo tempo sentito Dotato di

un'interfaccia a finestre sovrapponibili, esso
e in grado di allocarsi in memoria EMS
lasciando tutta la memoria convenzionale al

otamo
C'nnipuler & Sort»arv

Via B Marccll.i, I
- Fiivnrc - Tei 055 .'S^Wil

Via Pi^aIM. -107 - ScanJitcì Tei 055 755.VI7

Commodore^ Point

Programmi per Amiga Prezzi -r IVA
* Fatturazione L. 200.000

* Magazzino L. 2(X).000

* Contabilità Generale !.. 450.000
* Dieta L- 90.(XK)

RIVENDITORE

ASSISTENZA TECNICA TEL. 055-.165fi72
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I

Due proiìotti di

puniti:

il If. LT. PC
parlatile. 3 . 5 Kfc

autonomia di 8

ore: Il 18 Plus.

386 a 16 Mhz

IN PUNTA. In punta di piedi: così SANYO è entrata in scena.

E si è mossa con la grazia e la sicurezza di una protagonista nata, meritandosi gli

applausi di un pubblico di intenditori. Una serie di passi di grande effetto in

successione armoniosa. Ecco gli ultimi. Prima un PC veramente

portatile (il 16 LT a batteria, del peso di 3,5 Kg), poi un 386

"desk top” (il 18 Plus a 16Mhz) realizzato con il concetto del

computer su scheda. E oggi un 286 portatile (il 17 LT) e un

386 in versione "tower” (il 19 Plus a 20 Mhz). Così passo dopo passo,

la danza dei nuovi prodotti si svolge puntuale su un tema sempre più

conprensibile e coerente. In punta di piedi, con prodotti di punta. SANYO
Computer di classe



Ologramma sotto esame Inoltre il suo sup-

porto per il 386 gli consente di girare m
proiecied mode per creare un "PC virtualci'

dedicato al programma in esame, il quale

DUO COSI girare mdislurbato ed esattamente
come se >i Turbo Debuggcr non fosse pie-

sonte Altre opzioni permettono di esaminare
dall ed espressioni, nonché seguire puntatori

nelle liste

Assieme alle novità nel settore dei linguaggi

.. sono siale anche ulienon novità m quello

degli applicativi, riuali Paradox 2 0 per OS/2 e
per 386, SideKick Plus e Sprint, l'aiiesissimo

word processor nconfigurabile della Borland

definito "Camaleontico II grafie alla sua capaci-

ta di emulare l’inlerfaccia utente di WordStai.

WordPerfect, Word e Sidekick Caratteristica

che permette di lnl^lare a lavorare subito senza
dover cambiare le pro[)rie abitudini o dover
imparare nuovi comandi

Il programma e dotato d' un potente dizio-

nario di oltre 1 00 000 vocaboli, con corretto-

re ortografico ed un vocabolario di sinonimi

mtegiato con olire 220 000 definizioni

E possibile aprire fino a 24 filo e 6 finestre

contemporaneamente, gestire comandi dal-

I interno del lesto, integrare il testo con
immagini e gralio m PostScript Sprint sup-

porla olire 350 stampanti e gestisce tutti i

Ioni d' caratteri disponibili sul dispositivo di

output, gestisce note a pie' di pagina sia

sulle pagine pan che su quelle d'span, può
creare indio analitici e sommari, effettua

operazioni di ricerca e sostituzione, dispone

della possibilità di definire margini ed interli-

nee in pollici, millimetri, punti csraltere e
punti Pica E possibile leggere e/o scrivere

file nei formati piu diversi ASCII, DisplavWn-
le. Word. Multimate, WordPerfect, Word-
Star ma la caratteristica piu importante e
rappresentata dalla completa programmabili

la ottenuta grazie ad un potente linguaggio di

macrocomandi che permette di disegnare e

personalizzare l’interfaccia utente secondo le

proprie necessita

Ulteriore caratteristica di grande utilità e
rappresentata dalla presenza della funzione

•lAutosave" che provvede ad eseguire auto-

maticamente la copia del testo m un file di

backup. man mano che il testo viene digita

lo. in modo da non incorrere in spiacevoli

perdile di dati a causa di brusche mierruziom

dell’energia elettrica

Infox: MacLink Z88

e telematica GVC
La Infox, divisione informatica della Foxira-

de, distribuisce m esclusiva la linea di mo-

dem prodotti dalla GVC, azienda di Taiwan a

capitale giapponese del gruppo EIN al quale

afferiscono numerose aziende specializzate

nel settore dell’elettronica

I modem GVC sono disponibili in numerosi

modelli adatti a soddisfare (c esigenze piu

svariate sempre con un elevalo livello d<

affidabiliia

Compatibili con gli altri standard CCITT
europei e con i Bell americani i modem GVC
sono totalmente automatici m chiamala ed
m risposta, nella gestione dei collegamenti e

nel determinare la corretta velocita di tra-

smissione fino a 1200 bps
Grazie alla compatibilita con lo standard di

comandi Hayes TM, i prodotti GVC possono
essere convenientemente utilizzai' con tutti r

principali programmi di comunicazione
In occasione dello SMAU, la Infox ha pre-

sentato. in guaina di importatore e distributo-

re dei prodotti Cambridge Computer, anche 'I

MacLink, un pacchetto che permette di tra

slerire i dati dal portatile Z88, l’ullima -'crea-

tura" del poliedrico Sir Clive Sinclair, ad un
Apple Macintosh

II pacchetto MacLmk, l'ultimo di una sene
che comprende prodotti analoghi adatti al

collegamento con i computer BBC, Amsirad
PCW e Apncot, permette il trasferimento di

Me e una sene di utility per la conversione

dei dati prodotti con it software Pipedream

LA GIUSTA ENERGIA
E^ IIzTUO COMPUTER

,
/V \ / \ /\ «GRUPPI DI CONTINUITÀ’

Elettronica

ELETTRICA
no break * short break

•STABILIZZATORI
DI TENSIONE

• CONDIZIONATORI
RETE

DIVERSI UTENTI HANNO GIÀ ESPRESSO
PARERI MOLTO FAVOREVOLI SULLA
GRANDE ADATTABILITÀ DELLA LINEA
CIAS E STABILINE IN TUTTI 1 CASI DI IN-
STABILITÀ DI TENSIONE E BLACK-OUT

80014 Giuliano (Napoli) • Via Licoda, 18 - Tel. 081/8952412 - Fax. 081/8952272



MONITOR CAD-CAM HITACHI
CM 2086

protagonista della vostra stazione grafica

Il monitor CAD-CAM ha un molo di primissimo piano

all'interno (fi una work-slation grafica.

É attraverso il monitor che si può vedere l'idea creativa prendere fama e con^enza,

al monitor Quindi che si pretende la massima atfidabililà,

la perfetta defnaone, la mi^iore resa aomaica l'assoluta nitidezza

É ancora dal monitor che ci » aspetta di non affaticare

gli occhi, specialmente dopo molte ae di lavao.

É di nuovo MONITOR CAD-CAM HITACHI CM 2086 che potrete

aspettarvi di trovare le giuste esposte alle vostre esigenze.

Monitor ad alta risoluzione (1024 x 768 oppure 1280 x 1024), schOTio

antiriflesso con fosfori a bassa persistenza

Possibilità di commutatone dei sincronismi (positivo/negalivo) per una maggiae

compatibilità. Circuiti sempicati per una migliore attidabiiilà.

Design essenziale ed ergonomico, ampio schermo a 20 pollici,

peso contenuto, ingressi dei terminali posizionali alla base del

monita per consentirne un agevole orientamento.

Interessante anche nel prezzo, il MONITOR CAD-CAM HITACHI

CM 2086 è il vero pezzo tale del vostro sistema

il protagonista della Vostra stazione grafica.

0HITACHI
Hitachi Sales Italiana S.p.A.

Via Ludovico di Brame. 9 - 20156 MILANO - Tel: 02/30231

Distribuzione:

MICROGRAPH S.p.A. • Centro Direzionale Colleoni Palazzo Pegaso 20041 Agrate Brlanza(MI) - Tel. 039/6056196

UOXEL s.r.l. - Via C. Frova, 34 - 20092 - Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/61 290521



nel formalo di MacWme, accettato da nume-
rosi programmi analoghi come Microsoft
Word, Word Perfeci, Wnte Now e da pro-

grammi di videoimpagtna2ione come Page-
maker. Ready Set Go e Quark XPress.
Analogamente altre utility permettono la

conversione dei dati prodotti dallo spread-
sheet interno nel formato standard Lotus
1-2-3WKS

Apple Macintosh llx

Non SI Chiama ancora Mac 3, ma si tratta

comunque di un prodotto ricco di novità

Stiamo parlando del nuovissimo Macintosh
llx ultimo nato m casa Apple, che non si

sostituisce ad altre macchine, ma sempli-

cemente SI posiziona in vetta alla gamma
Macintosh. L'estetica ricalca pan pan quel-

la del Mac II cosi come le caratteristiche di

architettura completamente aperta, scher-

mi monocromatici o a colori, porta SCSI,
NuBus ed altro Le differenze riguardano il

processore impiegato, 68030 in luogo del

68020, coprocessore matematico 68882
invece del 68881, PMMU di serie e drive

ad alla densità capace di formattare micro-
floppy per ben 1 4 Mega&yie m grado di

leggere sia i normali dischi m formato Mac
Sia quelli MS-DOS La versione per cosi

dire di base sarà corredata di hard disk da
80 Megabyie e ben 4 mega di ram, espan-
dibili ad 6.

Grazie all'adozione del nuovo processore
clockato a 16 MHz si avrà un aumento di

performance pan ad un buon 10-15% ri-

spetto al Mac II. mentre attraverso la

PMMU (Page Memory Management Uniti

sarà possibile gestire sotto A/UX (il sistema

operativo Unix per gli Applel la memoria
virtuale in parole povere sara possibile

vedere tutta ia memoria disponibile su hard

disk come memoria centrale propriamente

detta Oltre a questo, sempre grazie alla

PMMU, le vane partizioni di memoria cosi

create potranno essere protette separata-

mente m modo che un eventuale crash d>

una applicazione non si ripercuota sull'inte-

ro sistema

Come la stessa Apple dichiara, il Macin-

tosh llx rappresenta una significativa esten-

sione delle prestazioni e della flessibilità

del Mac il, rispetto al quale costituisce una
«configurazione alternativa» indirizzala alla

fascia piu avanzala d> utenti, m mercati

quali quello scientifico e delle progettazioni

di applicazioni

Naturalmente il nuovo Mac mantiene
piena compatibilita del sistema operativo e
delle applicazioni realizzate per gli altri com-
ponenti della famiglia Macintosh

adp

laiuian
il primo computer shop dell'usato

Olivetti, IBM, Apple Computer, Datavue, PCbit,

Mannesmann, Benson, Philips, ADI, Epson, Lexikon, eco.

TAIWAN ti offre la possibilità di acquistare a prezzi eccezionali ogni tipo e marca

di personal computer, stampanti, monitor, hard disk, modem, schede di interfaccia,

plotter e mille altre occasioni.

COGLI L'OCCASIONE CHE CERCHI, VOLA A TÒiUJan
TAIWAN S.r.l. - Roma, via Filippo Meda 13/15 (parallela di via Tiburtina) - tei. 06.4505626
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NEWS

Tandon Computer

Preceduta da una massiccia campagna
pubblicitaria culmirtata nella presentazione

ufticiale agli operatori della stampa, qualche

giorno prima l'apertura dello SMAU, la Tarv

don Computer è ora presente in Italia con
una propria filiale che Si affianca a quelle già

esistenti m Europa, m particolare in Germania
e Austria dove è in programma anche l'aper-

tura di uno stabilimento di produzione

Allo SMAU Tandon ha presentato la com-
pleta gamma dei suoi prodotti, in particolare

le memorie di massa, settore nel quale il

marchio americano detiene numerosi poma-
ti, ed I prodotti della linea di personal compu-
ter capaci di soddisfare, con oltre 15 configu-

razioni possibili, le esigenze piO svariate.

Particolare interesse ha suscitato II Perso-

nal Data Pac, un disco rigido intercambiabile

del peso di 1.2 kg e della capacità di 30
Mbyte (ma presto disponibile anche con ca-

pacità di 40 e 100 Mbyte), dotalo di un
sistema di sospensioni molto efficiente che
assicura caratteristiche di sicurezza ed affida-

bilità tali da garantire il perfetto funzionamen-
to anche dopo cadute da 50 cm di altezza o

accelerazioni fino a 250 G.

Il Data Pac adotta un controller di tipo RLL
IRun Lengih Limited) supportato da una me-
moria RAM di 128 Kbyte e da una sene di

algontmi cache che consentono un tempo di

accesso medio di 40 msec
Il dispositivo, oltre che essere utilizzato su

alcuni modelli di personal computer della

Tandon come il PAC 286, può essere aggiun-

to come add-on su qualsiasi computer stan-

dard MS-DOS dotato di slot di espansione
standard.

Nella linea di computer composta da mo-
delli basati SUI processori 8088. 60286 e
80386, il prodotto più interessante è proprio

il PAC 286 (computer dell'anno in Germania),

basato sulla CPU 286 con una frequenza di

clock a 10 MHz nel modello Plus e dotato di

una sofisticata unità di Memory Manage-
ment System che assicura il su^ramento
deH'usuate limite di 640 Kbyte di memoria
RAM In proposito la dotazione di RAM in

configuraaione base é d> 1 Mbyte e può
essere espansa fino a 5 Mbyte utilizzando i

moduli SIMM Le memorie di massa com-
prendono oltre all'jsuale supporto di floppy

disk da 1.2 Mbyte, anche la possibilità di

inserire 1 o 2 Personal Data Pac.

IREI System:

PageMaker 3.0 in italiano

Non presente con un proprio stand, ma
con I prodotti destinali al DTP negli stand

IBM e Apple, la IRET System aveva riservato

un proprio spazio, denominato «Punto Incon-

tri IRET Sysiemn. in una delle costruzioni

(Palazzo Osi) che affenscono all'area esposi-

tiva dello SAMU. La serie di prodotti distribui-

ta dalla società é piuttosto ampia e compren-
de nomi molto significativi nel panorama DTP
e della grafica in generale: il linguaggio di

descrizione della pagina Adobe-PostScript. gli

scanner Desi, le stampanti laser General

Computer, le tavolette grafiche Kurta, i moni-
tor Radius. il programma VersaCAD Le novi-

tà di spicco sono state rappresentate da
Adobe tllustrator '88 (del quale ci ripromettia-

mo di parlare presto) e dalla release 3.0 di

PageMaker in italiano.

Le funzionalità della release 3.0 del noto

pacchetto di editoria elettronica comprendo-
no ora la possibilità di far scorrere i testi

lungo I contorni di qualsiasi figura (anche

irregolare), la gestione del colore sia su!

video che in fase di stampa con separazione

dei colori, il controllo dei contrasti e della

luminosità delle immagini bitmap ad alla riso-

luzione digitalizzate con scanner Disponibile

sia nelle versioni per Macintosh che per

personal computar MS-DOS, il PageMaker
3.0 può essere interfacciato con i piu avanza-

ti programmi di word processing e di grafica

come Microsoft Word 4.0 e Lotus Graph-

NASTRO DA 1/2 POLLICE SU IBM PC

UNEA DIRETTA FRA IL VOSTRO PC E QUALUNQUE MAINFRAME. USATO DA PILT DI 20 ANNI IL NASTRO DA 1/2 POLLICE E IL MEZZO PIU'

COLLAUDATO E GARANTITO PER SCAMBIARE DATI, E NOI VI OFFRIAMO UN SISTEMA DA COLLEGARE AL VOSTRO PC PER SCRIVERE
NASTRI ACCETTABILI DA QUALSIASI MAINFRAME, E VICEVERSA. IL NOSTRO SISTEMA CONSISTE IN UN CONTROLLER CHE VA INSERITO
NEL PC

(
IBM, XT/AT, OUVETTI M24/M28 O ALTRI COMPATIBILI) E UNITA' NASTRO CHE GENERA AUTOMATICAMENTE UNA BOBINA DA 1/2

POI I lOE IN FORMATO IBM ANSLiECMA 800/1600/6250 BPL

mRCTRonics
6900 LUGANO (SWITZERLAND) - VIA SORENGO, 6

TEL. (091 )
568721 - CABLE MACTRON LUGANO - TELEX: 79734

20159 MILANO (ITALY) - VIALE JENNER, 40/A

TEL (02) 6882141 (3 LINEE) - TELEX 332452



...il mito
continua...

Mito, nelle nuove
confezioni, coi nuovi colori,

col nuovo marchio Microforum:
un aspetto più adatto alla

qualità che Microforum vi garantisce.

Nelle confezioni argento, o oro
a doppia ed alta densità,

floppy disk da 5" e micro floppy disk da 3.5'.

I tuoi dati e Mito:
un sicuro viaggio verso il futuro.



La versione per Macintosh e in grado di

importare file nei formali DCA, Lotus Manu-
scripl, Samna Word, DisplavWriie, Wordstar
2000. OfficeWnter, VolksWrilerS Supporla

le stampanti General Computer Personal La-

ser Printer, NEC SileniWntor, Varityper VT-

600 e tutte le altre già presenti nella prece-

dente release La versione per personal com-
puter MS-DOS gestisce numerose schede
video, sistemi input, scanner, monitor doppia

pagina e formato A4 e stampami, incluse

quelle che utilizzano il PCL IPage Control

Language) La configurazione richiesta com-
prende un PC AT IBM e/o compatibili, un PS/
2 IBM 0 altre macchine compatibili con l'am-

biente operativo Windows E necessaria una
memoria RAM di almeno 640 Kbyle, un
disco rigido da 20 Mbyte, mouse, scheda
grafica EGA, VGA, Hercules o un tipo compa-
tibile con Windows 2 0, l’ambienle operativo

compreso m versione "runlime" nel pacchet-

to MS-DOS di PageMaker 3 0

Channel: StatGraphics 2.6

Nello stand, oltre al consueto panorama di

prodotti della Decision Resources, The Sott-

ware Group Ine. EnerTronics, SPSS e The
Software Link, é stato presentato lo Stai-

Graphics della STSC Ine di Rockville, un

pacchetto di statistica interattivo che permet-

te di generare in pochi attimi grafici di note-

vole complessità.

StatGraphics offre una completa funzionali-

tà di procedure di calcolo statistico e di

analisi grafica dei dati, è adatto all'utilizzazio-

ne in vari settori che possono spaziare dall'in-

gegneria al controllo di qualità, dalla statistica

ad applicazioni nella ricerca, o piu semplice-

mente ad impieghi d'ufficio

Il pacchetto e dotato di 250 diverse proce-

dure di analisi dei dati tra le quali ANOVA,
una completa analisi regressiva, progettazio-

ne sperimentale, funzioni di controllo della

qualità, tecniche univanate e mullivanaie.

metodi non-parametrici. procedure estensive
di analisi delle sene storiche e di previsione.

Le funzioni grafiche permettono la genera-

zione di grafici a linea e ad area di tipo bi e
tn-dimensionale, istogrammi, sequenze tem-
porali e grafici per il controllo di qualità

StatGraphics accetta i dati sia mediante un
comodo editor a tutto schermo, che leggen-

do direttamente i file di dati prodotti da
dBase III. Lotus 1 -2-3, Symphony e tutti i file

in formato ASCII e DIE L'output è previsto

su numerose stampanti e plotler oltre che su
accessori particolari come il Palette Polaroid

I modi grafici supportati sono Hercules,

CGA. EGA, VGA e AT&T 6300
Il prezzo del pacchetto è stato fissato a

L 1 880 000 IVA esclusa

Epson

Oltre ad un «mostro» di stampante equi-

paggiata con una testa di stampa a 48 aghi

pilotata da una CPU dedicata a 16 ba e

capace di produrre stampe con una densità

di 360 per 360 punti per pollice, pan a 200
punti per millimetro quadrato, la Epson Italia

ha presentalo anche nuovi modelli di stam-
pante diciamo più iinormali» le FX 850 e

1050, veloci, silenziose e particolarmente

versatili nella gestione automatizzata della

carta II modello DFX 5000 e la puma di

diamante per quanto riguarda le caratteristi-

che di velocita' ben 533 cps. doppio trattore

in parallelo per la stampa, ad esempio, di

fatture e giornale bollato

Tra le piccole 24 aghi la LQ 600 della quale
SI parla in questo stesso numero d' MC m
un'altra rubrica Sempre a 24 aghi, ma con
caratteristiche di perfezione, silenziosila, affi-

54 MCmicrocompuler n. 78 - ottobre 1988



ANCORA PIU VELOCI

DISITACO BIG MAX XT 1024K
IBM COMPATIBILE

MICROPROCESSORE NEC V 20-1S COMPAT. 8088

COPROCESSORE MAT. 8067 OPZIONALE

CLOCK 15/4,77 MHz Z WAIT STATE
RAM 1024Kb SU SCHEDA MADRE RAM DISK 384Kb

1 DRIVE S.2S" 360Kb, 1 DRIVE 3.5" 720Kb

3 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA VIDEO HERCULES/CGA

PORTA PARALLELA, 2 PORTE SERIALI

SISTEMA OPERATIVO SUPPORTATO MS-DOS
MONITOR 14" MONOCR. DOPPIO INGRESSO

TASTIERA AVANZATA 101 TASTI, GARANZIA 12 MESI

LIRE 1.890.000.IVA
SISTEMA COMPLETO

CON HARD DISK 20Mb (40 ms) LIRE 2.490.000 + IVA

CON HARD DISK 44Mb (2S ms) LIRE 2.990.000 + IVA

!

mii
yiij

IBM- COMPATIBILE
MICROPROCESSORE 8088

COPROCESSORE MAT. 8087 OPZIONALE

CLOCK 10/4,77 MHz

RAM S12Kb SU SCHEDA MADRE ESPAND. A 1024 Kb

1 DRIVE 5.25" 380Kb

8 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA VIDEO HERCULES/CGA

PORTA PARALLELA, PORTA SERIALE

SISTEMA OPERATIVO SUPPORTATO MS-DOS

MONITOR 12" MONOCROMATICO
TASTIERA STANDARD 64 TASTI, GARANZIA 12 MESI

LIRE 1.250.000.IVA
SISTEMA COMPLETO
CON 2DRIVE 360Kb LIRE 1.450.000 -f IVA

CON HARD DISK 20Mb (40 ms) LIRE 2.050.000 4^ IVA

, \"A

DISITACO S.p.A. PUNTI VENDITA DIRETTI

DISITACO
Tel. 06/8440766-067741 -8442208/9
Telex 626034 DITACO l-Fax 06/057607

FILIALI

SICILIA Tel. 0934/26040

PIEMONTE Tel. 011/327668/393373

ROMA VIA AURELIANA, 47/49/51 Tel. 06/4747853/2/4

ROMA VIA AURELIA. 352A Tel. 06/6235146

ROMA VIA MASSACCIUCCOLI, 2SA Tel. 06/8390100

ROMA LG. TEVERE MELLINI, 37 Tel. 06/3605278

ROMA LARGO FORANO 7/8 Tel. 06/8391556



(labilità ed efficienza la LQ-2550, un modello

completamenio automatico m tutte le sue
funzioni, compresa la stampa degli indirizzi

sulle buste

Non e mancata la presenza dei portatili e

desktop Epson PC. in particolare l’aweniristi-

co portatile PX-16, modulate e nconligurabile

per soddisfare le esigenze piu diverse e la

sene di monitor Epson caratterizzati dall'inno-

vativa tecnologia dei cristalli tiguidi che pro-

vocheranno sicuramente la modificazione di

oggetti largamente diffusi come computer e
tefevisiona

Ampex
La Ampex Italiana ha presentato la sua

linea di prodotti per l'informatica differenzia-

ta in tre diversi settori, le memone di tipo

add-in e add-on. i terminali video ed i sotto-

sistemi VME
Nel primo settore, grazie all’acquisizione

della linea di prodotti della società amero-
na Titan-Sesco. la Ampex si pone tra i mag-
giori fomiton di sistemi di memorie per im-

pieghi sofisticati e militari in grado di risolve-

re 1 problemi derivanti dalle applicazioni più

severe

La produzione dei lerrnmaii video si e

arricchita proprio in occasione di tre nuovi

modelli ADW 288, A232 PC/RT. A270 RT II

primo è un terminale video con emulazioni

ANSI/ASCII in grado di operare anche come
workstation intelligente per l’esecuzione di

applicazioni caricate da linea, floppy disk,

hard disk SCSI e da ROM residente con
software compatibile MS-DOS, Unix e

Xenix.

La scelta delle periferiche é lasciata all'u-

tente in quanto sul terminale sono previste

unicamente le interfacce ed il BIOS insieme

ad uno slot di espansione tipo PC XT per

l'inserimento di schede hardware per la ge-

stione di grafica (Hercules, CGAI e per l’im-

plementazione di protocolli di comunicazione

LAN/EtherNET
La versione PC/RT del noto terminale Am-

pex 232 presenta una sene di innovazioni

consistenti nell’impiego di una tastiera di

tipo avanzato RT (102 tasti disponibile anche
in versione italiana) e di firmware per con-

sentire l'operatività in ambiente MS-DOS.
Xenix e Unix (multiutenza), una ulteriore in-

novazione consiste neH'adozione di un’inter-

faccia parallela sulla porla ausiliana m modo
da permettere l'uso di stampanti parallele a

basso costo il campo di applicazione di

questo terminale è principalmente nel caso
di ampliamento delle postazioni di lavoro in

sistemi impieganti personal computer XT o
AT e microcomputer operanti m multiutenza

e mullitask

Per gli utenti più esigenti il terminale

A270 RT presenta caratteristiche video mol-

lo avanzale quali il funzionamento in over-

scan. fa matrice dei caratteri piu definita e
priva di inconvenienti derivanti dalla velocità

del raster. lo schermo di tipo paper while

con fosfori PI 93
Le originali lunzionalila che prevedevano

emulazioni di tipo ASCII sono state arricchi-

te con l'adozione di una tastiera avanzala RT
a f02 tasti, con l’emulazione ANSI m modo

TRADINFORM:

proposte

ad alta

tecnologia

EPSON
una precisa scelta nel mercato

dei personal computer

e delle stampanti

f

DffmiUE
produttore di portatili di alta

classe, esempio di perfetta

integrazione fra tecnologia

americana e giapponese

QUADFWM^ identica OMTI
significa qualità nei mercati delle H 1 un marchio di riferimento nel

schede grafiche, di comunicazione e

di espansione per PS/2'. MS DOS'.

XENIX’ e dei monitor EGA e Multisync

mercato dei back-up negli

ambienti MS DOS, XENIX,

Novell NetWare, PS/2'

specializzato nei settore dei

controller ST506, ESDI, SCSI

TRADINFORM S.r.l.

00157 Roma, via Carlo Perrler 4 • tei. 06.451911 • fax 06.4503842

'P&2 6 un marchio regisUalo tìetla InWfnaUonaJ Bus'ness Machines Cofp.
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ANCORA PIU POTENTI

IBM' COMPATIBILE
MICROPROCESSOflE HARRIS 802M-16

COPR0CES50RE MAT. 802B7 OPZIONALE

CLOCK 16112/1 0 /8MH2 Q WAIT STATE (OPERATIVA 20MHz)

RAM 1024Kb SU SCHEDA MADRE ESPAND. A 16Mb

1 DRIVE 5.25" 1 . 2Mb, 1 DRIVE 3.5" 720Kb E HO 44Mb (25 tns)

8 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA EGA SUPER 640x460/HERCULES/CGA/AUTOSWITCH

PORTA PARALLELA, 2 PORTE SERIALI

SIST. OPER. SUPPORTATI MS-DOS, MS-OS/2, UNIX, XENIX

MONITOR 14" MONOCR. DOPPIO INGRESSO

TASTIERA AVANZATA 101 TASTI, GARANZIA 12 MESI

LIRE 4.390.000 . .va ma
SISTEMA COMPLETO
CON HARD DISK 70Mb (28 ms| LIRE 5.090.000 -i

CON HARD DISK 110Mb (28 ms) LIRE 5.690.000

DISPONIBILE ANCHE IN VERSIONE TORRE

IBM- COMPATIBILE
MICROPROCESSORE 80266-12

COPROCESSORE MAT. 80287 OPZIONALE

CLOCK 12/6MH2 0 10/6.77MH2 Z WAIT STATE (OPERATIVA 16 MHz)

RAM 1024Kb SU SCHEDA MADRE ESPAND. 16Mb

1 DRIVE 5.25" 1.2Mb. 1 DRIVE 3.5" 720Kb E HD 20Mb (40 ms)

8 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA VIDEO HERCUIES/CGA
PORTA PARALLELA. 2 PORTE SERIALI

SIST. OPER. SUPPORTATI MS-DOS, MS-OS/2, UNIX. XENIX

MONITOR 14" MONOCR. DOPPIO INGRESSO

TASTIERA AVANZATA 101 TASTI. GARANZIA 12 MESI

LIRE 3.390.000 > .va
SISTEMA COMPLETO

CON HARD DISK 44Mb (25 ms) LIRE 3.890.000 * IVA

CON HARD DISK 70Mb (28 ms} LIRE 4.590.000 * IVA

DISPONIBILE ANCHE IN VERSIONE TORRE

PUNTI VENDITA DIRETTI

ROMA VIA AURELIAKA, 47/49/S1 Tel. 06/4747853/2/4

ROMA VIA AUREUA. 352A Tel. 06/623514$

ROMA VIA MASSACdUCCOLI, 25A Tel. 06/8390100

ROMA LG. TEVERE MELLINI. 37 Tel. 06/3605278

ROMA LARGO FORANO 7/8 Tel. 06/8391556

OISITACO S.p.A.

VIA APBIA, 50-00199 ROMA-ITALIA
Tel. 06/944076S-867741-844228e/9
Telex 626834 DITACO l-Fax 06/857607

FIUALI
SICILIA Tel. 0934/26040

PIEMONTE Tel. 011/327668/393373

0 IISIIACO
bbsebbbi



da permeiierne l'impiego m sistemi muliiu-

lente e multilask con compatibilita Unix e

L A270 RT gestisce autonomamente fino

a tre finestre video e consente di operare

anche con caratteri in stile corsivo Per ciò

cne riguarda i sottositemi VME, l'offerta di

prodotti riservata in particolare ad applicazio-

ni OEM consente la realizzazione di sistemi

ad alle prestazioni a costi ragionevoli; m
particolare > prodotti disponibili comprendo-
no un controller VME/SCSI con velocita di

scambio comparativamente tre volte supe-
riore a sistemi analoghi, capace di assicurare

la compatibilita con ambienti operativi di tipo

Unix-0/S9-Sun; un soitosistema grafico

composto da ire schede in grado di esegui-

re funzioni di Copy, Scale e Rotate con
pattern variabili Fino a 9 milioni di pixel per

secondo, ideale per tutte le applicazioni le-

gale alle rappresentazioni di immagini ad

alta velociia. una scheda CPU basata sul

processore 68020 con bus VME operante

ad una frequenza di clock di 20 MHz, nessu-

no stato di attesa ed architettura compieta-
mente a 32 bit, indicata per apphcaziom
mullutenza

Un sofisticato sistema di «mail box» per

la gestione degli interrupt, in unione ad una
sene di schede aggiuntive permettono di

configurare un sistema completo per appli-

cazioni mulii-processo

Apple Scanner

Già presentato'n occasione del MacWorId
Expo di Boston, Apple Scanner e uno scan-

ner ottico piano dotato di interfaccia SCSI ad

alta velocita capace di leggere immagini con
reiinaiura a mezzatinta o con diversi toni di

grigio, con risoluzioni di 75, 100, 150, 200 o
300 punti per pollice La velocità di scansione

é di 24 secondi per un foglio formato A4 I

toni di grigio vengono catturati con un segna-

le di 4 bit per pixel, equivalente ad una scala

di 16 livelli diversi

La configurazione nella quale Apple Scan-

ner viene proposto, comprende anche il soft-

ware Apple Scan, che consente agli utenti di

preparare e modificare le immagini catturate

offrendo una elevala integrazione con le

stampanti ImageWriter LO e LaserWriter,

Alcune delle funzioni piu rilevanti di Apple

Scan sono la definizione dell’area da leggere

0 da modificare, la possibilità di intervento

sulle immagini con impiego di retini definiti

datruteme, la modifica della luminosità e del

contrasto

Le novità della Apple Ila piu importante

delle quali, il Macintosh equipaggiato con il

processore Motorola 63030, e descritta m
un altro spazio di questa stessa rubrica)

sono state numerose, solo per citarne qual-

cuna, la versione con 4 Mbyte di RAM del

Macintosh II. lo sviluppo congiunto con la

Digital Equipment Corporation di strumenti

di estensione delle prestazioni software che
utilizzino le caratteristiche "User friendly»

dell’iniertaccia Mac e la potenza dei sistemi

VAXWMS; l'estensione del sistema operati-

vo A/UX con il modulo X-Wmdow ladano ad
ampliare le caratteristiche di portabilna del

software sviluppato sotto A/UX verso altn

sistemi Unix) e con una sene di implemen-
tazioni che lo renderanno compatibile con lo

standard POSIX, sviluppato dall'lnstuuie of

Elecincal and Electronics Engmeers (IEEE),

in modo che sia possibile rispettare le nor-

me del governo federale americano che im-

pongono la portabilita del software tra tutu i

sistemi POSIX

QUADRAM:
il partner di qualità

per il vostro PC
Ouadram signilica qualità nei mercati delle schede

grafiche, di comunicazione e di espansione per PS/2‘

.

MS DOS' e XENIX' e dei monitor EGA e Multisync.

QUAD VGA
adattatore video compatibile

VGA. risoluzione 640x480 con 16

colon. 0 320x200 cor 256 colorì

su una palette di 262.144 colori.

Compatibilità con I modi MCGA,
(5ga, EGA, MDA, Hercules,

Autoswitch tra i modi CGA ed

EGA e tra MDA ed Hercules.

C3JADRAM|
ipnxKltiOuaOfamsonotSslnbuiliaa:

TRADINFORM s.r.l.

00157 Roma, via Carlo Perrier 4 - tal. 06.451911 - fax 06.4503842

PS-S sono msrcni 'astrai: Mia Inlemanonal Bu
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ANCORA UNNUOVORECORD
DI VELOCITÀ

DISITACO TORRE 386/2048K
IBM COMPATIBILE

g MOTHER BOARD A 8 STRATI AD ALTISSIMA AFFIDABILITÀ

0 MICROPROCESSORE INTEL 80386-20 64Kb CACHE MEMORY
S COPROCESSORE MAT. 80387 OPZIONALE

1 CLOCK 16/20MHZ
,

' WAIT STATE (OPERATIVA 31 MHz)

^ u RAM 2048Kt) SU SCHEDA MADRE ESPAND. A 16Mb ROM BIOS 128K
s - a 1 DRIVE 5.25" 1.2Mb, 1 DRIVE 3,5" 720Kb/1.44Mb £ HD 44Mb (25 ms)

agg 8 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA EGA SUPER 640x480/HERCULE$JCaA/AUTO SWITCH

ggg PORTA PARALLELA. MULTISERIALE 4 PORTE
“ i S SIST. OPER. SUPPORTATI MS-DOS. MS-OS/2 UNIX, XENIX

<5 j MONITOR 14" MONOCR. DOPPIO INGRESSO, GARANZIA 12 MESI

oicj TASTIERA AVANZATA 101 TASTI, GARANZIA 12 MESI

LIRE 7.750.000 . iva
SISTEMA COMPLETO
CON HARD DISK 70 Mb (28 ms) LIRE 8.4SO.OOO + IVA
CON HAR DISK 110Mb (28 ms) LIRE 9.050.000 + IVA
CON HARD DISK 340Mb(16ms) LIRE 11.650.000 * IVA

DISITACO PC BIG MAX 386/1 024K
IBM' COMPATIBILE

MICROPROCESSORE INTEL 80386-16

COPROCESSORE MAT. 80387 OPZIONALE
CLOCK 16/20MHZ

,

' WAIT STATE (OPERATIVA 28MHz)

RAM 1024Kb SU SCHEDA MADRE ESPAND. A 16Mb
1 DRIVE 5.25" 1.2Mb. 1 DRIVE 3.5" 720Kb E HD 44Mb (25 ms)

8 SLOTS DI ESPANSIONE

SCHEDA EGA SUPER 640x480/HERCULES/CGA/AUTO SWITCH

PORTA PARALLELA. MULTISERIALE 4 PORTE
SIST. OPER. SUPPORTATI MS-DOS. MS-OS/2, UNIX. XENIX

MONITOR 14" MONOCR. DOPPIO INGRESSO
TASTIERA AVANZATA 101 TASTI. GARANZIA 12 MESI

LIRE 5.990.000 . i

SISTEMA COMPLETO
CON HARD DISK 70Mb (28 ms) LIRE 6.690.000 + IVA

CON HARD OISK110Mb(28ms)LIRE7.190.000 + IVA

nnm

PUNTI VENOITA DIRETTI

ROMA VIA AURELIANA, 47/49/51 Tel. 06/4747853/2/4

ROMA VIA AURELIA. 352A Tel. 06/6235146

ROMA VIA MASSACC1UCC0LI, 25A Tel. 06/6390100

ROMA LG. TEVERE MELLINI, 37 Tel. 06/3605276

ROMA LARGO FORANO 7/8 Tel. 06/6391556

DISITACO S.p.A.
VIA ARBIA. 60 - 00199 ROMA-ITALIA
T«l. 06/8440766-867741-S44228B/9
Telex 626834 DITACO l-Fax 06/867607

FILIALI

SICILIA Tel. 0934/26040

PIEMONTE Tel. 011/327668/393373

O IISITAH



Lotus: 1-2-3 v. 3

e Graphwriter H in italiano

Lotus 1-2-3 é sicuramente il Foglio etetuo-

nico più conosciuto nel mondo, allo SMAU è

stato possibile vedere la nuova versione 3.0,

adatta al funzionamento sia tn ambiente MS-
DOS versione 2.0 e successive, che in am-
biente OS/2, del quale il nlascio e previsto

entro la fine del 1988
Le migliorie apportate comprendono la

possibilità di poter interfacciare 1-2-3 con
LEAF ILotus Extended Application Facility for

Programmersl, un linguaggio strutturalo, si-

mile a Pascal e C. concepito per realizzare

applicazioni 1-2-3 e che permette di definire

con facilità le funzioni (u aggiungendole co-

me estensione del programma; l'implemen-

razione di alcune macro come APPENDBE-
LOW e di istruzioni come SEARCH e REPLA-
CE che agiscono anche su label e formule.

L'istruzione macro APPENDBELOW preleva i

dati da una zona di inserimento, trasferendoli

alla fine del database e aggiornando automa-
ticamente tutti I parametri relativi alle zone
Altra novità è rappresentata dalla disponibilità

della versione italiana di Graphwriter II, il

pacchetto di grafica commerciale e finanzia-

ria che offre un sistema completo per la

creazione e l'aggiornamento automatico di

grafici, a partire da tabelle di fogli elettronici,

archivi di programmi di gestione dati o da
qualsiasi altra forma di dati. La versione

nazionalizzata di Graphwriter II sarà venduta
ad un prezzo di 850.000 lire IVA esclusa.

Microsoft

Nuovi e vecchi prodotti allo stand Micro-

soft: Excel, Works MS-DOS in italiano. Word
4.0 e Pageview, Word e Multiplan per OS/2,

un compilatore CoboI; PowerPoint 2, File 2 e
Mail per Macintosh sono solo alcuni dei titoli

più interessanti. Excel, ridisegnato e dotato

di interfaccia grafica Windows, presenta ora

il ricalcalo intelligente dei dati, ovvero il rìcal-

colo sulle celle che hanno subito modifiche e

su quelle celle collegate alle precedenti, in

modo da evitare il ricalcolo di tutto il foglio; la

versione 4.0 di Word della quale abbiamo già

avuto modo di parlare, ora completata da
Pageview, un pacchetto da nchiedere gratui-

tamente alla Microsoft mediante una cartoli-

na inserita in ogni confezione di Word, che
utilizzato in ambiente MS Windows permette
di visualizzare i documenti di Word anche
con una o due pagine affiancate su video e di

integrarle con grafici e disegni, trasferibili

all'interno della pagina.

Accanto alle versioni MS-DOS di Word e
Multiplan sono state viste anche quelle per

l'ambiente operativo OS/2 che presentano
alcune caratteristiche in più come la possibili-

tà di lanciere comandi >n background, aprire

più fogli di lavoro contemporaneamente ese-

guendo operazioni diverse

Il compilatore Cobol, giunto alla versione

3.0. è compatibile con IBM VS Cobol. RM/
Cobol, IBM SAA, Data General. Microfocus

ed è certificato come implementazione esen-

te da erron dello standard Cobol ANSI 35
Il compilatore è disponibile sia in versione

MS-DOS che OS/2 ed m quest'ultima supera

la limitazione dei 640 Kbyte di memoria ge-

stibili direttamente.

I programmi Mac che hanno suscitato

LA FAMIGLIA LAPTOP 286/38Ì;

• 10/12.5.^0 MHz
• 20/40 MB; display al plasma

• EGA compatibile.

• MS - DOS, GW BASIC.

• 4 l/F: 2 RS232 - 1 parallela

1 per FD esterno

OPZIONI:

• espansione di memoria 2 MB
• modem interno

* castierino numerico esterno

* fax esterno

MADE IN JAPAN

200f3 COLOGNO MONZESE (MILANO)

VIA TAORMINA, I

TEL. (02) 253SI5M- 25391597 - 2544735

FAX. (02) 25391590
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ANCORA PIU LEGGERI
DISITACO LAPTOP COMPUTER

HALIKAN 286
IBM- COMPATIBILE

MICROPROCESSORE 80286 A 10 MHz
RAM 640Kb ESPANDIBILE A 2048Kb

2 DRIVE 3.5" 720Kb

1 SLOT DI ESPANSIONE

SCHEDA VIDEO CGA
PORTA PARALLELA PORTA SERIALE

SIST. OPER. SUPPORTATI MS-DOS. MS-OS/2, UNIX. XENIX

SCHERMO 9" LCD 640 x 200 SUPER TWISTED DOPPIO CONTRASTO
USCITA PER MONITOR ESTERNO RGB

TASTIERA 81 TASTI

BATTERIE RICARICABILI (8 ORE) CON ALIMENTATORE ESTERNO
MODEM INTERNO OPZIONALE

GARANZIA 12 MESI

LIRE 2.990.000 . iva

SISTEMA COMPLETO
CON HARD DISK 20MB LIRE 3.790.000 + IVA

DISITACO LAPTOP COMPUTER HALIKAN XT
CON 2 DRIVE 3.5" 720Kb

SISTEMA COMPLETO

LIRE 2.050.000 + IVA

ANCORA PIU POTENTI
DISITACO TRAVELLER 286/1024Kb

LIRE 3.550.000 «
SISTEMA COMPLETO
CON HARD DISK 44Mb |25 msec}

URE 4.0SO.OOO * IVA

XTA10MHzS12KbCON2DRIVE 360Kb URE 2.350.000 * IVA
CON 1 DRIVE 360Kb E HO 20Mb (40 ms) URE 2.950.000 4 IVA

O IISITAN
DISITACO S.p.A.

VIA ARBIA, 60 • 001 99 ROMA-ITALIA
Tel. 06/B440766-867741-8442288/9
Telex 626834 OITACO l-Fax 06/857607

FILIALI

SICILIA Tel. 0934/26040

PIEMONTE Tel. 011/327666/393373

PUNTI VENDITA DIRETTI

ROMA VIA AURELIANA, 47/49/51 Tel. 06/4747653/2/4

ROMA VIA AUREIIA, 352A Tel. 06/6235146

ROMA VIA MASSACCIUCCOLI, 25A Tel. 06/8390100

ROMA LG. TEVERE MELLINI. 37 Tel. 06/3605278

ROMA LARGO FORANO 7/6 Tel. 06/6391556



ti'.iggior inieresse sono siati logicamente

Word 4 0, Microsoft Mail e Power PcmpI

Micro&oll Mail e un programma di posta
eleiironica Oiretiamenie utihziabiie su reti

AppleTalv. Power Point e invece un pro-

gramma per la generazione di presentazioni

professionali ad altissimo livello per lucidi e

Contradata

L.i società specializzata neH'offnre una va-

sta gamma di prodotti riguardanti l'archivia-

zione dei dati e caratterizzati cfaircicvato livel-

lo qualitativo, da presentalo l'intera gamma
degli hard disk Redime con capacita compre-
se tra 20 e 150 Mbyte formattati con formati
di 3.5 e 5 25 pollici, codifica MFM o RLL ed
interfaccia ESDI. SCSI e ST 412/506

Gli hard disk Redime sono siati proposti

anche m una sene di kit da 20 a 140 Mbyte
per l'unione ai sistemi Apple Macintosh Le
novità presentate allo SMAU sono state il

nuovo RO 3130S da 105 Mbyte nel formato

3 5 pollici con interfaccia SCSI e con tecnolo-
gia voice cori che consente un tempo medio
d'accesso di 26 msec Nuovo anche il RO

5180E nel formato 5 25 pollici per una capa-
cita di 150 Mbyte, interfaccia ESDI, tecnolo-

gia voice coll per un tempo d'accesso di 21

msec e transfer rate da 10 Mbil/sec
Novità anche nel formalo floppy riguardan-

te I disk drive KodakA/erbatim ija 3 3, 6 6 e
12 Mbyte pronti per essere installati su PC
XT, AT, PS/2 e Olivetti I primi due modelli

sono in grado di leggere i formati MS-DOS
da 360 <bvie e 1.2 Mbyle Per ciò che
riguarda l’archiviazione dei dati mediante di-

sco ottico non e mancata la presenza dei

prodotti Optotech coma i dischi ottici

WORM da 400 Mbyte in cartuccia 5.25 polli-

ci rimovibile

Molto vasta anche la gamma di sistemi di

back-up esposta: in particolare, gli streamer
Memtec e Perex. I primi capaci di eseguire
una copia completa ad una velocita di 5
Mbyle al minuto, i secondi meno veloci, ma
altrettanto affidabili

Xerox:

Ventura 2.0

Nuova versione del piu diffuso pacchetto
software DTP per MS-DOS prodotto dalla

Rank Xerox, lo Xerox Ventura Publisher, rila-

sciato ora nella versione 2 0 e disponibile in

un modello base ed in uno professionale

avanzato La versione di base comprende
circa 80 miglioramenti rispetto alla preceden-
te 1.2 come la possibilità di ruotare in senso
verticale i testi, gestire stampanti ad impatto

a matrice di punti a 24 aghi, un arricchimento

dei font disponibili, la possibilità di poter

essere impiegato dall'ambiente operativo

Windows
La versione professionale permette anche

la gestione di memorie RAM estese, con
velocizzazione delle operazioni, gestione dei

mezzi toni e una piu avanzata elaborazione

delle tabelle La nuova versione di Ventura

sarà disponibile per i primi mesi del 1969 m
inglese

Altre soluzioni software presentate dalle

Rank Xerox riguardano una gamma di prodot-

ti per la generazione di presentazioni, grafica

vettoriale e pittorica della Cricket Ine
,
già

popolari Ira gli utenti Macintosh ed ora arric-

chiti di funzionalità specifiche per l'ambiente

MS-DOS
I tre programmi sono Xerox Presentatior,

Xerox Graph e Xerox Draw Presemaiion

permette di ottenere presentazioni a colon di

alto livello, e integrato con l'ambiente Win-
dows, gestisce fino a 256 sfumature di colo-

SIP-HAYES'COMPATIBILE - 300 V21/1200 V22
SCHEDA CORTA STANDARD PC COMPATIBILE

QUELLO CHE CI DIVERSIFICA

Smart i>C 21 22

Smart ffloonn 2i'2

Smart mOOEm 21-22

mar moocm 2t-23

mor mODEtn 21-23

PRESSO I MIGLIORI COMPUTER SHOP O DIRETTAMENTE ALU\

—mor
computer Costruzione computers e accessori - Assistenza Software e Hardware

VIA ROMA, 54 - 30172 VENEZIA-MESTRE - TEL. (041) 95.71.55 r.a. - FAX





NEWS

re e 14 famiglie di font e viene commercializ-

zato con un'offerta particolarmente interes-

sante riguardante l'uiilizzo della stampante .1

getto d'inchiostro Xerox 4020 Gli altri pro-

dotti sono oneniati alla generazione di grafici

(business graphics) a colon ed alte generazio-

ne di grafica vettoriale e pittorica, sempre a

Oltre alle novità software, sono state pro-

poste ancne nuove soluzioni per la stampa
elettronica come le stampanti laser 4090 (92

pagine per minuto e 300 dpi), 4046 (100

pagine per minutol e la stampante 4075 a

deposizione di ioni (75 pagine per mmutol In

particolare, la 4046/DP o capace di produrre

25 000 pagine al mese e Si presta ad essere

utilizzata come periferica di stampa per mim-
computer. per dusier di terminali m ambien-
te di rete collegata al computer centrale.

Può. inoltre, essere inserita m LAN 0 sempli-

cemente essere condivisa tra piu utenti di

personal computer La memoria RAM è di 1

Mbyte e può essere espansa fino a 2 0 piu

Mbyte 1 modelli disponibili sono due il Mo-
dello 20 con interfaccia per l'ambiente IBM
3270 coax ed il modello 50 con interfaccia

seridle/parallela per personal computer Una
sene di opz'oni permette di emulare il funzio-

namento delle piu diffuse stampanti, come
guaile operanti con il protocollo HP LaserJet

500 Plus, e di inserirsi in reti Twinax per

Sistemi IBM S/3X nonché m reti coax 3270

Telcom: 80 Mbyte su nastro

per Macintosh

Attualmente il sistema di backup a nastro

di maggiora capacita disponibile per Apple
Macintosh, l’irwin 5080 é capace di memo-
rizzare 80 MByte di dati su cartucce standard

DC2000
Il sistema Irwin, distribuito dalla Telcom di

Milano. SI compone di un'unità per montag-
gio esterno, auto-alimentata, con interfaccia

SCSI, che offre una enorme facilita d'uso ed
un'operaiiyiia di tipo «error freen

Particolarmente interessante e la possibili-

tà di trasferire i dati tra Macintosh, IBM PS/2

e IBM PC XT e AT mediante il semplice

scambio delle cartucce In tal modo e possi-

bile scambiare tra i vari sistemi file ASCII e
file prodotti da pacchetti software come Ex-

cel, PageMaker, WordPerfect, Microsoft

Word senza problemi di conversione di sup-

porto e dati

L'offerta del prodotto Irwin comprende an-

che il software EzTape Iconographic, funzio-

nante Sia nel normale ambiente operalrvo di

Macintosh che sul nuovo ambiente operativo

A/UX l'Unix-like» Gli utenti possono cosi

utilizzare un mouse per indirizzare le proprie

scelte nell'ambiente operativo tipico del Mac
costituito da menu a discesa, icone e fine-

stre multiple

Il sistema Irwin 5080 può essere utilizzato

anche m reti locali, come Appieshare e

TOPS, ed è dotato di sofisticate tecniche di

ricerca e correzione degli errori, capaci anche
di ricostruire e recuperare i dati da sezioni di

nastro danneggiate.

LAN Systems

Ampia offerta di prodotti adatti a risolvere i

problemi legati alla connessione di sistemi

esperti via modem su rete telefonica e pac-

chetti applicativi gestionali e per automazio-

ne delle attività d'ulficio nell'uso di personal

computer collegati m reti locali OMNINET
PC/NOS della Corvus erano esposti nello

stand della LAN Systems
Le novità piu interessanti erano rappresen-

tate da alcuni software ed ambienti operativi

espressamente concepiti per applicaziom m
rete- il sistema operativo PC/NOS 1 2 della

Corvus, ideato per sfruttare fino m fondo le

risorse come dischi, stampanti e modem
collegale a personal computer MS-DOS
compatibili (IBM PS/2 compresi! operanti m
reti le schede di trasferimento dati Omninet/
4 e Omninet Micro Channel. la pnma m
grado di operare sia con software Novell che
Conzus con una velocita di trasferimento dei

dati di 4NB/sec e dotata di isolamento ottico

CS.OJV

OHE or THE LARGEST MANUFACTURERS
FOR COMPUTER PERIPHERALS & ACCESSORIES
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AT

PS/2

Tecnologia AT o tecnologia PS/2? Questo é il problema che ormai tutti si pongono. Per risolvere il dilemma,

la Mitac ha costruito i nuovi computer 286V e 286VE - per darvi il meglio delle due tecnologie.

Questi duepotenti modelli Mitac, U286Vda 12 MHz e il286VE da 16MHz, colmano alla perfezione il cosiddet-

to "gap tecnologico” IBM. Tanto per cominciare, hanno unità a disco integrate da 5-1/4" e da 3-1/2" e Supportano

sia il sistema operativo MS-DOS che quello OS/2. Vi danno grafica all’avanguardia VGA compatible pur supportan-

do tutto il vostro software attuale. La memoria LIM/EMS è espandibile fino a 8 MB sulla piastra. Inoltre, con la

possibilità di collegare 4 dispositivi di memorizzazione e con i 6 slot di espansione, queste macchine dallo splendido

design e dalla piccola impronta sono pronte a crescere insieme a voiper rispondere alle vostrefuture esigenze - capaci

di seguirvi fino al networking a persino alla mulliulenza.

Non vi perdete in un "gap tecnologico” - rivolgetevi alla Mitac per soluzioni creative, affidabili, da! supporto

completo.

mitac
MiucIntcmaiiongiCorp. TEL.t g86-2-SOI-U79FAX 8g6-2-S0l-4265 B MiUc GmbH TEL.: 49-21 MI-20U/^ FAX: 49-21 MI-2080 B Miuc's

dismbuior in luly: HALLEY Srl TEL: 0434-S20410 FAX: 0434-S23I83

2, OS/2 VGA, Ine. MS-DOS is a ir



pur prevenire i disturbi di natura elettrica, la

seconda adatta a sirullare le caratterisiicbe

del bus MicroChannel dei PS/2 modello 50 e
80. soltware di connettività come NosTalk
per comunicaaioni asincrone tra computer
collegati tn rete e sprovvisti di modem; CC
Mail un programma estremamente utile per

l'uso delle reti locali sia all'interno della rete

stessa che tra reti coliegaie via modem su
linea telefonica. Ommspan, un gaieway che
consente il collegamento di reti PC/NOS m
ambiente SNA/3270 e/o x 25 ai mainframe

IBM per l'emulazione del cluster 3274-51C,
infine, numerosi prodotti applicativi integrati

di contabilità generale, fatturazione, magazzi-

no e distinta base Tra i prodotti distribuiti

dalla LAN Systems figura anche il generatore
di applicazioni DaiaFlex della Data Access di

Miami, un prodotto molto polente con carat-

teristiche non comuni come la totale traspor-

tabilità dei programmi dell'ambiente DOS al

C-DOS allo Xenix. Unix V e a circa 30 tipi di

LAN diverse incluse quelle dei sistemi DEC
VAX e MicroVAX con sistemi operativi VMS

Verbatim

Proprio in occasione dello SMAU e stato

presentalo ufficiamente m Italia il sistema
Termo-MagneticoOltico della Verbatim-Ko-

dak 11 sistema utilizza il formato da 3 5 pollici

e permette la riscriitura dei dati Al momento

non ci sono sufficienti informazioni riguardan-

ti il suo funzionamento, ma non manchere-
mo di riparlarne quanto prima Non mancava
la completa gamma dei prodotti Verbatim tra

1
quali un sotiosistema ad alta capacita 112

Mbyiel per Apple Macintosh e tutta la sene
di supporli magnetici ad elevate prestazioni

offerti dalla Verbaiim-Eastman Kodak

Digital Data Products

La società di Tonno specializzata nella

commercializzazione di perfenche per perso-

nal computer ha presentato le novità piu

significative dei prodotti delle società delle

quali Cura la distribuzione in Italia

Della Archive Corp (distribuita anche da
Telcom e Datateci erano esposti alcuni nuovi

modelli di streamer

I Viper VP60 e VPl 50 della capacita di 60 e
1 50 Mbyte disponibili nelle versioni con inier

faccia SCSI oppure QIC-02 e previsti anche
per il montaggio interno sul bus standard PC
AT e per IBM PS/2 con bus MicroChannel, gli

streamer XL80 su cartuccia DC2000 della

capacita di 80 Mbyte ed il nuovo VIP 2320,

modello top della gamma Viper. dotato di

interfacce SCSI e QlC-02 della capacita di

320 Mbyte su cartuccia DC-600XTD
Altri prodotti distribuiti dalla ODP sono •

controller per floppy e hard disk della Data
Technology Corp e della NCL Amenca. di-

sponibili anche con inierlaccia SCSI e ESDI,

le schede videografiche della Melheus Corp
tra le quali i modelli 1104 e 1008X capaci d>

una risoluzione di 1024 per 768 punti. 4 piam
di memoria, 16 colon da una palette di 4096
in un caso, oppure 6 piani di memoria, 256
colon da una palette di 16 7 milioni ed una
velocita di disegno m grafica vettoriale di 5
milioni di pixel al secondo.

Tra le altre novità presentate, la DDP ha

proposto I propri sistemi di calcolatori indu-

stnali con montaggio su rack da 13 poll'Ci e la

sene di dischi rigidi da 3 5 pollici della Quan-
tum proposti nel formato di 42 e 84 Mbyte
formattati con tempo di accesso medio di 19

ms. buffer di 64 Kbyte e gestione del Buffer

Disk Caching ^

TOTplus
Totocalcio, Totip, Enalotto

professionale per MS DOS Lìt. 380.000

La versione di

studio ossia

senza stampa

schedine e

tabulati

Lit. 120.000
V y

Un quadroAND e 5 quadri OR.
128 Colonne condizionale per

selezione od esclu.sione. .sequele

condizionale, gruppi TRA, for*

mule derivale. Fasce di vincila con trasformazione automatica logaritmica, segni rotanti a tutto

campo, accoppiale, terrine e quartine, interruzioni, conseculivila’ globali o parziali dei segni,

possibilità' di impostare attraverso il programma tutte le piu' avanzale tecniche di selezione

colonnare (gruppi moltiplicatori cm.), prossima disponibilità' ridotti e recupero condizioni, con-

trollo automatico colonne vinccniL stampa a video, su tabulato e su schedine (totocalcio, Totip,

Enalotto). Fantastica operatività' del programma, implementazione del Wl-IAT IF ecc. ecc. eec.

Funziona con qualsiasi computer MS-DOS e con qualsiasi stampante dotata di caricatore e

compatibile Epson ed IBM graphics. Viene fornito con un ricco manuale e con 20 sistemi prc

impostati a 12 e U triple con basso sviluppo colonnare. Perchi lo desidera sara' possibile accedere

a corsi didattici sulla sistemistica e sul programma direttamente a casa sua e potrà' avere gli

aggiornamenti continui che effeuuiamo. Per saperne di piu’ o ordinare il prodotto scrivete o

telefonate alla

Convert snc

Viale Shakespeare 47 — 00144 ROMA
Tel. 06 / 5920998 - 5926442

specificare se

volete

il programma su

dischetti da

5"I/4

3" 1/2
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L’ebbrezza della Grafica!

Una nuova dimensione in punta di dita!

SgniuslOXglMl/Tlcxjse

Alle prestazioni e risoluzione dinamica

m-iooo
E'stato sviluppato un nuovo entusiasmante con-

cetto nel controllo del mouse. La risoluzione di

300-t 000 punti per pollice del Genius Dyna Mouse
permette maggior facilita* e velocita' nel sele-

zionare cort precisione sullo schermo.

Piu'veloce e'il movimento del mouse, maggiore

e'io spostamento del cursore sullo schermo. Tut-

tavia. alla rapidità' di movimento della mano si

unisce una grossa precisione.

Il software Genius Menu Maker
Il Genius Dyna Mouse viene fornito completo di

Genius Menu Maker, che consente di realizzare

0 modificare menu a tendina per qualsiasi applica-

zione Prevede anche 20 menu preconfigurati per

dBase ili, SuperCalc 3. Turbo Pascal, MS DOS,

Lotus 1-2-3 e altri.

Dr. Maio ///
’ Dr Maio III permette di creare eccezionali

grafici che possono essere usati per realizzare

presentazioni

’ Taglia, copia e memorizza qualsiasi immagine.
• Per display CGA, EGA, Hercules, PGA e VGA,

Prodotto GM-6000 GM-S2 GM-U2

Funzione Genius

Microsoft

PC Mouse
Interfaccia RS-232

Risoluzione DPI 300-1000

Pulsanti 3

Menu Maker SI

Menu Library SI

Dr. Maio III SI

Mouse Pad SI

Mouse Pocket SI

IBM PS/2 Genius

Microsoft

IBM PS/2
PS/2 Pori PS/2 Pori

300-1000 300-1000

2 2

SI SI

SI SI

SI SI

SI SI

SI SI

ègniScan" GS-2000

Solo digitalizzare!

Questo e' do' che il GeniScan può 'fare,

e anche di piu'...

L'Handy Scanner GS-2000, facile da maneggiare,

con I suoi 105mm di larghezza di scansione e 200
DPI di risoluzione vi permette di nprodurre grafici

e testi sullo schermo del vostro computer. Le im-

magini possono essere digitalizzate a 256. 512 o

840 punti per linea.

Con il potente software in dotazione—ScanEdit

e Dr. Maio III, le immagini digitalizzate possono

essere condensale e rimpiccolite e collocale in

ogni posizione sullo schermo. Sedici variazioni di

ombreggiatura consentono di processare l'im-

magine In modo da ottenere l'aspetto desiderato

Lo Scanning Mulii-window offre l'opportunità' di

aprire finestre multiple sullo schermo e digitaliz-

zare le Immagini in queste finestre. Inoltre, il

Transparent Overlapping consente di collocare

un'immagine su un'altra in modo da creare una

nuova immagine nitida e precisa, senza alcun

degrado.

Le immagini create possono essere trasferite a

OCR (Riconoscimento Ottico di Caratteri) o altro

software di utilità' come Dr Maio III, PC Paint,

Brush. Venture Publishing. Page Maker ecc.

SgniusTòbtet cr-nn
Massime prestazioni ai minimo costo

Grazie alle sue versatili funzionalità' e al design

compatto, troverete di certo la GT-1212 la vostra

scelta ottimale. Il modo operativo della GT-1212

e' compatibile Summagraphics MM 1201 Serial

Mode, Mouse Modes—Microsoft e PC Mouse.
Potete usare non solo una varietà' dei migliori

CAD attuali, come Auto CAD, Versa CAD, Generic

CAD, Turbo CAD, Fast CAD, Microsoft Windows,

e Dr. Maio III. ma anche ogni altro software di

utilità' come dBase III, Lotus 123, Microsoft Word,
Page Maker, Ventura Publisher, Symphony e

Framework.

Inoltre. Il Window Cover Sheet consente di inserire

maschere e fogli di lavoro: e il software Genius
consente di personalizzare le proprie librerie di

simboli per menu.

La sua estrema accuratezza e' dovuta all'atta

risoluzione, fino a 1000 linee per pollina su un'area

di digitalizzazione di 12" x 12". Potete disegnare

esattamente il grafico che votele cancellando

un'immagine esistente o eseguendo un disegno

a mano libera.

La confezione Genius Tablet GT-1212 Comprende
Genius Tablet con Puck, Auto CAD Tempiale S
Menu File, Genius Menu Maker S Menu Library

e il software Dr. Halo III.

All abave menhoned names of pioducis anù sottMOres are regis/ererf Itaùemarks o> fher cwners

KUN YING ENTERPRISE CO., LTD.
11F, NO. 116. SEC. 2. NANKING E, ROAD., TAIPEI, TAIWAN, R.O.C.

TEL: (02)565-2817 TELEX: 1 1388 KUNYING TELEFAX: (02)511-0873



Autocad ha messo su famiglia

N ella categoria di prodotti grafici per il

CAD. disponibili per macchine della

classe IBM, ilbesi seller di vendite e
di gradimento é sempre stato l'Autocad della

Autodesk
Nel corso degli anni ha subito numerose

evoluzioni, ma introdotte, nelle vane release

del Pacchetto vie via apparse, nel rispetto

delle versioni precedenti Rispetto che ten-

deva a non causare traumi ai vecchi utenti

garantendo loro la compatibilità o comunque
la trasfenbilità dei vecchi file e presentando
la medesima interfaccia lato utente

Questa politica dei piccoli passi sembra
ora messa in discussione delle numerose
novità Sia in termini di nuovi prodotti Stand-

Alone e di nuovi accessori nati attorno al

classicoAUTOCAD, sia in termini di modifica

dell'interfaccia utente, che ha, in questi

nuovi prodotti, un look più rispondente ai

moderni dettami della moda foglio bianco,

barra dei menu m alto con menu a tendine e
finestre tramite le quali dialogare con levane
funzionalità

Analogamente interessante è l’annuncia-

la apertura deH’Auiocad verso il mondo Mac
e verso l'universo Unix.

Citiamo qui di seguito i vari pacchetti

premettendo che torneremo al più presto

sull'argomento per eseguire delle concrete
prove pratiche di utilizzazione Anzi ci scusia-

mo del fatto che ora presentiamo solo

materiale dimostrativo

Autosketch

E il prodotto d'ingresso nel mondo Auto-
cad, Sia come livello di prezzo, alla portata di

tutte le lasche, sia come facilità d'uso, alla

portata di qualsiasi utente, anche il meno
abile in disegno.

Dispone di tutte le funzionalità piu impor-

tanti nel disegno tecnico, arrivando anche
alla funzione di quotatura. Può esportare

verso Autocad, utilizzando il formato DXF,
che e tra l'altro utilizzabile anche m ambiente
Ventura

Rispetto a Autocad ha meno driver per

l'installazione su hardware particolari (tre

schede video, tre mouse e una decina di

stampanti o plotter) ed ha meno funzionalità.

Ad esempio il disegno di un cerchio con
Autocad SI può eseguire in otto modi diffe-

renti (dati centro e raggio, dati tre punti,

ecc.) Autosketch dispone di una sola moda-
lità, la più utilizzata; occorre dare il centro e il

raggio

Non pretende il coprocessore, ma viene

fornito anche nella versione per coprocesso-

re. Questa versione si avvantaggia ovvia-

mente notevolmente m termini di velocita di

disegno

Autocad rei. 9

La caraneristica piu evidente è il rinnovo

deH'ambiente, che si presenta con lo sfondo

bianco Le zone menu sono: la nuova in alto,

con le tendine, la classica a destra, organiz-

zata ad albero, e m basso la zona per

l'immissione dei dati. Con Toccasione l’orga-

nizzazione del menu dei comandi é stata

snellita.

Presumibilmente, nelle future versioni,

rimarrà il solo menu superiore, arricchito da
tendine con le opzioni e da finestre operati-

ve, necessarie per l’imposiazione di coman-
di complessi che richiedono l'immissione di

molti dati

Autocad rei 9

E accora un prodotto
di iransaiorta in quan-

to conserva il classico

albera dei menu sulla

ase assume particola-

re importanza il Lisp.

linguaggio di program-

mazione interno ai vari

prodotti Idall'Auiocad

in sul che permette
sia di costruire coman-
di personalizzati, sw di

a applicai

’n tal se

Il grali

IO la la-

mglia Autocad diventa

Autoskeich
Ambiente
Ecco il look comune
alla nuova linea di pro-

dotti Autocad II loglio

da CUI SI srotolano le

opzioni L Aulosketch

e il Iraiello minore del-

la lamgha ma parla,

mediante il formato

DXF. che tra l'altro é
conosciuto anche da

numerosi prodotfl ec-

cesson. con il fratello

maggiore Autocad rei

Sono stati anche potenziati i comandi Ad
esempio net settori del tridimensionale con
l’introduzione della funzione di rotazione, o
deH’edilazione avariata, con l'introduzione

della ripetizione, o nelle funzioni di gestione

di font e retini personalizzati

Infine é direttamente attivabile il collega-

mento con i
prodotti superiori (Shade e flix)

Lisp

Nella nuova famiglia di prodotti Autocad
viene molto valorizzata la funzione del Lisp,

linguaggio utilizzabile per scrivere mecroco-
mandi di utilità, da adoperare in ambiente
Autocad, 0 per realizzare vere e proprie

applicazioni, che possono arrivare ai livello

cosiddetto «chiavi m mano»
In altre parole l’Autocad. da prodotto

generico di CAD può trasformarsi in un
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NEWS

Autoshaóe

Con Aulocad si pro-

gellano oggetti visua-

latati con modalilà mi-

re-lrame <fil eti tem).

mostralo per mezio
dei SUOI spigoli Auto
shade nelabora gli og-

getti in modo irealisti-

con. visualiiia le sue
superaci illuminale in

lumione della posino-

ne e delle caretlensti-

delinibih dall'uienie

Tra 1 vari parametri impostabili indichiamo
la focale dell’obiettivo, che pjò andare dal

fish-eye. che ha urt angolo di visuale superio-

re ai 100 gradi, fino al teleobiettivo super-

spinto. che può avere un angolo di visuale di

meno 5 gradi

Si possono posizionare due fonti luminose
nspetto alle quali si può impostare so la

luminosità sia i vari effetti di diffusione

dipendenti dalTambienle, in pratica luce

diretta, che esalta le ombre, e luce diffusa

che le ammorbidisce.
I comandi supplementari in Autocad ne-

cessari per creare il file per Autoshade sono
scritti in Lisp, questo a conferma dell'evolu-

zione dell’intera collana Autocad, da pac-

chetto sofisticato ma chiuso a vero e proprio

ambiente di sviluppo.

Autoflix

prodotto specializzato m uno specifico ambi-

to applicativo

Il Lisp può fungere anche da linguaggio di

collegamento tra i vari prodotti m quanto è
riconosciuto dai vari membri della famiglia.

Autoshade

de che ne esegue il calcolo delle ombre,
individuando dapprima le superi ici che iden-

tificano l’oggetto e poi calcolando la quantità

di luce che le investe, in funzione di alcuni

parametri definibili dall'utente. Trattandosi

ovviamente di calcoli complessi é indispen-

sabile la presenza di un coprocessore mate-
matico

Autoflix é un ulteriore anello della catena
che comincia con Autocad, con il quale si

costruisce l’oggetto che poi Autoshade vi-

sualizza in modalità ombreggiata. La sua
funzione é quella di animare l'oggetto, sia di

tipo wire-frame che di tipo realistico, nel

senso che permette di programmare la

progressiva variazione dei dati di visualizza-

Autoflix dispone poi di specifiche routine

scntte in Autolisp che permettono anche di

arricchire il risultato finale con aggiunta di

musica e parlato.

Le modalità di movimento sono tre:

Walfcthrough (Autoflix non è stato ancora

tradotto m italiano) nella quale è l’osservato-

re che SI muove mentre l’oggetto rimane

fermo, Kinetic Ammation e Interactive.

Con la Animazione Cinetica è possibile Far

muovere i vari componenti di un oggetto
l’uno rispetto agii altri, ad esempio per dare

l’impressione di un manovellismo Infine,

l'animazione interattiva é quella che permet-
te all’utente di interagire con le immagini,
attraverso dei bottoni, attivando altri movi-
menti 0 altre funzionalità programmate.
Ognuno di questi prodotti si basa su

complesse regole matematico/fisiche che
sono opportunamente esposte nella manua-
listica, e che è bene conoscere, almeno nella

loro generalità, per poter utilizzare al meglio

le varie funzionalità. ^
Autocad produce immagini a «fil di ferro»,

oppure, per dirla più tecnicamente, produce
immagini «wire-frame», per cui. per fare un
esempio, un cubo é rappresentato attraver-

so I SUOI dodici spigoli

Nel mondo reale la vista di un cubo, da
pane di un osservatore posto m un punto di

osservazione ben determinato, dipende dal

tipo e dal posizionamento delle luci che
illuminano l'oggetto, il quale appare non più

come una sene di spigoli ma come una sene
di superfici vanamente illuminate ed om-
breggiale

Autoshade crea delle immagini ombreg-
giate nelaborando dei file specifici predispo-

sti con Autocad rei. 9. attraverso una sene di

nuovi comandi, che permettono di definire

tutte le modalilà d> osservazione necessarie
per generare l'immagine realistica, come
posizione del punto di vista e direzione di

vista, posizione dei punti luce, ecc.

Il file generalo viene poi letto dall’Autosha-

Auioliix

Animaiione

Con Autolli» le imme-
gim realistiche prodot-

te con Autoshade ven-

gono visualizzare in

seoueoza. sia muo-
vendo l'osserveiore.

sia muovendo gli og-

gew. 0 parie di essi II

lutto può essere reso

inietallivo mediante
dei comandi manovrali

dall’ulenie Per dare

l'edelio movimento la

foto é stata eseguita

con una posa lunga
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Libri

Intelligenza artificiale

di Elaine Rich

Mac Graw-Hill Libri Italia s.rl.

Milano

476 pagine, brossura

L 39.000
ISBN 88-3a6-0604-8

Elaine Rich é un nome abbastanza noto nel

campo deirinlelligenza Amficiale. tanto da
essere considerata una autorità nel campo
delle rappresentazioni artificiali della cono-

scenza e delle strutture logiche Questo volu-

me affronta in maniera vasta, diffusa ed
abbastanza specialistica le tecniche ed i pro-

blemi di base dell'Intelligenza Artificiale, in

maniera, comunque, rton adatta ad un princi-

piante

Il libro, concepito, tra l’altro, come testo

per scuole specializzate ad indirizzo avanzato,

è suddiviso in tre grandi parti ed in comples-
sivi dodici capitoli I tre argomenti principali

dell’A I ,
vale a dire la risoluzione dei proble-

mi, la rappresentazione della conoscenza e le

tecniche avanzate di acquisizione dei dati

sono dettagliatamente evidenziati ed appro-

fonditi nei dettagli, il tutto in maniera abba-

stanza discorsiva

Delle tre parti, la prima e quella forse piu

Significativa per l’acquisizione, almeno gene-
rale. delle problematiche specifiche di A.l

Vengono illustrate. Ira l’altro, le più diffuse

tecniche euristiche per la risoluzione dei pro-

blemi (ragionamento progressivo e regressi-

vo. tecniche di unificazione, ricerca del mi-

glior percorso, analisi e soddisfacimento dei

vincoli, ecc.}, il tutto utilizzando anche, come
base, tecniche specifiche dei giochi (come
un’ampia e chiara spiegazione dei metodi di

potatura alfa-beta)

Con la seconda parte si entra direttamente

nelle tecniche di rappresentazione delta co-

noscenza. attraverso l’uso della logica dei

predicati. Non mancano pero riferimenti a

tecniche più esotiche, come il ragionamento

sPEm
1
grandi esperti di computer vi invitano a visitare il magazzino

di Via Aosta. 86 - 00154 TORINO Tel. 011-857924 vendita per

corrispondenza anche con ordini telefonici tutte le periferiche

e programmi Sinclair e Archimedes

Acorn
~7' rchimedesl

Hai fretta? Non perdere tempo con un PC AT286 o 386 passa

subito ad Archimedes, il PC più veloce de! mondo, il modello

310 con 1 Mega Ram solo a Lire 2.050.000 + IVA con mouse
e drive 3.5” 800K anche compatibile MS DOS Floppy Disk 3.5

esterno con interfaccia a Lire 300.000. Spring Board scheda
per accellerare un PC come fosse un Archimedes

L. 2.900.000

Amstrad PC 1640 con 640K Ram, drive 5.1/4” e 3.5”

1 Hard Disk da 32 MB, mouse, manuali in italiano monitor bian-

co/nero Hercules, Dos 3.2 Lire 2.300.000 + IVA

Hard Disk e scheda da 20MB per PC 1 640 Lire 870.000 + IVA

Hard Disk esterno Amstrad portatile 32MB Lire 740.000 + IVA

Kit di montaggio drive da 3.5” PCI 640 Lire 250.000 + IVA

QL
Sinclair QL 128k 2 microdrive a sole

Floppy disk per QL 3.5” 720K formattati

Interfaccia per floppy disk QL con disco

Espansione di memoria interna a 640K Ram
Catalogo programmi e accessori per QL
Spectrum Plus 48k
Nuovo Spectrum 3 con Floppy incorporato

Interfaccia Disciple per stampante e floppy

Lire 299.000
Lire 230.000
Lire 170.000
Lire 250.000

telefonare

Lire 250.000
Lire 630.000
Lire 210.000
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Dateci carta bianca.

Siamo specialisti.

Si. perché Kyoccra è “le siampanii

laser". Per la noievole esperienza,

la av-anzaia ((.enologia ed I grandi

investimenti desiinali alla produ-

zione di -siampanii laser, la Kyocc-

ni può ben definirsi “speciali^".

E' proprio per questo che CBM ha

scelto Kyocera; un marchio presti-

gioso da affiancare alla sua aFTer-

maia linea di personal computers.

Kyocera, infatti, dispone di una va-

stissima gamma di stampanti laser

tutte con notevoli prestazioni in

grado di .stxldisfare ogni esigenza:

dall'elaborazione di testi, all'edito-

ria da (avolo, dalla stampa di grafi-

ci, alla grafica professionale, fino

ali'interfacciabilità con mainframe.

Un gran numero di font residenti,

sette emulazioni standard, veliKita

di stampa da 10 a 1« pagine al mi-

nuto, espandibiliià della memoria e

dei font: sono solo alcune delle ca-

ratteristiche presenti di serie su tut-

te le .stampanti Kyocera.

La vostra carta bianca con Kyoccrj

è l'unico optional!

:Si<yDCERa

Dislribulore per l'Italia. CBMS.p..\

Società del GRUPPO Fl.NEl'R

Via Paolo di Dono. 3 ,3 -OOI-tl Roma
Tel. S0393.KH.A.)

Telex (il ir4CB,M .SPAI

Fax 303^3203



LIBRI

non monotonico, il ragionamento statistico e
probabilistico, il sistema di verifica attraverso

il ragionamento inesatto

Da qui a passare alle rappresentazioni delle

conoscenze strutturate il passo e breve
Un’ampia dissertazione riguarda le rappre-

sentazioni dichiarative, le reti semantiche e la

relativa dipendenza concettuale, le tecniche

di utilizzazione di tool come il nframen e lo

‘iscriptK. la rappresentazione procedurale

La terza parte del libro illustra la problema-

tica dei sistemi avanzati e la risoluzione dei

problemi II primo capitolo affronta il proble-

ma della pianificazione della ricerca della riso-

luzione generica di un problema, tramile le

ben note tecniche di pianificazione degli sco-

pi e delle mete Vengono poi descritte diver-

se tecniche di costruzione di sistemi di A I

,

con l'approccio ad agenda ed a lavagna, e
con la tecnica del Delta-MIN, fino alla sche-

matizzazione di un layout di un sistema
esperto

BAS'rDkTk
TUTTO PER

C-S4 AMIGA ATARI B
IBM COMPATIBILI

ARDIVI sr I IIHANAII

AMIGA 500 eOO.OOO
AMIGA 2000 1.730.000

ROMA
IBM 512K 2D 1.IQO.QOO
MONITOR 150.000 SPEDIZIONI

ATARI 1040 900.000 DRIVE 3 1/2 250.000
MOUSE IBM 70.000 ESPRESSE

RIVE ESTER. 240.000
RIVE INTER. 200.000
DIGIVIEW 100.000
DIGISOUND 130.000

JOYSTIK IBM 35.000
S. lOYSTIK 35.000
S. SERIALE 50.000
S. VIDEO 120.000

IN 18 OREm
INT MIDI 69.000
JANUS 700.000
DRIVE ATARI 299.000

S. EGA-VGA 545.000
NEC GS 540.QQ0
NEC 2200 890.000

31/2 BULK 2.000
31/2 NASHUA 2.400

STAR LC 10 460.000
CITIZEN 120 360.000

PREZZI IVA COMPRESA

I due capitoli successivi affrontano le te-

matiche della percezione del mondo reale,

tramite la comprensione del linguaggio istin-

tivo e le tecniche di percezione del mondo
naturate. I risultati convergono nel capitolo

successivo, che analizza, in maniera molto
chiara ed esauriente, le tipologie e le tecni-

che d'apprendimento (apprendimento casua-

le, tramile modifica delie pregresse cono-

scenze. in GPS, e poi la redazione dei con-
cetti). Pnma di concludere non manca un’am-
pia dissertazione sui linguaggi dell'A.I.. tratta-

li proporzionalmente al loro attuale utilizzo

(da CUI SI evince che il Prolog sta erodendo
estesamente le aree di influenza finora domi-
nio incontrastato del Lisp)

Volume di grande impegno, anche dichia-

rato, dedicato essenzialmente a specialisti,

non è certo di lettura facile e veloce Ciono-

nostante (e forse proprio per questo) ha il

pregio di affrontare m maniera estesa e circo-

stanziata I problemi principe dell'Intelligenza

Artificiale; come dicevamo, rappresenta l'ide-

ale libro di testo per un corso universitario

avanzato o per chi, già discretamente padro-

ne delle tecniche descritte, desidera avere a
portata di mano un manuale pratico ed effi-

ciente per una rapida consultazione. Il fatto

che l'abbia visto utilizzare come sottomano
per una conferenza sull'A i da parte di un
nome ben noto neH'ambiente, è la migliore

prova di quanto abbiamo appena detto

Raflaello De Mas:

VENDm DEI SOFTWMIE AUTODESK

PREPARAZIONE 01 APPLICATIVI A LIVELLO INTERNAZIONALE

FORNITURA STAZIONI CAD, HARDWARE, PERIFERICHE

COMPUTER QRAPHIC
PROGETTAZIONE
AUTOMAZIONEINDUSTRIALE
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40 Mbyte
strettamente

stra scrivania per otte-

nere la memoria di massa di cui avete bisogno. Con uno

spessore di soli 2,5 cm., Hardcard 40'"è l'unica unità

a disco rigido esistente che si può inserire nello spazio

riservato a una normale scheda di espansione. Cioè, nel

bus di uno dei più diffusi personal computer: IBM, Oli-

vetti, Ericsson, Compaq, e molti altri PC compatibili.

Hardcard 40'“ non teme urti e vibrazioni, né cadute di

tensione. Se manca la corrente, un meccanismo brevet-

tato chiamato Airlock-

blocca la testina su un'a-

rea priva di dati. Ha un

iità(M.T.B.F: 40.000 ore),

si installa facilmente ed è coperta da garanzia per

un anno. Inseritela nel vostro personal, e in un i-

stante disporrete di 40 Mbyte di memoria in più. Hard-

card'" è solo Plus, e la trovate presso i migliori

rivenditori anche nella versione 20 Mbyte, provvi-

sta di manuale in italiano. Per maggiori informazioni

telefonate o scrivete a ElS - Editrice Italiana Soft-

ware - Via Fieno, 8 - 20123 Milano - tei. 02/809.961

Plus-<|«

tjlilrit r llaliana Softua DIVISIONE PRODOTTI SPECIALI



Stampa Estera
coordinamento di Andrea de Prisco

C
jriosa combinazione Do-

po anni di relativo silenzio

la stampa estera non
specializzata (soprattutto Byte)

SI e accorta che l'Amiga esiste e

che tutto sommato gode anche
di buona salute

Perche se ne é accorta pro-

prio adesso? Semplicemente
perche IBM, con OS/2, ha final-

mente "Scopertoli il multita-

sking E tutti dietro a commen-
tare questa incredibile invenzio-

ne. questa rivoluzione informati-

ca Poi qualcuno si e accorto

che da tempo questi giocherel-

loni utilizzatori di Amiga si diver-

tivano un mondo a tenere una
decina di processi vari m back-

ground insieme ad un editor, un
compilatore e un programma di

comunicazione Certo, non e
tutto rose e fiori, la macchina a
volte e un po' scorbutica e vi

manda a dire, tramite il Guru,

che realizzare un sistema multi-

tasking senza una MMU e sen-

za protezione della memoria non
e cosa tacile Comunque i pro-

blemi diminuiscono con il passa-

re del tempo e con le nuove
release dei SO e il computer
assume via via un «aspetto» piu

solido

Fine delle divagazioni, passia-

Byie. luglio, numero dedicato

al multitasking Cercando di co-
gliere in particolare i riferimenti

ad Amiga, le sorprese non mar»-

cano Secondo Breti Glass, un
progettista di hardware e soft-

ware nonché scrittore, il perso-

nal della Commodore é almeno
in parte responsabile della corsa

al multitasking so PC cui stiamo

assistendo Dopo questa nota di

mento, pero, arriva la solita mi-

Amiga... chi era costei?

stura di positivo/negativo che
sembra caratterizzare questo
computer e di cui troveremo in

seguito altri esempi Per esem-
pio: nell'Amiga la velocità a cui

viaggiano i messaggi tra proces-

si sfiora, a suo dire, i
limiti teori-

ci del micro ^000 Contempo-
raneamente pero, se viene in-

viato un messaggio ad un task

inesistente la macchina si offen-

de e cordialmente vi saluta (leg-

gi Guru) Un sistema, quindi,

leggermente traballante.. Pec-

cato, perché in una tabella di

comparazione tra i vari sistemi

multitasking esistenti la nostra

Amiga non sfigura In fondo,

mal comune mezzo gaudio, ne-

anche Windows 2.0 e il Mullifm-

der Apple implementano tecni-

che di protezione della memoria
ed I sistemi di comunicazione
tra processi utilizzati da Exec
sono discretamente sofisticati

Anche il noto editorialista Jerry

Pournelle non si sottrae alla re-

gola del positivo/negativo Parte

in quarta affermando che la

macchina e incredibilmente di-

vertente e che può fare cose
che «semplicemente non pos-

sono essere realizzate con nes-

sun altra computer», poi frena a

secco e vi dice che secondo lui

il sistema operativo «quasi fun-

ziona» e che I floppy sono «in-

credibilmente lenii» Osserva-
zioni forse estremistiche, ma
che anche il più commodorista
degli utenti (me compresoli non
può che considerare abbastanza
valide. Continuiamo con le os-

servazioni di Mr Pournelle
Classico perché diamine non si

è messo già m partenza un
68020 nella macchina, almeno
nella 2000. e un 80286 sulla

scheda Janus^ La risposta,

Pournelle non la dà e quindi la

suggeriamo noi Un computer
COSI corredato sarebbe probabil-

mente costalo il doppio e quindi

non avrebbe avuto mercato, o
quanto meno sarebbe dovuto
entrare in direna competizione

con standard già affermati quali

quello dettato dai compatibili

AT Punto Banale, no-’ Ma co-

me non essere d’accordo con
l'osservazione che i comandi
CU sono verbosi e mconsisten-
ii, oltre ad essere generalmente
diversi da quelli MS/DOS quanto
basta a confondere le idee al

disgraziato utente di entrambi i

sistemi, Peggio ancora sono an-

date le cose per il povero Jerry

quando, data la tragica lentezza

del vecchio 8088 Janus. ha cer-

cato di installare alcuni tipi di

schede munite di 386 Inutile

dire che. causa alcuni inierrupi

contesi tra schede e sistema,

nessuna ha funzionato

Il mese seguente ritroviamo

di nuovo Amiga nelle pagine di

«Chaos Manor», la rubrica di

Pournelle Questa volta però no-

tizie positive provenienti dal

Comdex di Atlanta Henry Rubin
della Commodore presenta al

numerosi visitatori una configu-

razione super, come riporta an-

che PCWorld, consistente in

una espansione 68020/68881/

MMU su CUI gira una versione

standard di Unix System V Ci

sono anche voci riguardanti una
futura versione corredata di por-

te addizionali per il supporto del-

ia multiutenza Dopo aver visto

tutto Dò il nostro editorialista

conclude che Amiga è la mac-
china più eccitante che possie-

de, che è straordinaria per i gio-

chi. é grandiosa per un disegna-

tore e che chi sa quello che fa

può trarne risultati eccezionali

Ma non e una macchina per

tutti. In parole povere, chi vuote

il «normale'y fara bene, secondo
Pournelle. a nvolgersi altrove

Questo accenno ad Unix su
Amiga ci porta verso un altro

punto importante Sembra che
Commodore abbia intenzione di

scendere nell'arena delle Work-
station a basso costo sia attra-

verso nuovi prodotti (A2500)
che con una riqualificazione del-

le macchina attuali A questo
tema è dedicato il numero di

AmigaWorId di agosto che spara

in copertina un roboante «Eclip-

sing thè competition», ovvero

«Eclissando la concorrenza»

Ma allora, viene da pensare,

siamo noi che non abbiamo ca-

pito che razza di bomba abbia-

mo tra le mani’ Pensavamo di

aver acquistato un buon perso-

nal e invece ci troviamo sul la-

volo una specie di Sun ad 1/30

del prezzo? Alla luce di queste
premesse l'articolo interno non
può che lasciare leggermente

interdetti

Dopo aver fatto, come da co-

pione. riferimento alle «potenti

capacita grafiche e di multita-

sking» di Amiga, l'autore invila a

prendere in considerazione i
tre

principali settori che distinguono

una workstation da un personal

potenza di calcolo, altissima ri-

soluzione grafica e possibilità di

inserimento m rete Come si

comporla la nostra beniamina m
questi tre campii Per quanto

riguarda la potenza «grezza» <1

suo 68000 a meno di 8 MHz e
assolutamente insufficiente, an-

che per la mancanza di un co-

processore matematico Esisto-

no però numerose schede mu-
nite di fratelli maggiori del.

68000 che dovrebbero migliora-

re sensibilmente la situazione

Dico dovrebbero perche in real-

ta I nsultati ottenuti, a causa di

problemi di velocita di accesso
alla Ram/Rom, nonché di un
mefliciente sfruttamento deli'e-

vemuale 68881. non sono quelli

che potremmo aspettarci Non
lutti questi problemi sono inso-

lubili. ma per risolverli e neces-

sario mettere mano al portafogli

e sborsare cifre di tutto rispetto

(alcune migliaia di dollani per

l’acquisto di espansioni Ram
statiche a 32 bd e MMU aggiun-

tive Certo, chi si rivolge al mer-

cato delle workstation non si

spaventa per questi costi ag-

giuntivi, ma contemporanea-
mente non vuole (e non può
permettersi! problemi di nessun
tipo La filosofia hobbistica del

«questo programma non va, ve-

diamo quesi'aliro » o «questa

scheda funziona, pero » e

completamente sconosciuta ad

un ambiente professionale, che
vuole il prodotto subito, affidabi-

le in ogni situazione e, ma solo

in ultima istanza, ad un prezzo

ragionevole

Passiamo al secondo punto So-
no davvero cosi stupefacenti le

capacità grafiche di Amiga? Se
CI Si vuole confrontare con gf

standard di costruttori come
Sun 0 Apollo, certamente no
Dovremmo parlare di schermi

da almeno 1024*1024, con dia-

gonali di circa 19", dove il lermi-
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STAMPA ESTERA

ne Kinterlacciato» è sconosciuto

ed I colon, quando ci sono, sono
non 16 ma almeno 16 al quadra-

to (certo, su Amiga il modo
HAM permette 4096 colon su
schermo, ma solo con basse
risoluzioni! Anche qui esistono

modi per migliorare la situazio-

ne, come il noto Flicker Fixer

della Microwav che elimina l’m-

terlacciamento dell'immagine e

restituisce su monitor multi-

scan una nsotuzione che. se
contiamo anche l'overscan, arri-

va a circa 700*440 in standard

NTSC (ignoro se ci siano proble-

mi con le nostre macchine PALI
Una soluzione sembrerebbe arri-

vare anche da Commodore, con
il monitor A2024 che dovrebbe
supportare una risoluzione di

1006*800 con 4 livelli di grigio

Il prezzo dovrebbe essere infe-

riore ai mille dollari e quindi ra-

gionevolmente accessibile Un
problema affliggerà però questa
soluzione, altrimenti ottimale. Il

monitor dovrà, infatti, ricostruire

una schermata completa a parti-

re da quelle, con risoluzione mi-

nore. inviate dal computer Lo
schermo sarà quindi «disegna-

MACWORU)

to« solo 10 0 15 volte al secon-
do, diminuendo cosi le presta-

zioni visuali di programmi che
necessitano di veloci refresh,

dello schermo, come quelli di

animazione. Per quanto riguarda

l'annuncio che Commodore ha

(atto, riguardante le alte risolu-

zioni che I nuovi chip custom
(insieme al S.O 1 4) dovrebbero
supportare, noi poveri mortali

che ancora dobbiamo vedere le

ROM deiri 3 preferiamo so-

prassedere

Passiamo ora alle capacità di

connessione m rete. Qui le cose
sono abbastanza chiare Attual-

mente l'unico prodotto comple-

to è una scheda Ethernet corre-

dala da software NFS, Network
File System, lo standard della

Sun Microsystems, che è rea-

lizzata dalla statunitense Amen-
star La spesa è di circa 900
dollari per ogni Amiga collegata

e. essendo lo standard Ethernet

largamente diffuso, le possibilità

di connessioni sono veramente

Qui finiscono le considerazio-

ni sull'anicolo di AmigaWorid,
ed é arrivato il momento di

chiedersi se la macchina sotte-

sa dai dati precedenti sia o no
allo stesso livello di affidabilità,

potenza e sofisticatezza delle

attuali workstation La mia per-

sonale risposta é no. però se
qualcuno di voi dovesse per ce-

so vedere i progettisti di qual-

che grande azienda utilizzare un

CAD su Amiga o sviluppare un
sistema esperto su una rete m

ambiente AmigaDos ce lo fac-

cia sapere e. certamente, ne
riparleremo

/ conti in tasca

Non è detto che uno debba
tare sempre cose utili A volte

SI possano anche svolgere
compili leggermente insensati,

a patto però che i risultati finali

siano, come diceva Totó, «sfi-

In quest'ultima categoria mi
sembra che si possa inserire

anche un articolo (con relativa

copertina) apparso sul numero
di giugno di MacWorId II tema
è- quanto costa un Mac SE in

realtà? Qwerosia. demoliamo il

suddetto, constatiamo il conte-

nuto, dato che il Mac e a pezzi

prendiamo una calcolatrice ta-

scabile. facciamo due somme e
tiriamo fuori il fatidico numero
588 II nostro amico conteneva,

prima di tirare i chip, 588 dollari

di materiale

La notizia é di quelle che. sul

momento, fanno sobbalzare e.

sbattuta m copertina. puO pro-

vocare crisi maniaco-depressive

Dalle Schede

SBC 386 Alai Si-

stemi SYP 301 Z

inlél

(16 MHZ) e SYP

302 (25 MHZ), le

PIATTAFORME
AT-Bus INTEL

I sono compatìbili

ì con i 3 sistemi

B operativi stan-

ldar(d Ms/Dos,

] Unix V.3, Os/2.

TORINO

tei (011)443.27516442.321

INTEL
AT 386-Busl

Provi tuffa la potenza del Microprocessore INTEL 80386:
[

disponibile subito o stock in SILVERSTAR.

SILVERSTAR: Milano Tel. (02) 4996.1 pó linee)

PADOVA - CAOONEGHt BOLOGNA FIRENZE

Id. (049) 706.533(37 tei. (051
)
522.231 tei (055) 572.41 8 • 571.930

STAR

ffiro*

ROMA
tei. (06)
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Avete 1 pixels giusti?
La nostra stazione grafica GS-2000 ha i pixels giusti.

La risoluzione 1024 X 768 e il monitor a colori da 20 pollici

sono gli elementi contraddistintivi di un sistema

grafico di alto UveDo qualitativo.

E’ questo lo standard di lavoro degli anni novanta.

GS-2000 vi offre oggi ciò che gli altri potranno offrirvi solo domani.
Chi oggi parla di CAD offrendovi mezze misure

e soluzioni di ripiego ha deciso di farvi spendere due volte.

Voi siete d’accordo?

La nostra risposta e evidente.

Fate un salto da un nostro distributore, scoprirete la competenza, i servizi, il supporto che c'è dietro GS-2000.

Kyber;
Via L. Ariosto, 18 • 51100 Pistoia •

Tei. (0573) 3681 13 (4 linee) • Fax (0573) 368742

Via dei Giornalisti, 2a • 00135 Roma

COMPUTER SYSTEMS HOUSE
Via Dei Giornalisti 2A/40

Tel. 06/ 3454045
00135 ROMA



STAMPA ESTERA

nel povero Apple-acquirente
che ha appena sborsalo (come
da listino USA) 3698S per lo

stesso oggetiino

Ma basta leggere l'articolo

per rendersi conto che questa

notizia «da copertina» è m real-

ta quasi priva di significato. La

Apple, come è ovvio, non gua-

dagna 3tt0 dollari per ogni

macchina venduta ma una cifra

ben piu modesta, anche se si-

gnificativa

Per vedere come vanno te

cose bisogna percorrere la cate-

na commerciale che va dalla

Apple fino all'utente finale.

Ùn negoziante con un buon
volume di macchine vendute e

situato in una grande città paga
alla ditta costruttrice circa

2137$ per un Mac SE completo
di disco fisso da 20 MB e ta-

stiera. cioè una cifra pan a 3.6

volte il costo del materiale II

negoziante, a sua volta, pratica

al consumatore un ricarico va-

riabile. a seconda di sconti e
agevolazioni vane, che secondo
MacWorld risulta, in media, in

un prezzo finale di circa 2971$
Facendo due conti il negoziante

ha un guadagno lordo su ogni

Mac di circa 834$.

Ma allora, quanto guadagna
realmente Apple dalla vendita di

una macchina? I! rapporto an-

nuale 1987 della ditta può aiuta-

re In quell'anno le vendite net-

te sono state di 2.661 068.000
dollari, ma solo il 14% di questi

è risultato come reddito operati-

vo. Da cid SI evince che il gua-

dagno netto per macchina ven-

duta SI riduce alla ragionevole

cifra di 298$. Interessante è do-

ve finisce il resto (circa 1840$

per Mac) Buona pane (1041$)

viene assorbita dai costi di

mantenimento della rete di ven-
dita. seguono i costi di marke-

ting e distribuzione (526$). le

spese per ricerca e sviluppo

(154$) e quelle di amministra-

zione e varie (118$).

Per seguire questo discorso

abbiamo però abbandonato in

nostri fatidici 588 dollari di ma-
teriale.

E allora, come suol dirsi, dia-

mo i numeri e vediamo un po'
quali sono, secondo l'autore

dell'anicolo, Eric Winn, i costi

delle vane parti della macchina.

Prima di leggerli provate a indo-

vinarli (io non CI sono riuscito!).

Scheda logica: 68000, 1 MB
di memoria, chip custom, con-

troller SCSI, piastra e tutto il

resto: meno di 200 dollari (circa

280.000 lire al cambio attuale).

Scheda analogica: alimentato-

re, circuitena video completa,
piastra e minutaglie: 32$.
Schermo: turbo catodico, ca-

vi e compagnia 15$.

Memorie di massa: un drive

da 3 e 1/2 più un hard disk da
20 MB: 300$

Tastiera completa: 15$

Mouse completo 15$.

Vane: contenitore, cavi, bat-

tana al litio, ventola, viti e chio-

di a volontà' 18$.

A chi pensasse che questi

prezzi sono troppo bassi ricor-

diamo che. ad esempio, per pa-

gare un 68000 la somma di lire

8500. la Apple ne deve compra-
re almeno 520.000 all'anno (sti-

ma approssimata dei Mac ven-

duti nel 1987).

Fine discorso prezzi Rimane
il forte dubbio suH'ulilità (al di là

della curiosità) di simili elucu-

brazioni

Ad esempio, quanto «vale» il

famoso software di sistema in-

serito nelle Rom che alla Apple
costano 3 dollari? Né, come del

resto ricorda anche l'autore del-

l'articolo. questi calcoli com-
prendono il valore di tecniche
brevettate o brevettabili come
quelle implementate nelle routi-

ne del QuickDraw
Quindi, noi utenti finali, pren-

diamole per quello che sono,
una sene di dati interessanti,

una curiosità Uno sfizio.

Alessandro Lanari

SISTEMI PER L'INFORMATICA

HARDWARE
SOFTWARE

ASSISTENZA TECNICA

rivenditore autorizzato UNIBIT-PCBIT

disponibile la nuova gamma dei l^,]^2SbÌt

DEC s.r.l. - 70124 Bari, via Lucarelli 62/D, tei. 080.420991 . COMPUTER SHOP: 70124 Bari, via Lucarelli 80
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%:arPi in meno di un anno ha rubato il cuore ad oltre 1.000 medici!

i .
< seOu/tone è un'arte sapiente e raffinata, soprattutto per un seduttore che
Ui un PREZZO ECCEZIONALE {690 000* lire per GENERALE e 990 000* lire per PEDIATRIA)

adotta un sistema di gestione clinica basa© sulla CARTELLA ORIENTATA PER PROBLEMI (POR)
permette ii RAPIDO MONITORAGGIO de principali dan clima (anche tramite GRAFICI DEI PERCENTILI in f^DIATRIA]

rnrr:;--i iurta una sene di taDuiaii e prospetti riassuntivi per il CONTROLLO dei RAPPORTI ECONOMICI con le USL

penvH i 'Hdo la ronvcryione m vigore e gestisce le PRESTAZIONI EXTRA e le VISITE OCCASIONALI
l'soise multi problemi di gestione amministrativa, automatizzando CERTIFICATI, REFERTI, DIETE. CONSIGLI, ecc

consente la rapida redazione di PRESCRIZONI/PROPOSTE (arxhe Su ricKte USL) con ARCHIVIO FARMACI mtelligentf

offre valide rmotivazionr ed adeguati strumenti per lavori di RICERCA e STATISTICA
• .'Itamente PERSONALIZZABILE completo di MANUALE D'USO, semplice ed INTUITIVO NELL'UTILIZZO

:)ooe li! efficiente e tempestivo servizio di ASSISTENZA (HOT-LINE) ed AGGIORNAMENTO in tucflialia

ioFift
: la strage continuai

FIMES ».r.l. - Via C Salepico, 134 - 70056 Molfetta |Ba| - Tel |080| 8851320



Informatica & Diritto
di Eivezio Petrozzi

Riflessi dell'informatica sul mondo del lavoro

Oggi CI occupiamo di un ar-

gomento che solo di recente e

stato aflroniaiu con (a necessa-

ria attenzione, questo nuovo at-

teggiamento e dovuto all'opinio-

ne uimai diffusa a tutti i livelli

che le innovauttoni tecnologiche
in atto conducano inevitabil-

mente a rilevanti moditicazioni

del sistema produttivo e che di

conseguenza esse incidano m
modo deieiminante sulla pro-

tessionalita del lavoratore

Questa professionalità infatti,

SI trova in stretta interdipenden-

za con quel complesso di cono-
scenze c di abilita lecmco-
sdcniifichc necessarie alla rea-

lizzazione dei processi produttivi

0 comprese sotto il vago termi-

ne di "tecnologia- Le nuove
tecnologie citate m apertura,

sono caralierizzate da due im-

portanti aspetti un'elevata per-

vasivita ed una grande flessibi-

lità

Sono infatti in grado di inve-

stire I più diversi settori produt-

tivi, come dimostrano le innu-

merevoli applicazioni della mi-

croelettromca, e consentono un

elevato grado di liberta nella so-

luzione di problemi (mora af-

frontati in base a scelte rigide

imposte da limili oggetiivi

E proprio in considerazione di

queste caratteristiche che molti

ritengono l'umanità ormai giun-

ta alle soglie del suo terzo gran-

de mutamento, dopo quello

agncolo del neolitico e quello

industriale del XIX secolo, e

non già ad un nuovo ciclo all’in-

terno di un'epoca
Stabilito dunque che le inno-

vazioni tecnologiche m atto so-

no destinate a portare radicali

mutamenti nei sistemi di produ-

zione e di organizzazione del la-

voro. vediamo quali saranno
quelli di maggior rilevanza

il decentramento produtti-

vo inteso come svolgimento
esterno all'impresa industriale di

tutte le attivila di servizio alle

imprese,

la terziarizzazione del si-

stema economico e ooe lo sta-

bile spostamento degli investi-

menti e dell'occupazione dal

settore industriale a quello ter-

la dematerializzazione del-

la produzione, la quale richie-

derà un consumo sempre mino-

re di materie pnme e di energia

a fronte del progressivo aumen
to di beni immateriali,

la sempre più stretta rela-

zione tra produzione e merca-
to in quanto risulterà sempre
piu semplice e rapido regolare

raiuvilà del sistema produttivo

in (unzione della domanda,
spesso variabile, del consuma-

il passaggio da industria

dei prodotto a industria della

funzione, un'evoluzione del set-

tore industriale Che da una logi-

Una economica riserva di energia per salvare i dati da variazioni, picchi,

disturbi ed interruzione di tensione.

DISTRIBUZIONE AI RIVENDITORI ED ASSISTENZA
©ceslt C.so Un. Sovietica 213 - 10134 Torino Tel. 011/3190920-3196013
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Cosmic. Specialisti in Desk Top Publishing

I

Venite a scoprire la differenza.

Chi si è trovato ad affrontare problemi

di comunicazione aziendale o di pìccola

editoria, sarà sicuramente rimasto

incurìositodalle pubblicità che levane case

costruttrici hanno dedicato alle loro

macchine per il DESK TOP PUBLISHING.

Ma valutare le caratteristiche di ciascun

sistema misurandole con le proprie

esigenze è un discorso da affrontare

insieme ad un esperto.

Ed alla COSMIC c'è sempre un tecnico

pronto a riceverti per parlare con te delle

tue esigenze, ed e in grado di farti

toccare con mano tutta la realtà

DESK TOP PUBLISHING, permettendoti

di scegliere, tra i migliori sistemi oggi

in circolazione
,
quello

su misura per te.

Il COSMIC-man, infatti, non è solo

un professionista specializzato, ma anche

un amico disposto a dedicare molto del suo

tempo al tuo problema.

Quindi telefona alla COSMIC. troverai

un rivenditore che prima di tutto

è un consulente.

Capito la differenza?

Center

Via Viggiano, 70 00178 Roma
Tel. 06/5031110 r.a.



INFORMATICA & DIRITTO

SCANNER MANUALE HS-3000 Novità !

Per IBM PC/XT /AT e compatibili - 4 riso-

luzioni selezionabili: tOO, 200, 300 e 400
Dpi - Larghezza 105 mm. - Possibilità di

salvare i flles grafici nei formati standard
più comuni (CUT, IMG, MSP, PCX, TIFF),

Offerta speciale pacchetto composto da:

scanner HS-3000 + software HALO DPE
+ Mouse OMS-100 + software HALO
Paint and Graph.

TELECAMERA B/N PER DIGITALIZZATORI

GRUPPI DI CONTINUITÀ PROFESSIONALI

• Tecnica e qualità made in Italy

al miglior prezzo.

• Alta affidabilità,

• Compatti e silenziosi.

Mod- a intervento (U.P,S. Short Break):

400 W L. 670.000 600 W L. 990.000

Mod. ON LINE (No Break Onda gradinata):

400 VA offerta speciale L. 990.000

Modelli ON LINE sinusoidali:

500 VA L. 1.480.000 800 VA L. 1.950.000

VASTO ASSORTIMENTO DI MODEM

A scheda ed esterni PER TUTTI I COMPUTERS. marche Oata-
tronics, Datacomm, Welltronix, Cross Link ecc.

Per tutti gli standards: 300 Baud V 21 Full Duplex
1200 Baud V 22 Full Duplex
1 200 Baud V 23 Half Duplex (Videotel)

2400 Baud V 22/bis Full Duplex

POCKET MODEM 300/ 1200 F.D. Hayescomp. • Equalizzato - Alim,

batt. 9V. - Peso gr. 150.

Distributori per ITialia dei modem professional LIGHTSPEED
2 anni di garanzia.

FLOPPY DISK DRIVE PER C-64 OCEANIC
Mod. OC-118N(1541 compatibile)

Distributori ufficiali per l'Italia.

OFFERTISSIMA!!!

Modem TAIAHO per C-64 - 300
Baud F.D. - Completo di software su
disco in Italiano.

L. 49.000 iva compresa

Richiedete opuscoli e listini.

Prezzi IVA esclusa. Sconto rivenditori qualificati

MAGNETOPLAST s.r.l.

Via Leida. 8-37135 VERONA - Tel. 045/504491 - 501913

ca di produzione di beni materia-

li migrerà verso una logica di

soddisfacimento di bisogni indi-

vidualizzali e complessi

Gli effetti di ricaduta di queste
trasformazioni si rifletteranno m
vano modo sia sull'organizzazio-

ne produttiva che su quella del

lavoro

L'impiego della forza lavoro

nel settore dei servizi, che già

oggi supera il 50%. raggiungerà

progressivamente un valore

prossimo se non addirittura su-

periore al 70%. le future pro-

fessionalità riconosceranno
sempre più una importanza
maggiore al lavoro intellettuale

rispetto a quello manuale, sem-
pre piu le mansioni, anche quel-

le npetitive. richiederanno abili-

tà interpretative e capacita deci-

sionali

Tutto questo si tradurrà inevi-

labilmenie m un rilevante muta-

mento dei profili professionali

richiesti da! mercato del lavoro,

favorendo nel contempo la na-

scita di numerose nuove profes-

sioni, in gran parte nemmeno
prevedibili m quanto dipendenti

dalla capacità virtualmente ine-

sauriDile di differente applicazio-

ne delle tecnologie d'avan-

guardia

In realta le future occasioni di

lavoro, piuttosto che presentarsi

come tradizionali uposii di lavo-

ro» definiti nel contenuto e sta-

bili nel tempo, richiederanno

un'elevata capacita progettuale

e di conseguenza risulteranno

spendibili principalmente nell'a-

rea del lavoro autonomo, con-

dannalo perciò 3 crescere m
quantità e qualità rispetto all'a-

rea del lavoro subordinato

Questa incontrollabile creazio-

ne di nuovi profili professionali

legati alla società informatica ap-

pare destinata a modificare m
modo rilevante la struttura del

mondo occupazionale, ma que-

sta trasformazione sara comple-

tata solo intorno alla fine di que-

sto secolo

Purtroppo nel frattempo la di-

struzione del vecchio sistema

produttivo avviene piu veloce-

mente di quanto non accada per

la sua ricostruzione ed ecco
spiegati < preoccupanti lenome-
m di esuberanza di un cerio tipo

di manodopera e di difficolta di

inserimento dei giovani nel

mondo del lavoro

Un altro effetto indotto dalle

nuove realtà produttive e l'inevi-

tabile superamento di una con-

cezione del lavoro di tipo gerar-

chico, in particolare perde signi-

ficalo la differenziazione fra im-

piegati ed operai, dato che an-

che questi ultimi esercitano

sempre piu spesso un'aticvcta di-

retta non piu alla manipolazione

di materiali bensì al controllo di

automatismi complessi

E questo un fenomeno peral

Irò già considerato anche m se

de di contrattazione collettiva,

con relativo scavalcamento dei

contenuti dell'an 2095 cc mo-
dificato dalla legge n 190 del

1985
Ma non solo diventano piu

labili ed incerti i caratteri distinti

VI tra operai ed impiegati anche
quelli tra quadri ed impiegati o
tra dirigenti e quadri subiscono >

medesimi effetti

In un'organizzazione del lavo-

ro in CUI tutte le figure profes-

sionali siano caratterizzate da

una certa responsabilizzazione

verse I risultati e da una s>a pur

vana autonomia decisionale,

['autorità Si autolegiilima in virtù

delle conoscenze lecmco-scien-

tifiche detenute da oascun lavo-

ratore

Quanto detto circa il serrato

ritmo assunto dall'innovazione

tecnologica rende necessaria ed

urgente l'attivazione di una sene
di strumenti mtesi a tutelare m
modo dinamico la professionati-

id del lavoratore, vediamo '

provvedimenti che riteniamo d'

primaria importanza

aumento del (ivello di sco-

larizzazione obbligatoria dei

giovani tale da assicurare una
solida preparazione di base dato

che il 'Saper capire» diventerà

certamente piu importante del

'Saper fare».

- garanzia di un costante
aggiornamento professionale

che garantisca al lavoratore un
continuo adattamento al proces-

so di innovazione lecitoli ig'O'i

pubblicità delle politiche

tecnologiche deH'azienda che.

assieme alla garanzia di profes-

sionalità. consenta un totale co-

mvolgimento del dipendente
mobilità orizzontale e ver-

ticale del personale all'interno

delle aziende, provvedimento si-

curamente capace di completa-

re l'arricchimento professionale

dei lavoratori

Riguardo a quest'ultimo pun
to. va osservalo che sempre
meno la professionalità si identi-

ficherà con un determinato e
specifico profilo mentre in misu-

re sempre maggiore tenderà a

configurarsi come un insieme di

conoscenze teorico-pratiche che
gli consentiranno di svolgere

proficuamente una sene di diffe-

renti funzioni, tutte caratterizza-

te da un elevato grado di com-
plessità M
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POWER AT THE
FINGERTIPS

• PS/2 Compalible (A4 size) availaUe

B. SUPERCOM LCD 286
• Main Board- 8088-2 4.77/10 MHz, 640K; 60286, 6/10/12 MHz, 1 MB
• Storage Device; Two S'/<

" or 37i‘‘ floppy or hard disk drives

• Storage Oevice: Two twist LCD (backllt). 640 x 400 dots. 80 x 25 characiers

• Power Supply 150W, 110/220 V aulo-swilch

• Keyboard. 66 ksys. XT/AT auIo-swIich

• Expansion slols: 6
• Oimenslons: 400(L) x 240(W) x 207(H) mm
• Weighl. 10 kg

C. SUPERCOM-88
• Compalible wilh PC/XT
• CPU:e088-2proc8ssor(80B7-2oplional). lOMHz/4.77 MHz switchable

• 256KB expandable lo 640KB on Mam Board. 8 slois

• Display: Color graphics card or monochroma graphics card
• 101 - or 102-key keyboard, mechanicalkeyswhch, various languages

avallable

• Two 360 KB floppy disk drives

• Oplionai hard disk

• tSOW power supply vvith DC cooling fan

• MS-DOS 3.1 Legai BIOS compailble witfi PC/XT

E. SUPERCOM-386
• CPU: 80366-32, 16/20 MHz
• 32 Bit Memory Bus
• Memory: 2M8 PAM expandable lo 4MB EMS avallable

• Disk Drive: 720KB 3.5" FDD & 1.2MB S.2S" FDD or 360KB 5.25"

FDD 8 20MB 3.5" HDD are available

• Display: CGA. MQP. EGA Card
• Keyboard: 101 or 102, various languages avallable

• O S.: MS-DOS
• Case: Desktop or sland-up

La SUPERCOM Italia, agente unico per l'Italia della SUPERTRON
ELECTRIC CO. di Taiwan, assiste la clleniela nella scelta del prodoill, nel

supporto tecnico e nelle pratiche e fidi bancari relativi all’importazione. Il

sen/izio di assistenze posi-vendlia, oltre alla elevata affidabilità dei prodotti

SUPERTRON, mettono al riparo da lutti gtlinconvenienll più ricorienti con-

nessi Ale importazioni dirette da Taiwan. La SUPERTRON ELECTRIC CO.,
fondala nel 1978, con te due fabbriche di S.OOO Mq. ed una capacità

produttiva di circa 12.(XX1 computers mese oltre ad una vasta gamma di

prodoill integrativi quali monitors, floppy ed hard-dlsk, schede add-on, è il

vostro .FORNITORE GLOBALE- più qualificalo.

SUPERC(g)M. ITALIA
AGENTE UNICO DELLA SUPERTRON ELECTRIC CO., LTD. - TAIWAN

RO. Box 26 - 1084, talpe!, Taiwan. RO.C.

Office: 12/F No 591/593, Tun Hwa South Rd.. Taipei. Taiwan, RO.C.
Cable- SUPEROHM TAIPEI. Fax 686-2-7089936.

Telex 24317 SUPEROHM

SUPERCOM Italia
Via Albalonga, 42 00183 Roma - Tel. (06) 7593857
Facs (06) 776804



PROVA

TOSHIBA T1600
di Andrea de Prisco

M ilano. 14 settembre. In con-

temporanea mondiale la Toshi-

ba Corporation presenta al

pubblico due sue nuove «bomber: un
rivoluzionario portatile autoalimentato e

un compatto dalle strabilianti capacità.

Quest'ultimo, il T5200è «semplicemen-

te» un '386 con disco rigido fino a 100

Idiconsi cento) megabyte, tastiera este-

sa. ben due slot di espansione disponi-

bili al suo interno e tanto ancora. L'altra

macchina, oggetto di questa prova, é il

nuovo TWOO. logica evoluzione... di tut-

ti I portatili sinora in circolazione.

Marco Marinacci, di ritorno da Milano

con aria minacciosa («domani arriva la

macchina...» e per inserire la prova sul

numero di ottobre era necessario stra-

volgere un po' tutti i piani, cambiare
copertina ecc. ecc.) cosi commentava al

suo rientro: «praticamente perfetto».
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PROVA

TOSHIBA T1600

Il visore laolmenie staccabile

E le carte in regola per esserlo ci

sono davvero tutte: è leggero, compat-
to. autoalimentato, AT compatibile, ultra

leggibile, tamponato HI, velocissimo,

bellissimo, comodissimo, rigidissimo

HI). Come dire: iiGli manca solo la

parolai» !... per fortuna).

Diciamo pure che la moda del portati-

ione di lusso è ormai scoppiata. Se
infatti da un lato i portatili per cosi dire

«normali» costano sempre meno, dal-

l'altro col prezzo di una «schifezza» di

Toshiba T1600

Toshiba Corporation - Tokyo

Distributore per l'Hslis:

Toshiba Informatior Systems lllalial SpA
Via CanlLi 11 - Cinisello Balsamo (MI)

Preiao UVA esclusal:

Toshiba TI600 - I mega Ram
HD 20 rnega

Microlloppy 1 4a megabyte l 6 780.000

due o tre anni fa. oggi si dispone di

macchine che nulla hanno da invidiare ai

migliori personal da tavolo odierni. SI é

cominciato col raddoppiare, triplicare la

velocità di elaborazione, poi è stata la

volta degli hard disk da 2Ò mega interni

e autoalimentati come tutto il resto, poi

tutti addosso ai processori non più

8068/8086 ma i più torbosi 80286/
80386. Dove andremo a finire? Difficile

da prevedere, anche se fortunatamente

per scoprirlo non dovremo certo sspef-

~F1 I- I l un
-~l 1 1 1—

w

W—1

La nuwia seno ói leb

tare molto: in Informatica la tecnologia

corre cosi velocemente che si frafrerà

sì e no di una manciata di mesi. Buona
lettura.

Descrizione esterna

A differenza degli altri Toshiba finora

provati, il T1600 si propone con un suo
look lutto nuovo. Anzi, se non fosse per

i colori adoperati, beige chiaro per il

cabinet e grigio intenso gli interni, ngi-

I

I _ _ag

I B W
OFFFTlFFTanOEF

1“ f l’Tl I" I 1° r I I I

!• lyi'/f'
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Il disposli eigonomicamenle
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damente Toshiba, potrebbe anche es-

sere scambiato per un portatile di chis-

sà quale altra marca. Le modifiche este-

tiche riguardano essenzialmente la for-

ma del cabinet, questa volta più tondeg-

giante del solito, e le dimensioni del

display ben più grande che negli altri

modelli. La bombatura presente sul re-

tro di quest'ultimo é dovuta alla retroil-

luminazione del visore che ovviamente
occupa anch’essa un po' di spazio. An-
che il drive per microfloppy. da 1.44

megabyte, avanza di posizione portan-

dosi praticamente sotto alla tastiera,

rendendo questa (ahimè) un po' troppo

spessa quindi più scomoda da usare

Ma dell’ergonomia della macchina ne
parleremo, come al solito, dopo.

Sul retro sono presenti le numerose
interfacce disponibili: due porte seriali,

una porta parallela, una presa per floppy

esterno, l'uscita per il monitor EGA
compatibile ovviamente RGB. Poco so-
pra alle connessioni, parzialmente co-

perte da un semi sportellino che aperto

serve da appoggio, troviamo il pulsante

di accensione e la presa per l'alimenta-

tore esterno. Pulsante, e non interrutto-

re, dal momento che tanto l'accensione

quanto lo spegnimento sono assistite

da logica supplementare che permette,

ad esempio, il salvataggio dello stato

prima di togliere definitivamente corren-

te al sistema. E già. una deile carte

vincenti del nuovo TIBOO è proprio la

memoria continua, già presente nel suo
fratello minore TI 200, grazie alla quale.

Sia che agiamo sul pulsante, sia che si

scarichino completamente le batterie

CIÒ che stavamo facendo lo continuere-

mo a fare a nuova alimentazione. Anche

se ciò ci capita nel bel mezzo di un

programma in esecuzione magar pro-

prio mentre salvavamo i nostri lavori:

tutto Ciò riprenderà esattamente dal

punto in cui era avvenuta l’interruzione.

Tra
I connettori presenti sul retro trovia-

mo anche un minuscolo pulsantino di

reset che ci permetterà di uscire da

situazioni particolari come blocchi di si-

stema improvvisi, dovuti a software non
troppo testati, in questo caso infatti a

poco servirebbe spegnere e riaccende-

re il portatile dal momento che it blocco

continuerebbe a sussistere anche dopo
Sempre sul retro abbiamo la possibili-

tà di installare un minuscolo modem
interno, mentre sul fianco sinistro tro-

viamo uno sportellino di plastica che ci

permette di accedere al bus di sistema,

presumibilmente sarà disponibile anche
per questa macchina un box di espan-

sione esterno nel quale inserire schede
AT/PC compatibili-

II lato opposto della macchina è occu-
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pato dalla meccanica per microfloppy e

da una piccola griglia di areazione in

corrispondenza dell'alimentalore-carica-

balterie interno. Altra novità, rispetto ai

precedenti modelli, la maniglia per il

trasporto presente sul frontale è larga

quanto tutto il portatile e assicura una
comoda presa una volta estratta dalla

sua sede. L'avremmo solo voluta un
tantino più rigida e magari più facile da

estrarre, ad esempio agendo su di un

comodo pulsantino di espulsione carica-

ta a molla, invece di adoperare le un-

ghie di ben due mani.

Proprio sotto la maniglia troviamo la

sede per ben due batterie ricaricabili e
intercambiabili che assicurano un'auto-

nomia di funzionamento di circa tre ore

l una. Ovviamente è possibile utilizzare

anche una sola batteria ricaricabile, per-

dendo SI in autonomia, ma risparmiando

in peso da trasportare' si sa infatti che
le batterie sono proprio la cosa più

pesante di ogni portatile.

L 'ergonomìa

Sollevando come di consueto il co-

perchio-display (operazione questa volta

facilitata da due molle!) si accede anche
alla tastiera composta da ben 88 tasti,

disposti ergonomicamente. Come al so-

lito li tocco di questi e dei più favorevoli

e le uniche critiche ci sentiamo di muo-
verle a riguardo del già citato «spesso-
re» della macchina sotto ai tasti e dalla

barra di spazio a dire il vero un po’

troppo piccola. Ben accetti, invece, i

tasti Home, PageUp, PageDown e End
disponibili in prima funzione e non co-

me a volte capita in seconda o addirittu-

ra in terza. Il tastierino numerico è co-

me al solito immerso nei tasti alfabetici

e per farlo riemergere occorre agire sul

tasto NumLock prefissato dal tasto Fn.

Quest'ultimo serve anche per cambiare

la velocità del clock <12 o 6 Mhz), com-
mutare tra schermo LCD e schermo
CRT esterno, cambiare il set di caratteri

utilizzato. I tasti funzione veri e propri

sono in tutto 12 e sui primi 8 è possibile

sovrapporre una etichetta per annotare

le funzioni svolte dal nostro programma.
Per i rimanenti 4 tasti lo spazio di anno-

tazione si riduce drasticamente ma è
pur sempre disponibile per scritte più

compresse. Tanto il tasto Fn quanto il

CapsLock e il NumLock sono accompa-
gnati da tre led che ne segnalano l’avve-

nuta pressione. Accanto a questi trovia-

mo un led bicolore che indica la velocità

attiva, lo stato di carica delle batterie

estraibili, l'attività o meno dei drive e
dell’adattatore grafico per il monitor

esterno. Non manca naturalmente un
bel led rosso che segnala la presenza di

alimentazione che lampeggia quando
c'é qualcosa che non va

Per concludere la nostra carrellata

meccanica, segnaliamo che il display,

pur non ribaltandosi all'indietro per 180

gradi come succedeva con i precedenti,

offre la gradita possibilità di essere

asportato semplicemente agendo su un
comando di sgancio proprio al suo at-

tacco all'unità centrale. Intelligentemen-

te il sistema all’accensione commuta
automaticamente su monitor esterno

se quello fornito non é al suo posto. E

passiamo ora alle caratteristiche «ot-

tiche».

Tutti conoscono (a qualità dei visori

Toshiba, senza ombra di dubbio i miglio-

ri mai visti in circolazione, soprattutto

considerato che fino ad ora non aveva-

no mai ceduto alia tentazione dei di-

splay retroilluminati. Infatti il «trucco»

del backlite non è che una pietosa tappa

allo scarso contrasto dei display tradizio-

nali... eccezion fatta per quelli Toshiba

Ora, provate ad immaginare uno scher-

mo di per sé ultra contrastato al quale

aggiungiamo la retroiliuminazione. Sen-

za dubbio il massimo. E non dà nemme-
no fastidio alla vista dal momento che il
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fondo luminoso grigio argento ben si

sposa con i caratteri blu intenso Volen-

do possiamo anche invertire e visualiz-

zare in grigio fondo blu. Per non parlare

del fatto che questo visore, dalla rag-

guardevole risoluzione di 640x400 pi-

xel, offre una spettacolare grafica EGA
visualizzando in contemporanea ben 16

livelli di grigio, che preferiamo chiamare

per OVVI motivi livelli di blu. A tutto

questo aggiungiamo che la superficie

esterna é (finalmente) antiriflesso e che
sempre sul display, la già citata grafica

EGA può facilmente essere convertita

in grafica CGA o Hercules... a piacimen-

to. Tanto II contrasto quanto la luminosi-

tà sono facilmente regolabili attraverso

due minuscoli potenziometri presenti

accanto al visore. Peccato che la retroil-

luminazione non possa essere disattiva-

ta: poteva essere utile in condizioni di

scarsa autonomia.

L 'elettronica

Per accedere all'interno del Toshiba
T1600 (diversamente dal solito) è ne-

cessario svitare una quantità impressio-

nante di viti, asportare vistose scherma-
ture e disassemblare alcuni cablaggi

realizzati con cavi piatti di varia natura

ma tutti di buona qualità. L'intera l'elet-

tronica giace su ben 8 circuiti stampati

collegati tra loro che manifestano così

una modularità costruttiva mai vista pri-

ma su un portatile (sembra un TV co-
lor...). La più grande delle schede, sta-

bilmente ancorata al fondo della mac-
china da alcune viti, contiene in pratica

solo i circuiti di interfacciamento, il con-
troller per i floppy disk (interrto e ester-

no) le batterie tampone per mantenere

La scheda
alimentatore-canca

baitene e il coniroltei

deirHard Disk
standard ESDI

A lato la macchina in

versione -esplose’-, in

alto la piastra madre

microprocessore

in vita l’orologio interno e il setup della

macchina, più una eprom contenente il

bios. Completano la dotazione una man-
ciata di chip custom di paternità Toshiba

senza i quali, come sempre, sarebbe
stato difficile mantenere un tale livello

di miniaturizzazione. Come i più attenti
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avranno notato manca all’appello il pro-

cessore, che troviamo di contro su una

piccola scheda collegata alla principale

da una coppia di connettori multipista.

Su questa, non poteva mancare, trova

naturalmente posto anche lo zoccolo

per il coprocessore matematico 80287
opzionale che, grazie a questa soluzio-

ne, è installabile senza dover smontare
tutta la macchina pezzo per pezzo,

li controller per l'hard disk, dotato di

interfaccia ESDI (Enhanced Small Drive

Interface), é disposto anch'esso su una
minuscola scheda separata cosi come il

circuito di alimentazione che oltre a

fornire le tensioni per i drive e l'elettro-

nica della macchina, provvede anche
alla ricarica sia delle batterie accessibili

dall'esterno che dalle batterie interne

che salvaguardano i dati nella memoria
a computer spento. Il nostro viaggio

all'interno del Toshiba TI 600 continua

segnalandovi le minuscole schede di

memoria per un totale di cinque mega,
quattro dei quali disposti su due schede
aggiuntive (e opzionali) anch'esse facil-

mente accessibili. L'ultimo stampato
contiene la fila di led visibili nel vano
tastiera.

Le utility

La macchina, come detto in apertura,

ci é stata consegnata per la prova ap-

pena un giorno dopo la sua presenta-

zione e. conseguentemente, nella sua
forma più spoglia: il portatile e l'alimen-

tatore. Niente manuali, niente dischetti,

niente borsa, mente... niente (a Roma
direbbero: «cotto e magnato»). Fortu-

natamente l'hard disk era già formatta-

to e conteneva oltre al sistema operati-

vo nelle release 3.30 anche alcune utili-

ty che anche senza istruzioni non ab-

biamo fatto a meno di lanciare.

La più importante. SETUP16. per-

mette di configurare la macchina se-

condo le proprie necessità. Se ad
esempio disponiamo di memoria ag-

giuntiva (i già citati due o quattro me-
ga), possiamo installare una Hard Ram
(praticamente un disco virtuale tampo-
nato) della dimensione voluta. Analoga-

mente possiamo installare una espan-

sione LIM-EMS utile per tutti i pro-

grammi (primo ri-2-3) che ne fanno

uso. Ancora, da SETUP, possiamo indi-

care un lime out per l'HD e per il

display che torneranno a funzionare

non appena si accede al primo o si

tocca un tasto per il secondo. Natural-

mente è anche possibile cambiare il

tipo di risoluzione adottata e allocare

diversamente le interfacce seriali dispo-

nibili.

Altra utility presente sull'hard disk é

GSM, Cray Scale Manager, col quale

possiamo manipolare lutti e sedici i

livelli di grigio ovvero dire colore per

colore come vogliamo visualizzarlo. Ol-

tre a questo possiamo invertire il colo-

re del fondo con quello dei caratteri,

slavare le preferenze cosi settate con
un nome file e richiamarle in ogni mo-
mento (ad esempio nell’auloexec.bat

per settaggi di default) sempre col co-

mando GSM.

Conclusioni

Sene, siamo arrivati alla più difficile

delle prove: il vii-denaro-test. Quanto
costa? Solo 6.780.000 più Iva... ossia

veramente poco. Potremmo anche dire

molto meno della concorrenza più di-

retta. ma non ci sembra il caso di ab-

bassarci cosi in confronti diretti basati

sul prezzo. Le qualità offerte dalla mac-
china sono davvero tante, prima tra

tutte la geniale ram tamponata che ci

pone al riparo non solo dai black out

ENEL ma perfino da quelli delle nostre

batterie ricaricabili. E sostituibili, cosi

possiamo portarne dietro quante voglia-

mo. per fare fronte a qualsiasi situazio-

ne fuori casa.

La leggerezza del tutto, anch'essa da

record, non ci farà infine rimpiangere

più di tanto il nostro posto in ufficio:

portarselo a spasso, considerato quello

che è, è tutt’altro che un'impresa. Valu-

tate, gente, valutate! mc

MCmicrocomputer n. 78 - ottobre 1988



PROVA

Commodore
PC 60-40

di Corrado Giustozzi

I

l nome Commodore non ha certa-

mente bisogno di presentazioni. Si

tratta infatti di uno dei pochi «nomi
stona» dell'informatica personale, pro-

tagonista di nlievo in questo giovane
mondo sin dai suoi primi albori di una
decina d'anni fa: alcuni ricorderanno ad
esempio il mitico Pel oramai pezzo
d'antiquariato, prodotto quando ancora
la Commodore si chiamava CBM e fa-

ceva calcolatrici. La fama Commodore

nasce comunque col travolgente suc-

cesso del VIC-20 prima e del C-64 dopo,

macchine che hanno condizionato forte-

mente il mercato esercitando su di esso
un effetto dirompente paragonabile solo

a quelli /differenti per indirizzo, tuttavia)

provocati dall'Apple prima e del PC IBM
dopo.

In tempi recenti la Commodore ha in

parte perso la sua connotazione esclusi-

vamente «hobbystica» derivata appunto

dalla produzione massiva del 64. e sem-
bra muoversi su più fronti, attenta ad
inserirsi equamente in ogni fascia mer-

cato: su quello più ludico-creativo. mai

interamente abbandonato, con i vari

modelli di Amiga; e su quello professio-

nale con diverse macchine MS-DOS.
dal neo-PC al super-AT. C'é da dire che
in realtà la produzione di macchine per

applicazioni «serie» è un po' un ritorno

alle origini per la Commodore, che in
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origine si chiamava appunto Commodo-
re Business Machines, l'immagine da-

tale dal C-64 forse era un po' troppo
"Qiocherellonau.

Comunque sia, é di un super-AT
Commodore che vi parliamo questo
mese. Si tratta, com'era facile supporre,

di una macchina basata sul micropro-

cessore Intel 80386, oramai piuttosto

diffuso e non più considerato un ogget-

to da fantascienza (se mai lo è stato/.

Come dicevamo anche in una prova del

mese scorso, presentando appunto altri

tre computer 80386. questa architettura

SI é talmente consolidata che una mac-
china con 80386 a 16 MHz appare oggi

del tutto normale ed é anzi considerata

particolarmente «tranquillai: certo se
pensiamo che a questa situazione si è
giunti in meno di due anni non possia-

mo non riflettere un momento su quan-

to rapidamente progredisca la tecnolo-

gia. né evitare di meravigliarci della no-

stra stessa capacità di assuefarsi ai suoi

repentini cambiamenti; e magari dedi-

cando anche con una buona dose di

rimpianto alle nostre spese che diventa-

no obsolete dopo soli pochi mesi. Tutta-

via le leggi di mercato vanno in questa
direzione: come utenti non possiamo
che seguirle, mentre come osservatori

privilegiati da queste pagine abbiamo il

compito di studiarle, analizzarle e com-
mentarle. presentandovene i prodotti

più significativi

La corsa a macchine sempre più po-

tenti e veloci li 386 a 25 MHz li fanno

oramai in molti) ha comunque un impor-

Commodore PC 60-40

Costrunore: Commodore - USA

Distributore per l'hslis: Commodore llgliana Sii
Via F Ih Gracchi. 48 - 20092 Omsello Balsamo IMII

Prezzi: IIVA esclusal

PC 6040
80386. 2.5 Mby\e BAM, 7 mmiHoppy 5,25"

1,2 MByie. I v^inchesler 40 MB^e,
2 porre BS-232, 2 pone Cemronics, EGA,
moniior monocromalico Lil. 8 970 000
PC S040C
come PC 6040 ma Con moniKr a colon

mod W84 Lit. 9 365 000
PC 6080
come PC 6040 ma con Winchester

daSOMByte Ut 70400000
PC 6060
come PC 6D-40C ma con Winchester

tìaSOMByle Ut. 10.795.000

Monitor a color, mod 1084 Ut 575.000
Monitor a colon mod 2080 Ut 690 000

tantissimo fall-out tecnologico, il quale a

sua volta consenfe alle case di produrre

e vendere a costi accettabili oggetti pur
sofisticati anche se non più allo stato

dell'arte.

Ma passiamo brevemente a descrive-

re l'oggetto di questa prova. Si tratta dì

un «normale» computer con 80386 a I6
MHz, di quelli che comunemente chia-

miamo «super-ATu. Dispone di sene di

2.5 MByte di RAM. un minìfloppy da

5.25 fxillici ad alta capacità (1.2 MByte).

un Winchester da 40 MByte. una sche-

da video compatibile EGA, due porte

seriale RS-232 e due porte parallele

Centronics. È corredato ovviamente di

MS-DOS e GW-Basic nonché di un mo-
nitor monocromatico o a colon. Si tratta

dunque di una macchina assai completa
pur se non particolarmente «aggressi-

va»: un potente computer per applica-

zioni professionali in ambienti lavorativi.

Descrizione esterna

lì PC 6040 ha un aspetto serio e,

diremmo, quasi «solenne» per via del-

l'adozione del generoso contenitore dei

primi AT. Dimensioni e peso non sono
dunque affatto contenuti, e ciò dà sulle

prime un po' fastidio in un momento in

cui le ultraminiaturizzazioni sono all'ordi-

ne del giorno: non siamo quasi più

abituati a piazzare su di una scrivania

«mostri» del genere. I colori dell'assie-

me seguono le vane sfumature di mar-
rone e beige classici Commodore, il

design è sobrio e pulito, adatto senz'al-

tro ad un ambiente di lavoro.

Il pannello frontale della macchina ap-

pare particolarmente spoglio: esso in

effetti comprende solo le memorie di

massa ed un ridotto pennellino di con-

trollo, oltre al marchio Commodore. Co-

me di consueto per questo tipo di cabi-

net gli spazi riservati alle memorie di

massa consentono di alloggiare due uni-

tà a mezza altezza con accesso dall'e-

sterno; nel caso pailicolare troviamo

installato un solo drive da 5,25" ma è
opzionalmente disponibile anche quello

da 3,5" ad alta capacità (1,44 MByte).

Nel pannellino di controllo trovano infine
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posto la serratura di sicurezza e le due
spie che segnalano la presenza dell'ali-

mentazione e l'accesso al disco fisso.

Il pannello posteriore non presenta

diversità sostanziali rispetto alla consue-
tudine: possiamo solo notare la presen-

za, esternamente all’area riservata alle

schede di espansione, dei due connet-

tori DB-9 e DB-25 relativi alle prime due
porte seriale e parallela che sono incor-

porate nella piastra madre. Sottolineia-

mo anche la presenza nella sezione

alimentatrice sia del cambiatensione
che della utile presa asservita riservata

aH'alimentazione del monitor.

La tastiera fornita di sene é quella

«avanzata» in versione nazionalizzata

Italiana, nella quale sono state tradotte

anche le diciture dei tasti speciali. I suoi

tasti non dispongono di feedback mec-
canico ma sono ad azionamento morbi-

do. Il monitor che abbiamo ricevuto è il

modello 2080 da 14" a colon, adatto al

funzionamento in unione alla scheda
video tipo EGA fornita di sene. Si tratta

di un esemplare di buona qualità, dotato

(come consuetudine Commodore) di un
buon numero di controlli raggruppati sul

frontale dietro ad uno sportellino a scat-

to, nonché di diversi tipi di ingresso per

il segnale video. Dispone di un buon
trattamento antinflesso però non di un
supporto orientabile.

Descrizione interna

Per aprire il PC 60-40 Commodore
basta un cacciavite a croce, le viti sono
disposte sia sui lati della macchina, in

un incavo posto verso la base, che sul

pannello posteriore. La chiave di sicu-

rezza non blocca l'apertura del coper-

chio, ma svolge solo funzioni elettriche.

L’interno del computer, come d’al-

tronde ci si poteva aspettare, è organiz-

zato secondo il layout canonico dei pri-

mi AT. l'alimentatore occupa l’angolo

posteriore destro, le memorie di massa
sono a ridosso del frontale sempre sul

lato destro mentre tutta la parte sinistra

serve ad alloggiare le schede di espan-
sione. La piastra madre prevede sia slot

ad otto bit (tipo PC) che a sedici (tipo

AT) che slot con bus esteso a trentadue
bit per le espansioni di memoria Inoltre

incorpora una porta seriale ed una porta

parallela in modo da ridurre la necessità

di occupazione degli slot.

Le schede fornite di sene compren-
dono una seriale/parallela (con cui la

macchina viene ad avere due porte se-

riali e due parallele), una EGA ed una
espansione di memoria. La scheda vi-

deo è la classica EGA-wonder di produ-

zione ATI. L'espansione di memoria che
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SI vede anche in fotografia, la quale va

necessariamente alloggiata nello slot a

irentadue bit. porta su di sé due MByte
di RAM che vengono visti come memo-
ria estesa in aggiunta ai 5T2 kByte di

memoria base presenti sulla piastra

madre.
Lo spazio dedicato alle memorie di

massa é notevole, tanto da apparire

semivuoto nella macchina in prova che
pure dispone di un Winchester da 40
MByte (una bella unità da 3.5" di produ-

zione Rodimel. Negli spazi liberi è possi-

bile installare perlomeno un Winchester
aggiuntivo, oltre ad un drive accessibile

dall’esterno.

La costruzione ci sembra di buon
livello, anche se il cablaggio appare un
po’ disordinato. La robustezza del-

l’assieme é comunque sufficiente, e le

dimensioni del cabinet sono tati per cui

l’accesso a tutte le parti interne risulta

piuttosto agevole. In particolare lo zoc-

colo per il coprocessore numerico
80387 é situato nella zona piuttosto

libera che si trova posteriormente, fra

l'alimentatore e la prima scheda di

espansione, ed é quindi molto Facile da
raggiungere; a fianco ad esso si trovano

anche le EPROM del BIOS ed il micro-

processore 80386, tutti comodamente
a portata di mano.

Utilizzazione

L'installazione di questo Commodore
non crea alcun problema se non quello

fisico consistente nel sollevare la mac-
china e trovarle una collocazione sulla

scrivania: fatto ciò basta attaccare ta-

stiera e monitor, inserire la spina di

alimentazione e dare corrente.

Notiamo subito che il sistema giunge

corredato di MS-DOS in versione 3.20,

recente ma non ultimissima; essa sof-

fre dell’unico serio problema di non
consentire (almeno in modo standardl la

gestione di dischi dalla capacità superio-

re a 32 MByte, limitazione aggirata dal

DOS 3-30 e, a quanto pare, definitiva-

mente superata dal DOS 4.0 di prossi-

mo arrivo. Cosi il disco montato di se-

ne, da 40 MByte, é stalo diviso in

fabbrica in due unità distinte logiche

mediante una delle tante utility che pro-

liferavano prima della comparsa del

DOS 3.30: il quale appunto, se non ha

risolto il problema, ha almeno stabilito il

modo «ufficiale» di ripartire i volumi

ricorrendo alle cosiddette «partizioni

estese».

Già che starno in tema di dischi, ac-

cenniamo subito alle buone prestazioni

del Winchester: meno di 25 millisecondi

di tempo medio d'accesso sono un di-

screto valore, che contribuiscono ad io-

ta scheda EGA é di produ/ionB ATI

naizare il throughput di un sistema equi-

librandone le prestazioni. Le quali com-
plessivamente non sono affatto disprez-

zabili; va bene che oramai ci siamo
abituati a quei mostri che vanno a 25
MHz. però anche a 16 non si scherza!

Una macchina come questa è comun-
que circa un ordine di grandezza più

veloce di un normale PC della prima

generazione, e scusate se é poco
Per quanto riguarda l’uso spicciolo del-

la macchina, cominciamo col sottoliena-

re il fatto che questo PC 60-40 nasce già

notevolmente espanso: e se due seriali

e due parallele possono sembrare perfi-

no troppe (ma non lo sono affatto se

intendete fare della multiutenza ..) i 2.5

MByte sono una vera manna: non tanto

sotto DOS 3. che ci fa poco o niente,

quanto in previsione di DOS 4, OS/2 e,

perché no?. Unix o Xenix. In effetti l’e-

sperienza dimostra che si finisce sem-
pre per sottostimare la quantità di RAM
necessaria; macchine con 640 KByte o
un MByte sembrano sufficienti, ma pre-

sto non lo sono più, ed allora per l’utente

cominciano i guai fra schede RAM non
compatibili, scarsità di chip e costi alle

stelle. È noto fra l’altro che OS/2 sarà un
mangia-RAM di prim’ordine: tanto vale

dunque partire subito alti e non rischiare

l'incognita dell’espansione.

La EGA-wonder ATI è un prodotto ben
noto; oltre ai tradizionali modi video EGA
dispone di modi superiori (ad esempio la

visualizzazione in 132 colonne) utilizzabili

anche con software standard grazie agli

appositi driver forniti su dischetto. Il mo-
nitor si è confermato di buona qualità,

ben leggibile e sufficientemente immu-
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ne da nflessi; esprimiamo invece qual-

che perplessità sulla tastiera, a nostro

avviso troppo morbida e silenziosa.

Conclusioni

E diamo infine il solito sguardo al listi-

no prezzi per poter emettere il giudizio

finale su questo 386 Commodore. Dun-
que’ il modello 60-40 come quello in

prova, ma con monitor monocromatico
costa praticamente nove milioni

,
col mo-

nitor a colon mod. 1084 il prezzo passa

circa a nove milioni e quattro. La configu-

razione co) monitor 2080 come quello in

prova non é standard ma i conti si fanno

presto, sapendo che il 1084 costa cin-

quecentosettantacinquemila lire mentre
il 2080 seicentonovantamila; in pratica

con circa centodiecimila lire in più si do-

vrebbe poter avere il 2080. Questi prezzi

vanno aumentati di circa un milione e
quattrocentomila lire se si prende invece

in considerazione il modello superiore di

PC. denominato 60-80, che si differenzia

dal precedente solo per l'adozione di un

Winchester da 80 MByte anziché 40; al

massimo si sfiorano gli undici milioni,

sempre con il monitor 2080.

Indubbiamente non si tratta di prezzi

alla portata dell’hobbysta però a ben ve-

dere non si tratta neppure di cifre strato-

sferiche. infatti nel prezzo va portata m
debito conto la presenza di molti «acces-

sori di serie»
:
e se anche non si vogliono

valutare molto le quattro porte standard

(due seriali e due parallele) nonché la

EGA-wonder ATI, va comunque conside-

rata la generosa dotazione standard di

2,5 MByte di RAM, bene attualmente

DeiiagW su' rmcropnxessore. to flOM del BIOS e lo zoccolo per il coprocessore 80387

piuttosto raro e costoso. Volendo even-

tualmente risparmiare qualcosa lo si può
fare scartando il monitor a colon il quale,

pur consigliabile in termini generali, è
però realmente utile solo in casi specifici

e quindi non va considerato come indi-

spensabile; ad esempio per un uso com-
merciale/contabile del computer esso
praticamente non serve a nulla.

Cosi in definitiva ci sembra di poter

giudicare favorevolmente il rapporto

prezzo/prestazioni di questo Commodo-
re; il quale a nostro avviso è una macchi-

na particolarmente adatta ad un ufficio o

ad una piccola azienda, magari con Unix,

ma può essere anche una potente sta-

zione di lavoro personale sotto OS/2
(quando arriverà). Come accennavamo
in apertura, non è certamente la macchi-

na più innovativa né quella piu potente

del suo campo: tuttavia è un serio ed

onesto 386, privo di tanti gadget, che

vaie quello che costa. mc
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Hard DiskRodime :

il punto d'arrivo

L’esperienza Contiadata

sceglie RODIME

10 anni di esperienza Contradata

impongono oggi i dischi rigidi Rodime

come punto di riferimento per

il mercato italiano:

il loro elevatissimo livello qualitativo

garantisce massima affidabilità e

prestazioni d’avanguardia.

Dealer ed OEM troveranno la gamma
completa Rodime in un assortimento

di dischi “slim" da 20

a 150 Mbytes formattati;

- in formato 3.5" fino a 100 Mbytes, con

interfaccia SCSI, ST 412/506, MFM e

RLL;
- in formato 5.25” slim fino a 150

Mbytes con interfaccia ESDI, SCSI,

ST 412/506, MFM e RLL.

Leader anche per Macintosh

Gli hard disk Rodime sono leader tra

i dischi "Add-on” per Macintosh c sono

oggi uno standard di fatto del settore.

Contradata offre kit Rodime da 20 a

140 Mbytes formattati, in design

coordinato MAC. completi di software ed

accessori per il montaggio sia interno

che esterno.

Tabella H.D.

ioimanaia RLL

3,5"

3,5"

3,5"

3,5"

3,5"

3,5"

3.5"

5,25" SLIM
5,25" SUM
5,25" SUM
5.25" SUM
5,25" SLIM

ST 412/506
ST 412/506
ST 412/506
SCSI
SCSI
SCSI
SCSI
ST 412/506
ESDI
ESDI
SCSI
SCSI

38
45
54
21

75

75
107

150
100
li»

60
70

115

Tutti i dischi 3,5" sono disponibili con telaio per 5,25”.

contradata
PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO DA PERDERE
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UNIBIT
PCM 286 SP

di Corrado Giustoai

T
re novità al prezzo di uno. No. non
è una campagna pubblicitaria

autunnale quanto, in sintesi, il

succo di quello che state per leggere.

Questo articolo condensa infatti in sé
ben tre novità, due commerciali ed una
editoriale. Quella editoriale consiste nel-

la sua differente struttura, più breve ed
agile di quella di un prova in senso
tradizionale ma nel contempo più vasta

ed approfondita rispetto ad una sempli-

ce presentazione. Potremmo chiamarla
«prova breve«: la inauguriamo questo
mese e contiamo di ricorrervi altre volte

in futuro, quando a sarà la necessità di

presentare velocemente ma in certo

dettaglio qualche prodotto nuovo ed in-

teressante.

Le due novità commerciali invece,

ovviamente, rappresentate dalla mac-
china oggetto della prova e dal nome
che porta. Brevemente, la macchina é

nientemeno che un 80286 a 16 MHz 0
wait, basata su un nuovissimo set di

integrati VLSI della Chip & Technologies

e costruita con architettura di memoria
«page interleavedn mutuala dai sistemi

80386: si tratta di una novità in senso
assoluto che presentiamo in anteprima.

La Unibit invece é una nuova società

(sbocciata come evoluzione commercia-
le della ben nota Bit Computers). che si

presenta sul mercato italiano ed euro-

peo come OEM «totale" con un rinno-

vato bouquet di prodotti di elevata tec-

nologia e migliorata qualità. Entrambe
costituiscono dunque, come si vede,

dei significativi momenti di sviluppo del

nostro mercato che non possiamo non
considerare con la dovuta attenzione.

Tutto molto interessante, dunque: e

quindi non dubitiamo che apprezzerete

le (poche) pagine di questa nuova forma
di prova

Unibit: evoluzione dì un'azienda

L'oggetto dell'articolo è ovviamente la

macchina e non il costruttore, tuttavia

trattandosi di un nome nuovo ma legato

ad una realtà ben nota e consolidata sul

mercato italiano riteniamo opportuno de-

dicargli qualche parola. La Ùnibit S.p.A.,

operativa dal primo settembre scorso,

procede dunque dalla Bit Computers
S.p,A avendone acquisito i diritti di produ-

zione e distribuzione dei PCbit. Forte di

una rete di 150 rivenditori autorizzati di-

stribuiti su tutto il territorio nazionale, la

nuova società romana si pone sul merca-

to Italiano come quarto produttore nazio-

nale nel settore MS-DOS dopo IBM. Oli-

vetti e HoneywelL Alla nascita di Unibit

corrispondono naturalmente nuove stra-

tegie di mercato: completamento verso

l'alto della propria gamma di computer
fino a comprendere la fascia dei mini

(modelli TSX presentati allo SMAUl; of-

ferta di prodotti e servizi ad alta tecnolo-

gia con prezzi aggressivi: maggiore cura

dei propri processi produttivi con partico-

lare riguardo al controllo di qualità. Nei

piani futuri dell’azienda rientrano l'apertu-

ra di centri diretti di assistenza al sud (già

sono operanti quelli di Roma e Milano)

nonché l'estensione delle proprie attivila

commerciali anche verso altri paesi euro-

pei quali Grecia, Spagna e Portogallo.

Prodotto innovativo della rinnovata

gamma di personal PCbit é questo 286
SP. costruito in Italia e basato su compo-
nenti americano-taiwanesi. Si tratta di

una macchina che ben esemplifica il rin-

novamento non solo nominale dell’azien-

da che la produce, come avremo meglio

modo di giudicare fra un attimo.

La piastra NEA T

La scheda madre che equipaggia il

PCbit 286 SP viene chiamata con la sigla

NEAT, dal nome del nuovo chip set della

Chip & Technologies su cui é basata
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PCbii 286 SP rr

Distributore: Unitxl SpA
Via di Torre Rigata. 6 - Roma

Prezzi: UVA esclusa!

PCOU 286 SP mod 20
512 ACy-re. 80286 16 MHz. I drive 3.S"
1 44 MByte. I ivinc5es(er

20MBylc Lil 4 400 000
PCtil 286 SP moti 40
come sopra ma con ivinc/iester

£tó40MSy4e Ut 5.000 000

I

NEAT sta per NEW Enhanced AT, ossia
l'AT nuovo e migliorato», ma in inglese

l’aggettivo «neat» vuol dire che sia «puli-

to, ordinato» che «accurato»; ed in effetti

non CI potrebbe essere nulla di più pulito

ed accurato di questo chip set. che in soli

quattro integrati VLSI racchiude pratica-

mente tutto un AT (esclusi solo proces-
sore e memoria) assieme ad alcune fun-

zionalità nuove e quantomai interessanti.

Ad esempio il gestore della memoria
(82C212). che vede fino a 8 MByte sulla

piastra madre, controlla un complesso
sottosistema con architettura «page in-

terleaved» sia con che senza stati di atte-

sa: esso inoltre incorpora la logica EMS
Lim 4.0 per l'accesso sotto DOS alla me-
moria eccedente il primo KByte ed è in

grado di riservare parte della RAM estesa
alla funzione di «shadow», ossia utilizzar-

la per copiarvi il BIOS in modo da eseguir-

ne il codice assai più rapidamente.

Nel suo assieme il chip set NEAT può
lavorare con processori da 12 a 16 MHze
memorie da 64. 256 o 1024 Kbit; cosa
molto interessante, esso è inoltre riconfi-

gurabile via software per impostarne le

vane caratteristiche di funzionamento
quali organizzazione degli accessi alla

memoria, inserimento degli stati di atte-

sa. tipi di Sincronizzazione sul bus e cosi

via. la configurazione viene mantenuta in

una speciale RAM CMOS ma può anche
essere salvata su memoria di massa e
ripristinata all'occorrenza (questa opera-
zione comunque viene di solito svolta in

fabbrica e non nguarda l'utente finale).

La piastra madre del PCbit 286 SP con-

tiene dunque, oltre al chip set NEAT,
praticamente solo la memoria, il proces-

sore, il bus e poca altra logica accessoria

di controllo. Il processore, come detto, è
un Intel 80286 temporizzato ad una fre-

quenza di 1 0 0 1 6 MHz il quale può esse-

re affiancato dal coprocessore numerico
80287. Il bus di sistema prevede cinque

slot «estesi» a sedici bit e due «classici»

ad otto bit.

Descrizione esterna

Il PCbit 286 SP sì presenta in un conte-

nitore da tavolo dalle dimensioni piutto-

sto contenute, molto vicine a quelle del

PS/2 50 (36x17x43 Ihp). Si tratta in ef-

fetti del medesimo contenitore dal grade-

vole design già visto nella prova del PCbit

286 (marzo scorso) ed oramai in costante

uso, anche se con leggere varianti, in tutti

i desk-top Unibit. Come si vede esso
prevede sul frontale fino a due unità di

memoria di massa (più una terza interna),

e dispone della serratura di sicurezza, dei

pulsanti di reset e di commutazione della

velocità di clock e delle spie (rispettiva-

mente di alimentazione, di alta velocità e

di attività del disco rigido). La macchina
viene venduta di serie con un microflop-

py da 3,5" ad alta capacità (1 ,44 MByte)
ed un Winchester da 20 o 40 Mbyte,
dunque rimane libero un modulo stan-

dard a mezza altezza per un drive aggiun-

tivo. L’interruttore di alimentazione è po-

sto sulla fiancata destra verso il fondo,

mentre posteriormente troviamo la con-

sueta disposizione della sezione alimen-

latrice e delle feritoie per gli slot di espan-

sione. Da segnalare l’utile presenza della

presa di rete asservita. La tastiera, in

versione italiana, è del consueto tipo

«avanzato» che equipaggia tutti gli AT
Unibit. Da notare invece la presenza nella

macchina m prova di una interessante

scheda «VGA estesa» della ben nota ATI,

denominata VIP (Vga Improved Perfor-

mance): essa, oltre alla compatibilità

VGA, è in grado di emulare EGA, CGA,
MDA nonché Hercules adattandosi auto-

maticamente al monitor ed offre modi
superiori sul tipo del 800x560 in sedici

colon, Il monitor che abbiamo ricevuto é

un bell'RGB analogico, grosso e pesante
ma daH’ottima qualità: è dotato di un
buon numero di controlli, di un buon trat-

tamento antiriflesso e di un supporto
orientabile rotante e basculante.

MCmicrocompuler n. 78 - ottobre 1988 97



PROVA

UNIBIT PCbil 286 SP

Descrizione interna

L’apertura a «cofano d'automobile)i

del coperchio rende molto facile e rapido

l'accesso all’interno della macchina. Co-

me possiamo notare dalla foto d’insieme,

la disposizione delle parti segue i canoni

oramai consolidati in prodotti del genere:

la metà sinistra dedicata alle schede di

espansione, quella destra ai dischi (sul

frontale) ed all’alimentatore (posterior-

mente). Sulla piastra madre spiccano i

quattro... «chippom» NEAT nonché
l'80286 fortemente alettato. Tutta la zona
anteriore della piastra è dedicata alla

RAM, completamente installata sulla

macchina in prova (2 Mbyte), poco sopra

si trovano invece le EPROM del BIOS,

Unico punto oscuro, la posizione sull’e-

strema destra dello zoccolo per l'80287

che obbliga a smontare il computer per

potervi inserire il coprocessore.

Utilizzazione

Naturalmente la prima cosa che viene

da chiedere sentendo parlare di un 80286
a 16 MHz è: «ma funziona?». Ebbene si,

funziona: anzi, va proprio bene. Il merito

è naturalmente della sofisticata architet-

tura «interleaved» della memoria, npresa

dalle macchine con 80386, che consente

al processore accessi veloci senza dover
peraltro imporre stati d'attesa. Il risultato

éuna macchina 286 che va «quasi» come

un 386; naturalmente il confronto non è
corretto, però va notato un fatto interes-

sante: sul piano delle prestazioni pure

con benchmarck a sedici bit il PCbit mo-
stra prestazioni pressoché coincidenti a

quelle del Compaq 386s (che, lo ricordia-

mo, va a 16 MHz e monta il processore
80386SX avente bus interno a 32 bit ed
esterno a 1 6), Diciamo allora che ci sem-
bra un duro colpo verso quei 386 usati

solo come 286 accelerati: questo 286
accelerato per davvero, va uguale e costa

molto meno. Certo, se si usa il 386 seria-

mente, ossia con software specifico a

trentadue bit, il discorso non si pone
nemmeno: ma per far girare solo OS/2 o,

peggio, MS-DOS l'alternativa si pone in-

vece seriamente. L’unica cosa da notare

é che le prestazioni di questa macchina
possono essere modificate anche radi-

calmente variando la configurazione dei

chip: ad esempio l’attivazione della «sha-

dow RAM» migliora le pre-

stazioni men tre l’inserimen-

to di stati di atte sa le peggiora. La

macchina viene configurata aH’origi-

ne in un modo ritenuto «ottimale» per

l’uso sotto DOS e OS/2, ma chi avesse
esigenze diverse può senz’altro parlarne

al rivenditore che dovrebbe essere in gra-

do di intervenire con un apposito pro-

gramma di servizio per aggiustare le co-

se Ricordiamo infine il pregio di disporre

in modo nativo del driver EMS LIM 4.0,

oramai lo standard per gestire la RAM
superiore ad 1 MByte, e la presenza del

floppy da 3,5" per 1 ,44 MByte, anch’es-

so ormai standard dopo l'avvento dei PS/

2 .

Conclusioni

Passando rapidamente ai prezzi, ve-

diamo che questo PCbit 286 SP con
512 KByte costa, senza adattatore vi-

deo né monitor, quattro milioni e quat-

irocentomila lire col disco da 20 Mb e

cinque milioni tondi con quello da 40
praticamente un milione m più degli

equivalenti modelli di PCbit 286 a 10

MHz . La domanda è dunque l’incre-

mento di prestazioni rispetto al modello

inferiore vale un milione? Sulla carta

vediamo che ad un incremento di velo-

cita del 60% corrisponde un aumento di

costo di circa il 25%, una proporzione

che ci sembra accettabile. Naturalmen-

te spetta poi all’utente finale (e alle sue
tasche. ) la scelta definitiva a seconda
delle sue esigenze potrebbe anche n

sultargli conveniente l’acquisto del mo-
dello inferiore e l'eventuale investimen-

to in RAM del milione risparmiato. Cre-

diamo comunque che questa macchina
possa avere un buon successo di mer-
cato, soprattutto contro quella fascia di

macchine 386 a 16 MHz utilizzate (o

sottoutilizzate) solo sotto DOS. Come
prodotto d’esordio di una società rinno-

vata ci sembra comunque piuttosto no-

tevole: una macchina «d'impatto» dal-

l'elevato contenuto tecnologico che la-

scia intravvedere dietro di sé strategie

di mercato piuttosto aggressive e la

ben sperare per il futuro. ^
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Epson LQ 500 - NEC 2200

Star LC 24/10
Tre 24 ashi a meno di un milione

M ai come in questo momento
sembra che uno dei settori

tramanti nel vasto mercato del-

l'informatica sia quello delle periferiche

di stampa.

Il futuro prossimo venturo della stam-
pa ad impatto a matrice di punti, sem-
bra sia animato da prodotti con teste di

stampa dotate di un numero maggiore
di aghi rispetto alla tradizionale soluzio-

ne a 9 aghi, tipicamente 18 aghi per
applicazioni gestionali e 24 aghi nel ca-

so di stampanti dedicate al word pro-

cessing.

In parte abbiamo già cominciato ad
assistere a questa mutazione di tenden-

za: basti pensare che oltre alle marche
tradizionalmente legate alla stampa a 24
aghi hn particolare NEC ed Epson), an-

che altri produttori si sono cimentati

nella produzione di periferiche di tale

tipo: anche nomi tradizionalmente di-

stanti da tale tecnologia come, ad
esempio. Mannesmann Tally.

Si assiste ad un fenomeno che inte-

ressa quasi tutti I produttori di stampan-
ti: da una parte, chi produceva stam-

panti a 24 aghi solo per uso professio-

nale 0 per applicazioni speciali, si ci-

menta ora nella produzione di stampanti
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EPSON - NEC • STAR

per impieghi più generali: chi invece ha
prodotto per anni ottime stampanti a 24
aghi per uso generale, adesso propone
anche prodotti più specializzati per ap-
plicazione heavy duty.

La NEC, per l'aver prodotto da sem-
pre stampanti a 24 aghi, parte in legge-

ro vantaggio rispetto alla concorrenza

(lo dimostra il fatto che proprio la

P2200. oggetto di un articolo su MC 69
— dicembre 1987 —

,
risulta essere la

stampante a 24 aghi economica più

venduta in Europa!, ma non bisogna
dimenticare che i concorrenti di questa
battaglia a colpi di cps e numero di font

di caratteri disponibili, sono marchi qua-

lificati come Epson, che con la serie LO
rappresenta lo standard di riferimento

delle 24 aghi: Star, che sebbene abbia

iniziato relativamente da poco a cimen-
tarsi nella costruzione di stampanti a 24
aghi, prima con la serie NB 24 e ora con
la sene LC 24. rappresenta un marchio
che può giocare un ruolo importante,

oppure Toshiba, che produce una stam-
pante a 24 aghi economica, purtroppo

non presente In questo articolo, ma che
CI ripromettiamo di provare al più

presto.

I prodotti dei quali parleremo, penso
che avrete capito, appartengono a quel-

la categoria che viene definita economi-
ca, ma che ben poco ha da invidiare per
qualità delle prestazioni a prodotti molto
piu costosi.

Distributore:

Bpson llalia Spa.

Via Timavo 12 20124 Milano

Prezzo UVA esclusal

Stampante LO 500
completa di accesson L sso OOO

NEC P2200

Distributore;

Digitionica Spa.

Cso Milano 84 Verona
Prezzo UVA esclusa) '

Stampante P2200 completa di accessori L 990 000

Stsr LC 24-10

Distributore:

MAFF Systems Srl. Via Paracelso 18
20041 Agrate Bilama
Prezzo UVA esclusal

Siampanic LC 24-10
compleia di accesson L 99S000

Descrizione

Le tre periferiche dimostrano di avere

ognuna una spiccata personalità e di

essere ben identificabili per forma e
dimensioni. Esteticamente tutte sono
piacevoli anche se forse la Epson pro-

pone una linea un po’ datata e la NEC
appare troppo «tozza» rispetto alle altre.

La Star sembrerebbe essere la più pia-

cevole esteticamente, ma vediamo me-
glio, in dettaglio, le tre stampanti

La Epson, come dicevamo, è la stam-
pante che dimostra di avere l'imposta-

zione più classica delle tre, non solo per

il cabinet che non eccede in eccessive

ricerche stilistiche, ma anche per alcune

soluzioni adottate come quella dei trat-

tori in tiro applicati sulla parte superiore

con un sistema ad incastro Trattori che
con il loro ingombro caratterizzano la

forma del coperchio superiore della

stampante stessa, coperchio da sosti-

tuire con uno di tipo diverso, dato in

dotazione, se si usano dei fogli singoli.

Un pannellino di controllo piuttosto

spartano (3 tasti e 6 spie luminose) è

presente sul lato destro del coperchio

.superiore. Mediante il pannellino è possi-

bile settare il tipo di stampa (Draft,

Roman, Sans Serif e cartuccia di font

esterna, se presente); eseguire la funzio-

ne AutoLoad per il .caricamento se-

miautomatico di fogli singoli; eseguire le

normali operazioni di controllo come On
Line, Form Feed, Line Feed. Sul fianco

destro è presente la manopola di avanza-

mento manuale della carta ed uno spor-

tellino che dopo essere stato rimosso
permette l’accesso a due banchi di dip-

switch (con i quali settare la configurazio-

ne) e ad un connettore adatto a ricevere

eventuali cartucce di font

Sul coperchio superiore, sul lato sini-

stro, una leva serve ad eseguire la scel-

ta del tipo di alimentazione della carta: a

frizione per i fogli singoli oppure con il

trattore per il modulo continuo.

Il connettore e la spina di alimentazio-

I Ire pannellini operativi a conhonto: quello lelauvamenie piccolo della Epson, quello della NEC che ingloba anche il vano di insenmenio carta anteriore e quello

tipico dello stilo Star
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ne sono alloggiati sul pannello posterio-

re: in proposito, per evitare che utiliz-

zando il modulo continuo esso si strappi

o SI spiegazzi a contatto con i cavi, è

fornita una giacchetta plastica ad inca-

stro che prolunga il piano superiore di

inserimento della carta quel tanto che
basta per evitare i possibili inconvenien-

ti descritti.

Le prestazioni dichiarate dalla Epson
parlano di una velocità di stampa di 150

cps in modo Draft con una densità di

stampa di 10 cpi e 50 cps in modo LQ
con la medesima densità.

La stampa è bidirezionale in modo
testo e unidirezionale in modo grafico,

anche se in quest'ultimo caso è possibi-

le fruire della stampa bidirezionale agen-
do sui dip-switch.

In effetti. i due banchi di micro-inter-

rutton permettono di operare la scelta

di numerosi parametri come i 13 set di

caratteri intemazionali, la selezione del

set di caratteri ASCII esteso oppure
corsivo, la selezione della stampa com-
pressa e le selezioni canoniche riguar-

danti il formato della pagina, il salto

perforazione. Auto Line Feed e la lun-

ghezza della pagina in righe {61 o 65
righe) in presenza o meno dell'alimenta-

tore automatico di fogli singoli

La dotazione della stampante é com-
pletata da un buffer, anch'esso selezio-

nabile mediante i dip-switch sulla capa-

cità di 1 o 8 Kbyte.

La NEC è caratterizzata da una forma
tondeggiante che si sviluppa verso l'alto

e che a ben guardare lascia intendere

una certa versatilità nella gestione della

carta; sul frontale si nota subito la pre-

senza di uno sportellino che permette
l’inserimento de! supporto cartaceo, so-

vrastato da una nutrita schiera di spie

luminose e interruttori a membrana dis-

simulati sotto le serigrafie del pannelh-

no di controllo. I 4 interruttori e gli 8 led

Epson 1.0 SOO to

sponellino nmoviMe
sulla liancata

permette di inserire

lacilmenie cartucce di

font e di procedere al

settaggio dei

parametri mediante i

swiicfi disponibili,

l'uso dei fogli singoli

implica la nmoiione
dei iraiiari

provvedono ad eseguire le operazioni di

controllo della stampante più usate co-

me la selezione del modo di stampa
IDraft 0 LQ), la densità di stampa (10,

12, 15, 17. 20 cpi e proporzionale),

l'attivazione della funzione Ouiet per la

riduzione del rumore prodotto in fase di

stampa ed i soliti Line/Form Feed ed On
Line; inoltre, mediante opportune com-
binazioni dei tasti descritti è possibile

accedere al «Printer Memory Setting»,

ovvero quel modo di selezionare lutti i

parametri di stampa con il sistema che
tanto si sta affermando utiimamente e

che consiste nell'indicare. alla sezione

«intelligente» della stampante, tutti i

parametri desiderati mediante il solo

pannello di controllo senza dover agire

su alcun dip-switch.

Nel caso della NEC tale procedura si

avvale della stampa direttamente su

carta dei messaggi di stato corrispon-

denti alle varie procedure impostate.

Continuando nella descnzione del ca-

binet SI possono notare due leve sulla

sinistra del pannello superiore la cui

funzione è quella di selezionare i vari

modi di gestione della carta, che oltre

ad essere di vari tipi può essere inserita

in svariati modi aH'interno della stam-
pante.

La gestione della carta è infatti uno
dei punti di forza della P2200 NEC: i

trattori utilizzati per il modulo continuo

sono integrati nella stampante e per-

mettono l'utilizzazione in due modi di-

stinti: spingendo la carta all'Interno del-

la stampante, oppure tirandola dopo es-

sere stata stampata. Questa caratteristi-

ca, aggiunta alla presenza del pannellino

anteriore permette anche la combina-
zione di vari modi di stampa; foglio

singolo in combinazione con il modulo
continuo; solo foglio singolo senza do-

ver necessariamente rimuovere il mo-
dulo continuo, ma semplicemente

escludendone la trazione, stampa su

due moduli continui contemporanea-
mente. uno inserito dal frontale e l'altro

dalla parte posteriore, modulo continuo

«normale» inserito dalla parte posterio-

re utilizzando indifferentemente i trattori

in spinta oppure in trazione.

Forse queste combinazioni non po-

tranno essere tutte utili, ma dimostrano

la enorme versatilità e capacità di ge-

stione della carta, Le prestazioni dichia-

rate dalla NEC parlano di una velocità di

stampa che varia da 168 a 56 cps in

funzione della densità di stampa e del

font di caratteri utilizzato che può esse-

re scelto in una gamma di 5 esemplari

(Draft Letter Gothic. LQ Cdurier. LQ
Super Focus. LQ OCR-B e LQ ITC

Souvenir) alcuni dei quali sono disponi-

bili solo nella densità di 10 cpi mentre
gli altri possono contare anche sulla

stampa proporzionale LQ e sulla stampa
Fligh Speed in modo Draft. La stampan-

te offre un buffer di 8 Kbyte. 13 set di

caratteri internazionali, la selezione del

set di caratteri ASCII esteso oppure

corsivo e soprattutto una risoluzione

grafica che può essere spinta fino a 360
punti per pollice sia in orizzontale che in

verticale.

Infine, la Star LC 24-10 è sicuramente
la stampante che esteticamente si pre-

senta meglio, la forma del cabinet ricor-

da molto quella del modello piu piccolo

LC 10 a 9 aghi anche se le dimensioni

sono diverse.

L'estetica è come dicevamo partico-

larmente riuscita: le linee sono morbide

ed il cabinet è caratterizzato dalla pre-

senza di un grosso coperchio superiore

di plastica semitrasparente dal quale,

dal lato destro, sporge la levetta della

barra premicarta che assolve anche la

funzione di caricamento automatico del-

la carta all'atto dell'introduzione Sul

pannello frontale, sul lato sinistro, si
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trova l’interruttore di accensione: sul

lato destro si può notare invece la fes-

sura per l'introduzione delle font-card

contenenti set di caratteri disponibili in

opzione.

Il pannello di controllo, molto ricco,

dotato dei solili 4 tasti a membrana,
anche in questo caso dissimulati sotto

le serigrafie con le indicazioni, offre

anche ben 10 spie luminose che sepa-

ratamente ed in combinazione provve-

dono a visualizzare lo stato di funzione

delta stampante e soprattutto il font di

caratteri selezionato e la densità di

stampa a scelta tra; Draft, Courier, Pre-

stige. Orator, Script e font esterno

(quando disponìbile) nei pitch 10. 12, 15

ed in combinazione con la spia CONO,
17 e 20, Non manca la possibilità di

eseguire stampe con caratteri propor-

zionali in tutti I modi indicati. Gli stessi

tasti provvedono anche ad eseguire le

solite operazioni di controllo ed anche il

upaper park», cioè quella operazione

che permette di utilizzare il foglio singo-

lo senza dover disinserire compieta-
mente il modulo continuo.

A proposito di gestione delta carta,

anche in questo caso i trattori sono
entrocontenuti e funzionano spingendo
la carta dalla pane posteriore della

stampante. L'accesso ad essi è abba-
stanza comodo anche se è inevitabile

nmuovere il pannello di guida della carta

in uscita per procedere con maggiore
comodità alle operazioni di posiziona-

mento della carta.

La leva che effettua la scelta del tipo

di alimentazione della carta è anch'essa
ubicata nella parte posteriore della

stampante, ma è comodamente acces-

sibile senza dover eseguire alcuna «ma-
novra strana».

Rispetto alle altre due stampanti la

Star ha il connettore di collegamento al

computer ubicato sul fianco destro del

contenitore, subito al disotto della ma-
nopola di avanzamento manuale della

carta; il cavo di alimentaziorìe fuoriesce

direttamente dal contenitore e non è
presente come sugli altri modelli una
presa a vaschetta lEC.

Le prestazioni dichiarate sono di 142
cps m modo Draft e 47 cps in modo LQ
con stampa bidirezionale o unidireziona-

le in modo testo e solo unidirezionale in

modo grafico.

La compatibilità è assicurata con la

Epson LQ 800 e con lo standard stabili-

to dalla IBM Propnnter X24; è possibile

contare su 14 set di caratteri internazio-

nali e sul set di caratteri ASCII esteso
comprendente caratteri grafici, simboli

e caratteri accentati oppure su quello

corsivo IBM. agendo su due banchi di

dip-switch accessibili sollevando il co-

perchio semitrasparente superiore.

Attraverso i medesimi si può selezio-

nare anche il font di caratteri di default,

la densità di stampa, il formato della

pagina. Auto Line Feed e Carrìage Re-

turn, l’attivazione o meno del buffer

della capacità di 7 Kbyte.

Le stampanti sono dotate di nastro di

tessuto nel caso della Epson e della

Star, a film plastico (nylon) nel caso
della NEC. Tutte permettono la stampa
di più copie contemporaneamente fino

ad un massimo di due copie oltre aH'ori-

ginale.

L'interno

Inutile dire che anche gli interni di

queste stampanti si differenziano note-

volmente l'uno dall'altro.

Innanzitutto per le soluzioni meccani-
che ed elettroniche adottate. La Epson
è stata la stampante più semplice da

aprire; è sprovvista di viti ed il conteni-

NECP220Q. //particolare de/ rrallori d/ fspima/tirO"

che rendono possibile l'uso combinala di vane
soluinoni di a/imeniazrone della cada
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tore è diviso in due scocche trattenute

da un incastro costituito da alcune clip

facilmente liberabili con un cacciavite.

All'Interno la disposizione è pulita ed
ordinata: si può vedere il grosso trasfor-

matore di alimentazione sistemato sulla

parte sinistra, mentre sulla parte destra

si nota la sezione della scheda dedicata

all'interfacciamento; in corrispondenza

è visibile la predisposizione per una
seconda interfaccia, l'installazione della

quale è ampiamente illustrata nel ma-
nuale in italiano compreso nella configu-

razione.

A proposito di interfaccia net manuale
è vivamente raccomandato di non la-

sciare inseriti contemporaneamente i ri-

spettivi cavi di collegamento alle due
interfacce se si vogliono evitare proble-

mi 0 rotture.

La meccanica è realizzata con parti in

plastica ed in metallo e mostra una

solidità generale che lascia supporre la

possibilità di un impiego anche abba-

stanza impegnativo.

La parte elettronica della NEC com-
prende due schede corrispondenti alla

sezione di alimentazione e all’elettroni-

ca di controllo delle funzioni legate alla

gestione della carta e di selezione dei

modi di stampa. L'alimentatore non mo-
stra trasformatori di grosse dimensioni,

ma invece offre superfici radianti piutto-

sto ben dimensionate. La meccanica è

realizzata con una soluzione molto inte-

ressante che consiste in un grosso mo-
noblocco di pesante plastica nera pog-

giato su 4 supporti di gomma per preve-

nire gli effetti di eventuali vibrazioni.

Ben visibile è la levetta verde che per-

mette di allontanare la testa di stampa
dal rullo In funzione dello spessore del

supporto cartaceo.

Una serie di connettori e «fiat cable»
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DRAFT IO ORAFI 12 DRftFT 15

Neretto Neretto Neretto

Corsi i'C> Corsi vo Ccu-ffit-o

Sottolineato \3i
NORMALE NORMALE NORMALE Apice

NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE Pedice

SANS SERIF 10 SANS SERIF 12 SANS SERIF 15

Neretto Neretto Neretto

Corsivo Corsivo Corsivo

SottQJlneatp Ineato- So.ttQ.it.inuto.

NORMALE AP<ce NORMALE *P^ce NORMALE

NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE Pedice

ROMAN 10 ROMAN 12 BOHAN 15

Neretto Neretto Neretto
Corsivo Corsivo Corsi vo

S.Qt.t-QÌine.ali? 5attoiin.g.a.tQ Sottolineato

NORMALE NORMALE Apice NORHALe Apice

NORMALE Pedice NORMALE Pedice KORHALE Pedice

SANS SERIF PROPORZIONALE ROMAN PROPORZIONALE
Neretto Neretto
Corsi vo Corsivo
Sottolin.eat£>- _

.

Sottoiinsato. . .

NORMALE NORMALE Apice

NORMALE Pedice NORMALE Pedice

(alcuni dei quali schermati con un rive-

stimento di carta metallica) collegano
l'elettronica alla testa di stampa, al pan-

nello di controllo delle funzioni, al sen-

sore di fine carta ed ai motori che
provvedono all'avanzamento della carta

ed ai movimenti del carrello della testa

di stampa.

Anche nella Star LC 24-tO si può
notare un trasformatore di generose
dimensioni posizionato nella parte ante-

riore sinistra corredato dell'immancabile

contorno di superfici di alluminio per la

dissipazione del calore dei componenti
che compongono la sezione di alimenta-

zione.

Cosi come per altri modelli di produ-
zione Star, il sistema di selezione del-

l'avanzamento della carta è ottenuto
adottando una specie di frizione costi-

tuita da due dischi il cui attrito trasmet-

In queste pegme si possono vedere carrìpiorrar.

dei caietien direilemenie disporubih operartela dal

panrrsllino delle Ire srsmpanii ed un esempio di

stampa m grafica adoperando il paccherio PC
PamlBrush
La stampa piu dehnta (quatna di stampa tipografica

finale permellendoi e Quatta dalla Epson LO 500 fa

sinisiral. di buon livello é anche Quella della Star LC
24-10 la destral. rnenlre decisamente più '•impasta-

la- risulta quella della NEC P2200 lai ccnirw
La Qualità dei carailori e mollo elevala cosi come
numerose sono le possibilna di combinazione di

grandezze e sufi di ognuno di essi

A sinistra i caratteri dello Epson, nella pagina se
guente. m alto. i caratten della NEC, in basso aueth

della Star

Le Epson permette la sfsmps proporzionale m
ognuno dei caratten LO. NEC c Star invece, solo

con II carattere Couner
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ORAFI 10
Neretto
Cors i \'o

Sottol ineato

DRAFT 12 DRAFT CONDENSED (15) DRAFT 10 CONDEKSED (17) DRAFT 12 CIWDENSEO (201

Neretto Neretto Neretto Neretto

Corsivo Corsivo Corsivo Corsivo

Sottolineato Sottolineato Sottolineato Sottolineato

NORMALE Apice

NORMALE

LQ 12
Neretto
Corsi vo

Sottolineafo
NORMALE
NORMALE Pedice

OCR-B 10
Neretto
Cors I vo
Sottolineato
NORMALE
NORMALE Pedice

NORMALE NORMALE NORMALE*'**®*

NORMALE NORMALE NORMALE

LQ 15 LQ 17 LQ »
neretto hretto leretto

ùxsivo Corsivo Corsivo

Sottolineato SottolÌDeato Sottoliieato

NDR!^ JftdCé Iptce
lOlliLl

Peiice Pedice <«««

SUPER FOCUS 10 COURIER 10
Neretto Neretto
Corsivo Corsivo
Sottolineato^ sottolineato
NORMALE fiPiCe normale api<=®

NORMALE Pedice normale p^^ice

NCRMALF
*****

NORMALE

ITC SOUVENIR 10
Neretto
Corsi vo
Sottolineato
NORMALE ''pio®

NORMALE Pedice

PROPORZIONALE
Neretto
Corsivo
Sottolineato
NORMALÉ“^P^*^®

NORMAL^edice

ORAFI 10 ORAFI 12 DRAFT 15 DRAFT 10 CONDENSATO

Neretto Neretto Neretto Neretto

Cors 1 vo tTcv-s 7 vo C^'sivc Corsivo

Sottol ineato Sottolineato Sottaiinasto.

.

Sottolineato

NORMALE Apice NORMALE Apice NORMALE NORMALE »Mc«

NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE p.die,

DfiAfT 12 CONOENSATO DEAFT CORDaSATO PR0P05ZI0IIMI PROPORZIONALE
Neretto leiettD Neretto
Corsili Corsivo Corsivo

Sottolineato Sottolineato Sottolineato

NOftHALE »p’c« lOFMALE ‘P» NORMALE Apice

NOTULE p.du« HORMALE mot NORMALE Pedice

COURIER IO COURIER 12 PRESTIGE 10 PRESTIGE 12

Neretto Neretto Neretto Neretto
Corsivo Corsivo Corsi vo Corsi vo

Sottolineato Sottolineato Sottol ineato Sottolineato
NORMALE ftpice NORIIALE Apice NORMALE Apice NORMALE Apice

NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE Pedice NORMALE Pedice

SCRIPT 10 SCRIPT 12 ORATOR 10 ORATOR 12

HeJveXX.o Henetto Neretto Neretto
Cenavo Co^^vo Corsivo Corsivo
SotX.olÀJiejxt.0 Sottoiimato Sottolineato Sottolineato
hlORMALE NORMALE Apice NORMALE NORMALE a^^ce

NORAi/lLE Pedice NORMALE Ped-tee NORMALE PEDICE NORMALE PEDICE
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te o meno il movimento ai trattori. La

testa di stampa è protetta da una calot-

tina di gomma e può essere facilmente

sostituita dall'utente semplicemente ri-

muovendo due viti che la fissano al

carrello che scorre su una cremagliera:

la procedura è ampiamente descritta

nel manuale in dotazione.

La meccanica è realizzata con parti

metalliche e plastiche la cui fattura

sembra piuttosto buona. A dire il vero

avrei preferito qualche incastro in me-
no, ma in generale non si può notare

nulla che possa m qualche modo lasciar

prevedere inconvenienti o problemi.

L'uso

Fino a qualche tempo fa il problema
delle stampanti a 24 aghi era costituito

dalla mancanza o quasi di software che
prevedesse l’output su periferiche di

stampa di tale tipo.

Ora il problema non sussiste quasi

più per due ragioni: la prima é che il

software adesso prevede l'output per
stampanti a 24 aghi, se non per tutte

almeno per le Epson della serie LO e
stampanti compatibili; la seconda ragio-

ne è che I costruttori di periferiche,

sebbene non abbiano rinunciato ad ap-

portare miglioramenti o abbiano diversi-

ficato le caratteristiche rispetto allo

standard (Epson LO), di fatto mantengo-
no una elevata compatibilità con esso in

modo da estendere quanto più possibile

la potenziale fascia di prodotti software
previsti per il funzionamento con le

stampanti prodotte

Questo inevitabilmente conduce alla

possibilità di poter finalmente impiegare

fino in fondo le possibilità offerte dalla

tecnologia di stampa a 24 aghi.

Chi ha avuto modo di utilizzare que-

ste stampanti con un driver previsto per

una stampante a 9 aghi, conosce bene i

problemi che derivano daH'uso grafico.

I costruttori prima, i distributori dopo,

hanno tentato di porre rimedio scriven-

do e rendendo disponibili driver specifi-

ci, però in qualche caso (più che altro

con qualche computer), tali driver sono
risultati inefficaci ed a volte inesistenti:

per dovere di correttezza preciso che le

prove condotte sulle tre stampanti sono
state eseguite in unione ad un sistema
MS-DOS utilizzato sia in maniera diretta

(cioè con procedure di programmazione
della stampante da sistema operativo o

da Basic), che utilizzando software ap-

plicativo di vario tipo (elaborazione testi,

fogli elettronici, grafica finanziaria, grafi-

ca tecnica e pittorica).

Le tre stampanti offrono inevitabil-

mente una elevata qualità di stampa;

ma vediamo meglio, più attentamente

le prestazioni che le tre periferiche han-

no offerto sia in modo testo che in

grafica e soprattutto, le doti di versatilità

e «amichevolezza!* nell'uso quotidiano.

La Epson LQ 500 è dotata di trattori

che tirano la carta, ciò vuoi dire che
evidentemente ogni volta che si stampa
e si vuole separare la stampa dal resto

del modulo continuo, si deve sprecare

un foglio, non sarebbe al limite un gros-

so problema, ma il dover necessaria-

mente smontare i trattori ed ii dover
cambiare coperchio ogni volta che si

decide di stampare un foglio singolo

può risultare poco pratico ai fini di un'u-

tilizzazione veloce e versatile.

Per contro, la qualità di stampa è

elevatissima, forse tra le stampanti pro-

vate quella migliore. I caratteri sono in

tutte te combinazioni molto ben definiti

e per tutti i font LO é prevista la stampa
proporzionale e la possibilità di modifi-

care il pitch a piacere.

Anche il modo Draft offre un caratte-

re piacevole e molto leggibile non affet-

to dalle zigrinature tipiche del modo di

stampa veloce su altre stampanti che
sacrificano, purtroppo, la qualità della

stampa stessa.

Gli stili particolari come neretto, corsi-

vo. sottolineato, esponenti e deponenti,

questi ultimi in particolare, sono altret-

tanto definiti e non mostrano problemi

tipici riscontrati in altre occasioni come
sovrapposizioni, scarsa qualità e scarsa

chiarezza nella distinzione dei caratteri.

In modo grafico ho eseguito qualche

stampa in unione allo spreadsheet
Quattro della Borland, ai programmi gra-

fici 3D Perspective e PC Paintbrush

ottenendo in ogni caso risultati molto

buoni specialmente se si considera il

prezzo della stampante, il più basso tra

le tre oggetto di questo articolo.

La NEC mostra di possedere la dote
maggiore nella capacità di trattare con-

temporaneamente diversi formati di car-

ta, In proposito, quando ho provato la

P2200 (nell’ormai lontano dicembre
1987) alla sua apparizione, riscontrai

qualche problema nell'alimentazione del

modulo continuo utilizzando carta legge-

ra con i trattori in spinta: adesso il

problema è stato risolto, probabilmente

modificando il disegno dei trattori stes-

si. ma effettivamente in qualunque mo-
do sia stato risolto devo ammettere
(con piacere) che anche con carta leg-

gera non ho avuto alcun problema.

La comodità di tutte le operazioni è

106 MCmicrocomputer n. 78 - ottobre 1988



PROVA

EPSON NEC STAR

facilmente intuibile, anche se preferirei,

per due ragioni, che il «Printer Memory
Setling» visualizzasse i messaggi di sta-

to su un più comodo display invece che
direttamente sulla carta.

Le possibili combinazioni di font, stili

e grandezze dei caratteri sono ben 102,

devo dire che. forse a causa del nastro

in nylon o dello spessore degli aghi un
pochino superiore, i risultati sono meno
convincenti rispetto alla Epson ed alla

Star (d'altronde di concezione più recen-

te). Se in modo testo questa caratteri-

stica è poco evidente, salvo approfondi-

ti esami e confronti, in modo grafico la

differenza è più facilmente visibile. An-
che in questo caso è possibile valutare

direttamente la qualità grazie agli esem-
pi pubblicati.

Ingrandendo l'immagine con una len-

te ci SI rende conto che i punti hanno un
diametro superiore che determina «l'im-

pastamento» dei particolari, special-

mente in stampe a quadrupla densità. Il

problema può in parte derivare dal tipo

di nastro che, non dimentichiamolo, é
diverso rispetto ad Epson e Star. In ogni

caso, nella valutazione entrano m gioco
fattori molto personali: a qualcuno po-

trebbe piacere la stampa decisa anche
se un pochino confusa della NEC molto
piu di una molto definita, ma un pochino
chiara.

É. peraltro, quello che è accaduto in

redazione sottoponendo le stampe al

giudizio di alcuni collaboratori, e Si tratta

comunque di critiche che stiamo muo-
vendo su una qualità che é in ogni caso
direttivamente elevata. Le classiche co-

se che vengono fuori solo se si confron-

tano direttamente i risultati, nessuno sì

sognerebbe di dire che la Nec «stampa

male» vedendone un output.

Tra i font LQ disponibili, solo il

Courier permette la stampa proporzio-

nale e di impostare un pitch diverso da

quello di default a 10 cpi. ITC Souvenir,

OCR-B e Super Focus sono disponibili

solo con una densità di 10 cpi.

La Star LC 24-10 rappresenta forse

una specie di via di mezzo tra le due
stampanti già descritte.

Le sue qualità sono abbastanza eleva-

te sia in termini di numero di caratteri

disponibili, grandezze e qualità di defini-

zione degli stessi ed in modo grafico;

sia in termini di versatilità nella gestione

della carta.

La possibilità di usare fogli singoli

senza rimuovere il modulo continuo mo-
stra l'attenzione rivolta ai problemi del-

l'utilizzatore, anche se non si è raggiun-

to il livello della NEC P2200. forse non
sarà possìbile stampare l'indirizzo sulle

buste con la stessa facilità con la quale

è possibile con la precedente, ma mi
sembra che si sia raggiunto un buon
compromesso di versatilità senza com-
plicare eccessivamente le cose.

Le operazioni di AutoLoad della carta,

sia usando il modulo continuo che i fogli

singoli, sono precise ed assicurano una

certa affidabilità.

La scelta dì font e di densità di stam-

pa sia in modo LQ che in modo Draft è

piuttosto ampia e bisogna ammettere
che anche la qualità di stampa è eleva-

la. peccato che il modo Draft 12 HS sia

affetto da qualche zigrinatura delle linee

orizzontali, in grafica i risultati sono mol-

to buoni, ai punto da poter essere para-

gonati a quelli della Epson, l'unica diffe-

renza é che esaminando attentamente i

punti si nota un leggero allungamento

orizzontale degli stessi, ma si tratta di

ben poca cosa e solo ad essere pignoli

si riesce a notare questa caratteristica

con l'ausilio di una lente. Ad occhio
nudo (a qualità è pressoché perfetta.

Conclusioni

Se questa fosse una prova a confron-

to alla fine della quale dovessi suggerire

ad un possibile acquirente quale sia la

stampante migliore, non nascondo che
avrei qualche difficoltà ad esprimere un

giudizio.

Se avete letto attentamente le note

descrittive di queste stampanti avrete

notato che ognuna di esse ha una per-

sonalità ben definita che la fa essere più

adatta a risolvere determinate esigenze
in modo specifico, oppure a risolvere

esigenze generali senza eccellere in

particolare m nessuna caratteristica.

La Epson, quella più conveniente eco-

nomicamente, è adatta a chi ha bisogno

di una stampante capace di offrire la

massima qualità seppur sacrificando la

manegevolezza in termini di operazioni

da effettuare per cambiarne l'assetto in

funzione del tipo di carta da utilizzare.

La NEC P2200. alla quale si deve il

merito di essere stata la prima stam-

pante a 24 aghi economica ad avere

avuto una così larga diffusione, mostra

una spiccata capacità di adattamento ai

più svariati supporti cartacei disponibili

nel contempo assicura una scelta di

caratteri molto ampia e che ne permet-
te l'utilizzazione come stampante da
word processing senza alcuna controin-

dicazione. l'uso come stampante grafica

è forse meno indicato, ma non dimenti-

chiamo che la P2200 paga lo scotto di

essere meno recente rispetto alla Star e

di essere stato il primo prodotto suffi-

cientemente valido di questa categoria

sia sotto l'aspetto della gestione della

carta che del numero di font disponibili

nella configurazione base.

Per ultima la Star LC 24-10 è il pro-

dotto più recente e che quindi in un
certo senso può contare su un back-

ground di esperienze maggiore.

Il prezzo è il più elevato rispetto alla

Epson e praticamente coincidente con
quello della Nec; le prestazioni rappre-

sentano un equilibrato compromesso
tra la versatilità e la qualità. La gestione

della carta, anche se non è particolar-

mente sofisticata, è tale da permettere

di cambiare il supporto senza dover

procedere a radicali trasformazioni. La

gamma dei caratteri e la loro qualità è

piuttosto buona, tale da assicurare una

certa possibilità di scelta per soddisfare

esigenze abbastanza svariate; anche m
grafica I risultati sono buoni.

In definitiva... a voi la scelta. ***
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Apple LaserWriter II

di Raffaello De Masi

C
hiunque decida di acquistare un
Macintosh dovrebbe ricevere un
foglio di memorandum: quello

dei pericoli cui il nuovo proprietario sarà

esposto. Niente paura, si tratta solo di

pencoli ed attentati al conto corrente,

ma è opportuno che certe cose si sap-

piano!

Generalmente dopo le delizie iniziali (i

primi sintomi del male si manifestano
dopo uno o due anni di possesso, a
seconda della sensibilità del proprieta-

rio) cominciano a venire idee ncorrenti

di nuovi acquisti ed upgrading che van-

no sotto il nome di hard disk, schede
acceleratrici, big screen, ecc., nell'ordi-

ne in funzione diretta della pericolosità

(soprattutto finanziaria!. Lo stadio finale

di pericolosità viene raggiunto quando si

comincia a pensare ad una laser: do-
mande come «Serve davvero comprare
una stampante che costa più del com-
puter stesso ed ha un prezzo pari ad
una auto di piccola cilindrata?» ci sfiora-

no appena la mente. Il demone ci ha
preso e presto o tardi ci spingerà a

varcare la soglia del più vicino Apple
Center e, immediatamente dopo, di una
fin troppo accogliente compagnia di lea-

sing.

Credo che la strategia di vendita Ap-
ple conosca molto bene questi bachi

mentali dei suoi clienti se. a distanza di

due anni dalla comparsa della rinnovata

LaserWriter Plus, ha rivoluzionato com-
pletamente la gamma delle sue super-
stampanti presentando agli inizi del-

l'anno una gamma completamente rin-

novata e. come già preannunciato nella

rubrica riservata al Mac. composta da
tre nuove macchine: la SC. la NT. e la

NTX. tutte accomunate, in ossequio al

nuovo corso, dal prefisso II. Vediamone
le caratteristiche, le differenze e (ma i

consigli non richiesti sono, come al soli-

to, i meno ascoltati) la loro effettiva

convenienza in termini di fascia d'u-

tenza.

Le caratteristiche di base

Apple, con una scelta per lei non
rivoluzionaria ma degna della migliore

strategia di marketing, ha presentato

tre stampanti dalle prestazioni (e prez-

zo) notevolmente differenziate, ma ap-

partenenti tutte allo stesso ceppo di

base e completamente e facilmente

upgradabili l'una nell'altra.

Le tre macchine differiscono, infatti,

solo per una scheda inserita alla base
della macchina che, sostituita, determi-

na il passaggio dall'uno all'altro modello

(proprio per questo la riga distintiva del

modello è stampigliata, quasi invisibile,

solo sul «sedere» della scheda); il re-

sto è completamente identico e del

tutto intercambiabile, dall'ultimo bullo-

ne al rullo fusore ed alla scheda cartuc-

cia del toner,

Ma procediamo con ordine. Abban-

donando l'antiquato e diciamo pure po-

co piacevole profilo a navetta delle vec-
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chie macchine determinato dalla più

vecchia ed ingombrante meccanica Ca-
non Cx (dal peso di 14 kgl, le nuove
macchine possiedono un più moderno
disegno squadrato, a parallelepipedo,

ancora più nell'ottica della filosofia Mac
(«tutto ciò che serve deve stare sulla

scnvaniax). Il meccanismo di stampa, il

cosiddetto «motor engine», il nuovo e
più efficiente Canon Sx. ha consentito

di ridurre il peso a meno di 10 kg ed ha

privato definitivamente la macchina del-

le antiestetiche sporgenze rappresenta-

te dai vassoi porgi e raccoglicarta. Oggi
il primo penetra, per più dei 2/3, nel

corpo della macchina, mentre il secon-

do è completamente scomparso: la

macchina, infatti, restituisce i fogli

stampati ammucchiandoli in una cavità

inclinata ricavata nella sua parte supe-

riore. I fogli vengono restituiti a faccia

in giu, cosi che un documento multifo-

glio nsulta già perfettamente impagi-

nato

Esiste un raccoglifogli più convenzio-

nale che. integralo e a scomparsa nella

faccia più piccola della macchina, risul-

ta, comunque, scarsamente utilizzato (il

suo uso è praticamente limitato al ma-
neggio di carta di peso di poco superio-

re agli 80 grammi, o di oggetti ingom-
branti, come buste o sacchetti di

carta).

Un'altra miglioria rispetto alla vecchia

Plus è rappresentata dal vassoio, che
oggi consente di maneggiare 200 fogli

di peso medio, raddoppiando l’autono-

mia dei vecchi modelli; l'inserimento

del foglio singolo é ottenuto tramite

una slitta regolabile, integrata nel co-

perchio del vassoio portacarte, che
consente di maneggiare carta stretta

fino a circa 10 cm, e che trova la sua

ragion d'essere e la sua migliore appli-

cazione nel maneggio delle buste. Il

sistema di inserimento del foglio singo-

le nuove stempanti laser dell’Apple

Costruttore:

Apple Computer Ine.

Cupentno Calilomia - USA
Distributore:

Apple Compuler S.pA - Via Rivoltane 8 20090
Sagrale IMI/

Prezzi

LaserWriter II se L.4A90 000
LaserWriter II NT L 6990 000
LaserWriter II NTX L 8 790.000

lo, integrato nella fascia superiore delia

vaschetta portacarte, è notevolmente
affidabile (solo qualche defaillance

quando la vaschetta inferiore è vuota),

ma occorre un po' di allenamento e

sincronismo quando si decide di inseri-

re in sequenza diversi fogli di fila.

1,^ qualità di stampa, comune a tutte

le nuove macchine, è notevolmente su-

periore alle vecchie LaserWriter: grazie

al nuovo gruppo di base, notevolmente
perfezionato rispetto al precedente, la

stampa è più netta e marcata (differen-

za dovuta, probabilmente, anche ad un

nuovo tipo di toner): inoltre le nuove
macchine possiedono un regolatore di

tono che consente una maggiore o mi-

nore diffusione della polvere. Il tutto si

traduce in una migliore qualità di resa

di stampa, ben visibile anche ad un
occhio poco allenato.

Infine, tanto per chiudere il discorso

relativo alla macchina di base, comune
ai tre modelli, tutte (e Laser II includo-

no una porta a specifica, la Apple
DeskTop Bus Port che, pur non avendo
attualmente alcun utilizzo, è destinata a

costruttori esterni che desiderassero

sviluppare accessori, come alimentatori

di fogli separati (selezionabili) o fascico-

latori.

La LaserWriter // SC

È if modello più piccolo della serie

anche se, come vedremo, non si può
parlare di modello «base»: è comunque
senz'altro il più innovativo della serie.

Rappresenta, a tutti gli effetti, una vali-

da alternativa alla altrettanto nuova LQ
che, se dalla sua ha l’indubbio vantaggio

di una maggiore elasticità di formato,

possiede qualità di scrittura che, pur

buona, non si avvicina neppure alla lon-

tana a quella delle Laser (ricordiamo,

ancora una volta, che le nuove macchi-

ne possiedono la stessa identica defini-

zione, 300 punti per pollice, e, tranne

che in un solo caso, eguale qualità di

output). Credo infatti che chi decida

l'acquisto di una LQ dovrebbe pensare

bene a questa Laser come alternativa,

se la SUB maggiore esigenza è quella di

stampa di qualità in formati non superio-

ri all'A4.

Dicevamo che la SC è la più innovati-

va delle L^ser, ed è vero. Essa é la

prima macchina bella Apple, di questo

tipo funzionante in QuickDraw invece

che in PostScript; è questo il motivo
principale del suo più basso costo. Tut-

to ciò è praticamente invisibile all'uten-

te normale, (tranne certe più potenti e
sofisticate possibilità di stampa propria

del PostScript): quindi !e prestazioni del-

la SC e della vecchia Laser appaiono
abbastanza simili; la loro risoluzione è la

stessa (300 dpi); ambedue contengono
un Motorola 68000 ma a differente fre-

quenza: 7.5 MHz per la SC e 12 MHz
per la Laser; anche la RAM interna è

diversa: 1 mega per la SC, 1.5 mega
per l’altra. Ciononostante i risultati in

termini di velocità sono praticamente gli

stessi, in quanto il modo con cui lo

scritto-immagine viene manipolato è

completamente diverso.

Infatti nella SC l'immagine viene es-
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senzialmente organizzata dal computer
e, una volta creata, immagazzinata nella

RAM della stampante per essere poi

trasferita tal quale (si fa per dire) alla

carta.

Nelle altre Laser la macchina, invece,

riceve codici che analizzati da Post-

Script, formeranno poi l’output, A livello

generale, questa seconda serie di ope-

razioni richiede maggiore «quantità» di

elaborazione. I risultati finali, in termini

di tempo, sono gli stessi, e serve a

poco un aumento della memoria, visto

che una pagina A4, a 300 dpi, occupa
circa un mega di memoria. In generale

pagine, anche piuttosto «piene», di

semplice testo, vengono più rapidamen-
te stampate in PostScript: testi molto
«disegnati», come accade sovente uti-

A
PrementJo guesro fasto si accetfs all'inremo della

LaserWnler

lizzando WP sofisticati come Word o
WriteNow, e grafica pura, sono molto
più veloci in QuickDraw. Ancora, utiliz-

zando l’opzione di scrittura trasversale

(a se mostra molto il fiato, con una
lentezza esasperante: inoltre la resa di

scritte verticali, in programmi di grafica

(ad esempio ruotando od orientando le

scritte in Draw e Draft) è come si vede
in figura, piuttosto modesta. Ancora,

ma ciò credo sia stato voluto dai co-

struttori per render più marcata la diffe-

renza tra questa macchina e le superio-

ri, le opzioni di stampa sono molto
ridotte: in pratica, oltre alle orientazioni

di foglio, esiste una ulteriore riduzione

di formato di stampa del 75% (oltre alla

già nota opzione del 50%). una resa in

bitmap (- 4%) che rispetta, nella stam-
pa, le proporzioni esistenti sullo scher-

mo, ed una opzione di arrotondamento
che, peraltro, almeno in questa prima
release del drive, presenta problemi
quando si mischiano font di diversa

grandezza (si può arrivare addirittura ad
una stampa solo parziale del testo pre-

sente).

Figura al II foglio di lesi

aspulso dalla siampanie
se sellala a priorilà 7. si

non la soliiglieaa delle

ngfie.panadl/Sdì
pollice, disponibile

anche su SC

Il problema, comunque, sta a monte,
nella tecnica di stampa attraverso
QuickDraw, Mentre infatti il più potente
sistema di codifica PostScript non pre-

senta alcun intoppo nella scalatura delle

font (come è noto alla stampante non
viene inviata una rappresentazione del

carattere, ma una «descrizione» per co-

si dire geometrica), QuickDraw utilizza

per la stampa una tecnica più avanzata

ma molto simile a quella già utilizzata

addirittura nella vecchia Imagewriter I:

come è noto, infatti, in queste stampan-

ti l'alta qualità è ottenuta prelevando dal

La stampa laser

Cosa avviene nella LaserWriter durante il

processo di stampa:
— rispondendo OK nella finestra di dialogo

di stampa. Mac controlla se la stampante è

occupata ad eseguire altro (solo ovviamen-
te nella NT ed NTX): in questo caso Mac
attende che il processo in corso sia com-
pletato:

~ il controller della stampante riceve da
Mac I codici pseudo-PostScript creati dal

driver di stampa;
— il controller prepara la bitmap per tutti i

caratteri (o i disegni) presenti nella pagina,

e ne consen/a la mappa completa nel font

— successivamente, il controller assembla
l'intera pagina in bitmap. usando la

memoria della stampante:
— ancora, il controller invia i codici di

trasmissioni al generatore laser, che proiet-

ta un raggio luminoso sul tamburo fotosen-

sibile. attraverso una serie di specchi, piani

e poligonali;

— l'area del tamburo, cosi elettrizzata, vie-

ne esposta ad una nuvola di toner, che si

attacca elettrostaticamente alle aree sensi-

bilizzate del tamburo:
— la stampante preleva un foglia dal vas-

soio che. passando sul rullo, riceve da esso
il toner; subito dopo il foglio passa tra due
rulli fusori (ad elevata temperatura) che
fondono il toner e lo fissano alla carta:

la pagina stampata esce nella cavità

raccogiicarta
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il driver

modesle
maggio e

edNTX

sistema operativo un carattere di di-

mensioni doppie di quello desiderato,

eseguendone poi una scalatura-riduzio-

ne del 50%. La LQ. anche grazie alla

risoluzione fornita dai 24 aghi, adotta, in

alta qualità, caratteri di grandezza tripla;

la se esaspera il concetto e la tecnica

descritta in quanto l'algoritmo di stampa
cerca in sistema il carattere di dimen-
sione quadrupla di quello desiderato; se

ra il singolo e. proprio se non trova

nulla, cerca quello più vicino alla sua
grandezza e ne proporziona le dimen-
sioni.

Come si vede, quindi, i migliori risul-

tati sono condizionati dalla presenza, in

memoria, di caratteri «grossi». É facile,

quindi, anche con la semplice inclusione

dei tre set completi Times. Helvetica e
Courier {in tutto 1.4 mega), far crescere

a dismisura il System, fi drive da 800 k

non serve più ed occorre, per forza di

cose, l’HD- Bisogna altrimenti (come in

effetti suggerito anche dal manuale del-

la stampante) rinunciare a qualcosa;
d'altro canto abbiamo notato che anche
con la sola presenza senza caratteri

multipli i risultati sono più che discreti.

specie se si adotta l'arrotondamento.

Questo stato di cose consente di utiliz-

zare con gran soddisfazione l'immenso
set di font bit-mapped presenti sul mer-
cato; set particolarmente curati e com-
pleti, come quelli della Casady. di cui

più volte abbiamo parlato su queste
pagine, consentono di stampare in Mi-

cro, Clean, Gothic o nel bellissimo Bo-

ta «aschella di

ahmeniazione della

carta che pud essere
inserita anche
manuBimente.

doni in maniera impeccabile con risultati

(specie se è presente il multiplo X4) che
hanno poco da invidiare alle più sofisti-

cate tecniche di PostScript.

Sembrerà strano, ma il fatto che la

pagina sia elaborata, nella SC, diretta-

mente dal computer invece che dalla

stampante é uno dei principali fattori

della buona velocità di stampa di questa
«piccola». Una delle più pesanti limita-

zioni della SC, vale a dire quella di non
poter essere collegata in rete, si trasfor-

ma. in questo caso, in un vantaggio; il

collegamento diretto attraverso la porta

SCSI è infatti molto più efficiente e

rapido dell'interconnessione via cavo di

una rete Appletalk.

L'impossibilità di networking è stata

in parte voluta, ma in parte anche deter-

minata dal fatto che la necessità di

trasferimento di grossi file bit-mapped
avrebbe ridotto notevolmente l'efficien-

za della rete stessa.

Mancano, ovviamente, nella SC, tutte

le speciali opzioni proprie delle specifi-

che PostScript, come altezza dei punti

MCmicrocompuler n. 78 - ottobre 1988



PROVA

APPLE LASERWRITER II

frazionabile, rotazione, riempimento del

testo con un pattern; manca, inoltre,

qualsiasi possibilità di produrre curve

del tipo random. linee di spessore infe-

riore al punto, perfette sfumature
ufountain» come quelle presenti in Cric-

ket Draw od Abode lllustrator

Come dicevamo, la SC viene collega-

ta direttamente al Mac attraverso la

porla SCSI (occorre un «terminator»,

senza disturbare Schwarzenegger, e,

eventualmente, una prolunga) sellando,

eventualmente, l'indice di priorità, pre-

settato a 4, se la porta deve servire

altre periferiche, come un HD. Usando
codice di priorità 7 la stampante espel-

le, all'accensione, un foglio di test (che

controlla anche lo stato della cartuccia

del toner), cosa questa comune alle

altre macchine: é scomparsa, invece, la

fastidiosa stampa iniziate, pilotata da

ROM, della vecchia Laser.

Prima di chiudere con questa macchi-

na una curiosità; la pagina di test stam-

pa linee spesse 1/8 di punto; questo fa

pensare che certe prestazioni della

macchina, seppur presenti, siano state

«tagliate» per aumentare il «gap» tra

questa e quelle superiori; ci penseranno
gli «hacker» a sfondare la barriera? An-
cora, sotto Multifinder (riconosciuto

automaticamente dal driver) SC suppor-

ta una efficace stampa m background.

Le LaserWriter il NT ed NTX

Ben poco da dire per fa NT. peso
medio delle Laser Apple; si tratta della

stampante dalle caratteristiche più

prossime alla vecchia Plus. La vera in-

novazione sta nella meccanica, più effi-

ciente. ed in alcune migliorie neH'elet-

tronica, che consentono un più efficace

utilizzo del 68000. Collegata a Mac via

Appletalk, la NT supera brillantemente

tutte le limitazioni della SC, aggiungen-

do più versatili scelte di font, effetti di

stampa e grafici, scalatore più efficienti

e veloci e, cosa da non sottovalutare,

capacità di lavorare con tutte le font

PostScript, Un aumento della RAM da

1.5 a 2 mega ha fornito maggior spazio

per font downloadable

È inoltre presente una porta RS-232

ed un modulo di emulazione Diablo co-

si da consentire collegamenti col mon-
do MS-DOS.

La NTX è il Cray-1 delle nuove stam-

panti Apple, «animata» da un micropro-

cessore Motorola 68020 (che comun-
que non incrementa la velocità finale di

stampa, come erroneamente avevamo
annunciato nella rubrica Mac qualche

mese fa. in quanto la nuova meccanica

/ segreti della scrittura
in PostScript

Il «font cache» (letteralmenie la «provvi-

sta di font») è una porzione riservata della

memoria in PostScript, ben individuala e
separata dalla memora principale, denomi-
nata memora virtuale. L'efficienza della

stampante in PostScnpt durante l'effettiva

fase di stampa é direttamente proporziona-

le al «Font cache», area che conserva
fisicamente la rappresentazione di una o
più font, e delle loro possibili varanti (gran-

dezza, stile) Ad esempio, se un documen-
to viene scritto, dall’inizio, in Courier 15. il

microprocessore della stampante ricava dal

sistema operativo la descrizione del carat-

tere e costruisce, motu proprio, una bitmap

per ogni carattere, appunto in Courier 15;

queste rappresentazioni m bitmap vengono
conservate in cache finché sono necessa-
rie 0 finiamo che lo spazio non viene
richiesto da una nuova rappresentazione
Ad onor del vero non si tratta di una

tecnica molto efficiente; tanto per inten-

derci e per portare la cosa all’assurdo,

durante la stampa di un documento in

Courier 12 il reperimento anche di una sola

parola (o per assurdo, lettera, come avvie-

ne in une simbologia di tipo scieniifìcol,

determina lo scaricamento dal cache (se la

memoria non é sufficiente) della vecchia

rappresentazione e la creazione della nuo-

va. salvo poi eseguire il percorso inverso.

Secondo quento ammesso dallo stesso
«PostScnpt Language Reference Manual»
della Adobe (Addlson-Wesley. 1986) la

stampa di un carattere non presente nel

cache é. nella maggior parte del casi, alcu-

ne migliaia di volte più lenta che se lo

fosse.

Questo lato oscuro del mondo Post-

Scnpt. che è, in effetti, il vero tallone

d'Achille del sistema, é stato oggetto di

numerose migliorie nel tempo. Il vero salto

di qualità lo si è avuto con la release 24.

che risolse per la prima volta II problema
suddividendo l'area di cache m partizioni,

ma la vera nvoluzione finale la si ebbe con
la versione 38. presente praticamente in

tutte le stampanti disponibili attualmente

sul mercato, che aumentò, da una parte,

l’ampiezza del cache, dall’altra introdusse

una gestione dei caratteri del tutto nuova
Infatti dalla versione 38 m poi il cache
rappresenta I dati in due modi; le bitmap

dei caratten più piccoli sono rappresentate

alla vecchia maniera; per quelli più grandi

viene invece utilizzata una rappresentazio-

ne in formato compresso (packed) attraver-

so una più compatta rappresentazione in

codice (anziché grafica) del carattere

Stampare un carattere in formato compres-
so é leggermente più lento, m quanto
occorre una piccola frazione di tempo per

decodificare il carattere, ma il vantaggio

finale è ovvio, tutto dipende ancora dalla

grandezza del «font cache», ma il numero
delle font che la stampante può portarsi

addosso é senz'altro maggiore
Comandi specifici in PostScript consen-

tono di indagare sulle condizioni del cache,
l'operatore «CACHESTATUS» tornisce in-

formazioni immediate circa il cache, ivi

compreso il numero totale e le specifiche

dei caratteri presenti, ancora «SETCACHE-
LIMIT» consente di «inibire» il caricamento

di certe grandezze di font attraverso il

settaggio del numero massimo di byte che
un set (ed una bitmap) di caratteri può
occupare. E come se si dicesse alla stam-

pante «Immagazzina caratten solo fino a

questa grandezza, gli altri li uso poco, e te

li costruirai solo alla bisogna!»
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Figura cl L'ulility

hnahuata alla Ioni

LaseiWnier, con le

possibilila ai

iniiialazaiione dell'haid

disk lev, e di elenco le

Slampa in esempiol Ic2l

non consente di stampare, in ogni ca-

so. piu di 8 pagine al minuto) è estre-

mamente più efficiente della preceden-
te nella tecnica di costruzione delle pa-

gine. nell'outlining delle font, e nello

scambio di informazioni durante il pro-

cesso di stampa. La macchina ha me-
moria espandibile dai due megabyte di

memoria di base; possono cosi essere

raggiunti 12 mega di RAM. destinabili a

font downloadable; si tratta di una
massa enorme di memoria, visto che

4-5 mega sono più che bastanti ad
accogliere un numero sufficiente al più

raffinato ed avanzato desktop publi-

shing; prevedibilmente questa maggio-

re area è destinata a font particolar-

mente sgrassili come alfabeti arabi, ru-

nici (ne abbiamo uno bellissimo, ma a

che servirà oltre che a pratiche di ma-
gia per vincere al totocalcio?) o Kanji,

od a font tecniche, dove i caratteri so-

no sostituiti da simboli (come l'Archi-

tecture od il MathMetheor, ancora del-

ta Casady}.

E tanto per mantenersi leggeri, questo
peso massimo delle stampanti è dotato

di una porta SCSI destinata ad accogliere

un HD in cui immagazzinare font. Inoltre,

sebbene ambedue (NT ed NIX) siano

corredate di utility su dischetto destinate

al downloading delle font direttamente

nella memoria della stampante, la NTX ha

uno slot dedicato, destinato ad accoglie-
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re ROMCARD con font precostituite,

Tutto questo di più, che peraltro costa

un bel pacco di bigliettoni, rende questa

macchina Ideale per le più raffinate ope-

razioni di editoria: idealmente é possibile

ammettere che il limite di convenienza
tra NT ed NTX é rappresentato da 12-15

utenze continuate.

Conclusioni: quale scegliere?

La nuova gamma, molto ben differen-

ziata. delle stampanti Laser della Apple
consente una oculata scelta della mac-
china a seconda delle proprie esigenze.

SU questo vello testimonianza c

di assistere, ripetendo verbatin

come a lasciare a coloro che vt

perché su di essi si eserciti la p
Il Signore mi conceda la grazia

ebbero luogo all'abbazia di cui

dell’anno del signore 1327 ...

(LaserWriter Plus)

SU questo vello testimonianza c

di assistere, ripetendo verbatin

come a lasciare a coloro che vt

perché su di essi si eserciti la p
Il Signore mi conceda la grazia

ebbero luogo all’abbazia di cui

dell’anno del signore 1327 ...

(LaserWriter II SC)

SU questo vello testimonianza c

di assistere, ripetendo verbatin

come a lasciare a coloro che v«

perché su di essi si eserciti la p
Il Signore mi conceda la grazia

ebbero luogo all’abbazia di cui

dell’anno del signore 1327 ...

(LaserWriter II NT/NTX)

Figuragli g2i g3l Un brano senno risiremvamenle

con la vecchia Laser I, laSC e NTX, si noli come la

dillerenia ita questi due ultimi output sia Virtual-

Le font e la laser
Le due nuove Laser in PostScript sono

molto più efficienti nel maneggio delle font

rispetto alta vecchia Laser I Ambedue i

nuovi modelli contengono lo stesso set di

35 font bullt-in già prèsemi nella vecchia

Plus; e. analogamente a quanto avveniva in

precedenza, in caso di font non residenti i)

computer «scarica» la font nell'area RAM
della stampante, da cui i caratteri vengono
prelevali per la stampa

La NT e la NTX possiedono ambedue, di

base, ben 2 mega di memoria, 0,5 in piu

rispetto alla vecchia Plus; è memoria tutta

disponibile per il downloading. e in più.

come abbiamo già detto, la NTX, tramite la

semplice aggiunta di SIMM, può raggiun-

gere addirittura i 12 mega di memoria (i

SIMM sono diversi, e più costosi, di quelli

utilizzati nelle espansioni della moiherboard
de! Macl
Una utility molto pratica presente nel

software di sistema é rappresentata da un
programma che permette il downloading
diretto in RAM dei caratteri desiderati; la

cosa, nella NTX, può essere indirizzata con-

venientemente anche aH'eventuale hard

disk collegato attraverso la porta SCSI
La stessa utility può essere usata per

formattare l'hard disk, comunque (speria-

mo che il nuovo sistema operativo, di cui

già si sente parlare, risolva questo proble-

ma), ad onta della completa indinzzabilità

delle periferiche daisychained, un hard disk

formattato quale servente della laser non
può essere usato contemporaneamente
come HD di Mac

Ancora, attraverso la stessa utility è pos-
sibile analizzare il cache e la lista delle font

presenti sull'hard disk, oltre a stampare un
catalogo delle stesse. Come se SIMM ed
HD non bastassero, la NTX contiene uno
slot d’espansione per font su scheda. Seb-
bene al momento della redazione di questo
articolo non siano ancora disponibili sul

mercato, è prevedibile che la possibilità

non rimarrà inascoltata: potrebbero essere
interessati ad esse utenti desiderosi di una
ancora maggiore velocità, o card-rom po-

trebbero essere preprogrammate per con-
tenere stemmi od intestazioni

e, perché no, belle proprie lasche. Il

principio di base, vale a dire la possibili-

tà di facile upgrading, dovrebbe facilita-

re questa scelta che. però, come sem-

pre nella vita, non è facile.

La SC dovrebbe essere quella che

meno di tutte crea problemi a nguardo.

Priva di possibilità di essere condivisa in

rete, e dedicata al singolo utilizzatore,

dovrebbe accontentare le esigenze di

chi desidera fare del raffinato word pro-

cessing senza però entrare nelle raffina-

tezze del PostScript.

In pratica consente di soddisfare esi-

genze personali, o, al massimo, di pic-

coli studi professionali, producendo do-

cumenti di qualità impressionante (mi è

capitato un cliente che mi ha chiesto

come mai le mie parcelle fossero pre-

stampate!), ad un prezzo discretamente

abbordabile.

La NT è la scelta ideale per il normale

desktop publishing e per piccoli e medi

gruppi di lavoro collegati in rete. Adatta

(al contrario della precedente) ad essere

utilizzata anche da altri sistemi (MS-

DOS in primis), si trova a competere in

un'area in cui la concorrenza é numero-

sa ed accanita. Rappresenta il gradino

superiore dell'upgrading della SC ma
attenzione! Ignorate il consiglio non pro-

prio sincero del rivenditore che vi dirà'

«Per adesso passiamo alla NT, tanto poi

sarà sempre possibile saltare alla NTX»
Questo perché mentre il passaggio SC-

NT costa poco più della differenza del

prezzo di listino tra le due macchine, il

salto successivo porta ad una lievitazio-

ne enorme delle spese, molto più che
se si fosse adottato, fin dall'inizio, l'up-

grading SC-NTX.
A quest'ultima, comunque, va dedica-

ta l'attenzione di utilizzatori particolar-

mente esigenti, abbisognosi di mezzi
sofisticati e riuniti in gruppi particolar-

mente numerosi e con compiesse esi-

genze di networking. Una curiosità, che
può essere utile: in caso di passaggio
SC-NTX le RAM SIMM presenti sulla

scheda SC per un totale di 1 mega
possono essere trasferite tal quali sulla

scheda NTX, già predisposta per acco-

glierle. Lo stesso non è invece possibile

in upgrading in cui un partner è l’NT, in

quanto questa scheda non usa RAM
SIMM.
Che dire di più’ Ricordo solo che una

decina di anni or sono la resa di una mia
vecchia Epson collegata con un masto-
dontico North Star mi pareva degna di

Gutemberg e Bodoni, o di Adelmo da
Otranto, per chi ha letto «Il nome della

rosa». Certo che se ne é fatta di strada

se uno può (come ho fatto io) preparare

a casa sua la stesura finale di un iibro e

presentarlo ad un editore di palato diffi-

cile (come la Minerva Italica) ricevendo-

ne anche il plauso! Domanda: «Dove
saremo tra dieci anni?» Risposta «C’è

qualcuno che sa dove saremo tra

cinQue?» MK
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GVH - Via della Selva Pescarola. 12/8 • 40531 Bologna • Tfel. 051/6346581 ra. - Telex 511375 CVH I
- tfelelàx 051/6346601

PORTATILE 286 HI SPEED! Superaccessoriato garantito 12 mesi da CVH!
Il portatile con la potenza di un mini, pratico. e leggera.

Wloce : Clock 12 MHz Norton utility 135!

Nuovo ; Bios legale Phoenix con autotest i

Completo ; 1024 K RAM installate di serie. Scheda video per schermo a cristalli liquidi

retro illuminato con risoluzione 640x 200 più uscita supplementare per

monitor a colori RGB esterno.

Scheda doppia seriale + uscita parallela + uscita per-|oystick

Potente : Floppy disk drive a trazione diretta da 1,2 Mbyte (ovviamente legge anche i

floppy da 360 K byte). Hard disk da 40 Mbyte veloce (40 mS) già tormattato e

pronto all'uso.

; Scheda MODEM tipo SM 1200 BS full compatibile Hayes.

Standard Bell 212 /V103 CCITT V22Ai21.
''

Completo di DOS 12 e BIT COM per il modem,
Tastiera 84 tasti. Alimentatore 110-220 automatico. '

Peso 10 Kg. completo di tutto. L. 3.950.000
•UMàtàiÉ^-

MODEM PROFESSIONALI PER TUTTI I SISTEMI

SM 1200 BS - Versione interna su card corta.

Caratteristiche: COMPATIBILITÀ Bell 212A-1200 bps asincrono, Bell 103-300 bps asincrono,

CCITT V. 22-1200 bps asincrono, CCITT V. 21-300 bps. asincrono • MODULAZIONE
1200 bps; DPSK, 300 bps; FSK - OPERAZIONI Full or half duplex - PORTA RS • 232C.

L. 175.000

SM 12D0 S • Versione esterna. Completo di alimentazione.

Caratteristiche: uguali alI'SM 1200 BS. L. 220.000

SM 2400 A • Il Top Modem ad alta velocitàl Versione esterna; completo di alimentazione

COMPAT.CCiTT V22BIS-2400bps as/sy. - CCITT V22-1200bps as/sy,

CCITT V23-1200/7Sbps 7S/1200bps as/sy. CCITT V21-300 asincrono.

BELL 212A-1200bps as/sy. BELL 103-300bps asincrono.

MODUUkZIONE; 2400bps 16QAM: 1200bps DPSK; 1200/7575/1200 bps FSK; 300bps FSK.

Full or hall duplex • RS 232C, V24. L. 590.000

SL 1-2-3: Il modem per tutte le applicazioni. Eccezionale rapporto prezzo/prestazioni.

Per lutti gli standard a media velocità. Caratteristiche: CCITT V21-Bell 103/ÌXI bps;

V22-Bell 212A 1200 bps; V23rt 600/7575/600 bps; V23/2 1200/7575/1200 bps; Bell 202

1200/5-5/1200 bp. (per questo modello leggere la prova effettuata sulla rivista •8it> n. %l.

L. 299.000

NOVITÀ' SUPER MODEM.
SM 2400-M: Modem esterno, completo di alimentazione, ad alta velocità. Fantastico

sistema di AUTO CORREZIONE dell'ERRORE. Compatibile con CCITT V22-1200 bpsA/22

Bis a 2400 bps asincrono/sincrono. Bell 103, 300 bps asincrono; Bell 212A, 1200 bps
asincrono/sincrono. prezzo a richiesta

SL 1-2-3-B NovrrÀ
Versione interna su scheda del modello SL 1-2-3 con le stesse caratteristiche tecniche.

Può essere montato internamente su tutti i PC compatibili. L 275.000

Ora anche il Vostro Personal può essere dotato del FAX GVH su scheda interna. Utilizzato tramite la tastiera o il mouse, è compatibile con tutti i

sistemi PC Caratteristiche tecniche: CCITT Gruppo 1 Può trasmettere i documenti visualizzati sul monitor e ricevere automaticamente i Fax in

arriva Per ulteriori informazioni Vi invieremo materiale illustrativo più dettagliato. prezzo a richiesta

Tutti i modem sono corredati di libretto di istruzioni, e sono compresi di autodiai/answer con comandi di AT estesi.

FLOPPY GVH GARANTITI 100%
FLOPPY CVH 5 1/4” DS/DD 360K 48TPI

confezionali in scatole da 10 pz.

Floppy CVH 5 1/4" DS/DD 360K 48 TPI busta pesante colorata per

una migliore identificazione e una maggior durata. Confezione
da 10 Ffoppy in contenitore plastico trasparente e riutilizzabile

Floppy 5 1/4” DS/HD % TPI 1,2 Mbyte tipo colorato con busta

pesante. Contenitore plastico trasparente, riutilizzabile,, da 10 pz.

/ 33" DS/DD 720 Kbyte. Contenitore plastico trasparente,

lizzatile, da 10 pz.

SODDISFATTI O RIMBORSATI
100 pezzi 500 pezzi

cad. L. 2.250

MANNESMANN TALLY

MT80 PC-80 cl. 130 cps- L 395.000

MT87 - 80 cl. - 200 cps. L. 780.000

MT 88 - 132 cl. - 200 cps. L. 960,000

MT 230/9-136 cL-3QQ cps. L. 1.490.000

SEAGATE

Floppy 3,

riutilizzai

A lutti i prezzi pubblicali va aggiunta IVA 19%

BOLOGNA • BOTTEGA ELETTRONICA • Via San Pio V“ 5/A Tel. 051/550761 CERIGNOIA • OMNIA COMPUTER - Via Foligno 22/B • Tel. 0885/24438

NAPOLI - A2M - Via Lepanto 78 - Tel. 081/631933 SALERNO • GENERAL COMPUTER • C.so Garibaldi 56 • Tel. 089/237835
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Polytel Keyport 300
di Massimo Truscelh

I

l numero di accessori che l'industria

propone per espandere ed ampliare

le caratteristiche di versatilità e co-

modità d'impiego dei sistemi installati

sul mercato é piuttosto vasto.

L'obiettivo che la maggior parte dei

produttori di tali accessori si prefigge é
quello di facilitare il lavoro dell'operatore

per renderlo il più possibile gradevole,

facilitando il «dialogo» tra operatore e
macchina e rendendo tutte le operazioni

quanto più possibile ergonomiche.
Appartengono a questa categoria di

prodotti tutti I più disparati dispositivi di

integrazione delle penferiche di input

tradizionali, come ad esempio i pad nu-

merici separati e le perifenche di input

particolari come digitizer, tavolette grafi-

che ed alcuni tipi di mouse e trackball.

Il prodotto del quale parleremo in

queste note rappresenta un dispositivo

di integrazione della tastiera particolar-

mente utile nell'uso con i software ap-

plicativi controllati nell'espletamento
delle loro funzioni da sequenze di più

tasti; sequenze che per la loro comples-
sità costringono spesso l'operatore a
vere e proprie acrobazie sulla tastiera.

Descrizione

Si chiama Keyporl 300, é prodotta dalla

Polytel Computer Products Corp. di Sun-
nyvale (California) e consiste in una su-

perficie sensibile al tatto, delle dimensio-

ni approssimative di 30 per 20 cm,
contenuta in un cabinet caratterizzato da

due alette laterali rimovibili che trattengo-

no i fogli di carta sui quali sono stampati I

menu delle funzioni che si vogliono atti-

vare, menu definibili a piacere dall'utente

e che vengono forniti sotto forma di 4

fogli plastificati (fotocopiabili senza alcun

problema) nei quali sono disegnati degli

elementi che richiamano la forma dei

tasti. Su questi fogli l'utente completa le

indicazioni scrivendo, per ognuna combi-
nazione di tasti definita, la corrisponden-

te funzione.

Il contenitore offre anche 4 comodi
supporti rientranti che permettono di

inclinare la superficie sensibile secondo
le necessità dell'operatore, sebbene le

dimensioni non proprio contenute del-

l'accessorio, non ne facilitino l'impiego

su di una scrivania un pochino «affollata».

La Keyport 300 funziona con tutti i

software applicativi usuali permettendo
all'operatore di assegnare una qualsiasi

sene di comandi o di tasti ad un solo

«tasto» della sua superficie sensibile

integrando, senza sostituirla, la tradizio-

nale tastiera alfanumerica.

Per funzionare necessita di un sistema

MS-DOS con almeno 128 Kbyte di me-
moria RAM dotato di una porta giochi o,

in mancanza di essa, di una delle due
schede di controllo vendute separata-

mente e denominate Polytel Keycard e

Super Keycard.

La prima scheda può essere utilizzata

per le applicazioni meno gravose, la

seconda è invece consigliata in unione a

tutti quei programmi che utilizzano inten-

sivamente la porta seriale (COM'I o
COM2).

Grazie alfa semplicità costruttiva gene-
rale della struttura sulla quale è basato II

funzionamento della Keyporl 300. la pro-

cedura di connessione e installazione è

quanto mai semplice e permette di utiliz-

zarla immediatamente mediante il soft-

ware offerto in dotazione, software che
rappresenta veramente il nucleo delle

funzionalità offerte dal prodotto della

Polytel

L 'installazione

La confezione comprende, oltre alla

Keyport 300 ed ai fogli plastificati già

descritti, un cavo di collegamento con
terminali di tipo RJ11 (quelli comu-
nemente usati sugli apparecchi telefonici

d'oltreoceano), un adattatore DB15 da
inserire sul cavo per permetterne il colle-

gamento alla porta giochi ed un dischetto

con il software di gestione

L'installazione avviene infilando la

scheda di controllo in uno degli slot del

sistema (in proposito sul manuale è
riportata una nota che avverte del manca-
to funzionamento della scheda se instal-

lata nello slot 8 del PC-XT IBM o del PC-
Portable) e connettendo la Keyport 300, o
mediante l'adattatore a 15 pm. oppure
direttamente con lo spinotto telefonico,

alla scheda stessa. Logicamente, tale

discorso vale solo se sul sistema è
assente una porta giochi, altrimenti e
sufficiente effettuare il collegamento
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Due alene penTtellono l'msenmenlo dei menu defi-

mediante l'adattatore DB15 direttamen-

te sul connettore del joystick.

Entrambe le schede Polytel supporta-

no due Keyport che vengono designate

come A e B e possono fruire direttamen-

te di altrettanti connettori «telefonici'i la

CUI dislocazione é tale da consentire il

collegamento dell'elemento A sul con-
nettore piu basso presente sul telaietto a

vista della scheda e l'elemento B su
quello più in alto,

Eseguite queste operazioni di ordine

elettro-meccanico si può procedere all'in-

stallazione del software.

L'accessorio in questione, per funzio-

nare. necessita del software di gestione

denominato KEYPORT.COM il quale è in

pratica un driver che installa permanente-
mente la tavoletta in background, pronta

ad essere utilizzata con qualsiasi applica-

zione Il file può essere richiamato ogni

volta che serve, oppure richiamato diret-

tamente all'accensione del sistema dal

file AUTOEXEC.BAT.
Il programma può essere attivato in

qualsiasi momento premendo il tasto

CTRL ed una qualsiasi zona della superfi-

cie sensibile della Keyport In tal modo,
sulla parte bassa dello schermo viene

visualizzalo un menu che consente di

effettuare alcune scelte come disabilita-

re completamente la Keyport (KILL, indi-

spensabile in alcuni casi come ad esem-
pio l'uso di programmi di comunicazione

in emulazione di terminale), accenderla o
spegnerla (KP ON e KP OFF) se si vuole

evitare o meno che i tasti definiti sulla

superficie sensibile influiscano sul fun-

zionamento di un'applicazione, caricare o
salvare un file (LOAD e SAVE) che ne
permetta l'uso con una determinata ap-

plicazione, visualizzare i file di configura-

zione presenti nella directory (CHDIR),
adattare il funzionamento della Keyport

alla frequenza di clock del sistema sul

quale è montata (SPEEDL
Il dischetto contiene altri file dei quali è

facilmente intuibile l'utilizzazione.

Il primo di essi è KPDIAG.EXE che
provvede a fornire un valido aiuto a chi

dovesse incontrare delle difficoltà nel

funzionamento della Keyport 300.
Il programma visualizza la condizione di

funzionamento dell'accessorio fornendo
anche chiare indicazioni riguardanti il

"tasto» premuto dall'utente sulla superfi-

cie sensibile della Keyport. Infatti, tale

superficie sensibile è vista come una
matrice bidimensionale corrispondente a

20 file di 1 5 zone sensibili per un totale di

300 "tasti», ognuno dei quali viene indi-

cato con un numero nell'esecuzione del

programma.
Gli altri file contenuti nel dischetto

sono: KPCUSTOM.COM; SUPERKP
.COM, KPEDIT.EXE; seguendo lo stesso
ordine i programmi provvedono a: ese-

guire l'installazione della Keyport 300 in

versione «customizzata»; ad installare la

tavoletta in unione alla scheda Super
Keycard, ad eseguire le operazioni di

definizione dei menu da parte dell’u-

tente.

Nel primo caso è possibile alterare

alcuni valori di defaulf della configurazio-

ne quali ad esempio la frequenza e la

durata del beep emesso quando si agisce

SUI «tasti», l'abilitazione e la disabilitazio-

ne della Keyport quando si inserisce il

joystick ed altre caratteristiche nguardan-

ti la visualizzazione dei messaggi di copy-

right-

li fulcro del software che permette di

utilizzare pienamente le caratteristiche

della Keyport 300 è sicuramente i! pro-

gramma KPEDIT. Esso provvede a gene-
rare I file caratterizzati dall'estensione

KDT. ovvero Key Definition Table, da

richiamare insieme al file KEYPORT (o in

alternativa SUPERKP) per usare l'acces-

sorio con l'applicazione desiderata. Infat-

ti, il software di gestione, se caricato da

solo, non produce alcun effetto vero e
proprio se non quello di far emettere un

«beep» aH'unità centrale ogni volta che si

tocca la superficie sensibile con un dito o

La scheda Super Keycard per applicaiiom che usa-

con un qualsiasi oggetto, preferibilmente

non appuntito.

La procedura di programmazione della

Keyport 300 é piuttosto semplice da
svolgere ed avviene mediante una ge-

stione a menu ognuno dei quali é corre-

dato da numerose informazioni di aiuto

oltre che da una serie di help richiamabili

in qualsiasi momento.
Il programma è diviso in due parti, la

prima delle quali permette di eseguire

operazioni su menu già definiti come ad

esempio la cancellazione di alcun) tasti, la

copia delle funzioni di uno di essi ad un
altro, lo spostamento delle funzioni da un
tasto all’altro ed infine, semplicemente
premendo una delle zone sensibili della

Keyport, la definizione e l’assegnazione

ad essa di una funzione per completare o
creare un menu.

Le funzioni assegnabili alla Keyport

sono numerose: oltre a quelle definibili

direttamente dall'utente per facilitare il

lavoro con le applicazioni (tipicamente

impiegando le funzioni STRING e KEY-

SEQ), è possibile assegnare ai «tasti»

della Keyport anche alcune funzioni parti-

colari come il controllo della durata di

eventuali pause (FIXPAUSE) nelle quali

l'utente deve digitare un certo numero di

tasti o deve solamente scrivere utilizzan-

do la normale tastiera senza alcuna limita-

zione sul numero di caratteri (VAR-

PAUSE), la velocità con la quale devono
essere eseguite le sequenze di più tasti

(SPEED), il controllo della pausa della

Keyport dopo l’esecuzione di ogni funzio-

ne (WAIT), l'interruzione dell'applicazio-

ne come se si premessero i tasti Control

e Break (BREAK), la possibilità di poter

definire tre linee contenenti messaggi di

aiuto nella parte bassa dello schermo
(HELP) ed inoltre, funzioni riguardanti il

controllo del drive di default (CHDIR). il

salvataggio ed il recupero di file .KDT
dairinterno dell'applicazione in esecuzio-

ne (LOAD e SAVE). Tutte queste funzioni

possono essere selezionate dall’interno

MCmicrocomputer n, 78 - ottobre 1988 117



del secondo menu di KPEDIT.EXE agen-

do sui tasti di «Rotate» F9 e FIO ed
associandoli al «tasto» premuto sulla

Keyport.

La funzione STRING è sicuramente
quella più importante in quanto grazie ad
essa è possibile definire ogni tasto asso-

ciandolo ad uno qualsiasi della tastiera

alfanumerica tradizionale, compresi quei

tasti (attivando l'opzione EXPAND del

programma di configurazione con il tasto

F5) un po' diversi come i tasti cursore, i

tasti di tabulazione. Inserì, Delete, Page
Down e Page Up, i tasti funzione, Esca-

pe, Backspace ed Enter.

La seconda funzione di vitale importan-

za per la definizione dei menu é KEY-SEO
mediante essa è possibile creare delle

sequenze di tasti già definiti sulla

Keyport.

Se da un iato questo é l'enorme van-

taggio offerto dalla Keyport, per altri

aspetti ci SI rende conto che per sfruttare

questa possibilità è giocoforza indispen-

sabile dover aver prima definito sulla

Keyport i tasti utilizzati nella combina-
zione.

Forse sarebbe stato meglio poter defi-

nire le sequenze utilizzando di rettamente
I tasti offerti dalla tastiera alfanumerica

senza doverli prima definire in... «doppio-
ne» sulla Keyport.

Finite tutte le operazioni di Edit si può
uscire dal programma e salvare il file dal

menu attivabile con i tasti CTRL ed un
qualsiasi tasto della Keyport premuti
contemporaneamente. Il nome del file

KDT può essere direttamente quello del

nome deH'applicazione per la quale sono
stati creati, oppure, se si vuole che la

Keyport inizi a funzionare automatica-
mente con una certa configurazione, si

può chiamare tale file con il nome di

AUTOKPA.KDT se è previsto per funzio-

nare con la tavoletta di menu A o
AUTOKPB.KDT se invece è adatto al

funzionamento con la tavoletta B.

Esempio di definizione

dei itidsli" sulla

Keyport 300 dal

programma KPEDIT

Uso

Una volta installata con i file di defini-

zione dei tasti pronti ad essere impiega-

ti, la Keyport dimostra di essere un

oggetto veramente molto pratico da
usare anche se non mi sento di consi-

gliarne l'acquisto per utilizzarla solo con
un programma di trattamento dei testi.

Oltre ai normali programmi applicativi

come word processor, spreadsheet e
data-base, l'uso nel quale la Keyport è

consigliabile è in unione a programmi
grafici tipo CAD; infatti, in essi è possi-

bile aumentare notevolmente la velocità

dell'operatore grazie al fatto che le ope-

razioni di disegno possono essere ese-
guite direttamente con il normale dispo-

sitivo impiegato (digitizer. mouse, ecc.}

mentre la selezione dei menu (con i

programmi dove è possibile, vedi ad
esempio AutoCAD e TurboCADl può
essere eseguita dalla Keyport in manie-
ra più semplice e rapida.

Anche con i programmi come Lotus
1-2-3 oppure Borland Quattro, Wordstar
0 Microsoft Word, la Keyport, se oppor-

tunatamente configurata può risultare di

valido aiuto e sveltire notevolmente il

lavoro deH’operatore.

Un piccolo consiglio che deriva dall’a-

ver riscontrato alcuni problemi nell'uso,

è quello di disabilitare la Keyport se si

usa un’applicazione per la quale non é
stato caricato il corrispondente file .KDT
0 peggio ancora nessun file di defini-

zione.

Il catalogo degli effetti derivanti da
questa disattenzione varia dalla sempli-

ce non corrispondenza delle sequenze
di tasti (che magari, a causa della somi-

glianza della sequenza di un programma
con quella di un altro, provocano la

cancellazione del file sul quale si sta

lavorando invece che il suo salvataggio)

aH'impossibilità di rientrare nel program-
ma applicativo se malauguratamente si

è richiamato il menu principale del soft-

ware di gestione della Keyport 300. La

possibilità di poter utilizzare contempo-
raneamente due Keyport espande note-

volmente le possibilità estendendo an-

che il campo delle applicazioni possibili.

Proprio a proposito di applicazioni,

uno dei settori nei quali la Keyport può
trovare vantaggiosamente posto è quel-

lo del controllo di processi manifatturieri

legati all’impiego di un personal compu-
ter. dove non sempre è necessario di-

sporre di una completa tastiera alfanu-

merica, ma dove basta poter impartire

pochi ordini alla macchina controllata

mediante semplici pittogrammi rappre-

sentati sulla Keyport stessa.

Conclusioni

Tiriamo le somme dicendo con tutta

tranquillità che la Keyport può essere
considerata come un oggetto che costi-

tuisce un valido aiuto per l’operatore

impegnato nell'uso di applicazioni tradi-

zionali oppure in ambienti particolari do-

ve una tastiera tradizionale non potreb-

be resistere alle sollecitazioni o si rivele-

rebbe in qualche modo inadeguata, cosi

come può essere considerata anche
solo un divertente, simpatico e, in ulti-

ma analisi, utile gadget per arricchire la

dotazione del proprio sistema.

In relazione all’impressione che si

trae da questo prodotto, il prezzo può
essere elevato o meno; seicentosettan-

tacinquemila lire (IVA esclusa) per
Keyport e Keycard possono non essere
tante se effettivamente si aumenta la

produttività o si migliorano sensibilmen-

te le condizioni di lavoro, ma possono
essere tantissime se si riflette un atti-

mo sul fatto che oggi, con la concorren-

za spietata esistente sul mercato, un
sistema compatibile MS-DOS costa
qualcosa più del doppio del prezzo della

Keyport 300.

La qualità, la semplicità di utilizzazio-

ne e configurazione del prodotto riman-

gono comunque le doti migliori della

Keyport 300.
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COMPAQ NUOVA LINEA 386

ILMSTACCO
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COMPAQ DESKPRO 386 s.

COMPAQ DESKPRO 386/20e.

Lavorare meglio è il nostro business.

Desidero saperne di più sui prodotti Compaq e sulla rete di vendita e assistenza.

COMPAQ COMPUTER S.pA. • Milanofiori. Strada 7, Palazzo R - 20089 Rozzano (MI) - Telefono 02-8242011/2/3/4

Nome e Cognome Società

Via CAP Città

COMPAQ DESKPRO 386/20e.

Nuovo design. Microprocesso-

re Intel 80386" a 20Mhz, 2MB di

memoria Ram espandibile fino a

16MB, 32KB di memoria cache a

20Mhz e interfaccia video VGA in-

tegrato. La sua tecnologia gli per-

mette di utilizzare tutta la potenza

di sistemi operativi come MS-DOS,

MS-OS/2, Windows/386, Xenix e

Unix.

Il nuovo Compaq Deskpro

386/20e ha prestazioni di siste-

ma superiori del 25% rispetto agli

altri PC a 20Mhz senza memoria

cache È la soluzione idealealle ne-

cessità sempre più sofisticate dtì-

l’utente di PC 80286.

COMPAQ DESKPRO 386s.

Nuovo design. Microprocesso-

re Inttì 80386SX a 16Mhz, espan-

dibile fino a 13MB di memoria

Ram, e interfaccia video VGA inte-

grato. Può utilizzare al meglio i si-

stemi operativi MS-DOS, MS-OS/2

e Windows/386.

Il Compaq Deskpro 386s è l'al-

ternativa più intelligente nei con-

fronti del PC 80286 cui eravate in-

teressati.

COMPAQ DESKPRO 386/25.

Microprocessore 80386 a

25Mhz. Rno a 16MB di memoria

Ram a 32 bit, memoria cache a

25Mhz e memoria di massa

espandibile a 1.2 Gigabyte.

Compaq Deskpro 386/25 è

una vera e propria workstation, è il

PC più potente del mondo disponi-

bile con largo anticipo sugli altri.

Grazie a lui avrete minori costi

di gestione con maniere efficien-

za e produttività.

comPAa
s

Tel.



PROVA

Amisa 2286 AT-Emulator
di Andrea de Prisco

S
oltanto dieci mesi orsono sulle

pagine di MC appariva la prova
della prima scheda nponte» (al

secolo Bridge Board) per Amiga 2000:
la Janus PC. Grazie a questa, una volta

installata all'interno della macchina, era

possibile lanciare contemporaneamente
applicazioni Amiga e MS-DOS senza

subire rallentamenti di sorta. La spiega-

zione del «miracolo» rasenta la banalità:

nonostante la Commodore si ostini a

chiamare queste schede «emulatori», la

verità è che per mezzo di queste non si

emula proprio nulla, trattandosi di veri e
propri comfjuter autonomi concentrati

su di un'unica scheda tipo espansione.

La parte «Amiga» di un sistema cosi

formato é utilizzata solo per dialogare

con la scheda, utilizzando la tastiera per

gli input e sfruttando una o più finestre

di Intuition per ricevere gli output. Gra-

zie poi al multitasking è possibile aprire

altre finestre con altre applicazioni

Amiga.
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PROVA

AMIGA 2286Amiga 2286 AT-Emulstor

L 'idea proprio non é male e nemme-
no tanto nuova dal momento che si

tratta essenzialmente di una contrazio-

ne «unicabinetii della ingombrante ac-

coppiata Amiga 1000 + Sidecar. E in

effetti per chi ha necessità MS-DOSsia-
ne e parimenti non vuole rinunciare alla

grafica spettacolare di Amiga, vuoi per
ulteriori molivi professionali, vuoi per
semplice diletto videogamico. la solu-

zione non può non sembrare super az-

zeccata. l'unico vero difetto l'avremmo
potuto trovare nel prezzo iniziale a dire il

vero un po’ troppo elevato per le carat-

teristiche offerte di PC «super basicoo

e. conseguentemente, per la velocità di

elaborazione appena sufficiente: un
8088 a 4.77 MHz ha un po' di limita-

zioni...

Ma la presenza del Bus dotato di

estensione AT all'interno di Amiga, ov-

viamente non sfruttato dalla Janus PC.

lasciava intravedere l'arrivo di una nuo-

va scheda basala suH'80286. Grazie al

CostPuRore:
Commodor» Business Marhme. me.
1200 Wilson Drive. West Chester PAI2380

Distributore per l'Kalis:

Commodore Italiana s.r.l

via F.lli Gracchi 48
20092 Cinisello Balsamo IMll

Prezzo UVA esclusa!'

Amiga 2286 AT-Emulalor hi. bridge board, dnve da
5 2S" I 2M. dischi. menuBli L.1.2BS.000

tempismo della Commodore Italiana,

abbiamo avuto l'occasione di provare in

anteprima una scheda Janus AT ancora

sotto forma di prototipo «assolutamen-
te da non distribuirei!, come grida a
gran voce la preliminare documentazio-
ne che accompagna l'oggetto. In fretta

e furia vi rigiriamo anche noi le nostre

preliminari considerazioni, colle al volo

nei pochi giorni in cui abbiamo potuto
disporre della scheda: la rivogliono ur-

gentemente in Germania...

Il kit

L'AT-Emulatof é venduto in una con-

fezione di cartone contenente la già

citata scheda, una meccanica per floppy

disk da 5.25” per una capacità formatta-

ta di 1.2 megabyte, una batteria tampo-
ne da collegare alla scheda, due manua-
li in italiano riguardanti l'MS-DOS e il

GW-Basic. un disco da 3.5” formattato

Amiga e un disco da 5.25” in formato

MS-DOS.
Completano la dotazione di serie il

cavo piatto di collegamento scheda-dri-

ve più una manciata di viti da utilizzare

per il montaggio del kit. L'esemplare tn

nostro possesso era accompagnato an-

che da una descrizione preliminare con-

sistente in una decina di fogli A4, (che

saranno presto sostituiti da un vero e
proprio manuale di installazione e uso),

dalla quale abbiamo potuto ricavare al-

cune notizie interessanti che poi vi rife-

riremo.

Nel disco Amiga si trovano tutte le

utility per il corretto funzionamento del-

la scheda, per quel che riguarda l'inter-

facciamento con la macchina.
Il disco da 5-25” contiene oltre al

sistema operativo e al GW-Basic anche
le routine di interfacciamento lato MS-
DOS.

Infatti il tutto funziona a dovere solo

se i due sistemi sono ben consci della

presenza del loro partner. È infatti Ami-

ga che fa partire l’emulatore a seguito

dell'esecuzione del comando BindDri-

vers (presente nella startup-sequence o
dato a «mano» da CU) cosi come l'e-

mulatore sa da dove prendere gli input

0 indirizzare gli output a seguito dell'e-

secuzione dei suoi programmi.
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PROVA

AMIGA 2286

La scheda

Ovviamente it «nucleo» di tutto II kit è

la scheda vera e propria che, non dimenti-

chiamolo, é praticamente un AT comple-

to di tutto. Su di essa infatti troviamo il

processore 80286 affiancato da uno zoc-

colo atto ad ospitare il coprocessore ma-
tematico, un megabyte di ram per i pro-

grammi MS-DOS più 1 28 K per l'interfac-

ciamento con la parte Amiga, un control-

ler per floppy disk, le Eprom contenenti il

Bios, più alcuni chip custom e un po' di

elettronica più spicciola che completano
il progetto. Non essendo stato possibile

concentrare il tutto sulla superficie di

un'unica scheda, buona parte dell'elet-

tronica (ram, rom e controller) giacciono

su una scheda supplementare, detta ap-

punto sandwich board, coilegata alla prin-

cipale da ben tre connettori (due dei quali

riportano semplicemente il Bus esteso)

che hanno anche l'arduo compito di man-
tenere saldamente attaccate le due parti.

Alcuni jumper disseminati sulla scheda
permettono dì settare la quantità di me-
moria disponibile, il tipo video utilizzato

(monocromatico o colore), l'abilitazione o

meno del controller per floppy disk e il

tipo di questi, se da 1 .2 M 5.25" oppure
1,44 M 3.5",

Tornando ai già citati 1 28 K ram di inter-

facciamento, ricordiamo che si tratta di

un'area tampone attraverso la quale i due
computer si passano i segnali di sincro-

nizzazione in modo da non provocare col-

lisioni quando bisogna eseguire funzioni

sugli stessi dispositivi.

Oltre a questo, in detta memoria trovia-

mo un grosso buffer per velocizzare i tra-

sferimenti di dati tra le due macchine e la

mappa video monocromatica e a colori

dell'AT, La parte MS-DOS utilizzerà que-

sta zona come una normale mappa video

nella quale scrivere, la parte Amiga attin-

gerà alla stessa per visualizzare il suo
contenuto nella finestra o nelle finestre di

Intuition atte allo scopo.

Installazione hardware

Come per la scheda PC avvertiamo i

lettori che il montaggio del kit, pur non
presentando grosse difficoltà, non e

una operazione proprio facile-facile. In-

fatti occorre smontare un bel po' di viti,

agire con una certa forza per infilare la

scheda al suo posto, infine non fare

confusione nel montaggio dei cavi. Ma
procediamo con ordine. Innanzitutto

dobbiamo aprire il 2000. agendo sulle 4

viti laterali e sulla vite posta sul retro.

Fatto questo il contenitore metallico lu-

na volta tolto il monitor, s'intende!) sci-

volerà con facilità con movimento verso

avanti. Dando uno sguardo airmterno,

riconosceremo subito il Bus Amiga
composto da 5 slot da 100 pin e, più in

alto, il Bus PC/AT compatibile formato

da 2 slot prettamente PC più due slot

dolati di estensione AT (pettine supple-

mentare). La nostra scheda dovrà esse-

re installata proprio in uno dei due slot

tripli, formati cioè da tutti e tre i tipi di

Bus (Amiga-PC-AT). Come detto per in-

serire la scheda occorre una certa forza

dal momento che per completare l'inse-

rimento è necessario mettere d'accordo

ben tre pettini con i rispettivi amphenol
montati sulla piastra madre: in totale

circa 200 pm, Terminata la prima fatico-

sa operazione, dopo aver collegato la

batteria tampone alla scheda, si passa
al montaggio della meccanica da 5.25".

Ora non si tratta di forza, ma solo di

pazienza: le viti da montare e smontare
sono davvero tante oltre al fatto che,

per motivi meramente estetici, bisogna

allineare la meccanica nuova con quelle

già presenti per non avere antistetiche

sporgenze sul frontale. Per finire, prima
di rimontare il cabinet, bisogna collega-

re l’alimentazione del drive (il connetto-
re è già presente alle uscite dell'alimen-

tatore) nonché il cavo piatto di collega-

mento tra questo e la scheda.

MCmicrocomputer n, 78 - ottobre t988



Installazione software

Il dischetio Amiga pervenutoci col kit

contiene alcuni programmi per l'installa-

zior^e del softv>/are di sistema su un
nostro disco Workbench. che avremo
provveduto naturalmente a ricopiare per

non intaccare il disco originale fornito

col 2.000. Il programma di installazione

fa praticamente tutto: toglie ciò che è

inutile dal dischetto destinazione per

fare spazio a tutto ciò che è utile per il

corretto funzionamento della Janus AT.

Ad installazione avvenuta troveremo sul

nostro nuovo Workbench un driver PC,

alcune nuove directory, una startup-se-

quence modificata, più. naturalmente,

un nuovo cassetto Expansion contenen-
te la Janus.library.

Fatto questo, per accedere alla sche-

da Janus occorre clickare sull’icona PC
mono 0 PC color presenti nel cassetto
PC. Nel primo caso apriremo una fine-

stra sullo schermo monocromatico, nel

secondo su quello a colon, per l'esattez-

za un classico CGA.
Se si tratta del primo «collegamento»

prima ancora del boot MS-DOS partirò

automaticamente il programma di Setup
col quale configureremo il nostro siste-

ma: tipo di drive, esistenza o meno di

un hard disk AT e di un floppy aggiunti-

vo, settaggio dell’ora e della data di

sistema. Grazie alla batteria tampone il

Setup non andrà perso dopo io spegni-

mento e ora e data cammineranno... al

passo coi tempi.

Chicca finale: dal momento che nel

2000 del sottoscritto da diversi mesi
giace installata una Janus PC con tanto

di proprio hard disk da 20 mega, la

prima prova che ho ritenuto opportuno
di fare non appena entrato in (tempora-

neo) possesso della Janus AT. è stata

per cosi dire una prova di compatibilità

co suo predecessore.

Montata la nuova scheda aH'interno

della macchina ho effettuato il boot col

Workbench della scheda PC: non solo

hanno immediatamente funzionato le

vecchie PC mono e PC color, ma finan-

che l'hard disk (che non avevo tolto) ha

dato il suo benvenuto alla scheda for-

nendole il suo DOS per il boot. Il tutto al

primo colpo...

Le novità

Chi già possiede la Janus PC o al

peggio un 1000 + sidecar sa che grazie

all’utili^ PCdisk e al device Jdisk.sys è
possibile l’interscambio di file tra i due
mondi Amiga e MS-DOS. Inoltre sa di

poter utilizzare la stampante collegata

all'Amiga come fosse collegata al PC e
che con l’utility Jlink può allocare file

AmigaDOS ed utilizzarli da MS-DOS co-

me fossero altri drive. Ebbene, con il

nuovo software di sistema fornito con
la Janus AT lo scherzetto della stam-
pante è possibile anche con il mouse
(per i programmi MS-DOS che ne fac-

ciano uso) e i finti drive allocati nel file

System di Amiga possono anche essere

1

Questo gioiello e r80286 versione -super shm-

boot-abili se formattati con l’opzione /s

del comando format. Ciò è molto como-
do se si dispone di HD Amiga che non
permette ancora il boot della macchina
senza Workbench (a quando le nuove
rom con 1 .3?). ma perlomeno permette-

rà alia scheda Janus di usufruirne; che
figura...

Conclusioni

La prova della Janus PC pubblicata

sul numero di dicembre ’87 di MC,
terminava con la frase: «Certo, se co-

stasse la metà...» indicando che il prez-

zo richiesto per l'acquisto era un tantino

sproporzionato, soprattutto considerato

che con meno la stessa Commodore
forniva un PC funzionalmente equiva-

lente ma dotato di tastiera, alimentato-

re, cabinet e monitor... Fortunatamente
qualche tempo dopo il prezzo della

scheda è sensibilmente diminuito, con-

sentendone una più ampia diffusione

tra gli utenti, giustamente, più ponde-
rati.

Il prezzo della Janus AT, fissato di

contro intorno al milione e mezzo, con-

siderato appunto che si tratta di un AT
CI pare più che proporzionato alle carat-

teristiche offerte. Il discorso da fare è

semmai a monte del problema, ovvero
se vale la pena o no di spendere X o 2X
per questa benedetta compatibilità MS-
DOS.
Come ribadito già nel precedente arti-

colo. ne vediamo l’utilizzo essenziamerv

te per motivi professionali di chi neces-

sita contemporaneamente tanto dei

programmi per IBM quanto di quelli per

Amiga, siano essi applicazioni per il vi-

deo sia dilettevoli videogame che certo

un buon AT non può fornire. Scegliere

poi tra le due schede è ancor più sem-
plice: dipende solo dal fatto se a voi

interessa andare circa quattro volte più

veloce 0 meno.
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di Francesco Peironi

vers. IT

A bbiamo gé avuto occasione di

parlare del Freelance Plus della

Lotus Corporation nell'ambno di

altre rubriche della nostra rivista, in

Quanto, pur essendo un prodotto grafi-

co. che serve Quindi «so/o» per realizza-

re disegni, schemi, diagrammi, ecc. pre-

senta la caratteristica di essere un tutto-

fare. nel senso che copre tutte le ne-

cessità di chi deve, anche saltuariamen-

te. produrre dei disegni non specialistici

ma di buona qualità.

Ne eseguiamo ora la prova in quanto
é uscita la versione in italiano, cui corri-

sponde tra l'altro anche una nuova rele-

ase del prodotto (versione 2.01).

La strategia della Lotus Corporation

su tale strumento é di considerarlo II

«braccio grafico» degli altri prodotti del-

la casa, principalmente il classico 1-2-3

e il Symphony, che già dispongono di

proprie funzionalità grafiche, ma che.

come diremo poi, le vedono potenziate

dall'intervento del Freelance.

C'é poi il Lotus Manuscript. anch 'esso

in Italiano, che é un prodotto a metà
strada tra un W.P. evoluto e un DTP
semplificato, e l'ultimo arrivato, il

Graphwriter II, superspecializzato nella

Business Graphic. ma anche esso ben
collegato sia agli spreadsheet che al

Freelance stesso. Anche di questo abbia-

mo parlato proprio nell'ultimo numero.
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Confezione

La confezione del Freelance è robu-

sta ed elegante, in quanto consiste in

una scatola rigida di cartone telato che
contiene due manuali a fogli mobili. In

uno di questi due si possono inserire i

fogli contenitori dei dischetti.

Queste confezioni rappresentano lo

stile standard delta Lotus, in quanto
buona parte dei suoi prodotti le utilizza.

Purtroppo però sembra non essere più

una regola perché, ad esempio, la con-

fezione dell’ultimo 1-2-3 è decisamente
più economica.

I manuali sono due. Il primo é quello

di Consultazione, che contiene una
semplice Introduzione a Freelance e poi

la trattazione completa di tutti i coman-
di, illustrati neH'ordine che questi hanno
nei menu Nella terza parte sono de-

scritte le funzionalità iniziali, che sono
esterne aH'ambiente operativo e cioè

BATCH e CONFIGURA, sono poi ripro-

dotte le librerie di simboli e infine illu-

strate le modalità per la costruzione di

proprie librerie

C'e poi un capitolo chiamato Tecni-

che Avanzate, interessantissimo come
anche le tre appendici relative all'uso

dei set di caratteri nazionali (per le lette-

re accentate), alle tipologie e modalità

d'uso dei font e infine alla compatibilità

dei file con te versioni precedenti del

Freelance
II secondo manuale contiene una vo-

luminosa parte necessaria alla installa-

zione delle numerose periferiche ricono-

sciute, completa, ove necessario, di

schemi di collegamento di porte seriali.

C'é poi un capitolo dedicato al-

l'autoapprendimento, chiamato «per ini-

ziare», completo di esercizi che permet-

tono di «studiare» neH’ordine più logico

tutte le funzionalità.

I dischetti sono nove, nel caso di

versione su floppy da 5 e 1/4, e sei per i

dischetti da 3 e 1/2. I nove sono:
— due di PROGRAMMI con i file ese-
guibili e gli overlay:

— uno di BATCH e SETUP che serve

per alcune fasi dell'installazione e per la

produzione sequenziale di più disegni

via;

quattro di UTILITÀ che contengono
dati per Tinstailazione, cioè driver e font

di caratteri,

— due di SIMBOLI ovvero le librerie di

immagini.

Nella versione con dischetti da 3” 1/2

questi sono'

due di PROGRAMMI
due di UTILITÀ

due di SIMBOLI
uno di BATCH

Nella confezione c'é anche (a comoda
mascherina che riporta i circa trenta

Freelance 2.01 vers. IT
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comandi attribuiti ai tasti funzione, che
rappresentano «scorciatoie» rispetto

agli stessi comandi opzionati via menu
oppure modalità di richiamo rapido dei

simboli di libreria.

Installazione

La procedura di installazione é auto-

guidata (alia maniera dei prodotti Micro-

soft) ma richiede, per configurazioni par-

ticolari,. l'esecuzione di programmi
BATCH ben illustrati nel manuale.

Procedura di registra-

li Freelance dispone di

un programma di regi-

paccheiio viene asso-

sta mslallando, il suo
nome e oue/to della

sua società oppure
delle sigle a sua scel-

ti prodotto può essere
installalo su piu rnac-

rdune, solo che al cari-

sempre la videaia mi-

nale con le sigle impo-
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Una volta installato Freelance, ad

esempio su hard disk, lo si può configu-

rare, con una apposita funzionalità, indi-

cando le periferiche di output e i font da

utilizzare. La scheda video va configura-

ta sia come ambiente di lavoro sia co-

me periferica di output nel caso si vo-

gliono visualizzare in uscita schermate
piene, libere dalle zone menu.

La protezione dei prodotto é di quelle

<1 intelligenti)!, che prevedono una proce-

dura iniziale di registrazione, in cui al

numero di serie del prodotto viene as-

sociato, per sempre, il nome o la sigla

imposta dall’acquirente {fig. 1).

Eseguita la registrazione è possibile

installare il prodotto anche su più mac-
chine (e questa eventualità per un pro-

dotto grafico dell’ultima generazione è
frequente). Sulla prima videata apparirà

sempre il nome registrato e il numero di

serie.

Uno dei dischi, quello chiamato Pro-

gramma 2, è protetto contro la copiatu-

ra. Questo sistema di protezione dalla

copia che però non impedisce più instal-

lazioni da parte dello stesso acquirente

ci sembra «salomonico», da una parte

tutela la casa produttrice da duplicazioni

indesiderate, e dall'altra non costringe

l’utilizzatore a continue installazioni e

disinstatlazioni, sempre pericolose,

quando deve lavorare su più macchine.

Per la prova abbiamo utilizzato il Free-

lance su macchina con scheda EGA e
monitor avanzato, e su una macchina
con scheda Hercules compatibile. In

uscita su carta abbiamo utilizzato anche
la Xerox 4020, la stampante a colori

provata sul numero 76 di MC.
Ne vediamo un esempio in figura 2.

É da lamentare l'assenza, anche nella

versione italiana, dei driver specifici per

Olivetti M24 (alias ATT 6300) che per-

metterebbe un utilizzo del Freelance

migliore di quello possibile con scheda
CGA. Anzi ormai il «vecchio» standard

CGA ci sembra mortificare le qualità

dell'ultima generazione di prodotti gra-

fici.

Eppure I prodotti della Lotus piu diffu-

si dispongono di tali driver, che permet-
tono, ad esempio, di lavorare con l’l-2-3

su 50 righe, anziché 25.

Sarebbero auspicabili anche driver

per le schede Video utilizzate comu-
nemente per prodotti di Desktop Publi-

shing, in quanto, come vedremo poi, il

Freelance può collaborare proficuamen-

te con questa categoria di prodotti.

La foto numero 3, che mostra l’am-

biente Ventura in cui sono stati importa-

ti grafici Freelance è stata eseguita ri-

prendendo un monitor ad alta definizio-

ne (WYSE 700}, riconosciuto dal Ventu-

ra ma non dal Freelance. Quindi il grafi-

co Freelance è stato realizzato su un’al-

tra macchina, memorizzato e poi letto,

con il formato Metafile, direttamente

dal Ventura.

A che serve il Freelance

Abbiamo definito il Freelance un «tut-

tofare» Non è una definizione molto

tecnica, ma può servire a far compren-
dere come Freelance non sia un Char-

ting. ma possa produrre ottimo Busi-

ness Graphics, non sia un Paint, ma
possa essere utilizzato a mano libera,

non sia un CAD, ma possa essere utiliz-

FREELANCEE PIANTA APPARTAM^TO
VENTURA TIPOLOGIA

blùhiag h!i comp(>rlzlo delle cooMg

Personal Coopulin^

Laprimdcofi5egDe(vi,c*ctie purea

aoclie per l'anniaa' dì DTP, io caso c

Q P
Bin^ > Ò

<=!

ni
» .IPA

Un«edilcaicdiiniBagiai,DO

Figura 3 - Melatile in Ventura.

Freelance legge dati m molli lormaii e scrive file gratici oltre che nei propn lormati anche nel Melatile, riha

rappresenta lo siandard emergente tra i prodotti grafia Con tale formato é possibile passare disegni agh
altri prodotti grafici della Lotus, come il ÒIP Manusenpt e soprattutto il Graphvrnier II Con tale formalo è
possibile anche l'esportaiione verso Ventura, con alcuni problemi di conversione sulle dimensioni e sugli

allineamanii dai lese
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zato per produrre disegni semitecnicL

Questa sua versatilità unita alla effet-

tiva facilità d'uso, dovuta anche alla

adozione della tecnica del menu ad al-

bero, ripresa integralmente da quella,

universalmente conosciuta, del Lotus
1-2-3, unita alla ricchezza delle funzioni

e alle buone prestazioni «velocistiche»

giustificano questa definizione.

Continuando a filosofeggiare si può
dire che il target, ovvero il pubblico

d'elezione, del Freelance, può essere
considerato la massa degli utilizzatori

del PC, che non sa disegnare, ma a cui

può capitare talvolta di voler fare, o
dover fare, un disegno, e ha bisogno
quindi di un prodotto facile da usare,

versatile, ma sufficientemente evoluto.

A ben pensarci è la stessa filosofia

che ha causato il successo, nel suo
campo applicativo, del Lotus 1-2-3.

Ambiente

Il Freelance si richiama semplicemen-
te digitando FL; dopo l'apparizione della

schermata di registrazione (vedi fig. 1)

SI entra in un primo livello di menu dal

quale si accede alle funzionalità più ge-
nerali del prodotto, che sono:
BATCH, elencazione di più file che

vengono prodotti in sequenza suH’unità

di output. Se questa è II video si ha una
specie di Slide Show, temporizzabile. e
nella quale i vari disegni vengono com-
posti. Se l'unità di uscita è un plotter o
una stampante si lancia, in pratica, la

produzione di più disegni, senza dover
intervenire tra l'uno e l'altro.

CONFIGURA permette la installazio-

ne e la configurazione delle varie perife-

riche. Se ne possono installare fino a

tre. una delle quali può essere richiama-

ta al momento della stampa.
CARATTERI.

I set di caratteri con-

temporaneamente utilizzabili in un dise-

gno sono otto, ma se ne possono instal-

lare e quindi avere rapidamente a dispo-

sizione di più. Quelli forniti con il prodot-

to sono una cinquantina. In figura 4 una
fase deH'installazione dei caratteri.

HELP. L'Help é accessibile sia via

menu, sia, molto più comodamente, via

tasto FI. É di tipo sensitivo per cui

fornisce l'informazione relativa alla si-

tuazione logica dalla quale è stalo richia-

mato.

L'ambiente di lavoro vero e proprio si

compone di un foglio (anzi due, intera-

genti tra di loro) limitato in alto dalla

classica barra dei menu e a destra dalle

varie indicazioni di servizio, grafiche e

testuali, come opzioni impostate, me-
moria disponibile, posizione del cursore,

ecc. Vedi figura 5.

Tutte le funzionalità sono fichiamabili

via opzioni di menu, oppure al solito

digitando la sequenza di iniziali. Come
detto inoltre una decina di queste sono
richiamabili via tasto funzione.

Il foglio di lavoro è di colore bianco
sporco mentre il cursore, gli identifica-

tori degli oggetti e i puntini della griglia

sono di colore bianco brillante. Le scrit-

te del menu e i margini della varie zone
sono in nero. Vedi figura 6.

/ comandi del menu principale

Il menu ad albero del Freelance è.

come detto, 1-2-3-like. il che vuol dire

che può essere percorso sia puntando
le scelte (se si usa il mouse) sia digitan-

municaiìoni di servi-

zio La configurazione

prevede uno sfondo

bianco brillanie per gli

evidenziarori degli og-

geUi La configurazio-

ne standard prevede
inoltra che gli oggetti
siano imzialmenle neri

e questo permette, se
il risultato finale va
stampato m biancone-
ro. di lavorare diretta-

mente con I cohii de-
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do l'iniziale del comando. Infatti ogni

livello di menu contiene comandi con

iniziali differenti. Per tornare indietro ba-

sta premere ESC, che però riporta sem-
pre al primo livello dei menu.

Nel caso che il comando sia stato

portalo a termine, il tasto ESC non

diventa un LINDO, ma c'é il comando
Vista/Precedente che. se necessario,

elimina l'ultima operazione eseguita.

Avendo a disposizione il mouse si

può comunque lavorare anche con la

tastiera, che diventa addirittura più co-

moda sia per operare sui menu che per

Chartfpg Moaulo di

Data Entry

Il Chartirtg. se esegui

IO sema leggere < dati

numerici da hle ester-

ni. comporta il riempi-

mento manuale di un
• modulai di Data
Entry, che si conligura

via immessi Oltre ai

numeri si possono im-

mettere tutte le tipolo-

gie di titoli, nonché

estetiche II loglio di

Data Bniry pud essere
owiamenie salvalo in

un hle specihco Idesi-

nema FCG o FCT se
tesiuaiel

muovere gli oggetti di passi costanti.

I comandi sono, sinteticamente:

CREA, con il quale si aggiungono
«oggetti» al foglio di lavoro. Gli oggetti

possono essere di vari tipi, come linee,

frecce, rettangoli, cerchi, spicchi, mano-
libera, ecc. Sempre tramite il comando
CREA SI aggiungono testi.

SCEGLI, è l'opzione con la quale si

scelgono gli oggetti sui quali intervenire

con successive (unzioni di EDITA e RI-

DISPONI. Lo trattiamo a parte.

EDIT, per operazioni di modifica degli

oggetti selezionati. Le modifiche posso-

no riguardare la Scaling (opzione Misu-

re), Colore, Riempimento, Tipo e Spes-
sore delle Linee, dei Rettangoli, ecc.

Nel sottomenu EDIT sono presenti

anche funzionalità avanzate di composi-
zione/scomposizione di oggetti semplici

in oggetti complessi e viceversa e di

aggiunta/cancellazione punti di una poli-

gonale. Tramite EDIT si editano i Testi e

anche di questo tratteremo a parte.

MUOVI, per nposizionare gli oggetti

selezionati.

RIDISPONI. Anche questa funzione

lavora su oggetti che possono essere
copiati, duplicati (ovvero replicati), ruota-

ti, ecc. Con l'opzione METTI è possibile

sovrapporre o sottoporre un oggetto

rispetto agli altri presenti sulla stessa

opzione.

VISTA. Il suo menu comprende le

funzioni di Zoom, Pan. ecc. Quindi quel-

le funzioni che permettono di ingrandire

e spostare il foglio per potervi lavorare

nelle migliori condizioni

OPZIONE. Contiene le funzioni di Gri-

glia, che può essere dimensionata nelle

due direzioni, e Accesso (che sarebbe
lo Snap) per obbligare il posizionamento

degli oggetti dentro la griglia. Contiene

anche Default che permette di imposta-

re le caratteristiche standard di testi,

linee, ecc.

FILE. Per il salvataggio e caricamento
dei file. Sono possibili anche importazio-

ni da altri formati e la scrittura in forma-

to Melatile 1 formati leggibili sono Lo-

tus *.PIC. RAW Pie (che traduce il

grafico Lotus Pie in oggetti piu elemen-
tari). ASCII sia 7 bit. per testi scritti ad

esempio in Wordstar, sta 8 bit, infine

Melatile.

TRACCIA. É l'opzione di plottaggio che
può essere indirizzata su una delle perife-

riche previste m output. Si possono impo-

stare delle specifiche di plottaggio, (es.

colori, dimensioni, orientamento, ecc.).

Le specìfiche possono anche essere me-
morizzate come valori di Defaull.

GRAFICI. Pur essendo un prodotto di

disegno molto sofisticato il Freelance

dispone di una «sezione» Business
Chart, degna di un prodotto di Charting

stand-alone. La vediamo a parte.

Charting Un sempli

ce esempio
llgralico prodotto e un

macchi I tipi di gì

menuo le seno di

lori visualmebiii i

Isella figura si trattane

dall importali da un h-

la DBF

SERIE B

ANCONA

PRIMA GIORNATA

BARI 0 0 X
AVELLINO TARANTO Z 1 1

BARLETTA CREMONESE 2 2 X
COSENZA GENOA 0 0 X
LICATA CATANZARO 0 0 X
MONZA EMPOLI 0 0 X
PADOVA SAMB. 2 0 1

PARMA MESSINA 1 0 1

PIACENZA BRESCIA 1 0 1

^ REGGINA UDINESE Z 1 1

Se la slide da produrre

ptincipalmeme testi. ii

semplificato importan-

do un file ASCII, che
assume direitamenie

la oarallensliche di de-

fault valide per il lesto

Icome Font. Colon, ec-

c I Le ulteriori impo-

stazioni SI eseguono
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Il concetto di Modulo

Ogni volta che occore impostare nu-

merose opzioni il foglio di lavoro del

Freelance lascia il posto ad un foglio da
compilare, chiamato Modulo. Vedi figu-

ra 7.

Il Modulo appare in numerose funzio-

nalità e in genere, per ciascuna specifi-

ca. permette di aprire, premendo la

barra spaziatrice, una tendina con le

opzioni possibili, quindi facilitandone la

composizione.

Ciascun modulo può essere salvato

per USI successivi.

La funzionalità Scegli

Al di là del numero e della oualità

delle funzionalità, in un prodotto grafico

e importante la cosiddetta «ingegneriz-

zazione*! dei comandi. Ovvero è indi-

spensabile che le vane funzioni siano

facilmente localizzabili ed attivabili.

In un prodotto che lavora per «ogget-

ti» tutte le funzionalità, da quelle di

movimento a quelle di copiatura a quel-

le di editing, ad esempio di attribuzione

di colon, di scelta di retini di riempimen-

ti, possono essere eseguite solo su
«oggetti» scelti.

In Freelance qualsiasi funzione che
non sia di creazione, richiede quindi la

preventiva scelta dell'oggetto o degli

oggetti su cui intervenire. Solo dopo si

dovrà attivare la funzione voluta.

Per selezionare gli oggetti vi sono
numerose possibilità che permettono di

scegliere un solo oggetto, più oggetti,

tutti gli oggetti di uno stesso tipo, tutti

gli oggetti interni o toccati da un rettan-

golo

É anche possibile includere o esclu-

dere singoli oggetti rispetto ad un grup-

po già formato, come dire tutti meno
uno. In altre parole anche nel caso di

disegni «incasinati» con più oggetti so-

vrapposti si possono facilmente selezio-

nare. isolandoli dagli altri, i vari elementi

che interessano.

La funzione Charting

Come detto la funzionalità di Charting

è molto sofisticata, sia perché permette
molti tipi di grafici, sia perché permette
di leggere i dati da graficare direttamen-

te dall'interno di file Lotus 1-2-3 e

Symphony, Ashton Tate DBIII e SYLK,
... sia perché utilizza uno suo proprio file

manager con il quale memorizzare le

tabelle di Data Entry (viste in fig. 7).

Il risultato finale di una operazione di

Charting consiste m un grafico di tipo

Business che a sua volta è l'insieme di

oggetti editabili nel foglio di lavoro Free-

lance Una volta riversato il diagramma

nel foglio di lavoro è possibile quindi

inserire altri oggetti non... Business, co-

me simboli, altre scritte, ecc.

La composizione del Data Entry è

interattiva, nel senso che via via che
vengono immesse le specifiche, ad
esempio numero delle torte e numero

Il simbolo per quanto piccolo é un
oggetto complesso composto da più

elementi, quindi ingrandibile all'occor-

renza senza degradarne la qualità. È

inoltre possibile confezionare fogli di

libreria con propri simboli, che poi pos-

sono essere utilizzati analogamente a

p
nn>> o

.."il
<=i

[Ri

Figure 70, 7 1

Libreria di simboli

Due dei dischetti m
dotazione contengono
I Simboli, ovvero ligure

che possono essere
sia uniche lesempio
piantine geografiche!

sia raccolte m logli

con più soggetti le-

sempio bandierel Per

Simboli in un disegno

glio di libreria, ad
esempio sulla secon-

da pagina, selezionare

roggetlo voluto e poi

copiarlo sulla prima
pagina

dei valori, il foglio di Data Entry si ade-

gua e chiede i dati relativi.

Interessante è poi la possibilità di

confezionare Grafici di tipo Testo, che
vanno digitati, nel foglio di Data Entry,

riga per riga e per ogni riga vanno
impostate le specifiche estetiche, come
font, colore, altezza, allineamento, nen-

tro, richiamo (asterisco, pallino, ecc.),

sottolineatura, ecc. Esempio m figura 8.

Librerie di simboli

Altra caratteristica del Freelance é la

ricchezza delle librerie di simboli, che
sono organizzati in comodi fogli, da qua-

li è facile, utilizzando i tasti funzione,

estrarre un singolo simbolo.

quelli forniti. Sono disponibili anche nu-

merose carte geografiche molto detta-

gliate. Ad esempio nella piantina dell'I-

talia sono riportate tutte le regioni come
singoli oggetti, e quindi utilizzabili anche
individualmente.

Nelle figure 9 e 10 vediamo due pagine

delia libreria, una rielaborata un po' sul

video, l'altra «hard-copiata» su carta. In

figura 11 vediamo una composizione

ottenuta con due figurine di libreria ma-
nipolate.

/ caratteri per i testi

Nell’appendice chiamata FONT é

esposta in maniera chiara ed esauriente

la teoria che sta alia base deH'utilizzazio-
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FREELANCE 2 01 vers. IT

ne dei vari sei di caratteri in Freelance.

La stessa dotazione di caratteri è pre-

sente nell’altro prodotto grafico della

Lotus che è il Graphwriter II.

I caratteri possono essere di tipo Vet-

toriale, ovvero ottenuti dalla composi-
zione di elementi geometrici opportuna-
mente posizionati. Un carattere vettoria-

le può essere assimilato ad un oggetto
e quindi può subire operazioni di sca-

ling.

I caratteri a dimensione fissa sono
quelli ottenuti da configurazioni fisse di

pixel e quindi sono forniti in più versioni,

ciascuna per ciascuna dimensione.

II comportamento dei vari comandi di

editazione dei testi é quindi condiziona-

to dal font scelto, e quindi addirittura, in

alcuni casi, certe funzionalità non provo-

cano nessun effetto.

Ripetiamo i limiti nell’uso dei font.

Non più di otto in ciascun disegno,

mentre i font disponibili e quindi instal-

labili sono cinquanta.

Metafile

Il formato Metafile si sta affermando,

come più volte accennato, come stan-

dard di fatto nei file grafici ad oggetti. É
poi uno standard importante perché
Metafile viene ben accettato dai prodot-

ti di Publishing, ad esempio dallo Xerox
Ventura.

Un file ad oggetti viene ridisegnato

«vettorialmente» nell'ambiente Ventura

una semplice linea

quindi non subisce degradi di qualità,

cosa che avviene, penalizzandone la

qualità, per i disegni Bit Map.
In figura 3 abbiamo già visto una pagina

composta con un testo e tre figure prove-

nienti dal Freelance. Va notato l'inevitabi-

le problema di conversione dei testi

causato dal fatto che il prodotto di parten-

za dispone di un proprio set di caratteri

non necessariamente analogo a quello

del prodotto di destinazione.

Rapporti con i'1-2-3

e con altri ambienti

Freelance si propone come «braccio»

grafico di numerosi prodotti, con i’1-2-3

e il Symphony, della stessa Lotus ed il

notissio Data Base III della Ashton Tate.

Con gli spreadsheet «cugini» i rapporti

sono... idilliaci, nel senso che esistono

ben tre modalità di passaggio dei dati.

Il primo livello è quello di poter carica-

re. in questo caso saltando le sue fun-

zionalità di Charting, direttamente un
diagramma realizzato con le funzionalità

grafiche dello spreadsheet e salvato

con la desinenza PIC. Il disegno può poi

essere scomposto in oggetti e manipo-
lato a piacere.

Il secondo livello prevede la confezio-

ne del disegno in ambiente spreadsheet
e la sua memorizzazione, questa volta

non come PIC. ma come grafico nomi-
nato all'Interno del file spreadsheet. In

questo caso è possibile alimentare

automaticamente il foglio di Data Entry

del Freelance. In altre parole si carica

non il disegno ma i dati dei disegno

L'ultima possibilità è quella di far inte-

ragire direttamente il Freelance con il

contenuto delle celle dello spreadsheet,

indicando al foglio di Data Entry jn quali

celle leggere i dati da graficare. É chiaro

che in questo caso risulta del tutto

saltata la funzione GRAFO dello spread-

sheet. Oltre ad avere questi ottimi rap-

porti con il mondo Lotus, il Freelance

può importare dati da graficare anche
dal DBIII, 0 meglio dai file DBF, anche
in questo caso secondo varia modalità

di lettura, e dal formato SYLK, utilizzato

nel modo Microsoft.

Conclusioni

Freelance é un prodotto grafico che
copre tutte le necessità dett’utente me-
dio di un Personal Computer, che ha

bisogno ogni tanto di realizzare un dise-

gno, uno schema, un diagramma, e lo

vuol fare con buoni risultati e senza
diventare uno specialista di disegno.

In mano allo specialista, che conosce
quindi anche i trucchi del mestiere, di-

venta uno strumento con il quale si

raggiunge una elevatissima produttività.

E da consigliare poi in quei casi, fre-

quenti nelle aziende, in cui occorre ese-

guire della grafica di tipo commerciale
utilizzando dati già presenti in tabelle di

spreadsheet o m archivi di data base
Può essere infine suggerito anche

come accessorio grafico di lusso dei

prodotti Publishing, per la compatibilità

del formato Metafile che permette il

trasferimento dei disegni sulle pagine

del DTP, e per la buona qualità del

risultato finale, anche in caso di manipo-

lazione del disegno in ambiente DTP
In Freelance ci è piaciuto l'equilibrio,

sempre difficile da raggiungere, tra ric-

chezza di comandi, e qui sono tanti,

molti dei quali di chiara ispirazione CAD,
e la sua facilità d’uso. Ci è. ad esempio,
parsa molto potente la funzione di Edi-

ting, nei suoi vari aspetti di individuazio-

ne degli oggetti e della loro manipolazio-

ne. Abbiamo invece trovato un po’ scar-

sa la dotazione di colori, non tanto per il

numero (in pratica sono solo otto su
scheda EGA), né per le tipologie di

riempimenti (che sono una dozzina),

quanto per l'impossibilità di costmire

pseudo-colori realizzando retini con due
o più colori fondamentali

Altro punto a favore del Freelance è
infine la buona dotazione di driver, che
lo rendono utilizzabile anche per la pro-

duzione di slide (su pellicola) o di hard

copy a colori, sia da stampante che da

plotter. ottenute pilotando la periferica

direttamente dal Freelance stesso, «c
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Storia teoria Pratica

de^i OrologiSOLARI
Il trattato completo che rappresenta un punto di riferimento sicuro per tutti

gli appassionati. Quanti hanno appena iniziala ad interessarsi di meridiane
troveranno facile orientarsi in questa materia affascinante grazie all'imme-

diatezza degli esempi. Ipiù esfterti potranno confrontarsi con tutte leformule
mateìnatiche grazie alle quali costruire anche gli orologi solari più compli-

cati. Volume di oltre 450 pagine coit più di 400 disegni, 100 formule, 20
soluzioni geometriche, 50 esempi di costruzione e 100 fotografie.

lechnimedia Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma
Tel. 4513931^515524



NEGOZIO AL PUBBLICO
E VENDITA PER CORRISPONDENZA

pi
CHIUSO

IL LUNEDÌ
APERTO
SABATO

FINO
ORE 18,00

REWELsri
hardware software telematica
20155 MILANO - Via Mac Mahon, 75

tei. 02/32.34.92 • tei. 02/32.70.226

CASH & CARRY
COMMODORE POINT ’88

A SOLE 235.000 LIRE, IVA
COMPRESA IL DISC DRIVE PER IL

TUO COMMODORE 64/128

COMPUTER SHOP Totalmente rinnovato operazione 88 autunno-inverno.A
tutti i clienti verranno praticati i prezzi riservati ai rivenditori

Qualsiasi articolo ti offra la vecchia o nuova concorrenza, noi te lo diamo

a meno, se non ce lo abbiamo te lo procuriamo

SPEDIZIONI
IN TUTTA
ITALIA
CONTRASSEGNO

PC E COMPATIBILI

AMSTRAD 1640 — MONOCROMATI-
CI ED EGA IN TUTTE LE CONFIGU-
RAZIONI (SCONTI 15%)

AMSTRAD PORTATILI PPC 512 -
PPC 640 IN TUTTE LE CONFIGURA-
ZIONI (SCONTO 15%)

PC TAIWAN 2 disk drive 256 K RAM,
tastiera, interfaccia parallela, e video a

L. 990.000

PC TAIWAN AT BABY 512 K espandi-

bili 1 MB, 1 hard disk 20 MB, 1 disk dri-

ve 1,2 MB interfacce coma sopra L.

249.000

ATARI PC in tutte le configurazioni con

sconto

Nastri per stampante 801 -802 - 803 -MT
80 - DMP 4000 - LQ 3500 - DMP 3160
- DM 105/MPS 1500 - okimate colori -

PCW 9512/8256 - MPS 1200/1250 - Citi-

zen 1200 - Star LC 10 - Star NL 10 - etc.

etc. - A PREZZO RIVENDITORE

Sanyo Bonsay
Sanyo Portatile LT 16

Cerchiamu introdotti settori Software

Amiga/64 Atari per collaborazioni pari

lime, ricerca novità mercato in Italia e

all'Estero

Cerchiamo collaboratoi fissi e parte lime

per il punto vendita e per apertura nuo-

vi centri vendita in Milano esperti ed ap-

passionati di questo settore, anche in

compartecipazione - Teiefonae ore 12,30

•o 19,00

RS 232 - 0 parallela 60.000

SCHEDA JOISTIC 49.000

PROGRAMMATORE
EPROM 512 290.000

DRIVE AGGIUNTIVI 3,5 270.000

JOISTIC (con chassi

potenziometrìco) 59.000

SKEDE EGA TOP 499.000

I/O PLUS 190.000

HARD DISK 20 MB 590.000

HARD DISK CARD 20 MB 690.000

MOUSE PC 79.000

CAVO CENTRONIC 19.000

CAVO SERIALE (tutti i tipi) 19.000

MONITOR
MONOCROMATICO 169.000

MONITOR CTX 14 EGA 799.000

STAMPANTI AMSTRAD sconto

STAMPANTI STAR sconto

STAMPANTI COMMODORE sconto

STAMPANTI NEC sconto

CARTA PER STAMPANTI 20 L
DISKETTI BULK 990 L
PULISCI DISKETTES 10/15.000

SOTTO STAMPANTE 39.000

PORTA DISKETTES 10.000

COMMODORE AMIGA 500/2000

“AL PREZZO PIÙ BASSO D’ITALIA” «CON GARANZIA 8. OMAGGIO»

Amiga VID - EASY VIEW - COLOR
Digitalizzatore di immagini per Amiga
500/1000/2000 L. 99.000

Amiga Syntetic -Easy Sound
Digitalizzatore Audio per Amiga
500/1000/2000 L.99.000

Amiga VIDEOSOUND
Digitalizzatore Audio VIDEO, tuno in uno.

Ottimo, per 5(X)/I(X)0 L. 25.000

INT MIDI AMIGA PLUS
Nuova interfaccia midi per Amiga
500/1000/2000 L. 250.000

DRIVE AGGIUNTIVO AMIGA
500/1000 (SLIM LINE) L.199.000

ESPANSIONE 2MB PER A500/1000
L.850.000

EMULATORE 64 per AMIGA
L’unico emulatore veramente hmzionante

con l'audio e con la possibilità di salvare

ì flles su 3 1/2 L. 23.000

COUPON 88 NEWEL
A chi consegnerà questo coupon, o di per-

sona. o per corrispondenza, sarà concesso

uno sconto pari al costo della testata dì pìb-

blìcazione dì questa pubblicità, purché aqui-

sti un qualsiasi accessorio Nardware e/o

Software del costo minimo di L. 100.000

(centomila) non cumulabile.

ESPANSIONE 512 PER AMIGA
500-ORIGINAL1
INT. con orologio telefonare

DRIVE 5 1/4 per amiga C&QIQ
Pennette di CARICARE pvg. del PC-IBM

L. 239.000

DRIVE INTERNO PER AMIGA 2000

(MECC. NEC) CHINON L. 170.000

VroEON (AMIGA) 290.000

Nuovo digitalizzatore di immagini - Lavo-

ra senza filtri e in “PIU direttamente da Vi-

deoregistratore Telecamera! - Colori

OLTRE 1000 PROGRAMMI AMIGA
RICHIEDERE CATALOGO



COMMODORE 64/128 - COMMODORE 64/128

STARDOS NEW
Eccezionale novità un velocizzatore che su-

pera persino la velocità dello speed-dos at-

tiva ì tasti funzione ecc. In una sola Eprom
kit da inserire nel C64 con manuale in ìtal.

Non necessita di elaborazioni al drive ne del

cavo parallelo. L. 30.000

NOVITÀ ASSOLUTA
KIT KIKSTART 1.3 HARDWARE

per tuni gli AMIGA
Programmatore Eprom 512K Amiga

Hard Disk 20MB esterno

NEW FAX MURATA
Adattatore telematico 64 Com- a L. 1.450.000 + IVA
modore V21-V23
TUTTO IN ITALIANO L.

99.000

IN OFFERTA
O.M.A. PLUS L. 60.000

TURBO FREEZE L. 50.000

SPEED-DOS 1541 - OC 118L, 49,000

SPEED-DOS 1541/C L. 59.000

PENNA OTTICA L, 39.000

FAST LOAD - RESET L, 30.000

KIT EPROM 801 L, 25.000

KIT GRAFICO 802 L. 29.000

RESET 64 L. 10.000

COPRITASTIERA 64 L, 10.000

COPRITASTIERA 64 NEW L, 15.000

COPRITASTIERA 128 L. 18.000

REALTIME DIGITAL 64 L. 170.000
Notevolmente migliorato con possibilità di

animazioni e videoclip

IL PRIMO DIGITALIZZATORE
IN TEMPO REALE PER IL TUO
64/I28/ATARI

con garanzia e assistenza

Nuova cartuccia multiutiliiy con:

Turbo Superturbo fino a 10 volte piti

veloce. Sprite Killer, Poker, Monitor
Utility e comandi aggiuntivi. Toolkii,

tasti funzione, copyfiles ecc.

PIÙ UN ECCEZIONALE
SPROTETTORE

CASSETTA - DISCO E VICEVERSA
IL TUTTO IN UN UNICI nUE

TUTTO IN ITALIANO!!!
Compatibile speed-dos e drive

compatibili!

NOVITÀ ASSOLUTA!!!
The ICONE CARTUCCE

per 64/128

L. 69.000

Un nuovo sistema operativo a ICON e fi-

nestre grafiche che racchiudono le caratte-

ristiche della final III & The cartzidge 64

e molto pid’l!

Potrete lavorare quasi come con il Geos 64

EPRON NEW GRAPHIC
MPS 803

Sì sostituisce il generatore di caratteri del-

la stampante MPS-80 (per migliorare la leg-

gibilità dela scrittura con quattro nuovi set

di caratteri.

L. 35.000

(MAN. IN ITALIANO)

Disponibili ' Skede multislot

programmatori di eporm.
Porta eprom, e la gamma DE-
LA DEUTCHLAND

Qualsiasi prodotto delle mar-
che trattate e da noi disponibUe

e pertanto chiedeteci in nego-

zio opera posta il catalogo, re-

lativo al prezzo sarà sempre
quello dei rivenditori per tutti

i privati - cataloghi gratuiti.

FACILITAZIONI PER 1 PICCOLI NE-
GOZI: se siete senza materiale, potete ri-

volgervi per urgenze a noi. vi sarà applicato

un sovrapprezzo sui prezzo di distribuzio-

ne del 2-3% purché paghiate in contanti -

contattateci alLunedl mattino per telefo-

THE NEW FINAL TURBO III per

64/128 (modo 64) L. 49.000

L'emulazione contìnua!!!

Eccovi l'ultima release della mitica cartuc-

cia notevolmente migliorata. Turbo la fa-

volosa routine dello speddos su cartuccia

fino a 10 volte piti veloce sia in lettera che

in scrittura!!! 8 tasti funzione programma-
li. 24 k ram per i prog. in Basic. Un favo-

loso protettore di programmi tipo O.M.A.
incorporati. Dischi e cassette IN UN SO-
LO FILE!!! (boot se necessita. Inoltre ha

incorporalo il GAME KILLER (evita la col-

lisione degli sprite ed ha ben 40 comandi
Basic Turbo a disposizione ... HARDCO-
PY "HP". Premendo un solo tasto per fa-

re i'hardcopy del vìdeo in 12 gradazioni di

grigio.

ECCEZIONALE!!!

PROCESSORE VOCALE
L. 115.000

Digitalizzatore vocale tipo "Voice Maier"
notevolmente migliorato composto a cartuc-

ce hardware e microfono software intera-

mente in italiano ampio manuale di

istruzione. Incredìbile, fa parlare il tuo

Commodore 64 puoi programmarla a fin

che conosca la tua voce e ti risponda.

VIDEODIGITAL 64

Nuovo digitalizzatore in cartucce, digitaliz-

za le tue pili belle immagini con l’aiuto dì

un videoregistratore semplicissimo da usa-

re con manuale in italiano. Inoltre è possi-

bile modificare le immagini con il KOALA
ecc 70.000.

Siano rivenditori autorizzati,

Commodore, Atari, Amstrad,

Sanyo,Philips, Jackon Nashua,

Star, Magnetoplast e tanti

altri.

Qualsiasi prodotto da noi com-
mercializzato gode di una ga-

ranzia di 12 mesi, interna,

oltre a quella della casa e se di-

fettoso di fabbrica viene sosti-

tuito automaticamente entro 48

H. (non festive) dall’acquisto,

con accollo delle spese sostenu-

te dal cliente per recapitarcelo.

PROSSIMA APERTURA NEWEL 2 ZONA MILANO CENTRO
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La decrittazione è un lavoro generalmente molto difficile e che richiede in chi vi si

applica numerose qualità spiccate: in primo luogo una profonda conoscenza ed una
lunga pratica dei sistemi crittografici in genere e dei procedimenti di decrittazione in

particolare, ed inoltre doti di costanza e di pazienza, acuto spirito d'osservazione, uniti ad
un particolare intuito, che. come in tutte le arti, è dono naturale di pochi privilegiati.

Mario Zanotti

Crittografia Hoepli, 1928

Top Secret
di Corrado Giusiozzi

Alle prese con le tortuosità

crittografiche dei lettoriL
asciatemi interrompere

per un mese
l'interessante serie di

puntate su Core Wars per
tornare invece a parlare un
attimo di crittografia. Non si

fratta solo di volgare lattica

per aumentare la suspence
che circonda l'oramai

famoso primo torneo italiano

di Core Wars (anche se un
po' si, lo confesso...): il

motivo vero di questa
sospensione é fegato ad una
questione di tempi tecnici di

realizzazione della rivista,

che mi impediscono
materialmente di scrivere

del torneo: in effetti quando
leggerete queste pagine

esso sarà probabilmente già

terminato, ma per me che
scrivo alla fine di settembre
si tratta di un evento ancora

abbastanza in là nel futuro.

L'appuntamento con le

cronache ed / commenti al

torneo è rimandato
perlomeno al MC di

novembre, e dunque
approfitto di questo mese di

pausa per presentarvi parte
degli interventi e delle

lettere che ho ricevuto

riguardanti l'argomento

«crittografia». Ricordo

comunque che chi dispone
di un modem può sempre
collegarsi con la conferenza
Giochi di MC-Link dove potrà

trovare gli aggiornamenti sul

torneo in anticipo rispetto a
quando ne scriverà sulla

rivista.

Devo dire che le puntate

sulla crittografia, apparse fra

marzo e giugno di

quest'anno per chi non lo

ricordasse, hanno creato un
nofeirote interesse fra voi

lettori, stando almeno a

quanto posso giudicare dalle

vostre lettere. La cosa mi fa

piacere perché, come già ho
avuto più volte occasione di

dire in passato, il mio scopo
nello scrivere questa rubrica

è proprio quello di stimolare

la vostra fantasia e la vostra

intelligenza verso argomenti
inconsueti, non banali e
divertenti; spingendovi a
sperimentare ed
approfondire per conto
vostro e con l'aiuta del
vostro fidato personal i temi
che di volta in volta vi

propongo. Quando uno di

essi riscuote il vostro

consenso é segno che ho
raggiunto il mio obiettivo che
é. in definitiva, quello di

interessare divertendo (o

divertire interessando, fate

voi).

Il soggetto della crittografia,

poi. essendo in certo modo
legato al mondo
dell'enigmistica e dei

rompicapo, ben si prestava

ad un'interpretazione in

chiave ludica a più livelli: ed
infatti molti di voi hanno

pensato bene di inviarmi

crittogrammi più o meno
brevi e complicati per...

saggiare la mia abilità di

decrittatore. Fra di essi

figurano perfino una lettera

anonima (ma chiari indizi

permettono di ricostruire

l'identità del mittente, come
dirò fra poco) e perfino una
cartolina illustrata.

Quest'ultima. molto
simpatica avrei voluto

pubblicarla ma chissà come
é andata smarrita fra i chili di

carta che affollano la mia
scrivania; me ne scuso con
l'anonimo autore, anche
perché non ho avuto
neanche il tempo di provare

a decrittare il suo messaggio
prima che scomparisse nel

nulla.

Edgar Altari Poe
e la crittotogia

Ad ogni modo questa pic-

cola pioggia di crittogrammi

che SI é abbattuta sul mio
tavolo mi ha fatto venire alla

mente un momento della vi-

ta di Edgar Allan Poe che mi
sembra piuttosto divertente

e che credo pochi conosca-

no. Vorrei dunque, se mi

consentite, spenderci sopra

due parole. Che Poe sia sta-

to un appassionato crittologo

dilettante è abbastanza no-

to: uno dei suoi migliori rac-

conti d'avventura, «Lo scara-

beo d'oro», é appunto im-

perniato sulla soluzione per

via analitica di un crittogram-

ma monoallabetico prepara-

to dal famoso capitan Kidd.

Tale decrittazione permette

al protagonista William Le-

grand di rinvenire il tesoro

sepolto del defunto pirata.

(Era proprio con una citazio-

ne da questo racconto, se vi

ricordate, che si apriva la pri-

ma delie nostre puntate sulla

crittografia). Va subito detto

che la fama di crittologo del

Poe è in effetti piuttosto im-

meritata, essendo stata as-

sai gonfiata dallo stesso Poe
che amava vantarsi di impre-

se esagerate e non mancava
di aumentare abilmente i

propri meriti presso il SUO
pubblico. Analisi più accurate

dei suoi lavori nel campo
mostrano che, in effetti, egli

non fu più valente di un qual-

siasi altro dilettante; ed anzi,

contrariamente a quanto lui

stesso lasciava credere dai

SUOI scritti, non possedeva
quel rigore analitico necessa-

rio al vero crittologo bensi

procedeva spesso con meto-
di empirici basati più sull'in-

tuizione che sul ragiona-

mento.
Sappiamo però anche che

egli amava passare da super-

uomo verso il suo prossimo,

e per farlo non esitava a ve-

stirsi con le penne del pavo-
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ne, e fu proprio per questa
forma di vanità che, sul finire

del 1839, lanciò una pubblica

sfida dalle pagine del giorna-

le di Filadelfia «Alexander
Weekiy Messenger» cui col-

laborava come redattore.

Nell'articolo Poe citava il suo
interesse per gli enigmi e

vantava la sua abilità di de-

crittatore, invitando i lettori a

metterlo alla prova; se gli

avessero inviato i propri crit-

togrammi egli, diceva, sareb-

be riuscito a leggerli imme-
diatamente. Unica condizio-

ne. che I sistemi utilizzati

fossero rigorosamente mo-
noalfabetici- Come i miei let-

tori dovrebbero oramai ben
sapere, la soluzione di un
sistema monoalfabetico è

veramente un gioco da bam-
bini; Poe però si guardò be-

ne dal farlo capire ed anzi

gettò abilmente fumo negli

occhi dei lettori invitandoli a

«complicare»
i propri mes-

saggi mediante l'uso di sim-

boli strani al posto delle co-

muni lettere dell'alfabeto.

La risposta a questo insoli-

to appello non tardò e ben
presto Poe si trovò, forse

suo malgrado, a dover risol-

vere crittogrammi provenien-

ti non solo da Filadelfia ma
anche da altre parti degli Sta-

ti Uniti. Il gioco andò avanti

per una quindicina di numeri
della rivista prima di diventa-

re troppo oneroso; alla fine

Poe, sempre cronicamente a

corto di soldi e di tempo,
mise termine quasi in malo
modo alla vicenda; nel corso
della quale aveva pubblicato

le soluzioni complete di undi-

ci messaggi e le sole chiavi

dt altri sedici. Naturalmente

in tutto questo tempo si era

ben guardato dal dare spie-

gazioni sul metodo da lui se-

guito, benché i lettori a più

riprese lo avessero pregato

di farlo; ed anzi aveva sfrut-

tato ogni appiglio per magni-
ficare le proprie doti e mo-
strarsi come una persona

dotata di abilità crittografica

innata e fuori dal comune.
Visto che questa iniziativa

aveva avuto un cosi grande

successo dal punto di vista

della propria promozione

personale, Poe non mancò
di ripeterla tale e quale un

paio d'anni dopo, questa vol-

ta dalle colonne del «Gra-

ham's Magazine» sempre di

Filadelfia. Anche questa vol-

ta egli SI trovò a dover risol-

vere crittogrammi dei lettori

(basati su un differente si-

stema, però) e pubblicò qual-

che articolo sulla crittografia,

lutto materiale piuttosto ba-

nale, ma nel quale riusciva

come ai solito a consolidare

con astuzia la sua immeritata

fama di valente crittografo.

Sulla scia di questi successi

giornalistici decise infine di

scrivere un racconto di av-

ventura basato sulla critto-

grafia, sicuro che avrebbe
avuto un buon successo
commerciale; nacque cosi lo

«Scarabeo d'oro», storia av-

vincente e ben raccontata

ancorché un po' traballante

sul piano tecnico. Pubblicato

per la prima volta nel 1843 il

racconto riscosse immedia-
tamente un successo addirit-

tura maggiore rispetto alle

stesse aspettative dell'auto-

re, ed é famoso tutt'oggi.

Esso consolidò definitiva-

mente sul pubblico la con-

vinzione della grande abilità

crittografica di Poe, ma stra-

namente ne segnò anche in

qualche misura il distacco

dalla materia; egli non scris-

se più nulla sulla crittografia

né ne accennò nei suoi lavori

successivi. Continuò invece

a cullarsi nella fama di super-

uomo che I suoi scritti gli

avevano dato e non mostrò
più di curarsi della materia.

Lettori crìttologi

Capito l'antifona’ Non vor-

rei dunque fare la fine del

povero Poe, passando il mio
tempo a risolvere i vostri ci-

frari e indovinelli: tanto più

che, al contrario di lui, non
mi ritengo un crittologo di

abilità superiore alla media e
soprattutto non vi ho affatto

invitato a mandarmi t vostri

crittogrammi! Invece, se vi

ricordate, vi avevo invitato

caldamente a mandarmi i vo-

stn programmi di crittologia:

ma di quelli, almeno finora.

neppure l'ombra. Cos'é,
amate dedicare i vostri PC
più alla realizzazione di cifrati

che alla loro soluzione? Ep-

pure l'argomento non mi
sembra disprezzabile: scrive-

re ad esempio un program-
ma che risolva automatica-
mente un cifrario monoalfa-

betico (sul tipo dell'nAned-

doto cifralo» della Settimana

Enigmistica) non é affatto

un'impresa banale, ed anzi

potrebbe dare molte soddi-

sfazioni ai suo autore; non
ultima delle quali quella di

vederlo pubblicato su queste
pagine... Su, insomma, spre-

metevi un po' di più le me-
ningi e mandatemi i vostri

lavori originali.

Ma fatemi ora tornare a

noi per presentare le lettere

più significative fra quelle ri-

cevute. Comincio dunque da

quella di Massimo Bighelli di

Foggia, sia perché è stata fra

le prime a giungere in reda-

zione (net maggio scorso)

che per il fatto che l'autore è
stato l'unico (finora) ad aver

risolto il crittogramma pub-

blicato nella puntata di aprile.

Questo compito ha presen-

tato in effetti qualche diffi-

coltà addizionale, del tutto

non voluta, per via di un er-

rore di trascrizione scappato-

mi chissà come nella prepa-

razione del testo chiaro e

quindi trasferitosi anche al

testo cifralo. Questo errore,

di cui non mi sono accorto

fino a che Massimo nella

sua lettera non me lo ha

fatto simpaticamente notare,

confonde in effetti un pochi-

no le idee al decrittatore per-
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ché genera un accoppiamen-
to «impossibile» fra due let-

tere successive. Un doppio
bravo dunque a Massimo
che non si è lasciato sviare

da questa involontaria trap-

pola. Vorrei notare comun-
que a questo proposito che
molti valenti crittoiogi dei se-

coli scorsi consigliavano pro-

prio di alterare il testo chiaro

affinché il cifrato risultasse

piu difficile da decrittare: gli

Argenti ad esempio suggeri-

vano di eliminare le lettere

doppie e gli accenti, mentre
il Della Porta consigliava

esplicitamente di inserire er-

rori di ortografia nel testo

chiaro, giustificandosi col fat-

to che esser considerati

ignoranti da chi legge e me-
no grave che rischiare la de-

crittazione del messaggio!
La seconda lettera che

vorrei citare e di Giulio Botti-

ni di Cremona, possessore
di uno Spectrum che ha pen-

sato bene di andare in crash

prima che lui potesse salva-

re su carta il crittogramma
che malignamente mi stava

preparando. Ben gli sta, dico

IO. cosi imparai Tuttavia il

crittogramma me l'ha man-
dato lo stesso, scritto a ma-
no con una grafia che già da
sola costituisce un valido

ostacolo alla decrittazione

(come onestamente ammet-
te lui stesso). Nel resto della

lettera Giulio riferisce breve-

mente di tre sue «scoperte»

atte a rafforzare una cifratu-

ra; cifrare un testo due volte

di seguito con chiavi diverse,

usare ripetizioni modificate

di una chiave breve per ge-

nerare un «verme» più lun-

go. cifrare anche gli spazi di

un crittogramma assegnan-
doli ad una lettera di uso
poco frequente. In effetti

tutte queste tecniche sono
note da tempo: la prima si

chiama tecnicamente «so-
pracifratura» (ne riparleremo

tra poco) ed era in uso fin dal

Rinascimento, quando era

generalmente effettuata me-
diante una semplice traspo-

sizione per chiave; i metodi
per generare un «verme»
lungo da una chiave mnemo-
nica erano ben noti già dal

secolo scorso: e per quanto
riguarda gli spazi, già gli Ar-

genti suggenvano di elimi-

narli del tutto dal testo chia-

ro per non offrire neppure il

mimmo appiglio alla decntta-

zione Ciò non vuol dire che
queste osservazioni non ab-

biano un valore, anzi; e quin-

di un bravo va anche a Giulio

per le sue sperimentazioni

intelligenti. Assieme ad una
tiratina d'orecchi, però: in

quanto mi accusa di non
aver parlato dei cifran «basa-

ti su algoritmi matematici».

in realtà tutti i metodi di cui

ho parlato sono essenzial-

mente matematici, pertanto

non capisco bene la critica, a
meno che non volesse inten-

dere I sistemi «moderni»
quali il DES/DEA e vari deri-

vati, 0 I sistemi a chiave pub-

blica. Questi però sono argo-

menti più complicati, difficili

da trattare in poche pagine

ed in modo «leggero». Ma
chissà, forse in futuro ci tor-

nerò sopra.

Infine vorrei dedicare qual-

che parola a Marco Neri di S.

Giorgio a Cremano, autore di

una lettera di sei pagine
nonché., dei crittogramma
anonimo che citavo in aper-

tura e vedete riprodotto in

queste pagine. Non sono un

esperto calligrafo ma direi

che non v'é alcun dubbio
sull'identità della scrittura

sulle due buste, spedite pe-

raltro dalla medesima locali-

tà. Inoltre il crittogramma
anonimo è composto da
centosettantanove gruppi di

quattro cifre, e Marco nella

sua lunga e circostanziata

lettera parla appunto, come
vedremo subito, di un cifra-

no che produce gruppi di

quattro cifre. Direi che a

questo punto non c'è dub-
bio, ma siccome nella lettera

non si fa cenno all'invio del

crittogramma (oltretutfo spe-

dito qualche giorno prima)

mi piacerebbe sapere se
Marco ha disseminato appo-

sta questi sottili indizi affin-

ché IO fossi in grado di risali-

re a lui oppure si è trattato

realmente di una svista (ca-

pita anche ai migliori assassi-

ni!) Fatto sta che Marco de-

scrive nella sua lettera un
«regolo cifrante» in suo pos-

sesso. presumibilmente usa-

to dall'esercito italiano du-

rante la prima guerra mon-
diale, dopodiché espone al-

cune considerazioni sui si-

stemi Vigenere e sulla ne-

cessità di proteggerli me-
diante una solida sopracifra-

tura. Il regolo di Marco non é
altro che l'ennesima versio-

ne meccanica del «falso Vi-

genere» di cui a lungo ho

parlato in passato: esso di-

spone di una parte fissa nu-

merata da 20 a 45 e di segui-

to da 10 a 45, e di un curso-

re mobile su cui si trovano le

ventisei lettere, le dieci cifre

e lo spazio. Ogni carattere

sul righello corrisponde cosi

ad un numerico compreso
fra 10 e 45 Per cifrare si

sceglie innanzitutto una pa-

rola chiave tutta alfabetica e

la SI trascrive nei suo equiva-

lente numerico usando la

metà sinistra del regolo,

quindi si afra il testo posizio-

nando per ogni lettera del

chiaro la «A» del cursore

sotto al numero corrispon-

dente ail'opportuno carattere

della chiave, in modo da leg-

gere sullo statore il numero
corrispondente alla lettera da
cifrare; infine i numeri pro-

dotti vengono accoppiati a

due a due per formare grup-

pi di quattro cifre, più facili

da manipolare. Nulla di nuo-

vo sotto il sole, come si ve-

de. Marco cita poi breve-

mente le chiavi autocifranti

del Cardano (cui io ho solo

accennato senza però appro-

fondirne il concetto) ed infi-

ne. nel tentativo di trovare

una valida sopracifratura per

il suo regolo, ricorre addirit-

tura ad un antico sistema di

numeratura non posizionale

in uso presso i greci. Questo
sistema sembra prometten-

te ma. a ben guardare, non
aumenta affatto la sicurezza

del crittogramma sottostan-

te perché in definitiva altro

non e che una particolare

trascrizione senza chiave, il

CUI segreto consiste solo

nella regola di applicazione.

Orbene uno degli assiomi

fondamentali della crittogra-

fia. enunciato da Kerckhoffs

verso la fine del secolo scor-

so e di validità oggigiorno

universalmente riconosciuta,

afferma che il segreto di un
cifrario deve essere nella

chiave e non nel metodo, il

quale dovrebbe essere con-

siderato di dominio pubblico,

evidentemente ciò non si ap

plica al suo sistema, che
dunque é sicuro solo in ap-

parenza. (I crittogramma
anonimo, comunque, non ó

stato sottoposto a questa

particolare sopracifratura

(che produce caratteri alfa-

betici) e dunque è, o almeno
dovrebbe essere aH'apparen-

za, un diretto prodotto del

suo regolo militare.

// problema finale

Siamo dunque alla fine.

Dopo avervi parlato di Poe e

dei SUOI lettori, ed aver visto

le opere di ingegno dei miei

lettori (i quali senz'altro sono
più esperti e smaliziati di

quelli del buon Poe) mi pun-

ge vaghezza di concludere la

puntata capovolgendo la sfi-

da di Poe. Vi invito dunque a

tentare di risolvere il cnito-

gramma anonimo (che poi

dopotutto anonimo non e)

che trovale riprodotto in

queste pagine e ad inviarme-

ne la soluzione L'autore del-

la soluzione meglio com-
mentata, a mio insindacabile

giudizio, vincerà un abbona-

mento annuale a MCmicro-
computer. Sono permessi
lutti I metodi risolutivi tranne

negromanzia e magia nera;

tuttavia, per restare nel tema
della rubrica, saranno preferi-

ti quelli informatici, meglio

ancora se corredati dai listati

dei programmi adoperati

Naturalmente potrebbe
darsi il caso che il critto-

gramma sia una burla e non
significhi niente; in questo

caso il premio andra a chi

riuscirà a dimostralo in modo
convincente. Termine ultimo

per l'invio delle soluzioni e il

trentuno dicembre prossi-

mo. Ultima avvertenza: dal

concorso viene escluso d'uf-

ficio Marco Neri di S. Giorgio

a Cremano, perché ci sono
buone probabilità che lui la

soluzione già la sappia.. E

con questo problema finale

mi congedo da voi, l'appun-

tamento é, come al solito,

fra trenta giorni per parlare

probabilmente di Core Wars.

Arnvederci. ^
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cordata
Una gamma Compieta di PERSONAL COMPUTERS di

provenienza USA (non Taiwan), certificati FCC. di marca,
a prezzi assolutamente competitivi, TELEFONATECI. Vi

invieremo materiale illustrativo e Listino Prezzi.

PACK1 SPECTRUM 128 Plus.2 con registratore di cas-

sette incorporato * Stampante SEIKOSHA GP50S
. (40 col. - SO CPS) + 20 Giochi.

GARANZIA PER 1 ANNO

Commodore
PACK2 Commodore 64 (Tipo vecchio) Nuovo di Fabbrica

• Joystick + 4 Giochi.
• GARANZIA PER 1 ANNO

MOUSE

MOI^^Commodore
Per Commodore C/64/128 completo di software 99.000
per disegnare sia su floppy che su cassetta

LOGITECH

MOUSE3
MOUSE3I
MOUSE1
UOUSE1I
MOUSE4

Tutti 1 Mouse LOGITECH sono dolati di manuale (italia-

no 0 inglese) e di software di base.

Bus Mouse (Mouse * Scheda) Ingl.

Bus Mouse (Mouse * Scheda) Hai.

Mouse Seriale C7 por PC/XT e AT Ingl.

Mouse Seriale C7 per per PC/XT e AT Ital.

Mouse per PS/2 IBM Inglese

179.000

199.000

179.000

199.000

139.000

MOUSE4I
MOUSEHH
MOUSEHR

Mouse per PS/2 IBM Italiaro

Mouse High Resolution Inglese

Mouse High Resolulion Italiano

SOLAMENTE ACQUISTANDO UN MOUSE LOGI-
TECH È POSSIBILE ACQUISTARE IL SEGUENTE

169.000

219.000

249.000

MOUSE11
UOUSE11I

MOUSE12
MOUSE12I

SOFTW/\RE DA ABBINARE-
Logipaint Inglese

Loglpaint Italiano

-Logipaint'' è un programma che consente di dise-

gnare con il P.C.

Publisher Inglese

Publisher Italiano

40.000

53.000

80.000

99.000

MOUSE13
-Publisher il pomo Desk Top Publishing

LogiCAD Inglese

"LogiCAD" Il primo CAD, programma per dise-

gno tecnico f-rrT—
ly

99.000

STAMPAN '

SP180 SEIKOSHA SP180 80 cdonnne = 100CP&20NLO
' specifcare se con Interfaccia Parallela IBM o Com-

''

modore) Vk <-

LC10 STAR LC10 80 Colonne ‘ 8 Fonti di caratte)e - M
144CPS/36NLQ (Interfaccia Parallela IBM o Com-

^

modore)

IDEM a colon

0M292 OLIVETTI DM 292 136 Colonne - 240CPS/40NLO
Interfaccia Parallela IBM

CONOlZIONI DI VENDITA

Contributo Spese di spedizione:

- Pacco postale normale NESSUNA SPESA

Lire 10.000

^Pagamenti. CONTRASSEGNO

Tutti i prezzi sono IVA esciusa
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Seul è già un ricordo ma le Olimpiadi sono sempre di moda.
È infatti fresca la notizia dell'organizzazione della prima Olimpiade per
computer che si svolgerà a Londra nell'agosto del prossimo anno;

vediamo in che consiste e studiamo assieme la possibilità di partecipare

con una rappresentativa di MCmicrocomputer.

Olimpìade per computer:

Londra 1989 come Atene 1896

N on si sono ancora
placati gli echi della

XXIV Olimpiade mo-
derna che già si annuncia un
altro evento storico: l'orga-

nizzazione della I Olimpiade
informatica della storia. Tea-

tro di questa prima tenzone
sportmatica sarà Londra: se
nella struttura classica le

Olimpiadi duravano 5 giorni,

la durata di questa prima
esperienza sarà di 7, dal 9 al

15 agosto del prossimo
anno.

Perché un'olimpiade
per computer?

É questa la domanda che
sorge spontanea. Risposta
semplice.

Sin dal 1970 si sono rego-

larmente tenuti tornei di

scacchi nei quali tutti i par-

tecipanti erano programmi
per computer: questo é ini-

zialmente accaduto a livello

nazionale ma la cosa é risul-

tata talmente interessante
che ben presto si è arrivati

aH’organtzzazione di regolari

Campionati Mondiali. A que-

sto proposito i nostri lettori

ricorderanno certamente
l'ultima edizione di questa
manifestazione, tenutasi a

Roma nel settembre del-

l'anno scorso, nella quale

MC era uno degli sponsor
più qualificati.

In tempi più recenti altri

giochi sono stati interessati

da questa formula; si é in-

fatti gareggiato su classici

quali il bridge. l'Othello, il

Go_ed il Go Moku.
È quindi sembrato che i

tempi fossero maturi per

dar vita ad un evento di cah-
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bro mondiale nel quale si di-

sputassero gare su questi

ed altri giochi ed ecco quin-

di nascere, oserei dire inevi-

tabilmente, l'idea di questa
olimpiade informatica.

L'organizzazione sarà cu-

rata dal Maestro Internazio-

nale di scacchi David Levy,

presidente della LC.C.A. (In-

ternational Computer Chess
Association) e personalità di

spicco nel mondo del gioco

computerizzato.

Dove si svolgeranno
le gare?

L’Olimpiade si svolgerà al

Park Lane Hotel (io vedete
nella figura a lato), in una
delle zone più belle di Lon-

dra e cioè di fronte al Green
Park, in Piccadilly, quasi all’i-

nizio di Oxford Street. Tra

l’altro il Park Lane è già noto

nel mondo dei giochi aven-

do ospitato due anni fa la

seconda sfida mondiale tra

Kasparov e Karpov.

Quali sono i limiti

di partecipazione?

Praticamente l’unico limi-

te imposto è quello di esse-

re gli autori o comunque i

presentatori di un program-

ma di computer capace di

giocare ad uno dei giochi

previsti dagli organizzatori

secondo le regole interna-

zionali (su questo torneremo
più avanti).

Che fine ha fatto la Program Cup?

Parlando di olimpiadi per computer non era possibile

ignorare un argomento che gli sta cosi vicino, anzi,

ripensandoci bene, provo un certo orgoglio ripensando al

fatto che proprio in occasione del mondiale di scacchi per
computer parlai a Levy dei nostri tornei per programmi.

Ricordo perfettamente il lampo di interesse nei suoi

occhi e non escluderei che quella sia stata la vera

occasione in cui sono nate le Olimpiadi per computer.
E dopo l’orgoglio parliamo della vergogna; i termini

per la conclusione delta il Program Cup, quella di Exodus,

sono scaduti quasi un anno fa e noi ne abbiamo parlato

solo nel numero di gennaio.

É una cosa a dir poco scandalosa, della quale mi
assumo tutta la responsabilità: potrei presentare una
serie di scuse validissime, alcune delle quali perfino vere,

ma preferisco mettermi dignitosamente in ginocchio e

chiedere umilmente scusa ai concorrenti. Prometto di

fornire i dati conclusivi della gara tra i numeri di novembre
e dicembre.

Per quanto invece riguarda la III edizione della manife-

stazione intitolata Casinò, vi ricordo che il termine fissato

per l'invio del lavori scade alla fine di questo mese per cui

chi è sul punto di concludere si affretti.

Una nota per Casinò: dalle prime prove effettuate sui

lavori inviati, ci siamo accorti che uno stesso programma,

applicato a permanenze diverse, fornisce spesso risultati

molto difformi per qualità. Abbiamo quindi ritenuto di

dover ampliare il numero dei colpi giocati per poter

consentire anche eventuali recuperi di rendimento.

Nel caso di programmi che prevedono l'immissione di

soli 50 colpi, si prowederà all'esecuzione di più prove con
somma algebrica dei risultati.
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Ogni iscritto avrà la possi-

bilità di partecipare a più di-

scipline con programmi di-

versi. con l'obbiigo però di

disporre di un operatore per

ciascun programma presen-

tato. Esiste un'altra forma di

partecipazione alla manife-

stazione e cioè quella di pre-

sentare delle relazioni che
abbiano per argomento la

programmazione di giochi di

strategia e con le quali sarà

possibile prendere parte alla

conferenza che si terrà sul-

l'argomento parallelamente

alle gare.

Come si svolgeranno
i giochi?

Per ciascun gioco ammes-
so al programma ci sarà

un’apposita sezione che cu-

rerà l'organizzazione dei vari

incontri sotto il controllo di

un arbitro scelto tra gli

esperti di ogni singola spe-

cialita.

La formula de) torneo po-

trà prevedere lo svolgimen-

to all’italiana (ciascuno con-

tro tutti gli altri) oppure, in

caso di un elevato numero
di iscritti, l'utilizzo del mec-
canismo denominato «sviz-

zero», ben noto a quanti ab-

biano praticato scacchismo
agonistico. I premi previsti

sono costituiti dalle classi-

che ed irrinunciabili meda-
glie olimpiche, assegnate
anche a livello di squadra.

Quali sono i giochi
previsti?

Eccoci al punto più impor-

tante, al cuore ludico della

vicenda: l'elenco comunica-
to dagli organizzatori com-
prende 20 titoli, tra i quali

incontriamo i più famosi
classici da tavolo e di carte;

vediamo l'elenco:

1) Awari (Kalah)

2) Backgammon
3) Bridge

4) Scacchi

5) Scacchi cinesi

6) Connect Four

7) Cribbage

8) Dama 8x8
9) Dama 10x10

10) Gin Rummy
1 1) Go (tavoliere 9x9)

12) Go (tavoliere 10x10)
13) Go-Moku
14) Mah Johg
15) Mine Men's Morris

(Muhie)

16) Poker

17) Renju

18) Othello (Reversi)

19) Scrabble

20) Shogi (scacchi giappo-

nesi)

Considerando il fatto che
il livello dei programmi par-

tecipanti sarà certamente
buono, il primo consiglio

che offro a coloro che aves-

sero intenzione di cimentar-

si é questo: se il nome di

un gioco non vi dice nulla

lasciate perdere, anzi, ab-
bandonate i vostri propositi

di partecipazione anche se
per un determinato gioco

non possedete una buona
espenenza a tavolino.

E peraltro possibile che in

alcuni giochi questa condi-

zione pregiudiziale possa
avere meno valore: potreb-

be essere il caso del Con-
nect Four 0 del Nine Men's
Morris, giochi che non cono-

sco e che potrebbero rive-

larsi abbordabili.

Anche il caso del Go-Mo-
ku e del Renju. game nei

quali ci si può costruire una
buona esperienza già con un
centinaio di partite a tavoli-

no purché tra avversari di

buon livello, potrebbe con-

cedere qualche buona op-
portunità.

In ogni caso MC ha già

avviato gii opportuni contatti

con gli organizzatori per rice-

vere tutte le informazioni

necessarie per porre i nostri

lettori in condizione di valu-

tare meglio l'impegno e
prendere di conseguenza la

decisione migliore: sul pros-

simo numero forniremo al-

tre notizie, ma nel frattempo

invito tutti coloro che sono
interessati a questa storica

Oltre 300 aspiranti geni
La pubblicazione del test psico-attitudinale presentato

sui numero 75 di MC e valido come prova preliminare per
l'ammissione al Mensa ha provocato una piccola valanga

di lettere.

La Segreteria del Mensa ci ha infatti comunicato che
le richieste di partecipazione al test controllato, natural-

mente accompagnate dalle risposte al test in questione,

sono state 312, una cifra che secondo la loro esperienza

è da considerarsi «di grande soddisfazione».

Ora, conoscendo un po' la psicologia di colui che si

ritiene intelligente e quindi considerando la poca propen-

sione dì questo personaggio alle brutte figure, è possibile

che un certo numero di lettori abbia atteso la pubblica-

zione delle risposte (MC n. 76) per controllare il livello

della propria performance.

Per coloro che si ritengono soddisfatti (correttezza,

naturalmente!) e d'accordo con il Presidente del Mensa
Menotti Cossu. comunico che è ancora possibile richie-

dere l'iscrizione al test controllato inviando la domanda a;

MENSA Italia. Via Cassia 1328, 00123 Roma.
Nel frattempo coloro che hanno seguito la prassi

normale dovrebbero già aver ricevuto notizie circa la

prova finale da sostenere.

Per eventuali od ulteriori chiarimenti ricordo che in

ogni caso l'indirizzo a cui rivolgersi non è quello della

nostra rivista ma lo stesso ricordato prima.

Con i migliori auguri di MC!

Olimpiade a scrivere in reda-

zione. indicando i giochi ai

quali sono più interessati, m
modo da rendere possibile

l'approfondimento in relazio-

ne ai giochi che hanno mag-
giori richieste.

L'intervento
di MCmicrocomputer?

Riguardo alla suggestiva

ipotesi di allestire una rap-

presentativa nazionale da in-

viare alla manifestazione, la

nostra rivista sta verificando

la possibilità di reperire qual-

che grosso sponsor che col-

labori all'organizzazione della

spedizione italiana. Sarebbe
veramente interessante po-

ter coronare questo ambizio-

so progetto, anche se que-

sto comporta il rischio di do-

ver organizzare delle selezio-

ni pre-olimpiche (sento odo-

re di Tnalsl), ma é un ri-

schio che corriamo volen-

tien.

Conclusione

Il titolo di questo articolo

propone il parallelo «Londra

come Atene» rifacendosi al-

la prima edizione delle Olim-

piadi moderne, ma ad Atene
non ci furono rappresentanti

italiani.

L'unico che ci andò fu il

maratoneta Carlo Airoldi. ma
una vaga accusa di profes-

sionismo gli vietò di parteci-

pare alla gara.

Fu così che il vincitore

della più bella gara d'Olim-

pia fu il greco Spyridon
Louis, acclamato eroe di

quella edizione dei giochi.

Noi tutti vorremmo che m
questa occasione, alla figura

di Spyridon Louis si sovrap-

ponesse quella di Carlo
Airoldi, e dato che squalifi-

che per professionismo so-

no questa volta escluse. ci

piacerebbe acclamare come
eroe di questa prima Olim-

piade per computer un italia-

no. Faremo il possibile per

coronare questo sogno ed a

questo scopo contiamo sulla

vostra più entusiastica colla-

borazione.
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1 AATAR
AMIGA 500 750.000

MB 114 A (drive esterno per A 500) 195.000

AMIGA 2000(1 drive) 1.695.000

AMIGA 2000 (2 drive) 1.895.000

MONITOR COMMODORE 1084 495.000

MONITOR PHILIPS 8802 370.000

MONITOR PHILIPS 8833 470.000

1040 STF 850.000

SM 124 (monitor monocromat.) 230.000

MEGAFILE 20 (hard disk 20 Mb) 850.000

PRO SOUND DESIGNER (digitalizz.) 135.000

MB 114 (disk drive 1 Mb) 250.000

MEGA ST 2/MEGA ST 4/LASER P.S.R.

DIGITALIZZATORI: PRO SOUND DESIGNER 180.000

FRAMESNAPPER 590.000

(digitalizzazione video tempo reale)

HARDWARE E SOmA/ARE: TUTTE LE NOVITÀ! la tua stampante
LC 10 490.000
(144 CPS. NLQ. font residenti, paper park)

LC 10 C 590.000
(come sopra ma a colori)

LASER PRINTER 8 P.S.R.

(Canon angine. 8 pag. min.. 1 Mb RAM. 2 font)

28^^ L’ATSUPiRLATIVO

MB 286/20 2.490.000
(512 Kb. 80286 10 MHZ 0 wait state. 2 seriali. 1 parallela.

i disk drive 1.2 Mb. 1 hard disk 20 Mb. tastiera estesa)

MB 286/40 2.990.000
(come sopra ma cori hard disk da 40 MbMOms)

MB 286/70 3.490.000
(come sopra ma con hard disk da 70 Mb/25ms)

COMBimiONI SCHEDA GRAFICA + MONITOR

DISPONIBILI PER LA SERIE MB 286

HERCULES + MONITOR MONOCROM. 390.000
(14". schermo piatto, fosfori bianchi)

VGA + MONITOR/MONOCROMATICO 790.000
(14'. schermo piatto, fosfori bianchi)

VGA + MONITOR COLORI 1.490.000
(14'. schermo piatto, pitch 031)

NOVITÀ
LC24/10 790.000
(versione a 24 aghi della fantastica LC 10 • 160 CPS)

PC 1640 MD con HD 20Mb 1.890.000

PC 1640 ECO con HD 20 Mb 2.490.000

AMCARD 32 (hard disk card 32 Mb) 890.000

DRIVE 3.5" per PC 1640 250.000

PPC 512/PPC 640 P.S.R.

TUTTE LE NOVITÀ

SOFTWARE PER TUTTI

I COMPUTER

TELEFAX
delle migliori marche a partire da 1.695.000

UFRCh VIA CASTELLO. 1 25015 DESENZANO dei Garda (Bs) Tel. 030/9144880

SHOWROOM; PIAZZA MALVEZZI 14 • 25015 DESENZANO del Garda (Bs)



PlayWoild
di Francesco Carìà

Vorrei dedicare la prima
parte di questo spazio delle

riflessioni allo stato del

software Interattivo che
circola per II mondo. In

queste riflessioni sono
aiutato dalla enorme quantità

di lettere, cartoline illustrate

e cartoline postali Ima c'é

anche un foglio di quaderno
bruciacchiato che giacché

c'é chiede anche aiuto per la

soluzione di Déjà Vu) che
avete inviato a PlayWortd c/o

la spettabile redazione di MC
microcomputer e che sono
relative al minireferendum

da me promosso nel recente

numero di giugno. Dalla

lettura di questa eccezionale

quantità di posta si deduce
Iprovvisoriamente) che il

computer più diffuso tra I

UBI Show!

Dopo uno scambio di fax e

di lettere tra la Francia e
l’Italia e l'arrivo di un mezzo
quintale tra biglietti d'mvito

stampati a secco e piantine

topografiche della zona del

meeting, comincio a capire

che la mia presenza e effetti-

vamente necessaria per dare
inizio allo show della UBI
Soft in Bretagna. Christine

Quemard e i fratelli Guille-

mot (rispettivamente diretto-

re generale e presidente e

vicepresidente della casa
francese) non scherzano af-

fatto. In poco più di due an-

ni. esplorando fino ai sotto-

suolo le fertili radici del mer-

pensaton interattivi è
l'Amiga 500 seguito a ruota

dall'Atari ST insieme a!

Commodore 64. Eccezionale

è anche la penetrazione

dell'IBM/Amstrad PC nelle

aree domestiche e si assiste

ad una prepotente rivincita

dell'MSX che non vuole

saperne di farsi dichiarare

defunto. Lunga vita a quest/

standard. Inoltre la media di

dedizione alle esperienze

interattive da parte dei miei

lettori (interattive giocose.

sVnfende^ è del 76% e
infine. neH'ordine. i vostri

software preferiti sono stati

e sono: Impossible Mission.

Bubble Bobble, Interceptor.

Ferrari F. I, Arkanoid, Leader
Board. Shangai, Déjà Vu.

Defender of thè Crown. The

3 Stooges. Condivido in

pieno. A parte una
riflessione finale: nessuno si

è ricordato del bellissimo

Marbie Madness
dell'Eleclronic Arts. Fa

niente, lo voto io.

Ed eccoci al sommarlo di

questo fertile numero di PW.
Le prime pagine sono
dedicate al fantastico show
transnazionale della casa

francese UBI Soft di cui vi

ho già parlato In qualche

altra occasione. Sono stato

nel loro castello in Bretagna,

non ho v/sfo fantasmi e ho
giocato a biliardo con i

francesi della rivista TILT.

Nella sezione Panorama un
fornente di novità Amiga ed
ST. un po' di roba

Commodore 64 e due titoli

IBM/Amstrad. Da questo
numero ho deciso di aprire

anche uno spazio fisso per la

posta, ma contraddicendomi

subito, v'invito a non
pensarlo come uno spazio

obbligatorio: se ci saranno

cose interessanti cui

rispondere bene, sennò
niente posta.

Il nome che ho scelto per
questa nuova rubrica é

Simulposta. cioè posta
simulata. Ma naturalmente

le vostre lettere devono
essere vere

Dulds in fundo il ritorno di

PW Inside Reader con Dino

Martinazzo e le sue
acrobazie interattive sul

tema di Knight Ore della

inglese Leve/ 9.

Buon viaggio.

cato francese dell'interazio-

ne, «SI sono fatti una posi-

zione». E adesso, ironici e

simpatici, ma anche estre-

mamente seri e determinati

e perfino lucidi, hanno defini-

tivamente gettato le basi per

il successo internazionale.

Ma adesso ritorno per un
attimo indietro per raccontar-

vi le cose dal principio. Pren-

do un volo dell'Air France in

una mattina di fine giugno,

molto calda, da Bologna. Ar-

rivo a Parigi dopo un paio

d’ore, compreso un taxi che
mi è costato quasi più del

volo. Alla stazione di Mont-
parnasse mi faccio una velo-

ce iniezione dell’atmosfera

francese e dei principati ne-

gozi e grandi magazzini di

cose interattive. Scopro (ri-

scopro) che in Italia siamo
praticamente alla scoperta

della ruota e compro due o
tre riviste di videogame e nel

frattempo mi consolo osser-

vando che in edicola ci sono
almeno tre riviste patinate

che inneggiano alla Ferrari.

Una parte d’Italia che va un

po' meglio di quella interatti-

va. Dopo un paio d’ore e una

fitta serie di crèpe al formag-

gio. che fanno la gioia del

mio palato e di quella del

mio accompagnatore Riccar-

do Arioti, prendiamo un tre-

no ad alta velocità (e prezzo)

diretti in Bretagna, la stazio-

ne di Le Mans (sulla strada

per la nostra destinazione,

Rennes) mi strappa un gemi-

to e manda nel mio cervello

le visioni di quelle macchine
larghe a due posti e di quei

piloti che SI alternavano, di

notte e di giorno, al volante

delle Alfa da corsa. La stazio-

ne di Rennes e grande come

Due iiTìmagini elei castello della UBI Soli
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Dwcula per Atan ST

quella di Porli. Non so se

siete mai stati alla stazione

dt Forlì, comunque visto che

IO ci sono stato molte volte

VI posso assicurare che é

molto piccola. A Rennes. pe-

rò. c'è un bel piazzate per

aspettare i taxi e lì colloco la

mia tremenda Samsonite/
clone (si tratta di una valigia}

e mi avventuro m una con-

versazione in Italiano con il

tassista bretone. Lui capisce

tutto e mi fa caricare la vali-

gia. Appena mi seggo in

macchina, però, e gli leggo

l'indirizzo dove mi deve por-

tare, il tassista non fa una
piega, sobbalza e sbuffa un

paio di volte, poi scende e

comincia a scaricare il mio
clone di Samsonite. Infine,

curandosi appena un po’ del

mio aspetto stupefatto, mi

avverte che il mio albergo è

giusto a cinquanta metri. Ta-

gliando corto, mi ritrovo in

un bell'albergo, e comincio a

prendere contatto con la

gente della UBI (tutti molto

Simpatici e pieni di premure),

e con gli altri giornalisti. Di

tutti I giornalisti conosciuti in

questo week end francese,

credo che t rapporti migliori

siano stati quelli con Domin-
go Gomez, direttore della

bellissima rivista spagnola

Micromania, ritenuta unani-

memente la migliore rivista

europea di interattivi giocosi,

con Kim Leidenius, il simpa-

ticissimo e giovanile (il fred-

do mantiene in forma, non
c'è dubbio) direttore ed edi-

tore finlandese di una rivista

Commodore (non oso tra-

scrivere il nome della rivista)

e con il baffuto e serissimo

Bernd Zimmermann della ot-

tima rivista tedesca ASM.
Ma tutto il resto dell'allegra

brigata, alla fine abbiamo
riempito un paio di pullman

di quelli ipergranturismo tipo
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tuazione e si erano sistemati

tutti nel salone del castello

con I loro ST. Amiga, C64,

MSX. PC e perfino con un

paio di Macintosh e Apple 2

GS per le produzioni destina-

te al mercato americano Già

il mercato americano, un
mercato che sembra acco-

glierti a braccia aperte visto

che la Epyx ha acquistato

tutta la prossima produzione

di CUI sto per parlarvi per

produrla e distribuirla sul

mercato USA. Distratto dai

fantasmi stavo dimenticando

di parlarvi del software della

UBI. Tutte le immagini che

terza c m gita, ha interagito

mica male, facendo onore al-

l'enorme quantità di tartine

con caviale e salmone (non

sto scherzando) e alle dozzi-

ne di felici bottiglie di Borde-

aux CUI è stato senza proble-

mi tirato il collo. Ma eravamo
li, a tratti quasi si faceva

fatica a ncordarsene, per fa-

re conoscenza con la UBI

Soft, casa francese di cui

poco era dato di conoscere
fino a quel momento. Intan-

to devo dirvi che si tratta di

un'azienda incredibilmente

giovane. Presidente e vice-

presidente sono SUI ventisei

anni, Christine non ha rivela-

to le sue primavere, ma non
dovrebbero essere più di

ventotto- Unica eccezione,

come in una squadra di cal-

cio giovane che si prende il

centrocampista d'esperien-

za. il direttore vendite, John
Forest, soffiato con grande

destrezza all'Electronic Arts

del cui successo John è sta-

to uno degli artefici. Cosa
hanno pensato quei tremen-
di giovanotti della UBI? Dopo
aver costituito un gruppo di

programmatori, designer,
musicisti etc. etc., li hanno
rinchiusi in un castello, quel-

lo che ha ospitato me per il

week end, e insieme al vice-

presidente Guillemot che é
anche il capo della produzio-

ne software, li hanno «obbli-

gati» a produrre assicurando-

gli però anche aria pura,

sport vari e un'area persona-

le nel grande maniero. I coF
laboratori sembravano asso-

lutamente contenti della si-
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possono scoprire solo con
un'intensa frequentazione di-

retta del game. Mi piace

molto Skate Ball, una violen-

tissima rivisitazione del gio-

co del calcio con un occhio

aH'Hockey e un altro al cita-

tissimo Rollerball. Il ghiaccio,

con riuscitissimi accorgimen-
ti visivo/interattivi, prende

Bat, quando uscirà in versio-

ne definitiva, attendetevi una
maxi recensione avveni-
mento.

iron Lord é la risposta UBI

a Defender of thè Crown. Il

Signore di ferro cerca dap-

pertutto il Sacro Graal desi-

deroso di farsene una bevu-

ta. Non avendo Excalibur a

disposizione e non potendo
contare né sui servigi di

Merlino né su quelli di Mor-

gana è costretto a farsi stra-

da con le sue capacità. Fini-

sce che ne vediamo di tutti i

colori (4096) e interagiamo

perfino in un furioso combat-
timento tridimensionale, il

primo della storia del soft-

ware.

Da comprare assoluta-

mente.

Il resto del week end è
trascorso in chiacchierate e

gite sul lago, tornei medieva-

li improvvisati nel bosco e
facezie simili. Il vostro stan-

chissimo cronista sta ancora

tentando di smaltire le fati-

che e i chili accumulati in

quei tre giorni. Poi dicono

che simulare non stanca.

corredano questo avveni-

mento sono tratte dai loro

game prossimi ad uscire, ec-

cetto, ovviamente, le due
immagini relative al castello

bretone. Ma che tipo di soft-

ware ci é stato fatto vedere?
I game m uscita sono sei;

Dracula, Final Command,
Skate Ball, Puffy's Saga, Bat

e Iron Lord. In tutti e sei i

casi saranno disponibili ver-

sioni per Atari ST, PC, C64,
Amiga e in qualche caso
IBAT) anche versioni per Ap-

ple 2 GS. Dracula è un labi-

rinto con scrolling orizzontale

che ci colloca nelle zone
transilvaniche più volte ispe-

zionate in modo interattivo,

ma forse mai con questa de-

finizione grafica (a parte for-

se Ghost'n goblins). Simpati-

co il vampiro nero e smilzo,

un superconte di pixel che
può trasformarsi, è il minimo
che gli viene richiesto, in un

volatile frusciarne e asseta-

tissimo di sangue simulato.

Final Command è una storia

piena di reticolati e di terrore

interattivo, una specie di

campo di concentramento
postatomico, in cui é possi-

bile dialogare di volta in volta

con un mucchio di personag-

gi diversi Grafica e qualità

visive sembrano di ottimo li-

vello. le qualità interattive si

letteralmente fuoco e si

spacca sotto i pattini di plati-

no. Quando esce compratelo
immediatamente. Puffy's

Saga è un labirinto alla

Gauntlet che assomiglia an-

che un po' a Rogue della

Epyx e a Time Bandit della

Michtron, Probabilmente,
però, li batte tutti in quanto a

perfezione dei personaggi (e

simpatia), indimenticabile la

pallina occhiuta e infiocchet-

tata che d fa interagire, palli-

na che in più parla e dice

«Ubi, Ubi». All’interno del la-

birinto dovete mangiare
qualcosa ed evitare il resto:

mi accorgo adesso che asso-

miglia anche un po' a Pac-

mania. il bellissimo Pac Man
tre D delle arcade. Ed ecco i

miei due game preferiti della

nuova produzione UBI: Bat e

Iron Lord. Bat é un'adventu-

re interattiva e quasi per

niente scritta, esattamente

come piace a me. L'atmo-

sfera ricorda Biade Runner e

tutte le sensazioni e i senti-

menti sembra possano esse-

re rivissute all’interno dello

spazio interattivo, uno spazio

che si dilata enormemente e
sembra poter contenere tut-

te le emozioni di questo
mondo (del Simulmondo).
Grafica e suono sono tra le

migliori mai viste in giro e di

Questo mese non ho nul-

la di nuovo per quanto ri-

guarda l’MSX, Lo ritroverete

nei prossimi numeri. In PW
Panorama trovate news
Amiga, ST, PC e C64.

Amiga
La Discovery software

americana, più famosa per i

suoi copiatori che per la sua

attività parallela di creatrice

di software ludico, propone
uno dei più interessanti ga-

me di questo mese: Zoom!
Dopo tanti anni Zoom! ripro-

pone le logiche interattive di

capolavori come Q*BERT o

OIX mischiandoli insieme.

Risultato, un gioco facile da

capire e tremendamente af-

fascinante.

La ACE è la nuova eti-

chetta della Softek inglese,

abbastanza nota per essere
una delle più vecchie soft-

ware house in azione in GB.
Dalla ACE esce adesso le

conversione di un videoga-

me da bar della Sega che si

chiama Alien Syndrome e di

cui ho adesso sotto gii occhi

la versione Atari ST e Ami-
ga. Che gioco è? Una spe-

cie di labirinto violento e

quadrettato e superarmato.

Se mi piace? Abbastanza
anche se non è precisamen-

te il mio genere. Distribuito

da Ital Video.

Amyputt Classic della

americana Digitek é una
onesta versione del mini-

golf. Distribuito in due di-

schetti contiene una trentina

di campi, non tutti accurata-

mente disegnati- La giocabi-

lità, molto alta, salva tutto il

progetto.
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Shooting Machine è uno
dei più divertenti giochini di

questo mese. Un omino in-

quadrato dall'alto corre con

una bicicletta volante e spa-

racchia con un suono sordo

e scoppiettante e contem-
poraneamente cerca di non
farsi abbattere.

Semplice colorato e diver-

tente.

Un calcio automatico e
violentissimo, nonché stu-

pendamente disegnato e

fantasticamente interattivo,

è questo magnifico Victor-

Ball pubblicato dalla Master-

tronic inglese.

Facile da giocare, due
omini dorati e aggressivi si

Scalare per credere.

La britannica Logotron
pubblica uno dei più brillanti

spaziali mai visti in giro (di-

sponibile anche su ST), una

specie di versione 1988 del

fantastico Defender del

1980.

Mi sembra eccezionale

specialmente la definizione

e la qualità dello scrolling e

il suo effetto sulle rocce e

sugli altri elementi del pae-

saggio. Un po' meno effica-

ce l’interazione. In ogni caso

segna il nuovo standard in

fatto di qualità interattiva e

soggetto spaziale. Olé.

se l'avventura debba avveni-

re d'estate o d'inverno, col

sole 0 con la neve, di notte

0 di giorno. Ma la cosa che
preferisco, ovviamente, è

precipitare il nostro eroe na-

sutello in un profondo cre-

paccio.

assolutamente divertente e

completo, pieno di opzioni

in cui è possibile scegliere

l'equipaggiamento, decidere

Negli Stati Uniti prosegue
l'ondata di videogame con
tema violento e soggetto
bande e bandette giovanili

metropolitane. Boomeraid,
oltrettutto il primo software
che prevede l'uso di un boo-

merang, è ambientato in un
parco ed é una simulazione

di difesa dall'attacco dei tep-

pistelli e dei teppisti veri

che possono aggredirci da

un momento all'altro. Più

che un videogame un og-

getto di studio.

affrontano, cozzano e cerca-

no di fare più goal possibili

aH'avversario. in un clima di

simulazione cattiva, credibile

e vigorosa. Da comprare e

giocare subito.

Dalla francese Infogra-

mes, da poco distribuita in

esclusiva in Italia dalla bolo-

gnese CTO, arriva questo in-

teressante simulatore di

scalata montanara chiamato
in Francia Bivouac. Un po’

troppo complicato forse, ma
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correndo all'unificazione del-

lo standard: gli interessi del-

l'industria del software spin-

gono in questo senso, é

molto più facile, infatti, rea-

lizzare un unico software e

venderlo in cinquantamila

copie piuttosto che realizzar-

ne cinque da diecimila copie

cadauno.
Questa situazione mi met-

terà nella condizione, prima

0 poi, di unificare le rubriche

Amiga e Atari ST.

A parte Army Moves e Vi-

xen, il primo della Ocean e il

secondo della Martech, che
sono due vivaci e in fondo

godibili videogame spara e
corri del tipo più classico, la

vetrina Atari di questo mese
comprende cose piuttosto

interessanti. La più interes-

sante, 0 una delle più inte-

ressanti, è certamente la

quarta fatica della Magnetic

La Designstar di Ed Rin-

gler, già famosa per la serie

dei «Superstarn (soccer,

ping pong, indoor sports,

etc-, etc.), propone il suo
Hockey chiamato Superstar

Ice Hockey. Distribuito dalla

Mindscape mi sembra piut-

tosto divertente anche se gli

spine sono un po' troppo

minuscoli e scarsamente
maneggevoli. Tremende, co-

me sempre, le inestricabili

pagine menu che devono
essere completate pena il

non passaggio alla parte in-

terattiva.

Dopo tanti successi nella

conversione di game da sala

in game da casa la Elite ha
fallito. Ha fallito proprio con
il software che sembrava
più facile da convertire e

che aveva già convertito as-

sai bene per il Commodore
64: Bombjack. La versione

Amiga di questo game la-

scia alquanto a desiderare e

sembra un videogame fatto

di malavoglia e senza alcun

desiderio di dare il meglio.

Alla fine ne viene fuori una
bruttissima copia del gioco
originale, un percorso inte-

rattivo deforme che non in-

cita assolutamente ad inte-

ragire.

La Lankhor francese ha fi-

nalmente pubblicato la ver-

sione ST di Le Manoir de
Mortevielie, uno dei più

grandi successi della stagio-

ne in Francia ed anche uno
dei migliori esempi di parla-

to digitale che mi ricordi (a

parte lo speech di Impossi-

bie Mission 2 per Amiga
che è davvero fantastico,

parlo della sentence appena
finito il Ioading screen ini-

ziale).

Per il resto si tratta di una
crime story molto interattiva

e disegnata abbastanza
bene.

CorrvBlion

Atari ST
A parte i casi di videoga-

me usciti sia per Atari ST
che per Amiga, ormai nume-
rosissimi e dei quali corre

voce che siano realizzati

esclusivamente suH'Atari ST
e poi trasferiti via RS 232
nella Ram di Amiga, c'è an-

cora in giro qualche videoga-

me realizzato esclusivamen-

te per Atari ST, ma anche in

questo caso, di II a poco,

arriva la versione Amiga.
Atari e Amiga, ormai, stanno
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Scrolls, Corruption. Dopo il

successone della saga di

Kerovnia, The Pawn, The
Guild of Thieves e il recen-

tessimo e iper recensito

Jinxter, il gruppo di Anita

Sinclair ha deciso di cambia-
re genere. Storia interattiva

sull'ascesa e la caduta di un
brillante yuppie della city.

Premetto che il tempo a di-

sposizione per darci un'oc-

chiata sena non è stato mol-

tissimo e che comunque
aspetto l'aiuto di Wiz per ca-

pirci qualcosa e dare un giu-

dizio definitivo, comunque,
ad una prima occhiata, Cor-

ruption non mi sembra as-

solutamente all’altezza delle

altre tre adventure. Ne ripar-

leremo.

Il gruppo di software de-

velopment degli Argonauta
di Jez San, famosi per il mi-

tico Starglider realizzato per

la Firebird, torna più deter-

minato che mai (Dio come
sono banale) con il seguito:

Starglider 2.

Di solito I seguiti sono un
disastro, in questo caso, in-

vece. il seguito mi sembra
nettamente migliore della

prima puntata. Penso addi-

rittura che ne caverò un av-

Tanglewood

venimento in una delle pros-

sime occasioni, Intanto vi di-

co che è certamente la più

veloce simulazione di batta-

glia spaziale con poliedri etc,

eie., dai tempi di Encounter
del poeta Paul Woakes. Gli

Argonauta stanno, tra l'altro,

lavorando alla conversione
di Afterburner per Amiga e

ST.

Adesso parliamo di Pan-

dora, Tanglewood e Joanne
d'Arc. Pandora è un vastissi-

mo labirinto supercolorato e
curato che mi sento di con-

sigliare agli attoniti appassio-

nati del settore che non di-

minuiscono mai. Molto com-
plicata la partenza e un po’

noiosa la morte continua;

ma il gioco si fa preferire ai

molti analoghi (Shackled.
Alien Syndrome, etc., etc.)

per la bellezza dei personag-

gi che emettono fumetti al

posto dei soliti urletti digita-

li. Anche Tangiewood è un
labirinto assolutamente
esteso e complicato; una
foresta simulata e intricata

che deve essere esplorata

complice il personaggino a

noi interattivo. I colori qui

sono meno vivaci e predo-

minano toni senape e verde
marcio tipici dei boschi umi-

di del nord. I labirinti mt con-

fondono. Invece Joanne
d'Arc è la seconda realizza-

zione dei francesi delia CHIP
di cui abbiamo già parlato a

proposito delia loro prima
produzione che in italiano

suonava Viaggio al centro

della Terra. Qui dimostrano
di essere più che mai abili a

mescolare tecniche di digita-

lizzazione di immagini reali

con sprite di grafica dise-

gnata.

Il mixing mi sembra buo-

nissimo e racconta, in modo
estremamente interattivo, la

storia della più popolare
eroina di Francia.

PC Amstrad,
IBM, et^

In terra PC Amstrad, IBM
e clone non ho grandissime

novità. Sul mio tavolo sono
giunte tre produzioni Elec-

tronic Arts che poi guardate

meglio si sono rivelate esse-

re solo due: Phm Pegasus e

Skyfox 2 in versione scheda
grafica CGA e scheda EGA.
Phm Pegasus è un game

uscito circa un anno fa dai

laboratori di development
della Lucasgames che tira

fuori pochi software, ma di

solito eccezionali. E infatti,

mi risulta, anche questo pol-

pettone bellico mediorienta-

le ha un mucchio di estima-

tori e ha avuto un grosso

successo.

lo, onestamente, ho fatto

fatica a capirci qualcosa. Di

Skyfox 2 non c'é moltissimo

da dire, se non che si tratta

del seguito di uno dei vi-

deogame in assoluto più

venduti della stona del soft-

ware. Uscito già da un bel

po' per il Commodore 64 e

da qualche giorno anche per

l’Amiga, in versione PC,

specialmente con scheda
EGA, sembra piuttosto di-

vertente. Ci sono, comun-
que, tutti gli ingredienti che
hanno fatto grande il suc-

cesso del primo game di

Ray Tobey azione, velocitò,

armi a tonnellate.

Più novità PC. spero, nel

prossimo numero.
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Commodore 64

Dopo aver visionato più di

cento videogame per il Com-
modore 64 giunti tra la fine

di giugno e la metà di set-

tembre, ho deciso di presen-

tare ai vostri sguardi interat-

tivi la bellezza di quattro soft-

ware Neirordine: Dark Side,

The Last Ninja 2, Skate Cra-

zv, Crossbow. Come mai so-

lo quattro, vi starete chie-

dendo? Solo quattro perché
tutto il resto é praticamente

impresentabile e sta avvalo-

rando una mia idea precisa e

cioè che il materiale per il

Commodore 64 sia ormai
fatto in fretta e giusto per

accontentare le richieste. Un
errore gravissimo, a mio av-

viso. da parte delle software
house, perché i possessori

del C64 sono sempre moltis-

simi e non solo in Italia, Ma
è probabile che la ragione

vera di questo disinteresse

sia questa; i programmatori
piu bravi che prima si dedica-

vano agli otto bit hanno avu-

to paura di restare indietro e
sono rapidamente passati

agli standard sedici bit. Alla

fine a curare 64 e Co. sono
rimasti i meno abili. I risulta-

li, ahimè, si vedono.
Dark Side è la seconda

realizzazione della Incentive

con il suo ambiente operati-

vo Freescape che permette
di ambientare tremende fa-

vole tecnologiche in uno
spazio strapieno di poliedri e

di gadget digitali. Ma la cosa
che stupisce e affascina è la

velocità con la quale tutta

questa roba si muove, una
velocità inimmaginabile per il

Commodore 64 e per qua-

lunque altro otto bit. Proba-

bilmente la cosa più difficile

è impratichirsi con l'interatti-

vità un po' ostica di questo
simulatore. Ma la bellezza

della grafica e del suono val-

gono un po’ di malditesta.

Mark Cale e il suo team di

programmer hanno deciso di

mettersi in proprio. Forse un

po' stanchi di far fare tanti

soldi all'Activision con la sa-

ga del Ninja hanno messo
mano, per proprio conto, al

seguito che è uscito da qual-

che decina di giorni con il

dezza, fluidità, ricerca grafi-

ca: ecco un videogame da
premiare con l'acquisto.

Crossbow è una vecchia

stona arcade della Exidy
americana che i più appas-

sionali tra VOI ricorderanno

bene anche perché c'era una
balestra che sporgeva fuori

dalla macchina la quale mac-
china aveva uno sviluppo

verticale e raccontava una
favola medievale piuttosto

Dark Sitfc

nome scontatissimo di The
Last Ninja 2. Ma è poi l'unica

cosa scontata di questo soft-

ware che per il resto è magi-

co e atmosferico quant'altri

mai. Scale e scalette degli

appartamenti di New York e
tremendi avversari sempre
uno più forte dell'altro, an-

che se la cosa che preferi-

sco di questo game e il gran-

de senso della misura e la

cura dei particolari. Se ci fos-

se rimasto ancora un ap-

plauso simulato sarebbe il

caso di tirarlo fuori. Più o

meno paccottiglia inutile il

corredo di maschere e stelli-

ve netl’interpretazione del-

l'interattività, questo game
merita lodi incondizionate
per la cura dell'insieme e dei

cruentella. L'Absolute Enter-

tainment me. americana ha
acquistato

i
diritti di questo

software e ne ha fatto la

The Issi Nmja

ne taglienti comprese nella

scatola.

Non era ancora stato fatto

nessun software dedicato al

pattinaggio a rotelle, cosi la

Gremlin ha deciso di rime-

diare alla svista e ci propone,

in questo Skate Crazy, una
versione acrobatica degli

schettini. A parte qualche
eccessiva complicazione nei

percorso di gara che crea

iniziali limitate difficoltà visi-

Crosstxiw

dettagli. È quello che si defi-

nisce un videogame diver-

tente, tanto divertente che,

visto che la mancanza di un
simulatore analogo si esten-

de anche alle arcade (a parte

un bellissimo Roller Aces
della Williams di molti anni

fa), mi viene voglia di consi-

gliare ai giapponesi della Se-

ga di inventarsi qualcosa del

genere per una delle loro

prossime produzioni. Morbi-

versione C64 di cui vedete
l'immagine.

Direi che lo spirito del vec-

chio game americano non é

andato perduto anzi viene

fuori più che bene dalle or-

mai limitate potenzialità tec-

nologiche del vecchio sixty-

four. Così, la vecchia vicen-

da di Guglielmo Tel) e della

sua balestra prodigiosa ha fi-

nalmente una versione simu-

lata.
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PW Simulposta

La vostra cotitinua e in-

cessante mareggiata episto-

lare mi ha convinto, dopo

Inside Reader

Knight Ore
Prodotto da Level 9

di Dino Maninazzo

A Ptayword di Francesco
Carla per Inside thè Reader.

Vi siete mai chiesti cosa
vuol dire «fare una vita da
orchi»?

No! Bene allora è venuto il

momento di fare la cono-
scenza con Grindeglut che
altri non è se non l'eroe di

questa storia: Kmght Ore
prodotto da Rainbird 6» Le-

vel 9 distribuzione Lago, In

Kmght Ore ci viene proposto

di entrare nei panni di un

orco (ci vanno strettini eh!);

non sapete che cosa sia un

orco? Beh, Tolkien gli ha fat-

to tanto pubblicità: sono es-

seri grandi come un elfo,

con un sorriso smagliante e
dall'intenso fascino, come gli

scarafaggi, non hanno poteri

magici o quasi però sono
abili tagliaborse e non disde-

quasi tre anni di PlayWorld,

ad aprire uno spazio di Si-

mulposta. Intenzioni: conce-
dervi la parola sugli argo-

menti interattivi più interes-

santi. Avviso fin d'ora che
non mi è possibile risponde-

re a tutti, ma farò ugual-

mente il possibile. Comin-
ciamo.

Vincenzo Canestrale di

Foggia non sa dove vadano
a finire i missili simulati. Vin-

cenzo, sapere di non sape-

re, secondo i greci, era il

massimo della sapienza.

Quindi sei un sapientone di-

gitale.

Pietro Bombonati di San
Lazzaro (BO) trova che la

mia rubrica sia molto ben
fatta e soprattutto onesta e

che MC sia la migliore rivi-

sta italiana. Sappi, Pietro,

che abbiamo aperto un ap-

posito altarino in redazione

dove adoriamo senza solu-

zione di continuità la tua car-

tolina postale.

Francesco Marangoni si

arrabbia (molto simpatica-

mente) perché ho detto che
Xenon è una «noia visiva».

Confermo e completo: non
solo visiva, ma anche inte-

rattiva. Però una noia molto
professionalmente rifinita.

Costantino Passano è il

segretario di un club Com-
modore di Finale Ligure (SV)

e mi manda le schede della

trentina di soci del club. Infi-

ne mi augura buone ferie

simulate. Mai come que-
st'anno le mie sono state

simulazioni, poco interattive

e graficamente scarse, di

vacanze.

Alessandro Fiori è un affe-

zionato lettore interattivo e

mi ha mandato una valanga

di materiale relativo alle con-

sole. lui possiede la Sega.

Perché non parlo della Se-

ga? Perché il distributore ita-

liano non mi ha voluto dare

né la macchina, né i vi-

deogame. Se cambia idea

recensirà il recensibile.

Marco Paolini si chiede,

tra le tante cose, perché io

non partecipi mai alle confe-

rence di MC-Link e in parti-

colare (scandalo) alla confe-

renza SUI videogame cui ad-

dirittura partecipa, dice lui,

Corrado Giuslozzi che defini-

sce assai meno ludico. La

risposta è semplice' non so
come SI fa. nonostante ab-

biano cercato di spiegarme-

lo. Facciamo cosi, se a molli

altri la cosa dovesse interes-

sare, cioè avere il sottoscrit-

to on line, mi convincerò a

gnano l'uccisione a scopo di

lucro; se questo non basta

una ulteriore delucidazione

sulle abitudini di questi «gra-

ziosi» esseri (provate a fare

un examine ore) la si può
trovare nel racconto allega-

to: The Sign of thè Ore.

Il gioco é diviso in tre se-

zioni; Loosed ore, Hitech A
(«ind of magic e Hordes of

mountain king.

Nella prima sezione, dove
ci SI ambienta, il problema

del nostro eroe è esclusiva-

mente quello di tornare a

casa in quanto i nostri amici,

certi del nostro valore, han-

no fatto saltare il ponte che
ci riportava sulla via dì casa.

Nella seconda e nella terza

dobbiamo imparare incante-

simi, reclutare aiutanti e con-

frontarci con vari avversari

fino allo scontro finale.

Quello che segue non è

un elenco delle mosse da
fare, ma una traccia per ini-

ziare a giocare.

L'avventura inizia dove ter-

mina il romanzo breve alla

Orc's Head tavern. La sera

prima avevamo fatto bisboc-

cia, poi era arrivato il capo
della fazione avversaria per il

consueto torneo.

La scelta per il campione
degli orchi é stata fatta de-

mocraticamente decidendo
che toccava a Grindeglut il

quale dormiva beatamente
sotto un tavolo. Troppo ono-

re non SI può rifiutare.

Ci ritroviamo intontiti e
senza qualche dente legati

ad un cavallo e una voce ci

dice: «Sir ore è il tuo turno»,

veniamo portati fuori. Inutile

ogni tentativo di sciogliere i

nodi della corda che ci lega

al cavallo, troppo stretti.

Non ci resta che combat-

tere 0 travolgere la folla che
SI é radunata per assistere

alla nostra performance.

Attacchiamo il cavaliere

che, manco a dirlo, ci disar-

ciona. Passa il tempo e, an-

cora vivo, il nostro eroe si

risveglia su di un mucchio di

rifiuti (il posto adatto, no!)

dove trova un coltellino e

una corazza che é meglio

indossare subito,

Scendiamo dal cumulo e

in lontananza si sentono del-

le voci, tra te altre ci fa piace-

re quella che dice di voler

cercare un orco, per fare

quattro chiacchiere direte

voi. più 0 meno, ma l'inten-

zione è: un orco buono é

solo un orco morto!

Ct rende felici anche il fat-

to che una buona ventina di

personaggi non ha niente di

meglio da fare che rubarsi

l'oro a vicenda o attentare

alla nostra vita; a proposito,

che non vi venga in mente dì

raccattare qualche pezzo
d'oro; il motto del gioco è

«An ore. let's kill it». Andia-

mo al castello (ci pensa il

gioco ad avvertirci che ne

esiste uno) e arrampichiamo-

ci sulle mura; dall'alto si di-

stinguono dei luoghi: una
torre, una forca, una cava,

un pozzo, una quercia, un

incrocio, una radura tra la

foresta, tanta foresta, un

prato e un viadotto (che sia

proprio quello che ci porta a

casa) non dimentichiamo
che c’é la taverna, ma da qui

non si vede.

Come faremo a tornare a

casa, forse gettando una
corda aldilà del ponte inter-

rotto? Cerchiamo una corda

allora.

Troviamo una corda che
lega una capra Itether), ma
da sola non basta per passa-

re, vuole dire che ce ne sono
altre.

Cercando sul palo di una

bandiera ne troviamo un'al-

tra (haiyard). Andiamo alla

forca e, cercando, troviamo

un altro pezzo di corda (noo-

se). se guardiamo attorno al-

la quercia troviamo un altro

pezzo dì corda (line), andia-

mo al pozzo, leghiamo la cor-

da al «roller» e andiamo giù.

guarda caso ne troviamo
un'altra (hawser).

Leghiamole insieme e...

magicamente si uniscono a

formare una sola corda, ma
ancora troppo corta. C'è un

tappeto di benvenuto della

taverna, lo muoviamo e, sor-

presa. una chiave compare,
prendiamo la chiave Andia-

mo all'incrocio e troviamo

due insegne ai lati della stra-
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tentare il salto nel buio tele-

matico. Fatemi sapere Non
preoccuparti Marco, la ver-

sione Italiana del software
Simulmondo avrà le Istruzio-

ni in Italiano.

A proposito di MC-Link, ri-

cevo hard copy di un catti-

vissimo intervento del sig.

Giordano Tedoldi dal titolo'

Inaccuratezze. Il lettore si è
accorto di una mia terribile

svista ho detto che Elvin

Atombender è il secret
agent di Impossible Mission

e non. come é in realtà, lo

scenziato cattivo e malva-

gio Faccio ammenda. Nel

frattempo, però, devo accu-

sare mr. Tedoldi di altrettan-

to macroscopica maccura-

lezza: il game si chiama Im-

possible Mission 2 non Mis-

sion impossible 2. Uno pari

dunque. Beyond Zork della

Infocom le immagini ce l'ha,

almeno a giudicare dallo

screen pubblicato da Com-
puter e Videogames di qual-

che mese fa. Darò la palla a

Wiz per conferma.
Marco Damiani, insieme

ad elogi irripetibili, mi chiede

se può considerarsi un mio
supportar per lo standard
Apple 2 GS. Certo Marco,
mandami pure il materiale

informativo e magari qual-

che schermata e lo utiliz-

zerò-

Alessio Sattann di Trezza-

no (MI) mi manda un po' di

sue piacevoli elucubrazioni

sul futuro del software. Poi

vuol sapere perché mi é pia-

ciuto tanto The Big Deal e
infine consiglia di non usare

nel bellissimo Ports of Cali

la rotta San Francisco Cape
Town. Sulla seconda que-

stione non so nulla e mi in-

teresserebbe saperne di più.

Se hai una strategia di simu-

lazione su Ports of Cali fam-

mela avere. The Big Deal mi

piace perché (ma mi pare di

averlo scritto sei o sette nu-

meri fa...) é plastico, ironico,

metafisico e interattivissi-

mo. Anche gastronomico.

Simone Caldano ha un
dubbio che lo divora: Fran-

cesco Carla è un giornalista

dell’Espresso o di MC? E se

fossi un giornalista indipen-

dente e quindi scrivessi per

MC e l'Espresso ed anche
per altri giornali e riviste? Le
cose stanno così, caro Si-

mone.
Bert Bunse. attualmente

in Sardegna, vorrebbe che
mi allargassi nella rivista. Ca-

ro Bert, all'inizio (dicembre

1985) avevo quattro pagine

da, in lontananza si sente un

corno da caccia, che sia un

cavaliere? (no. è un cacciato-

re di teste, anche della no-

stra); facciamogli uno scher-

zo legando una corda tra le

due insegne che formano

giusto una trappola della

quale il cavaliere non si ac-

corge; cade rovinosamente

e noi gli prendiamo il Lassoo

e ce la svigniamo con tutta

la nostra roba. Fissiamo an-

che il lassoo alla corda.

NOTA: nel caso dessimo

troppo fastidio alla gente che
incontriamo per la via ci si

ritrova immancabilmente in

paradiso coccolati dalle val-

chirie, ma possiamo tornare

nel luogo ove eravamo morti

e riprenderci le nostre cose.

Strada facendo incontria-

mo Denzyl. un sempliciotto

al quale possiamo affidare

alcuni incarichi, Odin ai quale

possiamo «fregare» il rapier

(a fine weapon), Kriss a cui

prendiamo ia dagger.

Andiamo ora dentro il ca-

stello (climb, down, down) e,

girando un po', troviamo un

«chest» che apriamo con la

chiave (2 volte), in questo

modo troviamo una «cord»

che che ci affrettiamo a con-

giungere alle altre. Andiamo
alla cava e ci troviamo un

eremita (hermit) il quale ap-

pena ci vede si mette a ride-

re (questa l'ho già sentita da
qualche altra parte), lo le-

ghiamo e. colpendolo a tradi-

mento. lo stendiamo.
Prendiamo la cintura del-

l'eremita (belt) e la congiun-

giamo alla corda. Dopo tutto

questo lavoro la corda non è

ancora lunga a sufficienza.

Andiamo alla «forest law»

ove troviamo un cavaliere

verde su un cavallo verde.

Uccidiamo il cavallo e. men-
tre il cavaliere cade gli pren-

diamo le briglie (rein).

ed ora ne ho una decina.

Matteo Bittanti mi manda
la sceneggiatura di un game
da fui chiamato Return of

Space Invaders Non l’ho af-

fatto cestinato come paven-

tavi tu. Certo non posso dire

che si tratti di una cosa origi-

nalissima. Provaci ancora
Matteo.

Alessandro di Codroipo
vuole sapere se l'Electronic

Arts ha ancora intenzione di

aggiungere un cd-rom all'A-

miga. Credo che nei prossi-

mi due anni di cd attaccati ai

computer ne vedremo pa-

recchi. Quando saprò qual-

cosa lo leggerai su
PlayWorId.

Abbiamo cosi completato

la raccolta delle corde, ma
come lanciarle? Andiamo al

bar a meditare e troviamo

l'innkeeper che lucida una

lancia (spear) e se... Prendia-

mo la lancia e andiamo al

viaduct e poi a sud; si vede
un anello di ferro (beata

provvidenza dei programma-

tori).

Leghiamo la corda alla lan-

cia e la tiriamo attraverso

l’anello, et voilà, possiamo
passare (dopo aver soddi-

sfatto la richiesta d’un follet-

to che ci assilla di domande).
Passiamo e ci ritroviamo

con un visore plastico sulla

testa e, il computer ci chiede

se vogliamo entrare nella se-

conda Q terza sez. (a noi non
interessa la discriminazione

in quanto possiamo andare

da una all’altra con drop e

wear visor).

Le sezioni sono pratica-

mente identiche a parte il

fatto che la seconda è la

versione tecnologica della

terza (robot rane, robot dra-

go,..). Andate a fare quattro

chiacchiere con il Rainbird...

Con la speranza di non aver-

vi annoiati e di veder pubbli-

cato questo mio scritto a so-

luzione aperta alla vostra abi-

lità sulle pagine della mitica

rivista (e continuate cosi) vi

saluto.

PS: Allego le mappe di

gioco.

Cordialmente. ^
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CD-ROM:

Strategie progettuali:

decisamente il titolo é

piuttosto pretenzioso, ma ciò

di cui trattiamo in questo
appuntamento è proprio la

visione dei metodi di

progettazione e realizzazione

delle applicazioni per CD
ROM. Niente tecnica

esasperata e informazioni

difficili sulla suddivisione dei

byte del settore logico del CD
0 sulle metodologie di

interfacciamento del lettore

con l'host. ma solo la logica

generale che sottende alla

creazione ed alta realizzazione

di un possibile titolo su
compact disk: dalla strategia

di realizzazione alla gestione

del progetto. Quattro

differenti visioni del media
CD-ROM.
Un articoletto un po'
ambizioso, vero?

MEMORIE OTTICHE
~ ~ — di Angelo La Duca

Strategie progettuali

Pubblicare CD-ROM sano creare una serie di indici (cosa molto

più complessa di quanto si immagini) ed
Editare dischi ottici anziché i soliti libri

comporta alcune procedure di lavoro dif-

ferenti da quelle abituali ed altre iden-

tiche.

Un CD-ROM non è infatti un libro, per-

ciò una serie di informazioni in un bene
finito pronte per essere consultate dall’u-

tilìzzatore, ma un qualcosa che è ben lun-

gi dall'essere ancora un prodotto finale

per l'utente, é infatti solo un media che
raccoglie in sé una serie di dati illeggibili

daH'uomo senza un’apposita sovrastrut-

tura di conversione: il computer con il dri-

ve per CD-ROM, con il sistema operativo,

con il software di gestione del disco otti-

co e con il software di sistema per l'ac-

cesso ai dati stampati su CD!
Qual è, quindi, il grande valore aggiun-

to dal CD-ROM per renderlo cosi interes-

sante ed alternativo alla classica carta

stampata? Il fatto di essere un media in-

formatico. quindi con tutti i vantaggi della

programmabilità e perciò la possibilità di

essere letto in moltissimi modi. Questa
feature permette al contenuto e all'appa-

renza di una pubblicazione su CD-ROM dì

essere camaleontica e di variare a secon-

da di come viene letta: ecco il punto di

grande forza che distingue notevolmente
il media optoelettronico dal classico libro

cartaceo.

Al giorno d’oggi pubblicare un libro

comporta la trascrizione ed il manteni-
mento di dati in forma elettronica, in mo-
do che possano essere gestiti da compu-
ter. La ribattitura di un testo è passaggio

obbligato, almeno per la fotocomposizio-

ne dello stesso. É ovvio che più volte vie-

ne riscritto un testo, maggiore é la possi-

bile quantità di errori di stampa. Per ridur-

re al minimo questo rischio quasi tutti gli

autori e gli editori lavorano con sistemi di

word processing, con la possibilità di da-

re direttamente il floppy con l'opera alle

aziende di fotocomposizione, riducendo

drasticamente gli errori.

Questa metodologia di lavoro, stan-

dard nel campo editoriale, ha fatto si che
l’acquisire e mantenere dati in formato
utilizzabile da computer sia una sorta di

norma di lavoro irrinunciabile.

Questo consente di passare alla se-

conda fase editoriale, quella della pubbli-

cazione elettronica su CD, in modo relati-

vamente non difficoltoso: infatti è neces-

organizzare quindi i dati per consentirne il

pressaggio sul CD-ROM. Il punto piu im-

portante per la transizione é quello relati-

vo alla decisione del tipo di utenza finale,

quindi alle caratteristiche delle macchine
che dovranno leggere i dati. Vada sé che
si cercherà di lavorare su sistemi a lar-

ghissima diffusione (MS-DOS e UNIX), a

braccetto con i
costruttori di drive. Que-

sto è necessario perché non esiste uno
standard fra i vari lettori, quindi l’editore

dovrà anche fornire il software di sistema
per l’uso del suo prodotto sui vari modelli

di drive presenti sui mercato. Questo
punto può essere quello più dolente, spe-

cie se affiancato dalla necessità di dover

avere anche un software di retneval per

la propria applicazione. Naturalmente si

può acquistare tutto, ma nel caso si vo-

glia realizzare in proprio é bene ricordare

che il software dovrebbe essere:
— scritto in un linguaggio ad alto livello

piuttosto comune (C, C-M-),
— adatto a un sistema operativo molto
diffuso (MS-DOS, UNIX),
— avere le parti dipendenti dalla macchi-

na facilmente sostituibili con altri moduli,

per garantirne una notevole portabilità

(Architettura Modulare)

In questo modo tutti gli investimenti

realizzati potranno essere tranquillamen-

te preservati per la migrazione verso altri

sistemi.

Riassumendo quindi in poche righe il

significato di pubblicare CD-ROM, pos-

siamo dire che un ipotetico editore do-

vrebbe:
— acquisire e mantenere dati in formato
utilizzabile da computer;
— organizzare e indicizzare tati dati per

stamparli su CD;
— fabbricare fisicamente il CD-ROM
(tramite Service);

— avere il software di sistema per la ge-

stione del media (device driver);

— usare un apposito software di retrie-

val che valorizzi l’opera;

— distribuire il prodotto.

Dalla pagina al video

Per preparare questo articolo sto sfo-

gliando alcune fonti di riferimento, pas-

sando da una parte di un libro ad un’al-

tra, mettendo matite in un testo per
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riferirmi ad un indice di una pubblicaziO'

ne differente. Senza arrivare a questo é

molto comune inserire un dito nel punto
del libro che si sta consultando per

andare a leggere una tabella sinottica in

fondo, tenerne il segno col pollice e

guardare sull'indice dove si trova un'al-

tra informazione correlata.

Questi gesti naturali e cosi comuni da
non rendercene conto, sono invece im-

possibili SUI CD-ROM: non posso certo

inserire una penna nel drive...

Scherzi a parte, questi esempi servo-

no a capire come sia assolutamente
necessario operare una scelta molto
oculata nella realizzazione del titolo, stu-

diando nei mimmi dettagli la transizione

dalla pagina stampata al videoschermo,
quindi l'interazione fra user e disco. Del

resto il 35% degli investimenti nel cam-
po del software sono spesi per la prepa-

razione dell’interfaccia utente, che deve
soddisfare l'utilizzatore più Idiota così

come il peggior smanettone.
Per focalizzare meglio il problema è

bene dividere in due parti distinte il

software sul CD: il «Visibile» e il «Na-
scosto».

«VISIBILE»; tutto ciò che è presente
sullo schermo m qualunque momento,
l'equivalente della pagina aperta del li-

bro classico.

«NASCOSTO», quello che consente
all'utente di accedere alle informazioni

memorizzate nel modo in cui preferisce

Nell'ambito del «Visibile» vi sono vari

fattori da tenere in considerazione, tutti

molto importanti m quanto rappresenta-

no il biglietto da visita del prodotto. Il

font con cui si decide di visualizzare il

testo (un conto è il Futura, un altro è il

Gotico...), l’impagmazione dello scritto,

che é in un ambito completamente di-

verso da quello del foglio stampato, e

l'uso di illustrazioni, grafica e suono in

vano modo sono i tre punti più evidenti.

Non bisogna prendere però sotto-

gamba anche la qualità del testo, intesa

come linguaggio, forma ed organizzazio-

ne logica, nonché la risposta deH'utente

all'insieme di questi fattori, cioè la per-

cezione del valore dell'opera.

I font sono il modo in cui le lettere

appaiono, ossia «sono stampate». La

quantità di font esistenti per la stampa
convenzionale é spaventosa, ma altret-

tanto non si può dire per l'electronic

publishing. Il video è in ogni caso legato

alla sua matrice di pixel, che perciò non
permette eccessive estrosità. È comun-
que importante notare che un sapiente

uso di grassetto, sottolineato e corsivo

possono aumentare la leggibilità del te-

sto in modo notevole, migliorando an-

che l'aspetto dello scritto.

L'impaginazione gioca anch'essa un
ruolo notevole per la memorizzazione
ed il gradimento di ciò che si sta leg-

gendo: doppie interlinee fra un paragra-

fo e l’altro, riquadri, evidenziare con
spazi e tecniche analoghe devono esse-

re ben calibrate. Lo spazio su video non
è infinito, ma abusarne é certo contro-

producente: stipare di testo una scher-

mata, stanca la vista dell'utente che si

sente perso in un mare di parole, un
saggio uso di spazio incrementa l'impat-

to dello scritto sul lettore, nonché la sua

leggibilità. A differenza della stampa ti-

pografica. il colore in elettronica non
costa moltissimo, ed un uso sapiente

può essere un trucco di estrema effi-

cacia.

Grafica, illustrazioni e suono possono
certo fare impazzire chi sviluppa il soft-

ware, ma sono enormemente apprezza-
ti da chi fruisce l'opera: l'acquisizione

dei concetti diventa estremamente più

immediata nonché la visualizzazione

delie relazioni. Del resto si sa: «un'im-

magine vale più di mille parole», come
dice la pubblicità.

Il linguaggio per il videoschermo deve
essere conciso, sintetico e pieno di

concetti allo stesso tempo: non c'è lo

spazio di una pagina stampata. L’essere

brevi ha anche il grande vantaggio di'

poter consentire una rapida scansione
delle pagine alla ricerca di quel particola-

re concetto.

Il «Visibile» è il biglietto da visita, ma
il «Nascosto» è il vero motore del siste-

ma: deve essere degno di una Ferrari

per spiazzare anche il più accanito so-

stenitore dell'informazione cartacea.

I quattro punti fondamentali del «Na-

scosto» sono:
— la parte immediatamente visibile,

ossia te indicazioni presenti sul video

per il movimento all'Interno di una pagi-

na e di un capitolo, e quelli relativi

all'accesso al resto dell'opera ed alle

relazioni;

— la struttura interna, quindi l'aiuto per

usare il programma, non sempre pre-

sente in ogni pagina dello schermo.
Esempi: l'indice di un libro o l’help in

linea:

— la struttura esterna, cioè gli aiuti

esterni al software vero e proprio, quin-

di pamphlet di riferimento, mascherine

da tastiera, eccetera;
— il contesto fisico e psicologico dell'u-

tente: l'abilità, dunque, di guidare e di

far formulare correttamente le richieste

ai sistema.

La parte immediatamente visibile de-

ve poter consentire diversi livelli di mo-
vimento aH’interno delle informazioni.

Accesso diretto alla pagina richiesta,

tramile numero di pagina, scrolling del

testo sullo schermo, magari mediante

icone o «hot keys» sono il minimo
livello necessario. In realtà l’implemen-

tazione di menu, magari a più livelli,

sebbene rallenti l'uso del media,
aumenta notevolmente la facilità d'uso

e l'indice di gradimento: anche la ricer-

ca per parole chiave è fondamentale per

una effettiva utilità dei sistemi, magari

poi abbinata allo scrolling delle informa-

zioni ritrovate grazie a tasti funzione.

Un sistema di colloquio con l'utente

basato su icone é forse preferibile, in

quanto è «language indipendent», per-

ciò può consentire una più facile tradu-

zione del prodotto in vista di un mercato
internazionale (il 1992 é alle porte).

Chiaramente lo sforzo software diventa

maggiore, ma l’investimento fatto viene

cosi ad essere maggiormente preser-

valo.

La struttura interna dell’ipotetico tito-

lo può avere sistemi di riferimento in

due livelli distinti: quello a livello testo e

quello di sistema.

La struttura interna delle informazioni

dovrebbe contenere dei «puntatori» che
correlano ciò che si sta consultando con
altre parti dell’opera, esattamente come
fanno le note a piè di pagine e le ndr nei

libri. Questi livelli di correlazione sono
esclusivamente interni, a disposizione

del fruitore senza che distolgano dall'ar-

gomento principale sullo schermo.
L'help di sistema può avere moltissi-

me forme, da semplice indicazione dei
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La transmopù dalla pagina stampala al videa e compassa, ma il nsullalo sul CD-ROM e eslremamenle poterne

comandi principali a quello coniext sen-

sitive che spesso trae d'impaccio il no-

vizio. In realta i metodi di correlazione a

livello di sistema vanno da quelli on-lme

ai manuali, anche se l'attenzione posta
agli aiuti in linea è così elevata che
spesso sostituiscono completamente il

supporto cartaceo. In tal modo gli help

assurgono al rango di quick reference

anziché diventare un semplice richiamo

mnemonico; un esempio illuminante

sono gli help del Quick-C e del Frame-
work II. due strade da seguire.

La struttura esterna spesso è inesi-

stente 0 minima, quando va bene si

limita ad un cartoncino con le sequenze
dei comandi principali. Questa é una
pecca che il corrispondente cartaceo

non ha indici, cataloghi, riferimenti in-

crociati, liste bibliografiche sono comu-
nissime; per spezzare una lancia a favo-

re dei sistemi computerizzati possiamo,
però, dire che sono molto giovani e che
ancora devono essere compresi nella

loro potenzialità. Proprio per questo è
necessaria una notevole struttura ester-

na da parte dell'editore di CD-ROM. in

modo da rendere l'utente capace di

sfruttare al massimo le possibilità infor-

matiche uniche a questo sistema Pur-

troppo oggi 1 supporti allegati ai CD
consentono all'utente che li adopera di

usare i sistemi bibliografici basati su CD
al 35-45% delle loro potenzialità. . Spe-
riamo che la prossima generazione di

software colmi questa lacuna.

Il punto più nascosto del «Nascosto»
(perdonate il gioco di parole, era troppo
tentatore) é comunque il contesto fisico

e psicologico m cui bisogna fare muove-
re l'utente. In entrambi i mondi, carte-

ceo ed ottico, questo é il punto chiave

che può cambiare il metodo di ricerca, i

bibliotecari ed i topi da biblioteca sanno
bene m che modo comprendere le esi-

genze dell'utente- Aiutare a formulare le

richieste e supportare il lato meramente
fisico (come cercare titoli su microfilm)

sono solo due semplici aspetti. Il pro-

blema piu comune è che un utente si

mette a cercare senza sapere esatta-

mente cosa vuole e in che modo trovar-

lo, proprio per questo è necessario
creare un software di navigazione che
supplisca a questa carenza psicologica

del fruitore. Infatti una conoscenza dei

processi metacognitivi sicuramente può
guidare sino alla meta; una sene di

parole chiave per la ricerca pronta alla

portata di un hot key, una lista di sinoni-

mi relativi all'area In cui si sta lavorando,

dei menu di controllo di ciò che si sta

facendo possono rendere molto più pro-

ficuo il media CD-ROM che si intende

usare.

Integrare nel software sistemi che
rendano l'utente più consapevole, fa-

cendogli definire gli scopi della ricerca,

pianificare strategie per raggiungerli,

mostrare un problema incontrato e cosi

via, servono a far si che la' persona che
«cerca qualcosa ma non sa cosa» si

metta in un atteggiamento psicologico

più produttivo e decisamente più effica-

ce per l'uso del media informatico.

É anche importante non trascurare il

lato fisico: il sistema operativo, l'inter-

faccia utente e la facilità di muoversi nel

testo (e di ritornare al punto di partenza)

sono fondamentali. Dal punto di vista

utente una cosa semplice e potente è
più accattivante di una potentissima ma
un po' più complessa da usare; giusto

per non fare nomi l'ideale sarebbe usa-

re interfacce grafiche ad icone con
l'ausilio di sistemi esperti che aiutino sia

nelle ricerche che nell’uso del software
vero e proprio. Ovvero «sempre più

difficile» dai lato produzione ed «idiot

proof» dal lato end user.

Metodi realizzativi

Chianti 1 punti teorici del mezzo otti-

co a sola lettura, è bene fare una car-

rellata su come poter gestire la realiz-

zazione dello stesso.

Il primo punto fondamentale è avere

un sistema autore che aiuti alla proget-

tazione ed al layout dell'applicativo,

senza disdegnare la possibilità di porta-

re a termine il progetto con lo stesso.

Cosa sia un sistema autore è presto

detto: è un insieme di tool software ed
hardware che serve alla realizzazione di

programmi interattivi. Sono la regola

nel mondo dei videodischi interattivi

(Sony e Philips hanno i propri in grado

di lavorare anche con sistemi MSX).
stanno invece apparendo ora per il set-

tore CD-ROM. Un sistema autore deve
essenzialmente trasformare informazio-

ni, tipo musica, disegni, eccetera, in un
formato usabile dal computer. Inoltre il

software deve consentire ai non pro-

grammatori di poter realizzare sequen-
ze che prevedano salti a subroutine,

decisioni, eccetera, In definitiva un si-

stema autore deve consentire di con-

trollare sequenze ed eventi nel tempo,
poter editare tali sequenze e memoriz-
zarle su disco.

Il sistema autore é quindi il filo che
lega ciò che verrà creato da programmi
per word processing, software grafico

di vano tipo, programmi di animazione

e quelli musicali, coordinando ogni co-

sa in funzione del progetto creato Ri-

cercare una parte di testo della vita di

Beethoven, ascoltare un brano di quel

periodo e vedere un disegno che rap-

presenti il profilo del compositore e
facile da simulare grazie alla supervisio-

ne del sistema autore, opportunamente
programmato. In tal modo si può arriva-

re ad una totale emulazione su hard
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disk dell'applicazione che si intende

creare; solo quando lutto sarà perfetto

la SI .premasterizzerà su nastro pronta

per essere convertita in un CD-ROM.
Per ottimizzare il lavoro di creazione

del materiale grezzo da coordinare nel

progetto finale, è consigliabile avere al-

meno quattro diverse workstation spe-

cializzate. possibilmente connesse in

rete.

Una per i testi, con i vari programmi
di word processing che i diversi opera-

tori conoscono. Naturalmente deve es-

sere sempre possibile una conversione

da un formato all'altro; uno scanner
con software di riconoscimento carat-

teri é quasi un obbligo per incrementa-

re notevolmente la mole di testo che si

può inserire giornalmente. In questo
tipo di workstation bastano dei classici

monitor monocromatici, in quanto quel-

li a colori ed alta risoluzione sono pre-

feribili per la stazione di lavoro grafica.

Qui I vari sistemi optoelettronici trova-

no il loro impiego ideale; scanner, digi-

lizer video, mouse, tavolette grafiche e
light pen sono essenziali per il lavoro

degli artisti Una serie di programmi
per grafica pittorica e non sono presso-

ché indispensabili, soprattutto in previ-

sione di un'integrazione all'interno di

una pagina. La scuola americana consi-

glia anche di avere uno studio fotografi-

co a disposizione, per creare luci ed
immagini da digitalizzare immediata-
mente, ma naturalmente questa è una
situazione un po' troppo costosa...

La musica è importante, o meglio il

suono. Infatti la workstation sonora de-

ve essere m grado di gestire musica,

voce e suoni; digitalizzatori audio, ta-

stiere MIDI, mixer, microfoni e un regi-

stratore multitraccia devono essere ap-

positamente gestite dai vari programmi
attualmente disponibili. È anche consi-

gliabile avere software del tipo Music
Works, The Music Studio e cosi via, in

modo da poter creare velocemente le

composizioni necessarie, nonché la ge-
nerazione degli effetti sonori.

L'ultima workstation é quella che de-

ve svolgere la mansione più comples-

sa: l'animazione e la sincronizzazione di

quanto è stato prodotto. Qui servono
vari monitor a colon per le differenti

scene di un'animazione, un paio di vi-

deoregistratori ed un mixer video,

nonché un sistema sonoro per monito-
rizzare l'audio. É in questa workstation

che il sistema autore viene gestito in

maniera tale da creare l'applicazione fi-

nale in CUI testo e grafica sono «anima-
ti>i e il suono sincronizzato, i codici di

controllo sono incorporati per la gestio-

ne del flusso logico delle informazioni.

Il vero e proprio Project management

Creare un CD-ROM mullimetìiale prevede una al-

tenlB gestione del progetio

della realizzazione del materiale è stato

più volte analizzato negli States nel cor-

so di realizzazioni ottiche interattive,

quindi videodischi e CD-ROM. Le con-

clusioni di questi studi consigliano una
struttura a due livelli, uno supervisore e

due relativi al settore artistico.

I computer-grafici dovrebbero avere

un art director responsabile dei loro

lavori definitivi, consulenti tecnici, ani-

matori e cameraman dovrebbero esse-

re a disposizione, ma gestiti sempre
come unità separate dal gruppo di lavo-

ro degli artisti. I compiti deH'art director

(e dei suoi assistenti) dovrebbero anda-

re dalla ricerca delle persone necessa-
rie per un particolare lavoro al training

sulle macchine e sui programmi in uso,

oltre alla normale supervisione quoti-

diana.

Una struttura analoga a quella grafica

è indicata per i musicisti, con un diret-

tore musicale responsabile del loro, la-

voro. Dagli studi fatti emerge che non
è consigliabile rammentare quotidiana-

mente ai musicisti che il loro lavoro

deve essere integrato con quello grafi-

co, ma è compito del management che
Il controlla guidarli in tal direzione.

II management di livello superiore

deve invece coordinare i progetti singo-

li, quali lo sviluppo o la scelta del soft-

ware di retrieval, l'organizzazione degli

indici, la cura dei diritti di uso e gestio-

ne della base dati. Pianificare le sca-

denze e la struttura dell'applicazione

stessa; naturalmente i responsabili mu-
sicali e grafici dovranno lavorare in si-

nergia con questo gruppo.

Retrieval: ora comincian
le dolenti note...

Memorizzare grandi quantità di infor-

mazioni testuali su CD-ROM ha fatto

nascere l'esigenza di automatizzare la

ricerca di un particolare testo aH'interno

di una base dati formata da documenti.
Sinora questo tipo di problema era sen-

tito solo nei grandi database on-line

che però venivano consultati da ricerca-

tori addestrati, incuranti di usare una
interfaccia utente complessa ma poten-

te. Con l'avvento dei PC e dei sistemi

ottici, anche la segretaria di un profes-

sionista st trova spesso a dover fare

ricerche in un mare di documenti; per

questo è nata l'esigenza di creare si-

stemi di retrieval semplici da usare ma
efficaci, adatti per l'utente medio, il

quale è spesso non addestrato. Al mo-
mento sono stati implementati vari

principi su CUI si basa il retrieval, quello

booleano, con richieste in linguaggio

naturale, capace di implementare la

«fuzzy logie» e con un sistema esperto

di supporto.

I sistemi che si basano sulla ricerca

booleana eseguono praticamente una
scansione dell'intero database per veri-

ficare la ricorrenza delle parole (o grup-

po di parole in una frase). Ogni volta

che tale parola viene trovata, il docu-

mento, 0 la parte di documento, che la

contiene viene visualizzato. Questo
metodo è sicuramente efficace, ma ha

il grande svantaggio di leggere tutto il

db, quindi risulta estremamente lento.

Quasi tutti gli applicativi su CD-ROM
attualmente in commercio usano que-

sta tecnica, ovviamente più raffinata:

oltre alla ricerca per metacaratteri è

anche possibile specificare una serie di

sinonimi o di parole da evitare, ma il

vero «improvement» è dato dall’uso

degli indici. Se lo spazio su disco è
sufficiente, vengono creati degli indici

che contengono tutte le parole del da-

tabase e i puntatori ai documenti che
le contengono. In questo modo la ricer-

ca viene fatta solo sull'indice, e poi si

punta direttamente ai documenti indi-

cati.

Generalmente questo tipo di retrieval

permette una grande precisione di ri-

cerca. a patto però di saper lavorare

bene con l’algebra di Boole e le parole

chiave («cerca -"XYZ" e "ABC" MA
NON "ABCD" e "WXYZ" ed escludi le

minuscole»), altrimenti si ha una media
del 50% di testo utile per ogni query,

accompagnata dal 50% di informazioni

inutili. Ovviamente un peso del genere
diventa notevole su database molto
grossi.

La necessità di imparare bene i me-
lodi di ricerca booleana può però pro-

vocare qualche problema all'utente ti-

po, per questo motivo si è sviluppato

anche un metodo che permetta di

esprimere in linguaggio naturale la ri-
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chiesta desiderata. Questo significa

che basta scrivere la richiesta in modo
discorsivo e che un'apposita routine la

trasforma in query booleana. Normal-
mente questi metodi ignorano la gram-
matica, considerando le parole come
una semplice lista di keyword; nono-

stante questa limitazione la percentuale

di successo è uguale a quella boo-
leana.

Un sistema per eliminare la ricerca

booleana è quello del modello vettoria-

le di ricerca ed indicizzazione. Ogni te-

sto è rappresentato come un vettore i

cui elementi sono la frequenza di tutte

le chiavi nel testo; perciò vi sono tanti

elementi nell'array quante sono le chia-

vi nell’indice. Usando questo accorgi-

mento è possibile quindi esprimere an-

che le query in modo vettoriale, in cui

gli elementi del vettore sono la fre-

quenza di ciascuna chiave nella richie-

sta, ottenuta con una funzione inversa

delia frequenza della chiave nel databa-

se. Questo consente di inserire le ri-

chieste in linguaggio naturale, che poi

vengono analizzate in funzione delle pa-

role chiave e viene quindi composto il

vettore.

Tale vettore serve perciò per il retrie-

val, usando per paragonarlo con i
vetto-

ri del testo mediante prodotto lineare o
funzioni analoghe. Le performance so-

no analoghe al software che usa la

ricerca booleana, ma col vantaggio di

poter esprimere le richieste in linguag-

gio naturale e di poter classificare il

testo selezionato in funzione della rela-

zione con la richiesta. Cosi si possono
mostrare prima i testi i cui vettori sono
più simili a quelli della query. poi, mano
mano, quelli sempre meno analoghi.

I problemi principali dei metodi boo-

leam e vettoriali sono essenzialmente
generati dal fatto che le richieste al

sistema sono spesso incomplete, con
molte parole chiave mancanti od alcu-

ne mutili. Inoltre le chiavi sono indipen-

denti fra loro e distribuite a caso nel

db, ma la matematica delle funzioni di

similarità dei vettori necessita l’esisten-

za di dipendenze condizionali fra le

stesse. Pertanto nel sistema vettoriale

esistono vari gradi di dipendenza fra le

chiavi, mentre gli operatori booleani

permettono di distinguere solo la totale

dipendenza (AND) o la completa indi-

pendenza (OR), senza ammettere qual-

che grado intermedio.

L’aggiunta della «fuzzy logie», ossia

della possibilità di definire dei gradi in-

termedi di relazione fra AND e OR
aumenta anch'essa l'efficacia del retrie-

val booleano, ma il problema è proprio

definire questa «fuzzy logie», inserire

La lelfura dei dati sui CD é la parte software piu complessa

e, soprattutto, in quale modo imple-

mentare un sistema di feedback con
l’utente in una query booleana.

Da queste osservazioni si evince che
si può notevolmente migliorare la per-

centuale di esattezza del metodo vetto-

riale con un semplice feedback con
l’utente: indicando se i primi testi ritro-

vati sono rilevanti o meno. In tal modo
una parte del programma modifica il

vettore query per renderlo più simile a

ciò che si è richiesto e/o meno simile

ai documenti inutili. Così facendo, dopo
la prima iterazione, si può già arrivare

ad un 70% di efficacia, mentre alla

seconda o terza si giunge al 80%.
L’ulteriore passo per incrementare le

performance di un sistema di retheval

vettoriale è quello di renderlo consape-
vole delle relazioni che esistono fra le

parole, ossia incorporare un sistema
esperto.

La tipica rappresentazione della se-

mantica delle relazioni fra le parole è

l’insieme dei sinonimi. Quindi per ogni

parola esiste una lista di altre dal signi-

ficato analogo, ordinate secondo un
grado di eguaglianza di significato, di

accezione e di contesto.

Un software vettoriale di retheval

può quindi utilizzare immediatamente la

serie di sinonimi per sostituire all'inter-

no del vettore una o più chiavi, arrivan-

do subito ad un grado di efficacia del

60%. Unendo a questo sistema il feed-

back con l’utente si raggiunge già alla

seconda iterazione il 90% di efficacia:

un risultato veramente notevole, che
può essere emulato solo dalle ultime

tecniche di query realizzate tramite dei

veri e propri sistemi esperti che aiuta-

no l'utente a formulare la richiesta.

Le ultime tendenze puntano a lavora-

re con sistemi vettoriali più complessi
(matrici che usano anche la terza di-

mensione), per arrivare a livelli di effica-

cia del 95% alla prima query... Comun-
que questi sono ancora metodi in via di

sviluppo, non già disponibili in software

commerciale per la gestione di grandi

database testuali.

La scelta del metodo da implementa-

re nell'applicazione sul CD-RÓM non è

definibile in modo assoluto: al momen-
to quasi tutti I dischi in commercio
lavorano con sistemi booleani, ma ciò

non vuol dire che sia il più efficace, anzi.

La scelta deve essere ben ponderata,

analizzando cosa è già disponibile sul

mercato, se usare un software acqui-

stato da terzi o se invece svilupparlo m
proprio ad hoc per l'applicazione La

scelta del sistema, booleano. vettoriale,

con sistemi esperti o meno, deve esse-

re anche vagliata in funzione della mole
di dati e del target a cui si venderà il

prodotto finito.

Conclusioni

Spero che questa rubrica sia stata

utile per poter vedere qualche nuovo
aspetto del settore delle memorie otti-

che, decisamente più vasto di quanto si

possa credere.

CD-ROM, Videodischi interattivi.

WORM, ERASABLE, CD-I. DVI sono me-
dia nuovi ed ognuno di essi ha sue parti-

colarità che lo caratterizzano per certi usi.

Analizzare i vari aspetti e problemi cor-

relati è, credo, interessante quanto pre-

sentare il nuovo prodotto e le applicazioni

realizzate per esso; naturalmente atten-

do le vostre reazioni a questa puntata «di-

versa» su MC-Link, nell'Area CD-ROM, il

sasso è stato lanciato..,

P.S. Un semplice esempio di ricerca di

parole in un testo é disponibile su MC-
Link: il file è Find.C.
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SPREADSHEET
di Francesco Peltoni

Un po’ dì pratica

con lo Spreadsheet

Vi ricordate la recente

polemica sulla lunghezza dei

listati dei programmi
pubblicati da
MCmicrocomputer?
Il problema é oggi

fortunatamente superato

grazie alla possibilità o di

nchiedere direttamente I

programmi su supporto
magnetico o di trasferirti sul

proprio computer via MC-Link.

Sfogliando riviste concorrenti

capita invece tuttora di trovare

decine di pagine di listati

inequivocabilmente pubblicati

per aumentare lo spessore
della rivista stessa. Si tratta

spesso di programmi di

scarso interesse, oppure
allungati artificialmente con
decine di nghe inutili,

oppure, e questa è la cosa
peggiore, di programmi che
presentano errori, come
algoritmi risolutivi sbagliati

li «bello» della programmazione non
sta infatti nel risolvere comunque il pro-

blema, ma nel risolverlo nel modo mi-

gliore.

Intendendo per modo migliore quello

in cui SI sommino efficienza, efficacia

ed eleganza della soluzione.

Se due programmi raggiungono la

stessa soluzione ma uno impiega la

metà del tempo dell'aitro significa che il

secondo è sbagliato, analogamente se il

primo é più corto, in termini di numero
di istruzioni, il secondo è anch'esso
sbagliato.

Nel concetto, più soggettivo, di ele-

ganza andrebbe inglobato il concetto di

ordine del listato sorgente, in modo
anche da renderne direttamente leggibi-

le la logica, e il ricorso alle funzionalità

evolute del linguaggio, non tanto quelle

complicate, quanto quelle che concorro-

no a rendere ordinato il listato stesso.

Per fare un esempio banale la raccolta

in ben organizzate subroutine. di tutti i

calcoli ripetitivi del programma.

Linguaggi o Spreadsheet

É noto che mentre l’analisi del proble-

ma da risolvere deve essere indipen-

dente dal linguaggio utilizzato, anzi è
addirittura indipendente dall'uso di un

Tabella di Marna
Ilprima eserciiio e ài ii

PO elemenlare. m
puanio vergerlo usale
formule di calcolo cor
lererii soh le quallro
operazioni F una label-

la d. marcia di ur viag-

gio aulomotxlisiico che
va preàisposta prima
delia panerza e chepoi
va completala con i

tempi reali presi duran-

te il percoso Le analisi

che SI posspno lare

con I vaiati liilomeirici e
orari, preventivi e con-

sumivi, sono numero

computer, la sua trasposizione in pro-

gramma non lo può essere Ogni lin-

guaggio ha alcune caratteristiche che gli

sono proprie che condizionano la scrit-

tura dell'algoritmo risolutivo del pro-

blema.

Va però fatta una categorizzazione in

prodotti tradizionali, linguaggi che per-

mettono una traduzione abbastanza di-

retta dall'algoritmo teorico al program-

ma. e prodotti intermedi in cui la strut-

tura organizzativa può condizionare pe-

santemente la stesura dell'algoritmo

Ad esempio un programma scritto in

CoboI é traducibile abbastanza facilmen-

te in Basic, in quanto grosso modo
vanno tradotte le singole istruzioni. In

ambedue i linguaggi si utilizzano variabi-

li, vettori, matrici, ecc.

Lo stesso programma non è altrettan-

to facilmente traducibile in foglio

Spreadsheet, in quanto vanano le fun-

zioni utilizzabili ed è l'organizzazione

stessa del prodotto che rende la solu-

zione più obbligata.

Quindi con i prodotti software di in-

formatica individuale, in questo caso
trattiamo di Spreadsheet, il modo di

risolvere i problemi diventa estrema-

mente più diretto, al punto da rendere

spesso inutile la programmazione e co-

munque molto più rapido il lavoro di

stesura del programma.
Vogliamo in questo articolo studiare

alcuni problemi che abbiano la caratteri-

stica di essere molto noti (probabilmen-

te a tutti) e di essere molto semplici (la

CUI comprensione richieda pochi minuti)

e vogliamo risolverli con il tabellone

elettronico

Il nostro obiettivo é quello di verifica-

re quello che si può fare con lo spread-

sheet, in che modo, e in che modo la

soluzione trovata differisca da quella

realizzabile con un linguaggio tradiziona-

le. Per verificare come il tempo di svi-

luppo si riduca, in certi casi, di decine di

volte.

Utilizzeremo, per i nostri esperimenti,

il prodotto Quattro della Borland sia

perché è il più recente sia perché, pur
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Figura 2
Scelta dei colon

Il BoriancI Quattro, che
utihiaeremoper i nostri

esemisi, dispone di una
lumionaliia mollo evo-

luta Inon presente nel-

rt-2-3 della LolusI cPe
permeile la gestione
dei colon del tabellone

Non SI possono sce-
gliere, evidentemente,

specifia colon per ogni

cella, ma colon per
gruppi logia di celle I

parte del singolo lavoro

ma della configuraiio-

ne del prodotto

disponendo di comode funzionalità in

piu, rimane compatibile con i vari stan-

dard di mercato.

Tabella di marcia

Il problema che presentiamo è quello

di programmare un viaggio in automobi-
le, prevedendo vane tappe e per ciascu-

na di queste, di cui e nota la lunghezza,

valutando un tempo di percorrenza.

Costruiamo con questi dati una tabel-

la in CUI VI siano, per ciascuna tratta,

lunghezza parziale e totale, tempi par-

ziali e totali, e medie parziali e totali.

Sono sei le colonne di dati iniziali da
inserire... prima della partenza, poi du-

rante il viaggio vanno inseriti
i
tempi

reali di percorrenza. Sulla base di questi

vengono calcolate le medie reali, e i vari

scostamenti sul preventivato

Il problema, mollo estivo (per la cro-

naca oggi è il17 agosto) è affrontabile

anche dal più inesperto degli utilizzatori

di Spreadsheet, ed è un classico proble-

ma da risolvere con il tabellone.

Nella prima colonna (A) inseriamo le

località e nella seconda, trascurando le

lineature (quindi le distanze kilomein-

che parziali). La terza colonna. (D) è
ottenuta tramite una formula che som-
ma tutti I kilometri parziali dal primo fino

a quello corrente.

Nella quarta e quinta colonna vanno
immessi i tempi di percorrenza previsti,

suddivisi in ore e minuti (colonne E ed
F), mentre nelle due successive (I e J)

vengono calcolate, con delle formule di

divisione, le medie parziali, sulla tratta,

e totali, sull’intero percorso fino alla

tappa corrente

Le colonne G e H non appaiono in

quanto sono nascoste. Le colonne na-

scoste esistono a tutti gli effetti (quindi

possono contentere numeri e formule,

possono essere referenziate in altre zo-

ne del tabellone, ecc.) solo che non
vengono visualizzate.

Nel nostro caso tali colonne sono
utilizzate per calcolare i tempi di percor-

renza parziali e totali in minuti, valori

necessari per il successivo calcolo delle

medie.

Le colonne da L a Q contengono dati

reali del viaggio, che vanno digitati, oro-

logi alla mano, durante il viaggio. Oppu-
re. se non disponete di un personal

portatile, all’arrivo.

Nelle colonne L e M vanno immessi
ore e minuti effettivi. Nelle N e 0,

nascoste, viene eseguito il calcolo dei

tempi in minuti e nelle P e Q viene

eseguito il calcolo delle due medie.

Infine dalla colonna S in poi, c’é la

zona con i calcoli delle differenze e delle

statistiche, tra tempi preventivi e con-

suntivi.

Nel nostro caso ne abbiamo immessi
tre e cioè la differenza tra i tempi totali

(colonna S), la differenza tra le medie
(colonna T) e la differenza percentuale

di quest’ultima.

Riferendoci all’esempio della foto (fig.

1). per compiere il nostro giretto di 633
km, abbiamo impiegato 45 minuti meno
del previsto, migliorando ia media da

54,3 km/h a 58,0 km/h, pan al 6,9 per

cento.

Già da questo primo esempio emerge
la semplicità d’uso del tabellone dovuta
al fatto che l’organizzazione fisica dello

strumento é analoga alla organizzazione

logica del problema. E questa organizza-

zione non è possibile ottenerla con lin-

guaggio, se non ricorrendo a strutture

del tipo vettori o matrici, che non trova-

no riscontri fisici altrettanto evidenti

L’altra caratteristica subito emergen-
te è quella dì poter facilmente riorganiz-

zare i dati a proprio piacimento spostan-

do ad esempio le colonne (ricordiamo

che te formule in esse contenute ven-

gono automaticamente corrette) E que-

sta stessa facilità non é riscontrabile

con nessun linguaggio tradizionale.

Altrettanto facili le implementazioni

che nel nostro caso possono comporta-

re l’aggiunta di una o più colonne con

altri calcoli- Nel nostro esempio abbia-

mo messo solo tre colonne di statisti-

che. ma, ad esempio se si utilizzasse il

programma in tempo reale, direttamen-

te nel viaggio, si potrebbero inserire

colonne con gli orari reali, con i tempi e

le medie presunte, ecc.

L'uso del colore
con il Borland Quattro

Il Borland Quattro dispone di una fun-

zionalità molto evoluta (non presente

invece nel precursore 1-2-3 della Lotus)

che permette ia gestione dei colon de!

tabellone.

I colon si scelgono via opzione defaull

Porifolio Zona immis
sione dall giornalieri

Di programmi por il

conirelh delie tessere

del Ponfoho (pubblica-

to sul auolidiano La Re-
pubblica) ne sono stali

pubblicali, sulle riviste

glio SIpresta a tale lavo-

raalia consiste solo nel

(aie semplicisomme di

otto numeri e nell'ese-

guire un confronto, e lo

Spreadsheet
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del menu principale, il che vuol dire che
I colon non sono specifici del lavoro

Quattro, ma della configurazione del

prodotto. La scelta, pilotata dai menu a

finestra, è possibile per una dozzina di

tipi di celle ed avviene attraverso un

palette/campionario (standard nei pro-

dotti Borland) in cui, a vista, si sceglie

l'accoppiamento tra colore di primo pia-

no e di sfondo per una particolare zona
della videata o del tabellone (fig. 2).

Nelle varie foto a corredo dell'articolo

é evidente l'efficacia della funzione, che
può servire, ad esempio, per evidenzia-

re zone di immissione dati da zone
protette dall'immissione, zone titoli, zo-

ne con scritte, ecc. Inoltre essendo
possibile scegliere un colore di primo
piano uguale al colore di sfondo, si

possono «nascondere» parti della vi-

deata,

È evidente che la compatibilità del

lavoro Quattro verso l"t-2-3 è conserva-

ta, in quanto il lavoro Quattro, riversato

neiri-2-3, perde praticamente i
colori,

non gestiti da quest'ultimo,

Portfolio Republic

Tutti I quotidiani ormai dispongono di

ncchi concorsi a premio consistenti nel-

la distribuzione di tessere (differenti tra

di loro e regalate con il giornale) e nel

controllo, giornaliero, da parte dei lettori

di alcune tabelline numeriche 0 grafi-

che, che vanno confrontate con il conte-

nuto delle proprie tessere.

Il quotidiano più diffuso a livello nazio-

nale è La Repubblica che ha come
gioco li Portfolio, consistente nel con-
fronto da eseguire tra una somma di

numeri variabili giornalmente, ma dipen-

denti dal contenuto della tessera indivi-

duale, e una cifra pubblicata anch'essa
giornalmente.

Per chiarire il semplice meccanismo a

chi non lo conosce, ogni tessera ha 8
numeri, variabili da 1 a 48, Ogni giorno

La Repubblica pubblica una tabella con

48 valori numerati da 1 a 48, (che

rappresentano le variazioni delle quota-

zioni di titoli di borsa ma questo ai fini

del gioco è irrilevante) e un numero
obiettivo chiamato dividendo. Per cia-

scuna tessera vanno sommati algebrica-

mente gli otto valori corrispondenti ai

numeri presenti nella tessera e se il

valore risultante è uguale al valore

obiettivo, la tessera, anzi il suo fortuna-

to possessore, ha vinto.

La difficoltà della vincita sta nel fatto

che il numero obiettivo in genere è

molto differente dalla media dei valori

somma delle varie tessere. Anche que-

sto è irrilevante ai fini del gioco ma
serve a spiegare perché pur essendoci
in circolazione una decina di milioni di

tessere i vincitori siano pochi anzi in certi

giorni nessuno.
L'acquirente fisso di La Repubblica do-

vrebbe avere circa una decina di tessere

(ogni tanto se ne trova una nel giornale),

ma molti ne hanno fatto incetta e ne han-

no numerose decine, per cui il controllo

delle tessere diventa, se eseguito a ma-
no, abbastanza faticoso.

Trattandosi di eseguire calcoli e con-

fronti va da sé che il computer ben si pre-

sta a svolgere più esattamente e veloce-

mente lo stesso lavoro.

Il controllo delle tessere con il compu-
ter comporta due vantaggi sostanziali, il

primo è che una volta sviluppato il pro-

gramma e memorizzato il contenuto del-

le tessere possedute non occorre più

«portarsele appresso». Il secondo è che
una volta inseriti i dati base delle tessere

il lavoro di controllo ha una durata indi-

pendente dalla loro quantità in quanto
consiste nel digitare solo i 48 numeri del

giorno e il dividendo e poi vedere il risulta-

to del programma.
Il gioco Portfolio è molto seguito al

punto che esistono piccole organizzazio-

ni che eseguono il controllo delle schedi-

ne «conto terzi». Oppure in certe aziende

il controllo delle schede dei dipendenti è

stato centralizzato, e viene eseguito dal

Centro Elaborazione Dati.

Sulle riviste di microinformatica il pro-

blema è già stato affrontato più volte, Ri-

cordo un programma Basic il cui listato

era lungo 11 pagine. Eccessivo per un
problema che come calcoli richiede la

somma di otto numeri e il confronto del

risultato con un altro numero.

La soluzione con lo Spreadsheet

La nostra soluzione consiste nell'orga-

nizzare ii tabellone in due zone, una infe-

riore, nascosta, in cui sono inseriti i dati di

tutte le tessere e le formule di calcolo per

ciascuna tessera. La zona superiore con-

tiene le 49 celle di input, da riempire ogni

giorno con i 48 valori delle quotazioni, e

quello del dividendo.

Contiene inoltre una parte destinata ai

messaggi dei tipo «Hai Vinto/Non Hai Vin-

to», e ad eventuali dati statistici, come
scostamenti, medie, ecc. inseribili a vo-

lontà.

Nella zona inferiore (fig. 4), vanno inse-

riti
1 dati delle tessere (dalla colonna E alla

colonna L). Se nella tessera il primo nu-

mero é il 5, nella colonna E va digitato

-I-B6, in quanto è proprio nella cella B6
che ogni giorno viene immesso il quinto

valore.

Una semplificazione può essere quella

di «battezzare» le celle dove vengono im-

messi i valori giornalieri, ad esempio
VALGI

,
VAL02, ecc. In tal modo nella co-

lonna E andrebbe digitato -I-VAL05.

Ulteriore semplificazione potrebbe es-

sere quella di riportare in un'unica cella

tutto il contenuto della tessera e quindi la

formula diventerebbe

-E VAL05-I-VAL1H-VAL23...
Nel nostro caso nella colonna D. viene

sommato il contenuto delle otto celle a

destra (è il totale della tessera] e nella

colonna C viene calcolato lo scostamento
dal dividendo. Nella colonna 8 c'é un nu-

mero progressivo di tessera inserito per

indicare, nel caso di vincita, quale abbia

vinto.

Nella prima cella c'è infine una sempli-

ce formula di tipo logico (ó IF. che restitui-

sce 1 se lo scostamento con il dividendo

è 0 (caso vincita) oppure 0.

Questa zona del tabellone ha una lar-

ghezza di poche colonne (riducibile, com-
plicando un poco le formule, anche ad

una sola), e una lunghezza pari alle tesse-

re possedute.
Nella parte superiore del tabellone (fig.

3) c'è la zona dì immissione dati, riquadra-

ta e bloccata in modo da impedire al cur-

sore di posizionarsi al di fuori. Vanno inse-

riti 48 valori in 4 colonne da 12, e il valore

del dividendo.

Nel riquadro inferiore appare il mes-
saggio «Hai Vinto» se la somma della co-

lonna A della zona tessere non è pan a 0.

Vengono poi evidenziati, con semplici

formule (ti MAX e (a MIN, i valori massimi
e mimmi degli scostamenti. Interessante

è infine il calcolo del numero della tessera
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vincente (eventualità ahimè rara) che uti-

lizza la formula (ó'VLOOKUP per indivi-

duare se nella prima colonna della zona
tessere c'è un i , e in caso affermativo, a

quale progressivo di tessera corrisponda.

Confrontando (a nostra soluzione con
lo Spreadsheet con quella realizzata in

Basic (le undici pagine di listato) valutia-

mo un impegno di tempo e di occupazio-

ne di memoria pan a meno del cinque per
cento. Il che ci permette di affermare che
in questo tipo di applicazioni lo Spread-

sheet è molto più adatto del linguaggio

tradizionale.

Estrazione dei numeri
della Tombola

Come ultimo esempio costruiamo un

estrattore di numeri di Tombola. È un pro-

blema noto a tutti e per questo non lo

descriveremo
Nei trattarlo nascono numerose pro-

blematiche proprie del calcolo delle pro-

babilità, e che trasportate su computer
richiedono l'ideazione e l'utilizzo di sem-
plici algoritmi.

L'estrazione del numero della Tombola
è, per dirla con termini statistici, «senza
ripetizione», nel senso che un numero,
una volta estratto, non esce più. La fun-

zione di estrazione senza ripetizione va

costruita in quanto lo Spreadsheet (ma
anche il Basic) dispongono solo di una
funzione di generazione di un numero ca-

suale.

In una simulazione poi che preveda an-

che il riempimento del tabellone della

Tombola con lo Spreadsheet esiste an-

che l'altro problemi di riempire via via una
zona, dapprima vuota, con dei numeri.

Tombola - primo esercizio

La soluzione più semplice prevede che
m ogni cella dei tabellone esista una for-

mula che a seconda di una condizione

esterna visualizzi un numero o non visua-

lizzi nulla.

l 'inconvenlenia di questa soluzione

sta nel fatto che una volta modificata la

condizione, perché è stato estratto un al-

tro numero, di nuovo non viene visualiz-

zato nulla.

Nella parte alta della videata (fig. 5} so-

no riportati i numeri utilizzati, che sono
rispettivamente il numero estratto, la sua
traduzione m stringa, la colonna e la riga

CUI appartiene, infine la colonna e la riga

corrette.

La correzione è quella che serve per

portare i numeri 10, 20ecc. sulla riga del-

ia decina precedente come accade sul ta-

bellone della Tombola,

In questo esempio, che non fa uso del-

le Macro. ogni cella del tabellone contie-

ne una formula, che verifica se il numero
estratto è quello cui la stessa corrispon-

de. Se non corrisponde, visualizza una
stringa vuota, altrimenti mostra la stringa

con il numero-
Questo primo esempio presenta due

inconvenienti che lo rendono incomple-

to. Il primo è che non è stata implementa-
ta la routine di non estrazione del numero
già estratto (e questo lo vedremo nel ter-

zo esercizio).

L'inconveniente principale è invece di-

pendente proprio dallo Spreadsheet nel

quale tutte te formule sono attive allo

stesso momento, per cui delle novanta

formule presenti nel tabellone solo una

alla volta può evidenziare il suo numero.
il problema si può risolvere solo con

una Macro che, una volta scritto il nume-
ro, come risultatodi una formula, lo tradu-

ca in un semplice valore numerico, in mo-
do che non venga influenzato da succes-

sivi ricalcoli.

in questo caso quindi il ricorso alle Ma-
cfo diventa pressoché indispensabile per

risolvere un problema altrimenti non riso-

lubile.

Tombola • secondo esercizio

La Macro nello Spreadsheet é una se-

quenza di comandi di vario tipo eseguibili

tutti insieme richiamando il nome della

Macro.
I comandi sono oltre a quelli di menu,

indicati con l’iniziale del percorso nell’al-

bero dei menu (es. /BAV significa: /richia-

mo menu, B opzione Block, A opzione

Advanced, V opzione Value, ecc.) coman-
di che indicano funzioni di tastiera (tasti

funzione, freccia, ecc.), comandi di pro-

grammazione (for..., if...), ecc.

Alcuni comandi di programmazione
(vedi la foto 6 con l’elenco di quelli propri

delle Macro) (anno ricorso a variabili, che
in uno Spreadsheet, ricordiamolo di nuo-

vo, sono le stesse celle, che vanno riser-

vate e destinate allo scopo. Le celle pos-

sono essere utilizzate anche come La-

bels per istruzioni di salto.

Nelle Macro i comandi hanno la carat-

teristica sintattica di essere compresi tra

due parentesi graffe, mentre il tasto EN-
TER viene rappresentato dal carattere ~.

La scrittura o l'interpretazione di una

Macro sono quindi operazioni abbastanza
semplici (vedi fig. 7).

Nel nostro caso esistono due Macro. la

alt A, che fa uso di due subroutine la \C
(che sposta il cursore a destra) e la \R
(che lo sposta ingiù) e la alt P che pulisce

il tabellone delia Tombola (il comando di

menué/BE, ovvero Block Erase della zo-
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Tombola Riempimen-
to del tabellone

Nel secondo esefa^lo

SI cominciano ad utiliz-

iate le Macro. In que-

sto caso il tabellone è
iniiialmenie vuoto sia

di numeri che di for-

mule È la Macro A,

richiamabile doé pre-

mendo aìt\A. che
estrae il numero e h
posiziona, facendocelo
rimanere, nel tabello-

ne La Macro \P inve-

ce pulisce il labellone

Tutu ! programmi di

gioco utilizzano la fun-

zione RANDOM che
genera un numero ca-

suale tra 0 e I fesclu-

sol Con semplici cal-

coli SI traduce il nume-
ro nell'estrazione di un
numero di tombola, op-
pure nel lancio di un da-

do o nella distribuzione

di un mazzo di cane
Per evitare che un nu-
mero già usato h una
carta già distribuita,

eco ! venga di nuovo
estratto, occorre utiliz-

zare il semplice aigorit-

na che va da C1 1 a L19.

La alt A dapprima raggiunge la casella

CI dove esegue un ricalcolo del numero
casuale, poi esegue due loop che sposta-

no il cursore a destra e in basso a secon-

da del contenuto delle celle P9 e PI 0, che
quindi in questo caso sono utilizzate co-

me variabili.

Raggiunta la casella voluta vi viene co-

piata la formula « -i-CI « che quindi ripro-

duce, al posto giusto, il numero estratto,

e poi tale numero, risultato della formula,

viene tradotto nel suo semplice valore

numerico. Di questa operazione si occu-

pa il comando Block Advanced Value.

Tombola
Estrazione senza ripetizione

La finalità del terzo esercizio è quella di

estrarre i 90 numeri senza ripetizione. Il

che vuol dire che se il primo numero
estratto è il 30 questo non sarà più

estratto.

L'algoritmo classico è quello di estrarre

un numero che rappresenta, non il nume-
ro estratto, ma un indice di un vettore di

numeri ancora non estratti.

Inizialmente il vettore (colonna A) con-

tiene 1 novanta numeri da 1 a 90. Estratto

il primo numero, ad esempio il 30, questo
viene tolto di mezzo e sostituito da quello

contenuto neH’ultimo elemento del vet-

tore, nel nostro caso il 90.

II secondo numero viene calcolato tra 1

e 89. Se fosse di nuovo 30 significhereb-

be che il numero esatto è il 90 (che occu-

pa il trentesimo elemento del vettore), e
al posto del 90 verrebbe messo l’89.

Quindi l'estrazione avviene prima tra 90
numeri, poi tra 89 poi tra gli 88 rimasti,

eoe.

É un meccanismo facilmente riprodu-

cibile in ogni linguaggio ed applicabile ad
esempio al caso di distribuzione di un

mazzo di carte. La finalità della Macro,

che per mancanza di spazio non descri-

viamo, ma che può essere letta nella figu-

ra 7, è quella di scrivere nella colonna B i

numeri via via estratti senza ripetizione.

Nella foto si può notare come nel vettore

in colonna A, i posti dei numeri estratti

siano stati occupati dagli ultimi numeri
del vettore (fig. 8).

Conclusioni

Gli utilizzatori dello Spreadsheet si pos-

sono dividere in tre grandi categorie.

La prima categoria è rappresentata da

quelli che lo utilizzano solo per fare tabel-

le numeriche con somme per riga o per

colonna. Si tratta di una sottutilizzazione

del prodotto ma del tutto soddisfacente

da parte di chi prima faceva le stesse ope-

razioni a mano.
Appartengono a questa categoria buo-

na parte degli autodidatti e buona parte

dei neofiti del computer, che non hanno
nessuna precedente esperienza con altri

strumenti di Personal Computing. La se-

conda categoria è rappresentata dall’u-

tente evoluto, quello che conosce bene
le funzionalità e quindi riesce a risolvere

problemi anche di grande complessità.

Puó essere il neofita evoluto, o l'utente

già esperto che apprezza dello Spread-

sheet la particolare rapidità d’uso. La ter-

za categoria è quella del programmatore,

che si é impadronito delia filosofia d'uso

dello Spreadsheet, e quindi utilizza anche
il suo linguaggio di programmazione co-

me una qualsiasi funzionalità evoluta.

Nelle applicazioni presentate abbiamo
appunto esemplificato questi tre livelli.

Per tornare al confronto con i linguaggi

di programmazione risultano evidenti, ov-

viamente a chi ha un po’ di dimestichezza

con qualsiasi linguaggio, le notevoli diffe-

renze che proviamo ad elencare'

— Possibilità di lavorare per passi suc-

cessivi. Con lo Spreadsheet il lavoro è

sempre attivo e funzionante, sin dall’ini-

zio e lo è anche via via che si inseriscono

dati, formule, eco. Questo permette il de-

bug della applicazione direttamente du-

rante la sua costruzione e non solo alla

fine.

— Modificabilità dell'applicazione. Lo
strumento Spreadsheet si presta ad es-

sere utilizzato per sperimentare, senza ri-

schi, implementazioni deirapplicazione.

Ad esempio si può aggiungere una colon-

na ad una applicazione già funzionante, in

cui per mezzo di una formula venga calco-

lato un dato... a cui non si era pensato

prima. La stessa cosa in un programma
scritto in Basic richiede inserimento di

nuove istruzioni, e la modifica di altre, con

interventi pericolosi su un programma
che già «gira» bene.
— Possibilità di frazionare II lavoro. Con lo

Spreadsheet si può affrontare immedia-

tamente il cuore dell’applicazione, ad

esempio inserendo semplicemente dati

di calcolo provvisori in celle. Una volta ri-

solta la maggiore difficoltà si può passare

al completamento dell'applicazione. Con
un linguaggio tradizionale, l’applicazione,

per poter funzionare e quindi essere te-

stata. deve praticamente essere comple-

tata. MK
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power & compatibility

AX 8000
CPU 80386 20/25 MHZ
2-16MB RAM 0 WS
HARD DISK 40/330MB
MFM/ESDI
FLOPPY DISK
5.25’73.5"

VIDEO MGA/EGA/VGA

AX 6000
CPU 80286 12/16 MHZ
2-4MB RAM 0 WS
HARD DISK 40/330MB
MFM/ESDI
FLOPPY DISK
5,25’73,5”

VIDEO
CGA/MGA/EGAA^GA

PX 6000
CPU 8286 12/16 MHZ
2-16MB RAM 0 WS
HARD DISK 20/90MB

MFF/ESDI
FLOPPY DISK 5,25’73,5”

VIDEO CGA/MGA/EGAA^GA

PX 3000
CPU 8088 10 MHZ

640K RAM
HARD DISK 20/40MB

FLOPPY DISK 5,25’73,5”

VIDEO CGA/MGA/EGA

PX 5000
LAN WORK-STATION
CPU 80286 8/12 MHZ
512K/1MB RAM 0 WS
DISK-LESS

LAN
- ETHERNET lOMBIT/sec
- ARCNET
• STARLAN

MODELLI AX 8000/AX 6000 TOWER
Supermicro per work-station ad alte prestazioni, LAN-Server, ottimizzati per XENIX e UNIX
Hard disk con Interleaving 1:1 (transfer-rate 500K-lMB/sec)

MODELLI PX 3000/PX 5000
Personal computer da tavolo di alte prestazioni per configurazioni stand-alone o LAN work-station

LAN
Standard Ethernet, Starlan e Archnet con possibilità di remote boot-rom con work-station PX 5000 senza memoria di

massa locali.

UNIDATA
UNTOATA Srl - Via S. Damaso, 20 - 00165 ROMA Tel. (06) 6847318 • Telefax (06) 6384824



GRAFICA
di Francesco Patroni

Attività grafica a colori

Una delle ultime invasioni di

campo della computer grafica

è avvenuta ai «danni» della

grafica creativa, quella per
intenderci dei Grafici, dei

Cartellonisti, dei Disegnatori

usciti dagli Istituti d'Arte, di

quei professionisti insomma
che hanno fatto del «saper
disegnare» il proprio lavoro

Ripercorrendo la ancora breve e re-

cente stona della computer grafica di

massa, limitando il nostro discorso quin-

di al solo mondo del Personal Compu-
ter, ricordiamo come la prima categoria

interessata sia stata quella del Business

Graphic. utilizzabile da tutti, anche per-

ché essendo in genere realizzata con
prodotti video-interattivi, è praticabile

anche da chi non sa disegnare,

La categoria successiva è stata quella

del CAD. destinata ai disegnatori/pro-

gettisti e quindi dichiaratamente ad una
categoria particolare. Anche in questo

caso il successo e quindi la diffusione,

pur trattandosi di attività specialistiche,

ci sono stati, al punto che oggi l’attività

progettuale, in qualsiasi settore real-

mente produttivo, è affidata a centri

computerizzati.

Di più difficile collocazione sono sem-
pre stati i prodotti di tipo Paint, che
hanno come supporto e destinazione

finale di lavoro, il video, e come stru-

menti operativi metaforizzati, quelli del

pittore (pennelli, aerografi, tavolozze di

colore, ecc.).

Sono molto diffusi, data la loro sem-
plicità operativa, al di là della loro utilità,

in definitiva un bel disegno sul video ha

tuttora un limitato campo di applica-

zione.

Recentemente questa categoria di

prodotti è stata rivalutata per vari moti-

vi. come la diffusione di macchine parti-

colarmente versate per la grafica a colo-

ri (Amiga, (\^ac II, e nell'universo PC e

compatibili con la diffusione delle sche-

de grafiche avanzate) e la produzione e

diffusione di periferiche a colori (stam-
panti a getto d'inchiostro) che produco-
no bei colori pieni.

Vale la pena qui di ricordare che inve-

ce il Plotter, pur essendo indispensabi-

le, e quindi diffuso, per l'attività grafica

di tipo tecnico, non é adatto alla produ-

zione di disegni a colori pieni.

Dal punto di vista prodotti, limitandoci

al mondo dello standard IBM, si nota

t'affermarsi della nuova categoria Grafi-

ca di Presentazione (Stor/board Plus,

Show Partner F/X, Concorde) in cui so-

no predominanti la qualità grafica del-

l'immagine realizzata e gli effetti cine-

matografici impostabili nello scorrimen-

to delle immagini.

Tra I prodotti non di presentazione si

sono da una parte affermati Packages
tuttofare, come il Lotus Freelance o la

famiglia GEM. dall'altra consolidati i

Paint classici, come il Windows Paint e

soprattutto il Paintbrush, nelle sue nu-

merose versioni.

Prodotti di tali categorie, ripetiamo

grafica Business, di Presentazione, gra-

fica tuttofare e Paint, sono stati ormai

adottati in tutte le aziende, soprattutto

nei settori che si occupano di Studi e

Statistiche o delle Relazioni Esterne o
della Immagine Aziendale.

FUm Recorder

Tra le periferiche grafiche non vanno
poi dimenticati i «Film Recorder» che
permettono di riversare la «videata» di-

rettamente su pellicola diapositiva.

Per essere più precisi il semplice ri-

Figura I

Ashlor Tale Appiause

lene Nel nuoiro prò-

DB3. che ulilii7iamo in

Questo arlieolo. è svi-

luppaia e tesa disponi-

che lunzionaiita. le reo

ne della costruzione

dei colon ouenuii con il

dosaggio dei ite tonda-

mentali L'uscita privi-

legiala non e verso la

scheda gtahca e il mo-
nitor. che riescono a ri-

produrle solo pochi co-

lon, ma verso uno Slide

Recorder cheasecon
da delle marche e dei

modelli, può riprodurre

un numero ben mag-
giore di colon
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As/iron Tare App/ause

Nel Ioga del prodoilo
SI la uso delTeflello

disiribuiione su dei

rertangah che
contengono nome del

prodoiio e il classico

hgo della Ashion

versamento della videata si esegue con
periferiche chiamate Screen Cameras.
la CUI funzione è equivalente, in un

certo senso, ad una ripresa fotografica,

nella migliore delle condizioni di inqua-

dratura, di esposizione, di correzione

della parallasse, ecc., del disegno pre-

sente sul video.

Nei Film Recorder veri e propri la

periferica non è «in serie» rispetto al

video, ma è «in parallelo», nel senso
che può ricevere segnali e quindi imma-
gini indipendenti da quello che appare,

in questo caso solo per controllo, sul

video. Con qualsiasi di queste periferi-

che il passaggio avviene per mezzo di

un software specifico o di driver specifi-

ci presenti in pacchetti grafici, che per-

mettono sia di manipolare che di miglio-

rare la qualità del colore, ad esempio
eliminando, su pellicola, l'effetto pixel,

comunque nievabile sul monitor.

L'apparecchio più diffuso è senza
dubbio il Polaroid Palette (già provato su

MC nella sua prima versione) oggi di-

sponibile anche nella versione Plus (per

EGA, VGA, oltre che CGA). Il Palette pur
essendo una «Screen Camera» permet-
te di produrre un maggior numero di

colori rispetto al video (72 contro 16) e
una maggiore definizione (700 contro

350) in quanto dispone di un proprio

monitor e di un proprio software di

creazione/manipolazione immagini.

Il Palette è anche il Film Recorder più

economico, e questo comporta il fatto

che ormai è visto da buona parte dei

software grafici come periferica di usci-

ta. installabile e pilotabile direttamente.

Gli altri Film Recorder hanno presta-

zioni superiori, in numero di colori e di

linee, ma sono proporzionalmente più

costosi, al punto di uscire dal range di

prezzi abituali nel Personal Computing.
Sono adatti ad essere utilizzati solo in

Centri di Servizi, presenti nelle grosse
aziende, o privati. La novità è, in definiti-

va. che si tende a realizzare con il

computer anche la grafica che ha come
supporto finale la pellicola e. come de-

stinazione. il cartellone, la pagina pubbli-

citaria di una rivista, ecc.

Un nuovo prodotto
Astìton Tate Applauso

La caratteristica principale di questo
prodotto è che la sua periferica di ele-

Ashlon Tare Appiause
Ambiente.

AsMon Tate Appiause
Utilirio delle palelle

Il particolare modo di

utiliriaiione del colore

e evidemiato dalla

lumionalità che per-

mette di icolorare’i lo

sfondo dell'immagine

con due colori che sfu-

mano l'uno dentro l'al-

tro Con una nomiate
scheda EGA le vane
-nuancesn intermedie

sono simulale per
mezzo di relinalure

meglio con uno Slide

Recorder avamato
rellelto sfumatura é
invece completo

dei I

schede a
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Figura 5

AsMoiì Tate Aoplause
Dismouzione
Altro effetto

particolarmente

spettacolare é quello

che permette di

definire due -oggetti-,

finale, di tipologia

omogenea, e il

numero di elementi

intermedi da
disegnare L 'effetto si

può utéziere su linee,

rette o curve, poligoni,

testi, arche di colon

differenti In questo

caso I colori intermedi

ottenibili con l'effetto

sfumatura dello

sfondo

Ashton Tare Appiause
File Metalile

Abbiamo piu volte del

lo che il formato Mo-

ia colan Verso Venlu-

a. che legge il Melali

?. PO' tulli I colon. BC-

zione è proprio il Film Recorder, questo

anche perche con tale strumento soft-

ware e con tale periferica hardware
Ashton Tate ha organizzato un servizio

conto terzi di disegno di immagini e

produzione di slide (Ashton Tate Gra-

phics Service)

Anticipiamo che purtroppo un limite

del prodotto è quello di non riconoscere

la periferica Film Recorder più diffusa,

che, come detto, è la Polaroid Palette,

ma solo la Matrix, per cui tale produzio-

ne risulta impraticabile, a meno di gros-

si investimenti, da parte dell'utente nor-

male.
Il Servizio Grafico consiste anche nel-

la ricezione da parte della Ashton Tate

dei file del cliente, realizzabile via mo-
dem (con una funzionalità interna, di

tipo batch, presente in Appiause), e

nella sua riproduzione su slide, e su vari

altri tipi di supporti. La slide vera e

propria viene prodotta con periferica

Matrix MVP-PC, che ha prestazioni pro-

fessionali (definizione di 2000 per 2000
o 4000 per 4000, e 256 colon) pilotabili

direttamente da Appiause.

Ad esempio si può creare un disegno
su uno sfondo sfumato, come uno sfon-

do che passa dal colore azzurro al colo-

re blu. Su video EGA l'effetto é ottenu-

to per retinature contenenti percentuali

variabili dei due colori, ma a tali retinatu-

re corrisponde un colore «solido» per il

Film Recorder. Quindi nell'immagine su

pellicola il colore di sfondo sfuma senza
soluzione di continuità dall'azzurro al

blu

Altro aspetto interessante del-

l'Applause è che, pur essendo un pro-

dotto tendente al Paint (adatto ad
esempio per il disegno pittorico a ma-
no), la sua organizzazione è ad «ogget-

ti» che possono essere assemblati e
disassembtati per poterli manipolare fa-

cilmente senza influenzare gli altri.

Il nome Appiause evidentemente in-

dica l'effetto che provoca sul pubblico la

proiezione di una slide realizzata con
tale sistema.

Un po' di teoria dei colore

Nei grossi negozi di elettrodomestici

Ci sono vetrine piene di televisori accesi

tutti sullo stesso canale. Si aprono acca-

nite discussioni su quale modello produ-

ca I migliori colon e perché.

Il problema della produzione e dell'in-

terpretazione del colore è sempre esi-

stito, ancor prima della nascita della

società industriale, già nell’antichità,

quando i nostro progenitori volevano
graffire le loro caverne, 0 colorare le

pelli con te quali cominciavano a co-

prirsi,

La società industriale ha successiva-

mente avuto il merito di costringere gli

studiosi a formulare delle teorie chimi-

co/fisiche sul colore, necessarie per

produrre industrialmente vernici e colo-

ranti, a produrre giornali e libri stampati

a colori, pellicole fotografiche, televisori

e infine computer e monitor. E queste
sono tutte tecnologie recentissime.

Oggi l'uso di un computer particolar-

mente versato per il colore (si pensi alla

possibilità di produrre centinaia di colori)

comporta la necessità di conoscere
queste teorie di base, che qui vogliamo
sinteticamente accennare, in quanto
funzionali al nostro discorso.

Innanzitutto la lettura di un colore

dipende dal soggetto che legge (vedi il

muro di televisori su citati) e dal suppor-

to. Ad esempio si consideri la differenza

tra una immagine fotografica a colori

stampata su carta opaca, su carta lucida

0 proiettata come diapositiva.

Da un punto di vista oggettivo il colo-

re, riferendosi per comodità alla teoria

utilizzata in Appiause e ben descritta

nella sua documentazione, può essere
definito per mezzo di tre attributi:

Hue Dosaggio dei tre colori fonda-

mentali (valori tra 0 e 360 di rosso,

verde e blu).

Saturation Saturazione di ciascuno

dei tre elementi, ovvero percentuale di

bianco espressa da 0 a 100
Intensity. Intensità, ovvero misura

della brillantezza di ciascun colore.

Ribadiamo che le combinazioni teori-

che tra questi elementi sono infinite,

mentre se si usa una scheda e un

monitor collegati ad un computer le

combinazioni sono sempre un numero
preciso dipendente da quanta memoria
la scheda dedica al video.

I colori sono quindi 4 se definiti da 2

bit, 16 da 4 bit, 256 da 8 bit, ovvero un

byte, ecc-

In un computer dotato di monitor con

scheda EGA, t colon possibili, con i quali

si può indirizzare un pixel, sono appunto

16 (tre bit per ciascuno dei tre colon

fondamentali, che possono essere ac-

cesi 0 spenti e un bit di intensità) Con
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Ashior Tale Appiause
Business Craphic
Come tulli I proponi
grafici Wllofare anche
l'Applause ha un
generatore di

Business Graphic
basalo su una tabella

con la quale eseguire
Il Data Entry, in cui

possono essere

di valori A ciascun

grafico si può dare un

Indiiriensionale

esempio in presenza di più oggetti so-

vrapposti, possono comportare il rischio

di «sbagliare» oggetto. E questo in Ap-
piause è penalizzante in quanto non
esiste una efficace funzione di UNDO
(ritorno alla situazione precedente).

In Freelance Plus, al contrario, la fun-

zione di selezione oltre ad essere pre-

ventiva (e quindi è impossibile sbagliare

l’oggetto su cui si attiva una funzionel é

anche avanzatissima. Permette di sele-

zionare un oggetto, tutti, tutti quelli di

un tipo, ecc- Insomma si può realizzare

qualsiasi raggruppamento di oggetti di

qualsiasi tipo posti in qualsiasi posi-

zione.

Essendo una funzione basilare incide

sul giudizio che si può dare dalia «ma-
novrabilità» del prodotto.

tale scheda colori intermedi possono
essere ottenuti solo miscelando i pixel

e m pratica avendo un effetto di colore

intermedio solo su una areola di pixel.

In Appiause la gestione del colore è

più sofisticata e quindi compieta in

quanto è possibile costruire delle palet-

te indicando le dosi dei tre colori com-
ponenti. Sono peraltro disponibili cin-

que tavolozze precostruite che hanno i

suggestivi nomi di Autunno. Inverno,

Primavera e Estate e... Standard (vedi

fig. 1),

Nella documentazione tecnica sono
presenti delle schede cartacee a colori,

con I vari campionari (tipo quello delle

marche di vernici) in cui ad ogni colore è
attribuito anche un nome più o meno
pittoresco.

Inoltre Appiause dispone di vane fun-

zionalità, che analizzeremo tra un po',

che «ncalcolano» vari livelli di dosaggio
intermedio tra due colori estremi. Que-
sto a conferma che per tale prodotto il

monitor é solo un supporto di lavoro

che come tale può dare una indicazione

solo di massima del risultato finale.

Applause
Inaìviduazione degli oggetti

Nei prodotti grafici vettoriali una delle

funzionalità principali è quella che per-

mette la individuazione e la selezione

degli oggetti, la loro composizione in

oggetti più complessi e la loro scompo-
sizione in più oggetti elementari.

Le modalità operative variano da pro-

dotto a prodotto e fondamentalmente si

dividono in modalità (molto ben svilup-

pata nel Prodotto Freelance provato in

questo stesso numero di MC) in cui

prima si individua l’oggetto o gli oggetti

e poi si attiva la funzionalità e in modali-

tà in cui l’oggetto viene individuato do-

Ashlon Tale Appiause
Word Chaiì Table

Layout
Per la produiione di

slide di tipo testuale
l'Applause dispone

della comoda
possibilità di disegnare

una decina di defaulll

che sono dei tracciali

precostiluili m cui si

rispello ai quali lo si

po aver scelto la funzione, come in

Appiause.

Questo secondo metodo risulta ope-
rativamente più limitato in quanto even-
tuali difficoltà di individuazione, ad

Appiause
effetti speciaii

In Appiause gli effetti delle teorie del

colore vengono applicate in due delle

Ashton Tale Appiause
Table

Il disegno 'caluralo

con la funrone Chari

o Word Chat! va alla

fine riversato sul foglio

di lavoro, sul quale

puo essere già

presente un disegno
di sfondo realiezBio

fumionalita o sul quale
inserire ulienon

elemenli
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funzioni più (inuoveii ed «originali» in

prodotti Grafici per computer della clas-

se IBM. la sfumatura del colore di sfon-

do e l'effetto di distribuzione.

L’ambiente di lavoro è di tipo misto,

nel senso che esistono tre zone ben
distinte, oltre a quella di lavoro. La zona
superiore con la barra menu, dalla quale

SI srotolano le tendine con le successi-

ve opzioni, la zona laterale con le icone

degli strumenti grafici, e una zona infe-

riore in cui appaiono le vane opzioni

relative alle scelte fatte in precedenza.

Per quanto molto articolata tale organiz-

zazione non rallenta l'operatività (fig, 3).

La zona di lavoro viene anche utilizzata

dalle varie funzionalità di File Manager,

ad esempio per scegliere directory, no-

mi di file, ecc. In tal caso l'immagine

grafica fa posto alle varie opzioni e ai

vari nomi di file, sui quali si agisce

operativamente via mouse.
II colore di sfondo del disegno può

essere solido, e quindi unico, oppure

sfumato da un colore ad un altro, Ope-

rativamente occorre semplicemente in-

dicare il primo, poi opzionare fondo Gra-

duato e infine scegliere il secondo colo-

re (figg. 4 e 5).

Appiause esegue vane «strisciate» di

colori retinate, che nell'organizzazione

ad oggetti del file prodotto, assumono
una specifica identità di oggetto. Il fon-

do quindi in questo caso è costituito da
vari rettangoli affiancati, cui è associato

un colore che su EGA appare puntinato

mentre su pellicola diapositiva appare
pieno in linea con l'effetto sfumatura.

Lo sfondo sfumato può occupare an-

che parte del fo^io di lavoro, a partire

da una linea orizzontale in su. In tal

modo si può ottenere l'effetto «orizzon-

te». che separa con una linea lo sfondo
{il cielo) da una base (il pavimento).

L'altro effetto scenografico è il Distri-

buzione che agisce su due oggetti omo-
genei. Occore indicare quindi due og-

getti, uno iniziale e uno finale, e poi un

numero, variabile da 1 a 38. che indica

le volte che l'oggetto viene ridisegnato

tra i due estremi. Appiause ricalcola

dimensioni, posizione, orientamento,

colore del singolo passo intermedio del-

la Distribuzione indicando, nel caso di

ricalco del colore, quanti colon interme-

di siano stati generati ed utilizzati.

È evidente che anche l’uso di questo
strumento può essere esasperato per-

mettendo al virtuoso del disegno di

moltiplicarne l’effetto. Questo a confer-

ma che. al di là degli strumenti disponi-

bili, è sempre in definitiva il manico
quello che conta.

Le foto a corredo dell'arlicolo eviden-

ziano l’indubbio effetto spettacolare che
si raggiunge utilizzando come elemento
creativo queste funzionalità {fig. 6).

Altre funzioni... più normali

Appiause dispone di una funzione

specifica di Charting per la produzione
di Business Graphic, che utilizza un pro-

prio ambiente operativo, con proprio

menu, con una tabella di Data Entry per
inserire i dati numerici e di una specifica

tipologia di file nei quali memorizzare i

dati del diagramma (fig. 7). É una funzio-

nalità abbastanza «spartana» rispetto a

prodotti di Charting specializzati sia co-

me tipologia di grafici che come nume-
ro di parametri accessori.

Dispone anche di una funzionalità di

Word Chart per la produzione di slide

testuali, che si possono appoggiare su

dei tracciali (layout) prefissati, disegna-

bili e memorizzabili a parte (fig 8).

Sia I Chart tradizionali che i Word
Chart possono essere confezionati in

«fogli» a sé stanti e poi essere riversati

sul foglio da disegno vero e proprio, su
cui può essere già presente uno sfon-

do, 0 sul quale si possono aggiungere
ulteriori elementi grafici.

Nella figura 9 si possono intravedere i

layout di default e quindi capire il loro

funzionamento, che consiste nell’im-

mettere, in ordine progressivo, le vane
scritte da apporre nelle varie zone, co-

me titoli generali, tìtoli di colonna, testi

0 numeri di colonna identificati anche
per numero di riga.

Ultima caratteristica che citiamo è la

disponibilità di una discreta libreria di

figure preconfezionate, sia di tipo sim-

bolico, che di tipo spettacolare (vedi

figg. 10, 11) comoda per ottenere, a

costi bassi, immagini d'effetto

Esistendo anche la possibilità di leg-

gere e scrivere in formato Metafile (lo

standard di fatto dei prodotti grafici ad
oggetti) l’Ashton Tate Appiause può dia-

logare con buona parte degli altri pro-

dotti grafici, e, con opportuni accorgi-

menti, anche con Ventura Publisher, lo

standard dei DTP. m
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POTENTE, VELOCE, AFFIDABILE, LIT.380.000
REQUISITI HARDWARE: Un microcomputer IBM PC/XT/AT o uno 100% compatibile,Sistema
Operativo DOS versione 2.0 e successive. Almeno 25S KB di memoria. Un video grafico (Hercules,

CGA. EGA, M24o 100% compatibile), 2 Floppy disltda360 KB.Quesiisonoi requisiti essenziali, ma
et sono molte altre componenti che migliorano le prestazioni di TurboCAO;

DISCO RÌGIDO: Il disco rigido permette di caricare molto celermente disegni, file. eco. inoltre

ottimizza la memorizzazione dei disegni stessi e facilita l'uso delle bibliotechedi simboli

DISPOSITIVI DI IMMISSIONE: Oltre alla tastiera TurboCAD accetta l'immissione dei dati sia da
mouse chedadigitalizzatore rendendo l'esecuzionedel lavoro più rapido e preciso.

DISPOSITIVI DI EMISSIONE: L'emissione dei lavori eseguiti con TurboCAO può essere gestita sia

con una vastagammadi stampanti che con vari tipi di ptotter ottenendo con questi ultimi risultati di

elevataqualità.

CARATTERISTICHE SOFTWARE

TurboCAD è un pacchetto di disegno Bl-dimensionale che riunisce in se oltre a un uso facile e
immediato una velocità finora sconosciuta nei normali package di CAD. TurboCAO. quindi, non è

altroché lasoluzione logica.velocee pulita ai vostri problemididisegno.

Di seguito vi elenchiamo le caratteristiche principali di TurboCAD stà a voi scoprire, usandolo, le

enormi risorse di questo pacchetto.

• TurboCADpermettedicrearedisegnidalformatoA4alformatoAO.

• TurboCADdispone di un "Help "in linea che permette di districarsi daqualsiasi situazione.

• Due differenti modi di cancellazione e il comando Noo! per recuperare l'ultima cosa cancellata.

• Una serie di menù a tendina sulla parte alia dello schermo permette di sedare velocemente e
facilmente stampanti e plotter.

• Unacalcoiatrice, sempre in linea, per calcali aritmetici, trigonometrici e logaritmici.

• i28pianidilavoro.

• Una griglia operativa di tondo definibile dall'operatore.

• UnoZoom potente e veloce con ingrandimenti definiti dall 'utente ocon ingrandi menti afinestra.

• Sfontsdl testo definiti e la possibilità di creare fonts di tèsto esterni.

• Campituradi aree con lapossibilitàdi definire lo spessore e l'inclinazione della stessa.

• tScolorieunmassimodi lOOtipidilinee.

• I8modididefinizlonediunpunto.

• Funzione 'MUOVI' per spostare, ingrandire e ruotare qualsiasi elemento.

• Funzione "COPIA " per copiare sul disegno lo stesso elemento più volte.

• Quotatura automatica di un elemento e sua riquotatura al variare di un ingrandimento o
riduzione.

• Creazione di macro-istruzioni per le procedure ricorsivee di autostart.

• Lettura e scrittura di file In DFXe HPGL per acquisire o trasferire biblioteche o disegni da e verso
altri pacchetti CAD.



MicrosoftWbrks.

Quattro ottimiprodotti

fanno

ungrandeprogramma.

M
icrosoft Works ti offre i quat-

tro programmi più utili, con

qualcosa in più: la loro ^
completa integrazione.

Così, hai a disposizione un poten- |
te e versatile word processor per

preparare velocemente lettere,

memo, rapporti dettagliati o

presentazioni. Un data ba- /
se super flessibile per ar-^^® i

chiviare e ritrovare ve- Hn-- I
r

locemente i dati che

ti servono. Un po-

tente spreadsheet
’

per calcolare, archi-

viare, interpretare le

informazioni numeri-

che e trasformarle in colorati grafici.

Infine, un programma di comunicazio-

ne per collegarti a banche dati ed ave-

re, per esempio, aggiornamenti sulle

quotazioni di Borsa, oppure scambia-

0 re messaggi o posta elettronica con

4 altri computer. ^ Microsoft

^ Works per MS-
<3\ DOS, Micro-

^ Soft Works
per Macintosh:

_ il cocktail più adatto

^ per le tue esigenze.

Per maggiori informa-

rioni scrivete o telefonate

a: Microsoft S.pA.

Milano Oltre

Palazzo Tiepolo

Cassanese, 224

\J L '’
u' 20090 Sagrate (MI)

Tel. 02/2107.201.

Mmmsoft
Il software del tuo successo.



dì Marco Pesce

MEGAGAME 64

Un videosioco tutto nostro

Mi fa piacere che tra i

lettori che seguono lo

svolgimento del

megagame ce ne siano

alcuni particolarmente

attivi, ma mi fa anche
arrabbiare che gli altri se ne
stiano li per conto loro

lanciando una pietruzza

ogni tanto I... e fini

sommerso dalle meteore).
In molti si sono fatti sentire

una soia volta e poi sono
spariti (forse offesi da
come li ho trattati?). Cosi
non va bene

Questo non vuol dire tuttavia che non
ci sono I presupposti per continuare il

gioco, anzi. Solo che un po' di pareri in

più non guasterebbero- Le lettere che
mi sono pervenute finora contengono
tutte dei consigli su alcuni aspetti del

gioco mentre qui ci vuole una dettaglia-

ta attenzione ai particolari di «tutto» il

gioco. Ciò non vuol dire che ogni lettore

doveva inviare una particolareggiata

bozza, ma se veramente ogni lettore

avesse mandato la sua idea... la bozza

dettagliata veniva fuori! Questo per ri-

badire il concetto che il gioco deve venir

fuori dalla collaborazione di tutti i lettori.

Con i consigli che ho a disposizione

dovrei realizzare la maggior parte del

lavoro per conto mio e sinceramente la

cosa non é molto sportiva, «L'attivo»

Marco Marinai si lamenta per il fatto

che i progressi sono stati pochissimi e
dice «come potrei aiutarti se non so
cosa chiedi veramente». Messuno ha

ancora chiesto qualcosa di particolare,

ma forse sono stato poco chiaro io e

allora mi scuso con tutti i lettori. Il gioco

non è stato affatto definito e ciò viene

dimostrato dalle lettere che mi manda-
te. che contengono aggiunte e modifi-

che di ogni tipo. Voglio la collaborazione

di tutti! E sono sicuro che fra tutte le

idee che arriveranno la bozza teorica si

potrà completare in ogni sua minima
parte. Sarà meglio ricapitolare quanto è
stato deciso finora.

Il gioco non è più per un solo giocato-

re; i contendenti sono diventati neces-

sariamente due (questa modifica rende-

rà il gioco molto più divertente).

II centro dì controllo non esiste più.

Esistono invece due astronavi al coman-
do delle quali troviamo ciascuno dei due
giocatori. Dette astronavi sono dotate di

tutti i mezzi necessari per trasmettere

ordini ai pianeti in possesso del loro

comandante. I vari centri di ricerca e
simili vengono costruiti sui pianeti. Gli

spostamenti nello spazio vengono fatti

avvalendosi della velocità del famoso
Iperspazio. Le trasmissioni dei dati tut-

tavia vengono fatte con tecniche molto
sofisticate che permettono di ridurre a

zero i tempi necessari aH'operazione.

Nella galassia esistono solo due civiltà,

ognuna sotto il comando di un giocato-

re. Ogni giocatore possiede inizialmente

il 50% dei pianeti appartenenti alla ga-

lassia, quindi viene eliminata la possibili-

tà di esplorazioni e di civiltà neutrali (ciò

non è inverosimile... immaginate che le

innumerevoli battaglie in questa galas-

sia abbiano comportato la divisione per-

fetta in due grandi civiltà e che ormai

ogni angolo di essa è stato esplorato; il

compito di definire l'unica civiltà supre-

ma é affidato ai due comandanti!).

Ogni pianeta possiede le seguenti

caratteristiche:

— Tipo: (1) abitabile; (2) adatto solo

per installazioni minerarie energetiche o
militari: (3) adatto solo per l'installazione

di basi militari.

— Quantità di risorse possedute: (1)

minerarie; (2) energetiche; (3) alimen-

tari.

— Tipo di popolazione: primo giocatore

0 secondo giocatore.

— Installazioni possedute: (1) minera-

rie; (2) energetiche; (3) militari; (4) ali-

mentan.
— Centri di ricerca: (1) trasporti; (2)

energie; (3) alimenti; (4) medicinali.

— Quantità dei prodotti giornalieri: (1)

minerali; (2) energie: (3) alimenti; (4)

armamenti.
— Numero degli abitanti.

— Tipi di energie possedute (all'interno

del pianeta).

— Tipi di minerali posseduti {all'interno

del pianeta).

— Tipi di alimenti posseduti (all'interno

del pianeta).

— tipi di armamenti costruiti.

— Superficie utilizzabile.

— (qualunque altra cosa vi verrà in

mente!!!-., non esagerate).

Inoltre ognuna delle due civiltà pos-

siede delle caratteristiche che sono vali-

de per tutti i pianeti che ne fanno parte

e sono:
— tipi di energie
— tipi di armamenti
— tipi di alimenti
— tipi di mezzi di trasporto

— tipi di medicinali

tutti i prodotti ottenuti con un buon
impiego dei centri di ricerca. Quello che
bisogna ancora fare (oltre ad eventuali

modifiche di quanto è stato fatto finora)

sono le leggi che regolano tutto il gioco

e quindi la stesura di una specie di

«regolamento»-..
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MEGAGAME 64

Scuola di videosame
Un disìtalìzzatore audio

Come preannunciato la volta scorsa,

in questo numero ci dedicheremo alla

costruzione di un digitalizzatore audio,

quel dispositivo che permette di «far

entrare» nel nostro computer suoni pro-

venienti dal mondo esterno. Inutile dire

che una volta «dentro» i suoni possono
essere utilizzati come più ci place (ad

esempio, possono essere inseriti in un

videogioco...).

Come potete notare dalle foto 1 e 2, il

circuito è molto semplice e richiede un
numero esiguo di componenti, quindi il

suo montaggio non dovrebbe comporta-

re grossi problemi. Oltre ai componenti
elencati nella foto 1 sono necessari:
— un connettore simile a quello di un

comune joystick;

— una manciata di fili per i collega-

menti;
— una basetta «mitlefori» sulla quale

realizzare il montaggio, oppure un circui-

to stampato disegnato tenendo conto
dei collegamenti dello schema elettrico

della foto 2;

— un saldatore per circuiti elettronici;

— dello stagno per le saldature;
— uno zoccolo (a 20 pin) per il circuito

integrato.

Il succo di tutto il dispositivo chiara-

mente sta nel circuito integrato ADC
0802, che come suggerisce la sigla è un

convertitore digitale analogico comple-
to, ma che tuttavia necessita di alcuni

componenti esterni.

La rete R-C serve a regolare la fre-

quenza di un clock interno. Il partitore

resistivo formato da RI e R2 serve a

regolare la tensione di riferimento, il

che ci permette di adattare il circuito

alla conversione di un segnale avente

una qualunque ampiezza. RI è il poten-

ziometro che permette di effettuare le

regolazioni in fase di «campionamen-
to». Il segnale sonoro deve essere pre-

levato dall'uscita per cuffia del vostro

stereo o del vostro registratore o di

qualunque altra diavoleria avete a dispo-

sizione. Detto segnale va applicato al

piedino 6 del circuito integrato (quello

che nella foto 2 è indicato con Vin).

Il piedino 20 va collegato all'alimenta-

zione, che nel nostro caso è prelevata

direttamente dalla porta joystick del

C64.
1
piedini dall'l 1 al 17 sono le uscite

del segnale convertito. Ne utilizzeremo

solo 4 visto che, come detto la volta

scorsa, la risoluzione del convertitore

(interno) digitale-analogico del nostro

Commodore è di soli 4 bit, Prenderemo
i 4 bit più significativi lasciando scollega-

ti gli altri.

Una raccomandazione: non toccate i

piedini dell'ADC con le dita altrimenti

rischiate di distruggerlo (no, non è una
bomba); si tratta di un integrato fabbri-

cato in tecnologia CMOS e in quanto
tale è molto sensibile alle scariche elet-

trostatiche (quindi tenetelo lontano an-

che dal vostro monitor).

Il connettore a nove piedini va colle-

gato come in foto 3, Fate attenzione

alle saldature che effettuerete su que-

st’ultimo; non è difficile ritrovarsi con
qualche corto circuito di troppo. L'im-

portante è non utilizzare una quantità

eccessiva di stagno. Fondamentale è

l'utilizzo di uno zoccolo per il collega-

mento dell'IC sia perché in questo mo-
do potrete facilmente asportarlo dal cir-

cuito, sia perché (cosa molto più impor-

tante) è indispensabile non sottoporlo al

calore del saldatore.

Considerata la semplicità del circuito,

la costruzione risulta agevole anche su
una basetta «millefori» o simili, quindi

se il vostro lavoro non deve essere

presentato ad una mostra di arte elet-

tronica è preferibile lasciar da parte acidi

e trasferibili. Adottando la prima soluzio-

ne tuttavia occorre far attenzione alle

solite saldature, che anche in questo

caso potrebbero provocare indesiderati

corto circuiti. Fate molta attenzione alla

piedinatura dell'integrato; scambiare
uno dei pin con un altro è uno scherzo,
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9eee sei
9081 EDA «$88
9003 STA D011
9006 EDA SDC00
9009 STA SD418
900C JHP $9006

Una volta terminati tutti i collegamenti e

sistemato l'integrato al suo posto (fate

attenzione anche a questo) il digitalizza-

tore è pronto per essere usato.

A proposito di collegamenti; il segna-

le in ingresso da prelevare dall'uscita

per cuffia del vostro apparecchio audio

deve essere regolato ad un volume né
troppo alto né troppo basso, ma non è

una regolazione molto critica, visto che
il digitalizzatore possiede di per sé un
regolatore (il potenziometro).

Il programma di figura 1 é un TEST di

buon funzionamento. Esso carica il valo-

re della locazione 56320 (SDCOO), che
corrisponde alla porta joysticlc 2 e lo

trasferisce nel registro 54296 (SD418)

che corrisponde al «volume» del SIO.

Con questo programma si ha il massi-

mo della resa del nostro apparecchio.

Fatelo partire e collegate alla porta 2 il

connettore del digitalizzatore. Applicate

quindi un segnale all'ingresso Vin e...

non aspettatevi grandi risultati. Probabil-

mente le prime «note» che ascolterete

dall'altoparlante del vostro monitor sa-

ranno solo delle pernacchie, ma non
scoraggiatevi. Regolate il potenziometro

RI e il suono si farà più nitido. Come
detto questo é solo un test di buon
funzionamento e quindi non permette di

memorizzare nel computer il suono
campionato. Ci occorre un programma
in grado di farlo... e indovinate cosa ha

pensato il vostro Marco Pesce? Da bra-

vi studenti ve lo realizzerete da soli, ma
niente paura, per i più pigri ne pubbli-

cherò una mia versione sul prossimo
numero. Buon lavoro!

Megaposta

Cominciamo con i ringraziamenti.

Grazie a:

Ettore de Simone (Roma)
Carmine Musso (Portici. NA)
Emiliano D'onofrio (Roma)
Marco Marinai (S. Maria a Monte, PI)

Jacopo Piazzi (Siena)

Domenico Pignatelli (Potenza)

Iacopo Benevieri (Firenze)

«Caro Marco.
prima di tolto mi voglio complimentare
per la rubrica che ritengo sia fratrata

con grande competenza. Il motivo di

questa mia é il listato del programma di

moltiplicazione degli sprite apparso a

pagina 151 del numero di luglio/agosto.

La mia attenzione è stata attratta prin-

cipalmente dalla routine di sort che si

occupa di ordinare le ordinate degli spri-

te. Ti ho scritto perché a mio parere il

tipo di algoritmo usato non è dei più

veloci. A questo proposito ho scritto

una routine di sort che ritengo più effi-

ciente e che ti invio (il listato). L'algorit-

mo usato compie i seguenti calcoli:

prima di tutto divide per due il numero
di valori da ordinare e considera la tabel-

la divisa in due tabelle distìnte. Succes-
sivamente confronta il primo valore di

questa tabella con il primo della secon-
da e se minore scambia i due valori. La
stessa operazione é ripetuta per i se-

condi, per i terzi e via dicendo fino alla

fine deila tabella I.

A questo punto le tabelle vengono a

loro volta divise per due e l'operazione

di confronto viene ripetuta fino a che le

tabelle raggiungono la dimensione di un
solo byte. Infine un flag informa la routi-

ne se nell'ultima operazione i valori era-

no già ordinati o meno. In caso afferma-

tivo la routine termina con un «RTS».
altrimenti dà un'ultima passata ai valori

fino a che non sono completamente
ordinati. Colgo l'occasione per dirti che
ho terminato un programma che con-
sente di stampare schermate grafiche

per i vìdeogiochi; il concetto é simile

alla gestione della grafica del
«S.E.U.CK.ii, cioè prima si disegnano i

caratteri grafici e poi si inseriscono in

tessere da 5x5 caratteri e infine si

disegna l'intera area grafica come se
fosse un puzzle, permettendo di creare

delle aree immense risparmiando note-

volmente la memoria...»

Paolo Galimberti, Gorgonzola (MI)

Caro Paolo, ad essere sincero non ho
avuto il tempo di visionare accurata-

mente la tua routine, ma dalla descrizio-

ne che mi hai fatto non mi sembra
molto migliore di quella da me realizza-

ta. soprattutto considerando che biso-

gna tener conto sempre del tempo
massimo di ordinamento, comunque
non posso pronuncianni oltre... il tuo
programma sembra interessante, invia-

melo (possibilmente su dischetto) e se
sarà degno di nota magari ci scappa
anche un compenso! mc
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di Bruno Rosati

TV*Text & TV*Show

Et voilà! Un generatore di

titoli ed un programma per
video presentazioni. Ovvero, il

miglior pretesto per tornare a

parlare di grafica (con

l'intenzione di non smettere

più...l e a tutti i livelli. Dal

video-amatore al

«Graphicmanu per
professione. Una prova che.

data l'estrema facilita di

utilizzo dei due «TV», ci

permetterà di porre l'accento

più sull'effettiva resa finale

— la qualità e l'effetto delle

immagini
videoregistrate — che sulle

solite considerazioni di tipo

conoscitivo

L'antefatto

Cè. fra gli amighi. una nutrita schiera

di utenti che pur avendo acquistato l'A-

miga quale Computer Grafico, come
tale non riesce ad utilizzarlo! Sembra
strano ma è così. Lo conferma la preci-

sa quanto continua richiesta di chi, pur
apprezzando la potenza di certi super-
package tipo il VideoScape 3D, lo Scuipt

e cosi via, gradirebbero sapere e quindi

disporre, di applicativi per la post-produ-

zione video, È questa la categoria degli

amighi video-amatori detti anche «vi-

deo-amighi». Quelli che, oltre ad Amiga,
posseggono il loro bel Camcorder e

vorrebbero la piena interagibilità fra Vi-

deo e Computer Grafico (il che è come
dire fra realtà e fantasia).

Il sogno di questi video-amighi è affa-

scinante. Titoli in sovrimpressione,
schermate che prendono forma con
ogni tipo di effetto speciale. Una piog-

gia di pixel per ricreare una figura, un
effetto-griglia per aprire un titolo. Imma-
gini reali che dopo essere state digitaliz-

zate salgono in screen una dopo l’altra

nel più bello degli slideshow. E poi, il

non-plus-ultra: una ripresa video vera e
propria che mentre scorre si combina
con le grafiche computeresche. Insom-

ma, tutta la post-produzione dentro ad

Amiga. E con a disposizione il software

e l'hardware necessan, l’opportunità di

poterci creare un piccolo quanto effi-

ciente Studio Grafico.

Quello che risulta di primaria impor-

tanza affinché il sogno si avveri, é l'indi-

viduazione di quel determinato genere

di software che vada a sostituire —
simulandolo nella maniera piu intelligen-

te possibile — quel costosissimo hard-

ware che sono le titolatrici elettroniche

ed I generatori di effetti speciali

TV*Text e TV’Show by Zuma Group,

per quello che ho personalmente speri-

mentato, offrono al momento la più

felice delle risposte.

E le prime righe del manuale del

TV*Show, giungono a proposito, con-

fermando che; with JV*Show — «and
TV*Text...» aggiungo io! — you'll be
able to create professional video pre-

sentat;dns. Proprio quello che noi pro-

veremo a fare, verificando le funzionali-

tà dei due applicativi e ponendoci al

riguardo tutte le domande che via via

sorgeranno. La prima della sene potrò

sembrare ovvia, ma non lo è affatto:

cosa significa video presentazioni pro-

fessionali? A parte la qualità del softwa-

re che poco alla volta snoccioleremo,

professionale potrebbe essere la possi-

bilità di graficare nel proprio standard

video. Condizione primaria ed irrinuncia-

bile che sembra persino superfluo cita-

re. Eppure, da quant'é che ci barcame-
niamo graficando nei ristrettissimi spazi

di applicativi in «puro» NTSC? Questa
inammissibile mancanza, oltre a riempir-

ci lo schermo più di bordature nere che
di spazi buoni per grafìcare. s’é dimo-

strata fino adesso come un autentico

tradimento alle possibilità applicative di

Amiga in campo professionale A noi

serve il Pai e i'Overscan e tutto ciò è

condizione irrinunciabile: da quando gra-

fica è grafica!

Da questo punto di vista sia il

TV'Test (ma attenzione; solo dalla ver-

sione 1.11) che il TV'Show. fresco fre-

sco di commercializzazione, sono pro-

fessionalissimi. Pai e pieno Overscan
fino a 768x592 pixel in interlace!

Un'altra prerogativa che rende effetti-

vamente professionale un prodotto, po-

trebbe essere — anzi, é! — quella delle
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sue doti di elasticità ed interagibilità.

TV'Text e TV'Show, in tal senso, na-

scono virtuosissimi. Sanno che cos'è

rinterchange File Format (e con questo
potrei già aver detto tutto...) sono predi-

sposti all'uso congiunto con il GenLock
e, di conseguenza, agiscono con tutta

una sene di caratteristiche grafiche pre-

disposte all'adattamento con tale hard-

ware Il loro valore sta tutto nell'eccel-

lente sinergia che propongono in fatto

di produzione e presentazione. Un de-
stino comune che alla Zuma Group non
a caso, come dicevamo prima, hanno
tarato sull'importanza vitale della com-
patibilità IFF Ed è in tal senso che
dovremmo valutarli, oltreché utilizzarli.

Sfruttarne al massimo la caratteristica

per farli interagire con i migliori pacchet-

ti grafici in circolazione. Non tanto per-

ché cosi se ne disperdono i limiti, quan-
to perché è cosi che si fa DeskTop
Video. Il vero complesso videografico

che sognarne di creare intorno ad Ami-
ga, non può certo basarsi sulle sole

caratteristiche di un paio di programmi.
Anche se te nostre pretese fossero

umilissime, fermo restando la qualità

dell'accoppiata «Tivvù«. avremmo sen-

z'altro bisogno di un painter e, senza
dimenticarci del digitalizzatore, in certi

casi pure del suddetto GenLock.
Ma non tracciamo giudizi affrettati e

facciamo un passo alla volta, Anche
perché é ormai ora di porci la più impor-

tante delle domande: come si ottengo-

no le più belle schermate del mondo?

Piccola DeskTop Video

Facciamo cosi. Proviamo a procedere
come se stessimo realizzando una spe-
cie di dimostrativo. Lavorando alla pro-

duzione di questo, impareremo ad usa-

re I due pacchetti.

Avendo l'idea di che scrivere e di che
graheare e conoscendo il nostro braw
TV'Text, sappiamo benissimo che que-
sto é in grado di svolgere entrambe le

funzioni. Per vederle un pochino meglio
partiamo da quella che é, ovviamente,

la sua dote principale; la scrittura. Attra-

verso te decine di font che alla Zuma
Group te hanno dedicato anche attraver-

so I vari ZumaFont resi disponibili, po-

tremmo passare immediatamente alla

realizzazione delle scritte (titoli, frasi in-

troduttive 0 esplicative che siano) da
inserire nelle nostre schermate. Le va-

rie serie di font disponibili, ad una prima
analisi critica, risultano ben fatte. Defini-

te nella giusta misura e con pochi ap-

punti da fare, tali font rispondono ad
ogni esigenza. Dalla serie Swiss-105, la

più grande, possiamo usufruire di tutte

le misure intermedie e della stessa e di

tutte te altre font disponibili come
l'MChelt, la Pica, la mEuro, la mFast,

etc. Ovviamente, essendo il programma
IFF-compatibile, se disponessimo di al-

tre font particolarmente ben fatte, po-

tremmo utilizzare queste in luogo di

quelle by Zuma Group. TV'Text te ac-

cetterebbe senza problema e, una volta

indicatogli il tipo di font, opererebbe su

questa tutte le varie operazioni che è in

grado di fare. Al pari dei più classici

Word Processor, TV'Text dispone di

funzionalità quali la scelta dello stile

(piano, grassetto, italico, sottolineato,

etc.) ed il tipo di giustificazione (sinistra,

destra, centrate e... a mano libera).

Essenzialmente la generazione del te-

sto (creazione più manipolazione) viene

svolta nel menu Texl. Dentro a) quale è

addirittura possibile scegliere il cosid-

detto angolo di scrittura. Cioè, oltre ad
essere scritti in orizzontate, i testi da noi

composti possono apparire in screen

inclinati in diagonale. Questo, selezio-

nando l'angolazione più gradita dentro il

submenu Rotation. Interessante, no?
Ma a parte l'indubbia efficacia di una

simile opzione, tutta amighevole per la

facilità con la quale permette di ottenere

l’effetto, altre funzioni esistono e rivesto-

no la massima importanza. Vedi l'uso del-

le ombreggiature, con la sapiente scelta

dell'incidenza luminosa; gli effetti strobo-

scopici ottenibili sul corpo dei caratteri

stessi; la possibilità di creare sfondi di

contrasto. Insomma, a differenza del DT
Publishing, dove é essenziale la pulizia

MCmicrocompuler n, 78 - ottobre 1988 I75



AMIGA

assoluta delle fonti usate, nel DT-Video,
più I caratteri sono ricercati, maggiore è
l'effetto visivo che si genera. Quello che
si richiede ad un prodotto di presentazio-

ne è la più completa grafic-aW/tà. Una
sorta di videocosmes/; insieme di « truc-

chi per signora» che rende professionale

il prodotto che fi permette. Il TV*Text,
questi utrucchi» li possiede tutti, rossetti

e forrdohnfa compresi e, con pochi tocchi

di mouse, ci permette di operare il più

completo dei maquillage.

C’è una potentissima opzione nel

TV*Text, la Render Preferences che
apertasi in un requester grande la metà
dello schermo, ci fornisce un tris di

In Questa figura

ulteriori dimostranoni

delle capacita grafiche

del TV'Texrin una
schermata che

contiene una cartina

geografica ottenuta

con l'uso congiunto di

una tavoletta grafica e
deltìPaini ie

nprodotte, invero non
sono utiliiaabili nella

creazione delle

schermate, ma solo

ed esclusivamente
congiunto con

il Geniock

f
01

nell'L

Le capacità del

TV’Text, come vedete
rappresentato in

Quest'altra figura,

permettono di

riempire uno schermo
con la proliferaiione di

qualsiasi oggetto

Notale tra l'altro.

rOverscBf» a pieno
schermo!

ombreggiature fra cui scegliere {Cast.

Drop. Transparentì e la selezione del

tipo di effetto multicolore da operare sul

corpo dei caratteri. A queste prestabilite

opzioni è tra l’altro possibile mutare i

colori e l’incidenza della luce. Provate a

verificarne gli effetti quindi e se nessu-
na delle miscelazioni offerte vi va a

gemo, nessun problema avrete tutte le

opportunità per crearvene altre. Tale

opzione è rintracciabile nel menu Ren-
der. il cuore del TV*Text. Venendo giù

per il relativo pull-down oltre ad aprire la

già ertala Preferences. è possibile abili-

tare l'immissione dei testi in screen

(una linea per volta), selezionare e/o

modificare la palette dei colori ed infine

il caricamento delle Overlay, figure gra-

fiche simili al Brush del dPaint che
vedremo più avanti. Con la loro chiama-

ta in causa, comunque, entriamo nella

seconda parte del discorso: la grafica!

Facciamo che i nostri bei titoli siano

già in screen e che il nostro sia ovvia-

mente un buon lavoro: ottimi caratteri,

ombre ben dosate, un perfetto dosag-

gio dei colon. Eppure, ad una vista

d’insieme, ne ricaviamo come una sen-

sazione di piattezza. Ma il video-amigo,

interrogandosi su ciò che manca, non
tarderà ad esclamare: la grafica! Un
titolo racchiuso in un perimetro colorato

acquista risalto, vigore. Un background
composto da un ciclo di colon o da un
muro di brush, anziché da uno sfondo
monocromatico, dà alla schermata l’illu-

sione visiva della profondità. Cose im-

portantissime queste che senza metter-

mi a fare scuola di videografica (anche

se sarebbe proprio il caso...) vi consiglio

di non trascurare mai. Il TV*Text, da

ottima titolatrice qual é, vi rende un
intero pulldown, detto Draw per la ge-

nerazione di primitive grafiche come
cerchi, ellissi, linee e box. Nel menu
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seguente, detto non a caso Back-
ground. potrete infine rintracciare due
opzioni, file e Walipaper. per la creazio-

ne dello sfondo tramite la proliferazione

di un determinato oggetto selezionato.

La maneggiabilità di tali profili grafici è

estrema e l'effetto che ne scaturisce

piuttosto buono Certo non stiamo in-

nanzi alle potenzialità del dPaini ma,
come anticipato prima, al dPaint, potre-

te (e dovrete!) ricorrere.

Le sofisticate immagini che il porten-

to della Electronic Arts può generare
sono le benvenute nel TV*Text Brush

prefabbricati, come le più raffinate Pic-

ture, preferibilmente lavorate m HiRes,

sono richiamabili dal menu Project. E al

riguardo una nota: ho specificato la

scelta della risoluzione perché sul di-

schetto del TV'Text, oltre alla versione

l'vera», perlappunto in HiRes, ce n'è

anche una in MedRes che neanche
prendo in considerazione!

Lavorate sempre e solo al massimo e

la grafica sarà raffinatissima. Certo, nel

TV*Text SI dovrà poi fare i conti con la

ridotta palette dei colori: solo otto a

disposizione; ma vi assicuro che. di ciò,

quasi non ve ne accorgerete. Attraverso

una sene di esperienze per cosi dire

vissute, posso garantirvi che anche se

cosi pochi, I colori del TV*Text sono
comunque sufficienti e sovente permet-
tono di creare degli effetti godibilissimi.

Come, in fatto di immagini digitalizzate,

la cartoon-izzazione o la solarizzazione

delle stesse. Disegnate e digitalizzate

tranquillamente quindi. Per quanto poi

riguarda l'uso del DigiView, una scom-
messa selezionate nel relativo softwa-

re una palette ridotta e mandatemi a

dire se otto colon non vi bastanol A
conferma osservate la figura della famo-
sa Laureen. la «digital-baby» che ha

fatto il giro del mondo. Con il rispetto

della luce e della filtratura, otto colon,

un effetto solarizzante e tante scritte

intorno, non mi pare male quello che si

è ottenuto, no? Datemi retta ciò che è
indispensabile é il vostro senso creati-

vo Senza di questo non c'è Amiga o
una palette da sedici milioni di colori

che tengal Ne volete una dimostrazio-

ne? Provate ad inserire nei dPamt, scrit-

te e/o immagini digitalizzate, quindi im-

partite l'ordine di Perspective. Quello

che viene fuori sarà il simbolo della

vostra genialità creativa. Ct siamo? OK;
prossima domanda: una volta che ho
creato tutte le schermate, come posso
farle eseguire? Le caratteristiche del

TV'Show sono lì pronte per servirvi.

Prendete i vostri sogni, pensate a

tutti gli effetti speciali che volete, ficca-

teli in un dischetto da 3" e mezzo e
preparatevi a scrivere il più bello degli

slideshow. Compatibile con qualsiasi

amighevole modo grafico, la possibilità

di fare show lunghi quanto un hard disk

e di utilizzare tasti-chiave per il controllo

diretto degli eventi, TV'Show è quanto
di meglio sia a disposizione dei vi-

deoproduttivi. Per hobby e per profes-

sione. Va bene con il TV'Text e va bene
con qualsiasi altro applicativo del gene-
re. Specialità della casa sono le cosid-

dette Transitions. Vale a dire il tipo di

effetti con i quali le immagini si susse-

guiranno sullo schermo. Ce ne sono
cinquanta di effetti speciali! Dai più

classici Fade, Roll e Push, fino alla ster-

minata sene di Wipe che con la tecnica

dei Pattern ci permette l'uso di effetti

stupendi quali quelli a pioggia di pixel, a

serrandina, spirale, zig-zag, etc. Cuore
del TV'Show è la window detta Edit.

Una sorta di centralina video da dove è
possibile controllare il tipo di immagine
da inserire, dare il tempo di salita in

screen — il Delay. unitamente al tipo di

transizione — e, chiamatolo Dwell,
quello di permanenza prima dell’ingres-

so dell'immagine successiva. Grassa
prerogativa del TV'Show è quella di
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permettere la distinzione fra Screen —
ovvero un'immagine a pieno schermo
— ed Object, vale a dire un Overlay del

TV’Text oppure un Brush del dPamt.
Questa, amighi, é davvero una gran-

de opportunità. Fatta venire in video

una Screerì ad esempio, potremmo
«appiccicarle» sopra, con i tempi e gli

effetti che più ci aggradano, tutti gli

oPject che vorremmo. Tale tecnica si

dice modulare ed al riguardo obbliga a

ritornare un attimo al TV'Text. Creiamo
pure le nostre schermate già bell'e

pronte nel TV'Text. ma non dimenti-

chiamoci che il TV’Show ci consente di

far salire, pezzo dopo pezzo, le scritte e

le immagini che compongono l'intera

schermata. Una dopo l'altra, per una
maggiore spettacolarità finale.

Anche se vi consiglio di non abusar-

ne. è il caso quindi di creare si l'immagi-

ne intera, ma. al momento di dare il

Save. di procedere al salvataggio utiliz-

zando anche l'opzione Save Overlay.

con la quale d verrà consentilo di taglia-

re la schermata in tanti riquadri quanti

sono I profili grafici che la compongono

e dì immagazzinarli separatamente. Una
Picture di base quindi (composta ad

esempio da uno sfondo ed un solo

profilo grafico) e tante Overlay. Nel

TV*Show selezioneremo la Picture ed
appresso le Overlay in modo da ottene-

re una sorta di slideshow già dentro ad
un'unica immagine! Effetto visivo verifi-

cato: eccezionale!

TVShow è più complicato da spiega-

re che da utilizzare. Per questo non
abbozzo il benché minimo assaggio di

lutorial. Ma non spaventatevi Mouse,
pull-down ed icone — per buona pace
dì chi fa ancora la Grafica senza (o

quasi) grafica... — e vi basterà dare

un'occhiata alle vane wmdow in cui si

divide il programma per capire il tutto.

Importante opzione del TV^Show è
quella di inserire in uno Script — vale a

dire l'insieme degli Screen e degli Ob-
ject unitamente ai tempi ed agli effetti

di ciascuna immagine grafica — dei

Key-Event. Vale a dire l'attribuzione a

determinati tasti/funzione (FI, F2 &
company,.,) di comandi tipo play o stop

per il controllo dello slideshow L'uso

dei tasti/funzione é utilissimo. Pensate

ad una proiezione a scopo didattico (il

che testimonia quale altri indirizzi può
avere il TV'Show) e pensate pure al

procedimento di riproduzione su vi-

deoregistratore di un determinato slide-

show. La possibilità cioè di poter effet-

tuare un Inserì immediato 0 l'affasci-

nante integrazione con le immagini reali

provenienti dal GenLock. Alla Zuma
Group hanno pensato a tutto.

Condudendo

Qual era l'altra domanda? Ah si. co-

me equipaggiare un sistema videografi-

co. Beh, per quanto riguarda il software,

credo di avervi già risposto Malgrado
che I due Tiwù possano benissimo far-

cela da soli, il dPaint è assolutamente
indispensabile. Anche sulla validità del

digitalizzatore credo che non ci sia biso-

gno di aggiungere altro, a servire serve,

ma inizialmente, per le cosette da farsi

in casa, magari è meglio attendere la

Befana. Tutto dipende dal tipo di pas-

sione 0 al limite da una vera e propria

attività professionale che eventualmen-

te si svolge o si ha intenzione di svolge-

re. In tal caso il consiglio diventa molto
semplice: serve ed è indispensabile tut-

to ciò che esistei Fino alle ultime novi-

tà. Come I superGenLock o gli Splitter,

oggettini hardware che uniti a digitaliz-

zatori predisposti, riescono a far leggere

a questi anche imrnagini provenienti dal

videoregistratore, È il caso del Perfeci

Vision e del Color Splitter della SunRize

Industries, Sempre in riferimento all'a-

gognato GenLock infine, stiamo aspet-

tando da un momento all'altro l'arrivo

del supereconomico AmiGen by Mime-
tics Corporation- centosessanta dollari

soltanto! Vedremo se è tutto oro ciò

che luccica. Nel frattempo fate il primo
passo: compratevi i due Tivvù. Con
duecentocmquantamila lire circa li avre-

te tutti e due. Un'accoppiata davvero
vincente che unitamente al gemo perso-

nale e all'indispensabilità del videoregi-

stratore... potrà cominciare a rendervi le

vostre brave soddisfazioni. Ma adesso
stop, accidenti! Avrei ancora un muc-
chio dt cose da dirvi e invece mi tocca

darci un taglio. Ringraziando ancora una

volta la Pix Computer di Roma che ci ha

fornito i due video-pacchetti, non mi
rimane che lo spazio per un'esortazio-

ne: non perdetevi l'aereo della DTV. E
se la videografica amighevole sta per

decollare, TV'Text e TV'Show offrono

il più comodo dei voli. mt
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Xerox 4045
è una stampante laser e una
copiatrice laser.

Tu sei un calcolatore?

Xerox 4045 è una stampante laser

e copiatrice in una volta sola e con
un solo, ottimo investimento.

Ecco perché:

1) Costo pagina.

Sia come copiatrice che come
stampante, Xerox 4045 è una delle

più economiche Desk Top per chi

produce più di 4.000 pagine al mese.

2) Atfidabimà.

Xerox 4045 ha delle potenzialità

operative molto superiori

a quelle mediamente necessarie

in un ufTicio.

Questo garantisce l’alta qualità

di tutte le copie e una maggiore

durala della macchina nel tempo.

3) Assistoma.

Il nome Xerox significa garanzia

e Xerox 4045 potrà contare per

tutta la sua lunga vita sulla

professionalità e l’assistenza diretta

dei personale Rank Xerox.

4) Compatibilità.

Xerox 4045 è una stampante laser

collegabile ai computer più diffusi

sul mercato e, aH'occorrenza. può
essere utilizzata come una
copiatrice capace di riproduzioni

dì elevata qualità.

A conti fatti, nessuno può darvi

tanto al prezzo della Xerox 4045.
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HARD-AMIGA
d: Andrea de Prisco

8520 ;

Complex Interface Adapter
l/l Maurwa Damiani Chersoni. Luca Galeani e Giuliano Perilore

Una nuova rubrica dedicata

aH'Amiga? Forse, nel senso
che I presupposti ci sono tutti,

la voglia naturalmente non
manca, e gli argomenti che
tratteremo sono la mio
sindacabilissimo giudizio) più

che interessanti. Queste
pagine della rivista

ospiteranno, con cadenza
quasi mensile Imolti

argomenti sono ancora allo

studio), articoli riguardanti

l'hardware dell'Amiga. Ma
non solo: tutte le volte che
sarà possibile, gli articoli

saranno accompagnati da

semplici progetti con i quali i

lettori, saldatore in mano,
potranno sbizzarrirsi a vedere
in qualche modo applicati gli

argomenti trattati quel mese.
Sia come circuitini accessori,

sta come vere e proprie

modifiche alla macchina per
migliorare alcune

performance. E ne vedremo
delle belle: purtroppo non
posso anticiparvi di più.

L 'unica cosa che posso dirvi è

che l'argomento di questo
mese riguarda due bei

chipponi a quaranta piedini di

nome 8520 e cognome CIA
che gestiscono da soli tutto

ri/0 della macchina. Il

progettino di questo mese é

un simpatico albero dì Natale

con le lampadine intermittenti

a ritmo di drive..

Buona lettura

adp

8520: informazioni generali

<i8520 chi era costui?»

Così il buon Don Abbondio avrebbe
esordito se accanto al breviario avesse
avuto la raccolta completa di MC?
Ebbene stiamo parlando di un signor

chip della bellezza di 40 piedini che
praticamente assolve da solo il compito
di interfacciare l'Amiga con il mondo
esterno.

I chip cuslom deH'Amiga sono infatti

affiancati, per quanto riguarda la gestio-

ne deH’l/0 da due chip standard chiama-

ti 8520, che vengono indicati usualmen-
te con ClAA e CIAB, dove CIA é l’acro-

nimo di Complex Interface Adapter, I

due componenti di cui stiamo parlando

sono parti fondamentali dell'Amiga in

quanto, tranne la parte Video e quella

Audio, gestiscono praticamente tutto.

Ogni 8520 contiene infatti due porte

parallele bidirezionali ad otto bit. due
linee PC E FLAG per la gestione del-

l’handshaking. due timer a sedici bit, un

TOD (acronimo di Time Of Day, letteral-

mente: Ora del Giorno), una porta seria-

le ad otto bit, ed ha inoltre la possibilità

di generare cinque differenti tipi di mter-

rupt

Stavamo dicendo che questi due chip

( - poni) sono punti chiave dell’architet-

tura dell'Amiga in quanto sono utilizzati

per la gestione delle porte seriale e
parallela, della porta dei drive, di parte

della porta giochi, per le sincronizzazio-

ni, per lo switching fra i task, per gli

interrupt e perfino per la gestione della

tastiera

Se VI interessa sapere come queste
operazioni sono distribuite fra i due
8520 potete andare a vedere le tabelle

1,2,3 e 4 che riportano le mappe degli

indirizzi e l'assegnamento delle connes-
sioni.

Tuttavia, nonostante la gran mole di

lavoro che questi due chip svolgono, la

loro complessità non è eccessiva come

potrete rendervi conto tra breve leggen-

do le righe seguenti.

Porte parallele di I/O

Abbiamo già visto che ogni 8520 con-

tiene due porte parallele. Chi ha già

dato un'occhiata alle tabelle 1 4 si sarà

già fatto un'idea di come queste porte

vengano usate neD'Amiga, ma dato

che.., repetita luvant... descriviamo il

tutto a parole in modo da rendere più

chiare le tabelle.

D’ora in poi indicheremo le due 8520
con ClAA e CIAB. Dato che ogni 8520
contiene due porte parallele chiamere-

mo anche queste PA e PB La porta

CIAA/PB è dedicata totalmente alla ge-

stione della porta parallela (stampante,

digitalizzatori, ecc.). e non vi é bisogno

di particolari spiegazioni in quanto si

tratta semplicemente di otto linee dati.

La porla ClAA/PAsi dirama un po' per

tutto l'Amiga.

infatti 1 bit 6,7 sono dedicati alla lettu-

ra delle linee PIRE delle Gameport 0,1 I

bit 5, 4, 3, 2, sono dedicati invece alla

gestione del drive e sono alcuni di quelli

che useremo nel ctrcuitino di questo
mese, I compiti da loro svolti sono
rispettivamente: controllo della linea

Disk Ready, controllo del posizionamen-

to della testina sulla traccia 00, controllo

della tacca di protezione, controllo sui

cambi di disco,

A questo punto ci rimangono i bit 0
ed 1 . Il bit 0 è il Memory Overlay Bit, il

bit 1 è quello che comanda la luminosità

del led. Se siete proprio interessati al

suo funzionamento provate la seguente
linea in Assembler
EORI.B #S02.$8FE001
Se ci spostiamo sulla tabella 4 trovia-

mo le connessioni del CIAB. La porta

CIAB/PA è dedicata totalmente alle li-

nee di controllo della porta seriale, men-
tre la CIAB/PB contiene le altre linee di

controllo del drive e più precisamente:
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BFEQOl /FIRl /FIRO /BDY /TKO /WPRO /CHNG /LED /OVL
BFKIOI Porta parallela
BFE201 DDR porta A (BFEOOl)
BFE301 DDB porta B (BFEIOI)
BFE401 CIAA Titaer A byte basso
BFE501 CIAA Timer A byte alto
BFE601 CIAA Timer S byte basso
BFE701 CIAA Timer B byte alto
BFEBOl 00 Hz Event Countor LSB bìts V-0
BFE901 80 Hz Event Coontor bits 15-8
BFEAOl 80 Ha Event Counter MSB bits 23-18
BFEBOl Non usato
BFECOl CIAA Registro Dati Seriali (Tastiera)
BFEDOl CIAA Registro di controllo Interrupts
BFEEOl CIAA Registro di controllo A
BFEFOl CIAA Registro di controllo B

Tabella 1 Mappa degli indimii del CIAA

BFDOOO /DTE /RTS /CD /CTS /DSB /SEL /POUT /BUSY
BFDIOO /MTR /SEL3 /SEL2 /SEDI /SEDO /SIDE /DIR /STEP
BFDZOO DDR porta A (BFDOOO)
BFD300 DDR porta B (BFDIOO)
BFD400 CIAB Timer A byte basso
BF0500 CIAB Timer A byte alto
BFD600 CIAB Timer B byte basso
BFD700 CIAB Timer B byte alto
BFD800 Hor Sync Event Countar LSB bits 7-0
BFDSOO Hor Syne Event Counter bits 15-8
BFDAOO Hor Sync Event Counter MSB bits 23-16
BFDBOO Non usato
BFDCOO CIAB Registro dati seriali
BFDDOO CIAB Registro di controllo Interrupts
BFDEOO CIAB Registro di controllo A
BFDFOO CIAB Registro di controllo B

Tabella 2 Mappa degli indirai del CIA8

controllo (Jel motore, selezione dei drive

1-3, selezione della testina, selezione

della direzione del movimento della te-

stina, controllo del motore testina.

Prima abbiamo definito le porte paral-

lele come «bidirezionali». Ciascuna linea

può essere infatti programmata sia in

uscita che in entrata. Tale selezione

avviene setlando appropriatamente un
apposito registro.

Appare evidente come il controllo di

ciascuna porta può avvenire semplice-

mente attraverso due locazioni: il regi-

stro a 8 bit DDR (acronimo di Data

Direction Register) ed il registro a 8 bit

PDR (acronimo di Peripheral Data Regi-

ster).

Prima di effettuare qualunque opera-

zione bisogna ovviamente (definire le

linee da utilizzare come uscite e quelle

da utilizzare come entrate. Tutto ciò si

può effettuare settando ad 1 nel DDR i

bit corrispondenti alle linee desiderate

come uscite. A questo punto siamo
pronti per iniziare la trasmissione che
avviene semplicemente scrivendo i dati

nel PDR Per quanto riguarda l'input

bisogna fare attenzione solamente a!

tatto che il PDR in lettura ritorna gli stati

di ogni pin indipendentemente dal valo-

re del DDR.

Timer

All'inizio dell'articolo abbiamo detto

che ogni 8520 contiene due timer e
quindi, dato che nell'Amiga vi sono due
8520, con la difficile formula 2*2 = 4
deduciamo che in tutto abbiamo 4 ti-

mer. Nonostante quattro timer possano
sembrare un po' eccessivi, leggendo la

documentazione ci accorgiamo che il

programmatore di applicazioni li trova

praticamente inutilizzabili a meno che
non ricorra al blocco di determinate
operazioni. Il sistema operativo sfrutta

infatti in questo modo i quattro timer.

Il CIAA/TA viene utilizzato per la ge-

stione delle comunicazioni seriali, il

CIAA/TB per la sincronizzazione tra Blit-

ter e VideoBeam. il CIA8/TA per la

gestione della tastiera ed infine il CIAB/

TB per lo switching e gli interrupt in

Exec.

Bisogna comunque fare attenzione a

non confondersi con la parola timer.

Infatti più che a quattro normali orologi

ci troviamo di fronte a quattro contatori

alla rovescia a sedici bit. Il decremento
di una unità dei contatore può avvenire

ad ogni impulso proveniente (come si

può vedere nelle tabelle 5 e 6) da:

1) 2 cidi di Clock

2) Transizioni positive sul piedino CNT
3) Termine del conteggio del timer A
4) Termine del conteggio del timer A
con CNT alto.

La gestione di un timer avviene trami-

te tre registri, due a sedici bit ed uno di

controllo ad otto bit, Uno dei due regi-

stri a sedici bit è chiamato timer
Counter ed è in esso che deve essere

inserito il valore iniziale del conteggio

che verrà poi congelato nell'altro regi-

stro a sedici bit chiamato Timer Latch.

La lettura del Timer Counter ritorna in-

fatti il valore attuale del timer e non il

valore di partenza. Il registro più impor-

tante per la gestione dei timer è quello

di controllo ad otto bit. Esso consente

di effettuare una grande quantità di ope-
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razioni. Tramite esso si può far partire e
fermare il timer, si può far apparire

l'output sul piedino PB6 per il timer A e
sul piedino PB7 per il timer B. si può
definire se l'output debba presentarsi

come una inversione di stato della linea

lEOR) 0 come un semplice impulso, si

può definire se il timer debba ripetere il

conteggio all’infinito o effettuarlo una
sola volta, ed infine inserire tramite un

bit di controllo IForce Load) un nuovo
valore nel Timer Counter.

TOD Time Of Day

Il TOD non è altro che un contatore a

24 bit che viene incrementato ad ogni

impulso che arriva sul piedino TOD. É

anche possibile definire un orano di

allarme che consente di generare un
interrupt at raggiungimento di un deter-

minato valore. Il TOD non è usalo dal-

l'Amiga e la presenza di determinate
funzioni del sistema operativo consente
al programmatore di evitare l'accesso

diretto a questo componente delThard-

ware.

Porta seriale

La gestione della porta seriale

deH'8520 (non dell'Amiga] è molto sem-
plice. Basta distinguere i due casi di

input ed output. Quando ci si trova in

input ad ogni impulso che arriva sul

piedino CNT il dato presente sul piedino

SP viene shifiato in un apposito registro

denominato Ima guarda un po'...] per

l'appunto Shift Register Dopo la ncezio-

ne di otto bit lo Shift Register viene

copiato nello SDR (Serial Data Register)

e viene generato un mterrupt per indica-

re che il dato é pronto.

Per quanto riguarda l'output viene uti-

lizzato li timer A per generare gli impulsi

corrispondenti ai diversi Baud Rate ed i

dati vengono estratti dallo SDR ed invia-

ti sul piedino SP alla metà della velocità

di underflow (termine del conteggio) del

timer A. Anche in questo caso dopo la

trasmissione di otto bit viene generato

un mterrupt per indicare che il sistema
è disponibile per l'invio di altri dati.

Se VI siete mai chiesti perché sul

cavo della tastiera vi sono proprio quat-

tro linee, sappiate che due sono la

massa e l’alimentazione, una è il KCLK
e cioè il CNT, e l'altra è il KDAT e cioè

rsp.

Interrupt

Abbiamo detto che gli 8520 hanno
anche la capacità dì generare degli inter-

rupt, e più precisamente cinque diffe-

renti tipi di interrupt:

1) Termine del conteggio dei timer A
2) Termine del conteggio de! timer B
3) Allarme del TOD
4) Serial Pori piena o vuota

5) Piedino F.

Due registri ad otto bit consentono di

gestire gli mterrupt: si tratta del Mask
Register e del Data Register.

Quando si verifica un interrupt basta

leggere il Data Register (che viene azze-

rato ad ogni lettura) per individuare il

tipo di mterrupt che è stato generato. Il

Mask Register (vedi tabella 7) serve

invece ad abilitare o disabilitare determi-

nati mterrupt. Dato che il registro è ad

otto bit, che gli mterrupt sono 5 e che
sarebbe molto utile poter abilitare o
disabilitare un dato mterrupt senza in-

fluenzare gli altri, I progettisti deH‘8520

(che SI sono rivelati persone sene) han-

no avuto la brillante idea di utilizzare il

settimo bit del registro di maschera-

mento come bit di controllo. Il tutto

avviene in questo modo: bisogna deci-

dere quali bit della maschera si vogliono

accendere (o spegnere) e metterli ad
uno, e poi mettere ad uno (o zero) il

settimo bit- 1 bit posti a zero non verran-

no influenzati dall’operazione. Se per

esempio volessimo accendere i bit 0 e

2 dovremmo utilizzare il valore
10000101, mentre se volessimo spe-

gnere sempre i bit 0 e 2 dovremmo
utilizzare II valore 00000101

Individuazione degli indirizzi

Volendo calcolare l’indirizzo di uno
qualunque dei registri degli 8520 si pos-

sono seguire due strade: la prima è

quella di utilizzare le tabelle 1 e 2, la

seconda è quella che ora spiegheremo.

Il CIAA si trova alla locazione binaria
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lOlx xxxx xxOI rrrr xxxx xxxO (BFErOI

in esadecimale) ed il CIAB alla locazione

binaria lOlx xxxx xxlO rrrr xxxx xxxl

(BFDrOO in esadecimale), Sapendo che

10 stato dei bit x non ha importanza e

considerando la tabella 8 per i bit r. il

calcolo di un indirizzo si svolge molto

velocemente. Per esempio, volendo cal-

colare la locazione di controllo del led

basta seguire questo ragionamento: il

bit che controlla il led si trova nel PRA
del CIAA, Sappiamo che l’indirizzo del

CIAA é BFErOI. Allora andiamo a guar-

dare la tabella 8 e vediamo che il PRA
corrisponde a 0000 (bini e 0 (hex), A
questo punto sostituiamo questo valore

a BFErOI ed otteniamo la locazione

cercata BFEOOl.

11 circuitino di questo mese

Ora che abbiamo le idee più chiare

sul funzionamento degli 8520, possia-

mo iniziare a parlare del nostro progetto

hardware attraverso il quale cerchere-

mo di far conoscere ai lettori come
funzionano le interfacce utilizzate dall'A-

miga per gestire gli I/O del sistema.

Raggiungeremo questo scopo con la

costruzione di una semplice interfaccia

in grado di visualizzare lo stato delle

linee di controllo del drive. I componenti
che più risaltano nello schema dell'inter-

faccia sono due integrati Essi apparten-

gono alla stessa famiglia dei TTL e
riportano la sigla SN74LS240. Anche se
questa sigla pud risultare a prima vista

mcomprensibile, non vi é il bisogno di

scoraggiarsi anche perché con un po' di

impegno è molto semplice riuscire a

sapere con quale strano «attrezzo» si

sta avendo a che fare. Andando infatti a

ricercare questa strana sigla su un Data
Book dei componenti della famiglia TTL.

troveremo subito la dicitura «Unidirec-

tional Octal buffer or Ime driver», il che
vale a dire che i chip di cui stiamo
parlando svolgono la funzione di buffer

unidirezionali ad 8 bit e sono in grado di

pilotare direttamente con le loro uscite

una linea di dati oppure un display (co-

me nel nostro caso).

Vi e un particolare motivo per il quale

è stato necessario ricorrere all'utilizzo di

tali chip La ragione é che quando si

lavora con un qualsiasi strumento elet-

tronico, e specialmente se poi si è alte

prime armi, e molto facile danneggiarlo.

I due 74LS240 hanno infatti il compito
di separare i segnali di uscita del com-
puter da qualsiasi altra periferica, in

modo tale da non far gravare quest’ulti-

ma direttamente sull'interfaccia utilizza-

ta dall'Amiga per comunicare con il

mondo esterno (la famigerata 8520).

I nostri due chip 74LS240 hanno però
una caratteristica molto importante.
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quella di «negare» tutto ciò che gli

viene detto Spiegandosi meglio, ed è
possibile riscontrarlo dalle tabelle pub-
blicate in queste pagine, se noi tentassi-

mo di inserire in uno degli otto ingressi

del 74LS240 un dato relativo ad uno
zero all’uscita troveremmo, al contrario

di quanto aspettato, invece di uno 0
logico (0 volt) un valore logico 1 (5 volt),

e questo per tutti gli ingressi del

74LS240.
Infatti tutti I valori inseriti, vengono

presentati all'uscita invertiti di stato lo-

gico.

Abbiamo deciso di utilizzare tali chip

in quanto l'Amiga mette a disposizione

sulle uscite del connettore del drive

segnali con valori logici «normalmente»
alti- Ciò significa che, anche se il drive

non è attivo, tali segnali rimangono allo

stato alto commutando allo stato basso
solo quando il drive riprende a funzio-

nare.

Se invece dì tali chip ( i 74LS240)
avessimo usato dei normali buffer non
invertenti (74LS244) i diodi led sarebbe-
ro rimasti sempre accesi e ciò, oltre ad
essere antiestetico, avrebbe rappresen-

tato un carico di corrente non indifferen-

te per il computer.
Arrivati a questo punto è piuttosto

semplice capire il funzionamento della

scheda: ciascun dato proveniente dal

connettore a ventitré pin del drive viene

inviato al rispettivo ingresso di uno dei

due 74LS240. Le uscite, a loro volta,

non faranno altro che andare a pilotare il

led di monitoraggio della scheda che
però non possono funzionare diretta-

mente a 5 volt. Infatti se cosi fosse il

diodo, pur emettendo una luce forte,

non durerebbe molto a lungo. Ciò é
dovuto al fatto che anche i diodi led

sono dei semiconduttori costituiti da

elementi di silicio, la cui tensione nomi-
nale di conduzione si aggira attorno a

0.5-0. 6 volt. Sarebbero quindi necessari

solo 1,5-2 volt per ottenere un'illumina-

zione sufficiente senza correre il rischio

di bruciare qualche diodo e, per fare in

modo che ciò avvenga, é necessario

inserire tra il catodo comune dei diodi e

la massa una resistenza del valore di

470 ohm.
In tal modo la corrente che circola nei

diodi é molto più bassa e non é più in

grado di bruciarli, ovviando agli inconve-

nienti sopra accennati.

È importante anche ricordare che i

diodi hanno una polarità ben precisa, il

che vale a dire che per accenderli, e
necessaria una tensione positiva sull’a-

nodo (A) (il terminale più lungo), rivol-

gendo il catodo (K) verso la massa.
Per quanto riguarda il montaggio degli

integrati, é consigliabile l'impiego di

zoccoli onde evitare possibili danneggia-

menti dovuti al surriscaldamento dei

1 rO HEX HoD

TALO Timer A regi
TAHI Timer A regi
TELO Timor B regi
TERI Timer B regi

LSB dell'Eve
Bits 8'IS de
MSB dell’Eve
Nessuno oonn

SDR Registro dot
ICE Registro con
CRA Registro di
CRB Registro di

Tabella 8 Cs/co/o degli ir
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chip durante la saldatura. Tali zoccoli

andranno montati con la tacca di riferi-

mento nello stesso verso di quella degli

integrati, non perché questo possa in

qualche modo compromettere la lunzio-

naiita del circuito, ma perché può provo-

care errori nel montaggio causando l'in-

voloniaria inversione dei chip.

La conseguenza di tale operazione e
facilmente intuibile (ka-boom!i||

Infatti bisogna prestare molta atten-

zione al fatto che tutti i circuiti integrati

hanno un preciso verso di montaggio
Tale verso é indicato da una tacca

praticata sul contenitore, e. in corrispon-

denza di tale tacca, da un punto posto
sulla sinistra che indica il pin numero
uno.

Non rimane ora che effettuare le con-

nessioni tra il connettore a 23 poli ma-
schio con le relative piazzole di contatto

della scheda e controllare, servendosi

della tabella 9. che non vi siano errori

nel montaggio della scheda o nel dise-

gno del circuito stampalo
Se tutto e a posto si può collegare il

DB23 della scheda sul relativo DB23
posto sul retro dell’Amiga (per chi non
possiede drive esterni), oppure sul

DB23 di derivazione posto su ogni dri-

ve Ovviamente e meglio elfettuare tale

operazione a computer spento.

Se sorgono difficoltò nel reperimento

dello spinotto a 23 poli, è sempre possi

bile utilizzarne uno a 25 IDB25) avendo
l'accortezza di tagliare gli ultimi due
piedini (il 25 ed il 13) e parte della

lamiera di contorno,

A questo punto accendete l'Amiga.

Se non udite rumori, quali esplosioni e

I RDY DlBk Ready
Z DKRC Disk Data Ready
3 CNO Ground

S MTRXD Disk Kotor
S SEL2B Select Znd Oriv»

10 0R£SB Disk Reset
U CHNG Disk Change
12 45 .5 volt
13 SIDEB Disk Side (1 Inf/0 Svpl
14 WpKO Disk Writs Proteoted
15 TKO Disk Traok 00
111 DKHRB Disk Urite tnable
17 DKWDB Disk Mrite Data
18 STEPB Stappar sotor
IS DIRB Direction (0 Int/1 Ext)
irò SEL3B Seleot 3rd Driva
ZI SELIB Saleet Ist Drive
22 INDEX Disk Indmc Pulee
23 4l2 *12 volt

T.iaolln 9 CofressiO’'! dei DB23 del duve

scricchiolìi strani, potete essere certi

che il vostro circuito è in grado di fun-

zionare Non rimane a questo punto che
caricare un programma qualsiasi e. .

buon divertimento!

Utilizzazioni pratiche (e teoriche)
della scheda

Una volta montata la nostra bella

scheda, pomposamente chiamata Disk

Monitor, verremo presi da un dubbio
atroce: abbiamo costruito qualcosa di

veramente utile oppure solamente un

bel gingillo adatto solo a fare scena?
La risposta giusta è ovviamente la

seconda... (scherzetto!) ...la prima (altri-

menti ci saremmo trovati nello stesso

caso di quello strano essere che inven-

tò lo scancabatteriel, m quanto il fatto di

184

poter vedere come si comportano le

vane linee adibite al controllo del drive,

mentre quest’ultimo e in funzione, è

molto importante. Chi si è chiesto il

motivo per cui programmi quali il Fa-

stLightning della VesaliaSolt. i caricatori

di Barbarian e Obliterator, siano cosi

veloci può rendersi conto di come la

gestione del drive sia effettuata m mo-
do totalmente diverso da quello stan-

dard semplicemente osservando > ted

del DiskMonitor. Per esempio si può
vedere subito che nel FastLightnmg le

testine dei due drive vengono spostate
Simultaneamente (con lo stesso coman-
do) con grande risparmio di tempo ri-

spetto agli spostamenti tradizionali indi-

pendenti che comportano un numero
doppio di istruzioni.

Non VI rimane che sperimentare tutto

10 sperimentabile e attendere che esca

11 prossimo MC

Applicazioni (!)

il tema principale di questo articolo

era quello di illustrare come l'Amiga

comandi le sue periferiche. Chi ha letto

tutto l'articolo avrà potuto vedere come
gran parte delle linee delle 8520 siano

dedicate alla gestione del drive Siamo
in grado, come applicazione, di control-

lare Il drive come piu ci piace fino

addirittura a controllarlo per farlo .

SUONARE!!!
È proprio vero, infatti il programma

del listato 1. scritto in Assembler per

motivi di velocità, svolge proprio questa
funzione. Il principio di funzionamento e

molto semplice: se noi muoviamo la

testina del drive avanti e indietro, con
spostamenti piccolissimi, ma molto ve-

loci, possiamo pensare ad essa come
ad una corda m vibrazione che emetterà
quindi un suono.

Tuttavia data la velocita del 68000 è

stato necessario addirittura inserire net

programma dei cicli di ritardo per rende-

re li suono udibile. La presenza della

chiamata alla funzione DisableO di Exec
SI è resa necessaria per dare al tutto,

disabilitando gli mterrupt. una certa co-

stanza e fluidità Le vane istruzioni mo-
ve. b verso la locazione SBFDIOO. rin-

tracciabile nella tabella 2. non (anno

altro che pilotare le linee SIDE, STEP e
DIR della porta del floppy Ovviamente
potete vedere Teffetto di questo pro-

gramma con il Disk Monitor che avete

appena montato.

Il programma non fa altro che emet-
tere un fischio (avvicinatevi ai drive per

sentirlo), (a cui frequenza cala costante-

mente. Per uscire basta premere il ta-

sto sinistro del mouse.
Buon ascolto!!!
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AMIGA
coordinamento di Andrea de Prisco

Programmare in C su Amiga
di Dario de Judicibus

Una delle caratteristiche

fondamentali di un sistema
multitasking é la possibilità da
parte di un task di comunicare
con altri lavori, siano essi

«attivi», siano essi

«addormentati».

Tale comunicazione tuttavia,

necessita di un controllore, di

un componente del sistema
operativo cioè, che si assume
il compito di fornire i mezzi
necessari e di controllarne il

corretto utilizzo. Questa è
appunto un'altra delle

«responsabilità» di EXEC. di

cui abbiamo già visto alcune
funzionalità nella scorsa

puntata
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Prima di passare a descrivere le tecni-

che di comunicazione tra task che EXEC
d mette a disposizione, vediamo breve-

mente la soluzione dell'esercizio propo-

sto nella quarta puntata.

Come ricorderete, più che di un eser-

cizio, si trattava di una piccola prova per

verificare se avete acquisito uno dei

concetti fondamentali del programmato-
re modello e, allo stesso tempo, per

vedere se siete dei lettori attenti e
pronti nel trovare errori nel codice (altra

virtù essenziale, direi vitale, di un pro-

grammatore).

Un principio base nello sviluppo di un
programma é quello di «chiudere sempre
le parentesi». Il nome deriva dal classico

errore che spesso si fa quando si scrive

una espressione algebrica con più livelli

di parentesi: basta dimenticarsene una,

ef voilà. il programma dà errore. In realtà

tale principio è molto più generale, ed è in

questa forma più universale, appunto,

che è stato violato dal programmino pre-

sentato nella terza puntata.

«Chiudere sempre le parentesi» vuol

dire infatti

• ricordarsi di chiudere tutto ciò che si

é aperto, siano esse parentesi in una
espressione, siano essi file;

Solunorre

della quarta

puniBta.

# sbloccare tutto ciò che si é bloccato:

lucchetti. File Handle, messaggi...;

# rilasciare eventuale memoria allo-

cata;

# cancellare file temporanei e di la-

# ripristinare le caratteristiche del-

l’ambiente [environment configurationi

se erano state modificate:

rimettere tutto in ordine come lo si era

trovato, insomma!
Non seguire questa semplice regola,

vuol dire non solo degradare il sistema

(ad esempio riducendo la memoria di-

sponibile), ma anche impedire ad altri

lavori di portare a compimento la loro

attività.

Non rispondere ad un messaggio, ad

esempio, può bloccare un lavoro fino a

che non si riawii il sistema. Analoga-

mente, non liberare un lucchetto, impe-

disce l’accesso al file od alla directory

associata da parte di un altro lavoro o
del sistema operativo stesso.

Vediamo dunque quale di questi erro-

ri era stato introdotto nel programma in

questione, riportato in figura 1.

Il codice sotto accusa é stato riportato

due volte in figura: nel riquadro superio-

re c'è il codice «sbagliato», mentre in
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quello inferiore é mostrato quello corret-

to. L'errore consiste nel fatto che, se

l'esecuzione del comando Date tramite

la ExecuteO non fosse andata a buon
termine, il programma sarebbe uscito

senza prima chiudere il file S:Oggi.

Nella versione corretta, invece, il file che
contiene le informazioni relative alla data

ed ora di sistema viene comunque subi-

to chiuso, e solo dopo, se necessario,

viene riportata la condizione di errore.

In realtà, m questo particolare caso,

potrebbe succedere che, qualora si veri-

ficasse una condizione di errore nella

ExecuteO. il file in questione verrebbe

comunque chiuso. Il trucco è nella Exi-

t(). La Exito con la «E» maiuscola è una

funzione di AmigaDOS. Quando viene

invocata, essa, come riporta il manuale
dell'AmigaDOS, si comporta nel se-

guente modo:
# se il programma era stato lanciato da

CLI, Exito ritorna if controllo a quest'ul-

timo passandogli il codice di ritorno del

programma stesso (nel nostro caso RE-

TURN_FAIU;
# se viceversa questi era stato lanciato

come un processo indipendente, Exit()

cancella tale processo e rilascia la me-
moria allocata per lo stack. la lista dei

segmenti e la struttura che contiene le

informazioni sul processo stesso (non

preoccupatevi se non conoscete alcuni

di questi termini; per ora ignorateli, li

vedremo molto più avanti).

Nel Lattice C invece, tanto per fare

un esempio, esiste una funzione exitO

(con la <ie» minuscola) che, se invocata,

SI preoccupa di chiudere ahche even-

tuali file lasciati aperti dopo aver scritto

eventuali buffer di uscita rimasti per-

denti. Se fosse stata usata questa fun-

zione, il programma avrebbe funzionato

regolarmente in ogni caso.

«Bene!» — direte voi — «Allora usia-

mo la exitO invece della Ex!t(].»

Sbagliato!

Innanzi tutto perché la exitO chiude

solo i file aperti con le funzioni del

Lattice C open, creat e creatx. lascian-

do aperti quelli aperti via AmigaDOS, sia

che siano state usate le funzioni dopen,

dcreat e dcreatx del Lattice C. sia che
siaho state invocate direttamente quelle

di AmigaDOS, come nel caso in esame
In secondo luogo perché abituarsi ad

ignorare la regola delle «parentesi chiu-

se», anche quando ci pensa qualcun

altro a risistemare le cose, é indice di

cattiva programmazione e porta inevita-

bilmente, prima o poi, a commettere
degli errori.

Introduzione

Torniamo ora ad EXEC. Come abbia-

mo già detto, una delle principali re-

sponsabilità di questo componente ri-

guarda la gestione dei task. Dato che in

un sistema multitasking è fondamentale

che un lavoro sia in grado di comunicare
VUOI con I processi del sistema operati-

vo, vuoi con altri lavori EXEC deve esse-
re in grado di fornire i mezzi affinché

tale comuhicazione avvenga. Non solo:

esso deve anche fornire delle regole di

comunicazione (protocollo) in modo da
evitare che si generi confusione durante

lo scambio delle informazioni.

Comunicare, in realtà, vuol dire molte
cose. Si parla di comunicazione quando
CI SI scambiano informazioni (ad esem-
pio per telefono), ma anche il cambiare

colore di un semaforo è una forma di

comunicazione; una comunicazione può
avvenire in una sola direzione, come nel

caso di un televisore, od in entrambe le

direzioni, come durante una discussio-

ne; essa può essere privata, tra due
sole entità, o condivisa, come durante

un dibattito. In ogni caso esistono rego-

le ben precise, anche se differenti a

seconda del tipo di comunicazione, sul

modo in cui essa deve avvenire Mai
capitato che qualcuno vi telefonasse e,

invece di presentarsi e verificare di aver

telefonato al numero giusto, chiedere

«Carlo? Hey Carici» Beh, quel tizio

sarebbe probabilmente un pessimo pro-

grammatore. almeno se utilizzasse la

stessa tecnica anche nella comunicazio-

ne tra task.

Anche nell'Amiga esistono vane tec-

niche di comunicazione; segnali, sema-
fori, interruzioni, messaggi, e via dicen-

do. Ogni tecnica ha uno scopo diverso,

vantaggi e svantaggi. Noi ne vedremo
rapidamente solo alcune che avremo
modo di usare in seguito. Torneremo
eventualmente su EXEC piu avanti, se
l'interesse mostrato per questa sene di

artìcoli giustificherà lo sforzo.

Per ora ci occuperemo di.

1 segnali

2, porte e messaggi.

Segnali

Un segnale é, come dice la parola, un

indicatore che un certo evento é occor-

so. Il suonare di un allarme o ('accender-

si dì una spia luminosa, sono esempi di

segnali con cui abbiamo spesso a che

fare. Nel caso dell'Amiga, un segnale è

rappresentato dal mettere ad 1 un parti-

colare bit in una doppia voce llong word!
(32 bit). Nella struttura che definisse un

task (vedi figura 2) ci sono alcuni campi

che mantengono informazioni relative ai
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segnale • MlocSignal (nueero): !' Kueiero è co«|ire50 fra 16 e 31 •/

if (segnale •» -1> Error(); /• Error() è una procedura utente */

segnale = All ocSignal (-1) j /• Damni il prossieo segnale libero •/

if (segnale •• -1) £rror()j /• £rror() è una procedura utente •/

segnali che un certo lavoro ha allocato,

SUI quali è in attesa, che ha già ricevuto,

e via dicendo. Il meccanismo a segnali è
uno dei meccanismi base di comunica-
zione nell'Amiga. In realtà spesso il pro-

grammatore non deve gestire diretta-

mente I segnali, ma lavorare con mecca-
nismi di comunicazione di livello più alto

che fanno uso dei segnali, come nel

caso dei messaggi ìmessage systeml
che vedremo tra poco,

Un task può definire fino a 32 segnali

indipendenti allo stesso tempo. È im-

portante tener presente che il significa-

to che ha un certo segnale è relativo

solo al task che lo ha emesso e deve
quindi essere chiaro a priori al task che
lo riceve Un segnale, infatti può essere
spedito solo ad uno specifico task, e
non a più task contemporaneamente.
Ad esempio, supponiamo che un certo
programma debba compiere ogni tanto
una certa operazione. Quando i! pro-

gramma parte, crea un lavoro figlio

Ichitd raski che si addormenta rimanen-
do in attesa di un certo segnale (dicia-

mo il numero 20). Appena il programma
principale ha bisogno di compiere l'ope-

razione in questione, manda al lavoro

servente /server/ il segnale concordato.
Questi sa che tale segnale significa

“OK. Fai quella determinata operazio-
ne», compie l’operazione e poi si riad-

dormenta. Prima di determinare le pro-

prie attività, il programma principale
manderà un altro segnale, differente dal

precedente (diciamo 30), che ordinerà al

servente di chiudere lutto e cancellarsi

dalla memoria. Come abbiamo detto, il

significato dei segnali é relativo, e quin-

di nulla ci avrebbe impedito di assegna-
re al segnale 30 il significato «esegui
l'operazione» ed al 20 «chiudi tutto».

Dato che il sistema può lare occasio-
nalmente uso di segnali, esiste una
convenzione per l'allocazione di un se-

gnale: I sedici inferiori sono m genere
riservati per il sistema, mentre i restanti

sedici sono a disposizione del lavoro

(alcuni segnali di sistema sono riportati

in figura 2), Quindi, se un lavoro ha la

necessità di chiedere un segnale speci-

fico come nell'esempio precedente (N.

20 Si 30), allora si scriverà come in

figura A, se invece non si richiede uno
specifico numero, allora si scriverà co-
me in figura B.
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Una volta che un segnale non è più

necessario bisogna rilasciarlo, esatta-

mente come si fa per la memoria alloca-

ta. In questo caso si userà la funzione

FreeSìgnalO Ricordate inoltre che un
segnale può essere allocato solo dal

lavoro che lo usa, non da un altro.

Inoltre il numero del segnale non è
usato dal programma così come è, dato
che rappresenta solo il numero del bit

nella doppia voce a disposizione del

programma. Per poterlo usare è neces-
sario prima convertirlo in una maschera
ImaskI, nel seguente modo:
maschera = 1 « segnale;

A questo punto qualcuno si chiederà

a cosa serve chiedere ad EXEC un
segnale qualunque indipendentemente
da uno specifico valore, dato che in

questo caso nessun altro lavoro potrà

utilizzarlo- La risposta è che ci sono
casi, come vedremo per la tecnica a

messaggi, m cui si associa un segnale
ad una particolare struttura. Quando
quella struttura viene interessata da un
evento esterno, il segnale viene attivato

ed il lavoro può eseguire una specifica

attività predefinita. In questo caso ha

poca importanza il valore del segnale in

sé, ma solo come aggancio per l'identi-

ficazione della struttura interessata. É
questo il caso delie porte.

É possibile specificare ad EXEC quali

azioni deve compiere quando un segna-
le viene ricevuto.

1) Il lavoro non è in attesa; il segnale
viene mantenuto e basta;

2|il lavoro è addormentato in attesa:

viene svegliato in modo da poter deci-

dere cosa fare in seguito all’arrivo del

segnale;

3) il lavoro è sveglio ma in attesa attra-

verso un particolare modo detto «di

eccezione» lexceptionsl: uno specifico

task indipendente viene attivato qualun-

que cosa stesse facendo il lavoro che
ha ricevuto il segnale, svolge una certa

attività e poi torna il controllo al task
principale, che net frattempo era entrato

in uno stato detto «sospeso» Isu-

spendedl.
Un lavoro si mette in attesa su uno o

più segnali per mezzo della funzione

WaitO Analogamente un lavoro manda
un segnale ad un altro lavoro usando la

funzione SfgmaO
Non entreremo ulteriormente nel det-

taglio dato che la maggior parte di que-
ste funzioni sono di basso livello. Diffi-

cilmente un programmatore le userà, a
parte forse la Wait(). È importante co-
munque conoscere almeno in generale
il meccanismo a segnali, dato che su di

esso è basato quello a messaggi, che
andiamo a spiegare.

Porte e Messaggi

EXEC fornisce al programmatore un
meccanismo di comunicazione tra lavori

estremamente flessibile e potente chia-

mato comunicazione tramite messaggi.
In Amiga, un messaggio ìmessage! è

una sorta di autorizzazione tramite la

quale il lavoro che lo riceve può accede-
re temporaneamente ad uno spazio di

memoria che appartiene a quello che
trasmette il messaggio. Da un punto di

vista operativo, si tratta di una tecnica
per scambiarsi informazioni sotto forma
di strutture dati. Tale comunicazione
deve avvenire seguendo delle regole

molto precise che garantiscono l'integri-

tà delle informazioni e la consistenza
della comunicazione stessa.

Un messaggio é sempre spedito ad
una porta di destinazione ìmessage
porti. Questa è rappresentata nel siste-

ma da una struttura dati ed é associata

in genere ad un determinato lavoro. I

messaggi che arrivano ad una porta

sono accodati secondo una sequenza di

tipo FIFO !first-in-first-outl. cioè «il pri-

mo che arriva è anche il primo ad esse-
re letto». L’unico limite al numero di

porte apnbili contemporaneamente od
al numero di messaggi accodabili su
una determinata porta è dato dalla me-
moria disponibile nel sistema.

Porte

Una porta, come abbiamo detto, è
una specie di cassetta delle lettere nella

quale i messaggi sono accodati in ordi-

ne di arrivo. Essi possono essere stati

originati da lavori differenti, senza limite

teorico di numero. Ad una porta può
essere associato un nome simbolico al

quale fare riferimento successivamen-
te. Tale nome può servire anche in caso
di debug del programma (vedi figura 3).

Quando un messaggio arriva ad una
porta, questa si può comportare in di-

versi modi a seconda del valore che ha
un determinato elemento di questa
struttura chiamato mp_Flags (vedi nota
2 ).

PA^IGNORE
accoda il messaggio e basta;

PA_SIGNAL
accoda il messaggio ed avverti il lavoro,

tramite un segnale [signal!, che c’é un
nuovo messaggio per lui;
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Note

1 Quando un lavoro riceve una interruzione software, esso smette di fare Quello

che stava facendo, qualunque cosa fosse stata, ed esegue una serie di operazioni

predefinite previste per quella specifica interruzione Queste operazioni sono in

realtà eseguite m uno spazio di memoria differente da quello del lavoro interrotto

e vengono effettuate da una specifica procedura detta gestore Ihandlerl.

2. In realtà solo alcuni bit di mp.Flags sono usali come segnalatore per l'azione

da effettuare. Essi sono identificati tramite la costante predefinita PF.ACTION

PA^SOFTINI
accoda il messaggio e causa una inter-

ruzione software {software iriterruptl

del lavoro che possiede la porta in que-

stione (vedi nota 1).

Abbiamo quindi tre possibili situazioni

quando arriva un messaggio:
1 . il messaggio viene accodato ed è
responsabilità del lavoro che lo ha rice-

vuto andarselo a prendere non appena
ha la possibilità di farlo, se vuole:

2. il lavoro riceve l'avviso che il mes-
saggio è arrivato e. se stava «dormen-
do» Iwaìt state], viene svegliato affin-

ché lo possa leggere;

3. il lavoro viene interrotto in ogni caso

ed una particolare procedura indipen-

dente si occupa di eseguire una serie di

operazioni predefinite come conseguen-
za deH'arrivo del messaggio stesso.

EXEC mette a disposizione varie fun-

zioni per la gestione delle porte. Vedia-

mone alcune che utilizzeremo in segui-

to. facendo sempre riferimento alla figu-

ra 3.

CreatePortO

Crea una porta e la inizializza ne!

modo seguente:
• alloca la memoria necessaria alla

struttura che rappresenta la porta;

• alloca un segnale e lo associa alla

porta;

• inizializza mp.Flags a PA-SIGNAL,
• nomina il lavoro che l'ha chiamata

proprietario della nuova porta, asse-

gnando a mp_Task il puntatore alla

struttura che rappresenta il lavoro in

questione.

• associa alla porta, se specificato, un

nome definito dal programma e, in tal

caso, aggiunge la porta alla lista delle

porte gestite dal sistema Isystem mes-
sage-pon listi:

• inizializza la lista dei messaggi.

Se non viene specificato alcun nome
per la porta, questa non è aggiunta alla

lista di sistema e non può essere refe-

renziata in seguito a meno che non

venga aggiunta usando AddPorti).

Può comunque essere usata lo stes-

so da tutti i lavori che ne conoscono il

puntatore. Viceversa due porte possono

avere lo stesso nome ma priorità diver-

sa come vedremo più avanti. Il nome di

una porta è in realtà memorizzato nel

campo *ln_Name della struct Node
inclusa nella struct MsgPort.

DeletePortO

Cancella una porta precedentemente

creata. Attenzione: prima di cancellare

una porta, assicuratevi di aver letto e

risposto a tutti i messaggi in coda su

quella porta, aitnmenti rischiate di impe-

dire ad un altro lavoro m attesa di una
vostra risposta di continuare la propria

attività.

FindPoriI)

Restituisce al programma il puntatore

ad una porta conosciuta dal sistema e
referenziata tramite nome Se si ha il

dubbio che esistano altre porte con lo

stesso nome, si può utilizzare la funzio-

ne FindNameO vista nella scorsa pun-

tata, per cercare le successive (vedi

sempre figura 3).

Messaggi

Come abbiamo già detto, quella dei

messaggi è una tecnica usata per far si

che più lavori possano comunicare fra di

loro. Ad esempio, supponiamo che un

certo lavoro (mittente) voglia chiedere

ad un altro lavoro (destinatario) di com-
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piere una operazione di lettura da un file

e di restituirgli il risultato.

Un possibile scenario è il seguente:

• il lavoro destinatario, dopo aver crea-

to una porta per eventuali richieste in

arrivo (chiamiamola «PostalnArrivo»), se
ne va tranquillamente a dormire;

• il mittente prepara il messaggio den-
tro il nome del file ed un buffer suffi-

ciente a contenere i dati letti;

# quindi crea una porta per il messag-
gio di ritorno e ne carica il puntatore in

un campo opportuno nel messaggio
(come vedremo tra breve);

• dopo chiede al sistema il puntatore
alla porta «PostalnArrivo» utilizzando la

FindPortO.

# se trovata, spedisce il messaggio e
va a dormire pure lui;

• il messaggio arriva alla porta di desti-

nazione. Il lavoro destinatario si sveglia,

controlla il messaggio e attiva l'opera-

zione di lettura;

# a questo punto, se tutto è andato
bene, carica i dati letti nel buffer creato

appositamente nel messaggio, rimanda
il tutto al mittente e toma a dormire;

# il mittente si sveglia, prende il mes-
saggio di ritorno, carica i dati, li elabora

e, se non ha più richieste per l'altro

lavoro, chiude la porta che aveva creato

e termina le proprie attività.

Naturalmente questo è solo uno dei

tanti possibili esempi, tra l'altro nean-

che particolarmente ottimizzato, di

scambio messaggi tra due lavori.

Un messaggio è fatto di due parti:

1. la parte di sistema, e
2. quella utente.

La parte di sistema è formata da una
struttura chiamata struct Message (ve-

di figura 3). Questa contiene un nodo
per agganciare il messaggio alla lista

relativa alla porta di destinazione, il pun-

tatore ad una porta da usare per la

risposta (vedremo fra poco a cosa ser-

ve) e la lunghezza del messaggio vero e

proprio in byte.

La parte utente può essere una qua-

lunque struttura (o serie di strutture)

complessa a piacere. Dato che la lun-

ghezza del messaggio in mn_Lenght
non è utilizzata dal sistema, potete dare

a questo campo il significato che prefe-

rite-

li messaggio più semplice possibile

può contenere solo la parte di sistema
(lunghezza 0). In ta) caso chi lo riceve

deve capire da solo qual è il suo signifi-

cato. ad esempio guardando il contenu-
to del campo «nome» della struttura

«nodo» in testa al messaggio stesso.

Viceversa possiamo fornire una serie di

informazioni altamente strutturate utiliz-

zando strutture, unioni o vettori. Un
messaggio complesso è rappresentato

sempre da una struttura che contiene

come primo elemento una struct Mes-
sage (come mostrato nell'esempio in

figura 4}

In ogni caso è bene aver presente i

seguenti punti.

• Il tipo del nodo nella parte di sistema
deve essere NT_MESSAGE per mes-
saggi in partenza NT_REPLYMSG per
quelli di risposta. In quest'ultimo caso la

modifica è effettuata automaticamente
dalla funzione RepiyMsgO
• In Amiga, i messaggi sono passati

per referenza, non copiati da uno spazio

di memoria all'altro. Questo significa

che «spedire un messaggio» non è altro

che un modo per autorizzare tempora-
neamente un lavoro ad usare una parte

della propria memona.
• È importante che un lavoro risponda

ad un messaggio al più presto possibile,

per evitare che un altro lavoro perda
tempo in attesa di una risposta e che

figurs 4 - Messagg:

ritardi a restituire al sistema la memoria
utilizzata per il messaggio stesso. Un
programma «educato» aumenta le per-

formance del sistema a tutto vantaggio

dell’utente finale.

# Quando un lavoro viene svegliato

perché é arrivato un messaggio su una
certa porta, deve assicurarsi che non ne
siano arrivati altri prima di mettersi a

dormire di nuovo. In ogni caso deve
assicurarsi di aver risposto a tutti i mes-
saggi arrivati e che la porta sia vuota
prima di chiuderla e terminare le proprie

attività.

Vediamo ora rapidamente le funzioni

EXEC per la gestione dei messaggi (fi-

gura 3).

PutMsgl) Spedisce un messaggio
ad una determinata porta.

GetMsgO Riceve il primo messag-
gio arrivato ad una deter-

minata porta (FIFO). Il

messaggio è rimosso dal-

la lista associata a quella

porta.

RepiyMsgO Rispedisce un messaggio
al mittente. Utilizza il pun-

tatore in mn_ReplyPort.
Il contenuto del messag-
gio non è più disponibile

una volta risposto.

WaitPortO Manda a dormire il lavoro

in attesa di un messaggio
dalla porta specificata

Restituisce il puntatore al

primo messaggio in lista

ma non lo rimuove dalla

porta.

Bisogna usare GetMsgO
per questo.

Questo è quanto. Ai fini della com-
prensione di alcune tecniche che usere-

mo nelle prossime puntate, quando par-

leremo di Intuition, non é necessario
aggiungere altro. In realtà il discorso è

molto più complesso e quanto detto non
è certo sufficiente per scrivere lavori che
siano in grado di comunicare fra loro.

Abbiate pazienza: ci arriveremo...

Conclusione

Con questa puntata si conclude la

prima parte del ciclo di articoli dedicati

alla programmazione in C su Amiga. Lo
scopo di questa prima parte era quello

di fornire ai lettore le informazioni di

base necessarie a sviluppare program-

mi in un ambiente multitasking. Questo
non vuol dire essere in grado di sfrutta-

re al massimo la potenza di un sistema
operativo come quello dell'Amiga, ma
conoscere un certo numero di regole

fondamentali per interagire con il siste-

ma operativo per quello che riguarda la

gestione delle operazioni di scrittura e
lettura su file, quelle di lettura da CU
(prima e seconda puntata) e la gestione

della organizzazione a directory (terza

puntata), e per chiedere alcuni servizi

essenziali ad EXEC, come quelli per la

gestione delle liste e della memoria
(quarta puntata) e quelli per la comunica-
zione fra lavori (quinta puntata). Dato che
queste conoscenze sono essenziali per il

prosieguo della nostra analisi della possi-
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bilità che l'Amiga offre ad un program-

matore C, questa volta non proporremo

alcun esercizio, ma vi consigliamo di

andare a rileggere le precedenti puntate

(le avete tutte, vero?) ed a provare a

scrivere qualche programmino per vede-

re se VI é tutto chiaro. A costo di essere

pedante lo ripeto ancora una volta: non

sperate di imparare a programmare in C

su Amiga solo leggendo queste poche
pagine! Questi articoli hanno come sco-

po quello di invogliarvi a scrivere pro-

grammi in C suH'Amiga. Se ci tenete

veramente ad imparare dovete provare e

riprovare, cercando sui manuali il motivo
dei vostri insuccessi, migliorando pro-

grammi che siete riusciti a far girare,

analizzando il codice sorgente fornito

insieme a quello eseguibile in molti di-

schetti di Public Domain Software. Negli

Stati Uniti ed in Germania ci sono pro-

grammi scritti da persone come noi e

voi, che possono magari dedicare solo

poche ore alla settimana al proprio Ami-
ga, che non hanno nulla da invidiare a

molti programmi di note Software
House. Se non sapete niente di PD
Software, ne parleremo un po' in una
delle prossime puntate

A proposito.- la seconda parte di que-

sta serie è dedicata ad uno dei pezzi

forti di Amiga: grafica ed animazione
Inizieremo dalla prossima puntata con
Intuition: schermi e finestre

Buona rilettura...

Errata corrige

Nella seconda puntata (MCmicrocomputer n. 75 giugno
’88) c'è un errore in figura 3 e nel testo corrispondente.

Al contrario di quanto affermato neH'articolo, la costante

EOF, predefinita in stdio.h con il valore (-1), indica la fine di

un file in lettura solo nel caso che vengano utilizzate le

funzioni interne del C fgetc, getc, getchar e simili. Nel caso

della funzione AmigaDOS ReadO. la fine di un file viene

notificata con un valore nullo (0) di ritorno, mentre il valore

(-1) indica un possibile errore in lettura.

L'errore è dovuto al fatto che, dato che difficilmente si

usano nello stesso programma contemporaneamente fun-

zioni AmigaDOS ed interne per la lettura di un file, molti

programmatori, tra cui anch'io, son soliti modificare la

stdio.h 0 comunque ridefinire EOF come zero, li programma
in figura 3. quindi, funziona regolarmente se, dopo le istru-

zioni di inclusione I# include), viene inserita la seguente
dichiarativa:

# define EOF (0)

Ad I puristi, che, a ragione, preferiscono evitare questo

genere di ridefinizioni, dato che portano appunto a generare

un po' di confusione, suggerisco la definizione di una nuova
costante da usare solo per le funzioni di I/O deH'AmigaDOS,
come qui di seguito:

#define ADOS.EOF (0)

In effetti, la segnalazione di «fine file» non è del tutto

costante anche per le funzioni interne del C. Per questo,

prendo spunto dall'errore in questione, di cui mi scuso
comunque con i lettori, per fornire la seguente tabellma. Le

informazioni si riferiscono a funzioni AmigaDOS e del Lattice

C 4.0.

Note:
• Questa funzione specifica la lunghezza del buffer in lettura. Si ha quindi EndOfFile anche se II numero di byte

effettivamente letti (valore di ritorno della funzione) è inferiore aita lunghezza specificata.

•• Questa funzione specifica (a lunghezza del buffer in lettura o scrittura. Si ha quindi una condizione di errore anche

se il numero di byte effettivamente letti o scritti (valore di ritorno della funzione) è superiore alla lunghezza

specificata.

••• Questa funzione specifica il numero di blocchi da leggere o scrivere. Si ha quindi EndOfFile od una condizione di

errore anche se il numero di blocchi effettivamente letti o scritti (valore di ritorno della funzione) è inferiore a quello

specificato.

Come si può vedere, sia la condizione di fine file, sia quella di errore di I/O, vengono notificate nei vari casi in modi molto differenti.

Inoltre ci sono alcuni casi in cui non è possibile dire a priori quando sì è verificata l'una e quando l'altra. In questo caso è bene
sempre fare riferimento alle seguenti funzioni e variabili di controllo. ^
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RICORDI^ÌArctìimedès

Buon lavoro, con la potenza del RISC!
D> RISC: è il principio di Archìmedes, lo straordinario e velocissimo personal computer a 32 bit D> Mettetelo alla

prova con un foglio elettronico come StgmaSheet, 200 volte più rapido dei suoi simili (ricalcola un cash-flow di 32

anni in meno di 25 secondi), o con un integrato come Pìpe-dream (predisposto per comunicare con i portatili del-

lo nuova generazione), o con un project-manager versatile

come Logtstix, o con un database come System Delta Plus

(che può gestire oltre due miliardi di records) > Confrontate

la potenza dei pacchetti di grofico, del software per appli-

cazioni mus/co/i didattiche, scientifiche, mediche !> Valutate

la facilità con cui sono state sviluppate soluzioni origi-

nali e sofisticatissime nei vari linguaggi disponibili

(BBC Basic, Assembly, C, Pascal, ^rtran 77,

Lisp, Prolog) O Apprezzate la possibilità di conti-

nuare a utilizzare tranquillamente i

vostri pacchetti MS-DOS pre-

feriti £> Mai un computer

così nuovo e rivoluzionario

ha avuto tanto software

così presto D> Ed è solo il

principio.

(;.rk;( )RI)1&c.
Settore Informatico

Via Salomone, 77
20138 MILANO

Distributore esclusivo: tei. 02/5082-315



ATARI ST
a cura di Massimo Truscelh

Tre software da*** lettore
Fra le lettere che giornalmente arnvano in

redazione non mancano, ovviamente,

quelle che provengono da possessori di

sistemiA tari. Gli utenti sonoper lopiù

soddisfatti delle prestazioni delle loro

macchine, ma si lamentano spesso
perche vorrebbero più circolazione di

software, di opinioni, di informazioni.

Insomma. vorrebbero un AtariSTpiù
«vivou. Nonpossiamo. da parte nostra,
dar loro torto. Noi stessi ci troviamo a
voler faredi tutto perparlare ilpiù

possibile di questa interessante

macchina, che riteniamo dotata di una
sua indiscutibile validità: ma siamo
spesso in difficoltà net trovare argomenti
validi da trattare, a questoproposito, sulla

nvista. È difficile dare una spiegazione ad
un simile fenomeno, e tuttosommato
non é quanto ci proponiamo di fare

almeno in questa sede. A titolo, se non
altro, di curiosità, riportiamo una specie di

campionario delle considerazioni che. più

di frequente, sipossono trovare nella

corrispondenza che riceviamo.

1) Il software offerto in Italia è poco,
mentre in altre nazioni europee la

situazioneédiversa; manca in Italia una
rete di distribuzione tale da supportatele
potenziali richieste, il che costringe gli

utenti a sobbarcarsi l'onere (non tanto

economico quanto pratico) degli acquisti

all'estero;

2) gli utenti dei sistemiAtari sono pigri e

non hanno voglia di creare software
autonomamente:
3) il mercato dei pirati offre numerosi
titolia condizionieconomiche molto
vantaggiose;

4) il contrario delpunto precedente,
ossia il mercato delpiratinon esiste

perché non esiste un numero sufficiente

diprogrammi validi;

51 ilsistema STè valido «solo» perii

desk top publishing a basso costo;

6) Ilsoftware esiste, di ottima fattura e
facilmente reperibile purché si sia a
conoscenza deigiusticanali di
distribuzione ufficiale, non sempre
reclamizzati in maniera sufficiente:

7) il contrario del punto precedente,

ossia esiste troppo poco software
valido;

8) il software di pubblico dominio non
esiste quasi più perché, a causa della

penuria di applicazioni, su tutte quelle

prodotte la Atari provvede m qualche
modo ad apporre una qualche forma di

copyright

Insomma. gli utenti Atari ci scrivono il

classico., tutto e il contrario di tutto.

Precisiamo di nuovo, se mai ce ne fosse

bisogno, che questi che abbiamo
riportato non sono pareri nostri lanche

se alcuni di essipossiamo reputarli

almeno parzialmente condividibili), e che
non vogliamo comunque entrare ora nel

merito, ma solo presentare una specie di

carrellata in modo da mettere, in un
certo senso, i vari utenti a conoscenza
delle opinioni e delle critiche degli altri.

Vorremmo insomma che nascesse un
dibattito, ma... cipiacerebbe che
andasse al di là delle pure lamentele, in

modo da essere più costruttivo

possibile.

Proprio per stimolare II più possibile gli

utenti di STabbiamo deciso di

pubblicare questo mese, nello spazio

che istituzionalmente dedichiamo a

questa macchina, iprogrammi inviatici

da tre lettori. Si tratta di tre contributi

validi e interessanti, che speriamo diano

l'avvio ad una collaborazione più stretta

fra la rivista e i lettori. Il nostro auspicio

è, tra l'altro, anche quello che sia

possibile avviare la pubblicazione di una
rubrica di software dei lettori, come
avviene per altri computer. Dipenderà,

essenzialmente, dalla quantità e qualità

dei contributi che riceveremo

Black & Whlte

Mandeibrot
di Massimo Valle Valle S Bartolomeo lALI

Sono un felice possessore di un Alari

1040STf e ne sono più che entusiasta,

l’unico appunto che potrei fare è riferito

alta solita puestione del colore, purtrop-

po. nonostante le capacità grafiche

deirST. per avere una risoluzione «de-

cente» bisogna rinunciare al colore.

É vero che il colore non è tutto (come
ha dimostrato Macintosh) ma per alcu-

ne cose non se ne può proprio fare a

meno.
È il caso del famigerato insieme di

Mandeibrot.

Ben pochi ataristi avranno visto dise-

gni di questo tipo sul loro Atari ST,

tranne quelli (pochi) che hanno un moni-
tor a colori.

Il mio Atari è dotato di monitor mono-
cromatico e, affascinato dalle immagini

viste su MC. avrei voluto implementare

la procedura per la visualizzazione del-

l'insieme di Mandeibrot anche sul mio
computer, ma come fare senza il co-

lore?

E cosi ho pensato che se proprio i

colori non c'erano avrei disegnato l'in-
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sieme di Mandelbrot visualizzando solo

I bordi delle macchie colorate.

E così è venuto fuori il programma
che ora presento.

Istruzioni per l'utilizzo

Alla partenza lo schermo si presenta

con la classica barra orizzontale sulla

quale sono presenti quattro menu a

tendina La prima cosa da fare quando
s> lancia il programma per la prima volta

è disegnare l'intero Insieme, e per fare

questo occorre prima di tutto portarsi

sul menu OPTIONS-
Le opzioni disponibili al momento

sono-

Limite Iterazioni

Clickando verrà chiesto il limite di

iterazioni che dovranno essere eseguite

prima di considerare il punto in esame
facente parte dell'insieme.

È chiaro che tanto più il numero di

iterazioni sarà alto tanto più la costruzio-

ne del disegno richiederà tempo,

Il limite di default é fisso a 50 iterazio-

ni per punto, che mi sembra un buon
compromesso.

Autosave
L'opzione autosave è uno switch,

che alla partenza del programma è set-

tato a ON. Significa quindi che appena
sarà terminata l'immagine verrà pre-

sentato riTEM SELECTOR per la scelta

del nome e quindi il disegno sarà sal-

vato.

Con autosave imposto ad OFF l'im-

magine verrà salvata solo se dal menu
FILE SI sceglierà SALVA IMMAGINE.

Scegli risoluzione

Questa opzione ser/e a stabilire la

risoluzione che si vuole impiegare per la

rappresentazione del disegno.

Le risoluzioni possibili sono 640x380
che è il valore di default è 320x160.
Con la risoluzione 320x160 non si

ottengono immagini molto spettacolari,

ma si ha il vantaggio che i punti da
plottare sono ridotti a un quarto della

massima risoluzione, con conseguente
risparmio di tempo per terminare il di-

segno.

Slide show
L'opzione slide show è attiva, ma

funzionerà solo se sul dischetto sono
presenti immagini da mostrare.

Una volta settati questi parametri l'u-

nica cosa che possiamo fare è portarci

sul menu EDIT e scegliere DISEGNA
INSIEME A questo punto si cancellerà

lo schermo e inizierà la fase di disegno

dell'intero insieme di Mandelbrot alla

risoluzione prescelta.

E qui veniamo alle dolenti note, infatti

nonostante la velocità dell'Atari ci vuole

parecchio tempo prima che l'immagine
sia completata.

Comunque premendo il pulsante de-

stro del mouse il cursore riprenderà ia

forma di freccia e tornerà disponibile il

menu.
A questo punto sarà ancora possibile

modificare lo stato dell'autosave e il

numero di iterazioni, oppure dal menu
EDIT SI potrà scegliere SOSPENDI IM-

MAGINE
Scegliendolo viene chiesto se si vuo-

le salvare il lavoro fatto sino a quel

momento oppure no.

Se invece decidiamo di tornare al

disegno basterà premere nuovamente il

pulsante destro del mouse, il cursore

riprenderà la forma dell'ape e II disegno
verrà ripreso nel punto m cui era stato

lasciato.

Supponiamo di aver scelto di sospen-
dere Il disegno e di salvare il lavoro fatto

sino ad ora, in un secondo tempo, sarà

possibile riprendere il disegno clickando

su RIPRENDI IMMAGINE nel menu
EDIT
Una volta che il disegno dell’insieme

sarà stato completato e salvato potre-

mo utilizzare CARICA IMMAGINE nel

menu FILE, ci verrà presentato l’ITEM

SELECTOR per la scelta dell'immagine

da caricare e il disegno scelto comparirà

sul video.

A questo punto altre due opzioni sa-

ranno disponibili.

Nel menu OPTIONS potremo sceglie-

re HARDCOPY per avere la stampa
dell'immagine presente sul video, ricor-

dandosi però che prima di effettuare

una stampa bisognerà caricare l'acces-

sorio INSTALE PRINTER ed alla linea

i-Pixels/Line» scegliere il valore 960.

Nel menu EDIT comparirà la scritta

SCEGLI ZOOM, e clickando il cursore

prenderà la forma di una mano indican-

te Sarà possibile ora definire una parte

del disegno da ingrandire e tenendo
premuto il pulsante sinistro del mouse

È àisponib'te, presso la redazione, il disco

con il programma pubblicato in questa
rubrica Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 258.
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Linee Il loDd 1

1 Derchi 1 1 Sdvp I

1 Rioliello 1 1 Tratteooio 1

. Cen&asso Il it lati 1

1 Fili
1 1 Gonna 1

1 Testo 1
1 llniln 1

1
Print 1 1 OIIIT i

m
I s Srtmili

'mteriaccia "Degas-like" adottala per la seleiione della opimi del programma Promnon Onagonah

aprire un quadralo o un rettangolo di

qualsiasi dimensione, rilasciando il pul-

sante quando le dimensioni e la zona
saranno di nostro gradimento.

Se non si é soddisfatti della scelta é
sufficiente aprire un nuovo quadralo e
scegliere nuovamente la zona.

Quando saremo soddisfatti della scel-

ta basterà premere il pulsante destro
del mouse, ci sarà chiesta conferma
della scelta e m caso affermativo inizie-

rà la fase di disegno della zona definita

alla risoluzione impostata precedente-

mente.
A questo punto sarà ancora possibile

lasciare terminare il disegno, oppure
sospenderlo per iniziarne un altro.

Quando avremo diverse immagini sal-

vate su dischetto sarà possibile zooma-
re anche su queste, per ottenere nuove
immagini su cui zoomare nuovamente,
chiaramente fino a che l’Atari avrà abba-

stanza cifre per rappresentare i valori

che identificano la zona prescelta.

Per il resto il programma si spiega da
solo, utilizza infatti la filosofia del GEM
ed è quindi piuttosto facile da utilizzare.

Note tecniche

Il programma è stato scritto in GfaBa-
sic, ed utilizza molte possibilità partico-

lari offerte da questo interprete, risulte-

rà quindi molto difficile tradurlo in altri

dialetti Basic.

I possessori di Atari ST con monitor a

colori possono adattarlo senza troppe

modifiche, in particolare dovranno modi-
ficare 1 parametri relativi alla risoluzione

nelle procedure Draw320 e Draw640,
eliminare le linee

If (CoOld) And (Abs(C-Oidl<5l

Endif

Old=C

sempre nelle procedure Dravv320 e
Draw640 e quindi aggiungere un proce-

dimento di attribuzione dei colori m ba-

se al valore della variabile C.

Le linee suddette sono infatti le re-

sponsabili del plottaggio dei soli bordi,

infatti nella variabile C viene immagazzi-
nato il numero di iterazioni compiute
per calcolare un punto, quando il pro-

gramma passa al punto seguente il va-

lore di C viene copiato nella variabile

OLD e C viene utilizzata per riporre il

nuovo valore

Al momento di plottare il punto viene

confrontato il valore di C con quello di

OLD. e se sono diversi il punto viene
plottato

Questo controllo sarebbe già suffi-

ciente per avere solo i bordi delle mac-
chie colorate, ma ho dovuto aggiungere
che 11 punto venga plottato solo se.

soddisfatta la condizione CoOLD. vie-

ne soddisfatta anche la condizione

ABS(C-OLD)<5

questo perché se C-OLD è maggiore di

5 si viene a creare troppa confusione

nelle zone in cui si hanno repentini

cambiamenti dei valore di C.

Il numero 5 è arbitrano e può essere

sostituito con altri valori, ma dopo nu-

merose prove mi é sembrato il valore

più adatto.

Consiglierei comunque di compilare il

programma, per non rischiare di invec-

chiare davanti al monitor dell'Atari.

Proiezioni

Ortogonaii
di Carlo Fantozzi - Padova

La versione di PROZORT presentata

in queste pagine non ha bisogno di

molte spiegazioni, in quanto basta cari-

carla per accorgersi che possiede un’in-

terfaccia di tipo Degas; anche le proce-

dure SI commentano da sole, grazie al

box di help presente a fine pagina. Le
uniche cose da dire sono:
-- la selezione degli schermi grafici è
possibile anche con i tasti numerici;
— è possibile vedere lo schermo grafi-

co attualmente in uso premendo con-

temporaneamente entrambi i tasti del

mouse;
— nella funzione Xlati bisogna usare
numeri a due cifre («10«, «05», ecc.)

oppure battere un solo numero e pre-

mere IRETURN],

Ho provveduto a scrivere anche altre

versioni dello stesso programma come
PROZ512K che e del tutto simile, tran-

ne nel fatto che, per permettere il suo
uso anche sul 520ST, utilizza solo 3

schermi invece di 9

PROZORT1. la prima versione scritta,

divideva lo schermo in quattro parli,

riservando a sé solo l’ultima riga, utiliz-

zata per le scelte Nel settore in basso a

destra é visualizzata, per le funzioni

LINEE, RIGHELLO, CERCHI e COM-
PASSO, per I primi la distanza dell’ulti-

mo punto, per i secondi il diametro,

sempre in pixel ORIZZONTALI {é risapu-

to che suirST lo schermo non è mai

quadrato)

Ecco in breve come utilizzare le fun-

zioni di PROZORT.
Info: sono le solite informazioni sul

programma
Linee; serve per disegnare, in pianta,

il poligono da rappresentare. In basso a

destra è presente la distanza del mouse
dall’ultimo punto in cui si é clictcato Con
il pulsante sinistro dal mouse si selezio-

nano I punti, con il destro si esce dal-

l’opzione

Cerchi: disegna la pianta di un cono,
0 cilindro, o di qualsiasi altra figura che
abbia una base circolare. In basso a

destra è presente il diametro in pixel

orizzontali del cerchio. Tenendo premu-
to il tasto sinistro si dimensiona il cer-

chio, rilasciandolo, lo si posiziona nel

punto desiderato, premendo brevemen-
te (pena l'uscita dell'opzione) il tasto

destro lo si rilascia definitivamente. Ri-

premendolo. si esce dall’opzione.

Righello: traccia linee sottili (tasto

sinistro) 0 ingrossate (tasto destro), in

qualsiasi punto dello schermo. Si esce
premendo entrambi i pulsanti.

196 MCmicrocomputer n. 78 - ottobre 1988



ATARI ST

Un esempio di olaOoralo gta/ica ottenibile con il programma

Compasso: traccia cerchi sottili, sen-

za proiettanti, con il centro segnato e in

qualunque parte dello schermo.
Quit; ritorna al desktop.

Load: mediante ITEM SELECTOR, si

sceglie, a prezzo di perdere il preceden-

te, un nuovo file preregistralo.

Save: sempre per mezzo del seletto-

re, SI dà il nome al file da registrare e
poi, dopo aver salvato lo schermo, que-

sto viene cancellato e riappare il menu.
Print: prima di tutto viene chiesto di

scegliere se inserire due righe di testo

oppure no. Nel secondo caso si passa
direttamente alla stampa, nell'altro ci si

ritrova con un cursore lampeggiante in

basso a destra. Sono già predefmiti (e

quindi non possono essere utilizzati) i

seguenti simboli:

= passaggio all'altra riga di testo (ciò

avviene automaticamente se si supera il

bordo dello schermo)
> = si avanza di uno spazio senza can-

cellare il testo sottostante
'= SI passa alla stampa
Gomma: cancella, alla pressione del

tasto sinistro, tutto ciò che è compreso
nei rettangolo visualizzato, a meno che
CIÒ non sia parte della squadratura o del

menu. Si esce con il tasto destro.

Undo: annulla l'ultima operazione
grafica eseguita.

Fili (l’insenmento di questa funzione

è preceduto da un suono): alla pressio-

ne del tasto sinistro riempie la zona in

cui SI trova il cursore del mouse con
linee oblique a 45 gradi, che servono
per indicare i tronchi. L'uscita, con il

tasto sinistro, è anch'essa indicata da
un suono. A complemento delle vane
versioni di PROZORT ho pensato di

creare anche una versione RUN-ONLY
che permette solo di vedere gli schermi

creati (è possibile averne m memoria
fino a nove contemporaneamente, sele-

zionabili con I tasti numerici); richiede

almeno 1MB di memoria.

Bilancio

di Federica Biam - Perugia

Il programma si chiama Bilancio e

consente di tenere sotto controllo movi-

menti di denaro in entrata e uscita.

L'applicazione più classica è quella di

gestire il budget familiare, consente pe-

rò una certa flessibilità che rende possi-

bili anche altre applicazioni.

Il programma compitalo si carica mol-

to più velocemente del file sorgente (in

circa 5 secondi) sebbene il file sorgente

occupi 6k e quello compitato più di 20.

In effetti questo è l'unico vantaggio del

compilatore perché gli accessi ai disco

dipendono daH'hardware e quindi è inu-

tile pretendere prestazioni «velocisti-

che» se poi le limitazioni meccaniche e

fisiche non permettono di superare certi

limiti. Per quelli che non dispongono di

un compilatore (male!!!) c'è un sistema
per accelerare il caricamento del pro-

gramma a patto però che sia scritto in

GFA Basic e che questo si trovi nella

medesima directory del programma sor-

gente
Clickare sull'icona del GFA Basic una

volta, poi clickare sulla voce INSTALL
APPLICATION del menu OPTIONS. Ap-

parirà un box di richiesta' alla voce
DOCUMENT TYPE scrivete «BAS»
(senza virgolettei!) quindi andate con la

freccia su OK e fate click. A questo

punto sempre dal menu OPTIONS sele-

zionate SAVE DESKTOP. D'ora in avanti

per caricare e mandare in esecuzione
un programma Basic basterà clickare

due volte sulla sua icona.

L'interprete GFA verrà caricato auto-

maticamente.
Il programma è molto facile da usare

perché è interamente gestito tramite

GEM. I menu a discesa sono tre: B^an-

cio. Disco e Dati. Dei primi due c'è da
dire solo che nella finestra directory

vengono visualizzati solo file con esten-

sione .DAT. Chi lo vuole può cambiare

l'estensione intervenendo sol listato. Il

menu dati è composto da sei voci:

— INSERIMENTO: permette ovvia-

mente l'inserimento dei dati. Non ho
messo apposta controlli sulla successio-

ne delle date perché può essere utile

forzarle. Inoltre i valori in uscita devono
essere preceduti dal segno meno.
- CORREZIONE: permette di correg-

gere solo l'importo, ma può essere am-
pliato con facilità.

— CANCELLAZIONE: cancella il record

indicato senza chiedere conferma.
— TOTALI: effettua la somma dei valo-

ri in entrata e in uscita fornendo il totale

generale e i totali parziali delle entrate e

uscite.

— VISUALIZZAZIONE: mostra a video i

dati in memoria in formato tabella.

— STAMPA: stampa su carta il file in

memoria aggiungendo in fondo il nome
e 1

.

totali.

È importante tenere presente che
ogni file non può superare i 255 record.

La parte del listato che va da START
fino alla procedura INFO esclusa può
essere sfruttata per gestire i propri pro-

grammi copiandola cosi com'è. sosti-

tuendo nei data le voci che interessano.

Quando si clicka su un'opzione il valore

che ne risulta viene immagazzinato in

MENU(O); la procedura SCELTA sfrutta

appunto questo principio indirizzando le

scelte tramite un semplice ON-GOSUB
alle relative routine. Di interessante c'è

da dire che le routine SALVA e CARICA
fanno uso, per mostrare i file su disco,

dell'istruzione FILESELECT semplice ed
efficace; come facciano a salvare i dati

su disco si capisce facilmente dal li-

stato.

Dimenticavo di dire che la routine

SALVA duplica i dati su un folder di

backup chiamato BAK.DAT. Ad ogni lan-

cio il programma verifica se esiste sul

disco il folder BAK.DAT. Se non c'è

chiede l'autorizzazione a crearlo. Se vo-

lete dare un altro nome al folder ricorda-

tevi di modificare la procedura SALVA e

la parte finale della procedura TESTO,
Il listalo è corredato di note nei punti

critici. «K
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di Rattaello De Masi

Cricket Graph

Finora non ci era mai capitato

su queste pagine di parlare di

grafica commerciale (il

Business Graphics tanto caro

ai patiti di statistica d'oltre

oceano), ad onor del vero non
c'era molto da dire, essendo
disponibile, sul mercato, solo

il vecchiotto, ma ancora valido

Microsoft Chart. Cricket

Graph compare sul mercato,

quindi, in un momento
particolarmente favorevole,

cosa che gli consente, con gli

indubbi pregi che possiede, di

risolvere a suo favore un
mercato che, almeno in

questo campo, sonnecchia.

Vediamo qualche
caratteristica di questo
pacchetto che accanto ad una
grafica abbastanza sofisticata

abbina una potenzialità

operativa, in termini di

elaborazione ed analisi dei

dati, davvero potente ed
esauriente

Il pacchetto

Cricket Graph consente di redigere e

stampare su Imagewriter I e II. su Laser

e su numerosi plotter, grafici redatti in

base a dati numerici in possesso dell'u-

tente. Inoltre il programma può essere

customizzato dal produttore per produr-

re output di elevata qualità su altri sup-

porti. quali poliestere, pellicola fotografi-

ca, zinco, diapositive. Cricket si differen-

zia dai prodotti similari, come il già

citato Microsoft Chart, o da altri che pur

non specifici, consentono la realizzazio-

ne di grafica commerciale (come alcuni

integrati, o come in Oven/ue od Excel),

per il fatto di avere, oltre al colore, la

possibilità di un totale dominio sulla

pagina (in termini di esposizione e gran-

dezza) Inoltre Cricket Graph ha il pregio

di essere, in completa sintonia con la

filosofia di Mac, dotato di una numerosa
messe di shortcut, vera fissazione di

qualsiasi implementatore, in questo, se-

condo solo a Word 3. che, sotto questo
punto di vista è capace di condurre da
solo ad un ricovero in ospedale psichia-

trico.

Graph è formato da un grosso e pe-

sante fascicolo d'istruzioni, e da due
dischetti, il primo contenente il pro-

gramma vero e propno, pesante ben
350 K. ed una serie di esempi, il secon-

do una preconfigurazione di sistema

operativo, con System, Finder. lo Swit-

cher, un'applicazione preconfigurata

Switcher, ed una serie di driver per

l'installazione di numerosi plotter.

Il manuale presenta, per prima cosa il

classico «Guided Tour>i, anche se qui

non presentato formalmente come al-

trove. Due esempi sono forniti, «Busi-

ness Data» e «Science Data», e un

capitolo di una ventina di pagine con-

sente di muoversi agevolmente fra dati

e tipi di rappresentazione in maniera
disinvolta e veloce. La vera analisi del

pacchetto viene iniziata nel capitolo II.

dedicato interamente al sistema di inse-

rimento ed editing dei dati. Questi pos-

sono essere direttamente inseriti da
tastiera od «importati» da qualche altra

applicazione (tipicamente un data-base,

uno spreadsheet, o un pacchetto di

manipolazione statistica, come l'ecce-

zionale StatFast, di cui avremo modo di

parlare tra non molto). I dati possono
essere, indifferentemente, numeri, ca-

ratteri 0 stringhe, e la finestra dati è
rappresentata da una serie di colonne

(fig, b) ognuna avente caratteristiche

simili ad una finestra MacWrile. L'edi-

ting in esse segue del tutto le tecniche

di questo wp, ed il programma guarda a

queste subfinestre come entità singole,

che per semplicità chiameremo variabi-

li. La finestra dati può contenere una
matrice di 40 colonne per circa 2700
righe (valore quest'ultimo dipendente
dalla quantità di memoria disponibile).

Ogni colonna (di variabili) è provvista di

un nome che viene assegnato in de-

fault come «column n» (dove n è un

Cricket Graph

loi Science
BKj Busines-,

veisione I 2

Cnckel Salinari Coqj

Creai Valley Coipoiaie Cenlei

40 Valley Sireum Parkway
Malvein. PA I93S5
USA
Tal Ì2I5I 25I-98P0
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Figura b

numero progressivo), ma che può esse-

re in ogni momento cambiato. La fine-

stra è inoltre provvista deile solile barre

di scorrtmento, del Size Box, e di una
finestrina. detta «Home Region», che
consente in ogni momento di posiziona-

re il foglio di scrittura ed il cursore in

alto a sinistra.

Le colonne e le righe, indipendente-

mente dall'assegnazione di nomi, sono
sempre numerate progressivamente dal

programma: lo spostamento tra le ca-

selle avviene attraverso i tasti TAB, EN-

TER e RETURN, anche se é possibile

sempre cliccare col mouse in corrispon-

denza della locazione voluta (cosa utile,

ad esempio, per correggere od inserire

nuovi valori). Sono ovviamente suppor-

tate le più naturali (eature del Mac,

come tutte le operazioni di taglio, cucito

e ricamo (pardon!), il doppio click sul

valore, l'editing guidato dal cursore, il

dragging attraverso colonne anche mul-

tiple, ecc. Inoltre è possibile avere più di

una finestra dati aperta alla volta, seb-

amcolaia a mó
di spreadsheel

Il driver della

stamuante. ron le

opiioni e le ponslbiliii

di gesvre e r.^locare

SiiigolarTnente i grafici

Figura d
Seiupdeiplolter. in

spessore della puma,
cosa che consente di

"Slnrigere- il disegno
per evitare

delorwaiioni
Figura e L ’operancne di sorling
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bene si deve sempre tener conto che il

programma lavora sulla finestra attiva e

che é possibile accedere alla finestra

desiderata cliccando in essa se ne è

visibile almeno un pezzetto, o ricorren-

do alla selezione attraverso il menu di

testa.

Le caratteristiche del programma

Analizziamo il programma e le sue
caratteristiche peculiari attraverso le op-

zioni di Menu, tralasceremo, come è
ovvio, quelle più banali, come i classici

Cut, Copy, Paste, Save, Save as..,, ecc.

Il comando Print presenta la prima gran-

de differenza: si tratta di un driver di

gran qualità, che si presenta come in

figura c, e che mostra due parti separa-

te: a sinistra esiste un riquadro che
mostra fin proporzione) il bordo della

pagina cosi come selezionata in «Page
Setup», a destra esiste uno spazio libe-

ro che contiene tutti i grafici già creati

dal programma e presenti nelle finestre

(attive e non) e che possono essere
spostati a piacimento semplicemente
selezionandoli col mouse. Un grafico,

cuccato all'interno, diviene mobile e tra-

scinabile nella pagina nella posizione

desiderata: inoltre l'intero grafico è ridi-

mensionabile attraverso un resizmg
square, un quadratino simile a quello

che SI presenta quando si incolla un
grafico in un wp; inoltre é possibile

inserire una griglia sulla pagina funzio-

nante in modo del tutto analogo a quel-

lo presente nei programmi dì grafica.

Lo stesso menu contiene una nuova
opzione, il "Plot Setup» (che. comun-
que dipende da quanto presettato con
le risorse installate sul disco Utilities): il

driver-risorsa relativo al plotter prescelto

deve essere fisicamente presente sullo

stesso dischetto del programma; cuc-

cando sulla risorsa il driver del plotter si

installa automaticamente nel program-

ma, solo una risorsa-plotter alla volta

può essere presente sul programma-
la finestra relativa al Setup del plotter

è basata su quella presente in figura d.

anche se ovviamente può variare da

plotter a plotter si tratta di driver ben
costruiti, che consentono di sedare
grandezza di foglio, velocità e spessore
della penna, ottimizzazione della gestio-

ne delle penne, assegnazione dei colori.

Come prevedibile, le cose divengono
interessanti lasciando il menu Edii per

passare a quello Data Questo menu
fornisce tutta una sene di comandi de-

stinati a manipolare direttamente i dati.

Tutti I comandi qui presenti si applicano

alla finestra attiva, «SORT» (figura e)

consente di riordinare i dati di una co-

lonna in ordine crescente o decrescen-

te. tutti I valori delta stessa riga sposta-

ta dall'operazione di sorting seguono la

sorte del dato manipolato e vengono
spostate di conseguenza. La seconda
opzione, «Recode» (figura f) consente
di codificare informazioni in base a spe-

cifiche esigenze dell'operatore, introdot-

te attraverso il settaggio di operatori di

comparazione presenti nella finestra

stessa. Si tratta di una opzione molto
utile anche al di fuori della specifica

esigenza di grafica e la cosa ben si

accorda con la possibilità di esportare
dati in forme compatibili con altri pac-

chetti. L'opzione «Tranform» consente
di eseguire trasformazioni matematiche
su una colonna di dati per crearne un'al-

tra ottenuta attraverso una interpolazio-

ne matematica: notevole è la possibilità

di eseguire calcoli sofisticati, come
somma corrente, deviazione standard,

derivata, potenza e radice. È ancora
possibile, attraverso il comando «Sim-
ple Math» (fig. g), eseguire operazioni

matematiche tra colonne, ma anche tra

colonne singole ed un valore predeter-

minato. Inoltre, attraverso il comando
«Count Frequency» è possibile esegui-

re una semplice verifica della presenza
di certi valori in determinate colonne,

valori eventualmente manipolati tramite

il già visto «Recode».
«Smooth» é un comando destinato

ad arrotondare i valori presenti in una
colonna. Si tratta di un comando utile

quando si desidera tentare un addolci-

mento di certi grafici i cui dati sono
molto irregolari e difformi tra di loro.

Come in tutti i casi precedenti. i risultati

di questa operazione, che viene esegui-

ta su una colonna per volta, vengono
raccolti nella successiva prima colonna
disponibile.

li più importante menu, quello co-

munque che dà l'impronta al program-
ma. è il menu «Graph». Si tratta dei

mezzo per visualizzare sotto forma gra-

fica
I
dati precedentemente esaminati e

si presenta sotto forma di menu ad
icone, allineate in righe di tre, icone

che. comunque riportano una individua-

zione sotto forma di nome
Non si tratta di una scelta vasta come

quella presente in MS Chart. ma pur

sempre estremamente valida, trattan-

dosi di ben dodici tipi di grafico diversi,

eventualmente customizzabili. La sele-

zione avviene col solito sistema del

«clicking and dragging» eseguita la qua-

le SI presenta un menu che invita a

scegliere le famiglie destinate alle ascis-

se (categorie) ed alle ordinate (valori)

del grafico stesso. Nel primo caso la

scelta è unica, nel secondo essa può
essere tale, ma è possibile utilizzare

tecniche di rappresentazione in sovrap-

posizione. in altri termini, è possibile

sovrapporre sul grafico dati diversi onde
eseguirne una rappresentazione compa-
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rata. Ovviamente occorre lavorare su

dati congruenti e raccolti in un range di

valori abbastanza simili. In assenza, nel

primo caso, il programma rifiuterebbe di

eseguire il grafico, nel secondo il range

dei valori da rappresentare per la varia-

bile a più grande ampiezza modifiche-

rebbe la leggibilità della variazione delle

altre variabili.

Sebbene il numero di sovrapposizioni

sia virtualmente illimitato e condizionato

solo dalla quantità di memoria disponibi-

le, praticamente è possibile avere solo

un massimo di sedici simboli o retini

disponibili per la rappresentazione dei

dati. Così un grafico destinato a conte-

nere più di sedici set di dati dovrebbe
inevitabilmente utilizzare due o più volte

10 stesso simbolo o retino con ovvia

confusione.

I tipi di grafici disponibili, come dice-

vamo. sono 12; alcuni sono già noti in

tutte le loro accezioni, e non si differen-

ziano molto da quelli già visti in Chart.

Altri sono meglio manipolabili e più facil-

mente rappresentabili. In ogni caso si

tratta sempre di operazioni gestite com-
pletamente dal mouse, secondo proce-

dure del tutto intuitive e semplici da
ricordare. Uno dei grafici più interessan-

ti da utilizzare è quello polare (anche

detto circolare). Si tratta di un tipo parti-

colare di grafico, molto utilizzato in ap-

plicazioni scientifiche che si serve di un
sistema di rappresentazione circolare

anziché rettilineo (vedi fig. i); anche qui

è sempre possibile utilizzare tecniche di

overlay.

Un altro grafico molto interessante è
11 cosiddetto QC (Quality Control), molto
usato in applicazioni di tipo statistico. Il

programma offre otto tipi diversi di rap-

presentazione in questo dominio, ed il

manuale si dilunga molto su queste
rappresentazioni. Ancora, spulciando a

caso, é possibile una utilissima opzione

detta, anche da noi, del doppio Y. In altri

termini si tratta di rappresentare sullo

stesso grafico due serie di dati aventi

valori, in ordinata, nettamente diversi

tra di loro. É lecito, in questo caso,

affiancare dati che sono estremamente
distanti come valori o che, addirittura,

non vengono utilizzati con la stessa
unità di misura. Ancora, è possibile trac-

ciare grafici di solo testo, vale a dire

che, su una finestra del tutto bianca, è
ammesso intervenire con tutti i tool a

disposizione, per disegnare, ad esem-
pio, un layout,di sfondo per altri grafici

di altro tipo. É permesso, ancora, me-
scolare linee e colonne, ancora una vol-

ta in overlay, senza alcuna difficoltà.

Una volta creato, il grafico è supina

vittima di tutte le attrezzature presenti

nella finestra dei tool, o semplicemente
del mouse. Ogni parte del grafico è
modificabile a piacimento sia per quan-

to attiene a grandezza e forma, sia per

uello che si riferisce ai valori espressi.

possibile, in questo modo, modificare

formati degli assi, grigliare in diversa

misura la superficie di plottmg, distin-

guere e decidere forma, stile, grandezza

delle scalatore e degli intervalli degli

assi, ivi compresa la tipologia di notazio-

ne decimale, pattern delle barre e della

legenda, inserire testo nuovo, fornire

viste esplose (per i grafici a torta). Un

F/gura h !. Iì2. h3
Alcuni esempi cJi

grafica, a due a Ire

dimensioni

menu particolare è riservato alle rappre-

sentazioni a linee e curve; i dati da
rappresentare possono essere sottopo-

sti 3 manipolazioni varie, quali regressio-

ni (semplice, polinomiale, esponenziale,

logaritmica), estrapolazione di dati, in-

terpolazione.

Éseguito il lavoro numerico, un'oc-

chiata al look tramite una sene di opzio-

ni di menu che si commentano da sole:

è possibile selezionare colori per
l’output su stampante o plotter, mostra-

re la variabilità dell’errore su ambedue
gli assi, nascondere la legenda, rendere

tridimensionali le rappresentazioni, in-

corniciare il grafico, scambiare gli assi,

aggiungere o togliere le label agli assi

stessi, e infine, cosa importantissima

che probabilmente vale tutto il menu,
registrare il layout cosi formato.

In altre parole viene creata una «ma-
croii se cosi si può dire, che riassume
tutte le caratteristiche di base di un

particolare grafico; ciò può essere
estremamente utile se si considera la
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necessità di preparare grafici di funzioni

diverse aventi tutte lo stesso look, o,

più semplicemente, per non perdere

tutto il lavoro speso intorno alla creazio-

ne di un layout rappresentativo partico-

larmente complesso.
L'ultima fase riguarda la stampa, sia

essa diretta a plotter o stampante La
finestra di stampa viene, come aveva-

mo già accennato precedentemente, di-

visa in due parti, in cui quella a sinistra

rappresenta l'area stampabile, e quella

a destra evidenzia in formato mini i

grafici attualmente presenti in memoria.
Le operazioni possibili sono due, è con-

sentito trasferire sull'area di stampa tut-

ti I possibili grafici, ed eseguire un resi-

zing appropriato. Inoltre, ma anche que-

ste son cose già dette in precedenza,

onde facilitare l'allineamento di due o
più grafici è possibile attivare una griglia

(per la verità a maglie un po' larghe)

Che i progettisti di questo program-
ma ce l'abbiano messa tutta per render-

lo il più efficiente e completo possibile

è dimostrato dalla presenza di appendici

che, in spessore, sono quasi un terzo

del manuale. La prima, forse la più

importante, è quella che indica le cose
da fare e da non fare per creare un
grafico efficace; il tutto tramite una
serie di regole codificate rispondenti ad

una premessa: «Nella creazione di un
grafico si è tentati di abusare delle

possibilità grafiche del mezzo che si ha

a disposizione; se si tiene conto che lo

scopo principale di una rappresentazio-

ne grafica è quello di fornire un messag-
gio, la semplicità è senz'altro il metodo
migliore per realizzare una resa grafica»

Una successiva appendice è estrema-

mente utile in quanto espone dettaglia-

tamente una sene di tipologie tecniche

correlate con il salvataggio dei formati.

SI tratta di una sezione destinata a chi

possiede una conoscenza non proprio

superficiale delle tecniche operative del

Macintosh Ancora, una nutrita appendi-

ce SI interessa delle operazioni di I/O di

dati da File creati con altre applicazioni.

In questa ottica un'attenzione speciale

viene riservata a McDraw, da sempre

collaboratore anche del piu vecchio

Chart; poiché tutti gli elementi del grafi-

co vengono «visti» da MacDraw come
elementi singoli, la customizzazione di

disegni di base risulta molto semplice

(tra l'altro i grafici vengono letti anche

da altri programmi, come Draft. Super-

paint. ed il confratello Cricket Draw).

Viene altresi fornita una applicazione

Switcher. ed un'intera e particolareggia-

ta appendice è dedicata all’uso del plot-

ter ed alla installazione dei relativi

driver

Conclusioni

Dai tempi di MS Chart, che risale

niente di meno che a quattro anni or

sono (un’era, nel campo dell’evoluzione

del software), nessun costruttore si era

più cimentato con la grafica commercia-
le. Oggi Cricket Graph risolve questo

problema presentando un pacchetto ve-

loce ed agile nell'uso, efficiente e note-

volmente (Forse fin troppo) articolato. Il

pregio di questo pacchetto, decisamen-

te ben costruito, é dovuto essenzial-

mente alla notevole intuitività del suo
uso tanto da non far sentire assoluta-

mente la mancanza di un Help in linea.

In possesso di tipologie operative ed
elaborative di notevole potenza, effi-

ciente e ben interfacciato con molti altri

programmi, dotato di utility di gran pre-

gio risulta, specialmente se abbinato

con un discreto programma di statistica

(come io Statfast, di cui parleremo su

queste pagine), mezzo di grande effi-

cienza e potenza. La possibilità di utiliz-

zo diretto con plotter, negata a Chad (a

meno di funambolesche operazioni con
programmi dedicati come Macpiot) con-

sente di pervenire ad output di gran

livello e pregio (come, ad esempio su
Film 0 (ucidi da tavola luminosa) di im-

mediata resa, cosa fondamentale in

questo tipo di lavoro. Merito, comun-
que, anche del Mac che. in lavori di

questo genere, é davvero maestro.
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Calendar Maker™

Calendar Maker'”
versione 22 J

Prodotto da
OoriaW Bronn
CE Software
801 73rd Street

Des Moines
lA 50312
tei ISIS) 224-1995
DWfO US S 30 00
Distribuito sotto
Mac HoTìoi

L 'order lorm per ('acquisto e Cupgradinp di

Ce lo costruiamo wn calendario su misura,

ed oltre lutto in maniera piacevole e simpati-

ca? Certo! Chi più di Mac può portarci a ciò^

Ed allora al lavoro, cor questo programma
distribuito secondo Mac Honor (se vi piace

mandatemi i dollaroni, altrimenti distruggete

il disco o regalatelo ad un vostro amicoi).

Questo programma scritto da Donald
Brown ma messo in vendita attraverso i

comuni canali commerciali si presta in ma-
niera estremamente garbata a creare calen-

dari personalifitabili II programma è auiosuf-

ficiente tranne che per la figura da mettere a
capo di pagina che deve essere un file Mac-
Paint Tutto il resto 6 svolto daH'applicazione.

in una maniera mollo >user fnendn che di

seguito vedremo di esporre per sommi capi

Alla accensione appare la finestra di figura

bl, che possiamo dividere in due parli princi-

pali a sinistra esiste una wmdow ridotta

dell'area stampabile che, come soitofinestra,

contiene un rettangolo che accoglierà la figu-

ra importala da MacPaint Ciò premesso oc-

corre, per ciascun mese (esiste una opzione

che consente di automatizzare, per tutto

l'anno, l'operazione) la figura desiderala,

eventualmente ridimensionandola nella fine-

stra di figura Fatto ciò occorre lavorare sulla

parte destra della schermala: una prima se-
ne di opzioni riguarda la tipologia di output
dei giorni del mese; occorre scegliere stili

(se non si preferisce adottare il defaull, nel

solito Geneva), grandezza, formato, ecc. Do-
po di che é possibile aggiungere ad ogni
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memo di una piccola

icona al posto di un

= rio fttrional*

ITI fismats jsw r>1

4-1 *T7o ,"i ,1 il

i*«*#F*S

=
=

1
Chanqe Piclure

|

StSi é
panie a colon é possibi-

le sellare ogni elemen-
to del catendario con le

giorno evidenziazioni particolari sia sotto tor-

ma di testo, Sia come piccole icone che

possono essere scelte tra un set giÉ preco-

stituito. o che possono essere create di sana

pianta Esistono, m complemento, numerose

opzioni, come settaggio del pattern di sfon-

do, colore delle diciture, del disegno e di

qualsiasi altro elemento presente nella fine-

stra Infine, come se non bastasse, e possibi-

le caratterizzare la base del calendario con un

messaggio personale, che si ripete pagina

per pagina

I risultati II vedete m queste pagine e mi

sembrano abbastanza discreti speoe se si ha

la possibilità di disporre di foto personali

digitalizzate Ovviamente la risoluzione m La-

serWriter É migliore (come vedete! ma si

perdono tutte le opzioni colore che, in un’ap-

plicazione (ludica?) di questo genere, hanno

una notevole importanza
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Acer in Italia

mette d’accordo
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e affidabilità.

La S.H.R. con grande orgoglio w
presenta la sua gamma V
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DESK TOP PUBLISHING
di Mauto Gandini

Stampanti Laser
seconda parte

Nello scorso numero abbiamo
voluto ripercorrere

velocemente la storia delle

stampanti laser per arrivare ai

problemi dei giorni nostri.

Nell'ultimo anno e mezzo il

mercato delle stampanti é

cresciuto vertiginosamente,

grazie alle solite leggi di

mercato e alla tecnologia:

quest'ultima infatti ha

consentito di abbassare i

prezzi, allargando cosi la

fascia degli utenti interessati, i

quali hanno focalizzato meglio

le loro esigenze, che a loro

volta hanno consentito di

studiare e produrre nuove
stampanti ancora di prezzo

inferiore. Se da una parte

questi fatti sono positivi,

dall'altra hanno creato qualche

problema di scelta da parte

degli utenti, sommersi ormai

dagli oltre 50 modelli

disponibili sul mercato

Font

La riproduzione di font e immagini di

grande qualità è la dote principale delle

stampanti laser. Ma come riesce una
stampante laser a gestire le informazioni

elettroniche per ottenere questi risul-

tati?

Partiamo dal problema più semplice, i

font. Il font è lo stile con il quale decidia-

mo di scrivere una parola, una frase,

un'intera pagina: in campo grafico esi-

stono diverse migliaia di tipi di font,

mentre in campo tipografico si scende a

qualche centinaia. Anche nel campo del

DTP siamo nell'ordine di grandezza di

qualche centinaia di font disponibili. Le
prime stampanti laser avevano come
obiettivo primario la riproduzione di ca-

ratteri da macchina per scrivere, i cosid-

detti Letter Quality tipo Courier. però
con velocità di molto superiori alle stam-

panti a margherita, le uniche ai tempi a

poter stampare documenti come una
macchina per scrivere. Negli anni e con
la nascita del DTP è stato necessario

aumentare il numero di caratteri o font.

Il sistema di gestione dei font da parte

di una stampante laser di tipo tradiziona-

le é abbastanza semplice. Queste stam-

panti, infatti, normalmente hanno un cer-

to numero di caratteri memorizzati su
memoria ROM che consentono loro di

riprodurli alla massima definizione della

stampante stessa. Si tratta in genere
due 0 tre caratteri con corpi di altezza

fissa, normalmente corpo 10 e corpo 12

che vengono forniti già nella stampante.

É possibile poi aggiungere altri font e/o

aumentare il numero dei corpi attraverso

l'inserimento negli appositi slot di car-

tucce di caratteri, che altro non sono che
altre memorie ROM con questi nuovi tipi

di caratteri.

In fase di stampa la stampante, prima
di ricevere la stringa di caratteri, riceve

l'istruzione del tipo di font e corpo che
desideriamo utilizzare: questa istruzione

consente alla stampante di attivare la

memoria ROM relativa al carattere scel-

to e utilizzare poi queste informazioni

per ricostruire velocemente, carattere

dopo carattere, la stringa di testo. Come
si può ben capire questo sistema è un

po' rigido poiché consente di utilizzare

pochi font per volta e normalmente con
corpi piccoli. Inoltre questo sistema, la-

vorando su informazioni pre<lefinite co-

me quelle contenute nelle ROM. non
consente di scalare I font, cioè di ingran-

dirli 0 rimpicciolirli, come avviene nei si-

stemi di tipo vettoriale che dopo esami-
neremo. Il lato positivo è quello della

velocità: queste stampanti, infatti, rie-

scono a riprodurre una pagina di qualità

in pochissimi secondi, Il loro miglior im-

piego è quindi quello di stampanti di li-

nea in rete piuttosto che di vero e pro-

prio DTP.
In questo campo la fanno da padrone

le stampanti con i cosidetti PDL, Page
Description Language (linguaggi di de-

scrizione della pagina). In questo tipo di

stampanti tutto viene gestito attraverso
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un linguaggio di tipo vettoriale. Anche la

gestione dei caratteri avviene similar-

mente; esistono sempre dei caratteri

pre-cablati nella stampante che in que-

sto caso hanno però la funzione di forni-

re le informazioni di tipo vettoriale sulla

forma del carattere — ci penserà poi il

linguaggio a generare il giusto carattere

con le giuste dimensioni elaborando le

informazioni vettoriali insieme alle istru-

zioni fornite dal computer attraverso il

linguaggio PDL Mentre le stampanti pri-

ma esaminate hanno una scarsa neces-

sità di memoria, circa 0,5 Mb, poiché

devono solo «copiare» ciò che trovano

sonno nelle memorie ROM, le stampan-

ti con linguaggio di descrizione della pa-

gina necessitano di almeno 1 Mb di me-
moria per la riproduzione di solo testo,

specie se vengono utilizzati più font con
corpi molto grandi Isupenori ai 18 punti).

Normalmente queste stampanti non
posseggono slot di espansione dei carat-

teri attraverso cartucce aggiuntive in

quanto è possibile caricare via software
le informazioni dei nuovi font: in questi

casi è normalmente consigliabile espan-
dere la memoria della stampante portan-

dola ad almeno 2 Mb. La velocità di que-

ste stampanti è mediamente del 25%
più lenta nel caso di stampa di documen-
ti simili (es. una pagina tutta in Courier

corpo 12): il tempo di stampa di una
pagina aumenta ali'aumentare del nu-

mero di font utilizzati (specie se devono
essere cancati via software) e della loro

grandezza senza tuttavia superare mai i

75/90 per la prima pagina (per pagine di

solo testo). Ricordiamo che in queste
stampanti, essendo il carattere gestito in

forma vettoriale potrà subire facilmente

qualsiasi tipo di maltrattamento, come
rotazione, deformazione e inversione.

Come già detto prima il mercato offre

una vasta scelta di tipi di caratteri per

queste stampanti. Di base esse normai-
mente posseggono Helvetica, Times,

Courier, ma possono essere poi utilizza-

te con qualsiasi altro carattere studiato

per la riproduzione attraverso il linguag-

gio di descrizione della pagina proprio

della stampante. Questi caratteri sono
forniti su dischetto e si installano nor-

malmente nel software di sistema della

macchina o nei printer driver. Nota do-

lente, il costo: bisogna infatti sborsare
diverse centinaia di migliaia lire per ogni

nuovo tipo di font. D'altronde chi decide

di riprodurre via software un qualsiasi

tipo di font deve pagare i diritti sia a chi

ha progettato questo tipo font (o alla so-

cietà che detiene i diritti) sia alla società

che ha creato il linguaggio di descrizione

della pagina utilizzato dalla stampante
sulla quale poi si vorrà che il carattere

funzioni.

Immagini

Le immagini possono essere la gioia e

la disperazione degli utilizzatori di stam-
panti laser. In pratica tutte le stampanti

laser sono in grado di produrre immagini
su carta, ma le immagini costano, costa-

no soprattutto memoria. Una vecchia ca-

ra LaserJet I cqllegata ad un Macintosh
riusciva a riprodurre le figure, ma la quali-

tà era pari a quella di una stampante ad

aghi da 80 punti per pollice e non certo

da 300 come di base la LaserJet era.

Per avere la massima versalità in que-

sto campo bisogna nuovamente affidarsi

alle stampanti con linguaggio di descn-
zione della pagina, le uniche in grado di

riprodurre al meglio le immagini. Esisto-

no tuttavia due tipi di immagini: le cosi-

dette immagini al tratto e le cosidette

mezze tinte. Le prime sono normalmen-
te quelle immagini realizzate al compu-
ter, come linee, cerchi, figure geometri-

che. ecc- Per la riproduzione di queste
immagini viene sfruttato il linguaggio di

descrizione della pagina che con sempli-

ci parametri è in grado di nprodurre l'im-

magine. Per esempio per tracciare una
riga basterà indicare punto di partenza,

d’amvo e spessore, ci penserà poi il lin-

guaggio a rielaborare punto per punto la

linea con la migliore risoluzione possibi-

le. Questo sistema ci consentirà di avere

disegni perfetti senza le classiche scalet-

tature dovute al computer.
Le immagini tipo mezza tinta, come

per esempio le fotografie acquisite attra-

verso scanner meriterebbero un discor-

so a sé. in effetti ne abbiamo già parlato

nei primi numeri di quest'anno della rivi-

sta. Si tratta normalmente di file molto

complessi che contengono in forma ri-

dotta tutte le informazioni per riprodurre

al meglio le tonalità di grigio dell'immagi-

ne originale (ricordiamo che le stampanti

possono stampare solo un punto nero—
le tonalità di grigio si ottengono dosando
più 0 meno punti in un’area). Anche que-

sti file vengono rielaborati dal linguaggio

di descrizione della pagina e anche in

questo caso possiamo ottenere tutti i

benefici di rotazione, ingrandimenti e ri-

duzione, ecc. Questo genere di immagi-

ni sono quelle normalmente più ingom-
branti e che quindi rallentano notevol-

mente il lavoro del linguaggio di descri-

zione della pagina. In questo momento il

grosso problema è proprio questo: infat-

ti. i tempi di stampa di pagine contenenti

file di tipo .tiff 0 di altro genere relativi ad
immagini provenienti da scanner vengo-

no rielaborate e stampate dalle laser m
tempi quasi mai inferiori a 15 minuti

(stiamo parlando di tempi mimmi — si

può arrivare anche a 45 minuti).

/ linguaggi di descrizione

I linguaggi di descrizione della pagina,

come già accennato, sono quelli che
consentono alla stampante di rielaborare

la pagina da stampare in maniera para-

metrica e vettoriale. In effetti possiamo
dire che ormai esiste uno standard in

questo campo: il linguaggio PostScript.

Esistono è vero anche altri linguaggi co-

me Conographics, Printware, Control-C.

Phoenix, InterPress, ma PostScript ha

preso un buon margine di vantaggio: se
esaminiamo la tabella possiamo vedere

che le marche che si sono affidate a
PostScript sono veramente la maggior
parte. I linguaggi concorrenti di Post-

Script sembravano inizialmente indirizza-

ti a dare battaglia sul campo dei prezzi:

dobbiamo ricordare, infatti, che tutte le

case di hardware che vogliono inserire

uno di questi linguaggi nelle loro stam-

panti devono pagare delle royalty alle ca-

se produttrici di questi linguaggi (che

d'altronde preparano tutto il software di

gestione della stampante attraverso II lo-

ro linguaggio per conto della società che
vuole commercializzare la stampante
stessa). Pare invece che la lotta si stia

spostando sulle prestazioni e cioè le

stampanti costeranno uguale, ma saran-

no più veloci in stampa. Nulla da obietta-

re, ma non dimentichiamo che in fatto di

standard il mercato é sempre stato piut-

tosto conservatore e quindi a parità di

prezzo premierà maggiormente quei co-

struttori che propongono qualcosa di

standard piuttosto che cercare il rispar-

mio di una manciata di secondi oppure la

possibilità di ruotare le immagini a passi

di mezzo grado.
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PostScript; una strada asfaltata

La scelta della stampante laser

Abbiamo già accennalo che la scelta è
molto vasta, almeno 50 modelli sul mer-

cato mondiale. Tuttavia nel campo del

DTP ormai i produttori e i rivenditori so-

no indirijzati ad offrire soluzioni compie-

te cor stampanti grafiche dotale di lin-

guaggio di descrizione della pagina: se

per motivi tecnico economico-pratici il

sistema per noi ideale è Xerox Docu-
mentar con la stampante in InterPress,

non dobbiamo poi disperarci più di tanto

di non avere il PostScript. Arene perché

come già detto altre volte nei fattori che
SI deve prendere in esame per la scelta

di un sistema di DTP rientrano anche
domande del tipo «Utilizzerò questo si-

stema solo per il DTP o anche per altre

cose (CAD/CAM, Word Processing,
ecc.)?i> Se avrete trovato la risposta a

questa domanda e il sistema da voi scel-

to vi risponderò pienamente sarete nuo-

vamente alla situazione di cui sopra.

L'affidabilità di queste macchine é or-

mai di buon livello e quindi se mai si

deve prendere m esame il parametro del

numero di copie mese che si intende

fare: la maggior parte dei modelli si atte-

sta su una media di 5.000 copie/mese.

Se le nostre necessità superano tale nu-

mero vi sono due soluzioni: passare ad
una stampante con medie di tiratura su-

periori oppure acquistare due stampanti

del modello a tiratura più bassa. Il costo

della seconda soluzione è maggiore poi-

ché una stampante con tiratura maggio-

re costa di più. ma non certo il doppio di

una a più bassa tiratura. La comodità di

avere due stampanti a disposizione, spe-
cie se SI utilizzano collegate m rete o su

più sistemi, salta subito all’occhio: minor

sfruttamento della singola stampante e

quindi maggior affidabilità, per non parla-

re del latto che m caso di guasto di una

delle due l’altra resta operativa.

Un altro fattore di decisione per le

stampanti laser é quello del formato:

esistono infatti molti prodotti con carta

standard A4, ma anche qualche prodotto

con formato doppio (e prezzo altrettan-

to). Queste ultime chiaramente sono in-

dicate per la produzione di pubblicazioni

tn formato tabloid o similare (il formato
del quotidiano La Repubblica tanto per

intenderci) Però in questo caso dobbia-

mo considerare il fatto che normalmente
in questi casi la stampante viene utilizza-

ta solo per ricavarne delle buzze della

pubblicazione che poi viene inviata m ti-

pografia per la stampa definitiva (vengo-

no quindi ricavate le pellicole da una uni-

tà di fotocomposizione): in questo caso

esiste il semplice trucco di stampare le

bozze della propria pubblicazione. Basta

eseguire una stampa ridotta in modo

«PostScript è per le stampanti
laser quello che per le automobili

é una strada asfaltata».

Questa la frase con la quale il famoso
settimanale di informatica americano In-

foWorld ha aperto il suo articolo sulle

stampanti laser lo scorso maggio. Siamo
pienamente d'accordo con questa affer-

mazione - prima dellavvento di Post-

Script fare delle grafica con una stampan-
te laser era un’Impresa.

La società produttrice di PostScript è (a

Aldus (rappresentata m Italia dalla IRET di

Reggio Emilia — la stessa che importa

PageMaker) nasce alla fine del 1982
dalla collaborazione di Chuck Geschke e

John Wamock appena usciti dal PARC, il

Famoso centro di ricerca della Xerox. E

sono proprio toro che lavorando per Xe-
rox avevano creato il primo programma di

gestione di output grafici, l'InterPress, in

seguilo riadattato da Xerox per il funzio-

namento sulle proprie macchine stan-

dard In un primo momento Adobe nasce
con gli stessi obiettivi di altre case che
iniziavano a progettare macchine per il

settore dell’ediioria Ma ben presto cam-
biarono idea e pensarono che {‘imple-

mentazione di software in questo campo
potesse essere la carta vincente

Agli inizi del 1983 presentarono a Ste-

ve Jobs. fondatore della Apple, il loro

piogeno per il linguaggio PostScript: alla

fine di quell’anno Apple firmò con Adobe
Il contratto per lo sviluppo software della

LaserWriter, la prima stampante laser

con linguaggio di descnzione della pagina

insenia m un sistema di personal compu-
ting. Il 1984 é stato dedicato proprio alto

sviluppo della LaserWriter, che ha visto la

luce insieme a PostScript nel gennaio

1985. Da allora i progettisti Adobe hanno
continuato a sviluppare nuove versioni di

PostScript, sempre più potenti, veloci,

ma sempre con un occhio di attenzione

alla compatibilità con le versioni prece-

denti La strada di Adobe non e state

tuttavia tutta piana, lo scorso anno infatti

sono nati dei cloni di PostSenpt che pro-

mettevano maggiori velocità di esecuzio-

ne. Ma quasi tutti hanno inciampato sul

fatto di non essere riusciti a spiegare

bene cosa valeva dire «linguaggio clone

di PostScript', insomma a spiegarne a

fondo la compatibilità. Praticamente non
é successo come nel caso dell’hardware

dove I cloni di IBM hanno subito dichiara-

che tutta la pagina ci stia m un semplice
formato A4, poi con una fotocopiatrice

con zoom basterà ingrandire il tutto fino

ad ottenere un formato simile a quello

che sarà il definitivo. L’unico caso quindi

nel quale serve acquistare una laser di

doppio formato è quello in cui bisogna

proprio generare poche copie di docu-
menti di altissimo livello qualitativo nel

formato doppio A4, ma per una semplice

preparazione di bozze i prezzi di tali

stampanti sono ancora proibitivi

to le percentuali di compatibilite e sono
riusciti nel bene e nel male a conquistare

la loro fetta di mercato Adobe non si è

spaventata e con il piglio del vero leader

ha continuato ad incassare le royalty per

le vendite delle stampami laser con Post-

Script senza abbassare di un centesimo il

prezzo del contratto standard, ma nell’al-

tro senso ha praticato una politica di

grande apertura verso tutti coloro che
voglio utilizzare PostSenpt, dai fabbricanti

di hardware, ai progettisti di software,

persino i progettisti di sistemi in concor-

renza, Il nsultato é stato tutto a favore di

Adobe: incremento delle marche che uti-

lizzano PostScript, ormai de facto uno
standard

Il futuro porterà notevoli novità in diffe-

renti direzioni la prima é senza dubbio

quella del colore Iniziano ad essere di-

sponibili sul mercato le prime stampanti a
colon ad altissima definizione (300 punti

per pollicel il progetto è quello di poter

inviare ad una di queste stampanti un (ile

PostScript per ottenere una copia a colori

da usare come bozza e poi inviare lo

stesso file ad una Linoiromc ed ottenere

4 pellicole per la stampa a colon dello

stesso documento La seconda direzione

è quella del settore FAX finora gli stan-

dard in questo settore sono risultati sod-
disfacenti. non buoni o ottimi La codifica

secondo standard PostScript potrebbe
segnare una svolta m questo campo e
permettere collegamenti piu rapidi tra

computer a distanza anche nel campo
delle immagini, Con qualità mollo maggio-

re della attuale Un altro campo nel quale

Adobe sta già lavorando è quello del

PostScript per gestire Touiput su video.

Anche m quesio caso ricorre il nome di

Steve Jobs, ex-App!e e ora presidente

della Nexi. dichiaratosi disposto ad utiliz-

zare questo nuovo linguaggio sulle pro-

prie macchine In effetti tutti i produttori

di hardware sono molto attenti agli svi-

luppi di questo PostScript per video che
consentirebbe una standardizzazione sle-

gata dal problema della definizione del

monitor utilizzata, infatti succederebbe
un po’ come succede oggi con le stam-
panti laser e con le unita di fotocomposn
zione che utilizzano PoslScnpi — entram-

be utilizzano to stesso linguaggio eppure
una stampa un documento con una defi-

nizione di 300 punti per pollice, mentre
l'altra stampa lo stesso documento con
definizioni fino ad oltre 2500 punti per

pollice.

Conclusione

In questi que articoli abbiamo esami-

nato a fondo i problemi principali delle

stampanti laser, ma altri proi ''emi si stan-

no delincando aH'orizzon' ., non ultimo

quello delle stampanti a colori. Dediche-
remo quindi il prossimo articolo ad una
carrellata sui prodotti DTP presentati allo

SMAU: un occhio di riguardo sarà senza
dubbio dedicato proprio ai problemi della

stampa. me
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APPUNTI DI INFORMATICA
di Andrea de Pasco

Il controllo della concorrenza

Il problema del Controllo della

Concorrenza, presentato sul

precedente numero di MC.
nasce con l'uso del

parallelismo fra diverse attività

in esecuzione su un sistema
che utilizzano risorse comuni
alle attività stesse.

Two phases locking e
Timestamping sono i nomi dei

due più classici meccanismi di

controllo della concorrenza
realmente utilizzati dai

computer attualmente in

commercio. Il primo di essi

verrà presentato in questo

numero della rubrica, il

secondo assieme agli ultimi

sviluppi della ricerca In

materia, saranno oggetto di

una successiva ed ultima

parte dedicata a questo tema.
L'articolo comprende la

presentazione di alcuni

problemi strettamente legati

al controllo della concorrenza,

fra I quali il famoso deadiock

di Anna Pugliese

seconda puntala

Una precisa visione dei problema

É doveroso richiamare alcuni punti

trattati il mese scorso. Primo fra tutti,

l'individuazione degli attori: Transazioni

e Risorse.

La transazione è un costrutto di pro-

grammazione mediante il quale è possi-

bile racchiudere una generica sequenza
di operazioni, ognuna delle quali può o
meno agire su di un dato condiviso, in

una specie di unica, grande operazione

Un importante aspetto delle transazio-

ni è it loro punto di commit. Per chiarire

questo concetto occorre tener conto del

fatto che le transazioni sono uno stru-

mento mediante il quale è possibile

trattare sia il problema del controllo della

concorrenza che quello della tolleranza ai

guasti dei sistemi di elaborazione. Dal

punto di vista della concorrenza, una
transazione è una quantità indivisibile

d'elaborazione, l'effetto della sua esecu-
zione deve coincidere con quello che si

sarebbe ottenuto eseguendo la transa-

zione in assenza di concorrenza Dal

punto di vista deiraffidabilità. una transa-

zione é una quantità indivisibile d'elabo-

razione il CUI effetto, anche m presenza
di guasti, dev'essere o nullo oppure
identico a quello di una corretta esecu-
zione dell'Intera transazione Guardando
le cose in maniera integrata, l'esecuzio-

ne di una transazione corrisponderà all'e-

secuzione di tutte le operazioni, di cui

essa è composta, non sui dati effettivi

ma su copie dei dati stessi. In seguito

all'esecuzione dell’ultima operazione
verrà poi inserita un’operazione di com-
mit. il CUI scopo è quello di convalidare

gli effetti della transazione. Tale convali-

da avviene solo ne! caso in cui non si

sono verificati errori e non si sono create

inconsistenze sui dati per effetto di

un’errata serializzazione, in tal caso la

transazione viene COMMUTATA, altn-

menti viene ABORTITA. Sul sistema per

la gestione della base di dati, in un
generico istante, saranno in esecuzione
un certo numero di transazioni concor-
renti molte delle quali si troveranno ad
agire su archivi comuni. Tali archivi sa-

ranno allora considerati come risorse

condivise dalle transazioni.

Considerando il succedersi degli

eventi dal punto di vista di una precisa

hsorsa, è facile comprendere che le

modifiche apportate al suo valore non
possono essere considerate assolute,

ma relative alla transazione che ha ge-
nerato la modifica. Le operazioni sulle

risorse saranno allora considerate come
coppie (op, tid), dove op (OPeration)

specifica il tipo di operazione invocata

sulla risorsa e tid (Transaction IDentifier)

l’identificatore associato alla transazione

richiedente.

Ora, ogni operazione su un dato con-
diviso è di per sé un’operazione critica;

essa va eseguita con particolari accorgi-

menti quali ad esempio il locking del

dato condiviso durante l'operazione. Il

locking di un dato è un'operazione di

privatizzazione temporanea della strut-

tura contenente il dato stesso. Essa
viene implementata associando ad ogni

dato condiviso una chiave (to lock =
chiudere a chiave) dal cui valore è possi-

bile capire se il dato è stato o meno
privatizzato temporaneamente da qual-

che transazione. Tutto ciò ha lo scopo di

impedire l’esecuzione contemporanea
di operazioni diverse sullo stesso ogget-

to. Il lettore interessato ad una più

approfondita trattazione di questo argo-

mento è rimandato a questa stessa
rubrica pubblicata sul numero 52 di MC.

Data per scontata l'adozione di oppor-

tuni meccanismi che garantiscano che in

un certo istante su un certo oggetto esi-

ste al più una operazione in esecuzione,

lo scopo da prefìggersi è quello di per-

mettere che su un certo oggetto in un
certo istante sia possibile mantenere in

esecuzione tutte le transazioni che si

vuole, vale a dire eseguire in sequenza
operazioni appartenenti a transazioni di-

verse. Tutto questo, a condizione di man-
tenere l'integrità dell'oggetto stesso,

L 'esecuzione seriale

Dato un certo numero di transazioni, il

più semplice metodo per eseguirle senza
problemi è quello di utilizzare uno sche-

duling seriale. Con riferimento alla figura

1. basterà implementare un processo
scheduler (ordinatore) al quale tutte le

transazioni dovranno essere indirizzate

per essere da esso stesso eseguite, se-
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rialmente, mediante l’invocazione delle

operazioni, specificate m ogni transazio-

ne. all'oggetto corrispondente. È eviden-

te che tale processo costituisce un collo

di bottiglia per il sistema, e che il paralleli-

smo netl'esecuzione delle transazioni è,

in tal caso, perso.

It locking a due fasi

Il locking a due fasi, anche conosciuto

con la sigla 2PL che sta per Two Pha-

ses Locking, è un meccanismo per il

controllo della concorrenza molto parti-

colare, oltre ad essere il più diffuso fra

quelli esistenti. La sua peculiarità risie-

de nel fatto che esso è un meccanismo
statico, vale a dire che la sua funzionali-

tà è dovuta al modo in cui la transazione

è strutturata.

Esso è basato sul requisito, cui ogni

transazione deve soddisfare, di suddivi-

wing phase (fase crescente! e la shnn-
kmg phase (fase decrescente). Durante
la prima fase, la transazione può richie-

dere tutti I look di CUI necessita per
svolgere le sue operazioni ogni volta

che un’operazione su un nuovo oggetto
viene generata.

Tali lock devono essere trattenuti fino

a quando la transazione raggiunge il suo
punto di commit, a questo punto ha
inizio la seconda fase della transazione

consistente nel rilascio di tutti i lock

precedentemente richiesti.

Il parallelismo esplicitato con l'uso di

questo meccanismo di controllo della

concorrenza dipende dalle collisioni fra

le richieste di lock sugli oggetti avanza-

te da parte delle vane transazioni. Se su

un certo oggetto è in esecuzione un’o-

perazione di una transazione, tale og-

getto non potrà essere acceduto da
nessun’altra transazione fino al comple-
tamento della transazione che ne pos-

siede il lock.

Se ne ricava che non esiste paralleli-

smo sugli oggetti Al più saranno ese-
guibili in parallelo transazioni operanti su
insiemi di oggetti disgiunti

procedure PRENOTATIQN ( flight, day );

N ?= FREE ( flight, day »;

if N > 0 then

FREE ( flight, day > := N-1;
Result := "done"

el se
Result != "not done"

La OKKedura di

prenoiaiiofte vista il

mese scorso che

2PL con prerilascio

Una variante del metodo 2PL è la

cosiddetta versione con prerilascio. Es-

sa è basata sulla possibilità di rilasciare i

lock posseduti dalla transazione prima

ancora di giungere al punto di commit,
non appena l’oggetto del quale si inten-

de prenlasciare il lock non è più neces-
sario alla transazione stessa, ma a con-
dizione che in seguito al rilascio di un
qualsiasi lock non vengano richiesti lock

su nessun altro oggetto, Quest’ultima
condizione è necessaria per garantire la

strutturazione a due fasi della transazio-

ne. senza la quale l'esecuzione potreb-

be generare inconsistenze nei dati.

Riguardiamo l'esempio

Entrambe le versioni del locking a

due fasi sono pensate per operare con
transazioni che coinvolgono un qualun-

que numero di operazioni su un qualun-

que numero di oggetti. Nondimeno può
essere utile vederne l'applicazione su
un caso molto semplice qual è quello

presentato la volta scorsa. La procedura

è riportata in figura 2. essa ha io scopo
di prenotare un posto sul volo specifica-

to dal parametro flight per il giorno

indicato da day, FREE(i.j) è l’elemento

della matrice bidimensionale, che costi-

tuisce la risorsa condivisa, indicante il

numero dei posti ancora disponibili sul

volo I per il giorno j.

In figura 3 sono riportare le due pro-

P procedure PRENOTflTION

LOCK (FREE (flight, day) )

s

N := FREE (f 1 ight ,day )j

if N > 0
then

FRÌE(flight,day) ;» N-l;
Result := "done"

Result s« "not done"j
NLOCK (FREEtflight,day>

>

cedure scritte in accordo ai due mecca-
nismi di controllo della concorrenza pre-

cedentemente illustrati,

Gli aborti in cascata

Potrebbe, a prima vista, sembrare ov-

via la convenienza ad utilizzare la versio-

ne del 2PL con prerilascio rispetto a

quella base. Tuttavia essa presenta un

inconveniente molto sottile, ma che in

ambienti in cui l'uso del parallelismo fra

(e transazioni è massiccio, potrebbe de-

gradare la performance del sistema a

livelli inaccettabili. Si consideri a tal pro-

posito e nel caso in cui il meccanismo
di controllo della concorrenza utilizzato

è il 2PL con prerilascio. una transazione

TI che dopo aver prerilasciato un certo

numero di lock su oggetti da essa modi-
ficati nel corso delta sua esecuzione,

venga abortita a causa, si supponga, di

un errore. Ciò renderà necessario abor-

tire anche eventuali altre transazioni che
avevano acquisito il lock prehiasciato da
T1, essendo la correttezza della loro

esecuzione subordinata al buon esito

della transazione abortita. Se si conside-

ra la possibilità che queste nuove tran-

sazioni da abortire, prima ancora che
vengano effettivamente abortite, abbia-

no modificato e prerilasciato oggetti

condivisi, SI comprende facilmente co-

me questo possa dar vita ad una sene
di aborti, detti appunto m cascata, dagli

effetti certamente disastrosi dal punto
di vista dell'efficienza

( flight, day ); ]

I begln '

I LOCK (FREElflight.day)
)

}

I N :> FREE (f 1 ight , day
)

;

I if N >
0

^

I FRlE(flight,day) i > N-l;
I UNLOCK <FREE(fl ight, day) >

I

Result "done"
I end i

I else
I Result ;= "not done” '

|^_
I

Figura 3 • La procedura illustrala in liguia 2 scntia m accordo al metodo Two Phases Locking,
rispellivamenie in versione base Ifig 3a) ed in versone con pranlascio Ihg 3bl

212 MCmicrocompuler n. 78 - ottobre 1988



APPUNTI DI INFORMATICA

Due irensai'oni agenti

sugli oggetti X. Y, e W
L espressione lopX, la)

designa una aualsiasi

operesione rnvpceis dalla

fransa^ione la sull'oggetto

sirullurale m accordo al

meccanismo di controllo

della concorrerne 2PL con
prenlasao Si noli la

slrulturaiione a due lasi

delle /rens32ioni da li a
fS GROWING PHASE e da
iBatlI SHRINKING
PHASe

Deadiock

Consideriamo ora le due transazioni

descritte in figura 4, Esse sono struttu-

rate in accordo al meccanismo di loc-

king a due fasi in versione con prerila-

scio, ma quanto detto nel seguito vaie

anche nel caso della versione 2PL con
ritenzione fino a! commit.

Per non appesantire troppo la descri-

zione. SI assuma che la durata di tutte le

operazioni sia fissa e che nel generico

istante Ti ( 1 <= i <= 11 ). come
indicato in figura, vengano eseguite in

parallelismo reale le i-esime operazioni

di Ta e Tb.

Fino all'istante t4 le prime due opera-

zioni di Ta e le prime due operazioni di

Tb saranno eseguite senza problemi,

essendo operazioni su oggetti distinti.

Nell’istante t5 la transazione Ta richie-

derà il lock sull'oggetto Z prima di poter

procedere nell'esecuzione della sua ter-

za operazione. Tale lock non potrà esse-

re ottenuto da Ta in quanto già assegna-

to, fin dall'istante 13, alla transazione Tb
che lo tratterrà fino a tIO. a motivo della

necessità di riutilizzare l'oggetto Z nell'i-

stante t9. La transazione Ta verrà dun-

que sospesa in attesa che tale lock

venga rilasciato. Purtroppo ciò non av-

verrà mai in quanto la transazione Tb,

nello stesso istante verrà a trovarsi in

un'aloga situazione in attesa del lock

sull'oggetto Y posseduto dalla transa-

zione sospesa Ta.

La situazione che si è venuta a verifi-

care nell'esempio descritto, prende il

significativo nome dt DEADLOCK (chiu-

sura della morte) In effetti le due tran-

sazioni resteranno per sempre bloccate

in attesa dei rispettivi lock, a meno che
non si inten/enga dall'esterno per sbloc-

care la situazione.

L'esempio presentato rispecchia uno
dei modi più semplici in cui il deadiock

può verificarsi, essendo solo due le

transazioni coinvolte. In realtà non esiste

un limite al numero di transazioni che
possono rimanere coinvolte in simili si-

tuazioni di stallo. Il fenomeno del dead-

iock é comune a tutti i meccanismi di

controllo della concorrenza, paradossal-

mente anche a quelli non basati sul lock

esplicito degli oggetti. Per difendersi da
questo fenomeno esistono due possibi-

lità: la prevenzione e la rilevazione del

deadiock.

La prevenzione del deadiock consiste

nell'utiiizzare meccanismi capaci di im-

pedire il verificarsi del fenomeno. Un
simile meccanismo, anche se in forma

del tutto implicita, è utilizzato dal meto-
do di controllo della concorrenza basato

sui timestamp. Per ciò che riguarda il

2PL invece. i tentativi di utilizzare pre-

venzione del deadiock hanno spesso
avuto esiti insoddisfacenti. A mo' di

cronaca tuttavia, si noti che un sempli-

cissimo modo per farlo consiste nell’im-

porre il requisito di richiedere tutti i lock

necessari all’inizio della transazione; se
sono stati ottenuti tutti allora si proce-

de. diversamente si rilasciano anche i

pochi lock acquisiti e, dopo un certo

intervallo di tempo, si ritenta l'acquisi-

zione.

Più diffusa é invece l'utilizzazione di

meccanismi di rilevazione del deadiock.

Fra di essi, il più elegante consiste nella

costruzione dei cosiddetti nWAIT-FOR
GRAPHES» vale a dire grafi di prece-

denza (letteralmente; attesa per). In tali

grafi, i nodi corrispondono alle transazio-

ni, mentre gli archi diretti da una transa-

zione in attesa ad un'altra m possesso
del lock per cui la prima attende, espri-

mono proprio la condizione dei wait-for.

Un semplice modo per implementarli,

è quello di affidarne l'aggiornamento

alle stesse transazioni, nel momento in

cui esse, eseguendo la primitiva di lock

su un dato oggetto trovano l'oggetto

stesso occupato da un'altra transazione.

In tal caso la transazione che ha trovato

l'oggetto occupato, prima di sospender-
si, aggiornerà il grafo di precedenza,

che potrebbe anche essere vuoto, ag-

giungendo ad esso un nodo che porta il

suo nome, un altro nodo che porta il

nome della transazione in possesso del
lock cercato, sempre che tali nodi non
esistano già. ed un arco che va dal suo
nodo a quello dell'altra. Infine, la transa-
zione stessa effettuerà un controllo sul

grafo cosi ottenuto. Se in tale grafo
esiste un ciclo, il deadiock è stato rileva-

to. Basterà a questo punto forzare l’a-

borto di una delle transazioni coinvolte
ne! ciclo, in accordo a qualche predefini-

ta politica.

Con riferimento alla figura 5, si sup-

ponga che quello in essa riportato sia

l’attuale grafo di precedenza. Sul siste-

ma saranno in esecuzione concorrente

un numero di transazioni maggiore o
ugule al numero dei nodi presenti sul

grafo. Se a questo punto, la transazione

Th, in possesso di un lock voluto anche
da Tg. si sospende in attesa di un lock

posseduto da Te. essa dovrà aggiornare

il grafo con un arco direzionato da Th a

Te. la qual cosa provocherà l'insorgere

di un ciclo nel grafo stesso, a testimo-

nianza del verificarsi del deadiock. Si

noti che il deadiock non coinvolge solo

le transazioni nel ciclo, ma anche Td e

Tf che attendono per Tg.

Per quanto riguarda il deadiock illu-

strato in figura 4, la semplicità della sua

dinamica è testimoniata dal grafo di

precedenza, illustrato in figura 6, che si

sarebbe venuto a formare in tal caso.

Un simile meccanismo di rilevazione

del deadiock è certamente assai elegan-

te, come già accennato sopra, ma sicu-

ramente dispendioso. L'aggiornamento
del grafo da parte delle transazioni, ma
ancor più il test dt ciclicità potrebbero

far trascorrere più tempo di quanto sa-

rebbe necessario per avere il lock dispo-

Figura 6

nibile. L'alternativa più diffusa, ai grafi di

precedenza, consiste nell'uso di time-

out: se una transazione attende per un

tempo maggiore di una soglia definita a

priori, decide di abortire se stessa per

sbloccar© un'eventuale situazione di de-

adiock. L'uso di timeout è diffuso un

po’ in tutte le aree di produzione del

software, ma il problema di definire in

maniera ottima la soglia di tempo dt un

timeout, oramai diventato storico nel

campo dell'informatica, non è mai stato

risolto brillantemente. Che un timeout

alla fine, sia più o meno efficiente di un

wait-for graph, è solo questione di for-

tuna. MC
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c
di Corrado Giustoi/i

Le strutture

La volta scorsa abbiamo solo

accennato all'esistenza delle

strutture senza però entrare

nel merito della loro gestione

Questo è infatti un discorso

lunghetto ed articolato, pur se
non complicato, cui é meglio
riservare una puntata

apposita. Questo mese
vedremo dunque come si

usano le strutture, quando
servono, perché servono.

Impareremo anche ad allocare

dinamicamente una struttura

ed a definire un puntatore a

struttura, cose che ci

serviranno in un prossimo
futuro quando parleremo della

gestione di liste ed alberi

Non vorrei ora ripetere cos'è una
struttura per la sua definizione vi riman-

do direttamente alla puntata scorsa ed
agli esempi in essa pubblicati, che mo-
stravano come definire un certo tipo di

struttura e dichiararne delle istanze, os-

sia delle variabili aventi il tipo della strut-

tura definita. Partiamo dunque da questo
punto ed andiamo avanti, per vedere
innanzitutto come viene rappresentata

in memoria una struttura e quindi quali

operatori il C mette a disposizione del

programmatore per operare sulle strut-

ture

Generalità

Una struttura è. come sappiamo, un
insieme ordinato di variabili raggruppate

sotto un nome comune. Le variabili che
compongono la struttura (dette membri
della struttura) possono essere di qual-

siasi tipo primitivo o derivato, comprese
a loro volta altre strutture È esplicita-

mente proibito includere una struttura

nella sua stessa definizione, ossia inclu-

dere nella definizione di una struttura un
membro avente come tipo la struttura

stessa, tuttavia è possibile inserire come
membro di una struttura un puntatore ad

una struttura dello stesso tipo. Lo vedre-

mo meglio quando parleremo di struttu-

re di dati ricorsive.

La struttura, una volta definita, diventa

un nuovo tipo di dati; la sola definizione

tuttavia non crea nessuna istanza della

struttura, ossia non provoca da parte del

compilatore l'allocazione di una variabile

di tipo corrispondente. Per ottenere ciò

occorre dichiarare, alla solita maniera,

una variabile opportuna, assegnandole il

tipo struct qualcosa, dove questo qual-

cosa è il nome simbolico assegnato al

tipo di struttura. Attenzione a non con-

fondere la struttura con una istanza della

struttura; la struttura in sé è solo una
descrizione astratta di una determinata
organizzazione di dati, mentre l'istanza

della struttura è un oggetto fisico, una
variabile, ossia un'area di memoria che
implementa l'organizzazione descritta

dalla struttura ed in cui si possono fisica-

mente allocare i suoi membri. È la stes-

sa differenza che intercorre fra il tipo

short ed una variabile di tipo short, sono
due cose diversissime!

Una volta definita una istanza della

struttura, ad essa si può far riferimento

come un tutto unico oppure si può
accedere singolarmente ai vari membri
che la compongono, secondo i rispettivi

tipi. In questo ultimo caso i vari membri
si comportano esattamente come varia-

bili normali, polendo prendere parte ad
operazioni, essere oggetto di assegna-
zione eccetera, nel primo caso invece la

struttura non è assimilabile ad una varia-

bile. e su di essa è possibile compiere
solo un numero limitato di operazioni. Di

CIÒ parleremo però tra un attimo, dopo
aver visto i modi in cui é possibile

accedere ai membri di una struttura.

Gli operatori <fpunto» e «freccia».

L'accesso ai singoli membn di una
struttura si effettua applicando alla strut-

tura il nuovo operatore di selezione.

detto anche operatore punto in quanto è

rappresentato da un punto l«.»). Faccia-

mo subito un esempio, con riferimento

ad un'istanza della struttura uomo defi-

nita in figura 1. volendo riferirci al mem-
bro nome scriveremo uomo.nome, e

cosi per il membro cognome scrivere-

mo uomo.cognome l'operatore pun-

to. avendo una priorità molto elevata,

viene valutato prima di tutti gli altri

operatori eventualmente presenti, cosi

la successione di elementi «nome della

struttura» -t- «operatore punto» -i-

«membro della struttura» viene valutato

immediatamente per produrre come ri-

sultato una variabile del tipo corrispon-

dente a quello del membro selezionato.

Tanto per chianre il concetto con un altro

esempio, se s é una struttura ed a un

suo membro di tipo int, sia l'espressio-

ne -M-s.a che l’espressione s.a-F-F in-

crementano il valore di a. è come se

scrivessimo -f-f(s.8) oppure (s.a.)-H-

per via della priorità deW'operatore

punto.
Supponiamo ora di disporre non più di

una istanza di una certa struttura, ma di

un puntatore ad un’istanza della struttu-

ra, e di voler accedere ad un membro
della struttura facendo uso del puntatore
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alla struttura stessa. Ad esempio, pro-

seguendo l'esempio di poco fa, se s è
la nostra struttura e p è un puntatore

ad s. come possiamo fare per accede-
re al membro a tramite p? La risposta

è abbastanza semplice basta scrivere

(*p).a (le parentesi in questo caso so-

no essenziali]. Perché funziona questo
strano costrutto? É chiaro: l'espressio-

ne (*p) viene valutata, grazie all'opera-

tore di indirezione. come un riferimento

diretto alla struttura s; \'operatore pun-

to applicato a questo riferimento fa il

resto. La cosa è logica ma, in effetti,

un po' macchinosa e soprattutto lunga

da scrivere. Ecco dunque che il C ci

offre m questo caso una scorciatoia

notazionaie costituita dal cosiddetto
"Operatore freccia» che risolve egregia-

mente il problema. L'operatore in que-
stione SI scrive giustapponendo un trat-

tino ed un simbolo di maggiore per
creare, appunto, una sorta di freccia'

i‘— >». La sua funzione é perfettamen-

te analoga a quella de\\‘ operatore punto
salvo per il particolare che l'oggetto cui

viene applicato non è una struttura ma
un puntatore ad una struttura. Nel caso
di prima, dunque, potremmo scrivere

semplicemente p—> al posto di (*p).8

ed ottenere il medesimo risultato. Con-
fusi? Basta uno sguardo al programmi-
no di figura 2 per ricapitolare tutto. In

esso facciamo riferimento alla struttura

uomo ed accediamo ai suoi membri
una volta tramite l'operatore punto (per

assegnare loro un valore) ed una volta

tramite ì'operatore freccia (per legger-

ne il contenuto): notiamo che l'operato-

re freccia viene applicato ad un punta-

tore creato per l'occasione mediante
Toperatore indirizzo <&'!. Come si vede
dal risultato, accedere nell'uno o nell'al-

tro modo e assolutamente equivalente.

Qualcuno a questo punto si chiederà il

perche l'operatore freccia si scrive pro-

prio così; bene, a parte il fatto che tutti

i simboli di un solo carattere erano già

stati adoperati, la freccia ha un preciso

significato simbolico e mnemonico
quando é riferita a strutture di dati

«collegate» quali le liste e gli alberi. In

effetti volendo rappresentare a mano i

«link» fra i nodi di una lista si è soliti

usare proprio delle frecce, l'operatore

freccia rappresenta in C esattamente il

legame costituito da queste frecce, e
dunque il suo aspetto é quanto mai
appropriato.

In realtà capita anche di vedere co-

strutti concatenati del tipo

a—>b— >c, ed in casi del genere l’im-

mediatezza dell’aspetto grafico contri-

buisce a chianre all'istante la succes-

sione dei collegamenti; certamente la

scrittura equivalente |*a) . (*0) . c ri-

sulta molto più ardua da decifrare.

Operazioni giobali

Viste dunque le modalità di accesso
ai membri di una struttura, passo bre-

vemente a descrivere le operazioni glo-

bali che si possono eseguire sulle

strutture Dicevo prima che queste
operazioni sono piuttosto poche: in ef-

fetti esse si riducono all’assegnazione,

al passaggio come parametro ed all'e-

strazione dell'indirizzo, oltre che all'ap-

plicazione dell’operatore sizeofO Fra

l’altro queste possibilità sono presenti

solo nello standard ANSI in quanto il C
originale di Kernighan e Ritchie non
prevedeva alcuna operazione globale

sulle strutture, pur precisando che es-

se sarebbero state implementate in fu-

turo. Siccome tuttavia molti compilatori

commerciali degli ultimi anni avevano
già cominciato ad implementare auto-

nomamente varie estensioni al K&R, Il

comitato X3J11 dell'ANSI ha pensato
bene di incorporarle nella proposta di

standard: dunque st può dire che oggi-

giorno la loro presenza rappresenta la

regola anziché l'eccezione.

L'assegnazione di una struttura ad

un’altra può avvenire naturalmente solo

fra strutture dello stesso tipo; un
esempio in merito si trova nel program-

mino di figura 3. Vorrei notare che col

C di K&R l'assegnazione di strutture

andava fatta «manualmente», asse-

gnando cioè singolarmente ogni mem-
bro di una struttura al corrispondente

membro dell'altra! Attualmente invece

ii compilatore traduce l'operatore di as-

segnazione in una semplice copia fisica

della memoria allocata ad una struttura

su quella allocata all'altra struttura, rea-

lizzando così una copia «a basso livel-

lo» assai efficiente

Il passaggio di una struttura come
parametro ad una funzione avviene nel

modo standard per d C ossia per valo-

re. Alla funzione viene dunque passata
una copia della struttura e non, come
accade per gli array. il suo indirizzo. Ciò

ha per conseguenza che, come accade
per le variabili ordinane, una funzione

può liberamente modificare ogni mem-
bro di una struttura ricevuta come para-

metro senza che ciò influisca sui valori

reali delia struttura, che rimarranno in-

variati al di fuori delia funzione stessa.

Ciò è esemplificato dal programmino di

figura 4, Per quanto riguarda l'uso del-

l’operatore «&» (indirizzo) la cosa non
presenta particolari problemi, come ab-

biamo avuto modo di vedere in prece-
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denza nel programma di figura 2 Così

pure per l'operatore sìzeofO, come ve-

diamo ora in figura 5, l'unica cosa da

notare è che, come di consueto, il si-

zeofO SI può applicare sia al tipo astrat-

to della struttura che ad una sua
istanza

L’unica cosa che ancora manca al C
è l’operazione globale di corrffonto fra

due strutture; attualmente l’unico mo-
do per controllare se due strutture del-

lo stesso tipo sono uguali è testare

uno ad uno tutti i loro membri, così

come S) faceva una volta per l’assegna-

zione.

Nessuna alternativa breve é possibile

in quanto il confronto byte per byte

delle aree allocate alle due strutture

potrebbe non dare risultati corretti per

via di eventuali problemi di allineamen-

to in memoria dei membri delle struttu-

re. Questo dell’allineamento è in effetti

un problema sottile e spesso trascura-

to, che ci conviene vedere un attimo in

maggiore dettaglio,

Allineamento delle strutture

Il problema dell'allineamento in me-
moria delle strutture nasce per via della

nota «vicinanza» fra il C e [‘hardware

sottostante Già abbiamo notato in pas-

sato come il C sia un linguaggio per certi

versi a «basso livello», ossia rimanga
sempre in certa misura collegatp intima-

mente all'hardware su cui gira. É proprio

questa «vicinanza alla macchina» che gli

conferisce motta della sua potenza e
versatilità, a costo di introdurre vincoli

che programmatori di altri linguaggi non
conoscono affatto. Vediamo subito cosa
c’entrano le strutture in questo discorso

Sappiamo tutti che nei sistemi a sedici

bit (daH’8088 aH‘80286 tanto per dire),

dal punto di vista del microprocessore (o

dell'unità di gestione della memoria) non
tutti I byte della memoria sono uguali in

quanto a facilita di accesso. Per motivi

hardware il numero di cicli di clock

necessari per accedere ad un determina-

to byte vana di molto a seconda che il

byte sia in posizione pari o dispari; in

particolare l'accesso ad una word (ossia

una parola di due byte) «allineata» in

memoria in modo sbagliato risulta estre-

mamente inefficiente. Volendo dunque
ottenere un programma efficiente occor-

re curare che tutti i dati vengano «alline-

ati» in modo corretto per il particolare

processore di cui si dispone; usando
l'Assembler il programmatore dispone
del piu completo controllo sulla cosa,

mentre ovviamente in un linguaggio ad
alto livello questo compito viene svolto

automaticamente dal compilatore che
provvede da solo ad allineare i dati in

modo da garantirne l'accesso ottimale.

É chiaro che le scelte del compilatore

sono del tutto trasparenti al programma-
tore finché si tratta di variabili normali,

ma nel caso di strutture può sorgere

qualche problema addizionale. Vediamo
subito il perché' consideriamo la struttu-

ra prova di figura 6, formata da un
membro di tipo chart (un solo byte) ed
uno di tipo int (due byte). Cosa deve fare

in questo caso il compilatore? Se alline-

asse correttamente il chart penalizze-

rebbe l'accesso all'int che si troverebbe

disallineato e viceversa Nessuna delle

due alternative appare conveniente per-

ché in ogni caso una delle due variabili

risulterebbe sfavorita. Chiaramente la

soluzione ottimale è quella che consiste

nell’allineare correttamente entrambi i

membri, inserendo fra l’uno e l'altro un
byte di riempimento. Questo byte sup-

plementare in effetti è sprecato, ma
consente di riportare l'efficienza di ac-

cesso alla struttura a livelli ottimali. Esso
non viene mai utilizzato e, dunque, può
tranquillamente non essere inizializzato

dal compilatore. La sua presenza non
crea alcun problema fino al momento in

cui non SI desidera pensare al confronto

di strutture: in questo caso è possibile

che due strutture effettivamente uguali

nei byte significativi non io siano però in

quelli non significativi; così se il confron-

to venisse fatto a basso livello in modo
byte-per-byte le strutture verrebbero di-

chiarate differenti pur non essendolo.

[Notiamo per inciso che l’assegnazione

byte-per-byte di strutture non dà proble-

mi; I byte di riempimento vengono tran-

quillamente copiati nella nuova struttura

assieme agli altri). Questo problema non
è di facile soluzione, tant'è che neppure
il comitato X3J1 1 ne ha proposta una. La

complicazione sta nel fatto che tutta la

questione dell’allineamento in memoria
é estremamente dipendente dall’hard-

ware e dunque intrinsecamente non
portabile; ogni compilatore è libero di

adottare gli accorgimenti che ritiene ne-

cessari pur di garantire l’efficienza del

codice prodotto, e dunque non è pensa-

bile di poter stabilire dei comportamenti
standard. Si fa prima a proibire il confron-

to diretto di strutture lasciando ai compi-

latori la libertà di allinearle come meglio

credono.

Impaccamento delle strutture

Ci sono tuttavia dei casi in cui sempli-

cemente non SI può lasciare al compila-
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tore la libertà di inserire dei byte qua e la

fra i membri di una struttura per garantir-

ne il corretto allineamento, ma occorre

essere certi che l'allocazione fisica della

struttura rispecchi esattamente la sua
definizione. Ciò accade ad esemplo
quando la struttura rappresenta una cer-

ta zona fisica di memoria (su cui viene ad
essere mappata), tipicamente nell'ambi-

to di routine che debbono interagire

direttamente con ('hardware per pilotare

qualche dispositivo

In casi del genere ovviamente la corri-

spondenza tra layout logico e fisico della

struttura è essenziale per garantire che
la memoria acceduta tramite la struttura

venga interpretata nel modo corretto (lo

so che è un discorso complicato, ma ci

torneremo in futuro con degli esempi
pratici}.

Per questo motivo tutu i compilatori

moderni prevedono un'opzione per cui si

può obbligare il compilatore ad impacca-
re le strutture, ossia ad allocarle in

memoria seguendone letteralmente la

definizione senza aggiungere byte di

riempimento-

Chiaramente l'efficienza nell'accesso

ai van membri può degradarsi ma questo
fattore risulta trascurabile in casi come
quello accennato sopra.

I compilatori più sofisticati consento-

no comunque ai programmatore di sce-

gliere quali strutture impaccare e quali

no. per limitare al mimmo le inefficienze

nel programma: per gli altri l'opzione è
globale e dunque, una volta attivata,

tutte le strutture del programma risulte-

ranno impaccate.

Bit fietds

Termino con un accenno ad una parti-

colarità delle strutture piuttosto interes-

sante ed utile in applicazioni particolari.

Sì tratta della possibilità di definire dei

campi dalle dimensioni (in bit) specifica-

le dal programmatore Senza dubbio é
una caratteristica unica del C. che ribadi-

sce ancora una volta lo stretto rapporto

fra C ed hardware e consente talvolta di

risparmiare memoria a scapito di una
certa inefficienza di gestione Questi

campi a lunghezza definibile si chiamano
bit fietds e possono comparire solo all'In-

terno di strutture Per la precisione un bit

field è un insieme contiguo di bit, facenti

parte di una medesima word, che viene

considerato a lutti gli effetti come un

intero. Certi compilatori (ad esempio il

Microsoft 5.1) estendono l'ampiezza dei

bit field oltre al confine di una word,
inoltre di solito un bit field viene conside-

rato unsigned. ma nello standard ANSI
è possibile definire bit field con segno
ricorrendo alla keyword signed
Non vado oltre con la trattazione dei

bit field perché si tratta di una caratteri-

stica di uso tutto sommalo raro ed
evoluto; ne riparleremo con esempi
quando sarà il momento, per ora ci basta
saperne l’esistenza e conoscere come si

definiscono.

Conclusione

Pensate di sapere tutto sulle struttu-

re? Beh, sì e no! Ora sappiamo in effetti

tutto ciò che c'è da sapere a livello di

definizione, ma non abbiamo mai visto le

strutture in azione. D'altronde non era

possibile passare direttamente all'uso

delle strutture senza averne prima viste

le caratteristiche e dunque questa pun-

tata ci voleva. Vi prometto però che
quella del prossimo mese sarà tutta

pratica e poca teoria, e non si tratterà di

roba leggera, in quanto discuteremo del-

l'allocazione dinamica di strutture finaliz-

zata all'implementazione di strutture di

dati ocollegate». Nel corso della puntata

vedremo un programma completo di un
certo impegno; uno scheletro generico

su CUI é possibile costruire diverse cose
utili (un sort. un cross-reference. ecc ),

che utilizza per il suo lavoro un albero

binano e diverse liste concatenate. L'oc-

casione sarà propizia per puntualizzare

anche molti aspetti della programmazio-
ne ricorsiva, dato che avremo a che fare

con strutture ricorsive Una cosina abba-
stanza sena, insomma: per cui rileggete-

vi bene la puntata di questo mese,
riposatevi e preparatevi spiritualmente

Ci risentiamo fra trenta giorni. ^
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® Distribu-

tore personal

e periferiche

PC ÌÌaster

10 BUONI MOTIVI PER
SCEGLIERE LA QUALITÀ'

EANTASOET
PC XT 8 MHz desktop

PC AT 10 MHz desktop e tower

PC 386 16/20 MHz tower

PC trasportabili LCD

@ Una vasta gamma di computer per tutte le

necessita' e in qualsiasi configurazione poiché' as-

sembliamo noi direttamente su richiesta: questo si-

gnifica anche garanzia di perfetto funzionamento,

consulenza tecnica, parti di ricambio disponibili a

magazzino e assistenza diretta.

@ Linea completa di stampanti a 9 e 24

aghi, lasere colori Panasonic,NEC, Okimate.

@ Hard disk Seagate: 20 Mb, 40 Mb e il

nuovo modello 33 Mb 28 ms. Disponibili

drive di tutte le capacita' e streamerda 60 Mb.

FANTASOPT COMPUTER HOUSE
VIA O.T.TOZZETTI 7/b - LIVORNO
TEL: 0586/805.200 FAX: 0586/803.094

PERSONAL COMPUTER
PERIFERICHE

ACCESSORI PER L'INFORMATICA

Schede di espansione memoria a 512Kb,

2Mb EMS, 2.5 e 3.5Mb per AT. ControllerRLL per aumen-

tare del 50% la capacita' e la velocita' di qualsiasi hard disk.

Schede per uso speciale come Copy card, Eprom bumer e

FAX. Disponibili anche le nuove schede grafiche 800x600

e VGA.

@ Dischi marcati (distributore Precisioni e bulkin tutti

i formati con forti sconti per quantità'.

) Diamo ad hobbysti esigenti e rivenditori la possibi-

lità' di assemblare a piacere ogni computer nella configu-

razione desiderata o di migliorare quella esistente grazie

alla nostra costante disponibilità' di parti staccate come
tastiere, alimentatori, motherboard XT/AT/386, con-

tenitori da tavolo, da pavimento e trasportabili.

Richiedere telefonicamente quotazioni aggiornate o 11 nostro catalogo completo.

Sconti a rivenditori e per quantità’

Monitor dual frequency monocromatici e

fiat screen. Monitor a colori EGA e multisync.

Vasta gamma di accessori come basi basculanti,

schermi antiriflesso e bracci orientabili.

Add-on: abbiamo una linea completa di peri-

feriche fra cui FAX Mxirata, coprocessori,TV tuner,

copricomputer, joystick, box esterni, portadischi

ed altro ancora. In piu’ novità' in anteprima come

I

i nuovi mouse Znix ed i nuovissimi

I

scanner da 10 cm. a prezzi incredibili.

@ La linea di modem SmartLink,

interamente supportata, offre com-
patibilita' Hayes per tutti gli standard

V21/22/23 a 300/1200/2400 baud e

Videotel. Disponibili anche in ver-

sione su scheda.
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TURBO PROLOG
di Rafisello De Masi

Elementi di Prolog
quarta parte

Lo sviluppo di un programma

in Prolog

Dopo aver dato uno sguardo
d'insieme alla struttura

generale di un programma, é
opportuno analizzare più da
presso le caratteristiche di

disegno e sviluppo di un
programma in Turbo Prolog,

attraverso l'esplorazione delle

tecniche di redazione e di

utilizzo di un programma- La

cosa è abbastanza semplice
se si considera che la vera

fase di programmazione, in

Turbo Prolog, è quella di

definire, nel modo più corretto

possibile, gli oggetti, le

regole, e le relazioni che
intercorreranno tra esse. Un
corretto e ben disegnato

«Shell» (se cosi si può dire)

comprendente questi

particolari è la migliore

garanzia di rapida efficienza,

veloce debug, e buona
leggibilità del programma
stesso. D'altro canto nessun
essere pensante, sia uomo o
macchina, sarebbe capace di

estrarre concetti e
conoscenze da una struttura

non razionale o dotata di

conoscenze smozzicate.
Perciò, ordine e disciplina, in

Prolog come nella vita, se
vogliamo chiarezza di intenti e
velocità di risultati

Dan Shafer. nel suo eccellente volu-

me 'iTurtìo Prolog Primer». che rappre-

senta parte della bibliografia essenziale

per chi desidera affrontare in maniera
completa e professionale lo studio di

questo linguaggio, evidenzia, a pagina

85, che. nel caso del linguaggio in esa-

me, non é li caso di parlare di base di

dati, ma di base di conoscenze, termi-

ne. d'altro canto, comunemente usato

in Intelligenza Artificiale. La differenza

non e peregrina ed accademica, se si

considera che una base di dati è una
raccolta arida e del tutto disarticolata di

dati messi insieme, per necessità di

cose, in base ad un unico denominatore
0 finalità comuni. Una base di cono-
scenze, invece, non solo elenca oggetti,

dati, azioni, ma descrive anche le rela-

zioni intercorrenti tra essi, vale a dire

che presenta anche le «regole» che
intercorrono tra gli elementi. Appare
pertanto evidente che il programmatore
in Prolog parte col piede buono se ha

come principale intendimento quello

della descrizione esatta, non opinabile

né fraintendibile, degli oggetti che de-
scriverà e delle interconnessioni rela-

tive.

1 fatti

Come già ricorderete dalla volta scor-

sa l'elemento di base in un programma
in Prolog è il blocco dei «fatti», elementi

che possono essere riassunti in tre re-

gole principali:

— uso e significato delle lettere maiu-
scole-minuscole

— posizione degli elementi nella de-

scrizione del fatto

— uso e destinazione della punteggia-

tura.

La prima regola impone di stare at-

tenti al tipo di carattere; generalmente,

in Prolog, l'uso delle lettere maiuscole è

riservato a particolari scopi, ragion per

CUI, almeno per adesso, va generalizza-

to l'uso nelle lettere minuscole; cosi un
fatto, nella sua forma più generica può
essere cosi codificato-

relazione (oggetto,oggetto)

e, esemplificando

preterisce (corrado.ibm)

Come SI vede, il nome del «sapiente»

di MC viene scritto tutto in minuscole;

scrivere [Corrado] stravolgerebbe tl sen-

so del «fatto», come vedremo successi-

vamente quando parleremo delle varia-

bili e degli oggetti non definiti.

Per caso o per volontà di chi scrive

l'esempio contiene le tre sole forme di

punteggiatura più comuni utilizzate in

Turbo Prolog, rappresentate dalla paren-

tesi tonda [(]. aperta e chiusa, dalla

virgola (,] e dal punto fermo [.], Ne
vedremo, tra poco. i significati, anche
se sono abbastanza intuibili. Ci preme
adesso evidenziare la struttura della

frase.

La relazione che lega tra loro gli og-

getti (preferisce! é sempre il primo ele-

mento nella descrizione di un fatto, qua-

lunque sia il numero ed il tipo degli

oggetti coinvolti dalla relazione stessa
Pertanto espressioni come

comanda Imarco.technimediai

comanda (mia_moglie,casa)

accompagna (antonio.andrea.scuolal

sono tutte valide. Gli oggetti manipolati

dalla relazione iniziale sono compresi tra

parentesi e separati da virgole. Detta in

altri termini, la regola può essere cosi

semplificata:

predicato-verbale (soggetto, oggetto. Icom-

plemeniol
I

e rappresenta una situazione ideale an-

che per venire incontro alle necessità
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TURBO PROLOG

persona, auto = symbol.

Predicaces

guida (persona , auto '

.

preferisce (persona , auto)

.

regala (persona, auto)

.

Clauses

guida (Corrado, bmw)

.

guida (massimo , Ictus)

.

regala (marco, alfa_romeo)

.

preferisce(giovanna,volvo)

.

regala (giovanna, lancia]

.

guida (Corrado, digitai l

.

pre£erisce(massimo, pompeimo)

.

Figura A

del compilatore, che sa che, in ogni

fatto, (a prima parola rappresenta l'azio-

ne che viene eseguita, la seconda il

soggetto che esegue l'operazione, e

così via. Questo modo un po’ inusuale

di presentare le cose diviene, dopo po-

co tempo, familiare aH'utente. che non

incontra più soverchie difficoltà nella

comprensione di cosa fa effettivamente

il "fatto»

In gergo, la notazione viene indicata

come tecnica di rappresentazione pre-

fissa e, prima che in Prolog, ha illustri

precedenti m LISP È esattamente il

contrario di quanto avviene, ad esem-

pio, in Forth. dove domina la notazione

postfissa, 0 nella notazione polacca in-

versa, almeno nel campo aritmetico.

Infine occorre parlare della punteggia-

tura che. al contrario di quanto avviene

in Pascal, è del tutto intuitiva e, comun-

que, estremamente semplificata. Le no-

tazioni principali sono, come abbiamo

già detto, tre il punto, la parentesi e la

virgola. Quest'ultima serve essenzial-

mente a separare elementi dello stesso

tipo 0 compresi nello stesso modello: le

parentesi hanno un uso intuitivo, come
SI vede, e non necessitano di soverchie

spiegazioni tranne per il fatto che é

possibile che livelli diversi di parentesi

siano nidificati, quando un fatto è com-

preso come argomento di un altro (e

cosi via).

Il punto termina logicamente e fisica-

mente un comando Esso è d’obbligo

alla fine di un fatto, tranne nel caso in

cui. omettendoìo. il fatto stesso è se-

guito da un supporlo condizionale [if],

Inoltre è consentito, in Turbo Prolog,

omettere il punto al termine di un

"goal", e. in questo caso, questo lin-

guaggio è fuori standard

In questo modo abbiamo costruito

una piccola base di conoscenza (ancor-

ché rappresentata da una sola relazio-

ne). Occorre però, in base alla gerarchia

definita nelle puntate precedenti, dichia-

rare I tipi di nome e simbolo nella sezio-

ne "Domain" Come abbiamo già visto

la volta scorsa, è possibile definire inte-

ri, stringhe, simboli, liste. Delle differen-

ze intercorrenti tra questi elementi ab-

biamo già discusso a lungo le volte

scorse; ci preme soprattutto ricordare

che Simboli e stringhe sono, per tulli gli

USI pratici, normalmente intercambiabiii,

Ricorderemo che le stringhe hanno bi-

sogno di essere definite sempre dalla

doppia virgoletta T'I all’inizio ed alla fine,

mentre nel secondo caso esse sono

necessarie solo quando la presenza di

spazi bianchi genererebbe confusione

nel compilatore Una differenza sottile

ma invisibile all’utente ordinario è che i

simboli sono maneggiati meglio dal

compilatore ma occupano maggior spa-

zio in memoria, mentre con le stringhe

il compilatore è afflitto da un maggior
lavorio Questione di gusti o di opportu-

nità ma se si considera il basso costo

della memoria oggi credo che la scelta

sia abbastanza semplice.

Le clausole vanno sempre definite,

inizialmente attraverso un predicato; co-

sa è un predicato? Semplice, è il cano-

vaccio di una clausola: se vogliamo, in

termini più semplici, un modello dell'i-

struzione (di conoscenza) che intendia-

mo fornire al compilatore. Avanti ancora

una volta col solito esempio.
preferisce (marco, olivelli)

é una clausola, facciamola procedere da
preferisce (persona,calcolatore)

abbiamo creato una maschera d'uso

della clausola: vale a dire che abbiamo
indicato al calcolatore che l'istruzione

«preferisce» manipolerà due symbol;
allora differenzieremo le due rigne nel

modo seguente:
Predicates

preferisce (persona,calcolatore)

Clauses

preferisce (marco.olivetti),

(notare punteggiatura e simbologia). Ma
per completare dobbiamo definire la na-

tura del «materiale» maneggiato da
IpreferisceJ. Allora scriviamo qualcosa di

più complesso in un nuovo esempio
mostrato nella figura a), di cui si noti

sempre la punteggiatura.

Si tratta di un discorso articolato e
preciso, dove accanto ad una dichiara-

zione iniziale del tipo di «materiale» che
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TURBO PROLOG

cioccolata birra palestra

andrea mangiare

biagio mangiare

cario mangiare

diana mangiare

ecnes to

francesco

giovanna

i calo andare

luana' andare

marcello anda re

nora be re

Olga bere

pasquale bere

Figura C

la relazione manipolerà, viene fornito

[Predicatesi un modello operativo della

regola, e successivamente viene tra-

smessa una base di conoscenza, anzi

per essere precisi, ben tre basi articola-

te sulle relazioni [guida], [preferisce] e

[regalai Notare che ogni clausola ha lo

stesso formato del predicato immedia-

tamente prima definito (a meno che.

ovviamente, il Formato non sia stato

«costruito» in una dichiarazione di predi-

cato posta in una precedente parte del

programma).

Bene, abbiamo, anche se nel nostro

piccolo, costruito una base di conoscen-

ze organizzata, un mondo, comprensibi-

le dalla macchina, m cui giovanna viag-

gia in volvo e regala, bontà sua. auto-

mobili lancia ai suoi ammiratori. Corrado

guida le digitai (ovviamente la macchina
non é capace di distinguere assurdi

tecnologici; in fondo il Prolog é un bo-

naccione, crede a tutti) e massimo sta

facendo, probabilmente una cura dima-

grante. Si vede quindi che maggiore é la

quantità di informazioni che si aggiungo-

no al costrutto delle clausole, migliore

sarà la conoscenza del mondo delle

bmw e delle lotus da parte della mac-
china; infatti, dalla figura a la macchina
non può sapere cosa marco pensa dei

digitai e se a massimo piacciono le

volvo. Teniamo tutto questo fermo per

un momento ed analizziamo un sempli-

ce discorso umano:
Andrea, Biagio. Carlo e Diana mangiano

cioccolata

Ernesto. Francesco e Giovanna non

mangiano cioccolata

Italo, Luana e Marcello vanno in palestra

Nora, Olga e Pasquale bevono birra

la birra é dannosa

la Cioccolata e dannosa

la palestra fa bene alla salute

Questo é un tipico ragionamento
umano da cui un uomo saprebbe trarre

conclusioni anche non esattamente di-

chiarate nel discorso, vale a dire, ad

esempio, che Luana e Marcello tengo-

no alla loro salute e. probabilmente,

oltre che andare in palestra, non man-
giano nemmeno cioccolata né bevono
birra. Il tutto può essere pertanto rap-

presentato come in figura b. Bene, a

costo di ripeterci, la figura b è la vera e
propria fase dichiarativa dei domini. Sia-

mo cioè alla dichiarazione:

Domains
persone,cose=symbol

Dobbiamo, adesso, sempre nel caso
dell'esempio di linguaggio umano appe-

na espresso, passare alle relazioni. Èsse

possono essere cosi riassunte, rispetti-

vamente in linguaggio umano:

le persone mangiano le cose

le persone non mangiano le cose

le persone vanno nelle cose

le persone bevono cose

le cose fanno cose

Siamo alla fase della definizione dei

predicati, possiamo perciò scrivere

Predicates

mangiare (persone,cose)

non_mangiare (persone,cose)

andare (persone,cose)

bere (persone,cose)

essere (cose,cose)

fare (cose,cose)

Ovviamente niente impedisce di usa-

re altri tempi invece degli infiniti per

definire l'azione dei predicato ad esem-
pio una dichiarazione di predicato del

tipo

fa (cosa,cosa)

in stretta analogia alla frase di linguag-

gio naturale «La palestra fa bene alla

salute», va lo stesso bene, ma cosa

succede se vogliamo esprimere lo stes-

so concetto utilizzando piu cose o desi-

denamo esprimere un concetto con un

verbo passato? Occorrerebbe definire

diversi predicali, lutti eseguenti in (on-

do la stessa operazione, e la cosa diver-

rebbe impratica; meglio pertanto sce-

gliere solo l’infinito, tanto il Prolog non è
ancora riuscito a comprendere la diffe-

renza di tempi

É venuto adesso il momento di defini-

re le clausole, i veri e propri fatti che si

desiderano rappresentare La tecnica

più semplice, ma non la piu breve, per

definire quanto si era detto in parole

umane è la seguente

Clauses

mangiare (andrea.cioccolaia).

mangiare Ibtagio.ooccolaial

mangiare (cario,cioccolata)

mangiare (diana.cioccolaia)

non_mangiare (emesio.cioccolaial

norumangiare (francesco.cioccolata)

non_mangiare (giovanna.cioccolaial

andare (italo,palestra!

andare (luana,palestra)

andare (marcello,palestra)

bere (nora, birra)

bere (olga. birra)

bere Ipasquale.birra)

essere.dannosa (birra)

essere-dannosa (cioccolata)

fare-bene (palestra, salute)

È tutto; abbiamo costruito, in Prolog,

la nostra base di conoscenza, anche se
ci ha comportato una sene abbastanza

lunga di battiture alla tastiera, come
abbiamo già detto esiste un metodo piu

semplice per nsolvere elegantemente la

cosa, ma non è questo il momento di

parlarne. Vedremo che cosa fare di tutta

questa filastrocca la prossima volta.
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OFFERTA SPECIALE: RAM PREZZI
SU RICHIESTA .

PC XT IBM COMPATIBILE
L. 750.000

SCHEDAMADRE6/10MHZ. 1

DRIVE 360K SCHEDA CGA 0
HERCULUS. 256K ESPANDIBI-

LE A 640K SU PIASTRA, TA-

STIERA AVANZATA 101 TASTI

PC XT IBM COMPATIBILE
L. 1.200.000

SCHEDA MADRE 6110 MHZ, I DRIVE

1

360K, SCHEDA GRAFICA HERCU
LUS O CGA, 1 HARD DISK 20 MESA
256 ESPANDIBILE A 640K SU PIA-

STRA, TASTIERA AVANZATA 101

TASTI

PC AT IBM COMPATIBILE
|

L. 2.600.000

SCHkOA MADRE 80P8b 12 MH^. 0 1

WAII 512 K ESPANDIBILE A 1024 K.
|

1 DRIVE 5 25' DA 1 2 MBVTE 1 WIN- 1

CHESTER DA 40 MBYTE 20MS, 1

SCHEDA SUPER EGA TASTIERA 1

AVANZATA tOi TASTI 1

386 TOWER 16/20 MHZ
' L. 5.750.000
' MICROPROCESSORE 80286 16/20

1

MHZ 0 WAIT RAM 2 MB (80 NS)
ESPANDIBILE A 16 MB, 0 SLOT,

1 SCHEDA EGA, 1 DRIVE DA 1,2 MB
1 1 DRIVE 3 5 720 KB, WINCHESTER
DA 40 MB

GARANZIA 18 MESI

HARD DISK SEAGATE 20 MB L. 350.000

HARD DISK CONTROLOATA 40 MB L. 680.000

HARD DISK CONTROLLER PER XT L. 100.000

HARD DISK CONTROLLER PER AT L. 220.000

SCHEDA GRAFICA SUPER E.G.A, L. 300.000

SCHEDA MULTI I/O L. 110.000

SCHEDA SERIALE L. 40.000

SCHEDA PARALLELA L. 35,000

SCHEDA PORTA JOYSTICK L. 28.000

SCHEDA MADRE XT L. 190.000

SCHEDA MADRE AT (12 MHZ 0 WAITÌ L. 650.000

TASTIERA AVANZATA 101 TASTI L. 110,000

DRIVE 5,25 360KB L, 140.000

DRIVE 5,25 1,2MB L. 190.000

l DRIVE 3,50 720KB L. 190.000

DRIVE CONTROLLER L. 49.000

CAVO PARALLELO L, 15,000

DATA SWITCH A 2 PORTE L. 60.000

MOUSE ANKO L. 59.000

JOYSTICK l.B.M, ANKO L. 45.000

COVERTASTIERA S4 TASTI 15.000

COVERTASTIERA 101 TASTI 20 0001
* CASSETTE VHS MASTERP

- HG E 120 L 4.600 - HG E 180 L 5 450
'

TELEFAX MURATA M-1

L. 1.500.000
- COMPATIBILITÀ G2 G3
• VELOCITÀ DI TRASMISSIONE 15 SECONDI
- APPARECCHIO TELEFONICO A TASTIERA INCORPORATO
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TURBO PASCAL
di Sergio Polim

Problemi di metodo

A gennaio avevamo visto i

passi che bisognerebbe
compiere per scrivere in

modo corretto un
programma: nelle due
puntate precedenti abbiamo
esaminato il fumionamento di

QUED in relazione alle tre fasi

fondamentali (input,

elaborazioni, outputl. ma cosi

facendo abbiamo solo

compiuto il primo passo:
«farsi un'idea generale di

quello che il programma dovrà

fare e delle strutture di dati

più adatte» Il mese scorso

abbiamo pubblicato un intero

«modulo» del programma,
quello che si incarica delle

operazioni sulle liste circolari

doppie, ma ciò non vuol dire

che siamo andati oltre quel

primo passo, in quanto una
struttura di dati non può
essere definita prescindendo
da come abbiamo bisogno di

operare sui dati.

Ora si tratta di andare oltre,

ma vedremo che la

progettazione «top-down»
(sommariamente descritta a

gennaio) non é quella sorta di

soluzione universale che molti

pretenderebbero. Vedremo
soprattutto che non esiste un
unico metodo «corretto»,

buono quale che sia il

programma che si deve
realizzare, ma che è bene
disporre di un ampio bagaglio

di «metodi» e relative

«tecniche»

Avevo intenzione di scrivere QUED
seguendo fedelmente la traccia di

«edil-, il Ime-editor proposto da Kerni-

ghan e Plauger nei Software Toois m
Pascal. Ma poi ho riscritto tutto da capo:

non mi piaceva che rn quasi ogni funzio-

ne e procedura venisse modificata una
variabile ”1», rappresentante l'indice del

carattere corrente del comando digitato

dall'utente. Ho preferito approfittare di

alcune caratteristiche del Turbo Pascal

(soprattulto le costanti tipizzate) per divi-

dere il programma in <imodult» ben di-

stinti e per nascondere in uno di essi la

scansione del comando. Ho usato la

versione 3,0 del compilatore per timore

di saltare troppo precipitosamente alla

versione 4 0. ma, stando a quel che si

vede su MC-Link, quasi tutti i lurbopa-

scaliani hanno già optato per questa, il

programma che vedremo dopo QUED
sarà quindi scritto direttamente in 4,0, m
mooo da poter procedere ancora oltre

nefl'iiso dei moduli grazie alle unit Preci-

so comunque che QUED e stato scritto

con li 4 0 (per approffitare del TDEBUG
4 0). e che le uniche modifiche che sono
risultate necessarie per portare il pro-

gramma al 3.0 riguardavano la redirezio-

ne doiri/0 (vedi puntata di luglio) e il

valore della costante MINMEM
Una volta presa la decisione di riscri-

vere il programma, mi sono subito im-

battuto nei «problemi di metodo».

Top-down e bottom-up

Si racconta la storiella di un celebre

matematico che teneva una dotta lezio-

ne all'università Scriveva e scriveva ve-

locemente sulla lavagna formule sem-
pre più astruse, mettendo a dura prova
ie capacita logiche dei suoi studenti E
non faceva che dire «È ovvio che .•>.

Ma ad un certo punto, dopo il rituale «E
OVVIO che», SI fermò, ripetè il suo inter-

calare un paio di volte, esitando sempre
di piu Poi usci dall aula. Tornò una
decina di minuti dopo, nprese il gesso.

disse «E OVVIO che., » e continuo la

lezione

E proprio Plauger che ci ripropone

uuesta storiella, per dire le cose come
stanno il metodo top-down funziona il

piu delle volte proprio come quel mate-
matico, in altri termini, per usare le

parole di Plauger, il metodo top-down e
C'ttimo per ndisegnare un programma
die già si sa come scrivere Questo non
vuol dire che sia «fasullo»: è di grande
liuto per l'esperto, per chi sa come
ifirontaie numerosi diversi tipi di pro-

(jiammi. chi per la prima volta affronta

un problema nuovo non può fare molta
strada procedendo «dairalto verso il

basso», e deve quindi essere consape-
olu dell'esistenza di altri metodi
E lacile vedere perché: è sufficiente

tornare alla scelta delle strutture di dai':

se non so operare su liste concatenate

e ben difficile che le scelga per il mio
programma La prima alternativa è il

metodo «bottom-up», dal basso verso

l'alto, ovvero cercare di individuare fin

dal principio le routine di basso livello

(quelle che si lanno carico dei «detta-

gli»}. per poi risalire a quelle che le

usano, e cosi via fino al corpo principale

del programma E quello che in fondo
abbiamo già fatto verificare la possibili-

tà di reindirizzare l'I/O. di elaborare i

parametri della riga comando, di opera-

re su liste circolari doppie, solo in que-

sto modo abbiamo potuto assicurarci

che, ritornati «in alto», avremo potuto

elfettivamenie scegliere certe soluzioni

In realtà e proprio cosi che si procede

spesso in pratica top-down per indivi-

duare le azioni principali del programma
e pei poi scomporle fino alle routine di

basso livello, e insieme bottom-up per

avere le idee chiare su come effettuare

quella scomposizione. Si fa top-down
quando si scrive sulla lavagna interca-

lando con «ne segue ovviamente
che .», SI fa bottom-up quando ci si

ritira fuori dall'aula per una decina di

minuti
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TURBO PASCAL

Figura 1 La graminalica dei corrianili di OUBD I laten sano i simboli iixJicah don un solo caraiiere o con
un nome tulio maiuscolo, la occeaionn lu siiniga nulla iiipptesoniaia con duo apici Fhcordiama che la barra

veriicàle va Iona come un uoptnire-

Ma non é tutto. Pnma d( proseguire,

tuttavia, è meglio avere un'idea più pre-

cisa del funzionamento di QUED.

/ comandi di QUED
I comandi di QUED cominciano con

l'indicazione (opzionale) della riga o del-

le righe su cui operare, mediante nume-
ri di riga o anche attraverso una stringa

(ricordiamo che «/pippo/n e «?pippo?>'

indicano rispettivamente la prima riga

successiva e la prima precedente con-

tenente la stringa «pippo»), proseguono
con un «prefisso» de) tipo «g/<strin-

ga>/n 0 «v/<stringa>/» (anch'esso op-
zionale), a CUI segue il comando vero e
proprio.

Si può indicare una riga anche con la

sua posizione relativa ad un'altra; ad
esempio «.—3, -l-4pn visualizza le righe

a partire dalla terza precedente fino alla

quarta successiva alla riga corrente (in-

dicata con un punto; ricordiamo che
con «$» SI può invece indicare l'ultima

riga del testo in memona)
II prefisso vuol dire esegui il coman-

do che segue su tutte le righe che
contengono (se «g») o non contengono

(se «vn) una certa stringa. Solo alcuni

comandi («d». «n», «p» e «s») possono
essere eseguili globalmente.

Quanto ai comandi veri e propri, pos-
siamo distinguere tra quelli che ammet-
tono e quelli che non ammettono l’indi-

cazione delle righe (dato che usiamo
una lista per le righe, chiameremo «su-

blista» quelle cosi selezionate).

Ecco I primi.

«a» (appendi: aggiunge righe dopo
una riga indicata H'immìssione termina
con una riga rappresentata da un solo

puntol,
-- «i» (inserti inserisce righe dopo una
riga indicata,

«c» (change) cambia le righe speci-

(icate con altre (immesse come con un
appendi,

«d» (de(ele)- cancella le righe indi-

cate.
— «n» (number) mostra le righe indi-

cate precedute ognuna dal proprio nu-

mero di riga,

«p» (primi mostra le righe indicate,

- «=» mostra il numero della riga

indicata;

m» (move), muove le righe indica-

te dopo una terza, che va specificata (ad

esempio 3,5m12).
— «t» (copy)' copia le righe indicate

dopo una terza, che va specificata,

— «r» (read). legge un file e lo aggiun-

ge dopo la riga indicata;

— «w» (write)' scrive le righe indicate

su un file,

— «s/<stringa1>/<stringa2>/»
(substitute): sostituisce in tutte le righe

indicate <stringal> con <stnnga2>;
se seguito da «g» sostituisce tutte le

stringhe uguali a <stnnga 1>. altrimenti

solo la prima di ogni riga.

Alcune note. Se non viene indicata

una sublista, vengono assunti degli indi-

rizzi di default; l'ultima riga per «r» e
« = ». tutto il testo per «w> (come an-

che per I prefissi «g» e «v»), la riga

corrente per gli altri comandi, «r» e «w»
possono essere seguiti da un nome di

file; se questo manca, si assume o il

nome del file indicato nella riga coman-
do (quando si fa partire il programma) o
quello specificato con il comando «f».

che vedremo subito,

I comandi che non ammettono l'indi-

cazione di una sublista sono:
— «h» (help); mostra un messaggio
esplicativo dell'ultimo errore;

— «H» (Help): come il precedente, ma
in piu attiva (o disattiva se precedente-

mente attivata) la produzione di mes-
saggi di errore in chiaro (altrimenti com-
pare solo un punto interrogativo).

— «P» (Prompt); attiva o disattiva la

visualizzazione di un prompt per t co-

mandi;
— «q» (quit) esce dal programma, ma
solo se il testo in memoria non è stato

modificato o è stato salvato con «w».
«Q» (Quit) esce comunque dal pro-

gramma;
«S» (Silenti' attiva o disattiva la vi-

sualizzazione del numero di righe lette o
scritte dopo i comandi «r» e «w»;
— «e» (edit) sostituisce il testo in me-
moria (se non modificato o già salvato

con «w») con quello contenuto in un file

indicato,

-- '>E» (Editi, sostituisce comunque il

testo in memoria,
«f» ifile-name), se seguito da un

nome di file, fa si che i comandi che
ammettono l'indicazione di un nome di

file assumano questo per default, altri-

menti semplicemente mostra quale sa-

rebbe il noma di file assunto per defauli

da quei comandi.
Quasi lutti I comandi (fanno eccezio-

ne quelli che ammettono l'indicazione di
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un nome di file) possono essere seguili

da «n» 0 «p»- l'effetto è quello di

visualizzare dopo l'esecuzione la riga

corrente, preceduta o meno dal suo
numero di riga

Destra e sinistra

Proviamo ora a procedere top-down.
Possiamo individuare le seguenti azioni'

vedere se è indicata una sublista (se si,

se ne memorizzano gli estremi in due
variabili globali), vedere se è presente
un prefisso »gi> o <iv» (se si. si legge la

stringa tra le due barre e si marcano le

righe che la contengono), leggere il co-

mando con i SUOI eventuali argomenti

(riga-destinazìone, nome di Mie, le strin-

ghe di «s». ecc-), eseguire tl comando
globalmente se era preceduto dalTappo-

sito prefisso, altrimenti localmente Ne
avremmo abbastanza per tracciare le

linee generali del nostro programma e
poi procedere «verso il basso». Il guaio

è che SI può ben fare cosi, ma si ottiene

un codice in cui la stringa dei comandi
digitata dall'utente viene Ietta e riletta

dalla prima all'ultima routine, in cui una
variabile globale (la solita «i»), incaricata

di registrare la posizione dei caratteri di

quella stringa man mano che sono esa-

minati, viene aggiornata quasi in ogni

funzione o procedura, Non é solo «brui-

to»' in questo modo si rende estrema
mente arduo il debugging Perché Kerni-

ghan e Plauger abbiano scelto una tale

strada rimane per me un mistero; posso
solo supporre che non abbiano voluto ap-

pesantire un testo già molto denso con
l'illustrazione di una vasta gamma di me-
todi e tecniche. È lo stesso Plauger co-

munque che. nella sua rubrica '* Program-

ming on purpose» su Computer Langua-
ge. riconosce che il metodo top-down dei

Software Toois non é sufficiente, e illu-

stra diverse alternative.

Oltre alle due direzioni «alto» e «bas-

so». infatti, dobbiamo anche considera-

re «destra» e «sinistra» si deve proce-

dere «da destra verso sinistra» quando
appare predominante la struttura del

l'output, «da sinistra verso destra»

quando bisogna in primo luogo venire a

capo della struttura dell'input

Capita di sentir dire che il progetto di

un programma deve sempre cominciare

dall’analisi dell'output; in realtà cosi si

possono affrontare efficacemente solo

alcuni tipi di programmi (ad esempio
quelli che portano alla produzione di
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tabulati 0 alla implementazione di fun-

zioni di «inquiry»). provate a realizzare

un programma dt sort o un compilatore

partendo dall'analisi dell'output! Quanto
a QUED, lo stesso inizio dei nostro top-

down CI ha mostrato che il problema

principale è rappresentalo dalla interpre

tazione dei comandi dati dall'utente, ed
in questo senso predomina la struttura

dell'input,

Un po' di grammatica

Piocedere «da sinistra verso destra”

vuole spesso dire, in pratica, muovere
da una descrizione sintattica dell'input,

cioè dalla sua grammatica. Una gram-
matica consente di generare tutte le

stringhe appartenenti ad un certo lin-

guaggio attraverso le sue quattro com-
ponenti,

— un insieme di token, detti anche
simboli terminali (quelli di cui sono fatte

le stringhe del linguaggiol;
— un insieme di simboli non-terminali,

— un simbolo non-terminale assunto
come simbolo iniziale;

— un insieme di produzioni; ognuna di

queste consta di un non-te'ininale, di

un segno «;: = » e di uno o più altri

simboli (terminali e non), indicando in

questo modo con cosa può essere so-

stituito ogni non-terminale fino ad arri-

vare. dopo un certo numero di sostitu-

zioni, ad una stringa di soli terminali.

Non é roba da tutti i giorni, ma non
bisogna nemmeno andare troppo lonta-

no, un'appendice del manuale del Tur-

bo Pascal 3.0 riporta la grammatica del

linguaggio. Si parte dalla produzione
«program .= program-heading block»,

SI usano le produzioni per «program-
heading» e per «block», e si arriva cosi

ad ogni possibile programma Pascal sin-

tatticamente corretto! Possiamo ad
esempio sostituire «program-heading»
con «program program-identifier file-

identifier-list" (program è in neretto

perché è un token). poi «program-identi-

fier» con «identifier», questo con «let-

ter fletter 1 digit}» (cioè: una lettera

seguita da zero o più lettere o cifre), se
teniamo presente che «file-identifier-

list» può anche essere «empty», cioè
una stringa nulla, siamo arrivati alla inte-

stazione del programma program se-

guito dal nome Analogamente per
«block», che va sostituito con «declara-

tion-part statement-part». e cosi via.

L'esempio più a portata di mano non
è certo il più semplice: vi propongo
quindi, accanto ai file QUED.PAS e QDI-
CH INC. anche la grammatica dei co-

mandi deH'editor Potrete facilmente ve-

rificare che non si tratta di altro che di

una traduzione fedele della descrizione
informale data prima. A partire dal mese
prossimo vedremo cosa fare di quelle 25
righe, vedremo come, procedendo un
po' dall'altro e un po' dal basso, e da
sinistra verso destra, diventerà facile non
solo scrivere il programma, ma soprattut-

to documentarlo e testarlo. ac
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ASSEMBLER 80286
di Pierluigi Panurui

I task e l'ambiente multi-tasking
seconda parte

Dopo aver parlato

diffusamente dei task e della

loro «carta d'identitàu

costituita dal TSS («Task

Status Segmento} e dopo
aver visto come Quest'ultimo

rappresenti in pratica la zona
di memoria in cui viene

salvato lo stato del task

correntemente in esecuzione,

per effetto di un «task

switch». in questa puntata

proseguiremo nell'analisi delia

logica che sta alla base del

task switch

Ma prima di procedere oltre,

andiamo a conoscere un
ennesimo rappresentante

della famiglia dei descrittori, il

«task gate», che é

strettamente imparentato con
gli altri «gate» che sin qui

abbiamo conosciuto

Il «task gate»

Si tratta ancora una volta di una strut-

tura formata da 4 word (vedasi la figura

D, che serve in tutti quei casi in cui si

vuole effettuare un task switch (ne par-

leremo meglio nel seguito) in modo se

vogliamo «indiretto», cosi come già

succedeva per i «cali gate», oppure {e

questo è senz'altro più importante)

quando il nostro task può essere attiva-

to da più eventi

In particolare un task può essere atti-

vato allorché l'istruzione di JMP. CALE,
IREI 0 un interrupt fanno riferimento ad
un «task gate» piuttosto che diretta-

mente ad un TSS’ in questo senso
l'attivazione di un task attraverso un
task gate ha un processo meno diretto.

Infatti dalla figura 1 notiamo subito la

presenza di un campo chiamato «TSS
SELECTOR» che per l'appunto è pro-

prio il selettore del TSS relativo al task

in esame
A parte poi i campi «UNUSED» (in

quanto del tutto sovrabbondanti) e gli

immancabili «INTEL RESERVED» desti-

nati ad essere utilizzati dal 386. trovia-

mo un «ACCESS RIGHTS BYTE» (già

SCISSO nei suoi sotto-campi) in cui com-
pare il pattern «00101» caratteristico di

un task gate, oltre agli oramai ben noti

bit «P» di «Preseot» e «DPL» («De-

scriptor Privilege LeveI»). rispettivamen-

te legati alla presenza o meno in memo-
ria del descrittore ed al livello di privile-

gio mimmo per poter accedere al task

gate.

A differenza dei TSS. che devono
essere posti obbligatoriamente nella

GDT («Global Deschptor Tabie»), i task

gate possono essere posti a seconda
delie necessità sia nella GOT sta nella

LDT («Locai Descriptor Table»)' que-

st'ultimo caso è previsto proprio per le

situazioni in cui è necessario che un

certo task abbia un accesso, diciamo

cosi, «privato» ad alcuni altri task, ma
anche in questa situazione t TSS dei

task «locali» devono sempre essere po-

sti nella GDT.
Per quanto riguarda l'accesso ad un

task (e cioè al suo TSS) per mezzo di un

task gate, bisogna che il livello di privile-

gio del selettore di destinazione (l'EPL.

«Effective Privilege LeveI», del TSS) sia

numericamente minore o uguale del

livello di privilegio contenuto nel campo
DPL del gate stesso; sappiamo bene
che un’eventuale violazione a questa
regola comporta una segnalazione di

errore da parte del sistema operativo.

Parlato dunque del task gate, ritornia-

mo indietro ad analizzare in quale modo
può essere iniziato un task switch ed in

quale modo viene portato avanti.

Il task switch

Per effettuare un task switch abbia-

mo quattro possibilità:

— tramite l'esecuzione di una istruzio-

ne CALL FAR o di una istruzione JMP
FAR, cioè quelle istruzioni che conten-

gono l'offset ed il selector della routine

di destinazione, il task switch si avrà nel

caso in CUI il selector della locazione di

destinazione non fa riferimento ad un

segmento di codice ma viceversa si

riferisce («punti») ad un TSS descriptor.

In tal caso l'offset contenuto nell'istru-

zione viene ignorato in quanto l'entry

point del task sarà presente come
CS:IP nel TSS
— Quando viene eseguita un'istruzione

IRET allorché nella parola di flag il bit NT

Piguié I SlruUurà ili un -lasd gate-, in ew si naunoscona i soliti campi, in particolare ('«Access Rignis

Byte" in CUI compare il valore tunariQ OOlÒi caraltonslico di un lask gale In pueslo caso ben due campi
risultano muuhiiau porche ndondanu
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(«Nested Task») é pan ad 1 questo
Significa che sta terminando un task il

quale a sua volta ne aveva interrotto un
altro, per effetto di un interrupt. In que-

sto caso l’indirizzo a cui fare ritorno non
è immediatamente disponibile: in parti-

colare il selector del TSS del task da
nattivare è posto nel TSS del task m
corso di esecuzione, proprio nel campo
«back link» e una volta risalito al TSS
del task da riattivare si trova subito

l'indirizzo della prossima istruzione da
eseguire, al solito in CS:IP
— Tramite l’esecuzione di una istruzio-

ne di CALI FAR 0 di una istruzione JMP
FAR dove questa volta il selector conte-

nuto nell’istruzione stessa fa riferimen-

to ad un «task gate», piuttosto che ad

un descrittore di TSS: in questo caso
all’Interno del task gate troveremo il

selector del TSS descnptor relativo al

task da attivare

Anche in questo caso l’offset conte-

nuto nell’istruzione CALL o JMP viene

ignorato, in quanto ancora una volta

l'entry point del task è ricavabile dal

TSS.
— Quando viene generato un interrupl

il CUI interrupt vector, all’interno della

IDT («Interrupt Descnptor Table»), della

quale parleremo nella prossima puntata,

fa riferimento ad un task gate piuttosto

che ad un segmento di codice per cui il

selector del nuovo TSS descnptor relati-

vo al task da attivare si troverà ancora

una volta all'interno del task gate.

Come dunque abbiamo già piu volte

detto, per effettuare un task switch non
è stata introdotta alcuna nuova istruzio-

ne, ma gioca un ruolo importante il tipo

segment descnptor puntato dal selector

presente nelle istruzioni CALL FAR e
JMP FAR anche se ne parleremo la

prossima puntata, accenniamo al fatto

che per l’istruzione INT vale un concet-

to analogo.

Infatti gioca un ruolo Fondamentale il

selector posto come parte più significa-

tiva dell’interrupt vector relativo all’inter-

rupt («software» in questo caso) attiva-

to dall’istruzione INT.

Altra possibilità é data anche dall’i-

struzione IRET, nel qual caso gioca un

ruolo importante il già citato bit «NT»
del flag.

Nel caso dunque di attivazione di un

task per mezzo di un’istruzione di CALL
FAR o di JMP FAR scatta Toramai ben
nolo meccanismo di controllo dei livelli

di privilegio ed in particolare, chiamando
con ÉPL l’nEffective Pnvilege Level» e
cioè il massimo tra i valori numerici

dell’RPL («Requested Pnvilege Level»)

posto all'interno del selector e del CPL
(«Current Privitege Level») del task in

corso di esecuzione, vale la regola che
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l’EPL deve essere minore o uguale al

valore del DPL («Descriptor Privilege

Level») proprio del descrittore del TSS,

posto come roto neH’«Access Rights

Byte» del descrittore stesso

Sembrano inevitabili giochi di parole

(tra EPL. RPL, CPL e DPL), ma invece

una volta capito il meccanismo il resto

viene avanti da solo: la regola quasi

lapalissiana è ancora una volta che per

poter compiere un’azione qualsiasi biso-

gna averne il privilegio e cioè il livello di

privilegio di partenza deve essere sem-
pre minore o uguale (numericamen-
te!!!) del livello di privilegio del(’«ogget-

to a CUI miriamo» E che questi livelli di

privilegio abbiano fino a quattro possibili

nomi non è certo per una eccessiva

necessita di formalismo da parte dei

progettisti

Supponendo dunque che i livelli di

privilegio consentano l’accesso al TSS
(altrimenti si ha la solita segnalazione di

errore di violazione di privilegi), il task

switch avviene in cinque passi succes-

sivi. eseguili in sequenza a meno che
non SI abbia nel frattempo una segnala-

zione di errore di qualsiasi genere, che
fatalmente intefrompera il task switch,

I cinque passi sono dunque i se-

guenti

— il primo passo consiste nel testare

se il task ha la possibilità di «switchare»

verso un altro task, secondo le ben note

regole che coinvolgono il privilegio di

accesso ai dati appartenenti al nuovo
task e con relative segnalazioni di errore

in caso negativo.

— Nei secondo passo viene testata la

presenza (bit P uguale ad 11 del nuovo
task e la correttezza del campo LIMIT
all'interno del descrittore del TSS. even-
tuali errori in questo punto vengono
ovviamente gestiti nel contesto del task

ancora in corso di esecuzione, in quanto
il nuovo task non è ancora «noto»
— Nel terzo passo viene salvato lo sta-

to del task m corso di esecuzione, che
dunque diventa il «task uscente», all’in-

terno del proprio TSS (ricordiamo che il

selector al descnttore del TSS è posto
nel registro della CPU chiamato TR,

«Task Register») in particolare viene

riempita, in modo automatico
dall’8Ò286 e senza intervento di istruzio-

ni particolari, la parte del TSS che abbia-

mo designata come «dinamica», relati-

va al contenuto di tutti i registri della

CPU
— Nel quarto punto viene a tutti gli

effetti «marcato» come attivo il task

entrante, caricando il registro TR con il

selector al TSS relativo, settando ad

uno il bit «B» («Busy») posto nel de-

scrittore del TSS e settando il flag TS
(«Task Switched») all'interno della «Ma-

chine Status Word» (MSW), della quale
parleremo in seguito: diciamo adesso
che tale flag serve ad indicare all’even-

tuale coprocessore matematico che il

contesto su cui l’80287 lavorava e stato

cambiato.
— Nel quinto ed ultimo passo vengono
caricati i registri della CPU a partire dai

contenuti posti nel TSS del task «neo-

nato»; in particolare viene caricato il

registro LDTR («Locai Descnptor Table

Register») e viene effettuata una inter-

minabile sene di controlli al termine

della quale (in caso di esiti favorevoli) il

task può finalmente andare in esecuzio-

ne. Errori a questo livello vengono ov-

viamente imputati ai task «neonato»,

del quale perciò non verrebbe eseguita

nemmeno la prima istruzione

Abbiamo parlato di una lunga sene di

controlli: per la cronaca é la seguente-
— SI testa innanzitutto se il selector

della LDT contenuto all’interno della

TSS (del task entrante) è corretto e cioè

se I limiti sono a posto e se l’LDT m
questione è presente in memoria
— Si controlla la validità del selector

contenuto nel CS (salvalo sempre all’in-

terno del TSS), la presenza del relativo

segmento (che deve essere un seg-

mento di codice), nonché il livello di

privilegio del descrittore dei segmento
(DPL) rispetto all’RPL contenuto nel CS
— Si testa lo stack segment e cioè se
è valido, se é un segmento di dati in cui

SI possa accedere in scrittura, se è
presente e se al solito il DPL del de-

scrittore del segmento é uguale al CPL
— Si testa se i selettori contenuti nei

registri DS ed SS sono corretti, se i

segmenti a cut si riferiscono sono di

tipo «readable», se i segmenti m que-
stione sono effettivamente presenti in

memoria ed infine se (è quasi mutile

dirlo...) 1 livelli di privilegio siano ad hoc
il minimo errore a questo punto, co-

me detto, rende impossibile l’attivazio-

ne del task e si può vedere che già a

partire dal terzo passo viene salvato lo

stato del task uscente, che perciò potrà

poi essere riattivato correttamente, co-

me se niente fosse successo.

Con questo terminiamo questa punta-

ta alquanto più breve dei solito, ma
ugualmente ncca di terminologie che
oramai speriamo non siano più tanto

oscure, visto che prima o poi le si

ritrovano quando meno le si aspettano.

Nella prossima puntata inizieremo ad
analizzare il comportamento dell’80286

in risposta ad un interrupt. alcune carat-

teristiche ricorderanno alia lontana il

funzionamento del capostipite della fa-

miglia Intel, l’8086. ma per altri versi

ritroveremo altre strutture particolari, si-

mili però a quelle viste finora. ac
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cura di Pierluigi Panami

I «device driver»
seconda parte

Dopo aver descritto nella

scorsa puntata le

caratteristiche fondamentali di

un driver, che ci sono servite

per imparare a conoscere
questo nuovo ed utile mezzo
che abbiamo a disposizione,

andiamo a vedere in questo
numero come il Sistema
Operativo colloquia con un
driver

Nell'MS-DOS esiste una
differenza tra un programma
«normale II ed un driver:

mentre un programma in

genere viene attivato e da
quel momento ha il controllo

sul sistema le magari é lui a

chiamare le routine del DOS
per mezzo degli appositi INT).

viceversa sappiamo che un
driver è una specie di

appendice all'MS-DOS. una
sua parte integrante e come
tale viene interpellato dal DOS
stesso solo quando
quest'ultimo ne ha bisogno.

Insamma un dnver non
prende (almeno in generale...)

il controllo della s/fuaz;one,

ma serve ad implementare
alcune funzioni accessorie

utilizzabili da altri programmi
applicativi

Il protocollo di interscambio
con l'MS-DOS

Se paragoniamo per semplicità un dri-

ver ad una «funzione deH'MS-DOS» (tipo

una funzione dell'INT 21. tanto per fare

un esempio), sappiamo che prima di atti-

varla dobbiamo innanzitutto caricare op-

portunamente I registri della CPU in base
a ciò che desideriamo dalla funzione stes-

sa: ad esempio nei registro AH sappiamo
che dobbiamo porre il numero corrispon-

dente alla funzione che vogliamo svolge-

re, mentre negli alto registri andranno, a

seconda dei casi, indirizzi di memoria, va-

lori chiave, ecc
Analogamente nei caso di un driver, il

DOS sa che potrà svolgere un certo

numero di funzioni e perciò innanzitutto

indicherà quale funzione è richiesta e

poi comunicherò altri valori, parametri,

puntatori, ecc. che serviranno per svol-

gere correttamente la funzione il driver

non fara altro che leggere tali valori,

effettuare la funzione richiesta, ed
eventualmente fornire valori in uscita

(stato, condizioni di errore, ecc ).

Ecco che perciò, per maggiore gene-
ralità possibile, la comunicazione tra il

DOS ed un driver non avviene tramite

registri, ma per mezzo di una tabella

chiamata «Request Header« (contenen-

te appunto dati e informazioni varie),

posta in memoria, e della quale il DOS
fornisce l'indirizzo iniziale, sotto forma
di " segment : offset "

,
rispettivamente

nei registri ES:BX
Andiamo ora ad analizzare m dettaglio

la struttura del «Request Header» (il cui

nome riflette appunto il fatto che è il

DOS a richiedere un servizio da parte

del driver), per poi analizzare successi-

vamente le varie funzioni che il driver

deve poter (in generale) svolgere.

Il «Request Header»

Vediamo innanzitutto dalla figura 1

che il «Request Header» è costituito da

un certo numero di celle consecutive di

memoria, numero che varierà a secon-

da della funzione richiesta, ma dove
almeno un certo numero di byte è sicu-

ramente fisso e presente in ogni situa-

zione; la parte fissa è quella che pro-

priamente SI chiama «Header» (che si-

gnifica infatti «testata»), ma per esten-

sione possiamo intendere con tale no-

me «tutta» la tabella, compresa la parte

variabile. In particolare si ha la struttura

seguente:
— il primo campo («Lengih») indica il

numero di byte che compongono l'hea-

der più la parte variabile, e dato che tale

campo è formato da un byte si ha che la

lunghezza totale non potrà mai superare

1 256 byte, cosa che difatti succede,

anzi in genere ne vengono usati molti di

meno.
Comunque questo non sarà mai per

noi un problema, dal momento che si

tratta di una quantità fornita dal DOS e

perciò presumibilmente corretta (ed in

genere quasi mai usata dal driver... per-

ché tutto sommato inutile).

— Il secondo campo («Umt Code») é

usato solamente dai device driver di

tipo «block» e rappresenta il numero
deH'unitè verso la quale viene svolta la

richiesta: per i «character device» tale

campo non ha alcun significato.

— Il terzo campo («Command Code»)
è praticamente quello più importante, in

quanto contiene un numero che rappre-

senta proprio la funzione richiesta al

driver- i valori possono variare tra 0 e 15

ed in particolare rimandiamo alla tabella

1 per la corrispondenza «numero-funzio-

ne richiesta».

— Il quarto campo («Status») è riserva-

to al driver per poter scrivere una parola

di stato, indicante Fatti salienti riguardo

il funzionamento (corretto o meno, in

corso o terminato) della funzione attiva-

ta: è qui che il driver indicherà ad esem-
pio l'insorgere di eventuali errori, nel

qual caso il DOS prenderà i provvedi-
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menti del caso (sempre che siano già

stati previsti...). In particolare rimandia-

mo alla labella 2 per il dettaglio del

significato dei vari bit.

— L’ultimo campo della parte fissa e
perciò del «Request Header» vero e
propno non è altro che una zona forma-

ta da 8 byte riservata al DOS e sui quali

nulla è dato sapere, come in tutti quei

casi analoghi in cui troviamo la dicitura

«DOS reserved».

— L'ultimissimo campo è quello che
per l'appunto vana a seconda della fun-

zione richiesta e che in alcuni casi può
addirittura mancare, senza che il driver

ne abbia a dolersi...

Nella tabella 1 abbiamo dunque l'elen-

co delle possibili funzioni che il driver do-

vrebbe poter svolgere; il condizionale

rappresenta la possibilità da parte del pro-

grammatore di implementare le routine

che desidera, ovviamente nel rispetto

delle regole che via via segnaleremo,
nonché di una congruenza a livello logico.

Mentre infatti deve esistere almeno la

routine Init, potrebbe essere illogico e in-

congruente implementare un driver per

dischetti in cui manca totalmente la parte

relativa all'Input, a meno che intenzional-

mente non si voglia gestire un driver di

tipo «write-only»!

Dicevamo dunque della routine Imt:

essa deve essere sempre presente e
serve per installare il driver o meglio

inizializzarlo.

Al limite in alcuni casi può magari

essere l'unica funzione presente nel dri-

ver, che viene cosi «lanciato» all'inizio

dei tempi e mai più toccato; bisogna

però prevedere eventualmente la ge-

stione dei «command code» diversi da
0 nel caso in cui il DOS richieda una
funzione non implementata, ma teori-

camente esistente.

Abbiamo detto la scorsa puntata che
l'header del driver (attenzione, non il

«Request Header»!] contiene due cam-
pi relativi a due entry point del driver

stesso, la «strategy routine» e la «inter-

rupt routine»; sappiamo che la prima é

la parte del driver che viene eseguita

dal DOS quando ha bisogno delle fun-

zioni del driver stesso.

É proprio in tale occasione che il DOS
fornisce nella coppia ESiBX l'indirizzo

completo della tabella «Request Hea-
der» a tal proposito la «strategy routi-

Tabella I

In Quosu tìOeila è
indicala la

coriispondema ira il

n Comnvmd Code-
presenle nel • Reauasi
Header- e la fumiane

nchieslB al driver a

seconda che sia di tipo

-Noe- signilica

owiamenle che la

pei il duvet di un
panicoiare tipo

ne» dovrà provvedere a memorizzare in

un posto sicuro tale indirizzo per poterlo

usare nel seguito. La seconda routine,

hiinterrupt routine», invece é quella

che viene attivata suite dopo la «strate-

gy» e sarà proprio quella che esegue la

funzione in base ai valori contenuti nel

«Request Header», il cui indirizzo era

stato salvato già in precedenza.

Tale routine, in base al valore trovato

nel campo «command code», prenderà

una strada piuttosto che un'altra, al limi-

te entrando in una routine di errore, nel

caso in CUI la funzione non sia stata

implementata.

Per vedere dunque in grandi linee

come deve essere fatto un driver, ritor-

niamo all'esempio proposto la scorsa

puntata e riguardante un driver chiama-
to «SER» relativo alla gestione di una
porta seriale.

Avevamo detto che si poteva com-
porre di cinque routine base:
— una di inizializzazione

— una relativa all'input seriale

— una per l'output

— una di controllo dello stato di input

— ed una per controllare lo stato m
output

La prima serve ad esempio per inizia-

lizzare la scheda seriale, sedando innan-

zitutto le caratteristiche della linea, quali

ad esempio la baud rate, il numero di bit

del dato e la presenza di parità e poi per
sedare l’interrupl che gestisce l'I/O per

mezzo dell'UART presente sulla scheda
di interfaccia e non da ultimo potrà

servire ad allocare in memoria uno o più

buffer dove raccogliere i dati che mano
a mano arnvano dalla linea ed uno 0 più

buffer che viceversa contengono i dati

da spedire lungo la linea: il tudo, come
suol dirsi, in «full duplex» e cioè con
rice-trasmissione contemporanea.

La seconda routine invece è prevista

per la lettura di un dato alla volta di

quelli ricevuti dalla linea e memorizzati

nei buffer di input grazie ad un'apposita

routine di gestione deH’interrupt genera-

to dairUART allorché ha ricevuto un
messaggio dalla linea.

La terza routine prowederà a riempi-

re, un dato alla volta, i buffer di output,

dai quali un'apposita routine di interrupt

estrarrà i singoli messaggi da inviare

sulla linea allorché l’UART avrà la dispo-

nibilità a farlo.

La quarta e la quinta routine serviran-

no a gestire gli eventuali errori che si

hanno tanto in ricezione che in trasmis-

sione.

Tutto questo perché abbiamo detto

che il nostro driver debba essere di tipo

«character»; questo significa ad esem-
pio che verso il dispositivo «SER;» po-

tremo inviare il contenuto di un file con

un comando MS-DOS del tipo

copy file.dat ser-

oppure potremo vedere su video quan-

to riceviamo dalla linea, per mezzo di un

comando MS-DOS del tipo

copy con ser:

Però per ottenere questo si dovrà

penare abbastanza. ..
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Viceversa avremmo potuto rfecidere

di creare un driver di tipo «blockv e
perciò gestire > dati in ir^put ed output

non uno alla volta ma bulfen^iati. si

otterrebbe cosi una semplicità ancora
maggiore <o noi?) pensando ai dati pro-

venienti in foto da una linea seriale

come un’unità chiamata ad esempio
“S gestita a livello di «settori» come
un'unita a disco vera e propria

Inutile dire che per ottenere Questo
dovremo compiere sforzi ancor più

grandi che non nel caso precedente il

lutto per avere una lunzionalita netta-

mente piu semplice ed automatica che
non quella ottenibile «lanciando» un
programma applicativo qualsiasi

Il campo «commsnd code»

Facendo riferimento alla tabella 1, ve-

diamo che delle 16 funzioni previste per

un driver, 1 1 vengono gestite dai driver

di tipo «block», mentre saliamo a 13 per

I «characler device» alcune, le piu im-

portanti, valgono per entrambi i lipi,

mentre altre, le più specializzate, valgo

no solo per uno dei due tipi

In generale non è detto che un singo-

lo driver le debba prevedere tutte dal

momento che sono state previste fun-

zioni per qualsiasi ever^ienza e tipo di

dovei in effetti bisogna poi ricordare

che sarà sempre e solo l'MS-DOS ad
attivare il driver e quindi sara lui stesso

a scegliere la funzione

Questo per dire che il DOS non potrà

inventare e pretendere funzioni inesi-

stenti. al di fuori di quelle viste, a meno
di non cambiare il DOS stesso

Infatti c'è da dire che le funzioni 13,

14 e 16 sono state introdotte a partire

dalla versione 3.00 e 3 10 dell'MS-DOS
e perciò non possono funzionare con
versioni piu vecchie, a meno che chi ha
progettato il driver non abbia previsto la

segnalazione di errore allorché il «com-
mand code» fosse maggiore di quello

massimo previsto

Ecco perciò un primo consiglio' quan-
do SI scrive un driver, nella «interrupt

routine» bisogna testare se il «com-
mand code» è maggiore del numero
massimo di funzione consentito dalla

versione usata dell’MS-DOS e dare se-

gnalazione di «unknown command» in

caso positivo bisogna mlatti pensare
che il passaggio ad una versione sue
cessiva del DOS comporterà almeno un
aumento del numero di funzioni, se non
altro per salvaguardare la compatibilita

verso il basso
Ecco che perciò, senza addentrarci

nell'analisi delle singole funzioni che ini-

zieranno nella prossima puntata, diamo
una breve scorsa alle varie funzioni a
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seconda che si tratti di «block» o «cha-

racter device»

In particolare per i primi, oltre alle

ovvie INIT. INPUT ed OUTPUT, trovia

mo le MEDIA CHECK. 8UILD BPB
nonché REMOVABLE MEDIA, tutte e
tre strettamente legate alla natura del

dispositivo originano a cui erano desti-

nate e cioè il dischetto la prima serve a

stabilire di che tipo è l'unita che si vuole

gestire, la seconda permette di costrui-

re il cosiddetto BPB («BIOS Parameter
Block») del quale parleremo m dettaglio

nel seguito, mentre la terza permette la

gestione di driver relativi ad unita in cui

il supporto magnetico é rimovibile Iflop-

PV, micro-floppy, nastri di back-up e
CDROM), contrapposti ai «non-remova-
ble media» e cioè i dischi rigidi

Per quanto riguarda invece i «charac-

ter device» si hanno le vane routine che
gestiscono lo stato sia in input che m
output oltreché la loro «cancellazione»

(FLUSHJ.
Per entrambi sono presenti anche

funzioni relative all'apertura ed alla

chiusura del dispositivo, che hanno un
significato importante nel caso di di

spositivi di tipo «character» in quanto
consente di inviare comandi particolari

di «inizio lavori» e di «fine lavori» ad un
dispositivo nel caso di una stampante
CIÒ può essere utile ad inviare una
stringa di caratteri di inizializzazione co-

me primissima cosa (ad esempio set-

taggio del set di caratteri) nonché una
stringa «di chiusura» al termine delle

operazioni

Altre funzioni in comune sono quelle

riguardanti le già citate «stringhe di

lOCTL» e cioè le stringhe di «I/O Con-
trol» che permettono di inviare al driver

o ricevere da esso delle particolari strin-

ghe di controllo dell’l/0, nettamente di-

stinte da una normale Stringa di dati

inviata in output o ricevuta in input,

tramite le altre funzioni di OUTPUT e di

INPUT.

Gli errori

Facendo riferimento alla tabella 2,

analizziamo ir breve le possibilità di

segnalazione di errore da parte di un
driver-

- le prime tre riguardano nettamente
un dispositivo di tipo «block» e sono
relative ad un tentaiivo di scrittura lad-

dove CIÒ non sia possibile (lacca di

protezione sui dischetto. ) ad un tenta-

tivo di indirizzare un’unita inesistente e

al tentativo di gestire un’unità «non
pronta» (un disk driver senza floppy

inserito ).

- L’errore 03 e proprio quello da se-

gnalare nel caso in cui venga richiesta

l’attivazione di una routine non imple-

mentata
-

I cinque errori successivi riguardano

ancora una volta un dispositivo di tipo

«block» e sono relative ad un errore di

CRC (utile anche per dispositivi che
gestiscono porle seriali e perciò di tipo

«character», ad errori di «indirizzamen-

to» di un certo settore sia per errala

richiesta sia per errore di ricerca, ad
errori di gestione di supporli di memoria
non conosciuti e ad errori nel punta-

mento ad un settore inesistente

Il successivo errore riguarda ovvia-

mente soltanto una stampante
Altri tre permettono la segnalazione

di errori piu generali, in scrittura, in

lettura 0 piu ancora generali (del tipo

«non localizzato»)

Un paio di errori riservati, tanto per

non perdere l'abitudine...

Ed infine un errore per il caso in cui

c'e stato un cambiamento illecito di

disco, magari nel bel mezzo della scrit-

tura di un file.

Con quest’aura sene di informazioni

terminiamo la puntata e diamo l'appun-

tarnento alla prossima, dove parleremo
piu in dettaglio delle Funzioni singole e

di come devono essere implementate
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MSX
di Maurilio Mauri

Siri dalla nascita dei computer
MSX. uno degli elementi che
ha destato maggiore
perplessità è stato il

processore video, il TMS99W
della Texas Instruments. Pur
essendo un chip ormai

collaudato e dalle ottime

prestazioni, non aveva
certamente caratteristiche tali

da poter soddisfare a lungo le

esigenze degli utenti In

particolare una grafica di

256x192. anche se a 16

colon, e soprattutto 40
colonne in modo lesto, non
venivano ritenute più

sufficienti neanche per un uso
hobbistico del computer.
D'altronde anche la

compatibilità con il CP/M,
ancora oggi uno dei punti di

forza delTMSX, con sole 40
colonne era puramente
teorica. Il nuovo processore
video degli MSX-2. il V9938,

pur permettendo un notevole

salto di qualità, fece nascere
dubbi sulla promessa
compatibilità degli MSX di

differenti versioni: se il nuovo
chip, come era ovvio pensare,

era totalmente differente dal

precedente, solo i programmi
che utilizzavano

correttamente il BIOS
potevano continuare a girare

anche sui nuovi computer
Tutta la miriade di giochi che.

per ragioni di velocità,

accedevano direttamente ai

registri del VDP. avevano ben
poca probabilità di funzionare

Il V9938

prima parte

Le caratteristiche

E invece no; tuUi quei programmi che
davano problemi non rispettavano in

qualche maniera le specifiche dello

standard MSX o utilizzando la memoria
riservata o non prevenendo gli slot se-

condari. La compatibilità, anche a livello

hardware, era salva per il semplice mo-
tivo che il nuovo chip grafico era stato

progettato come un evoluzione del

TMS99T8. venivano aggiunte nuove ca-

ratteristiche senza perdere in alcun mo-
do quelle vecchie.

Ricordiamo brevemente le principali

carattenstiche del V9938:
— gestisce direttamente la memoria
video (VRAM) sino ad un massimo di

128 kbyte; la VRAM può essere estesa

aggiungendo circuiti esterni.

— In aggiunta ai quattro del TMS9918,
dispone di altri 6 screen: uno di testo a

80 colonne e cinque grafici con risolu-

zione massima di 512x212 (424 in mo-
do interlacciato) e con 256 colori con-

temporaneamente visibili sullo
schermo.
— Gestisce direttamente dispositivi

quali mouse e penna ottica e digitalizza

il segnale video proveniente da un cir-

cuito esterno.

— In tutti gli screen è utilizzabile la

palette di colon, con la quale è possibile

scegliere ognuno dei 16 colon visualiz-

zabili da una tavolozza di 512 colori

diversi

— Dispone di spnte multicolor per i

quali é possibile definire un colore diver-

so per ogni riga orizzontale di punti.

Diamo per scontata la conoscenza del

vecchio VDP, del quale abbiamo già

parlato a lungo, e addentriamoci nella

descrizione del V9938. che continuere-

mo a chiamare VDP (Video Display Pro-

cessor),

/ registri dei VDP
A differenza del TMS (che aveva solo

8 registri di sola scrittura e 1 registro di

stato) il V9938 possiede ben 39 registri

di controllo a sola scrittura (registn 0-23

e 32-46) e 10 registri di stato (a sola

lettura).

L’accesso ai registri del VDP avviene

nella stessa maniera utilizzata dal TMS,
attraverso una porta di I/O il cui indiriz-

zo. decrementato di uno. è contenuto

nella locazione di memoria 0007H della

main ROM. Il numero della porta è

normalmente il 99H, ai quale faremo
sempre riferimento, anche perdendo un

pochino di generalità.

La scrittura di un valore in un registro

si effettua inviando il dato alla porta

suddetta, e poi scrivendo il numero del

registro con il bit più significativo posto
a 1. come nell’esempio seguente:

In alternativa, programmando in lin-

guaggio Assembler, può essere sempre
utilizzata l'apposta routine del BIOS
WRTVDP all’indirizzo 0047H della ROM
principale, che richiede nei registri B e

C rispettivamente il valore da scrivere e
il numero del registro VDP interessato

Un altro ingresso alla routine
WRTVDP SI trova anche in sub-ROM
all’indirizzo 012DH.
Una copia del valore scritto nel regi-

stro VDP tramite la funzione del BIOS
viene conservato nell'area di sistema
negli 8 byte che iniziano all’indirizzo

0F3DFH per i registgri 0-7, e nei 16 byte

che iniziano all’indirizzo 0FFE7H per i

registri 8-23.

L'accesso ai registri VDP può avveni-

re anche da Baste, tramite la funzione

chiamata, appunto. VDP(n). Questa fun-

zione, però, non consente it controllo

dei registri 32-46

C’è, poi, da tener presente che nel

Basic I nomi dei registri da 8 a 23
debbono essere incrementati di uno. in
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quanto sugli MSX-1 é stata utilizzata la

convenzione di assegnare il valore 8 al

registro di stato. Quindi, per accedere ai

registri di sola scrittura, il parametro n

della funzione VDP può assumere i valo-

ri 0-7 e 9-24.

La scrittura di un registro può avveni-

re anche in maniera indiretta si scrive,

cioè, in un opportuno registro puntatore

(il 171 il numero del registro che si vuole
effettivamente scrivere: poi si invia il

dato tramite la porta 9BH (o meglio, il

contenuto della locazione di memoria
0007H incrementato di 3). Cosi, se vo-

gliamo scrivere nel registro 7 (che con-

trolla il colore in modo testo) il valore

0F4H (caratteri bianchi su sfondo azzur-

ro) possiamo anche utilizzare la seguen-

te routine:

La macchinosità del procedimento è
compensata dal fatto che il registro 17

è autoincrementante: in altre parole,

dopo ogni dato che viene scritto nella

porta 9BH. it registro 17 si trova a

puntare al registro successivo. Per cui il

procedimento risulta particolarmente

utile allorché dobbiamo scrivere più re-

gistri consecutivi.

Per quanto la cosa non trovi frequen-

te applicazione, aggiungiamo che il regi-

stro 17 potrebbe anche non essere
automcrementante se viene posto ad
un il bit piu significativo di questo regi-

stro-

La lettura dei registri di stato

Per leggere un registro di stato biso-

gna innanzitutto informare il VDP di

quale registro di stato si vuole leggere il

contenuto, ponendo il suo numero nel

registro di sola scrittura 15. Poi il valore

contenuto nel registro di stato lo si

ottiene leggendo la porta 99H. Ad
esempio, se si deve leggere il registro

di stato numero 7 (che riporta il colore

di un punto sullo schermo), può essere
usata la seguente routine:

Ricordiamo che con il TMS la lettura

del registro di stato avveniva semplice-

mente leggendo il contenuto della porta

99H
La necessita di dover puntare anzitut-

to il registro che si vuole leggere po-

trebbe comportare problemi di compati-

bilità se non si prestano le dovute atten-

zioni: infatti un prograsmma per MSX-1
che effettua direttamente la lettura del

registro di stato potrebbe riportare un

valore senza senso, in quanto risulta

indefinito il registro puntalo

La soluzione a questo inconveniente

la troviamo direttamente nel sistema

operativo, che. dopo ogni lettura di un

qualsiasi registro, provvede ad azzerare

nuovamente il registro puntatore: cosi

la successiva lettura della porta 99H
riporterà il contenuto del registro di sta-

to 0. che è equivalente all'unico registro

di stato del TMS.
La lettura di un registro di stato si può

effettuare anche tramite la routine del

BIOS VDPSTA, posta nella ROM estesa
all'indirizzo 0131H, che richiede nell'ac-

cumulalore il numero dei registro, e
riporta, sempre nell'accumulatore, il va-

lore lettO-

La vecchia routine del BIOS RDVDP,
all'Indirizzo 013EH della ROM principa-

le, esiste ancora, ma solo per motivi di

compatibilita con l'MSX-1 ; la sua funzio-

ne resta limitata alla lettura del registro

di stato 0.

In ambiente Basic la lettura dei regi-

stri di stato può essere effettuata trami-

te la solita funzione VDP(n)- n vale 8 se

SI vuole leggere il registro di stato 0,

oppure un numero negativo compreso
fra -1 e -9 per gli altri registri.

Lettura e scrittura della VRAM
Ricordiamo brevemente il modo di

selezionare un indirizzo della VRAM sul

TMS. per prima cosa si invia il byte

meno significativo dell’indirizzo nella

porta 99H. poi si compie la stessa ope-

razione sul byte più significativo, ponen-
do eventualmente a 1 il bit 6 se succes-
sivamente deve essere scritto un dato
in VRAM
È evidente che, m tale maniera, gli

indinzzi possono avere solo 14 bit e
quindi soltanto 16 kbyte di RAM posso-

no essere indirizzati.

Il superamento di questa limitazione,

senza far venir meno la compatibilità,

comporta l'uso di un nuovo registro, il

14. nel quale scrivere i 3 bit più signifi-

cativi dell'indirizzo.

In sintesi il seguente esempio illustra

la scrittura di un dato aH'indirizzo

0F74DH delia VRAM:

Nonostante il registro 14 abbia la pos-

sibilità di contenere ben piu di 3 bit. i bit

in eccesso non vengono considerati:

128K è il massimo della memoria mdi-

rizzabile dal V9938.
Al livello di BIOS sono state aggiunte

nuove e più complete routine che con-

sentono di accedere alla VRAM.
— NSETRD, all'Indirizzo 0016EH, pre-

dispone il VDP per la lettura dell'indiriz-

zo contenuto in HL È equivalente alla

vecchia SETRD (0050H), ma consente
indirizzi a 16 bit.

— NSTWRT, all'indirizzo 00171H, pre-

dispone Il VDP per la scrittura dell’indi-

rizzo contenuto in HL.

— NRDVRM, all'indirizzo 00174H, ri-

porla nell'accumulatore il contenuto del-

la locazione di VRAM indirizzata dal HL
— NWRVRM, all'indirizzo 00177H.
scrive all'indirizzo contenuto m HL il

dato contenuto nell'accumulatore

— BiGFIL. all'Indirizzo 0016BH. riempie

del dato contenuto nell'accumulatore

una porzione di VRAM, ad iniziare dal-

l'indirizzo in HL e per una lunghezza

contenuta m BC
Tutte queste routine modificano il re-

gistro F e l'accumulatore (quando non e
utilizzato), BIGFIL modifica anche il regi-

stro BC.
Oltre a queste routine della ROM

principale ve ne sono due anche in sub-

ROM: WRTVRM (00109H) e RDVRM
(0010DH) del tutto analoghe alle già

citate NWRVR e NRDVRM.
Le vecchie routine rimangono tutte,

ovviamente, al loro posto, e possono
essere usate quando le locazioni di me-
moria richiedono indirizzi con non piu di

14 bit. Soltanto LDIRMV (0059H) e
LDIRVM (005CH) son state modificate

per consentire un pieno utilizzo dei regi-

stri HL, DE e BC.

Apparentemente tutte queste routine

presentano un'anomalia: nonostante sia

di 128K la memoria indirizzabile del

V9938, solo 64K vengono gestiti II di-

fetto é, però, dello Z80 che non possie-

de registri a 17 bit.

Le routine del BIOS si arrangiano

come possono, e consentono, sia pure

con qualche complicazione, di accede-

re all'intera VRAM. Infatti i 64K non si

riferiscono alle locazioni assolute di me-
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moria fra 0 e OFFFFH, ma iniziano dalla

pagina correntemente attiva. In altre

parole la memoria viene considerata dal

BIOS come composta di varie pagine, la

CUI lunghezza dipende dallo screen cor-

rente, e che corrispondono, grosso mo-
do ad una pagina grafica. Cosi, per

esempio, se in screen 5, in cui una
pagina grafica occupa 32K, la pagina

attiva è la 1,. allora il BIOS potrà accede-
re ai 64K byte di memoria compresa fra

8000H e 17FFn-l.

La pagina attiva, come già abbiamo
avuto occasione di dire altre volte, si

trova memorizzata nella locazione di

memoria 0FAF6H (ACPAGE).
Tutto procede semplicemente se ci

troviamo in uno degli screen 5-8, dove
abbiamo l'abitudine di lavorare con pagi-

ne grafiche. Ma se ci troviamo in un
altro screen. ad esempio uno di testo,

restano tutte le difficoltà ad accedere a

tutta la memoria. E invece il procedi-

mento descritto è generale: in tutti gli

screen la memona è suddivisa in pagi-

ne, la CUI dimensione viene riportata

nella tabella seguente:

Da Basic si uò accedere alla singola

locazione di VRAM tramite "VPEEKIn}"

e "VPOKE n,Val", dove, purtroppo, l'in-

dinzzo n che compare nelle istruzioni,

ha le stesse limitazioni viste in prece-

denza, non può superare, cioè, il fatidi-

co valore 65535. Valgono, per fortuna,

le regole già esposte sulle pagine di

memoria. Negli screen in cui non può
essere usata l'istruzione «SET PAGE» la

pagina attiva può essere «pokata» in

ACPAGE,

Scrittura della Palette

In tutti gli screen, compresi quelli

tipici degli MSX-1, ed escluso lo screen

8. è attiva la funzione di Palette, con la

quale ad ognuno dei colon visualizzabili

può essere variata la luminosità dei tre

colori base che lo compongono (rosso,

verde e blu).

Per poter variare la Palette dei colori,

bisogna innanzitutto selezionare il nu-

mero del colore che si desidera variare

(fra 0 e 15), scrivendolo nel registro

VDP 16. Poi si scrive nella porta 9AH,
un primo byte contenente, nel nybble

più significativo, l’intensità del rosso e,

nel nybble meno significativo, l'intensità

del blu. Infine si scrive sempre nella

porta 9AH, un secondo byte contenente
l'intensità del verde.

Facciamo un esempio per definire il

colore 7 come rosso scuro (con intensi-

tà dei 3 colori base rispettivamente

5,1,1).

A livello di BIOS, esiste una funzione

all'indirizzo 0014DH della sub-ROM
(SETPLT) che permette di modificare un

colore. Essa richiede nel registro D del-

lo Z80 il numero del colore da modifica-

re. nell’accumulatore le intensità di ros-

so e di blu (rispettivamente nei nybble

più significativo e in quello meno signifi-

cativo), e nel registro E l'intensità del

verde.

Poiché i valori scritti non possono
essere più riletti, questa funzione prov-

vede anche a salvare nella VRAM le

intensità dei colon appena definiti. La

zona della VRAM (lunga 32 byte) desti-

nata a contenere la Palette dipende

dallo screen corrente, e la riportiamo

nella tabella che se'gue;

Esiste anche la funzione inversa:

GETPLT, che nporta nei registri B e C le

componenti del colore contenuto nel-

l'accumulatore. leggendole dalla VRAM.
Associate alla funzione di Palette vi

sono anche le funzioni INIPLT (00141H)

e RSTPLT (00145H) equivalenti alle

istruzioni del Basic «COLOR=NEW» e

«COLOR=RESTORE». queste funzioni

non richiedono alcun parametro in in-

gresso e non riportano alcun valore

Accesso alla sub-ROM

Molte delle routine del BIOS che si

occupano di comunicare con il V9938 si

trovano nella ROM estesa, la ROM ca-

ratteristica degli MSX-2. che è collocata

nella pagina 0 di uno slot, normalmente
secondario, il cut identificatore è conte-

nuto nella locazione di memoria
0FAF8H (EXBRSA).

Per richiamare una routine della sub-

ROM sono, ovviamente, validi i metodi
generali, tramite, cioè, CALSLT (001CH)

e CALLF (0030H) Ad esempio:

Nella ROM principale degli MSX-2
sono state aggiunte due nuove routine

che permettono di accedere alla sub-

ROM: SUBROM (015CH) e EXTROM
(015FH).

L'uso di EXTROM è particolarmente

semplice, richiedendo solo l'indirizzo

della routine da chiamare nel registro

IX. come illustrato nell'esempio se-

guente:

SUBROM, Invece, risulta notevol-

mente più complicata da usare; infatti,

pur richiedendo sempre l'indirizzo della

routine nei registri IX, può essere richia-

mata solo attraverso una subroutine,

dopo aver salvato il contenuto del regi-

stro IX nello stack. Chiariamo meglio
con un esempio; per richiamare la routi-

ne BEEP della sub-ROM dobbiamo anzi-

tutto avere la seguente subroutine:

che deve. poi. essere richiamata dal

programma principale con una semplice
istruzione CALL.

Fra gli inconvenienti di queste routi-

ne. oltre a! fatto di non poter utilizzare il

registro IX e i registri alternativi (ma
questa è caratteristica di tutte le routine

che producono un cambio di slot), è che
queste possono essere usate solo

quando è attiva la pagina 0 della ROM
principale; in ambiente Basic, ma non in

ambiente DOS.
La prima parte sul V9938 termina qui.

Per ora siamo rimasti sulle generalità:

nel prossimo numero inizieremo ad ana-

lizzare in maniera dettagliata i registri

VDP ac
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898.000

498 000
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Seagate File Card L.
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ST250 40 MB RLL incl.contr L
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AMIGOS 20MBHard-Disk per

AMIGA 500 0 AMIGA 1000 L. 990.000

Prezzi suscettibili alla variazione del dollaro'!!

Identica Sireamer 60 MB inte L. 1.590.000

60 MB est L 1.390.000

ACCESSORI
Handyscanner L 598.000

IBM-Mouse L 79.0

GENOA SuperEGA Hires

Genoa Super VGA 5200

Modem 1200H inlerno

Modem 1200C esterno

Per C 64

Scheda 256KB

Scheda 64KB

Eprommer li

Eprommer III

Commodore Modem

Per Amiga

Amiga Sound Sampler

DELA FLOPPY DISKS

ordine mimmo 50 dischetti lOO®/o Errorfree

Dela Disk 5.25" 1D

Dela Disk 5.25" 20

Dela Disk 3.5" 2DD

No Name 5.25" 2D

No Name 3.5" 2DD

No Name5.25"2HD 1.2 Mbyte L

Diskbox per 100 Floppy 5,25" L

Diskbox per 50 Floppy 3,5" L

IL 1992 DA NOI E'GIA REALTA’.

BYTE LINE 00162 ROMA • VIA L IL MAGNIFICO, 146 TEL. (06) 4270418



SOFTWARE /a
di Andrea de Prisco

I corìtnbuti dei lettori che
pubblichianio questo mese,
riguardano un programma scritto

in AmigaBasic più alcune notiiie

inleressanti arca il File System di

Amiga. Ilprogramma é un
classico Pokeruomo-macchina
che. oltre ad essere realizzato

sfruttando al massimo le

caratteristiche grafiche della

macchina (complimenti
all'autore), ha l'indubbio vantaggio
di non essere la solita versione

americana giocata con tulle le

carte da mazzo, dall'asso fino al K,

2-3-4-S-6 compresi. Inutile dirvi

che la pubblicazione del listato,

già di per se improbabile a causa
della sua lunghezza, è stata

definitivamente scartata una volta

considerato che per funzionare

avremmo dovuto pubblicare una
per una anche tutte le carte

utilizzate sorto forma di hstatini

hex. A chi acquisterà il dischetto,

buon divertimento. .

Poker
di Pasquale Peluso - Crattaghe ITA)

Vi ho mandato un programma scritto

in AmigaBasic, che spero possa interes-

sarvi, anche se non si tratta dì niente di

originale, ma solo del noto gioco di

carte «poker».

Non starò a spiegare le regole che
spero conosciate tutti, perciò passo a
spiegare il funzionamento del pro-

gramma.
Dopo la presentazione basta premere

il tasto sinistro del mouse per iniziare a

giocare. Tutte le funzioni, eccetto l'inse-

rimento delle somme per i rilanci, vengo-
no svolte con il mouse. Infatti basta

posizionarsi con la freccetta del mouse
sulla scritta che ci interessa e premere il

tasto sinistro. Lo stesso vale anche per

la scelta delle carte da cambiare: quando
il computerei informa che possiamo fare

il cambio delle carte basterà puntare

sulla carta da scartare e premere il

mouse, dopo aver completato le scelte

ci si sposta sulla scritta «O.K.» per

confermare la fine dell'operazione- I ri-

lanci vanno da un minimo di L. 10.000 ad

un massimo di L. 200.000 per volta.

Le figure sono state realizzate con
«DeLuxePaint», salvati come pennelli e
quindi convertiti in un file adatto ad

essere usati con la funzione «PUT» del

Basic. Il programma che effettua questa
conversione mostrato «per curiosità» in

figura è naturalmente già inserito nello

stesso dischetto del programma. Volen-

do. ognuno può disegnarsi le carte a

suo piacimento, purché vengano man-
tenute le stesse dimensioni, che sono
(in pixel):

196 X 80 per le figure e la carta capovolta.

32 X 18 per gli assi.

16 X 9 per I semi

Per formare i semi e le lettere girate

ho usato una piccola routine in LM
inserita nella matrice intera cd%.

Per abbreviare il tempo di caricamerv-

to di tutti questi dati ho usato le librerie
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richiamabili con l'istruzione LIBRARY
del Basic. Perciò il programma per fun-

zionare ha bisogno che il file «dos.b-
map» inserito nel dischetto «Extras.
basicdemosii si trovi nello stesso dra-

wer in cui sta questo programma op-
pure inserire nel listato prima dell'aper-

tura delle librerie con l'istruzione LIBRA-
RY la seguente linea:

CHDIR "Extras: faasicdemos"
Un’ultima avvertenza Dato che il pro-

gramma ha bisogno di molta memoria,
é consigliabile chiudere tutte le finestre

che non servono e restringere al mini-

mo quella del Basic,

L’Amiga
Filing System

Tutti gli Amtghi sanno che il loro

computer formatta
i dischetti ad 880 K

divisi in 1760 blocchi da 512 K ognuno
(se la matematica non e un'opinione),

L'organizzazione dei blocchi è la se-

guente: il disco é diviso in 80 tracce
contenente ognuna 22 settori. 11 sulla

prima faccia e gli altri 1 1 sulla seconda
Quel che sa già meno gente è che i

primi due settori sono un po' estranei

(come organizzazione dati) ai restanti

1758 blocchi, essendo infatti un BOOT
BLOCK che l’Amiga legge all’introduzio-

ne del dischetto per farsi una cultura sul

contenuto di detto Volume
Ciò che ha reso un po' più famosi
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ROOT K.CICK DIRECTORY BLOCK

LONG N.I

LONG N.4
LONG N-6
LCMGS ?~>78
LONG N-79
LONG N-80
LONG N.I06

LONG N.U7

00 00 00 02 MentiTicatore
Btficco

00 00 00 40
ChecksuM
Files della Root OirectcK'y
FF FF FF FF
Puntatore FREE SPACE (???)
Data ^a creazione (od idtno
salvataggio) del FSe
Ora e Mkiuti .dia creazione (od
idtino salvataggio del File)

LONG N>t08 Secondi alla creazione (od ultno
sdvataggki) del Fle

LONG N.109-116 Noaie Fle
LONG N.128 00 00 00 01 Identificatore

Blocco

ffgora
ì ^

Sinjtiuta Rooi Bloo.

LONG
LONG
LONG
LONG
LONG
LONG
LONG
LONG
LONG
LONG

LONG
LONG
LONG

N-t 00000002 Identificatore del Fie
N.2 N.Settore Corrente
N.3 00000000 Non c’e’ HA^ CHAIN
N.4 00000000
fiS 00000000 Non c'e' HASH CHAIN
N>6 CliecksuM
fi7->78 fLbIocchi elementi Drectory
N-106 Data
IÌ107 Ore e Minuti
N-108 Secondi (in cmmiantcsiM di

secfNido)
N.109-116 Nome Directory
N.I2& fiblocco Parent Directory
N-128 00000002

figura 2

Srnjllura Directory Block

FLE HEADER

hgura 3

Sffu/lura file Hoader LONG N-1

LONG N-2
LONG N-3

LONG N.S
LONG N-6
LONG N.7->78
ONG N-106
LONG N.I07
LONG N.I08
LONG N.109-tl6
LONG N.126
LONG N.128

00000002 Menttficatore del File

fiSettore (kirrente
N-Blocchi dela HASH CHAIN
presenti in questo blocca
Prossimo blocco del File

Checicsum
HASH TABLE
Data
Ore e Mimiti
Soconti
Nome Directory
N-blocco Parent Directory
FFFFFFFO

questi due poveri primi blocchi sono i

VIRUS marcati SCA e BYTE BANDITS,
che quindi servono anche a farsi una

cultura {sic... a proposito dei BANDITI

DEI BYTES: alla fine troverete una vera

chicca!)

Altro blocco molto, molto importante

è il N. 880. meglio noto come ROOT
BLOCK. É qui infatti che sono «Storate"

informazioni importanti come nome del

disco, etc.

Organizzazione dei settori

Premetto subito che, pur avendone la

possibilità, non ho mai comprato i famo-

si ROM KERNEL MANUAL dal prezzo a

mio parere un po' esoso (ma quando
diavolo SI deciderà il Dollaro Librano a

seguire l'esempio del suo Papà, il Very

Onginal U.S.A. $ e svalutarsi un po’?

Mah. .) e che quindi tutto ciò che dirò in

seguito è frutto di mie personalissime

elucubrazioni (e quindi soggette a cla-

morose smentite').

Procederemo come SMART DISK,

mio insostituibile collaboratore nella ste-

sura di questo articolo, preferisce, cioè

dividendo i 512 byte del settore in 128

Long Words (semplicemente 4 byte

messi insieme).

Dopo questa doverosa premessa, ini-

ziamo (finalmente!) ad analizzare la

struttura dei blocchi, che potranno es-

sere:

BOOT BLOCK
ROOT BLOCK (2/1)

DIRECTORY BLOCK (2/2)

FILE HEADER {21-3)

FILE LIST (16/-3)

DATA BLOCK (8)

Tra parentesi il contenuto della LONG
N 1 e della LONG N.128 che identifica-

no il tipo di blocco in esame. Dei 2

blocchi del BOOT BLOCK ho già parla-

to. e non ho altro da aggiungere.

Root block

È sempre, per qualsivoglia disco DOS
noi prendiamo in esame, il blocco N
880, ed é organizzato come mostrato in

figura 1. La prima e t'ultima LONG
WORD del blocco indicano che tipo di

blocco si sta esaminando. Nella fatti-

specie 00000002 e 00000001 ci dicono

che siamo di fronte al ROOT BLOCK.
La LONG N 6 è sempre il Checksum

de) blocco anche nel caso degli altri tipi

di blocchi. Dalla LONG N 7 alla LONG
N 78 si trovano i numeri dei blocchi

presso I quali troveremo i FILE HEADER
od I DIRECTORY BLOCK dei file (o

Directory) appartenenti alla ROOT DI-

RECTORY.
La LONG N 80 punta ad una strana

struttura che si discosta assai da quella

di tutti gli altri tipi di blocchi.

Soffermiamoci ora sulle LONG N.

106, 107 e 108 (che incontreremo an-

che nel caso delle DIRECTORY e dei

FILE HEADER)
La LONG N. 106 è la Data di creazio-

ne od ultimo aggiornamento del file

espresso in Numero di Giorni trascorsi

dal 1/1/1978 (é stala la scoperta più

difficile...). La LONG N 107 è l’orano

(con Minuti) alla creazione del file

espresso in Numero di Minuti trascorsi

dalla Mezzanotte. Infine la LONG N.

108 è il Numero di Secondi al momento
del salvataggio del file espresso in cin-

quantesimi di secondo (da OD a 300D,
quindi).

Dalla LONG N. 109 alla LONG N. 116

c'è il nome del Disco; il primo byte della

LONG N. 109 è la lunghezza del titolo,

poi VI sono I codici esadecimali dei

caratteri ASCII de! titolo. Tutto ciò vuol

dire che un disco dal nome «MIO» avrà

una LONG N. 109 cosi formata. 03 4D
49 4F.
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FIE UST

LONG N.I OOOOOOtO Mentificatare dH Rie
LONG N.3 N-MoccM HASH CHAM in questo blocco
LONG aS KprossiM blocco dela HASH CHAM
(00000000=F*e
LONG N>G Checksw
LONG N.7->78 HASH CHAM
LONG N.t26 Nibloeco Fl^ HEAUER d questa HASH CHAM
LONG N.es FHFFHI-HD (-3)

I :gu'n

DATA BLOCK

LONG N.I OOOOOOOe Ideotificatore Fée
LONG N.2 N-blocGO Fle Header
LONG N.3 N.del blocco itela HASH CHAM

Infine la LONG N. 128 é, insieme alla

prima LONG, l'identificatore del blocco,

00000001 per il ROOT BLOCK.

Directory block

Come sì può vedere dal raffronto tra le

figure 2 e 3. i DIRECTORY BLOCK ed i

FILE HEADER hanno parecchi punti in

comune. La LONG N. 1 e la LONG N.

128 sono, come al solito, gli identificatori

del blocco. La LONG N. 2 è il numero
(esadecimale) del blocco che stiamo
esaminando. La LONG N. 3 e la LONG
N, 5 sono uguali a zero perché nel caso
di DIRECTORY BLOCK non c'é HASH
CHAIN (vedremo poi di cosa si tratta).

Dalla LONG N 7 alla LONG N. 78 c'è

una tavola di 72 elementi contenente il

numero dei blocchi nei quali c'è un File

Header od un Directory Block riguardan-

te un file appartenente a questa Direc-

tory (similmente a ciò che avveniva nel

ROOT BLOCK). Nel caso questa Direc-

tory ecceda i 72 elementi non so cosa
succeda.

Dalia LONG N. 109 alla LONG N. 116
c'é il nome della Directory, codificato

nel modo già visto per il ROOT BLOCK.
La LONG N. 126 contiene il Numero

del blocco contenente la Parent Directo-

ry. Infatti ogni File appartiene ad una
Parent Directory, che nel caso minimo è
la Root Directory; in tal caso la LONG
N. 1 26 contiene come indirizzo il Nume-
ro di blocco 880D (370H).

Infine la LONG N. 128 è. come sem-
pre, un identificatore del tipo di blocco,

ed in questo caso vale 00000002,

File Header

I FILE HEADER altro non sono che
l'intestazione di ogni file che dice al

DOS quanto é lungo il file, dove si

trovano dispersi nel dischetto i suoi

componenti ed in che ordine, oltre alle

solite notizie come data di creazione,

stato di protezione, etc.

Rifacendomi alla figura 3 e tralascian-

do le considerazioni più ovvie (la prima
e l'ultima LONG sono sempre gli identi-

ficatori del file, etc.) approfondiamo il

discorso sulle novità del FILE HEADER.
Introduciamo quindi il concetto di HASH
TABLÈ ed HASH CHAIN.
L'HASH TABLE è un concetto comu-

ne sia ai FILE HEADER che ai DIREC-
TORY BLOCK. ROOT BLOCK e FILE
LIST. È sempre locata nelle 72 LONG
WORDS comprese tra la settima e la

se(far7fof(es/ma. Procedendo dalla

LONG N. 78 alla LONG N 7 troveremo
l'indirizzo dei blocchi contenenti quel
file nell'ordine dato. Nel caso il file

fosse troppo lungo e quindi eccedesse
il numero di 72 blocchi (cioè ogniqual-

volta la LONG N. 3 fosse uguale a 48H)
allora la LONG N. 127 sarà diversa da
zero e conterrà l'indirizzo di un blocco
contenente il resto della HASH TABLE.
Tale blocco verrà chiamato FILE LIST.

La totalità delle HASH TABLE forma la

famosa HASH CHAIN, la catena degli

indirizzi dei blocchi formanti il file in

questione.

Per una veloce ricerca dei blocchi che
formano il file, trovate il FILE HEADER
corrispondente, guardate l'indirizzo della

LONG N. 5 e visualizzate tale blocco.

Anche qui la LONG N. 5 ci darà l'indiriz-

zo del prossimo blocco e cosi via, fino

all'ultimo blocco del file la cui LONG N.
5 conterrà 00000000

Per il resto il valore delle altre LONG
rispecchia quello delle LONG dei DI-

RECTORY BLOCK, come mostrato in

figura 3.

File list

Dopo averle adeguatamente introdot-

te, vediamo ora come «sono fatte>i que-
ste benedette FILE LIST, L'identificato-

re del blocco è «l'accoppiata» 0000001
0-FFFFFFFD. ovverosia i valori decimali
16 e —3. come visibile nella figura 4. La
LONG N, 3, se eguale a 48H, ci dice
che la HASH CHAIN continua, e di

preciso continua al numero di blocco
contenuto nella LONG N 5 La HASH
TABLE è come sempre situata nelle

LONG che vanno dalla N 7 alla N, 78.

Infine la LONG N. 126 contiene il Nu-
mero del blocco FILE HEADER.

Data block

Ed eccoci finalmente ai DATA
BLOCK, cioè I blocchi che contengono il

programma vero e proprio. Come pos-
siamo vedere in figura 5, sono struttura-

ti un po' diversamente dagli altri bloc-
chi. Innanzitutto solo le prime 6 LONG
sono di riconoscimento, mentre il resto
è solo dati. L'identificatore qui è unico,
ovverosia quel 00000008 della prima
LONG La LONG N. 3 ci dice invece che
questo è il blocco numero TOT nella

sequenza dei DATA BLOCK del file, ove
TOT è logicamente il contenuto della

LONG N. 5.

Dulcis in fundo...
Virus by Byte BanditsH!

Come commiato per aver sopportato
questo ostico argomento vi lascio quin-
di con questa splendida notizia apparsa
sul numero del mensile inglese Amiga
User Interrìational di luglio.

Vi è mai capitato che il famoso Virus
vi abbia lasciato con un palmo di naso
dopo ore dì lavoro oscurando compieta-
mente il vostro bel monitor? Nooo???
Beati voi, a me è successo più di una
voltali! Ma, per i più sfortunati, ecco fa

bella notizia, il rimedio c'é, eccome!
Una volta che siete stati oscurati, pre-
mete contemporaneamente

i tasti Alt di'

Sinistra - Commodore - SPACE BAR -

Amiga - Alt di Destra... insomma, tutta

l'ultima fila inferiore di tasti Cosa suc-
cede? Il vostro AMIGA tornerà alla vita

dandovi modo di continuare il vostro
prezioso lavoro ma. sino al prossimo
oscuramento (eh, già, il Virus è sempre
in memory. ,)!!!

P.S. (Volante Uno a Volante Due.. No.
non è più di moda) Se non avete lo

SMART DISK... PROCURATEVELO,
sennò che razza di CRACKER siete!!!
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OFFERTE DEL MESE: DISCHETTI
ADATTORI TELEMATICO L 55 0(X) DISCHETT' BULK 3 1/2 2S2D L 2 300
MOUSE 1351 - GEOS C 64 L, 65,000 DISCHETTI BULK 5 1/4 2S2D L. 1,000
DIGITALIZZATORE VIDEO AMIGA L 130 000 DISCHETTI NASHUA 3 1/2 2S2D L. 3.200
DIGITALIZZATORE SUONO AMIGA L. 130.000 DISCHETTI NASHUA 5 1/4 2S2D L 2.300
NIKI CARTRIDGE L. 66.000 DISCHÉTTI SCOTCH 5 1/4 2S2D 1 1.550
TAPPETINO ISOLANTE PER MOUSE L 10.000 DISCHETTI DIASPRON 3 1/4 2S2D L 3.800
DRIVE ESTERNO PER AMIGA L, 270.000 DISCHETTI DIASPRON 5 1/4 2S2D L. 2,800
EMULATORE C 64 PER AMIGA L 49,000 DISCHETTI SELECT 5 1/4 1S2D L 1 350
INTERFACCIA MIDI PER AMIGA L. 46.000
GO AMIGA (FINAL IV) L 69.000

ACCESSORI
HANDY SCANNER HS 2000 L. 550.000

GENIUS MOUSE PER PC SERIALE L. 160,000

MOUSE PHILIPS L. 120.000

MIKI MOUSE PER PC L. 135.000

MONITOR NEC MULTISYNC II L. .400.000

COPRI PC AT XT 25.000

FAX MURATA M-1 L. .950,000

JOYSTICK PER PC-IBM ANALOGICO L. 40,000

STREAMER TAPE 20MB L. 900.000
DATA SWITCH L 150.000

ANKO MOUSE L 120.000

STAMPANTI HARDWARE
STAR LC 10 L 530.000 SCHEDA GRAFICA EGA L. 420.000
STAR ND 15 L. 900.000 SCHEDA MULTI I/O L. 180.000

STAR ND 10 L. 970.000 SCHEDA SERIALE L, 61.000
STAR NB 24-flO L. 1.370,000 SCHEDA PARALLELA L. 44,000
STAR NB 24-15 L 1800.000 SCHEDA PORTA JOYSTICK L. 50.000
CITIZEN 120 D L. 390,000 SCHEDA GRAFICA VGA L. 580.000
PANASONIC KX-P 1081 L. 480.000 SCHEDA HERCULES L. 150.000

NEC P 2200 L. 920.000 SCHEDA CGA L. 150.000

NEC CP 6 L. 1.350.000 SCHEDA FAX L. 1 100.000

STAR LC 24-10 L

STAR LC 10 COLOR L 630.000

COMPUTERS
PC XT COMPATIBILE TURBO
512K RAM 2 DRIVE 5 1/4

MONITOR FV. - TASTIERA

PC AT COMPATIBILE
512K RAM - 1 DRIVE 5 1/4

H.D. 20 MEGA-MONITOR TASTIERA telelonare

INOLTRE ABBIAMO DISPONIBILI LE SEGUENTI MAR-
CHE AMSTRAD, PHILIPS, COMMODORE BOND-
WELL, IBICOMP STAR, NEC, NUMONICS ROLAND,
FENNER

SOFTWARE
ABBIAMO DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRA SEDE
UNA VASTA GAMMA DI PROGRAMMI PER I SEGUEN-
TI COMPUTERS. COMMODORE AMIGA, COMMODO-
RE C 64/C 128, ATARI ST, MSX 1 E 2. SCRIVETECI O TE-

LEFONATECI NELLE VARIE SEDI COSÌ POTRETE ES-
SERE SODDISFATTI SUL PROGRAMMA CHE PIÙ VI

INTERESSA PER IL VOSTRO COMPUTER.

TUni I PREZZI SOPRA ELENCATI SONO COMPREN-
SIVI DI IVA E PER LE SPESE DI SPEDIZIONE Ct UN
ADDEBITO FORFEnARlO DI L. 8000. LA MERCE É
GARANTITA UN ANNO DALLA DATA DI VENDITA.
PREZZI SPECIALI PER QUANTITÀ E PER I RIVENDITO-
RI. RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO IN QUANTO
NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO CIÒ CHE ABBIA-
MO DISPONIBILE.
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a cura di Valter Di Dio

/ due programmi dovrebbero
soddisfare sia gli smanettoni che
chi usa il computer in modo
«serio-, (ma chi ha detto poi che
smanettare sul PC non sia serio?

BohH). Dunque il programma più

interessante è uno sheli grafico

per MS-Dos scritto in Turbo
Pescai (riutilizzando parte deile

routine già pubblicate) che
somiglia un po' al Windows, in

realtà mancano le icone e altre

cosette, ma bisogna considerare

che rimanendo residente non si

può esagerare con le «fealure-.

Alcune modifiche utili (e semplici

da fare) sono l'uscita dalle

window con il tasto ESC (senza il

mouse muovere la freccia è
piuttosto macchinoso) e inibire

l'uscita dalla window delle

directory quando si cambia
sottodirectory (sul dischetto

troverete una versione da me
modificata con questi ed altri

gadget)
Il secondo programma è invece

un gioco di simulazione

economica (a me ricorda tanto il

Lemonade del glorioso Apple

II+). Si tratta di gestire alcune
attività industriali, giocare

(investire?) in borsa ecc. ecc
Si gioca in più persone e alla line

si vede chi ha il famoso
bernoccolo per gli affari

Nel numero scorso, la nostra

buona fede è stata carpita dal sig.

Giovanni Viva, autore dell'articolo

«Gestione errori critici da dischi»,

che ci ha inviato quanto era stato

già pubblicato su un 'altra rivista

qualche mese fa. Ci scusiamo con i

lettori e con la rivista in questione
per l'accaduto, non dipendente
dalia nostra volontà, e preghiamo
chi ci invia i proph contributi

dall'astenersi dal prendere in giro

noi. i lettori e... se stesso

Finestre & Desk
dt Ettore De Simone - Roma

Le routine

Le routine che vi presento hanno lo

scopo di fornire tutto it necessario per

salvare, richiamare e modificare aree

dello schermo, sia di testo che grafico,

esse VI permetteranno di creare fine-

stre, menu a discesa, icone e perfino

sprite!

Ma andiamo con ordine

Le routine sono 7, scritte in Assem-
bler (mi sembra già di sentirvi protesta-

re. ma non se ne poteva proprio fare a

meno quando si traffica con lo scher-

mo. I mictosecondi risparmiati non sono
mai abbastanza) e concepite per essere
utilizzate da TurboPascal (dichiarandole

EXTERNIAL): possono comunque esse-

re utilizzate in altri ambienti, ad esempio
in C. semplicemente cambiando l'ordi-

ne dei parametri Esse si dividono in tre

categorie routine di testo, grafiche, di

manipolazione, esaminiamole ora una
per una.

Le routine di testo

Le prime due (WST ASM e WRT
ASM) effettuano il salvataggio e il richia-

mo di finestre nei modi testo del PC, sia

con la CGA che con l'adattatore mono-
cromatico; inoltre si adattano automati-

camente al formato dello schermo, sia

esso a 80 che a 40 colonne

WST.ASM effettua il salvataggio di

una finestra in un'area di memoria pre-

cedentemente riservata (importante!);

la sintassi è.

WST (address, page, x, y, x1, y1);

xaddress» e l'indirizzo della zona

di destinazione, può essere passato

nella forma che vi fa piu comodo (varia-

bile, puntatore, addirittura con segmen-
to e offset separati.es. DSEG, $3000).

ta routine non si formalizza,

•{page» è la pagina di testo su cui

SI vuole operare da 0 a 3 nei modi a 80
colonne, da 0 a 7 in quelli a 40.

<ix» e "y» sono le coordinate del-

l'angolo m alto a sinistra [importante, in

tutte le routine, le coordinate di scher-

mo sono quelle BIOS e non quelle

Pascal, in questo caso, dunque, da 0 a

79 e da 0 a 24 su schermo a 80
colonne).

Bxl» e <iy1» sono le coordinate

dell'angolo in basso a destra

All'atto della chiamata la routine con-
trolla che la zona specificata rientri nello

schermo, c)ie la pagina sia corretta e
che l'indirizzo passato non sia NIL. ooè
$0000.50000 (nota a parte questa limi-

2-16 MCmicrocomputer n, 78 - ottobre 1988



SOFTWARE

MS-DOS

tazione. l'indirizzo può puntare ovun-

que nel Data Segmenl. nello Slack
Segmeni e perfino nel Code Segment.
Dei resto, perche porre limiti al pro-

grammatore^ Sempre, naturalmente,

che sappia quello che fa. I; m caso
contrario, ritorna senza far nulla La zo

na di destinazione deve essere sulfi

cientemente grande da accogliere i dati

salvati (lunghezza • larghezza • 2. ricor-

date che per ogni carattere e presente

un byte di attnbulol piu 4 byte di infor-

mazioni che questa, come le altre routi-

ne, pone subito prima dei dati, e che
sono COSI composti-

byte 1 X
byte 2 Y
byte 3: lunghezza X
byte 4 lunghezza Y
Tali dati serviranno alla routine di ri-

chiamo per stabilire posizione e dimen-
sioni della finestra È da notare che i

primi due byte (X e Y) possono essere
modificati per far si che la finestra ven-

ga richiamata in una differente posizio

ne sul video, gli altri due invece non
vanno assolutamente toccati

WRT.ASM effettua il richiamo della

finestra precedentemente memorizzata
con WST, la sintassi e.

WRTIpage, address),

dove I parametri hanno lo stesso sigmli

calo che nella routine precedente.

È da notare che. oltre al normale
controllo dei parametri, essa verifica

che all'indirizzo segnalato vi siano effet

tivamente dei dati validi, per far ciò,

legge i 4 byte di informazioni per con
trollare che abbiano un senso (cioè che
corrispondano ad un'area effettivamen-

te sullo schermo), e solo in questo caso
effettua il richiamo. Naturalmente que-

sta protezione non e sicura al 100%,
ma diciamo che ci si avvicina.

Le routine grafiche

Queste due (WSG.ASM e WRG A-

SM) effettuano lo stesso lavoro delle

precedenti, questa volta nei modi grafi-

ci' sia nel modo 320x200 che nel modo
640x200 Ovviamente è richiesta la pre-

senza della scheda grafica CGA o altra

compatibile (e c'era pure da dirlo?)
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WSG ASM memorizza una finestra

grafica; la sintassi è:

WSGladdress, x, y. xl. yl);

— «address'i é l'indirizzo di destina-

zione;

— BX" e iiy» l'angolo in alto a sini-

stra;

— «xl” e «yl” l'angolo in basso a

destra.

Importante: per motivi tecnici, le co-

ordinate orizzontali (x e xl) devono es-

sere espresse in byte (da 0 a 79); al

contrario, quelle verticali possono esse-

re espresse in pixel (da 0 a 199)

Ciò significa che la risoluzione oriz-

zontale é di 4 pixel nel modo 320x200 e
di 8 pixel nel modo 640x200
Anche in questo caso, parametri non

corretti provocano la non esecuzione
WRG.ASM nchiama una finestra pre-

cedentemente memorizzata, la sintassi

e
WRG(address).

Vale qaunto detto per le precedenti:

è da notare che una finestra salvata ad
esempio ballo schermo 320x200 può
essere richiamata sullo schermo
640x200 CIÒ può essere utile in alcuni

casi (pochi, per la verità, ma esistono), e
quindi non ho ritenuto di doverlo impe-
dire.

Le routine di manipolazione

Queste ultime tre routine (WAND.-
ASM, WOR.ASM, WXOR.ASM) permet-

tono di eseguire rispettivamente le ope-
razioni di AND, OR eXOR tra finestre me-
morizzate (attenzione: NON su
schermo!)

Le sintassi sono rispettivamente:

WANDfaddressI. addressZl,

WORIaddressI, address2),

WXOR(address1, address2).

Esse effettuano, ad esempio. l'OR tra

la finestra puntala da addressi e quella

E disponibile, presso la redazione, il disco

con I programmi pubblicati m questa
lubrica Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili

sonoapag 258

puntata da address2, memorizzando il

risultato in addressi. Ovviamente, esse
hanno un senso solo con finestre gra-

fiche!

Probabilmente vi chiederete quale uti-

lità possano avere queste tre routine;

risponderò che permettono, ad esem-
pio, di stampare sullo schermo un'im-

magine non rettangolare (ad esempio,
una freccia...) senza occultare ciò che vi

sta sotto, come potrete constatare nel

programma che segue...

Il programma

Nelle mie intenzioni originali, il pro-

gramma Desk doveva essere un sempli-

ce dimostrativo per le routine di cui

sopra, Senonché lasciare le cose a metà
è brutto, l'idea su cui si basa II program-
ma allettante, e cosi si è Ingrossato,

Ingrossato... (e. lasl bui noi least, come
potevo perdere l'occasione di far vedere
quanto sono bravo?)

Ma partiamo dall’inizio.

Desk è stato concepito per costituire

un'interfaccia tra il DOS e un utente

inesperto e ignaro di tutte le diavolerie e

i trucchi del sistema operativo, attraver-

so un sistema di menu pop-up selezio-

nabili con un cursore a freccia azionato

dai tasti cursore; permette di visualizza-

re una directory, cambiarla, selezionare

direttamente su di essa un file ed ese-

guirlo, ed infine chiamare temporanea-
mente Il DOS, Spero che basti; certo,

non è il Windows, ma penso che vi

possiate accontentare.. - o no? Il pro-

gramma è scritto in Turbo Pascal 3.0; è

composto (ondamentalmenle di due
parti, l'interfaccia col DOS e quella con
l'utente.

L'interfaccia col DOS (confesso!) non
è tutta opera mia, si basa infatti fon-

damentalmente sulle routine SPAWN,
GET_ENV e TURBO DIRECTORY (alle

quali rimando per particolari tecnici)

pubblicate sul numero 71 di MC ad

opera rispettivamente di Sergio Poiini e

Luca Padovana S Stefano Marchi (gra-

zie!!) Anche per avermi fatto venire l'i-

dea) debitamente modificate, soprattutto

quest'ultima, per adattarle al contesto;

l’interfaccia grafica, invece, è tutta mia e
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si basa sulle routine precedentemente
presentate.

UtUizzo

Una volta fatto partire, d programma
mostra una schermata con in alto cin-

Que finestrelle indicanti le funzioni ese-

guibili INFO, DIRECTORY, CHANCE,
GOMMANO e EXIT In alto a sinistra

potrete vedere un cursore a freccia,

controllabile mediante i tasti cursore; si

seleziona una funzione premendo HO-
ME (d'ora in poi dirò «cliccando»), men-
tre I tasti -f e - del tastierino numerico
aumentano e diminuiscono rispettiva-

mente il passo di spostamento del cur-

sore.

Cliccando su una delle prime tre fun-

zioni compare una finestra il cui conte-

nuto dipende dalla funzione; ogni fine-

stra ha in alto a sinistra un quadratino,

cliccando sul quale la finestra scompa-
re- La finestra INFO contiene informa-

zioni sulla directory corrente, il numero
di file in essa contenuti e lo spazio

libero rimasto sul disco.

La finestra DIR contiene l’elenco dei

file della directory corrente a gruppi di

16, essa ha in alto a destra due frecce

(una rivolta in basso e l'altra in alto)

cuccando sulle quali si fa avanzare o
indietreggiare l'elenco.

Cliccando su di una directory ci si

trasferisce ad essa (attenzione che la

finestra scompare e va riselezionata),

cliccando su di un file eseguibile viene

eseguito (i file .EXE e ,COM direttamen-

te. I file BAT attraverso il COMMAND-
COM). CHANCE richiede una nuova
directory o un nuovo disco.

COMMAND richiama ovviamente l’in-

terprete dei comandi, permettendo di

eseguire funzioni complesse che neces-
sitano di parametri.

EXIT lascia il programma, tornando
alla directory di partenza. Questo è tutto

quanto necessita all’uso. Vorrei comun-
que aggiungere una nota; in alcuni casi,

soprattutto operando con i dischetti, il

DOS stampa un messaggio d’errore de-
turpando lo schermo; per ripristinarlo, è
sufficiente cllccare sull'angolo m alto a

sinistra dello schermo.

Note tecniche

Come ho già detto, parte di questo
programma si basa su routine prece-

dentemente pubblicate su MC e che
quindi eviterò di ridescrivere, vi parlerò

invece di come è implementata la parte

grafica.

Essa fa ampio uso delle routine As-

sembler precedentemente presentate.

Le finestre, predefinite, vengono carica-

te in memoria da disco e stampate

mediante WRG, lo schermo sotto di

esse viene prima salvato con WSG e

successivamente richiamato con WRG.
Ma quello che vorrei sottolineare è l'uso

delle suddette routine per creare uno
pseudosprite (la freccia) in grado di

muoversi liberamente sullo schermo
senza cancellare ciò su cui passa: ta-

le metodo, attuato dalla procedura
PUT_ARROW. è valido ed utile ogni

qual volta necessiti uno sphte (giochi,

ma non solo...). Esprimerò l'algoritmo in

breve; per prima cosa bisogna salvare

(con WSGI l’area di schermo su cui

andrà stampato lo sprite. Quindi si fa

una copia di tale area in un buffer di

lavoro; si fa un AND con l’eventuale

maschera (necessaria se la figura da

visualizzare non nempie totalmente l’a-

rea rettangolare), un OR con i dati dello

sprite, e infine si stampa con WRG. Per

cancellare lo sprite basta richiamare l’a-

rea di schermo salvata. Segnalo inoltre

la funzione KEY, che permette di legge-

re qualunque carattere immesso da ta-

stiera, compresi quelli speciali: essa fa

uso dell’mterrupt $14 del BIOS, e resti-

tuisce un INTEGER compreso tra 0 e

511,1 caratteri speciali vengono restitui-

ti sommando 256 al loro codice.

Vorrei a questo punto fare una preci-

sazione. nel manuale MS DOS si affer-

ma che una subdirectory non può con-

tenere più di 112 file: ebbene, NON è

vero! In realtà non c'è limite al numero
di file che una subdirectory può conte-

nere. su di un floppy non potranno

entrare 300 file, ma su un Winchester
si, specialmente per certi mega-applica-

tivi tipo AutoCAD e simili... (a me, per

esempio, è capitato).

Di conseguenza, io ho dimensionato
la directory per 500 entrate, qualora

non dovessero bastare (!) potrete in-

grandire la matrice PROG, hno ad un
massimo di 32767 file (oddio!). Atten-

zione che ogni voce della directory oc-

cupa 21 byte, quindi occhio alla memo-
ria! Se invece iavorate solo con floppy o
scarseggiate di memoria, potrete ridur-

re )a directory risparmiando cosi qual-

che prezioso K di memoria.
Attenzione; il programma deve essere

compitato come file COM, assegnando
valori molto bassi alla dimensione dello

Stack/Heap (900 -=- 1000); in caso contra-

rio. l'esecuzione di file esterni non funzio-

nerà. L’occupazione di memoria è, con
l’attuale configurazione, di circa 35K.

General Manager
di Sandro Rosso - Chivasso (TOì

Il programma qui presentato simula la

vita finanziaria di una qualsiasi persona

che abbia intenzione di intraprendere la

via della fortuna II gioco si suddivide

principalmente in tre fasi; la BANCA, la

BORSA e le IMPRESE.
Prima di partire a descrivere le vane

parti del programma ricordiamo che
ogni concorrente parte con 5000$ in

liquidità e niente in banca.

Inizialmente viene chiesto il numero
dei concorrenti (otto al massimo) e i

loro relativi nomi. Successivamente ap-

pare il menu principale con le 3 voci

relative ad altrettanti investimenti più

una quarta voce che permette di passa-

re la mano al successivo giocatore.

Vediamo ora in dettaglio le vane for-

me di investimento prima menzionate.

La banca

In essa si possono effettuare tutte le

classiche operazioni che si fanno in un
istituto di credito e cioè'

depositare delle somme in denaro a cui

sarà dato un interesse annuo del 12%,
prelevare del denaro, se ovviamente se

ne ha a disposizione;

chiedere un prestito, e su questo biso-

gna spendere due parole perché non
sempre la nostra richiesta è accolta,

anzi molto frequentemente siamo co-

stretti a rinunciare, in ogni caso non é

possibile chiedere più di due prestiti

contemporaneamente; ultima operazio-

ne. ma non per questo la meno impor-

tante, l'acquisto di BOT che vengono
ceduti dalla BANCA per 410$ con un
valore nominale di 500$ e che quindi

garantiscono un interesse annuo del

18%. questa forma di investimento ha il

vantaggio di non essere tassata (già

perché CI sono anche le tasse, come
vedremo più avanti...) e bisogna sempli-

cemente ricordarsi di andare in banca
alla scadenza dei titoli in quanto l’adde-

bito sul proprio conto non è automatico.

Quasi dimenticavo di dirvi che il tasso

di interesse su un prestito è del 20% e

che se per caso il proprio conto va in

«rosso» si viene gravati di un tasso
passivo del 28%.

La borsa

Questa parte del gioco invece si sud-

divide in 3 sottomenu: il primo com-
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prende l'acquisto di titoli di una delle 8
aziende presenti nel programma: gli ac-

quisti di azioni di una determinata ditta

possono essere fatti eciusivamente con
denaro liquido.

Ricordiamo che all’inizio del gioco

ognuna delle 8 ditte mette in vendila

1000 azioni al prezzo di 10$ l'una.

La seconda opzione prevede la vendi-

ta di azioni di una determinata impresa

e. ovviamente, può essere (atto solo se

SI hanno delle azioni di quesfultima.

La terza ed ultima opzione (LISTINO)
visualizza l’andamento borsistico delle 8
imprese fornendo le seguenti informa-

zioni:

valore in S di una singola azione, diffe-

renza in più 0 in meno rispetto al trime-

stre precedente, numero di azioni anco-

ra acquistabili, numero di azioni posse-

dute e percentuale di partecipazione alla

ditta.

Le imprese

Questa è la pane più interessante e
più bella di tutto il gioco oltre ad essere
anche la più rischiosa.

Per poter partecipare al consiglio di

amministrazione di una o più ditte che
Si tiene alla fine di ogni trimestre biso-

gna possedere almeno il 31% delle

azioni di una o più ditte e ottenere

l’invito a paneciparvi.

Codesto invito si ottiene semplice-

mente selezionando dal menu principa-

le la voce IMPRESE.
Arrivati al consiglio di amministrazio-

ne per prima cosa viene visualizzato il

nome del presidente, che è colui che
possiede il maggior numero di azioni, e i

vari consiglieri che possono anche non
esserci se esiste un solo azionista della

ditta.

Prima di passare alla descrizione vera

e propria di questa sezione del gioco

descriviamo con quale criterio vengono
approvate le proposte fatte.

Se siamo i soli a capo dell'impresa

allora il problema non esiste in quanto
saremo solo noi a decidere: nel caso in

CUI ci siano anche dei consiglieri e il

presidente non abbia più del 50% delle

azioni (nel qual caso ovviamente sarà lui

a decidere) si cercherà di formare un
gruppo di persone che appoggiando
quella scelta supenno il 50% del pos-

sesso dell'impresa: nel caso in cui non
SI riesca a formare questo gruppo di

persone allora si prenderà in considera-

zione a caso una delle proposte sugge-
nte.

Successivamente apparirà una lista di

informazioni che nponano lo stato della

ditta alla fine de! trimestre specificato:

più precisamente vengono mostrate

queste informazioni- la situazione di

cassa, (12000$ quando si prende m
mano la gestione della ditta) che rappre-

senta l’utile ottenuto nel mese prece-

dente dove aver pagato gli operai, com-
prato le materie prime e aver effettuato

altre spese varie per l'amministrazione

della ditta, il numero dei reparti di lavo-

razione (2 a inizio gestione), l’età media
dei macchinari espressa in mesi, la pro-

duzione del trimestre precedente, le

vendite (sempre del trimestre prece-

dente) e, infine, gli incassi in $ anche
qui riferiti all’ultimo trimestre.

Successivamente nel caso si abbiano

avuti guadagni si dovrà decidere quale

parte di questi dovranno essere distri-

buiti agli azionisti: è questa un’operazio-

ne molto delicata perché prevede la

conoscenza di tutti i parametri del gioco

in quanto anche se è vero che gli azioni-

sti devono trarre vantaggi dai guadagni
della ditta è anche vero che tale ditta

senza fondi non può crescere.

La successiva schermata mostra le

stesse precedenti informazioni per

quanto riguarda le prime tre voci men-
tre le successive due voci indicano ri-

spettivamente le spese per gli studi e
ncerche e per il marketing (che a inizio

gestione saranno ovviamente a 0$).

Dopodiché si richiede se si vuole usu-

fruire di un prestito al 20% di interesse

che sarà pagato in rate alla fine di ogni

trimestre fino a esaurimento di esso. Le
successive informazioni date durante il

gioco sono identiche a quelle di prima,

ovviamente cambieranno i
quesiti che

verranno di volta in volta proposti; co-

minciamo con il considerare la richiesta

di comprare dei nuovi macchinari, i quali

con il passare del tempo invecchiano e

di conseguenza perdono la loro efficien-

za, che permette cosi di mantenere la

produzione ai massimi livelli Incordiamo
che arrivati ad una età media dei mac-
chinari di circa 20 mesi il rendimento

della ditta inizia a calare notevolmente):

proseguiamo il discorso sulle successi-

ve decisioni da prendere- la prossima
richiesta prevede di stabilire quanti dol-

lari dovranno essere investiti in studi/

ricerche e quanti nel marketing, due
decisioni molto importanti per aver

sempre i migliori prodotti sul mercato e
ottenere una larga diffusione di essi

A termine di queste operazioni e se si

dispone ancora di almeno 10000$ si

potrà aprire un nuovo reparto che anche
se farà aumentare le spese certamente

permetterà alla ditta di produrre di pro-

durre di più e di conseguenza di incre-

mentare I guadagni; nel caso non si

disponga dei 10(X)0$ prima citati si tor-

nerà subito al menu principale.

Sostanzialmente le operazioni da
svolgere durante la gestione di una ditta

sono queste; ci soffermeremo ora a

vedere gli imprevisti che possono pre-

sentarsi durante la gestione di una im-

presa.

La cosa certamente più «cattivan che
possa succedere è sicuramente l’incen-

dio di un reparto con relativa distruzione

che comporta la drastica riduzione della

produzione e. di conseguenza, la man-
canza di sufficienti ricavati per la soprav-

vivenza della ditta (infatti dopo un incen-

dio è molto difficile che si riesca a

risanare le sorti della propria ditta): altra

cosa sicuramente molto sgradevole, an-

che se di portata minore rispetto a

prima, è la pretesa da parte degli operai

di un aumento di stipendio a cui si può
acconsentire oppure no. Nel primo caso
gli operai ringraziano e tutto fila liscio (a

parte un aumento delle spese ovvia-

mente). nel secondo caso invece può
accadere di tutto: che gli operai entrino

in sciopero (e a questo punto si può dire

addio a tutta la produzione di quel trime-

stre), che gli operai ritirino le loro richie-

ste (cosa che succede raramente) oppu-

re che SI accordino per un aumento più

contenuto (cosa questa che capita fre-

quentemente)

Le tasse

Anche se questa non é una parte

vera e propria del gioco ho ritenuto

opportuno farne un discorso a parte per

la sua importanza.

Innanzitutto sappiate che le tasse (a

differenza di quanto a volte succede
nella realtà) non sono evasibili; esse

sono effettuate sia sulle persone fisiche

che sui beni (aziende).

Sulle persone fisiche si riferiscono sia

alla liquidità disponibile e sia al denaro
sottoForma di azioni di una qualsiasi

impresa; molto importante è conoscere
sempre il proprio capitale in quanto può
accadere che intenti alla gestione di una
ditta CI si dimentichi che non si ha più a

disposizione liquidità con il risultato di

finire miseramente sul lastrico.

La propria impresa invece è tassata

sull’utile netto detratte tutte le spese da

essa sostenuta.

Per I più disattenti infine ricordiamo

che I BOT sono esenti da qualsiasi

forma di tassazione. ac
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Proprio in extremis sono
arrivati in redazione alcuni

programmi interessanti per
l'Apple II; quello che ha vinto

la pool position è questo
«Modulo Base»
specificatamente sviluppato

per il lIGS.

Il programma si occupa di

creare il background
necessario al funzionamento

di un qualsiasi programma per

Apple IIGS con il classico

aspetto MACJike. Peccato

che la descrizione dei vari tool

chiamati non sia molto
didattica sicché il «Modulo»
va un po' preso cosi com'é (o

modificato leggermente).

Comunque se l'argomento

dovesse interessare più di

due 0 tre lettori (come
certamente sarà) spero di

pubblicare, quanto prima,

qualcosa sui TOOLS GS e sul

loro uso In programmazione
A tal proposito sarà

certamente gradita ogni forma

di collaborazione da quanti già

utilizzano nei loro programmi
le chiamate al TOOl—BOX,
perché un esempio pratico

vale sempre più di dieci

lezioni astratte!

È disponibile, presso le redanone. il d‘sco
con I programmi pubblicali m questa
rubrica Le istruzioni per l'acquisto e
I eterico degli altri programmi disponibili

sonoapag 258.

Modulo Base
Francesco Mesctiia - Asti

Sono un fedelissimo della mela iridala

da Cinque anni, vostro lettore da altret-

tanto tempo, ora fortunato possessore

di un Apple IIGS. Potete ben immagina-

re in quale modo mi abbia freddato
l’apprendere che la mia rubrica preferita

stava cadendo in rovina, cosi ho deciso

di schvervi perché spero di potervi aiu-

tare a salvarla. Vi invio infatti per la

pubblicazione qualcosa che nessuna al-

tra rivista ha mai pubblicato, un pro-

gramma dedicato all’Apple IIGS, da me
scritto interamente in APW C, che fun-

ziona totalmente in modo nativo E,

almeno nelle mie intenzioni, il program-

ma ha funzione didattica, dal momento
che è un «modulo base», cioè un’inte-

laiatura, funzionante, sulla quale il pro-

grammatore può costruire la sua appli-

cazione. Il programma si occupa infatti

della manovalanza, cioè di svolgere quei

compiti (inizializzazione del Toolbox_ Set-

up dei menu e delle finestre, ciclo even-

ti, routine vane) che sono comuni a tutti

I programmi, o che comunque si posso-

no adattare al caso specifico con poche
varianti.

Il programma, come ho detto, è scrit-

to in C deve perciò essere compilato

con l’Apple IIGS Programmer’s Work-
shop 1 0 e l’APW C Compilar 1.0, e poi

può essere lancialo dal Finder o dal

Program Launcher; è commentato, e

comprenderlo richiede solo una mode-
sta conosceriza del C e del Toolbox di

Apple IIGS É diviso, come tutti i buoni

programmi C. in più file tre sorgenti e

due header

BASE.C

Funzione mainO: richiama le routine

per il caricamento e l’mizializzazione del

Toolbox, pulisce il buffer degli eventi,

disegna il desktop, mostra il cursore e
richiama le routine che inìzializzano fine-
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Sire e menu. Quindi, finché il valore

della variabile finito è FALSE, richiama

la funzione di evenl processing ed infi-

ne chiama ChiudiO che si occupa dello

shutdown del Toolbox.

Funzione Eventi!): chiama TaskMa-
sterl) dicendogli di fare tutto quanto è

in suo potere, quindi, se TaskMasterO
restituisce un codice WinSpecial (signi-

fica che è stato selezionato un menu
item speciale, p.es. Taglia, Copia o In-

collai 0 WinMenuBar, chiama Menuche
SI occuperà di scoprire quale item è

stato scelto e di richiamare le routine

appropriate.

il programma, e questa funzione in

particolare, non é previsto per trattare

casi di chiusura delle finestre, dato che
il compito da svolgere può variare di

parecchio da programma a programma.
É sufficiente comunque aggiungere il

case WtnGoAway allo switch seguito

dalla propria routine di chiusura finestre

qualora si volere trattare questo tipo di

evento.

Funzione Draw1(): è di tipo Pascal

perché viene chiamata dal Window Ma-
nager ogni volta che la finestra 1 ha
bisogno di essere ridisegnata. Tutto
quello che fa è scrivere «Base 2.0)i

nella finestra, usando QuickDraw.
Funzione Menu(): trasforma il long

integer che proviene dal campo TaskDa-

ta dell'event record in due short integer.

dei quali uno identifica il menu scelto e

l’altro l'item selezionato. Quindi passa

in rassegna agli item ID che conosce,
chiamando le routine di conseguenza, e
infine toghe l'inverse al Molo del menu
scelto.

BASE.H
Questo è il file di header che gli altri

moduli # includono per avere cono-
scenza delle variabili globali e degli iden-

tificatori predefiniti. Definisce i tipi di

alert. due dialog item per usare più

agevolmente le stringhe in formato C. e
comunica agii altri moduli l'esistenza

delle variabili globali windowl, Cro-
ssCurs[),

1

- BeamCursII e della funzione

DrawK)

CURSORE. C
Questo piccolo file contiene due array

di int, che contengono le definizioni di

due cursori di uso comune: quello a

croce e quello tipico dei word proces-
sor. detto «l-Beam». Dato che sono due
array globali, è sufficiente fare un Set-

Cursorlnome array) per cambiare la for-

ma del cursore.

Funzione SetUpMenus(): scrive in

tre array di caratteri le descrizioni dei

menu ed esegue le chiamate al Toolbox
necessarie per creare i menu.
Funzione SetUpWindows(): scrive

in una struttura ParamList (typedef-inita

nell’header file WINDQWH del compi-
latore) gli attributi essenziali della fine-

stra e quindi esegue la chiamata New-
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Windowl) per creare la finestra vera e
propria

UTILC
Funzione InitTooK): carica in memo-

ria il Toolbox. chiede al Memory Mana-
ger la memoria necessaria agli altri tool

e quindi II inizializza uno per uno.

Funzione ChiudiO: si limita ad ese-

guire le chiamate xxShutDown per cia-

scun tool del Toolbox

Funzione infoi): fa comparire la fine-

stra di informazioni sul programma La

finestra è creata come una dialog box

modale, con del testo esplicativo ed un

bottone OK La funzione aspetta fino a

quando non si clicca OK e poi chiude la

finestra

Funzione Attento!): serve per crea-

re una alert box. 1 suoi primi 7 parametri

sono mt: prima viene il tipo dell'alen (i

valori sono definiti nell’header BASE.H),

poi l'indentificatore della alert, quindi

quattro mi specificanti i quattro stadi

dell'alert (vedere il Toolbox Reference

Manual, volume 1) e il numero di botto-

ni che deve contenere l’alert. Se si

sceglie una alert con un solo bottone,

esso sarà nOK'i, se i boitom sono due
saranno «OK« e «Annulla» se sono tre

«Sì». «No» e «Annulla». L'ottavo e ulti-

mo parametro è un puntatore a caratte-
re. che identifica la stringa di testo
esplicativa.

Funzione CheckToolErrorl): verifica

se c'e stato un errore del Toolbox. Se
c’é stato realmente, interrompe il pro-
gramma, mostrando la meta rimbalzan-
te, tl numero dell'errore e il punto del
programma in cui l’errore si è verificato

(quest'ultimo viene passato in input dal-

la funzione chiamante). La funzione e
stata adattata dall'omologa descritta
nell'Apple IIGS Programmer’s Introduc-
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Campo elettrico

0i Vmcemo Calamia Alcamo

Il programma simula il campo eleitnco

generato da 'mn canche puntiformi co-

munque disposte sul piano

Le linee di forza vengono tracciate per
punti sullo schermo grafico a 40 colonne,

in scala, ed ogni carica viene rappresenta-

ta come un cerchietto contenente il se-

gno. Lo schema di calcolo e abbastanza
semplice, partendo da un certo numero
di punti posti ad una distanza prefissata

da ogni carica, il programma calcola il

valore del campo elettrico come somma
vettoriale dei campi dovuti a tutte le cari-

che presenti nello spazio, spostandosi

quindi di 5 pixel lungo la direzione del

campo e ripetendo l'operazione; ovvia

mente il programma deve verificare ogni

volta se il punto considerato è prossimo

di limiti del campo, se è vicino ad un'altra

carica e se. completata una linea di forza,

deve tracciarne altre con origine nella

stessa canea o passare ad un'altra carica

La procedura seguita dal programma
comporta alcune inevitabili approssima-

li Il punto della linea di forza successivo

a quello corrente viene infatti individuato

lungo la tangente alla linea di forza e non
lungo la linea stessa, l'approssimazione

sarebbe migliore se si riducesse la di-

stanza tra due punti successivi, ma que-

sto accorgimento avrebbe come conse-
guenza una diminuzione della velocità di

esecuzione ed un aspetto piu frastagliato

della linea di forza.

21 In alcuni casi si può notare una sovrap-

posizione 0 una intersezione tra linee di

forza, circostanza che teoricamente non
dovrebbe mai verificarsi.

La distanza di 5 pixel tra un punto ed il

successivo rappresenta il valore piu adat-

to agli scopi del programma
Teoricamente il programma può simu-

lare il campo generato da un numero
qualsiasi di cariche ma ogni carica in piu

rende il programma molto piu lento e
quindi è opportuno limitarne il numero

Ultimata la rappresentazione del cam-
po elettrico, viene visualizzata, nella par-

te inferiore dello schermo, una linea che
propone le opzioni possibili premendo i

tasti indicati' nA» per elaborare un altro

esempio, «C” per calcolare il campo
elettrico in un punto qualsiasi dello spa-

zio a meno della costante del mezzo
cik»; «P» per stampare lo schermo gra-

fico, »E" per uscire dal programma
Con l’opzione «Cu il programma cal-

cola il modulo del C.É m un punto
qualsiasi e. se il punto ricade entro lo

schermo, viene tracciato anche il verso-

re del campo
Con l'opzione «P". che utilizza una

delle tante routine di pubblico dominio
in L M ,

viene effettuata una copia su

carta dello schermo grafico, ultimata la

quale, vengono trascritti i moduli e le

coordinate delle singole cariche Poiché

il programma è stato elaborato per un
output su Star NL-10, la scala del grafi

co su carta potrebbe essere diversa da

quella nlevabile su altre stampanti per le

quali peraltro potrebbe essere necessa-

rio modificare qualche codice

10 190
Schermata di presentazione

200 280
Descrizione sintetica delle funzioni svol-

te dal programma.
285420
Input dati

430-460
Possibilità di attivazione modo fast con
la conseguente disattivazione dello

schermo grafico fino al completamento
delle operazioni

470
Disabilita il tasto run/stop

480
Inizio calcoli

530-560
Controllo posizione cariche e definizione

della scala del grafico su schermo
590-750

Posizionamento cariche sullo schermo
grafico e scelta del numero delle linee

di forza

760-980
Calcolo del campo elettrico in ciascun

punto dello spazio e verifiche della posi-

zione dei punto rispetto ai limili del

campo ed alla posizione delle cariche

990 1 080
Scelta delle opzioni, la linea 1080 verifi-

ca lo stato della stampante
1090 1230
Predisposizione dello schermo grafico

per la stampa e operazioni di output su

stampante
1240-1520
Subroutine di calcolo

1530
Routine di screencopy

VARIABILI PRINCIPALI

-nq% numero cariche

-qfi vettore intensità cariche

-xqO, vpO vettori coordinate logiche

cariche.

-oqO vettore ordinata di visualiz-

zazione

-sr fattore di scala di rappre-

sentazione

-sw. pw scala video e stampante.

-nl% numero linee di forza per

ogni carica

-xp. VP coordinate punto iniziale li-

nea di forza

-xa, ya coordinate punto corrente

della linea di forza.

-xb. yb coordinate punto successi-

vo al precedente

-e c.e della i-esima carica nel

punto corrente

-it ce risultante

Tasti speciali 128

Chi programma in modo 128. sentirà

sicuramente la mancanza (in modo 64)

di tutu I tasti aggiunti dalla Commodore
per facilitare la programmazione. Infatti

per alcuni programmi scritti per il C64
(quali quelli di contabilita ed altri), non si

può usufruire del tastierino numerico,

che in alcune situazioni risulta insostitui-

bile. Per non parlare poi delle lunghe

sequenze di numeri che seguono le

frasi DATA, dove per digitare piu velo-

cemente e correttamente i dati si sente
il bisogno del taslienno numerico Ma
come lutti sanno, «mamma Commodo-
re» non ha provvisto il «buon C64» del

tastierino numerico, per assicurare la

perfetta compatibilita con il vecchio
C64 Ma da oggi i possessori del Com-
modore 128 possono usufruire del la-

stienno numerico pure m modo 64 gra-

zie a questa routine, scritta interamente

in L M . che abitua oltre al tastienno

anche alcuni tasti «speciali», quali i

quattro tasti cursore posti accanto ai

tasti funzione e il tasto NO SCROLL
(per fermare il listato) Inoltre abbiamo
abilitato la sequenza FAST/SLOW per

fare girare pure il C64 a 2 MHz Si,

proprio cosi, con il vantaggio di fare

eseguire alcuni programmi in Basic al-
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la,, velocità della luce, meglio che in

modo 128.

Il programma risiede come al solilo in

SCODO, occupa solo 508 byte, si attiva

cori SYS 49570 e si disattiva rispettiva-

mente con SYS 58451 e SYS 64789

Per digitare il programma passare in

modo 64.

Prima di iniziare a parlare del pro-

gramma, peraltro molto semplice nella

sua struttura, bisogna capire come il

C64, e di conseguenza il fratello mag-

giore il CI 28, scandiscono la tastiera

Comprendendo bene questo procedi-

mento potrete migliorate il programma

in questione, attivando i tasti rimasti

senza alcuna funzione, quali l'ESC. il

TAB, ecc,..

Il vantaggio più grande lo troverete,

però, programmando il linguaggio mac-

china in quanto potrete leggere la ta-

stiera senza ricorrere al Kernal. Come

sicuramente saprete, il CBM64 contie-

ne vari integrati fra i quali ve ne sono

due contrassegnati dalia sigla 6526, Si

tratta dei due integrati ai quali sono

assegnate tutte le operazioni di INPUT/

OUTPUT con le periferiche quali drive,

stampante, registratore, joystick, tastie-

ra. ecc... In particolare il controllo della

tastiera (il dispositivo di INPUT più usa-

to) è sotto il controllo del CIA#1 (Com-

plex Interface Adapter#!) che usa due
registri per scandirla interamente 1 due
registri corrispondono all'indirizzo 56320
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(SDCOO) e 56321 (SDCOI) Già! Sono gli

stessi registri che servono per la lettura

delle porte dei joystick. Ed è per questo
motivo che quando inserite un joystick

in porta 1 e lo muovete, sullo schermo
appaiono alcuni numeri e simboli che st

potrebbe pensare siano senza senso, in

realta inserendo un joystick in porta 1,

lasciando libera la porta 2. e muovendo-
lo viene attivata la linea 8 della quale
fanno parte i tasti 1

;
2; CTRL; RUN/

STOP: COMMODORE; 0 e SPACE.
Chiariamo meglio il concetto di linee. Il

C64 ha una tastiera composta in totale

da 66 tasti. Tuttavia questo numero si

riduce a 64 tasti, escludendo il RESTO-
RE (collegato direttamente al 6510) e lo

SHIFT LOCK (la cui funzione e quella di

bloccare lo SHIFT sinistro). Ma i 64 tasti

devono essere interamente scanditi da

due soli registri di 8 bit. Affinché ciò sia

possibile è necessario dividere la tastie-

ra in 8 linee, composte ciascuna da 8

tasti, in modo da potere assegnare le 8
linee ad un registro (SDCOO nel nostro

caso) e gli 8 tasti di ogni linea ad un

altro registro (SDCOI) In questo modo
selezionando una delle 8 linee disponibi-

li nel registro SDCOO potremo andare a

leggere nei registro SDCOI lo stato degli

8 tasti appartenenti a tale linea. Bisogna
però stare attenti ai modo di attivare le

linee in quanto questi due registri fun-

zionano al contrario In altre parole, se

un bit è posto a 1, quindi attivato, la

linea corrispondente sarà disattivata; al

contrario se tale bit è azzerato la linea

corrispondente sarà attivata. Lo stesso

vale per il registro SDCOI e quindi se
dopo aver attivato una linea tale registro

ci restituisce SFF, cioè tutti i bit posti ad

uno, significa che nella linea selezionata

nessun tasto è stato premuto. In tal

modo li C64 riesce a gestire tutta la

tastiera tramite i due registri SDCOO e

SDCOI con i quali è possibile ottenere

64 combinazioni. Questo numero di

combinazioni però è del tutto insuffi-

ciente se SI usa il C128. in quanto in

questa modalità si hanno 88 tasti a

disjDosizione. Pertanto ci sono 24 tasti

in più che qualcuno dovrà pur gestire.

Dopo avere studiato la routine SFF9F,

cioè SCNKEY che effettua la scansione
di tastiera, abbiamo notato che il regi-

stro in più esiste, ma non appartiene a

nessuno dei due CIA, ma al 6566/6567
alias Vie II. Infatti il VIC II del C64
contenuto nel C128 ha due registri in

più (47 e 48) rispetto a quelli contenuti

nel normale C64. Il primo di questi due
registri viene utilizzato per la scansione

di tastiera in quanto controlla (tramite i

suoi bit meno significativi) le linee 9-11

per un totale di 24 combinazioni. L'altro

viene invece utilizzato per sellare il fun-

zionamento a 2 MHz 0 ad 1 MHz: noi li

abbiamo utilizzati entrambi per realizza-

re il programma. Per implementare
FAST e SLOW é stato modificato il

vettore $0308-$0309 facendolo puntare

a SCI 57 dove avviene un controllo del

carattere corrente Se non si tratta né di

F né di S SI salta alla routine di esecu-
zione comando corrente, altrimenti si fa

un successivo controllo per le lettere

AST e LOW. se sono uguali si eseguo-
no le due routine, altrimenti il controllo

va all'interprete. Per fare funzionare il

tastierino numerico, i tasti cursore sepa-
rati e il tasto NO/SCROLL abbiamo de-

viato il vettore di interrupt alla nostra

routine che e perfettamente uguale al-

l'originale tranne che per la chiamata a

SCNKEY, in quanto prima veniva effet-

tuata una JSRSEA87 mentre adesso
viene effettuata una JSRSCOOO. Da
questo indirizzo inizia la nuova SCNKEY
che. se nessun tasto «normale» é pre-

muto, salta alla routine per la scansione

dei tasti speciali; altrimenti esegue la

normale SCNKEY, che non era necessa-
rio riscrivere interamente, ma che ab-

biamo riscritto per completezza e per

seguire meglio il flusso del programma.
Come già detto prima funziona il NO/
SCROLL che serve per bloccare il li-

sting. Al contrario del C128 per ripartire

è però necessario ripremere NO/
SCROLL.

SOFTWARE

C-128

Trasformazione di

numeri in iettere

Il programma realizza una semplice

routine che trasforma in lettere i numeri
interi < 10'^; é stato creato per essere
inserito in un programma di fatturazione

su un modello di fattura che prevede
che l'importo totale sia trascritto anche
in lettere

Il programma può essere facilmente

tradotto per altri sistemi e può essere
utilizzato, come routine, in tutti i

casi m
CUI sia necessaria la trascrizione m lette-

re di un numero espresso m cifre, ela-

borazione di fatture, parcelle, ricevute,

cambiali etc.

Il programma prende inizialmente in

considerazione le prime tre cifre di de-

stra, spostandosi poi verso sinistra di

tre cifre in tre cifre; ogni pacchetto di

tre cifre viene analizzato con la stessa

subroutine che provvede anche alla si-

stemazione delle particolarità linguisti-

che che SI incontrano nella «tradu-

zione».

Descrizione
delle linee di programma

10-60

Schermata di presentazione.

70-90
Dimensionamento e trasferimento nel

vettore u$0 delle unità, decine, centi-

naia, etc. espresse in lettere nelle linee

DATA 420-460
100-180

Input numero e verifiche iniziali.

190-410

Analisi del numero e traduzione m let-

tere. m
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Per l’ordinazione inviare Tim-
porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9. 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovv/ore alle difficoltà incontrate da molli lettori nella digitazione dei

listati pubblicati nelle varie rubriche di software sulla rivista,

MCmicrocomputer mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporlo magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi

disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli indicali. II numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportalo nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicalo in

fondo alla rivista.
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di Tommaso Paniuso©

Locate per C64
à' Marno Olivano - Rovereto ITN)

La breve routine in LM che vi propon-

go serve ad emulare l'istruzione Locate
presente m vane versioni del Basic piu

evolute di quella standard del C64 In

generale, se si vuole posizionare una
stringa di caratteri o un numero sullo

schermo e necessario utilizzare caratteri

di controllo CRSR (POKE a parte, natu-

ralmente) L’uso di fall caratteri presen-

ta almeno due inconvenienti, primo, è
abbastanza macchinoso da risultare

complicato quando si vogliano eseguire
posizionamenti complessi; secondo, è
sostanzialmente un metodo di posizio

namento relativo, nel senso che il cur-

sore viene spostato sempre in una posi-

zione riferita all'ultima che aveva assun-
to. Sarebbe utile, per questi motivi, ave-

re un'istruzione che permetta di sposta-

re il cursore direttamente in una posizio-

ne specificata dalle coordinate di scher-

mo. Il programma che presento realizza

esattamente questo. Si tratta, come già

detto, di una routine in LM. molto breve

(45 byte in tutto), che inizia alla locazio-

ne 49152. Essa richiede che le vengano
passati due parametri numerici R e C
che rappresentano rispettivamente la

Riga e la Colonna su cui si vuole posi-

zionare il cursore. La sintassi corretta é

la seguente:

SYS 4<?15Z,R.C

Di solito, per comodità mnemonica.

IO inserisco all'inizio del programma Ba-

sic che utilizza Locate la linea

L0CATE=491S?

in modo da poter scrivere

SYS LOCATE. H.

D'ora in poi mi riferirò sempre a tale

forma dell'istruzione.

Ovviamente, affinché tutto funzioni a

dovere, R e C devono cadere entro i

limili dello schermo. Dal momento che

questo, di solito, ha 25 righe e 40

colonne, R dovrà essere compreso tra 0

e 24 e C tra 0 e 39. Se una o entrambe

le condizioni non vengono rispettate, si

avrà il messaggio
ILLEGAL QUANTITY ERROR

e l'esecuzione verrà sospesa
L'effetto di SYS LOCATE, R,C e. fipc

to. quello di posizionare il cursore nella

iiga R e nella colonna C A questo pui Uu

per ottenere la visualizzazione nella po-

sizione desiderata basterà usare PRINT,

senza alcun bisogno di caratten di con-

trollo. A titolo di esempio, ecco un

programma in grado ci centrare una
stringa sullo schermo alla riga 0 {la

prima dall'alto)

10 PHIKT "tCLR)”

20 L0CATE*49152

30 AS="STRINGA CENTRATA"

40 L%=(40-LEN(AS) >/2

50 SYS LOCATE, 0,LX

60 PRI.^T A$

70 END

Dal momento che non tutti i lettori

hanno pratica di LM, presento in figura

1 il caricatore Basic e il disassemblato
della routine, in base al quale poi discu-
teremo la logica su cui si fonda l'istru-

zione.

Passiamo ora alla descrizione della

routine riportata m figura 2.

Essa fa uso di 4 routine dell'interpre-

te Basic

CHKCOM (SAEFD)

FRMNUM ($AD8A)

CETADR (SB7F7)

ERROR (SA437)

6 di una routine del Kernal

PLOT ($FFF0)

Il nucleo principale del programma e
costituito dalla subroutine che inizia alla

locazione C01B Senza entrare nei det-

tagli, diremo che essa cerca un parame-
tro dopo l'istruzione SYS e. se lo trova,

lo converte in numero intero e lo scarica

nell'accumulatore A (vedere appendice)

Questa routine, se non trova il parame-
tro 0 se esso é incompatibile con la

sintassi del comando, produce un mes-
saggio di SYNTAX ERROR ed arresta

l'esecuzione del programma Essa vie-

ne chiamata aH'inizio della routine, m
GODO. Viene letto il parametro R che
viene depositato provvisoriamente nella

locazione SFB in pagina 0. Quindi alla

locazione C005 si venfica se il valore di

R cade nel range prestabilito. Se cosi

non é, il controllo viene trasferito alla

subroutine SC027 che stampa il mes-
saggio d'errore ILLEGAL QUANTITY
ERROR. Se invece R ha un valore ac-

cettabile, SI passa alla lettura di C per

CUI vale una procedura esattamente
analoga a quella desutiUa, salvo che il

suo valore viene posto in $FC.

Per farla breve, se entrambi i parame-
tri cadono nel range corretto, viene ac-

ceso il flag di carry (necessaiio per la

chiamata della routine di posizionamen-

to del cursore) e vengono caricali nei

registri X ed Y i valori di R e C tempora-
neamente memorizzati in SFB e $FC.
Quindi viene chiamata la subroutine

PLOT del Kernal (SFFFO) che posiziona il

cursore Infine il controllo ritorna al

Basic.

Riassumiamo quanto detto

SCOOO - SC002 Chiamata delia subrouti-

ne di lettura parametro
SC003 - SC004 Caricamento di R in

SFB
SC005 SCOOSSe R é fuori range, su-

broutine SC027
SC009 - SCOOB Chiamata della subrouti-

ne di lettura parametro
SCOOC - SCOODCancamento di C in

SFB
SCOOE - SCO1 1 Se C é fuori range, su-

brouline SC027
SC012 - SC016 Preparazione per chia-

mata PLOT
SCO) 7 - SCOI 9 Chiamata PLOT (SFFFO)

SCOIA Ritorna al Basic

SC01B - $C026Subroutine di lettura pa-

rametro; restituisce R o

C nell'accumulatore
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40 LOCATE-4915Ì
50 P(»CES32eO.O
60 P0KES32B1.2
70 PRUn-(WHT) (CUI"
80 FOSI-0TO12
90 SYSLOCATX.1.1
100 PHIOT-AinO-INDEin"'
no NEicn
120 F0R1-13T023
130 SYSLOCATE. I

.24-1
J PRINT'BACKWARDS. .

.

ISO A

0 (K9SUB1000Q

200 OOSUB2000Q
210 SYSLOCATE. 23.

I

220 PRINT'OHWARD
230 G03UB20000

250 GOSUBIOOOO

270 A$- AND At/TOCEKTEH"
280 BS-' WITNOl/r ANY CHSR
290 YA-(40-LEN(A»))/2
300 YB-(4Q-LEK(BfU/2
310 SYSLOCATE.5.YA

0 YA-(40-lXN(A$l 1/2
0 SYSLOCATE.IO.YA
0 PHltfTA»
0 GOSUBIOOOO

0 PORI-ITOIOOO
0 X-RNDIll'23
Q Y-RN0ill*40
0 SYSLOCATC.X.Y
0 PRiin-'Q"
0 KEXTi
0 GOSUBIOOOO
5 PHItfT'MWKTl"
6 PRINT -(CUI ••

0 At-'BY H.OLIVOTTO -

0 B*-”CrAO- HCl !
:

0 YA-l40-LEN(A*) 1/2
0 YB-(40-LEK(B$l 1/2
0 SYSLOCATE.S.YA
0 PRINTAS
0 SYSL0CATX.12.YB
0 PRINTBA

9999 END
10000 FORK-ITOIOOO
10010 KEXTK
10020 RETURN
20000 FORK-1TO50
20010 NEXTK
20020 RETURN

SC027 - $C02CStampa messaggio IL-

LEGAL QUANTITY
ERROR

Come potete vedere, è una routine

piuttosto standard e facilmente com-
prensibile. Spero di avere fatto qualcosa

di utile a molti. Dal canto mio vi posso

assicurare che i due minuti necessari a

digitare e, in seguito, i pochi secondi

necessari a caricare questo programma

pagano m termini di flessibilità della

gestione video. Provate.

Appendice

Vorrei fare a parte un paio di com-

D1SASSEM8LAT0 DI LOCATE -

cddd JSR sedia

C003 STA $FB

C005 CMP #S19

C007 BPL SC027

C009 JSR SC01B

C00C STA SFC

C00E CMP #$28
C010 BPL SC027

C012 CLC

C013 LDX $FB

C015 LDY SFC

C017 JSR SFFF0

C01A RTS

C01B JS.l SAEFD

C01E JSR SAD8A

C021 JSR SB7F7

C024 LDA S14

C026 RTS

C027 LDX *$0E

C029 JSR SA437

C02C RTS

menti. Il primo riguarda i puristi del LM.
Come gli esperti ben sanno, la routine

del Basic GETADR (S67F7) coinvolge
non una, ma due locazioni di pagina 0
la $14 e la $15. In esse vengono caricati

rispettivamente i byte basso ed tl byte
alto del parametro letto da CHKCOM
(SAEFD) e FRMNUM ($AD8AJ. Nel no-
stro caso, dato che entrambi i parametri

sono minori di 256 (cioè, occupano un
scio byte) ci siamo preoccupati solo del

byte basso Pertanto la locazione $15
non compare mai. Un'altra curiosità. Un
modo «standard», senza uso di Locate
per centrare una stringa, potrebbe esse-
re il seguente

19 PRINT "(CLR)"

29 AJ="STRINGA CENTRATA"

39 Lft=(49-LENlAS))/2

49 FOR I.l TO L*

59 PRINT "(CRSR RICHT)";

69 NEXT I

79 PRINT AS

B9 END

Questo programma gira in circa 92

ms. Il programma analogo che usa Lo-

cate, invece, gira in circa 68 ms Questo
significa che il metodo standard è circa

il 35% più lento, m questo caso.

Alfabeto Morse
di Luciano Rosa - Patema

Il programma Alfabeto Morse è nato
per la mia necessità di dovere imparare

questa forma di comunicazione. A tal

fine ho realizzato questo programma
che si divide in piu parti, tutte accessibi-

li tramite un menu Si comincia con
l'assimilazione del «tratto» e del «pun-

to» Con l’opzione ESERCITAZIONE,
che compare nel menu principale, si

possono eseguire i classici suoni, uno
più prolungato per indicare il tratto, uno
breve per il punto. Per semplicità, al

punto corrisponde il tasto MENO ed al

tratto il tasto PIÙ. Assimilato questo

sistema si può passare alla TABELLA
MORSE (opz. 4) Per facilitarne l'ap-

prendimento e per verificare che l'uten-

te abbia imparato correttamente usere-

mo l’opzione 2, DECIFRAZIONE, dove
immetteremo un carattere nel codice

Morse. Per semplicità dell'utente, prima

dell’immissione del carattere bisogna

dare uno «start», cosa possibile tramite

la pressione di un tasto qualsiasi, anche
quelli usati per la trasmissione. Si consi-

gliano questi ultimi in quanto tra la

partenza e il carattere stesso c'e un
limite di tempo di circa un secondo.

Questo é necessario affinché il compu-
ter decifri rapidamente il codice. L'im-

missione del codice e semplificata poi-

ché. oltre al suono, comparirà sui video

la sequenza dei segni trasmessi istante

per istante. Composta (a sene di simboli

formanti una lettera, il computer visua-

lizzerà la lettera corrispondente Inoltre,

se la sequenza dei simboli non forma
alcuna lettera, il computer visualizzerà la
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frase «non esiste». Per uscire dalle di-

verse opzioni basta la pressione di un
tasto comunque sempre menzionato
nei programma. Un'altra parte del pro-

gramma, la più interessante, è quella

selezionabile tramite l'opzione 3: TRA-
DUZIONE MORSE. Selezionata questa
funzione, sullo schermo apparirà un me-
nu secondario. La TRASFORMAZIONE
DIRETTA permette all'utente di ascolta-

re if segnale Morse delle diverse lettere

e simboli disponibili, selezionabili trami-

te la pressione del tasto corrispondente

alla lettera. Ritornati al menu secondano
(selezionabile con l'opzione 3 da quello

principale) è visibile il LIVELLO DIFFI-

COLTÀ (opz. 3), Selezionandolo, il C64
chiederà la velocita da 1 a 4, Per veloci-

lOÙO PR1NT"(SCI"
1020 ÙPEN6.e,6. -aOiNOME, S. U"

102S INPUT
1030 IF A*=-.- THEN CL0SE6;EN0
1035 PRINT>6,At
10«0 SQT0102S

Nat - Per usare la fumiane ESERCITAZIONE
DECIFRAZIONE del progremma -Morse* bisogna
creare su disco i due file sequenziali DATI e DATI2
il CUI contenuto é nponalo nspellivamenie nelle
tabelle 1 e 2. Per la creazione di tali file porere
uiiliiiare questo piccolo programma

re sarà il numero scelto, minore sarà la

velocità. L’ultima opzione selezionabile

TAZIONE DECIFRAZIONE, che metterà

SOFTWARE

C-64

alla prova l'abilità dell'utente. Fatta que-
sta scelta verrà chiesto il tipo di parole

da leggere; DATI comprende 50 gruppi

di 5 lettere, mentre DATI2 comprende
25 gruppi di lettere e 25 di numeri.
Dopo aver operato la scelta desiderata il

C64 chiederà di inserire il disco dati

{allegati al disco del programma stesso),

e di battere RETURN, Sullo schermo
appariranno in alto le seguenti opzioni:

V sta per verifica gruppo e visualizza

sequenza di lettere o numero che il

computer ha decifrato; S sta per altro

gruppo di lettere; il 64 ne sceglierà un
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I) programma oltre al suono m Morse
del singolo carattere, visualizzerà piu in

alto la lettera corrispondente e più in

basso il codice in punti e tratti. L'opzio-

ne N dà lo stop, ritorna cioè al menu
pnnciQale. Superate le cinque prove l'u-

aver imparato bene e

cinante codice Morse
inquillamente Inoltre

ta la versatilità, può
li già conosce il codi-

ì la propria abilità.

)no essere modificati

lersonalizzare il prò-

sguenti.

ERRATA CORRIGE
Segnaliamo alcune imprecisioni contenute nel listato dell'utility POINTER

pubblicata sul n. 75 di MC alle pagine 241 e 242.

Si tratta di 4 numeri sbagliati nelle linee DATA 110, 220 e 310 che
ripubblichiamo correttamente:

110 DATA 00, 07, 07, FA, CE, 02, OC, DO. sa, AD
220 DATA B9.D7, ll,B0,OA,C0,06,0C,F0, IO
310 DATA B9,D6, 11, 38, E9.0l.99, D6, 11.C9
Inoltre, nel programma dimostrativo, le linee 100 e 180 sono corrette nel

modo seguente:

100 FQR J=3 TO 25;READ J*:P0KE 3648* J , J t» : NEXT
180 XlK»RSPP0S(l,0)-24;Yl%*RSPP0S(l,l)-50

R I OHE 1 VALORI INIZIALI

DIFFILUCre- LIVELLO 14J0-1440 ' LDF=50-320

DURATA DEL TRATTO PUNTO 855- B60 • TE=150-5S

TEMPO FRA CARATTERE E CARATT. 0BO ' X=lT02O0

VALORI INIZIALI

OUROTO TRntTD E PUNTO DI EBERC. 270-200 ! TE=lS0-70

DURATA TRATTO E PUNTO DI DECIF. 400-420 ' TE=150-7O

TEMPO DI ACCETTAZ. DECIFRAZ. 347 ! M=lT0Ba

N.B, Variando il tempo di accettazione vana l'intervallo di tempo fra la

partenza ed il codice

Programma menu
per C64 + drive

Questo programma metterà un po' di

ordine nei vostri dischetti II tutto lo

ottiene archiviando su un file sequenzia-

le tutti t nomi di programma che incon-

tra sul disco tranne file sequenziali, de-

ista, relativi e il primo programma pre-

sente sul disco che di norma e il pro-

gramma menu stesso. Una volta carica-

to e dato li run il programma controlla

che il file sequenziale contenente i nomi
dei programmi sia stato creato, se esso

non è presente allora provvede a crear-

lo Dopo questo passaggio appariranno

sullo schermo 15 programmi per volta

e, per vederne altri 1 5, basterà premere
il tasto «FI». Sottolineo che verranno

visualizzati altri programmi solo se que-
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sti saranno presenti sul dischetto. In

tutto ne potranno essere visualizzati un
massimo di 90. Sulla stessa schermala
in CUI apparirà la lista verrà anche visua-

lizzato il nome del disco (a destra), i

blocchi liberi sul disco (a destra in bas-

so) la lunghezza di ogni programma (a

destra di ciascuno) e, più in basso, il

numero di programma digitato. Una vol-

ta scelto il programma da caricare, do-

vrete digitare il numero corrispondente
al programma desiderato. Per uscire

dall'elaborazione premere nF3«. Per ri-

creare l'archivio, ad esempio quando
sono stati aggiunti alto file sul disco,

basterà premere il tasto «F7>«.

Elenco variabili

TN$( Nome dei programmi.
L$( Lunghezza programma in blocchi.

J$( Nome del disco carattere per ca-

rattere,

Z$ Nome dei programmi, deriva da
6S alla riga

I Blocchi liberi su disco.

C Numero del programma.
BL$ Come L$(,

A$ Carattere letto nella directory,

verrà caricato nella variabile B$
per dare il nome del programma
e la sua lunghezza.

A Numero assegnato al primo pro-

gramma che appare su video.

Notizie utili:

Il programma Menu è adatto per il

Commodore 64 e Commodore 128 in

modo 64 -I- drive. me

• INPUT diretto, dotato di comandi sintetici che consentono

IO veioco ingreso dei dati e b loro rapida modifica.

• ANALISI basata su usa accurata modellasione ad elamonti

BnlU, con «levate doU di veloctta'.

• INTERATTIVITÀ’ neli’inlero processo di progrttaiioae,

dal dimendonamento Iniaiale alla denoUioae delle annaturt.

• GRAFICA io scala per la visualizzai^one e la stampa di

saloni, prospettive ed armature. Zoom su singoli dettagli.

* OUTPUT selezioaabile: dati dell'edificio, soUecitaaioni e

ipostamentl, risultati delle veriTiche, distiate armature, disegni.

• DOCUMENTAZIONE compieta che chiarisce il modello

strutturale « t« scelte del programma, oltre a guidarne l’uso.

WEVS FT XEWiOFT iaj.

cono Miuini 179, 8TIM Cnoua
0984 / 27041 - 76424
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a cura di Francesco Ragusa

Non c ’é dubbio che il livello del

software pubblicato su queste pagine
stia velocemente salendo, enonc'é
dubbio che ilprogramma migliore

finora pubblicato nello spazio MSXsia
stato proprio quelSuperPnntapparso
sul precedente numero di MC.
Permettetemi di riparlarne adesso: per

complimentarmicon l'autore, per

consigliarvi di non perderlo lé uno dei

pochi casi in cuiunprogramma
pubblicato da una rivista si dimostra

perfettamente allineato come qualità

con lo standard dei miglioriprogrammi
commerciali) eper sottolineare quale

sia l'impostazione periprogrammi da
ospitare in questo spazio. Sforzateviun
po' con la fantasia e cercate nuove idee

per utilizzare al meglio il vostroMSX o.

almeno, realizzate in versioneMSX
(come nel caso diSuper Print) un

programma ispiratoad uno esistente in

un altro standard maNON nel

K nostro». Inparolepovere: bastasi

mini-database o con glipseudo-word
processor! Ce ne sono tantipiù che
validied economici... Naturalmente

non SI tra tta dì regole fisse, cisarà

sempre spazio in questa rubricaper

programmi già vistima validi: è ilcaso

della routine che pubblichiamo questo

mese. Si tratta, ancora una volta (II. di

una routine di hardcopy proposta da un

lettoredi Tonno. È l'esempio praticodi

come SIpossa realizzare una routine

semplice e funzionale «mescolando»

opportunamente il vecchio Basic con il

Linguaggio Macchina. Brevi

programmi come questosaranno
sempre graditissimi, se poi saranno un
po'meno «consueti» hgradiremo

ancora dipiù...

H-COPY
a< Federico Den. Tonno

Si tratta di uno dei soliti programmi di

hard-copy. ma differisce dagli altri sia

per la superiore qualità di stampa (le

varie sfumature sono ottenute non con
diverse rarefazioni di pixel ma con veri e
propri livelli di grigio), sia per la sua
praticità d’uso e per la sua flessibilità

(qualunque principiante potrebbe usarlo

nei suoi programmi per moltissime ap-

plicazioni)

L’idea di questo programma é del-

l’amico Marco Leonardis, ma il suo pro-

gramma é stato completamente
«reinventato'! per superarne il lìmite

principale, ossia la lentezza

Il programma è formato da una routi-

ne in Basic che con opportune COPY
«stira» l’immagine in modo da adattarla

alla densità dei pixel della stampante e

da una routine in LM che provvede alla

stampa vera e propria. Le sfumature
sono ottenute con un numero maggiore
0 minore di passaggi della testina (ad

esempio un nero viene stampato 7 vol-

te, un grigio chiaro una o due, ecc...).

Routine in Basic

Alia linea 90 vengono definite tre va-

riabili D, 8N, BR che servono rispettiva-

mente a definire la dimensione del dise-

gno (2 = grande), se stampare solo con
due colori (1 = stampa in due colon) e
se la stampa sarà a «base rossa» o a
«base verde» (1 = base rossa). Appro-
fondiremo in seguito questa possibilità.

Le linee dalla 100 alla 140 portano il

computer in SCREEN 8. indirizzano la

routine m LM, caricano il disegno, carica-

no la routine LM e danno una risposta

alla definizione delle variabili di linea 90.

La variabile P. definita alla 140, permette

di «stirare» piu o meno la nga di stampa.
Minore è P, maggiore sara stirata la riga.

Il suo valore e settato per la stampante
PhilipsVW 0030/NMS 1431 ma se qual-

che stampante ne richiedesse un riset-

taggio può essere modificato.

Le righe 170 e 180 «stirano» la riga di

stampa, la 190 chiama il LM per la

stampa 11 tutto si ripete fino alla fine

delta pagina (linea 210) facendo avanza-

re la carta di 24/216 di pollice ad ogni

riga l'Iinea 200) La linea 220 produce un
BEEP da stampante (fino alla pressione

di un tasto) per segnalare la fine della

stampa. A questo punto la linea 230
ripristinerà l'avanzamento della carta ai

valori normali Dulcis in fundo, o, se
preferite, meglio tardi che mai. spie-

ghiamo anche la variabile PP delia linea

145' è una aggiunta dell’ultimo momen-
to e serve qualora si vogliano ottenere
stampe di risoluzione maggiore. In altre

parole, la linea 145 fa in modo che la

linea 59 del listato Assembler «CALLi»
la 69 e porta i valori contenuti tra la riga

LM 82 e la 90 da CHR$ (&h1B)
«G0870510» a CHR$ (&h1B) -h

«G0870255» In questo modo il compu-
ter tara stampare una sola volta il pixel

(prima lo stampava 2 volte per aumen-
tare la larghezza del disegno) facendo
diminuire le dimensioni totali del dise-

gno ma aumentandone la nsoluzione.

Questo potrebbe essere utile, ad
esempio, per stampare grafici BN dove
un pixel sia davvero un pixel, ma non dà
brillanti risultati nella stampa di immagi-
ni, in tal caso consiglierei di porre il

valore di P a 8. cosicché non vi sia più

nessuno «stiramento» verticale dell’im-

magine.

Routine in LM
Questa routine e a sua volta divisa in

due parti la prima (linee 11-28 del lista-

to Assembler) preleva una riga di 256*8
pixel dalla VRAM, la elabora e la deposi-

ta nella RAM a partire dalla locazione
CFFBh L'elaborazione consiste nel pre-

levare un pixel, farne scorrere il conte-
nuto a destra (Im 15 e 16) un tot di

volte (5 per base verde e 2 per base
rosso), indi isolarne i primi 3 bit. A
questo punto l'accumulatore conterrà la

quantità di verde o di rosso di quel pixel

(ecco spiegato il «base rosso» o «ver-

de») che verrà salvata m RAM. Sembra
strano ma il risultato e superiore a quel-

lo che SI otterrebbe facendo invece la

media dei colon (perlomeno nello stam-
pare immagini digitalizzate!!!). Per chi

comunque vuole a tutti i costi fare la
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media dei colon c'é il programma «ME-
DIA.ASM».
Esso preleverà i primi 256*8 pixel, ne

farà la media e la restituirà alla RAM m
base verde. A questo punto basterà far

partire «H-COPY.ASM» programmato
per base verde ed il gioco è fatto. In

parole povere basterà aggiungere al li-

stato in Basic le seguenti linee:

115 BLOAD "MEDIA ASM" DE-
FUSR1=&HD890‘
185 A=USRU0l

lo non ne ho mai trovato la necessità

(per questo non l'ho direttamente inse-

rite nel programma, l'avrebbe rallenta-

to), comunque è bene dirlo.

Ritornando al nostro discorso, i pixel

non vengono prelevati linearmente, ma
a colonnine di 1 *8 cosicché ci ritrovere-

mo m RAM gli otto pixel da stampare
uno di seguito all'altro

La seconda parte é composta dalla

MAIN ROUTINE che preleva i npixel»

(ora essi sono definibili byte) con la

linea 33. controlla se hanno valore 7
(cioè se sono bianchi e quindi non da
stampare) ed in caso negativo ne incre-

menta di uno il valore e li risalva in RAM
(linee 44-47). I byte più scuri e quindi

con valore più basso verranno intercet-

tati e di conseguenza stampati più volte

scurendosi maggiormente.
Al primo passaggio i dati verranno

'igrigliatiii dalla subroutme compresa tra

le linee 84-90 che viene chiamata dalla

65. Le due maschere contenute nelle

linee 85 e 88 vengono portate rispetti-

vamente ai valori di 170 (AAH) e 85
(55H| dalla linea 140 del listato Basic m
caso di stampa grande. Da notare che i

byte vengono stampati due volte in

modo da allargare orizzontalmente il di-

segno
Le linee dalla 72 alla 77 danno alla

stampante il Carriage Return ed il Line

Feed Sulla mia stampante non sono
necessari tutti e due (il LE comprende
già il CR). comunque non si sa mai...

Le linee dalla 93 dalla 106 che vengo-

no lette e mandate alla stampante dalle

linee 31-36, infine, contengono 'i dati

per inizializzare l'avanzamento della car-

ta a 0/216 di pollice (93-98) e la stam-
pante in modo grafico con una determi-

nata densità di dot/pollice (99-106).

Il secondo di questi valori viene modi-
ficato dalla linea 140 del listato Basic

che lo porta da CHRS(&H1B) +
«G0870510» a CHR$(&H1B) -i-

«G0870480ii in caso di stampa grande.
Sempre in questo caso alla linea 38 il

registro B non viene più caricalo col

valore FFh, bensì con FOh, Il registro B
contiene il numero di colonne da stam-
pare e nel caso di stampa grande non
ne verranno utilizzate più 256 (FFh), ma
solo 241 (FOh)

Il loop 5 (linee 34-51) menta un di-

scorso a parte, in questo loop, come si

può notare, il computer si autoprogram-
ma una istruzione SET. Mi spiego me-
glio: molti certamente si saranno spes-
so trovati in difficoltà per settare o
resettare un bit di un certo registro la

CUI posizione dipenderà da date situa-

zioni. L’unica soluzione era quella di

scrivere 8 subroutine ognuna delle quali

settava o resettava un bit diverso

Ma analizzando la forma binaria dell'i-

struzione SI nota subito qualcosa: l'i-

struzione é formata da 2 byte, uno fisso

ed uno variabile.

Il secondo byte dipende da cosa vo-

gliamo fare. In breve, come si legge sia

sul «MOSTEK Z 80 Technical Manual
(MK 3880 centrai processing unir)» sia

sullo "ZILOG Z80-CPU Technical Ma-
nuale:

SET b.r = Il 001 011 11 b r

Reg. b Bit Tested

000 B 000 0
001 C 001
010 D 010 2
Oli E Oli 3
100 H 100 4
101 L 101 5
111 A 110 6

tu 7
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Le linee 54 e 55 contengono appunto
il primo e il secondo byte. Al principio

del ciclo viene salvato il precedente
valore di B din. 55), da questo momen-
to fino alla fine del ciclo B conterrà un
numero tra 0 e 7, il numero del bit da
settare. Se il bit è da settare (cioè se il

byte caricato in A alla riga 43 ha un
valore infenore a 7), viene caricato in A
il valore di B. viene fatto SHIFTare a
sinistra di 3 posizioni (linee 49-51), indi

gli viene «apposto» il contenuto minimo
della SET (in binano 11 000 010) affin-

ché setti il bit nel registro D, Si troverà

cosi in A il secondo byte della SET che
verrà poi posto dopo il primo bit dalla

LD di linea 44.

Eseguendola il computer passerà ol-

tre; B riprenderà il suo valore iniziale e
D verrà stampato. Il loop 5 verrà esegui-

to per ogni «colonnina» di 1*8 pixel.

II registro C contiene il numero di

volte che una linea 256*8 deve essere
analizzata -1 (infatti per la stampa a

due colon esso viene posto a 0 dalla IF

in linea 120 del listato Basic).

Se uno desiderasse, ad esempio, una
stampa a 3 livelli di grigio, basta che
ponga il numero 2 alla locazione D821h.

La locazione D854h contiene un valo-

re che definisce a quale passaggio deve
essere fatta la stampa a puntini. Il suo
valore é determinato da: n = (numero
max. di passaggi — numero del passag-

gio) dove numero del passaggio é mino-

re 0 uguale a numero max. di passaggi.

Se noi vogliamo i puntini ai primo pas-

saggio allora (7-1)=6. se li vogliamo al

secondo (7—2)=5.
Il programma funziona meglio con

cartucce d'inchiostro consumale (po-

trebbe essere un buon sistema per «rici-

clare» cartucce vecchie). Un'ultima co-

sa: la flessibilità de! programma ne per-

mette l'uso anche con stampanti non
MSX: io l'ho adattato, per esempio, alla

Mannesmann Taily MT-80 di mio cugino
semplicemente ritoccando le linee dalla

77 alla 90 nel programma LM e le linee

200. 220 e 230 in quello Basic.

/ listati

Per concludere, due parole sui listati

pubblicati: H-COPY.BAS è il brevissimo

programma principale descritto sopra,

CREA-ASM.BAS, invece, è il caricatore

Basic dei due programmi LM (H-CO-
PY.ASM e MEDIA.ASM) che provvede
anche al salvataggio degli stessi sul

dischetto. È necessario lanciarlo per

creare i due programmi solo la prima

volta che si usa il programma di hard

copy, in seguito potrà essere conserva-

to per eventuali recuperi dei programmi
suddetti nel caso siano stati accidental-

mente cancellati. mc
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COMPUTER

PERIFERICHE - ACCESSORI

ACER (Taiwan)

SWfl Sf.' Via faenlina 175/A. 4S!0O Ravenna

ACER 500 +
AM-500 +/001M-M.

MS'OOS & IBM comp 6060 (477/aMH;). »8 Kb bs 2 640 Kb RAM IIodw

disk 5i5' IBM comp . im parali seriale RS-?62 MGC IMOA MGA CGAi.

rroniMt erg nw
AM'SOO +/002M-M. carne AM 500 +/00TM M ma con 640 d< RAM e

2 oTilà lloppy disk b.lS"

AM-500 +/002E-E - come AM-500 +/002M-M. ma con scheda per monlor

a cokKi e gralica avanzi EGA. e monitor a colori I4” EGA compalihle

AM-500 4/021M M. con 640 kb di RAM e Hard disk 20 Mo
AM 500 +/D21E-E. con scheda video e nxxiilDr EGA
AM-10XV002 - 6086 I (9.6/8 MHz). RAM 640. K. 2 FD 3.5' scheda MGA
monlor monocromalico 14"

AM t03(V021 corre AM 1030 021 con FO 3.5" +HD 20 M
AM-913/021M M S02S6 (12 MHz). RAM 512 K. FD 35" KD 20 M
scheda MDA/CGAfflG(^GA. monitor monocromatico 14"

AM-913AB1E-E come AM 913/D21M M con moniloi a coioti EGA
F43- SERIE ACER-91D

AM-9I0/021M M 60286-6/12 MHz 512 Kb RAM, un lloppy disk 5.25' da

1.2 Mb 1 hard disk 20 Mb MDA MGA - CGA (colorel. US DOS & GW
BASIC

AM-910/Q21E-E - come AM-910AKIM-M ma con scheda video & monloi

EGA

AM-9I0/D41M-M come AM-SlOtOEtM-M ma con hard disk da 40 Mn
AM 910W1E-E come AM-910A)2IM-M ma con hard disk da 40 Mn
scheda video & monitor EGA

PC-SEHIE ACER-900

AM-90Q/04IM-M 6Q2a6-6'12 MHz. 512 Kb RAM un fiDOpy disk 5.25' da

1.2 Mb. 1 haid di^ 40 Mb MGA monitor mono 14' ergonoiiKO MS DOS

S GW-BASIC

AM'90Q/041E'E - come AM-900/Q2IM-M ma con scheda video & moniioi

EGA

AM-SOOtOriM M come AM-90IV02IM M ma con hard disk da 20 Mb

AM-90Ck07tE-E - come AM-90QA)21M M ma cor hard disk da 70 Mb
veloce scheda video & montar EGA

FC-SERIE ACER 1100

AM ItOOAMIM-M - l^32bil
1 MB RAM esp 3 16 Mb c»

monilot 14' rnon 1 lloppy disk 1.2 Mb e I hard disk 1 2 Mb tu

40 Mb loimallati MS DOS & GW-BASIC
AM'i1004)4lE-£ - come AM-I100A)41M-M ma con scheda

monitor EGA
AM-I100A)71M-M come AM-1100W1M-M ma con hard disk

AM-ll00/7tE E - come AM-llOOiWIM M ma con scheda video

EGA e hard disk da '/O MD
AMIIOO/14IMM comeAM-li(n/04iMMmacannarddiski

ACORN (G.B)

C Riconti S C Spa Via Salomone, 77 00138 Milano

Atchimeoes 305 Base - CFtJ RISC 32 bd - 512K RAM
drive 3"4 - Mouse

Archimedes 305 Mono CPU RISC 32 bii S12K RAM
drive 3*'4 Mouse Monilor b/n

Archimedee 3(»Coiour CPU RISC 32 bil 512KRAM
drive 3"’. ' Mouse - Monllor MR
Archimedee 310 Base - CPU RISC 32 bit 1MRAM
drive 3"'4 Mouse

Aichimedes 310 Motw - CPU RISC 32 bil - IM RAM
drive 3"4- - Mouse - Monllor b/n

Archimede$3iOCoiour-CPURlSC32b(t IMRAM
dth« 3''z> Mouse Monilot MR
Aichimedes 440 Base - CPUmiSC 32 bil 4M RAM
Disk 20M 'Disk drive 3"<t - Mouse

Archimedes 440 Muno - CPU/RISC 32 bil 4M RAM
Disk 20M Disk drive 3"Vy Mouse Monlor orn

512K ROM I

5I2KROM I

-512KROM I

512K RDM I

5I2KR0M I

- 512K ROM -

1

512K ROM I

512K ROM t

6500000

7 200 000

6500000

920UD00

1 717 000

1865000

2306 000

2051 000

2199 (xn

2 642 000

6214 000

6 362000

I prezzi riportati nella Guidacompiiter sono comunicati

dai distributori dei vari prodotti esi riferiscono alla

vendita di singoli pezzi airutentefinale. Sui prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singola

distributore. Per acquisto OEM ecomunque vendite

multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

esaume responsabilità par eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa.

512XRDM - Hard

Masiei 128 - iniettaaia

128K ROM - DOS + • GEM

128 K PGM

ADI

Oablec Va M Boimi 07/29. 00163 Roma

leKom Va M Cmtìfi 75 00U8 Uilano

DM 12 Monlor monociomalico 12"

DM 14 Moniioi monocismalicD 14

OM 1400 Mooitbi monaci 14 pei adali colo

DM 1302 Monloi monocibmatico 14 " meda i

OM 2214 Moh'lor EGA 14'

ALLOY
OelaSn Viale Aguggiari 77 OVQOVarue

Ito da 40 Mb pei 80266 80386 e personal

la 40 Mb pei Personal Sysiem/2

Relnner/40 back up A( I QY m
Systeni/2 Modei 30

tape Sys(e>Ti/2 back up AlLOY mieino di

Model 50.60 80
Heliiev«'/120 back up AilOY esleino da 120 Mb pet 80286 e Personal

Sysiem/2 Msdei 31

Canlroller IF1FA controller Dei Relrmer/12Q pet XT. AI. 386 e PS/2 Model

30

Adapler TA/2 a N Rdiever/120 per PS/2 Model 50.60.80

6.805000

243000

282 000

12267 000

1363 000

1 090000
84 8 000

773000

327000

273000

300 000

340000

420 OOQ

1 050 000

1 150 000

ALPHA MICRO (U.S.A.)

SHR Sri via faentina 175/A asm Ravenna

AM 51Q«1IM M 8068 4 77 MHz. 640KB RAM. 5 Slot 1 Floppy Disk 360K
5 25' IBM XT compì 1 Hard Disk lOMB lorm 1 p s^aie ed 1 p parallela

MÌ-52S1021M M 8088 4 77 MHZ 640KB RAM. SSIOI. 1 Flcppy Disk 360K
5.25' IBM XT campai 1 tlaid Disk 20 MB loim 1 p seriale ed 1 p
parallela

AM IOOOPC/20 8U2B6 + 68.000. RAM I M. HD 20 M. FD \2 M video

monociomahco

AM tOOO PC'40 rame AM 1000 PC«0 con HD 40 M

AMSTRAD (G.B.)

Amsliatì - Va Ricciom. H 00156 Milano
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Salda computer

Mcnilor colore 19’' nei Mac II

Monilor colore 20" per Mac II

Monilor 255 grigi 2V par Mac il

Sisiema per siioes Moniage

TV Proflucei Pai

Espansione 2 M per Mac

EPSON (Giappone)

Easor II3I13 SpA
Vi3 Tim3V0, 12 20124 Milsno

PCe/HDM - 1 PO 360 K + HD 20 M. viOeo monocromatico. scPeda HGC
PCETHD2HR - 1 FD 360 K + 1 HD 20 M, video muHilrerpjena. scheda EGA
PC-AX2/HD2M - 1 FD 1 2 M + 1 HD 20 M, video monocromaiico. scheda

ÌQ-3500 - slmpanlE laser RAM 640 K

.0-500 - 24 aghi. 80 col 150 cps

,Q-B50 - 24 aghi.80col 220 cps

.0-1050 - 24 aghi, 136 col 220 cps

IQ-2S00-lr<iiJel. 136 col 450 cps

2!-800 - 93ghi,B0col 160 cps

K-eOO-gaghi 90 col 200/40 cps

ESSEGI
Essegi

Vi3 Milio Amposiiìi. 72 - 00147 flo™

S6 1200M Modem 300-1200 Paiid. V2lAr22. Hayes automatico

SG 1200P - Modem Pokel 300-1200 baufl, V21/V22, Hayes, aulomalico

SG 1200C • Modemcard 300-1200 baud, V21A22, Hayes, aulomalico

SG 1203M - Modem 300-1200 baud, V21/V22AI23 1» videotel)

SG 2400M - Modem 1200/2400, V22AI22 bis. Hayes. automatico

SG 2400C • Modemcard 1200/2400, V22AT22 bis, Hayes, aulomadco
Smartmove - Software di comunicazione

Mouse 1 • Mouse ccmpaliCile Microsofl/Wouse System, pad. soltware

Mouse 2 - Mouse otiico corno Microson/Mouse System, 250 DPI

GT1212 • Tavola grata 12x12
RS232 - Scheda seriale per comumcaaione asincrone

HD20 - Hard disk 20Mb Seagate con contrcller 9 cavi

FAX1 leietax, automalicp, A4, con telefono inem XT comp. 4,77/10 MHz, 2 x 360 Kb. 256 Kb
XT20 - XT comp 4,77/10 MHz 1 x 360 Kb, 1 HD 20 Mb. 256 Kb
AT20 - AT comp. 10 MHz 0 Wait State, 1 x 1,2 Mb. 1 HD 20 Mb. 512K
AT40 - AT comp 10 MHz 0 Wait State. 1 x 1,2 Mb, 1 HD 40 Mb 512K
M014 - Monìlor 14" rnenoer tasculanle. piatto, foslori bianchi

MOGI Monitor l4"coiore. basculante mèdia risoluzione

MOGIA - Monitor 14 " colore, basculante, alla risoluzione

FX1000 - Slanpanie Epson FX1000. 136 col 200 cps, gtallca

FX1050 - SlampanlB Epson FX1050. 136 col, 200 cps, grata
MSP 15 • Stamparne Citizen MSP15, 136 col

,
160 cps. grafica

MSP45 - SBrapame Citizen MSP45, 136 col
,
200/240 cps, grafica

GETRONICS
Oàtà Base SpA
Vis Legioni Romene - 20147 Mitene

9450000
10^000
6490000
4650000
2990000
3200000
3350000
3590000
12 800000
4 650000
3 990 000

1 780 000

11600 000

2980000
1200000

3 300000

4 200 000

4 180 000

5850000

ADM ADDS Viawpoint VISA 40 14' verde

VISA 125 Terminale video come sopra ma sdiermo ambra

EGA CARD scheda col grahea per MC 54 comp EGA ISM

PC TERM Terminale video 14” per IBM AT

GIANNI VECCHIETTI GVH
Giem Vecchielii

Va de't3 B3V4W3 39 40131 Boiogta

P 14 T 8086 4 77/8 MHz 256 K RAM 1 FD 360 K
BABY AT - 80286 8/10 MHz RAM 512 K, 1 FO 1.2 M
10W 386 - 80386 16 MHz, RAM 2 M 1 FD 1,2 M
PORTATILE AT 60286 10 MHz display LCD. 1 FD 1,2 M
ex 23 • Scheda grato CGAfflGC + porla parallela

ex 25 - Scheda gralica CGA + porta parallela

ex 27 - Daga card scheda EGA e HGC
a 29 - De lux dega card. EGA CGA MDA HGC
CDM 1200 - video monocr 12' toslori verdi composito

SM 12 • monilor Samsung ir HL. iMlori verdi

BM 7513 mpniiof Philips 12' ni toslori verdi anhnliesso

N 12 HI mohilof 12- fosfori verdi, HL 0 RGB
M 14 WDN monitor 14'’. paper «vhrie

OC 6614 - monilor 14-, colon antiriliesso

HR 31350 • monitor Nybble GVH colori 14' EGA

GIEHRE INFORMATICA
5100000
4130000 GiSfre Informahos

6650000 Va l/mb/ra 36 42100 Reggio Emità

7 500 000

4 500000
B80 000

1 480 000

1 840 000

2980000
690 000

960 000

1 170 000

1700000

340 000

380000

300000
410 000

640000

590 000

340 000

160.000

300000

1060000
64 000

740000

2400000
1280000
1800 000

3000 000

6170000
t 100000

RXT6 sistema base XT BMHz 256KRAM Conirotier iidppy drive - aiim

150W . conlon XT miniai

RXT1 sislema XT BMHz 256KRAM • 1 drive 360K • Controller lloppy drive -

alim 150W - conlen XT mimai. - tastiera 641

RXT2H sistema XT 8MHz 256KRAM - 2 drive 360K control lloppy drrve

alim 150W - contenitore XT miniai - tastiera S4f - scheda gral monoctont

RXTBS sistema base XT 10MHz 256KRAM - controller lloppy drive alim

150W - conten XT mimai

RXT1S sistema XT tOMHz 256KRAM - 1 drive 360K - conlroiier lloppy drive

- alim 150W - conlen XT miniai - lasnera 64T

RXT2SH sistema XT 10MHz 256KRAM 2 drive 360K controller Happy

drive alim 150W - conten XT miniat - tastiere B4T - scheda gralica

flXTTS sistema XT trz „
360K - conlroiier lloppy dftve •

SISTEMI IBICOMP AT

re lOMHz 2S6KRAM -

RATBba ! AT - se 6/iOMHz il wailslatel 512KRAM • alimert

la madre 6/lOMHz (0 waitstalei 512KRAM -

2MB - scheda madre 6/IOMHz (i waiisiaie)

200W ’ conten AT

RAT^ sistema base AT

alimeni 200W - conlen

RAT1DH sitema AT - 1 d

5I2KRAM • alim 200W
RATISH sistema AT • 1 drive I 2M6 - scheda madre 6/lOMHz (0 waiis

5I2KRAM - alim 2O0W - coni AI tasi 101T - scheda gral mon
RATTS sislertu AT trasp - 1 drive 1 2MB - contrpller hard disk/lloppy

AT . scheda madre 6/iOMHz (i waitstate) 512KRAM canlan Irasp

RATTSS sistema AT trasp - 1 drive 1 2MB • controller hard disk/lloppy

AT - scheda madre SnClMHz (t waitstalei 512KRAM conlen iresp

GRAPHTEC (Giappone)

SRH Besma SpA
Vie Oixose. 5 - 20127 Miiim

MP3100 Pioflsr A3. 8 penne. GPGl/HPGl. RS232-C/Centroni[3

MP3200 come MP3100 can display e lissaggic eleltiasBtioD

MP3300 - come MP32D0 con bufler da 24 K

MP3400 - Penai Plotter A3. 8 penna/malile, GPGITHPGL. RS232-C/

Cenlninics

ni941l-Ol PlDiier a loglio mobile A4. 4 penne. RS232-C

PD9311-01 • Plotter a loglio mobile A3, 4 penne RS232-C

WX4731-01 - Piotler a tamburo A3. 4 pemre, RS232-C

FP6302 Plollet A3, 8 penne GPGL/HPGL, RS232-C/Centronics

FP6302R ' come Fl^(]2 con adaitaiore per cene a rotolo

FP6302T • come FP6302R con laglierma

FD5211-01 - Plotter A2 10 penne, RS232-DCenltonics

KD3200 • digitalizzatore UNI A4. RS232-C

KD3300 digitalizzatore 305mm x 305mm, RS232-C

KD3800 - digitalizzatore SBImm x 38lmm. RS232-C

KD4300 digitalizzatore 380mm x 260mm, RS232-C

KD4600 digitalizzatore 460mm x 31Dmm. HB232-C

CD1650 - monilor a colon 16- 1024 x 800 punii

CD16S0 - monilor a colori ir 1280 x 1024 punti

1 184 000

1209000

680 000

1 170 000

690000

1 650 000

4 300000
2600000

99000

65000
230000

340 000

90 000

159 000

148 000

165 000

220 000

480 000

590 000

530 000

870 000

1200.000

570 000

1240 000

2000000

1 450.000

1800000

2 150 000

2300000

3200000

3350000

2160000
2760000
3290 000

4100 000

5617000
6372000
6561 000

6 690 000

9 275.000

10600000
16 284 000

1 590.000

1 870 000

2320 000

1 710 000

2150 000

5902000
5 902.000
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HEWLETT PACKARD
Hewm Pscisil IBlani

^ G Di mona. 9 - a»S3 O/noseo su/ /m

vedrà oorQDle CS - 90C86 7.16 MHz. RAM 640 K. 2 7D 3.6'. LCD 12-

vedrà Doride CS 60C86 7 16 MHz. RAM 640 K. 2 FD da 3.^ 4 1 HO
" M LCD 12-

ra CS • V30 7.16 MHZ. RAM 640 K, 1 FD 5i5' + 1 HO 20 M. [ronitor

locromalico 12'

re ES - 80286 8 MHz RAM 540 K. 1 FD SiS' + 1 HO 20 M. monllor

16 16 MHz RAM I M. 1 FD 1 2 M + 1 HD 40 M. monto

to VGA cttoi 14
"

2276AS - deskid 2 ppm. 300 dpi

2236AS slarrpanle 24 aghi. 460 Cps

33440AB • Stampante laser-jei 8 pagftnin

%30AZ stampante Paint-jel cotoii

7475AZ RtpHer A3/A4 6 penne

749SA2 ' PlpRer Dratt-Master i A0/A4. 8 penne

7696AZ - PtHter Dratt-Master U ACVA4 8 penne rutto

C160DA - Piotter etetirostalico Al 40 M 200 dpi

919QAB - Scanner Scan-iet interi PS i6M nmp e t8M PS/2

706DAB Tavoletta grafica A4

HITACHI (Giappone)

MlOgra/ • m Gismsci /6/B 20060 Cass:na di

Big 3X0 Ptoner A3/A4. 4

Tiger tilt

Tiget t2i2

Tiger 1212

Tiger 1515

Tigei 1515

tiger 1217

Tigei 1217

irnlB-, R

I2-X12' R

15-X15', R

I5"x15". H

12-X17' R

15-X15' R

HONEYWELL SULL

HWS0420
HW5O440
HWSD6I0
HWS0715
HWS0745
HWS0755
HWS0846

XP RAM 256 K 2 FD 360 K

XP RAM 646 K 1 FD 360 X. 1 HD 10 M
AP RAM 512 K 1 FD I 2 M
AP-X RAM 640 K. I FD 1 2 M
AP-X RAM 640 K. 1 FD 1.2 M 1 HD 30 M
AP-X RAM 640 K 1 FD 1 2 M 1 HD 70 M
SP RAM 2 M. 1 FO 1.2 M. 1 HD 30 M
SP RAM 2 M. 1 FD 1.2 M 1 HD 70 M

1 FD 1.2 UHWS08S5
HWS1570 -

HWS1575 •

HWS1846 APM-45 RAM 640 K. 1 Fi

HWS1847 APM-45 RAM 640 K, 1 FI

HW5164B APM-45 RAM 640 K. 1 FI

HWK0802 KIT AP-X IN SP
TASTIERE

KB00783 - XP Tasi Inlem

KBD0786 - XP TaS Hat

KB00782 - AP AP-X SP Tasi Inlem

RBF0702 • AP AP-X SP KEY Tipo Ila

APM-45 KEY Inlem

K600791 - APM-45 KEY Ila!

KB01501 - AP-L num KEY PAD
COPflOCESSOfli

CPF0792 - EP. XP Cop Maiem

CPF0794 - AP-X Cop Maiem

CPP0795 - SP Cop Matem

MONITOR E ADATTATORI

DMU6794 Monitor Mona MGA
DMUS764 Monitor Col EGA

I HD 116 M

22325 000
43 398 000

4041000
1 410000

4000000
3600000
4700000
6100000
7800000
9000 000

10500000

7200000
8400000
2500.000

3 500000
4 500 000

3 800000

346 000

346 000

300000

200000

513 000

704 000

1200000

CPA07S8 Adall Mono MGA
CPA0780 - Adall Col EGA

RAM S SCHEDE RAM
CMM0701 - EP/XP 128 KB

CMM0703 - EP/XP 256 KB

CMM0702 AP AP-X 128 Kb

CMM0710 - AP AP-X 1 Mb Board (512)

CMM0727 AP X 2 M above Board

CMM0728 AP-X 2 M Piggy 2 M
CMMOSBO SP 2 M 70 NS
CMM0850 - SP exi Bus 4 vie

CMMQB^ - SP eil bus 5 vie

CMMI501 - AP-L t M etil

CMMI840 APM-45 512 K ezi

CMMI845 - APM-45 2 M e«l

UNITA DISCO nSSO E CONTROLLER

MSC0702 - XP controllet

CDU0702 - XP Disco 20 Mb
CDU0704 - AP AP-X. SP 1 FO 30 M
CDU0705 - AP. AP-X, SP 1 FD 54 M
COU0707 - AP-X, SP HD 70 M
COU0709 - AP-X. SP HD 116 M
C0U1B60 - APM-45 HD 20 M
COU1B40 - APM-45 HD 40 M
MSCI845 - APM-45 conlroller

UNITA DISCHI

0IU0702 - AP AP-X. SP 360 K

DIU0703 - AP AP-X ^ 1 2 M
DIU0705 AP, AP-X SP 720 Kb

DIU0706 - AP-X. SP 1 44 M
DIU1501 - AP-L 360 K e«1

0IU1B61 - APM-45 1.2 M Inlem

DIU1B62 - APM-45 1.2 M etri

DIU1641 - APM-45 1 44 M tntem

UNITA NASTRO

MTU0702 - AP, AP-X. SP Slraamer 60 MB
MTS1861 APM-45 SUeamer 60 M
ADAHATORI
DCM0712 - AP AP-X SP 8 porte

DCM0703 - EP XP ser oort

DCM0704 - EP XP ss pon

OCA070S - molili comm
DCM0701 - AP AP-X sa /pai pori

DCM0713 - APM-45, AP-X, SP 1/0 4

STAMPANTI

L12 CO - 130 colonne. 150/50 cps

L32 CO 132 colonne, 15060 cps

4/20 - 80 cotenne. 200/40 cps

4/21 - 136 Mionne, 20IV40 cps

34 CQ - 132 colatine. 27060 cps

36 CQ - 132 colonne. 300/60 cps

4/41 - 136 colonne. 250600 cps

462 - 18 affli 120(250 cps

4/66 - 136 colonne. 400/160/75 cps

466 Pioilei - Stampante -i- Piotter A2 B coioi

4/66 Coax - t36 colonne. 400/75 cps

466 Tvhnax - 136 colonne, 400(75 cps

73 I
- Stampante per applipa2(oni

Laserpage 601 6 pagine al minuto

Laserpage 601 - 8 pagine al minuto

4/66 - 4 pagine al minulo. 150600 cps

464 - 6 pagine ai minuto. 75/460 cps

4/40 - 100 colonne, 7IV300 cps

IBM
IBM 1/3/13 - Vis csviisnì 20 - 20W Milano

60.000

200000
100 000

545000

100 000

900000
250.000

1 300000

562 000

1230000
1900000
2500000
2600.000

3500 000

VBnligualtroie-2FD 3,5" 720 K
Stampante VentlQuatirore

XT 286 - 6068. 1 FD 360 K -f 1 HD 20 M. video monoaomalico

PS6 mofl 30-02 - 8086. 2 FD 3,5" 720 K, video monocromalli»

PS2 mod 30-21 - 6086. 1 FD 3.5" 720 X 1 HD 20 M. video

monocromatica

PS2 mod 50 - 80286, I FD 3,5" 1,44 M -t- 1 HD 20 M video

monocromatico

PS2 mod. 50 2 - 802K. I FD 3,5" 1,44 M 1 HD 60 M, wdeo

monocromatico

PS/2 mod 60/41 - 80286. 1 FD 3,5" 1,44 M -n 1 HD 44 M, video

monocromaiico

PS/2 mofl 60/71 - 80286, 1 HO 7 M. video monoerarnaliKi

PS/2 mod 80/41 - 80386. 1 FD 3,5" 1.44 M -n 1 HO 44 M. video

rrunpcromaUco

PS/2 mod 6(V7t - 80386. 1 FO 3.5" 1.44 M -n 1 HD 70 M. video

monociomatirvi

1«

450000

400000

450.000

700000

400000
900.000

400.000

100 000

190.000

570 000

300.000

2613 000

3000000
2150000
4080 000

4.270.000

6000.000

6800.000

4 700 000

3800000
1830000

3.133 000

4 079000

6374 000

7 193 000

7950000

8 921 OOO

9775000

11 139.000
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Snida computer

NUMONICS
!tìsr Va icomrao dì Vaio 20090 Treiano sul fUvigliii (MI)

OSBORNE (U.S.A.)

Compulalor sii Và F Vtmlms S - 09/59 fio/m

letcolieounenio seoeie

!.<nler ser elEE£4SaPlonefanjiloAaape .. ..

!B ' PmrmonopernsAI >nta RS232C
IB-PtWlerAl Speme inte RS232C
Ila gralica iSxts

Ita gtahca 30x43

ItagratJcaSOxSO

nagialica 60x90
fa grato Mxiro
nagrancali2xi52

Ita grafica 30x30

390000
3S0000

11000000

5300000
7900000
1010000

1 510 000

2750 000

5690000
7 770 000

9 190 000

1 120 000

1 450 OOO

7 250 000

B500000
10500000

OKI (Giappone)

rtchnifon Osa 5s4 C«m 'Co™*fW/f »// G«asoie~

Palino Ctìiini - a»® 200S4 laccftaiEie IMII

Miaolinc 162 80 col 120 CPS
Mic'Oiine 192 BD Cd 160 CPS Parallela

Micioiine 192 60 co> 160 CPS Seriale

Microiine 193 136 col 160 CPS Parallela

M>croliiie 193 136 col 160 CPS Seriale

Mictolme 292 80 col 240 CPS a colori BN parallela c iBM o sanale

Mieroiine 293 136 col 240 CPS a colon BN parallela o IBM a seriale

Microline 294 136 col 400 CPS a colon BN parallela o IBM o seriale

OKI 2350 136 col 350 CPS

OKI 2410 132 Cd 350 CPS NlQ

^000
1 065 000

1250000

1500000
1 625 000

3120000
6040000
6450000

OLIVETTI (Italia)

0//W/P SpA Via Uetavigii 12 - 20123 Milano

M 240 - RAM 640 K. I FD 360 K r- 1 HO 20. video monccromaUco 4 500.000

M 240 - RAM 640 K. 2 FD 365 K vtdeo monocronSico. EGA 3500000
M 240 - RAM 640 K. 1 FD 360 K 1 HO 20 M. videa Cdon 5 I3000C

M 240 RAM 640 K 2 FD 360 K video colori. EGA 4 130 000

M 280 - RAM 1 M. I FD 12 M 1 HO 20 M video irwiocromalico 7 000 000

M 260 RAM 1 M. 1 FD 12 M -f 1 HO 40 M. videa loorocraniatica 8DOOOOO
M 280 - RAM 1 M 1 FD 1 2 M -v 1 HO 20 M videe colori 7 630.000

M280-RAMIM lF0 12M + tHD40M-fiape tiack-tjp. video

monocromakco 9700 000

M 290 - RAM 2 M 1 FD 1 2 M -f 1 HO 20 M. video irwiocionalico 7000000
M 290 - RAM 2 M, 1 FD 12 M 1 HO 20 M. video colori 7.630 000

M 290 RAM 2 M. 1 FD I 2 M -f 1 HO 40 M. video monocromalico 6 000 000

M 380 C - FIAM 1 M 1 FD 1 2 M + 1 HD 40 M'vitìeo monocromalico 9000000
M 380 XP1 RAM 1 M 1 FD I 2 M I Vl9 80 M VGA 1 1 000 OOO

M 380 XP3 RAM 2 M I FD 12 M + 1 HD 135 M. VGA I3500 000

M 360 XP5 RAM 4 M 1 FD 12 M + 1 HD 135 M. VGA 15500000

Osbome 1 ipotialne 64K RAM usuerà video 5* 2 nnniRoppy 20DK

iniertacoa CP/M WpiPSUr MBasiC CSasic SuperCalci 18000IX

Screer Pac Istìieoa 52,80 I04 cdorne) esci instali 420000

Osticme EieciHive (parlalile i26K RAM tasl<«a. video V 2 numlloopy

200K, 2 RS232 lEEE 48S-CentiDnics. CP/M plus p-System. WcrdStar

MBasic CBas~c Sup^ Personal Pegni 2600 000

OsOome Eieculive t corre sopra ma con un mimtioppy da 200 KP e i HD Sa

21 MB inletno 4200D0D
OsDorne Bnccre S12-02 MA (adadalore CRT eslernoi 512 K RAM 2995000
Accumuialore Ni Cafl per Encore 165 000

OsDone Viwn (porbliie 64K RAM video r 2 idmillappy 400K .nierfacce

CP/M WordSta; MBasiC SuperCaic2 O^d Mede Master Oesolalion

lurnKey) 32X000
Osbome Vixer F1D |l mimiiCKtpy 4XK 1 disco rigido lOM) 43X0X

PANASONIC
Fanlon Daia su Via MHignaiw 20 20019 SeUmi Milanese iMI>

Stampanti

KX-PIOX X Cd. IX Cps 6 cps NLQ II I5T Cenifonics 660 OX
KXPI092 X Cd. IX rte 28 cps NLQ. l/l grato l/F Centronics 1055 0X
KX P1592 136 Cd 1X cps 38 cps NLQ In grahCA l/F Cenlronics I IX OX
KX-P1S95 . 136 ed. 240 cps 51 cps NLQ. gtaiica l/F Cenlronics e RS 23? 1 595 OX
STAMPANTI A MATRICE DI 9 AGHI

KXP 10O3-X col 240 CPS drall 48 CPS NLQ grafica inaiongOrgiiore t/F

cenlronics 12X0X
KX'PIS l/F SdUie per Macmlosh ed Appiè II C per KX P lOStVIXl 151 OX
STAMPANTI A MATRICE DI 24 AGHI

KXP-1540 136 cei 2« CPS flrai X CPS L 0 gralica tiizioneniatlore interi

Cenponics e RS 232 C I 640DX

PERTEL
Petiel Sii Via Maiieuco. 4 ifl/43 remno

Va Card -ino card con due 6522 VIA - 16 imee VO parallele

Super Parallei Pori - lAT card con 16 ODT e 16 linee INPUT m
O/A Card 8 Pii I/O pori D/A convet 8 bll 2 can con I/O TTL 2 ca

hJO Card 8 bit comp Al 02 - A/D converlei 16 canali 8 Pii 0-5

A/D O/A Card 8 Pii 16 CPannels - IVO converter 8 Od con D/A conv

2X Card per CP/M - Sisl Cdnpi poi instali ed uso dei CP/M

Teleras» per Appiè li -n/e composito 256 « 256 64 livelli

Gralpach 4 0 Roui.nes gesi TELERASTER con Pard-copy uliKPes gral

• iisilion(20) con FAST-SCAN ed uliidy uooot, nc)
ei Apple 512 s 5i2 6 di 64 gray levei -« softw

"W PC«T
Image IH pei Apple 512 s 5i2 6 di 64 gray leve

GPP-01 General purpouse pori - Schede di Iri} per IB

- 256 > 256 8 pii 256 gray »

213 OX
X7DX
260 OX
384 OX
384 OX
24X0X
134 OX
427 OX
104 OX
2X0X
7X0X
666 OX
XOX
2XDX
75X0X
541X0

1258 OX
297 OX

OLIVETTI PRODEST
Oum Proóest Via Caldea. 21 - 20153 Milano

PCI - V40 (6088 comp I 4 77/8 MHa RAM 512 K. 1 FD 3.5" 7X K

PCI - V« (8088 comp )
4 77/8 MHz RAM 512 K 2 FD 3.5'' 720 K

MM1XX - Monitor nwiocromalico loston venfi 12"

MM14DX Moniloi colore RGB 14'

MF3510 - FD 3.5'' 7X K eslerno

FD52M • FD 5.25" 3X K eslemo

H020X - HO a M, espansione RAM 128 K

DM 91 - Stampante IX cps

MS 1040 - Mouse per PCI

JD 1040 - Joysiisk

TR X10 - Trascinamoduti per stampante DM 91

AF 9020 - Aiimenlaloie auiomalico logli singoli

AC 4030 Cartuccia per stamparne M 91

MS 10X - Base di supporlo al momior onenudie

MD 1X0 • Modem 1200/75 e 300/3X

CV 70 - Cavo SCART per PC1

CV X - Cavo per stampanle DM 91

8X li:CO Box di estensione per 2 schede ball size

1I650X
IX OX
465 OX
2X0X
4X0X

1 IX OX
4X0X
69 OX
25 OX
49 OX
I59.0X

15 OX
21 OX

349 OX
15 OX
XKO
99 OX

PHILIPS

POihps SpA Piana IV /tówmflre 3 SII24 Milano

350 OX
9X0X

1 5X0X

187D0X
6X0X
XOX
620OX
IXOX
6X0X
XOX

141 OX
75 DX
IX XO
3X0X
350 OX
13X0X
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juida computer

VPC30C ' B0286 a 6-4 MKi 640 Kti RAM 1 Floppy 1200-360 KP 1 Maio

Disk 30 MP EGA - Moniloi a colati ECD 14- 5900 000

VPC60 M - 60266 a 6-6 MHt • 640 Kb RAM 1 Floppy 1200-360 Kb

1 Han) Disk 60 Mb - Morilor 14* 5 600000

VPC60C - 80236 e 6-8 MH2 640 Kb RAM 1 Fipppy 1200-360 Kb I Ham
Di» 60 Mb • EGA 640 x 350 Moniloi moti 14" 6 /OOOOO

OR 8 (Esp W pet P6 7701 208362
OR 2 (Esp pei FX 77CVP 2K) 69100
FA 11 (ini Plollef pet PB 71XW«770) 633 500

OR 1 (espansione per PB IlD) 51250
FA 3 (iniertacca P8 110/410) 73 250
FP 12 (stampante pei PB 110/4101 139500
FA 10 (inleilacoa plonei per PB700I 554 800
DM 1 iregislralore per PB 700) 191 200

OR 4 (espansione per PB 700 4K) 105 300

FA 5 {interi Cenlicnics per PB700) 63 400

FA 20 linieri Slamp per PB750/P) 225500
8C 4 (RAM CARD pet Pe410/FX750/P4K| 118 400

RC 8 (RAM CARO per FX 75IVP 8K) 225 400

PB 770 518 900

ZENITH DATA SYSTEMS
/entffi Dia Systems laia Va ConietvaortP 22 - 20121 Miiino

1 161 SupeisPOlI - ponatiie 6086 3 390000

Z 163 SupetsPORT/20 - ponatile 8086 4930000
Si«eisR0m ^6/20 - poitaiiie 80286 7290000
SupersRORT 266/40 - pollatile 80286 6 490000

Eayy PC/2 - cor monilor 1490000

Eaiy PC/20 - con moritot 1990000

2 1^ 2190 000

2 159/17 2 790 000

Z 159/3 3 190 000

Z 159/13 3 790 000

2 286/25 4 490 000

2 286/2 LP 3 990 000

2 286/20 LP 499DODO

2 266/40 LP 5 490 000

2 248-12'40 6 890 000

Z 248-12/40-> 7 190 000

Z 248-12«) 7690000

2 248-12/60+ 7990 000

Z 386/40 8 990 000

2 388/BO 10390000

ZVM 1220/1230 - monlsi monociomjlics 12
’ CGA 250 000

ZVM 1240 - momior monpciomaiico 12' HI RES 400000

ZVM 1470 G - mwiiloi monocromalico 14' EGA 500000

2MM 149-AA> moniloi monocfomaliCD 14' 500000

ZVM 1330 - moniioi col»> 13" CGA 650 000

ZVM 1380 - mcnilQi hKo/i 13' CGA/EGA 1 100000

ZVM 1390 - moniloi coioti 13" VGA 1 100000

WM 1490 tiwniloi colon 14" VGA/FTM 1500000

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Psclaia ilalma Vis 5. Di Villoiio 3 20063 Cemsco sul Naviglio IMI!

Scientilico programmabile mem pam HP-llC 99000

Scientllico piogrammablle reem perm HP-ISC 193 000

Piogrammabiie pa progeltisti eleUt HP-16C 193 000

Calcolaiote ailanum mem perm 319 reg HP-41CV 293000
Calcolaiore allanum mem para 319 reg HP-41CX 441 OOO

Latore di schede magn per HP-41 • 82104A 364000
Stampante pet HP-41 82143A 881.000

Latore OIIICO per HP-41 - 82153A 278.000

Memoria di massa a cartuccia HP-IL 82161A 1 141 000
imerlaccia HP-il«S232C 62164A 572 OOO

imariaKia HP-I17P10 B2165A 58l OOO

Kit mlertaaia HP-IL B2166C 561 000

Inlerlaccia HP-IUHP-IB 82169A 766000
HP 16C Business Consultani 311000
HP ac 441000
Stampante 82240 A pei HP 28C 276000
Compula porlaliie HP-71 BZ 1386000
ACCESSORI PER HP-71 B

latore di schede 82400A 323CW
Iniertaccia HP-IL 82401A 23B000
Modula di memoria RAM |4K) 62420A 142000
Slampanle HP Poinlja 3630 299 500

Scania A4 usai 300x300 DPI completo di scheda 4043000

ZODIAC
Me/cft(Om CoimiKitime SpA Vielt fo/pw 49 20093 Coloono Moivess fMIl

XT/2S6 KB 8/4. 77 MH: 1 FD 360 KS. CGA. ssiiaia/pataiiea 8 slot 690000

XT/2S6 KB. 8/4 77 MH/ 1 FO 360 KB CGA setiaie/paiaiiea 8 siòi tasheia

«video 1 140000

XI/2S6 KB 8/4 77 MHZ. 2 FD 360 KB lasiieia. video multi I/O CGA. 8 Slot 1 390000

ia/256 KBH 8/4 77 MHz. 2 FD 380 KB. mulb lA) CGA. 8 Slot lasliHa.

video stamparle Fuii 136 colonne. 130 CPS 1 9%l000

XT/256 KB, 8/4, 77 MHt, 1 FD 360 KB, 1 HD 20 MB. mulli I/O. CGA. 8 SIOl,

laslieta. video 1990000

CALCOUTRICI PROGRAMMABILI

E POCKET COMPUTER

SHARP (Giappone)

Ueichm SpA va P Cottela. 32 - 20135 Miimo

PC1350/1360 • 419700

PC 1260 219700
CE 125 (Unita con midocassetie e Campanie pei PC 1251) 359 700

PC 1500/A 404 700

CE 150 slampanle 427 700

CE 151 (espansione 4K per PC 1500) 106 000

CE 155 (espansione 8K per PC 1500) 189 700

CE 158 (intertacnia seriale RS 232 e paialiela per PC I50QI 420 700

PC 1421 289700
PC 2500 939700
CE 126 P (99 700

PC 1246 154 700

PC 1403 254 700

PC 1100 239700
PC 1600 784 700

PC 1425 339 700

PC 1475 356 700

CASIO (Giappone)
Dilron SpA Vati Cettoss I3S 20'X Mitìw

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

leas Inslrmenis tùia SpA Vale delle Senna - 02015 CilOducaie iRll

SX 3600 P 72 300
SX 3900 P 117 800
FX 8000 G 292600
FX 10 F 928 600
FX 500QF 182 500
POCKET COMPUTERS

^ 770 P 242700
F^ 410 185 650
EX 790 P 273 700
FX 850 P 347 000
PS 1000 549200
FX750P 266 200
PB7M 370000

1156 - Scienlllia avan^56 passi m programmaaione 69 000

PC 324 slamp ten^ per TI 74 211 000

Esp Memo per TI 74 8KRAM 109 300

TI 74 CAS/INT Inled per Registratore a Cassate 58500
T162GALAXY 79 000

TI9SPR0CALC 416 000

Stampante TI 95 211000

aie
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E DISTRIBUZIONE DIRETTA PER L’ITALIA PERSONAL COMPUTERS CON

TRE SOLUZIONI Al VOSTRI PROBLEMI:

AREA SERVICE
• ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE
• IN TUTTA ITALIA
• AUTOMATICA. ROBOTICA £ TELEMISURE

AREA SOFTWARE
• SOFTWARE GESTIONALE E SCIENTIFICO'
• STANDARD PERSONALIZZATO
• CORSI DI FORMAZIONE

AREA TRADE
• IMPORTAZIONE DI HARDWARE SPECIFICO
• RICERCHE DI MERCATO

AREA SYSTEMS ITAUAs.r.l. - l0l37Tor.no ^
Cor» Scracusa, 79 - Tel. (01

1 ) 3298580 - 3515 13 - Fax (01 1)326872

MP 286 CPU 808286

Clock KVI6 MHz esoandibile

a 4 Mb Ram in pastra madre

MP LCD PORTATILE
Video cristalli liquidi

elettroluminescente e a plasma

nelle versioni:

• 286 • 386

RICHIEDETECI MATERIALE ILI USTRATIVO. SCONTO PER RIVENDITORI QUAUFICATI É QUANTTTA



. mieto market

.

CI - nvKi'Iir a t

QL USI - espansione 640 K • drive completo •

interiaccu -
i

• v*.
'

1
'r

.

d*scn* D«ni Ji prograninM - ^ -ce -
•Ki'

documeniartjno nv.sic cjnucco ivi. J.-i
i

i ilioooo

203/1 ' ChMvat, |G£> Tei 016b/3044Q/

Vendo drive 641 • stempante MPS 801 • modem
Tilhaho 300 Baud Aulo Don Ansine' • Au
programm- voi 60Q 000 solo Tona Bologna Aioj’

Deganello ' V« Gaudervi. <6 4ai318oiagne Tviuiii

Causo oessopow vcsiema V'Ooc'l- vendo ai migioi olio-

ionie compuii " portatile onveni MIO. " liolo d>uv
manuali uiguuiii Uopim an'nmuuwi -a 'v<iv 0 j Pane-

ne) inTorlecca oe'*eaisiia'C per modem por stampilo

Vendo HP 71 BZ - UATH ROM con manuali m iiahano s
impela giginau Acomstala >n iul*e Compioio di Cusiod'a

lutto portoUamoniD tun/.inanic disooni&io quaisrasi pio-

va Totluccd Gwieonc Via pcinn 42 4002R Imola iBOt

COMPRO
Compro disk drive iHii lApok- usato m puone conde
1*0". Madnniu HuMndo Via Spinolo 28* ISOSOCarbo-
njM Scruna PALI -vi ||J1«72247

X VG-80ZO disk d

Va Maiteotli 164

Compro Spactrum 128K :-<i:

Geriono 39 - 96’00 Si'acuv..

Compro programmi per Amiga 500, 'n,indritemi vosrie
liste Pavone tra) Vaio Regnu Mjrqixmia 73 - 9S024
Acrread ICTi - lei OW.«3'93’

ir Sinclair QL Pei Amiga scambio programmi

M2B programmi n,

l-igraiia c laemogu S

• Computer schede, i

Vendo ZX Spectrum • 48K ' ji'iia di irrSsaBaggio -*

I uso lulii I cavi sono comotev Segali ni Co'lo' Va
Roma. 16 Pasoengo iVfii ’’ni 7170OS9

Vendo ZX Spectrum 48 K compiolo 11< jiuncniaiore

cavi manuali - non - 200 programmi di ogni ivo a '

200 000 iraiiMsii Telcronaie ore 20 00 Marce Mcn< V ,i

a.membta'W te- 22060 CatugoifOi Tei 031/76' • 78

Vendo MSX VG8d20 BOX rem - disk dnvo yVOQiri •

sumoenie l» cekarnv WV0020 • USX- DOS con isupcr

cale 2
. D base u Turbo Pascali - goem » utility su disco

c cassoite a L 600 000 Gallo Marco Vui Da Gaspcri i

20092 Cmrsallo B lU'' Tpi 024184683

Al miglior oltorcnie venj C64 • 1541 - Spaeddos -

BOaiiCiv f vari l«r< AH aoquuemr legaiaro uii lugislrato-

re * vano cassette Senverg lo iclclonaro dopo lo 20 161

,1 Camisasca Ucileo Via Dcaono 3 26035 Coppo
Crevotadossnia tNOI Tri 0324/<6e;i,

Compro programmi par PC IBM compatibili i-i'c

i.vla doscritK>nidi,'itagliiiiqcmi)«i Aiuiuneio srrmpio

v.ii-.i-j si.irvo".' .1 t*>ieva"nn L.m/a Vin IumIi 3' 55049

CAMBIO

IBM r'MB iji rem u : v uu uù vcikj se prc/u-.

irigKKiovoie e protcviDiimenic m cipmpuiaM Toietonarc
allo 02/3013271 rtopo n- ri 19 o t-iueiJore di tmonuoki

Comp'ii Softwara per Epson PX-8

90143 Palermo ir 09!;b2‘>t23l?

Par Amiga 2000 - ui'ipro r-la'uw,i*<- n srUiviarc di duaisv)

Moi'ieso Antonio va Beijiamucci 79 65123 Puscar-i

I 0931/62127

Per MS.DOS scambio programmi H

comp 512 Xb 2 drive T80 Xs 477/B Mi cj

1 boo 000'
^

Scambio VLiliwafi d on- jh': MS/DOS v

scambili scriverò e truird Gavaan Va Msir^r*

Cavonagn d> Siierr/a iMn 20040 Avrerdisi c"pr

I H'iuri»,nr£;oiv2uilllo055/940342

I
[ijir vi.verr.i CiviinUi AnTond -

1-- -j-rviHuii V no Aiu2/o

e 2 scambio sottware c casseflai eo
aiomi la

.andeio la mia Mavsima

V. ió‘2rii>225

Scambio programmi per MS-DOS i-

40024 Castel S

Cambio programmi p

- Olivetti - compatibili

Ueiiegiiaio r

Tninlrvio snsgn" 605898 lObbl

ui.li I MS-DOS. ...iraoisneo

Per Alari ST compero Software -.1-

inMavv»,., vu uuii Avvciiiii. / UOQ/B Punte Valiecep-

[• iPutugia 'ci 0754920337

Comprn r acambn. programmi per Commodore Amiga

Scambio programmi p

Compro scheda, originale IBM, ii nvnu'-vrvic- .,vnnir,A

l'C ar lelclon.ire a Srrrvpnceiio Lorenuo Tel 59/163

V Tnlcrori,-ire allo

e compatibili scambio programmi jiiirne

Maiciamsv 75 bH'i/ Roma Rispurxk) a tutti Annunt.ic

Zona Porganone scambio programmi MS-DOS -n parti

,vvi'k-LAD yrgua iiujogiM id oviui Tgieionaic sabato 0
r1nrnn.uos alln 0434)656024 I lavo Bdswi Via Solva 12

Amiga r > .-[i-.' m -.'vuninai'nrnit- 'rstaib pirig'rirrvn- iv

ni’iviv, ..,1 A/rv in Aur Cwcairrivi. u«é

I
-. i.l/I^JH/ISli.' ua.n -. >c>,.La ,1 hi»v, lu-uiuvv Via

'--..veir.i l'U 46 lUll M.inrnv.i

Cambiamo qualsiasi tipo di programma MS/OOS.

I - Apple - Amiga I in-ivo programmi ui og
v-.-vl'L- i-vlc Rispcndo u tut'

. -«ckinr- -S" >1030/715738

m: , 1) . . -ir'irl GroSSelU f

Cambio soFtwara par Amiga 500 --

V 076'|823’45

ni par Macrnthoeh o Apple II, III

• scrivere a 9«|rrm Mass-"

J 85029 Venosa lP2i
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INOLTRE:
Tutta la gamma OKI c OATAPRODUCTS

stampanti INK JET
stampanti A BANDA

stampanti LINE MATRIX
sistemi DESKTOP PUBLISHING

periferiche, accessori, add-on

sistemi di elabora/Jone

SCANNER DATACOPY730 OKf l.asurlim;6

DAL 1980
SOLO STAMPANTI PER ESALTARE

IL VOSTRO COMPUTER
niSTRIBUZIONE PKODOTT!

00144 Roma • Via Thailandia, 4

Tot. (06) 5V2J6.25 59236.26
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micro
meeting
Annunci gratuiti per richiesta di

contatti e scambio di opinioni ed
esperienze tra privati. Vedere
istruzioni e modulo a pag 28B
Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o
chiedere informazioni

(telefoniche o scritte) riguardanti

gli annunci inviati.

ConUItu utenti IBM PC e cumpeubili

progremn» MS OOS CPiM
discnultt rDtm.no b" c un quutTa lormuta 3
AsTtmetsi ngciosamonie mt
ma sonora rociproca Fexiuge rag. Giencerto • Vie Alpi

Giulie. 7 - 34149 Trieste.

-micromeeting.

I Unie/Xenrx u
KCniw IBM 1.- MAU' Pfn'

« - 80127 Nepoli.

Dtlfusiotto Oolicumo. scambia 0. tkx ir

su Compulct. gtoctii pronostico, sisremisiica c

Gostiono Computanrrala soruu scopo di lucro a

in ST Corcu u'ogtdmmeiuri la

mga club Verbanìe, J

280S9 Veibama (A

- 57016 Rosignano

trut-fl Svtrcm Kil) bciivi'i l

TeddeuccI - LocelKa ia Maestà. 2
Marittimo (U|.

La frousoft Salerno corca

Siono dei sistema MSX. Por noiiru pui dutlaqlialc v uro

'e o tuii'lonaro Oe Nigris Aiessandro • Via Ferrigno,

4 84100 Salerno - Tel. 089/723296.

Contenere! volentieri Coriiputei Clobs per C*64, Hi

Irpino • Vie Neaionele. 114/B 83013 Mercoglianu AV

nPC Userà club Napoli ii pruno ciuO lu uroliti di PL lElM

V cornpariDiii prtr scambitro due rnalC'C- piixr'am-

rru.rKC Assolutainonre serva tmj di Ir. ni Por ini.iin.u/M

nr inviare la propio lista e un Iraiiixibolio por ia lispost» a

PC Usvrs Club c/o Merco Rinaldi - Vie Lepanto, 105 •

6012$ Napoli.!-

va'iLipgi of/f-aiTM) cunipctL-rud o wiioW. tivisiu intuiriHil>

v.i del Club Serica Dall iisorv.il.i t(aivuicn?u H.ird < 'vrli

ud auro ancora MSX Computer club Brescia Via Tiaia-

no. 74 - 25124 Brescia - Tel. 030/2301425.

Corro ulonli I- cHrb rier scambio piograr-aii

'..I Commrrdore Amiga e lingueggio C loi

imfrarerlo Qualcurb puu spiegamo come si usa il Imi de

LetlvniC/1 Hingra/Ki anticipaiamonto Angelo Moggio
Vii Podgora, 86 • 20099 Sesto San Giovanni IMI|

Cerco ubli^atori del meraviglioso Apple IIGS ... ..

lo II Modom i2lX)/7bl li

90124 Palermo.

ja tx-r scambio urograno-''

oisiiK. iiM« suiKiia araiunciu soinioo vel-l.-

.9 tmbrieco Aldo Romolo • Via P. Cammarota,
178 Vello dalle Lucanie (Salerno).

Club SAPM Sutt SI

MS/DOS II

Israto Sciiruo • club SAPM ( r • 1B038 Sanremo

’obiMl.l d' rollwafo PwSsilJ-iila d* roamta di L-spoiiCnra Ila i

.USI Conlattali < i' Ldrenzo Princivelle • Viale Italia, 3 .

07100 Sassari - Tal. 079/236606.

Oispi-I.t.... loa 0. liMU moli Hiliwatc nulla nostra

tstrl-olcs.i N. .1
‘

' Miosia duota asseciarir.i UioJiii

S.G. Bosco. 37 - 36061 Bassino IVI) - Tel. 0424/33678.

. Ou-v uii gnidvb vr r

Contatto utenti d

ni Paolo • Vie Sella di

Contano irlenli Alari SI rrur scarnino sollvraro di ogni

prooria ItsT.i .i Fabrizio Fumò • Via Mario Rapisardi. 10
. 00137 Roma.

. Perspìnl Stefano • Vie D. Golim*
- Tei. 0S21/45671. Uwi'j

Corco ulonli Aniifla per et

rio . ViiTGalllel. 1 Nove IVII 3605$ - Tel. 0424/826622

J....
Ita -

•:nr Alan $T ProUirsI

n MSX 7 Alan

dcspcrn.i>ru Letini Mauro • Piez-

Il software
che cercavi!

G.I.A.D.A.
System

collegabile

a registratori di cassa

MONO-PLURICASSA

GIADA SYSTEM consente l’utillao con-
tinuo del registretore di cassa collegato
al computer che contemporaneamente
pud eesere Impiegato a svolgere sitri

progremml.

GIADA System gira In ambiente MS/DOS -

MAGAZZINO FAHURAZIONE

CONTABIUTA

PREVENTIVI
RAPPRESENTANTI
PRODUZIONE E

TRASFORMAZIONE
SONO UTILIZZABILI

PENNE OTTICHE
LASER-SCANNERS

TEL. 0968129486
LAMEZIA TERME (CZ)

' MS/IXTSt un marcna MICROSOFT C0RP(7RATI0N-Ia
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microtrade
Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculatii/o fra privati e/o ditte;

vendita e reaiizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di

collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 289. Non si accettano prenotazioni

per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero,
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio

e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendita dì copie palesemente
contraffatte dì software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega
di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte)

^riguardant^l^nnuncHnvlat^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

È nato l'iiAmiga Club 2000» cne ha come
scopo la diffusione di software per Amiga a

prezzi bassissimi Già disponibile una lista

con olire 1000 programmi Per riceverla

gratuitamente telefonare allo 02/2428315
(dopo le ore 19 00) o scnvere ad «Amiga
Club 2000». Via Maffi 112/C • 20099
Sesto S.G. (MI).

Atari ST Owners League Vastissima bi-

blioteca software (oltre 1500 lilolil Novità

settimanali m arrivo da lutto il mondo
Possibilità di abbonamento Prezzi ridicoli'

Per ricevere il catalogo gratuito scrivere o
telefonare alla STOL. Casella postate 17
83040 Flumeri (AV) - Tel. 0825/449045.

Amiga, tutto il soft desiderabile (1200 pro-

grammi) Noi non svendiamo software, ma
abbiamo e vendiamo soft di qualità e per-

fettamente funzionante. Inoltre tutta la gra-

fica disponibile e in esclusiva per tutta

Italia, abbiamo eccellenti animazioni quasi

incredibili per Amiga 500/1000/2000' Arri-

vi settimanali di tutte le migliori noviiai

Richiedete la nostra super lista spedendo
vaglia postale di L 10 000 ad Amiga
Preak's Club, Via Agro 21 - 25079 Vobar-
no (BS) Tel. 0365/598757 "

Ami la computer Graphics? Sei un pubbli-

citario. un giornalista informatico o un pro-

fessionista’ Oppure sei un appassionato di

computer, e/o vorresti elaborazioni e/o spot

di alta qualità a basso costo’ Allora per te

c'é un'eccellente videocassetta dimostrati-

va VHS. durata circa mezz'ora con stupen-

de animazioni e tante immagini elaborale,

che potrai avere a casa tua con sole L

58 000 cass HG e L 88 000 cass.

HDXPRO Non farti scappare l'occasione,

fai il tuo ordine a MGM Studia, Via Agro
21 - 25079 Vobarno (BSl Tel. 0365/
598757. Garanzia al 100%

Amiga-IBM e Compatibili Algosystem V
1.5 sistema di fatturaziorie con anagrafe

clienti ed archivio magazzino Potente ge-

stione degli archivi, fatturazione rapida e

precisa Ideale per le esigenze di piccole

aziende Algovideo - (solo per PC-XT-AT) ri

piu potente software per la gestione com-
pleta dei videoclub II software e fornito

completo da Nuova Algobit snc. Corso
Genova. 7 - 20123 Milano - Tel. 02/

8350804. Sviluppo software per ogni tipo

di esigenza

IntellAri ha il piacere d’mvitarvi nel mondo
dei Servizi telematici a valore aggiunto
Airline, banca-dati della divulgazione scien-

tifica e delle nuove tecnologie larticoli. ab-

stract, programmi, ecc), Eloisa, il primo
programma di conversazione on-line (ri-

sponde a tutti'). Operazione Sole. almar«c-

co di viaggi telematici (elenco BBS italiane-

siranierel Tutte le sere, dalle 20 00 alle

24 00, VI aspettiamo al numero 0965/
43336, con parametri 300 baud, 7 bit dati,

1 bit stop, panta pan Password Gratuita al

primo collegamento, ricerca collaboratori

qualificati pre ampliamento servizi Per
maggiuii informazioni IntellArt Di Lentini.

Via Laganà Trav. Privata 9 - 89121 Reg-
gio Calabria - Tel. 0965/43336.

ERREBISOFT. Tutto por Amiga 500/1(X)0/
2000 software e hardware Vendiamo pro-

grammi a prezzi mimmi, con possibilità

abbonamenti Arrivi giornalieri ultime novi-

tà. spediamo m 24 ore in tutta Italia Inol-

tre. per 1 nostri clienti, dischetti vergini,

drive, espansioni, digitalizzatori ed altro a

prezzi incredibili Telefona dopo le 20 30
allo 055/685216 o scnvi a Benedetti, Via
Kyoto, 11 - 50126 (FI). Se hai un Amiga
contattaci

LIBG. UB. libreria grafica per C. Tutta la

gralica del BASICA, per MDA, CGA, Hercu-

les e Olivelli, senza necessita di installazio-

ne, e inoltre punì ultra-veloce, prinl grafico

con fonts Imo a 32x16 pixel Geslione della

stampante come uno schermo grafico, con
risoluzione a piacere Hard-copy con defini-

zione fino a 240 dpi Con sei fonis di

caratteri e un programma d' grafica com-
merciale. L 25 000 Informazioni gratuite

su richiesta Giuliano Mogavero, Via
Asmara. 10/a - 00189 Roma

Sensazionale' La FLY SOFT. NICS, & MAB-
KUS hanno fondato iTtalfan Cracking Ser-
vice L'ICS e l'unico servizio software Ami-
ga & 64 che importa direttamente da HTL.
BSl BST. ma .--'ipr.iiiuito ICS e esclusi-

vista italiano AXXESS via Modem! Spe-
dizioni seti qumd mensili Disponibili an-

c/o Umberto Rizzuto, Via C. Milione, 14
72021 Francavilla Fontana (6R) • Tel.

0831/942352

Programmi con documenlazione su dischi

da 3" 0 5" iqestionali, ingegneria, utilità,

giochi, totocalcio) compilati o in sorgente.

Modem (300. 1200. Videotell con automa-
tismi vari modelli vendo per IBM XT-AT e
compatibili. Amiga, 64, 128 Apple, Macin-

tosh, MSX, Alari, HPVectra. 8667. compu-
ter, periferiche, accessori, dischi vergini,

installazioni, consulenze, corsi, traduzioni,

compilazione tesii tecnici, reti di calcolaton.

interfacce, applicazioni grafiche Ing. M.
Carola, Via L. Lilio. 109 - 00142 Roma
Tel. 06/5916325 (S037104)-7402032

Amiga 2001 Crew Vendiamo ultimissime
novità per Amiga, direttamente dal Canada.,

Germania e Belgio Disponibili prg MS-
DOS hardware e una Banca dati Possibili

abborìamenii Paolo Calderoni, Via di Gir-

damo 31 • 65125 PE - Tel. 085/414757

IBM - Amiga - Atari ST - Commodore 64/

128 vastissima Piblioieca software arrivi

settimanali dall'estero • ultime novità, gio-

chi, utilità, grafica, linguaggi, manuali istr.,

dischetti, speeddos plus, cartucce fmal,

Nitcy II Penne ottiche Aromolo Alfredo.

Via Pescosolido, 88 - 00158 Roma - Tel.

06/4505267-341163 Per Alan ST 520-

1040 (oltre 1200 progr ) rivolgersi Aromo-
lo Cesare, Via De Fabritis, 61 - 00136
Roma Tel. 06/341163

Grande assortimento di programmi di ogni

genere, a prezzi modici, per tutte le esigen-

ze, tutu con manuale d’uso, su dischi da 3

0 5 pollici per i seguenti computer IBM e
compatibili MS-DOS. Olivetti. Alari, Amiga,

MSX1. MSX2. CI 28 Richiedere cataloghi

gratuiti specificando il tipo di macchina.

Fanelli Gabriele, Via C. Zaccagnini, 129
00128 Roma - Tel. 06/6481176-6151345

dopo le ore 20

F4CG per ampliamento proprio organico
cerca esperti linguaggio macchina, disegno

e musica per Commodore 64 e Amiga
Sezione novità daH’Europa e America (Torv

lattateci immediatamente F4C6 P.O.box
8 44100 Ferrara - PH. 0532/48003.

Circuiti integrati originali per tutta la

serie Commodore: C 64, C 128. C 16, ^4,

ve 20. AMIGA, 1541, 1571, MP"^ 801, 802,

803. Eproms, conneiion e cak ite. piccolo

Hardware, espansioni di memoria, scheda
diagnostica per C64. 1541 Kit di moniag-
(jio elettronici Catalogo gratis. Delta
Computing srl. Via Bertani 24. 50137
Firenze. Tel. 055-608440. lac
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. SO.OOO (in assegno) per

ogni annuncio (lunghezza massima; spazio sul retro di questo modulol. Non si accettano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 78

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P ..
. Città Prov

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 7.000* ciascuna:
* Prezzi per l’estero' Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 13.000 Altri (Via Aerea)
L. 19.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di c/c intestato a Techmmedia s r I

ho effettualo il versamento sul c/c postale n 14414007 intestalo a Techmmedia s.rl Via C Perner n 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a; Technimedia s.rl Via C Perner n 9 - 00157 Roma

N B non si elfeituano spedizioni confrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 78
Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P Città .. Prov

(firma) ....

Nuovo abbonamento a 12 numen

Decorrenza dal n

Rinnovo

Abbonamento n

L. 54.000 (Italia) senza dono L. 57.500 con dono 2 minifloppy Dysan 5" %
L. 57.500 con dono 2 minifloppy Dysan 3,5"

L 158 000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea) - senza dono
O E 222 000 (USA. Asia Via Aerea) - senza dono

L 278 000 (Oceania - Via Aerea) senza dono
Scelgo la seguente Forma di pagamento:

allego assegno di c/c intestato a Techmmedia s r I

D ho effettuato il versamento sul c/C postale n 14414007 intestato a Technimedia srl Via C. Perner. 9
00157 Roma
ho invialo la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia srl Via C Perner n 9 - 00157 Roma
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Testo dell'annuncio (max 1 360 caratteri) MC 78

Attenzione gli annona inviali per le robnche Micioniariel e Miciomgehng il cui contenulo sarà rilenulo commerctaio
speculativo e gb annunci Microlrahe mancanti dell'importo saranno cestinar' senza che sia data alcuna specifica comunica/ione

agli aulon Per gli annunci relativi a Microiradc. MCmicrocompuler si riserva il dmllo di respingere, a suo insindacabile giudizio e

senza spiegazioni, aualsiasi annuncio dietro semplice reslilu/ione della somma inviata in particolaie saranno respinte le olferte

di ventina di copie palesemente conirallalie di soltware d- produzione commerciare
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniche o serittel riguardanti gli

Scrivere a macchina. Per esigenza operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a : Technimedia - MCmicrocompuler - Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma

RICHIESTA ARRETRATI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perner n. 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagiiando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perner n 9
00157 ROMA
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Cosmic. Specialisti in Personal Computer.

Venite a scoprire la differenza.

oliwelti

Se pensate che i rivenditori di PC siano tutti

uguali, vuol dire che non siete mai entrati

alla COSMIC. Infatti, parlare con i nostri

esperti è come andare a prendere

un aperitivo con un amico, parlando

di lavoro, ma senza fretta, in un ambiente

rilassante. E i! COSMIC-man è pronto

a dedicarti molto del suo tempo

per spiegare, fare dimostrazioni ed aiutarti

a scegliere il meglio che il mercato ofire,

tagliato sulle tue esigenze.

Prendi il mondo dei PC: alla COSMIC

non solo trovi l'Hard ed il Soft migliore

(Apple, IBM, Olivetti, Compaq), ma
soprattutto trovi una serie di consigli, di

valutazioni e tutta l'assistenza individuale

necessaria, compresa la formazione,

che ti consentiranno di scegliere, senza il

rischio di trovarti con un sistema sovra o

sotto dimensionato. Quindi, la prossima

volta che pensi ad un rivenditore, telefona

alla Cosmic e chiedici un appuntamento;

il nostro COSMIC-man ti farà vederedov'è

la differenza.

comPAa

Via Viggiano, 70 00178 Rotila

Tel. 06/5031110 r.a.



20.000 PCbit
Non potendo pubblicare l'elenco dei primi 20.000 clienti che hanno
decretato il successo dei personal computer PCbit ci limitiamo

all'elenco di chi continuerà a vendere e supportare anche iprossimi
20.000 PCbit:

RIVENDITORI AUTORIZZATI UNIBIT-PCbit: PIEMONTE; Alessandria: Professione Inlormabca, lel.

.i4f»7;CasIellerro(AJ)
"

391016; Syelco, lel. 277
54f»7; Caslellerro (A«: DonadonI, lel. 7101 61 ; Cuneo: Thema, tei. 60983; Novara MG Eleitrorica,
191016; Syelco, lel. 27786; Torino: CESIT, tal. 3190920; G.V.E., lel. 218288; Rivoli (To): QVE/2. lel

2167072. UGURIA: imperia: Computer House, lei. 275448. LOMBARDIA; Brescia: Itaca, lei. 317678;
Busto Arsìzio 'Va): Magnellc Media, tei. 686328: Como: Sotter, lel. 27741 1 ; Gemonlo

604406, Lainate (MI): Master Bit, lei- 9371 531
;
Malnate (Va); Effedi Disiribuzione, lel. 429176; Mantova:

• " --,798...:.-— .. -, -
nonio (Va):{

- lel.429176;l
E D. Consult, lei. 323798: Milano: Auditer. te). 2579615; I.A., lei, 593616; I.S. Italservice, tet. Soaoou;

R6nale(Mi): Massimo Strada, lei, 924427. TRENTINO ALTO ADIGE: Bolzano: Boniadi, tei. 971619.
VENETO:Meslre(Ve):ComputerServiee, lei. 5311455; Portogruaro (Ve): Compucenier

•

„ . C.P.T., lei. 47347; Treviso: Europa Éuganea, tei! 548680. FRIÙlÌ VENÉZÌ5rGluLÌÀrfrieste:
ConsuTenzaJntermalioa^tei. 946^;_Slstemi Italia, tal, 63l9l8, EMILIA ROMAGNA: Bologna; EDP

Sistemi, tei. 248857: GICIBI, tei. 234769; Cesenatico (Fo): MicroSystem, tal. 81751; Ferrara: Sys
Computer, tei. 48364: Parma EDC, tal. 286868; New List, tei, 287354; Sacin Informatica, tei. 994250;

' ' —
~ ìoEmilla.2anantoni.tel.4l7a5;Ritninl(Fo):

UBI aei nano (Gr): B.F. Computer,
' ' —

—

— lel. 48558: IT, LAB., tei. 552590; Si
284229; Torrlta di Siena (Si): Delta System, tei. 686363. MARCHE: Ascoli Piceno: General Ufficio, tel,

48016: Matellca (Me). Halley Informatica, lei. 04277; Tolentino (Me): L'Azienda, lei. 972469. LAZIO;
Anzio: Computing Service, tei. 9845257; Prosinone: Ibis, tei, 81 836; Gaeta: Delta System Computers,

tei- 470168; Pomezia: Golden Computer, lel. 9124636; Roma Bit Compuiers 2, tei. 8170632: Bit
Computers 3, tal. 858296; Bit Compuiers Nord, tei. 7943980: Bit Computers Plus, tei. 5127618: Bit

Computers Star, tei . 6386096; Bit Computers Sistemi, lel. 4382241
;
VHerbo: llalbyle Sistemi, tei. 222762,

UMBRIA: Città di Caslello(Pg):Megaservice. tel.851 1116:Perugia: Seld Umbria, tel.72721;Todl (Po):
Full Service, lel. 8848731

,
ABRUZZfl: Chieli: Diessepi. lei. 64389: Teramo: Computronic, tei. 54702.

MOLISE: Campobasso: Ecom. tei 97141 CAMPANIA: Aversa (Ce): I.M. Informaiic Methods, lel.

tei. 4
Fontana (Br): Hard House, tet.'940532; Ma’nopótì’?là?:'Dàiawàre, té
..r. - -, . „ . .

, 25466;T
3l. 72823: FrancBt

747641 ; Putlgnano (Ba): Lo Nuzzo Domenico,' lel. 731933; S.
Infosysiem, lei. 377041. BASILICATA; Polleoro (Mt): Jonical

manca, tal. 22835. CALABRIA: Catanzaro Lido: Robosoft llalia

tei- 901020; Lamezia Terme (Cz):Sipre Elettronica, tal. 29081 ;Locrl(RC);Masco,lel.22'02t; MeliiÓP.S.

ffl
:NucleodataTeteinfo^mattca, tal, 77ii09:ReggioCalabria:VisualMar1(ei Sparò, tal. 24870; Scalea
Seneral Office, tei. 99069. SIClUA: Alcamo (Tp): Co.Eloa, lel. 27135; Canicatti (Ag): Computer

Center, tei. 85B529; Castelvetrano (Tp): Punte Sistemi, tei. 89347; Catania: Elettronica Della, tei.

436955; Eleltronic Center, tei. 447105; Siel Informatica, tei. 533418; Enna.
Messina: Hardware Software Service, lel. 77591 2: Palermo; Daiamax, te

fessional Compuiers. tei. 26966:
Siracusa: Maois General Soft, lei.

22455. SAROEGNA:CBgliarl:S.I.N.T.. :

tei. 485145: Igleslas (Ca): S.A.P. Sis- :

temi Elettronici, tei. 241^7: Sassari: Bu- i

lau System, tei. 260670: Selargius (Ca):
'

C.R.I.IN.. tei. 641386. :

a. Agrocompuier, tei. 41645;
576369; Sciacca (Ag); Pro-

20.000 PCbit: la base di nuovi consensi.

UNIBITS.p.A.
DIREZIONE GENERALE:
Roma, via ai Torre Rigata 6. tei. 06.4090650 (r.a.). fax 06.4090727
FILIALE DI MILANO:
Segnare. Milano S. Felice Centro Commerciale, tei 02.7532003/7531071. fax 02.7532040.

*i PCbit lavorano con MS OS/2^ , MS DOS-', XENIX' e UNIX'

PCbit è un prodono


